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All’ Illuflriflímo , U' Eccellentiflîma .ſignore

I I_- S l G: N O R

-DAGIO-*DOM'ENICO
i -MILANOFR‘ANCO

Marche/Z' di S.Gíorgí0,Marcbeſe di Poliflinafflrincipe di Arda”,

Barone di Melicmco , Utile Signore delle Terre , e Caſali di

Siderno,GalatÎ-0,Plaiſano,San Nicola de’Canalifiombil!,

expffifratarìa, Caſignam,$.Donat0,-S.Marinafaglíafarſa,

(gl. "“**ſſ‘ ſi'ìì‘j’ìſiè‘- "audierìxí'cſapitano perpetuo d’ùng ComPagm‘u

"f-.l ~ '"4 '7 M ,z I 4’* d’Uamim' d’Armi ml Regno di Map-gli_ , (Fc.

W': .7 ,a' ‘w’ ’K-:s— \` Q /

Gli è già pur antico 5 e molto

commune , ed uſitato costume

Stampe un Libro, o a qualche

Principe per Signorie,e Nobilcà

i ragguard‘ovole , o pure a Per

ſona per lettere Eccellente", ed Illuflre da

chi a’ ciò ` fare rien cura *di conſegrare., L,

o a z -dcdif

  

l

Eccellentiffimo Signore , che‘,

prima di uſcire alla luce delle,~
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dedicar fi procuri 3 così per accompagnarlo con

un nome chiaro, che l’onori,ed adorni , come

altresì per armarlo di lcudo ben forte, e vale—

vole a :incazzare le acute ,. e velenoſe pun

te degl‘ invidioſi , *e maligni detrattori . Ne

ciò fia ſol bastcvole : ma egli fa ancor me

stiere , a mio’ credere , di oſſervare il collu

me , o vogliam dire una cerca analogia , L,

convenienza fra la coſa , che {i dedica , e la..

perſona a cui va ella dedicata . Cioè a dire 5

ſe cractaſſe per avventura dell’Arte della Guer

ra. il'_ Libro , ad un Soldato ,- ſe della Ragion

Civilñe ad un Giurifla; ſe di Ragion di Sta—

to ad un Sovrano/5` ſe di. Nobiltà. ad un..

Nobile ,` oſſervando la proporzione , e’l costu

me fi= deve ſenza verunñ dubio dedicare,…

Qy-indi è, che eſſendomi- per-venuto nelle ma

ni: una- ernditiffima Scrittura d’avved'uta- penó.

na d’un Nobile Napoletano , che va inda

gando ſin- d'al' ſuo fonte la Nobiltà delle Fa

miglio nobili~ di questa Città ,. e- Regno , e

deſiderando di darla alle Str-@pe , affinche ſió

manifesti lo ſplendore di canti Eroi, che in

lei racchiud'onſi , ſenza punto penſare a- chi do—

veflì io conſacrarla , teſi incontanente l’arco dell’

Intelletco verſo- la Eccellentiflima vostra Per

ſona , come` a colei' a cui di ragione un trar

taro di sì chiara ,ed Illustre Nobiltà doveafì

per debito ,z e- convenienza dedicare. E c0- ~

me nona mi Eccellenciffiìm Signore pote?,

8



sì i‘lOb‘ii dono io preſentare P che ſe voglia

mo a’ fedeli Storici prestar fede ſin dall'anti

ca , e vglorioſa Roma la Nobiltà della vostra

Famiglia tragge il‘ ſuo principio , ed incomin

ciamento- Indi traſpíantata nelle Spagne , in

neí’toſiì con le Famiglie nobiliffime di Valen

za- ; come la Borgia , ed altre , onde ne

divenne r'rcca div Titoli , e Signorie , e Digni

tadi militari , e Politiche , e Porporeype Ca

manri z Eſſendo Celestino terzo Sommo Pon

tefice Zio di Auxia Milan-o , quelli,che con

le chiare Famiglie Avalos , Cardenas , Guc

vara ,e Cavaniglia paſsò nel Regno di Na

poli al ſervigio di Alfonſo Rè di Aragona…,

da cui merce della *ſua virtù , fu- di Signo

rie , e di Stati a dovizia in questo Regno

arricchito 5 E quindi ſmo al preſente tempo

imparentando con Famiglie Nobiliſſrme del

Regno , come Sangro , Pignatelli , Tocco ,

Caracciolo , Tufo , Mendozza , e di Sicilia

con la Ventimiglia , ed altre ,.,ha conſervato

mai ſempre pura la Nobil-tà del ſuo ſangue .`

Ma Vostra Eccellenza a dire _il vero# dando'

molto chiaramente a divedere, quanto le ſia

a cuore il parere di Democrito , il qual dicefl

va , che l'a vera nobiltà conſiste nelle vir

tuoſe , e lodevoli dori dell’animo , e la ſenten
za pari-mente di Giovenale: j

Tam liver Vetere: exorm-nt ”nd-igm Cem

Ania : ”obj/im: join efl , atque ”nica virtus;

Mo



moí’rra di tenere in ſommo pregio; non tan;

to quei lumi, che trae da ſuoi maggiori per

retaggio , quanto quelli , che. dalla Vostra vir

tù ſon prodotti ,- Eſſendo quelli dono della_.

Fortuna , questi del vostro valore ,- Belli ere

ditati , quelli acquistati- Belli quaſi auti in...

prestanza , e questi propii.

E quali eccelſe virtù nel vostro gentil ani-`

' mo non riſplendono ñ’? Voi coltivate a tutto

potere la Religione , e la Pietà . Siete ſaggio

ne’ maneggi , prudente ne’ conſigli , oſſequioſo

con i Superiori ,’ piacevole con gli uguali , dol

ce , ed affabile con gli ’nferiori Amico , e pro

tettore de’Lerterati , Amatore della Verità , o

della Giustizia. Eſercicate a maraviglia la Mu

nificenLa ,e la Liberalità _: ma con prudenza; ſie

`te avvenente : ma con decoro; uſate il decoro:
ma ſenza orgoglio . In ſomma ſiete un vſiivo al

bergo delle virtù ,ed .un ben degno oggetto dell’

amore univerſale. Laonde con ciò vi dichiara—

ñte , non ſolo Erede ., ma Emulo della gloria

de’vostri maggiori ,_ ed avete .loro restituito con

l’uſura quei raggi di luce , che riceveste , fa

cendo pompa di eſſerne Erede, ſol con mo

firarvene meritevole . A voi era ben dovere, V

che quello Volume , che della Nobiltà ragio

na ſi preſentaſſe ,,peroche ſiete la vera Idea

del Nobile , ed in cui, come in puro ſpec—

,chio ciaſcun può rimirare il diritto ſentiero della Virtù , onde all'erta cima della chiara Nobil- i

ta
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tà , e del verace Onore felicemente s’aſcende I

A_ Voi dunque-il preſento , nè vi preſento al

tro , che quel ‘che è vostro . Ricevetelo come

voſh'o , perche a voi ſi conviene , e rimiraee

me , come colui, che altro non fa, che adem~

piero quell' obligo a cui lo ſpronano l’onorato

carattere di vostro Servidore 7 e la chiara c0

noſcenza del vostro altiffimo merito, e pflgan.

do mai ſempre la Bontà divina, che doni a V01

stra Eccellenza il colmo d’ogni grandezza , :e

’felicità, le bacio con ogni oſſequio ,. e riverenñz_

za le mani, &cſi _

Napoli li zo, Giugno 1717,'

`
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EMINENTlsslMO SIGNORE,

...

O letto .con non ordinario piacere il Libro intitolato : Notizie di Fit—

miglia Nobili del Regno di Napoli , compoflo dal Signor Duck (l’Acca

dni nello coſpicua, enobiliffima Famiglia Rcccbo ,originaria di Genova , da.

pi‘u -Seeoli ero con illuſtri parentele , e dominii dc‘ Feudi radicara in que

`ito nollro, egno ; E come che l’Autore da genriliffimo compatriora, loda

tutti, de’quali ſcrive , cgsl eſſendo b'ene , che da ‘tutti facilmente legendolî

ſia lodato, ſtimo degnillìrno di publicarii con le Stampe, ſe cos: l'Eminen

ia Mai-:rà ſervita di comandare , non eſſendovi coſa ,che repugni alla

nollra _anta Cattolica .Fedemè'a‘buoni Costumi. Napoli r.Luglio {717,

D.Pìctro Caſimiro del Docc

Attenta ſupradiéìa Relatione Imprimatur . Neap. ;Jilii I 7 r 7.

‘ ' ' 'DPctrus Marcus Giptius’Can- DFPÎ

ECCELLENTISSIMQ .SlGNOBlî

Oletro ( per ordine di V.Ecc.)il libro intitolato Notizie delle Fa

miglie [lluflri della Citta‘, e Regno di Napoli , dz‘ D.Giuſeppe Reccbo

,buia d’Accadia; il quale veramente è un compendio d’azzioni illustri ,
un Almenacſico d'Erudizione’ condito con propoſito tale ,` che provoca _i

curioſi à; leggerlo, e rileggerlo; nè vi è coſa contro la Real Giuriſdizzm—

ne; quindi ſe ſarà a grado a'll’EceVol’n-a porrà dai-li licenza dl ſtamparlçì

mentre prego ſempre Dio per la conſervazione, aurncnto- ‘

Pi V'Eccj

Humiliſsfl* 0bblíga:iſ`r.5er'v_.`

‘Dort.D.Giuſeppe Gaudioſo d

Cappellano d‘Onore di S.M,C}._

Attentaíſ'upradifta Relatione Irnprimatury Neap.2._8. Iunii x 7 17.

MIRO REG. MAZZ’ACCARA REG;

,ALVAxtez REG-j - GIOVENE REG.

Proviſum per SzEzNçap.zz.Iunii r7 x 7,.
' ' ì Maflellonnt.
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ExanLENTrssmo DOMlNO

IOSEPHD-RECCHQ;
i Quei Aqundhe,Eguiti Calatm'vee Viro Eracliti' :mal

U. L D. JOSEPH SANSEVERINUS LAURlANExflsxë

., Poeta , & MuſaL

Eva‘ dit“ quid, Muſa, jîler, nervo/'que ſonetq;

Ad carmen nobis tangere pigra , nega:.

Non e/Z de nojlrìr forflzn m*: carmine efignmëſ

Pbxbcd est FOSEPH ama eanendn lyrá .

Orpbea eur plauſu celebra: , eur carmine land-”g

Qòd [lygía Euridice” ſuflnlit ille Dbmo. ~

M Flec‘fere gnöd point': crudele: cantióm Umbrgrä

ua‘d move‘: dulci ſhoca , fera/?ue ebeli.

P. Hoc tamen in luſmn Gran' finxere Poeta.

At non efl noflrnrnfi_ [le celebrare Vit-um.

La' qunnqnam in numero: jölvat flrern oraſallltorj

Nec rqſhnar ſiringa: pollici: ungue fida: .

_Addit welfaxir ſenſa.: : ſenſuſqne firinor .

Dm” die-'t , filone, ſacca , flraſqne trab‘ie;

Ìſle per oeeidunm reſònnt, per Ihnen Eoum:

Claraque Gem omnis Nome” ad nstrn tali!. ___

,Quad celeórer Equity”; _fa/Im, quo: nomina RW’

Eterna: Peplo Nobili: ;ſie ſim! _

Il. Ardum’ eli la‘bor eterno perdignnr bono”;

Landari cantu nobiliare ”rem .

'At quonìam neque-0 eondìgnar reddere lande::

Sit tibi , fit libro ſz'e ceciniſſe ſatir.

‘lie liber egregiur fia/get , floretque per Orbeng

@emme feline e/l Urbi:. 6‘ Orbir 17029733

‘P,

i



All’ Illuflriflîmo , ed Eroe/'lentiflìmo :Pagani

D. GIUSEPPE REccHo

Duca d’Accadîa , e Cavaliere di Calatrava per "

la compoſizione della Tragicomedia intiñ.

cola—ta Ce’ltibea, che~ compoſe nell’`

età di trè »lustri. .

A qual Muſa, i” qual Cie! forme sì bella

Garzonmo gentil, faggio apprendefli,

Mentre con metri tuoi lieti , o fune/Zi

Ugualmmte fai far I’ anime anca-lle.

Tù l’ [dm dell’In-vìdía amor imballo

Ercole della gloria -vínoor ſapefli;

Poirbe a to, fin da quando anima ave/Zi _

J p̀irito d’ armonia dietro le flel/e.

  

J" ammira de tue .ſcene in ogni parte

Emulator aſc-’più famo/ì Eroi . '

La facondía, lo flil', finge-gno, e l’arte;

ſſJ'ìobc gloria maggior oggi fm" Noi b

Dc' la Tromba di …Jam-Cato

Dc commi da Grecia j [orchi tuoi

Stefano Gemma: '



  

Al me

. On vorrei, ò,Lettorc , che ſotto ?oſcura , c debole

mia penna riceveffem tal ombra li glorioſi allori

del noſh‘o dolcifflmo Sebeto , che da’ Percgrini ln:

gcgni ſe ne ſiimaſi‘e arido , e ſecco il terreno . Web

li, ch: non ſono Atlanti, col cupo pieno di Sipien—

za,non devono concorrere a ſoſtenere i‘Olimpo de'

Virtuoſi di queſia Nobiliffima Patria, nè vorrei cſ<

ſer deriſo di concorrere a teſſcr fila di ben ordinata.

_ dicitura in tante dette Scuole , e fra la moltitudine
di si Nobili lngegni , ch’oggi adormno ueſlo Ci?,— ì'

lo , per rinovar l’cſſcmpio dell‘ardita Aracne; Onde ſolo mia da , elſe

dall’aculco de’ Virtuoſi non ſi può temere la mordacità de’ Zoili, e che dil

venuri Aristarchi ne’ miei difetti, vogliano inalzar ſe medeſimi con [altrui,

cadure ,- perche gl‘ Eroi dalle proprie operazioni corrono l'arringo d’eſser

degni di guidare il freno al chaſeo Destriero,e non dalla lancia d’Astolfo,

che per magica virt`u portava li pih forti al ſuolo , e riflovantlomi aſcritto,

benche il più inmeritevoleſira il numero degl’uniti ſotto quell’Arbore,ſim

bolo de’ Trionfi , ove ſi annidano ingegnoſiffime I’ecchie , che ſanno d'o

gni pabolo, ancorche amaro , ſol dolcezza ritrarre ; Spero nuovo Ceſare ,

cime le t'empie del pregiato Arbore d'Apollo , non temere li'fulmini , e.)

ie punte di malcdiche lingue . Et animare dal penſiere di portare alla lu—

ce vera Historia , al ſolo fine di bcnificare il proſſimo , per tal deſio non_

hò laſciato nelle ſolitarie Selve del mio picciolo , e ſistrctſo doinin io , ore

forza di politica economica , con pena di laſciar la Patria , per molti anni

mi lia portato', feci per colà ſcielta de’ morti Maeſtri , per apprendere da...

quei foſchi inchioſh'i il chiaro, che può ricevere baſso intelletco, e coll’am—

bizione virtuoſa , ſi come Aleſandro il Grande , che ne' ſuoi grandi acqui—

íii non dormiva ſe ſotto il uancialc non havcal’llzade d'Omero,e`l noſtra

Gran Monarca Carlo,che ſi: f‘u Quinto nel Nome, f‘u‘ il primo tra gli Eroi

del ſuo ſecolo , havea ſempre appreſſo di ſe i Commentariidi Ceſare z di

quel Ceſare Formrdabile nelle Vittorie , e lucidiffimo tra le lettere; Onde v

aſpirando a quella Definizione del Principe de’ Filoſofi z ,,Qzíod omnis bo

Îno izaturaliter jtjre definiti-ar , e che ogni picciol Talento sà. conoſcere, che

ſi uniſce molto a"Spiriti Celesti il vero Sapiente; Pcrlo che il ſapientiffi—

nio Socrate la chiama: Ver.: Erbica tratta dal Cielo , c ’l dotto Macrobio

dice: Solo Virrures Beam”: fat-iu”: z E che quell’ huomo , che corre al

Trono delle Virt‘u , catenata vedrà a’ ſuoi piedi la Fortuna, ò deſideroſa..

di farlo Grande', ò impotente di render l’animo del Virtuoſo infelice nel<

lc ſue vicende , che molte volte con ingiusta , C’ eſtrema vîolenza toglie…:

al merito il premio , mc’mrc il fato non ſempre con Geom-.:tried propor-z

zione
~
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zione sì diſpenznr corone, molte àcapriccÎo lc porta, 6t à capriccio le to

glie z Deve però il Saggio deſiderati: 'a ſudore d’honorate futighe; Sin dal

la culla amano il controllo , c cimenti gl'Alcidi 5 L’ozio è la vera madre.)

di tutt’i mali , la remora di tutte le glorie : Wella Terra , che non viene

.aperta dal Ferro , pro-.luce orridi lìerpi , e l‘acque stagnanti ſono fuggire ,

come putride ; Si vede dalla Sorte incostante , che li muti con breve pulſag—

gio la benda dalla Fronte in capestro al collo , come ſorti all’inſeliee moglie

di quel collante Mitridate , che glorioſa dl pih Corone , ſe ne vidde dal‘

Gran Pompeo in breve tempo ſpogliata , e del medemo Pompeo , raccor—

dati ò Lettore , fior tra gl’hroi deflomani , che non hav endo havmo m_

vita terra bullevole alle ſue Vittorie , non li resto in morte terra ſu fficiente

al Sepolcro , ſe la virt`u del Vincitore non li dava un angolo , per crigge—

_ re a tante glorie un uma a conſervar poca cenere : Sovvengati Beliſano ›

con quella dcſh'a , che nacque a Trionfi , limolinare un bmocco , ſenza p0~

ter vedere la mano , che lo porgeva ; Ciò che hoggi fioriſce , domani mar

cir‘a , ſono di cera l‘ali ,che portano li favori di fortuna , _che quando pi‘u

fi ſcaldano , per ſollevare ,` molte volte pi‘u d’ improviſo abbandonano ;

Onde quelli , che non portano lorica della vera diamantinu vrrt‘u ,- in pro

ſperità ci ſembraranno Sulomoni , ma sfidati a duello di alcun diſaſtro , ve—

derai , che stavano armati di diammte fallo , cedendo al primo colpo, qual

fragiliffimo vetro . .

Spero rr-It ſollevati ingegni della mia Patria ſi voglia per me pratticaro

l'arte trà le Scienze dell'ingegnoſo Spagirico , che ſe quello da fiori cadu—

chi, e cor-ruttillili ne ellraheperpetue elſenzc d'odoriferi ſpiriti , e da mor—

tiferi veleni ripari contro l’inevitabil morte , ſeparando a fora-tdi fuoco le

parti craſſe , e maligne , per farvi ſolo rcltare le permanenti benefiche ;

Voi caducando col fuoco della voîlra carità la mio ignoranza , mi ſublima

rcte al grado , ſe non di virtuoſo , perche non Ii puó dar forma , ove nun— J

ca la materia , d elſer anno vento ’tru’l numero di gr.1to Cittadino .

A (Dello bel npme d. Carità, ò Lettori , che và ſempre umto coll‘honc—

flo 7 C01 giusto , e coil-'unlan , foi-ina l‘unione , che all’humamita tanto ne

ceſſaria ſi rende , acciò gl’htiöminfifi…) ſi ſoccorrano con

vicendcvoli a)uti , ne queſto può pratticariì , ſe non li amano : Onde tal

benefico amore vien dist.nr‘o , nom'nandoſi con voce filoſofica amicizia.)

nella Republ ca , e con voce Sacerdotale Carità nella Chieſa , che altrimen—

te fi renderebbero le Città Spelonche di Fiere; Però la Religione , e la Po

liricav unite ſi affatigano ad ordinare quello primo principio tanto ſoli-1n—

ziale al genere humm05Per loche vedendomi ristrctto di non poter e collg

vita , c col ſangue -impiegarmi in ſerviggio della Patria , come deve cia

ſcun’huomo , che profeſſa honore , mi ſono affittigaro nel rivolgimcnto

d‘impolverate Scritture , c tarlari ~Archivii, acciò richiest'o in beneficio del

proffimo , poreſſe far noto alle nostrc Illustriffime Patrizie , e Regnicole)

Famiglie , di molti atti hcroici-de’gloriofi Ancona i , che certo , queſta Pa—

tria non invidia la forte , e dominarrice .del Mon o Roma , nè ljarmlggc"
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lodevole deſiderio di beneficarc , eſſendo ben certo , che il far benificioa*
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fa ; e letterata Grecia ;e l’operazioni di quei morti Heroi , non‘ ſolo la fama

l’lia tramandato a Posteri , ma le Virtuoſo penne de’ Compatri0ti le rende

ferme a più Secoli ; Per ſar paſſare la fraganza di questi Fiori di Virt‘u D V1_

ſono neceflàrii cigni ,‘ che dal negro fiume della dimenticanza cavino lr..

Nomi di quelli, che ſan renderſi chiari con heroiche azzioni ;. Non balla-ñ'

no le colonne fabricate all’eternità , 'ò memorie ſcolpire in marmi , perclre

il tempo tutto riduce in polvere. Gradiſca dunque il proſſimo queſto mio

. grati z ſi rende molto gustoſo , e11 compartirlo a gl'ingrari ben ſi conoſco .

che ſia Opera d‘un cuore magnammo , non eſſendo picciolo avanzoà have*:

crediti nel Mondo , dove entra per Fidejuſſoreil Cielo : Perloc’he ſe l’azñ

zioni heroiche de'nostri Cittadini fuſſero ben regiſtrare da Storiografi , ò

cantate da Poeti ,ficome lo deveno Achille alle Grcche Muſe , Enea :tile

latine , e Carlo Magno dal noſtro Ludovico , che nel ſuo Poema ſarebbv

pi`u famolb , ſe fuſſe men favoloſo `, ò quanto mag ior luce godcrcbbe que—
fla Patria , e’l vanto dìeſſer Madre di rami Hei-oi alla Mordncin‘i del tem—

- po poliiſſin oblio z Perciòper ſervir la Patria in quel , che poſſo , hò preſa

la fari-ga , con portare alla 'noci-zia del Mondo quelle Stelle pi‘u chiare' , che

ſon nare ſetto di questo Cielo 5 ö: hoggi , merce _divina , molte ne Vivono s

erendcrli tantiSoli*c0n farli luminoſi , non per la mia penna , ma per lc;

vere lieroiche azzioni da medemi operate , e che ſi o‘perano , e far conoſce

re , che non dovemo mendieare l‘iperboliche ', 6t ideali diſcendenze dall"

, incognita Tile , e dal non conoſciuto principio del‘Nilo , e togliere queiio

falſo ſupposto practicato da molti Adulatori , non veri Virtuoſi , ma invi—

di vizioli , che pretendono far maggiori ſe stcffi , ſolo coll'in'qua detraz

zione , ſcrivendo ſolo perlpaffionc , con donar prodigamente contro me

rito , ò coninvidia togliere contro ragione , non mirando , che reſe dc—

gno dell'honore degli Dei , Hercole il Forre , haver reciſe le teste della fe

tida Idm , ſimbolo del vizio , e nonlc cadute d‘Anteo . Rella dunque › che

oſſervare,curioſi Lettori, in quello, ch’io ſcrivo, ſolo la verità dtlt‘l-listo‘ria,
non la varietà de’concetti , ve per quella indagare quanto pi‘u ſia poſſibile ,

mi e fiato ſor-za , per tracciare il vero, oſſervare li primi Pr‘ecetti del Sag

gio Pitagora , con tacere per molti Anni , 6( haverei per ſempre taciuro ,
ſe i1 ſolo stimolo di rendermi rato alla Patria , non liavefle in me ſu cra— ‘ ì

P

to il timore , che la mia ignoranza vi habbia di tai ſorte a flomacare , che.

non poſſendo digerire s‘i-nojoſo pabulo , poſſiate vomitare giuſti ſlſCHtl-fi

menti , con dire ;povere lettere , ove liete ridortc. Ma nella vollra bontà

ſpero , e vi ſupplico far vedere questo libro , come diſſe Diogene il Saggio

della Caſa d‘Archelao , che carico d‘oro , e privo di virt‘u , volle nella Va~

ſlità della mole far chiaro il ſuo Nome, con far corriſpondere a quel grand"

Edificio la’ſonruoſità’degl'ornamenti , facer‘rdo ivi comparire varii marmi,

con bizzarriflime macchie ,e vene , quanto pi‘u rare , tanto pi`u prezioſe , e

ſopra i tuti ad uſo dc’Rè Perſiani vi ſi vedeano ſerpegg‘are sì) li travi ,che
li ielientavano viti con ſoglie d'oro , e raſpi di gemme , e sliìl ſuolo ;come
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non baſìaſſero li ſpecchi'pendenti dalle mura vi ſi calpeflavano Pietre con

- l'arte maestra , diſpoſte a farne un vivo ritratto di noi medeſimi 5 La corte,

che ſosteneva varie 'volte ſotto una ſelva di colonne di Poriido , e di Pam_

one con ingegnoſi intagli , che formavan foglie , e frutti , par che volean
ſghperar la natura , che a gl’Arbori , e non a marmi hà conceſſo questa pro—

prietà 5 Fabrica piìi tosto eretta ad uſo di quelle della luffuria de Agregenti—

ni, che dalla ſaggia , e regolara architettura di Vitruvro , ma ſopra. tutto

ammirabile , per eſſer le mura dipinte da quel famoſo pennello de Zeuſi di

quel Zeuſi , che ardi contraſtar il vantoal glorioſo pennello di Parraſio ;

Onde diſſe quel dotto Filoſofo , venga da lontani Paeſi un Mondo di Fora~

'Rieti , per vederne le magnificenze , ma per vedere il Padrone , non ſ1 ac

coſli , nè pur un ſolo della medeſima Città ; “Onde direte dottiffimi ’LCtto—-‘

ri , per Vedere il vero dell’ilistoria corrino molti OCChl de'Curſoſi s‘u queſto

Libro , ma per cenſurare le mancanze del diſordinato diſcorſo , 'ſi arreſti —

grato Cittadino , che ſe ciò direte ,‘lo`vi ‘prom'etio Dorttflimi Gimnoſofiffi
di non comparir tra voi con un faſcutculo di cicuſite al`collo`, giulia legge.:

da quei ſaggi imposta verſo l’ ingrati .DlſCÎf-*Oil , ‘fieo’me 'Io mi p’roſbſío di

tutti; L'ingratitudine e un Vizio cosr dere abile a turto il genere hai-nano,

che la Legge Civile eſclude ifigii dalla Paterna heredita , e dalle pennu

crud.te ſi da anche il vanto a Bruti della bella gratitudine v, come ſi legge

, dalla grata Cicogna , e pr‘u atti del generoſo Leone , che n‘elló'ſcudo genti

lizzo porta per inſegna la mia Pam-.glia , atto ;osr grande , e lodevole , o

proprio d‘un‘ cuor magnanimo , che ſolo relativo a tale operazione , ſtà ben

,conceſſo al Leone il titulo di ne delle Fiere . Ò `

o E per m a ſingolar fortuna ſhmo lo ſcrivere in quest'o ſecolozche in que~

ſia Patria vivono tanti ſicçellentiſſimi Magnati Per ſangue , e per virt`u ll

lustri ; Sicome molti Nobiliflimi Cavalieri , a quali ſe per difetto di Fortu

na manca il titolo , non ſono però privi del più glorioſo nome di Virtuoſi ,

e che con heroiche azzioni poſſono pareggiarequelle degl' Heroi de’ſecoli

paſſati : E che dirò delle noſtre belle , generoſe , e virtuoſi: Dame del Seco

10 corrente s che dàii‘tamaluee a quella Patria , che certo non sdegnarà

Apollo vinto dalla virt‘u , e dal dupſteatostîſefflí‘ 'Ei bcgl’ occhi cedere il

vanto , e dar luogo in Parnaſo a sr dotte , ’honeste Muſe' del Ciel Par-ñ

tcnopeo . b 7"

` Sicome nel Gran Foro vi ſono Oratori Illuſtri , e Senatori Togati , che.)
oltre la giulia bilancia dZAstrea , che ſi vede nelle rnfín‘iddeìrnedelimi relſat

in equilibrio colla ſomma virt`u ’della giuſtizia ,‘ po‘r’tá’no il glorioſo nome

di Veri Sapientiñ ’ ` ’ " ‘

E tra le dorte Accademie s'ammira il dolce ſuoiió dello ſlile , enelle me— i

deſime , e ne‘Tribunali la perfetta Orazione ſotto-tutte le Rettor.che'leggi

eomposta , col ſublime de’concetti , oz il pur-gato di proporzione .

' Ed hoggiſono un Sole di giuſtizia dell’Eccellentiflimo Principe , Conte

Vvirrico Daun z che per il noſh‘o glorioſo Monarca Cattolico , ed Augu—

ſig çeſaz‘ç ne governa piu , ne ñorirà la Meſſe per raccogliere fr“… ‘1‘…“
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tb , ficome dirò del ſuo Antecci‘l‘orc per l’attinenZe, che tiene di Sangue' in

quello Regno , che mi forzano a dar tal notitia alla Patria dell’Eccellen—

tiffimo Signor Conte Carlo Boromeo , che in quello Governo anche ſi è

conoſcere nato da quella gran Caſa, ove ſempre fiorirno germogli di Vir—

t‘u , e Valore , e Santità . Giuſto ne‘ſuoi Decreti , Clemente , e Saggio ,

zelantifflmo nella Santa Fede della nolìra vera Religione , Gran Lemofi

nicre , amatore de' poveri, chela ſua Nobil Corte ſembrava un ridono di

perfetti Religioſi , basta dire l’eſſer grandi nella gloria eterna , ed avanti

l’Altiffimo del ſuo Sangue il Beato Gabriele Boromeo , ed il glorioſo San

Carlo Boromeo luce non ſo'lo del ſuo Sangue , ma di tutta Italia: Nacque

queſto Glorioſo Santo Gran Cardinale dal Conte Giberto Boromco , c dal

la Conteſſa Anna de’Medici Sorella del Sommo Pontefice Pio IV. , che)

l’aſſunſe alla Porpora ,. e doppo li diede l' Arciveſcovato della ſua Patria ,

ove paſſato a miglior vitaa 9‘. di Novembre l 584;, lo ſtupore de‘ſuoi gran

Miracoli lo fc aſcrivere nel numero dc’ Santi da Paolo

1610. : Ne minor di preggio ſu nelle Sante Virt‘u l'Eminentilñmo Cardi

nal Federico Boromeo , anche glorioſo Arciveſcovo della ſua Nobiliffir’m

Patria nato dal _Conte Giulio Ceſare Boromeo , e da Margarita Trivulzia ;

E quanti Heroi hà prodotti nell’a’rmi queſta. generoſa Stirpe Borornea , il

~ Conte Giovanni Boromeo , che Pu da -Dio dotato di fattezze t’ormoſe , e di

flatura altiſſima , di Virt`u Superlative , e di fortezza ammira‘oile , che ſot

-to il peſo dell’ Armi nel comando del Gran Franceſco Sforza Duca di Mi

lano acquillo ſomma gloria , e carichi di pi‘u ſublimi nella Milizia , e G0

-vernadore ‘della, ſua Patria per detto Duca , ed il Conte Franceſco Boroz

meo ſervi da Capitan de’ Cavalli di Corazza l‘ Invittilîimo lmperadoru

Carlo Vinto; lìd il Conte Federico Boromeo Capitan Generale dell’Armí

di S.Cliieſa Conte d’ Arona , e Duca di Camerino per la ſua Nobililìizna

Moglie Virginia Ubaldini Montefeltro , figlia di Guido Baldo Duca d'Ur~

bino , e di Giulia Var-ma Ducheſſa di Camerino , e la Sorella di detta Vir~

ginia Moglie del detto Conte Eederico Boromeo . Pu Iſabella Montcfieltro

Moglie di Berardino Sanſeverino Principe di Bifignano , nata detta [label

la dal ſecondo Matrimonio , che detto Guido Baldo contralſe con Vittoria

Farneſe figlia d’Ortavio , Duca di Parma , e detta Virginia , morto il Con

te Federico Bororneo , paſsò alle ſeconde Nozze con il Duca di Gravina

dell’Illustriflima famiglia Orlìno z Sicome D.Geronitna Boromeo Sorella

di S.Carlo Fu Moglie dl D.Fabrizio Geſualdo Principe di Venoſa › C con"

' te di Conza , da quali lllustriffimi Genitori nacque D. Iſabella Geſualdo

prima Moglie di .D. Ferdinando-Sanſevcrino Conte d'ellaSaponara ‘. Indi

_detta D.lſabella paſsò alle ſeconde Nozze con D.Alfonzo dc’Guevara VI.

Conte di Porcuza , 'da‘quali nacque D. Beatrice di Quei/ara Biſavola dell',v

bodierno Conte di Potenza , e Marcheſe di Trivico dell’Illusttifiima Fa

miglia Loffredo; Sicome dal Glorioſo Monarca Filippo II. f‘u conceſſo al

l’li-Lredi del detto Conte FederrCo Boromeo Duca di Camerino ‘un gran

Srixio i‘ti queſto Regno , vche confiſlea nella_ Città di Oria con il Sujëcmo

. LI

uin‘ro nell' anno *



Titolo di Principe; ele Terre di Fr anca Villa , e Caſal Nuovo dei-01….,

detto Stato alla Regia Co rte , per eſſerſi dichiarato Ribelle alla Santa Le -

ge Cattolica. GiotBerardino Bonifacio Signor di detto Stato , affignanîo

detto Gran Re al detto Federico annui docati [0mila iii feudum : (Seme:

appare nell’Archivio della Regia Camera della Suminaria per proviſione

del Meſe di-Maggio nell’Anno I 564. , regiſtrata-in E[L‘autorizrum tmio ,

fra-’.24, i .

Ms. non può la mia penna restringere in un volo altri Nobiliffimi Eroi

di quello lignaggi0,dirò ſolo del Conte Vitaliano Boromeo,ch’ereſſe nella

ſua'ſlllul’triſsfflatria il luo‘go Pio dell’umiltà,inbeneficiode'giornali elemo

ſine Ii poveri, e inaritaggi di povere Donzelle , ,eſſendo Evangelica diſpo

ſizione , che l’humili ſono vdalla bocca di Dio eſaltati nella Gloria Eterna ,

ficomc furono ammirare le Sante Virt`u della EccellentiſſimaSignora Cai

milla Barberino nata da ſangue chiaro, ör Illustriſſimo , e con la ſua ge

neroſa Prole , che ſono l‘eſempio della bontà .

M21 per diſcriver li pregi di queſta Illustre Principeſsmöl Eccellentiffima

Sig. Maria Barbara Erbestein , hoggi Vice-Regina di quello Regno, vorrei

bagnar la penna nel Gange,e nel Bartolo, ö( a caratteri d'oro ſegnare il ſuo

, bel Nome , che oltre le gran doti delle fattezze del volto , per le Virt`u dell’

.animo corriſpondenti alla ſua alta naſcita, e gran Legnagào llluflriffl mo, e

famoſo nella Germania , non ſolo li fa amare , e Venerarc eiſendo ſopra.;

tutte le_Grandi Antiche Mattone, cosr eccedente in virt‘u,iic0ine in bellez

za , e tra lc ſue fortune fortunatiſſiirio. Può-dirſi l’Eccellentii'ſimo Signor

ſuo Conſorte , per havere in Spoſa Dama di tutte le gratie oriiata , e fortu—

natiffima questa noſtra Città , e Regno che da tali Virtuoſi , e Nobilifflmi,

e Generoſi SgllOl'l-ſiílno queſti Popoli rtttlt , onde puo dirſi hoggi , che ſia

ritornato nel Regno di Napoli quel tempo B che regnò Saturno , 8c Astrca.

Onde rende tante grazie a Dio , ed al nostro (3,17111 Monarca queſta gra—

tiſiiina Patria d’eſſer ſiicceſli›,e ritornato al Governo di queſto Regno “ie--`

cellentiſſiino Signore Conte Vvirrico dc Daun , che ſe nell`Armi nuovo

. Achille ha pareggiatoli pi‘u Grandi l-leroi del ſuo Sangue da Pari-itii Ro

mani porta nelle Vittorie’ilVdWi-..Ecmmdehpnmo Ceſare , e nella

(Siustitia retta da s’i ottimo Prencipc › ChC fi riconoſce › Che ſiCOmC dalla~

Curia hebbe da Heroi li Natali, tal ſempre fi vede , giulio , iiirrepido , e

,ma'gnanimo , e di tutte le reali .Virt`u adorno di talento ſuperiore , e comu

vero ſimbolo di quel luminoſo Pianeta , che hoggi regna il noſtro Augu~

sto Carlo , che in tutte le ſue operazioni sì caminare per la linea indmlibi—

ledell’Eclitica , tutto benificenza per li Popoli , ſudditi, e fedeli, che ſo

no ſotto il ſuo Impero , tale [Eccellentiſſiiiio Daun ſortol’Ali dell'Aquila

Imperiale, fiſſando l’occhio al vero Sole di (Ìiustizia , Negligìt 1m*:

Mìi vedo. acuto dente d‘inſerito Cignale , che minacciando con il ſuo

grufo , Vuol lacerarmtnella fama , che ’nella lettura di questo libro dir-:“1

vuole inalzar molto li ſuoi Parenti. .

Ferma Eicrade’Boſchi , _cheben ſai , che nelle Selvc ri liòincontſara , Gt

at—
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:mcr-rata con forte Braccio , c ſe in quei _dileftoſi cimenti , non ho Prezza

to ponere a riſchio la vita ,_hora dovreſh informarti , che ſempre ho prez-ì

zato pi`u l’honore , chela Vita .n ~ t

L’Adulatore adula per premio , e non per genio. Onde il dire le glorie

de’Compatriori , lo ſtimo debito maggiore , che non ii può negare da me ſe

ſcrive ſolo per dilucidare Verità, e non attendo premio, nè lode. Un tem~

po vivea felice di quei Cibizi non _compri , che mi dava il mio Horticello

nella mia picciola Terra ridono in Poggio Reale da providi Cultori m.,

quelle nevoſe Balzee
\

Hora in quest’era cadentc Io non sò la Porta del Real palazzo , ſe non al-ſ

cuna volta l’anno per dovuto oſſequio al Luogotenentc del noſh'o Glorioſo

Monarca , che credo di me non ſappia ne meno il nome , nè il mio oſ

curo inchiostro può dar lume al Sole del noſtro Vice-Re , che ſon vere , e

note le ſue glorie , ne da Supremi Miniiìri del noliro Re ambiſco mercedi,

per li mici ſerviggi alla Corona .- ' o , , g

Le parenteleç Dio lodato ) delle Perſone di mia Famiglia , <3’: il buon_

genio mio, e de'miei Antenati ſono fiati ſempre con Famiglie illustriffime,

c con Rami più puri , onde non med-cano lustrore‘da foſco inchioſtro , Gt

il deſcriverneli preggi con verità ,' non e adulare, ma far noro quello, che

` molti traſcurano di leggere , e vedere ne’lteali Arehivii , e Scritture an—

tiche. ñ . ~

Se per aecidente di affinità ſon in Parentela con Famiglie , che non ſo~

no Napoletane, ſono lÌUbLll nella'l’atria, ove Dio l’ha fatte naſcere, e ſpie- x

game con verità. di vere Scritture quei lustrori , che han goduto l’Amenari

enza paliar i limiti del vero , non e pafiione , ma dovere al Sangue, e que—

sto lo prattico nell'occaiioni , anche con Famiglie , che ne sò ll Cognome,

ma non le Perſone . “

Le dovute lOdi a gli Eroi cstinti, 6c a viventi magnati nella nostra Patria

ſi e debito da Penna di buon Cittadino .

Sicome dalle belle_ , e'virtuoſe’Dame del nostro Secolo , e le hoggi nella

. Patria , ſi avanza in alcune la Viſti] nc’costumi, e l'ambizione nelle ſcienze

non deve Cuor nobile racerne li Preggi z lo prattico nell'occaſioni , ove ca—

de giuſtamente , e non vorrei, che quelle ,che non ſono lodat'e , mi lacez

raflero nuov’Orfeo , stante non è-traſCuraggine , ma perche nel diſcorſo

non vr cade dl farlo ncll’opPortuno luogo delle notitie historiche, che por:

to alla luce , 6t il medeſimo dico per quei Signori , e Famiglie, che in que

ſto libro libero non ho la congiontura di nominare ,eſſendo nocizre di N01

biltà , non Elogio di Dame , e Cavalieri virtuoſi .

Credevo acquistar glorie al mio Nome, ſorto il peſo dell’Armi, mà l'ob

bedienza dovuta à Precetti Paternt mi privo di ſeguire il mio genio, e Dio

lodato né ſon‘ornati li miei Fratelli Cavalieri dell’ordine di Malta ', che in

ì

ſerviggio del pio Ke Carlo Secondo d'Auflria ſono à primi gradi nella mi— ,

litia alcritti ñ - ` ,

ñ Ma se non merito _lode per questc farighe, che porto alla luce , per beneñ_
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mare il Proffimó , ſupplico il gentil lettore comparire ; che non la penna :

mà la ſpada hò impugnata, le lodi , che non ſono venali , non ſono adula

tioni , mè. verità di un'animo , che ama la virt‘u , e gode vederla ne' ſuoi

Compatriotí , 6c in quelli, che può nominare , che in qucsto libro vi cade.:

nel progetto di quello li ſcrive .

H01' da ciò ſe vi fuſſe alcun'invidioſo' maligno , che in questo , ò in _altro

vuol cenſurarmi , cenſuri à ſuo capriccio , che potrà dirmi , come ho detto

ponere lettere poste in stampa “da coſtui , che non sà ne meno quello dall’,

Afabete.

Mà viva il Lettor felice , che à me baſta ſcrivere verità. . E ſappia, che.:

quel Saggio detto de que` Saggi Filoſofi , Chilonc , e Socrate , che ſcriſſera

efÈr lapr‘u coſa malagnevole il conoſcer ſe steflò; Io procuro quanto poſſo

di riflettervi , mi ſempre hò stimato , che coſa pi‘u lodevole non puó far l’

hnomo, che giovare all’huomo; Sentenza pi‘u approvata nella ſant-.1 legge,

e da tutt’i Sapienti , i quali medclìmamente p0rtano la distrnzrone , che ſe- ñ

condo iGradi della Carità più deve eſſer tenuto ad uno , che all'altro ; c sò

che quando apparve la prima diſtinzione trà gli huomini , non f‘u riconu

ſciuta, ne per dangue, nè per ricchezza, mà della ſola virtìt -

Lettore lo ho letto [Eminenza delle Virtìt morali , ele dependenti dal

le medeſime , quali doverebbero eſſere indiviſibili per tutt. dell’ humano

genere, anche per quelli, che ſolcano il terreno, perche ſon DiUÌZÌÀnl delia..

Natura per-tutti quelli, che ſono in ſenzo ragionewle , è vero però , che:

alcuni tirati dà paſhone, ſe l’arco-:ca l’animo} e non cammano per ll dritto

fitntieroz Onde flieuno ſarà giusto, mà non heverà diſpoſtoone per eſſer for

te; Altri poſſederà l'animo , perla vera liberalità di proportrone , e con.,

geometrica diſpoſitione , mà non haverà il modo di dare un bapcco ad un

Povero virtuoſo. ‘ . `

Sola la verità non può mendiCar pretesti, per non eſercitarſi ñ E per mc

naturalmente dal primo lume di ragione mi fi è turbato l’ animo y quando

alcuno contra la verità voleſſe ragionare , profeſſandovi natural’ abborri~

Mer-ro: Mil il lodarcgiustamente quei, che vivono , con il ſolo fine della‘..

'Virt‘u di dir il vero , non puó ”died-lazione; che le Virrìt de’vivemi de

vono eſſer eſempio a’viventi, 6: imitata da Posteri 5 Onde dirò con Hora

zio tradouo dalla buona Penna del Muzio. ñ .
”al buomo e‘ giuflo , (F‘ di coſìante cuore ſi

.Da la .falda ſua mente ”o ’l dífloma

'Nè terribil furor di Cittadini,

Che ’l richíegga di coſe mm c’ honefle 5

.Nè ‘volto di 'I ira” , che nel minuti ;

Ne‘ ’l torbida aufiro tempeſta/'o duce

'De .l' in m‘eto ſe” , che d' Adria hà il nome .‘

‘Imbocc i il Mondo in pezze , le rtl-‘ne

:Efo feſfrgn , çlgf ci non {unter-ì paura,

‘ Noñ.



  

‘ _ FAMIGLIE NOBILI .
.Della Cittàz ;Regnodi Napoli; ~ `

i r Alagevole ſi rende penetrare l’oſcurità de' Secoli.

trapaſſati , per portar alla luce lo ſplendore dell’`

* .i ainiche,schiatre, e far rilucerc nel nome de’ ſepol—

tiJîroi la Deſcendenza del Sangue, tramandato 3*;

s pofleri , benche concorro nella ſaggia diffinizione,

che le Virtìi devono pi`u eſſer preggio de’Viventi ,

che vantarne nelle dipinture , e statue degl’ A!),

le Glorie, e lo raccorda Ovidio a Piſone: '

Na‘m quid imagim'bur, quid Avitis fulra :riunipr

Arria, quid pieni numeroſo Conſulte fafli ' ..

Profuerint , /ì *vira habet , perit 0mm': in ill* - -

Gentis bonor, miu: lau; eli i” origine ſola.

i I Teocrito eonfirma quella verita dicendo:

Generoſa: arbitmris eſſe non eos ,- qui' ex Iliuflrium Stirpe propagaî

fa”: , fed qm‘ ;arabic-mg mirri} rebus prapofueſnutc *
t ì ' - A ‘ ‘ p.31@
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2‘ Notizie :li Famtglxe Nobalì

-Voglio anzi che tuo Padre [1.1 ‘Ter/ire,

.E che tu ſia ſembiante al grande Achille,

_ Che figliuol di reflui, colui raſſcmbri,

E con Giovenale dirò: j

Tora lice‘t Vetere: exornqnt , undique Cam

Atri:: Nobilitas ef! , atque unica Virtus.

Non giova alla Bombice portar ſeco il vanto d'eſſer generata da can

Aida Farfalla , quando lì ritrova nel baſſo ſtato di viliſſimo verme , e ne

porge eſſempio , che pollo nel numero de"Vivcnti , anelante trapaſſa.

con il mezzo de’ travagli , per acquiſtare il grado dc’ Genitori, non cu

rando di racchiUderſi anco dentro una tomba , per rinaſcere fortunata in

fiato di miglior-,genere . Con qucsta ſpcme mi ſono. con maggior genio -

applicato allanon picciol fatica del rivolgimento d‘impolverate Scritture

con la credenza ,. chei generoſi Giovani di queſta mia Nobilifflma , lllu

flriffima ,. ‘6t ECCèllentiffima‘ Fedenffimaeîna di Napoli nel ſpiegamento

dell‘Opete de' Virtuoſi Antepaſſati , fi debbiano ſpronare per l’ acquifio

delle Glorie, 6c imitare le Virtìi de' ‘più Grandi Eroi di queſta Pacria , ne

gl'atti de’ quali poſſono ritrovare, e forli nelli proprii Progenitori ben lu

, cido ſpecchio , per ben operare , e. ſpecialmente nelle Patrizie Famiglie),

benchc nonoſcure', ſiano molti atti de’ n'oſiri honorati Cittadini antica~

mente ann'overati nel ceto del Popolo graſſo , .dt-3 quali li Posteri hoggi

molti con ragione Poiſon vantare perle fatiche degl’Antenati elſe: nel geñ’

-nere de’ Milici ſormontati, godono il vamto didat chiarezza , e luce alla

Patria, ö: al proprio Sangue , colle virt‘u de’ quali ſono ornati , e molti

pi`u moderni, con aver tenuta ſorte negl’avanzi de’ beni di Fortuna , e reſi

coibcui per le Signoric de’ Feudi, e colle continuate Parcntele tra’Nobili, .

ſon divenuti `, e ſtimati hoggi Nobiliflìmi ,i 'mentre ſar-Ii difficile ritrovar

Famiglia Nobile v ò da pi‘u ſecoli nobilitata ,— colla quale la pi‘u lllustre ,

`~c de’ potentiffimi ' li del nostro Regno , non vi habbia preſentementc,

ò nelli paſſati ſecoli alcun grado di Parenteîa" r ma" `

Perciò ſpero, Con diſcrivere li virtuoſi eſſempii di noſh'i Antichi, dar

himolo a’ viventi , per imitarli nella Gloria z'e lìcome. vi e costume in..

qucsta Patria rinovare li nomi degl’Avoli , nel medeſimo modo vorrei ,

che riluceſſero, con imitare le magnanime Azzioni de’ virtuoſi Antenati 5

Deſiderando anche , come fedel Cattolico, eſſer grato alla Divina Bontà ,

-per haver dato alcun motivo ad un _cuor Nobile , come deve oprare un...

Cristiano Cavaliere, e maggior frutto ‘vorrei , che fi cavaſſe dalla lettura...

d’una virtuoſa Gconologia , che dalla voce de‘virtuoſiflìmi Maeſtri , per

che l’eſempio è maggiormente de’nostri Progenitori,e lo ſprone Pili acuto,

che ci ſpinge nel Mondo , per bene ‘optare . < `²

Eſſendo però vero , chela Divina *Previdenza influiſce in un me#

*lcfimq {cms diverſità di inclinazioni 3 ma queſto in qualſivoglia stîffl dei

' … . . Ve l.
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_Del/4 .csì-a `z :att-gna 'a Na,.- .3 ' ,

vcadattarle l‘huomo ragionevalè al Bene , ed al virtuoſamente oprare;

tanto ſi ſtima l'honor pro rio, come naturalmente laſarità al proprio in

dividuo lo rende deſideragile, uanto ſe l`hon0r dovuto al Supremo Legifl

:lacci-e , vogliamo oſſervare , :Le in tutte le ſue Sante Leggi queſto ci or:

ina. - * ~`

Non ſi dubita , che ſono neceſſarie non ſolovarie Scienze, ma varia

Arti, per rendere queſta machina del Mondo all'humana natura dilettevo-z

le, e profittevole; Onde il buon Dante diſſe : -

fofiia concbiuſe, dunque eflìr diverſe *

Com-*im de’ ‘uoflri eflèm‘ ie radici,

.Perche rm naſce 'Sqlonc , e i' altro Xerfc;

Altro Malcbiſedcch , e l’ altro quello ,

Che *volando per l’ aria il 'figlia perſe.

.La circolar natura , the flagello ‘

.Alla cera morta! fà bc” ſua *Art-s. ' ‘ ‘

.Ala non diflingut l’un da l'altro oflella ` ì

'Quindi d"a-aim, che Eſaù fi dipana

Per ſeme di Iacob, e *vien ‘- uirino ,

.D4 sì *Uil Padre , che [ì rende a la”;

Natura generata il ſito camino, `

Simil farebbe ſempre a’Generantî,

Se no '.l ’Uincefle’l Pro-veder _Di-vino: * '.

Onde , ò Generoſiſhmi Rampolli .di alto genere , che paſsace l'occhio

sb quello libro , comparire il mio ſemplice ſtile , mi puro, e privo d'zdu.

lazione , e ringraziate la’medeſima Divina Providenza d' eſſer flavio_

una Iatria , alla quale è ſiata feconda la Grazia del Cielo , nel darli

~molti dpni , che ſono ſenza colpa.negati a molte .altre*Città , ove:

.vi ſono anche famiglie Nobiliffime n e che hoggi vivono quaſi in oblig

vxone.. ._

- Apprendere dunque da’ miei Scritti la Magnificenza ‘delle buono;

e virtuoſe operazoni , e di fuggire d’ incorrere in quelle , che da_

ſana meme \, e da’ Saggi ſono detestate , mentre il mal'oprare deve)

~ eſſer lontano non ſolo da un animo Nobile , ma'da ogni huomo,

. flame il naſcer Nobile ſi è indubitabile eſſer dono della Divina Pro—

videnza 5 m‘a l’ oprar bene deve .eſſer ‘proprio di huomo ragionefl

Vele.. ` e - ›

E ſopratutto avertite dal coraggio , che vi dàîl valore , di non trapafliá

re all’atti della ſuperbia, non contacente al voſer eſſere, perche la corteſia,

e gentilezza ſono ſorelle unanime ,` stirpe nobile ,e llirpe gentile 'ſuona il

medeſimo . Aleſandro fra li pi‘u Gran'di Eroi de'ſecoli trapaſlan'; quando

non'perde dalla_ memoria li dettanîi del ſuo ſapientiffimo Precettore,ſi pre

giavaper maggior ſua gloria della Yin‘th dell’eſſere affabile, gentile , c

2- L’ ‘C*
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‘ ‘Notizie diF”rn-'glio Nobili' ‘
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'liberale , pill ‘, che de’ ſuor glorioſì acqoisti ."Ma adulterato il ſuo Animo

dalla maledetta Adulazione , sdegnò eſſer Figlio del proprio Padre , ö: in

molte occaſioni ’oprò da Tiranno , e quel libro d‘oro , che dovrebbe eſſer ,

compagno indiviſibile di ciaſcun nobile Giovane, che accompagna li ſenfi —

‘di‘ vero Criſhano a quelli di puntualiſſimo Cavaliere d’_Alberto Caprara a

Maſſimo ſuo Nepote deſcritto 5 inſegnamenti del Vivere ;dice : La corte

íìa biſogna buttarla ‘anche nella Terra ; Sicome facciamo del buon fru

mento , che da il ſgſlentamento all’huomo , il quale ſe norſiviene' dal Pro
vido Cultoſire dato aìTerreni con mano liberale , non ſi porrebbe ſperarç

di raccogliere in abbondanza il frutto, e leggete la ſentenza di Socrate rap

portata dal virtuoſo Stefano Guazzo ne’luoi dialoghi al foglio 87. ,

Onde ſi facci ſtima di tutti , e ſi compatta a miſura del merito di colui,

che porge , e che riceve , ma ſempre in Placida forma la corriſpondenza

nel trattare , e ſopra tutto dò notizia a molti , che llimo certo , che non lo

ſappiano , che in moltebuone Città del Regno vi ſono veri, e legitimi

rampolli di Famiglie lllustri , che forlì un tempo han imparentado con.;

vantag gio , conmolte delle noſh'e .Napolitano . Li buoni Autori , ele ve

re Scritture l’attestano , e non ſi deve far faſcio di tutte le Regnicole Fa

m'glc nella medeſima forma , perche nelle Città del Regno con le faciltà

deli‘Aggregazioni ; concedo , che Vi ſono riſorte molte in Nobilrà , che

non poſſono n`e rr' dell‘Avo dimoflrar la CiViltà , 6( hoggi per inalzarſi

maggiormente , procurano a gran ventura imparentare con le pi`u povere

Famiglie nobili NaPOletane, `anche di quelle degradate dal naZio Splendo—

re per la miſeria , nella quale ion ridotti , o per haver mal optato , o per

rivolgimento di fortuna . Ma ciò non deve portar commune l’eſempio, e

maggiormente , che con tal diſpreggio molti deteriorano ſe medeſimi .

Perche delle viventi , e dell’estinte e numeroſo il Catalogo delli SeggſNañ'
ì politani di Famiglie venute a farſi Napolitaiie dalle (.irtà del Regno , e fu

rono ammeſſo aflecittadinanza Nobile di quella Patria z Perche colui ,

che naſce Gentil’huomoìn ogni hugo ,dcw-dſer fini-rato ,e trattato rale,

quale la virtìi , e valore de’ſuoi Antenati l‘han fatto naſcere, ö: un Monar

ca porrà costituire in un giorno molti Prencip'i , e Cavalieri, ancorche

foſſero nati dalla Plebe; ma non porrà far mai, che un huomo nato Plebeo;

poſſa chiamarſi Genril‘huomo di natura ;Perloche nelli Secoli anteceden

ti ſenza veruna diſputa era ammeſſo nelliSeggi ,quel Nobile , che veniva`

in Napoli , o in ſervi io della Maest'a del Regno , o che altri affari ve lò

chiamaſſe-ro , e ſe n‘el a ſua Patria godevala prerogativa , che Vi fuſſc di

ſtinzione , dc Ordo , (F‘ Popqu , non ſi tacca riparo , che non fuſſe origina

rio Napolitano“, e maggiormente ſe una ſol volta con Donna Nobile di

Seggio imparentavano. . ’

_Onde rimetto .il Lettore a' quello , che ne ſcrive Fra Luigi Contarino

DF‘ÌÃAHEÎSMÉÌ _di Napoli , beach: ,i come Autore For-aſliero prende alcuni
' , ì ` ‘ _equivoci
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‘ Della Città , e Regno' li Napoli '.j fs’

equivoci di Nome, & inciampa in alcuni errori , ſe pure non ſono errori

di Stampa , e per darvi di palſo alcuna notima di molte lllustri Famiglie:

delle Città Nobili del Regno a primi honori , ö: a primi Titoli ſci-mon:

tate . - -

Nobiliſſima, 6t lllustre fu la Famiglia di Tai'ſia Nobile di Coſenza, che

dal dominio di quella Tetra preſe fl cognome come ſi dirà. _

‘ E qual lllustre grandezza nó-lì vidde nell'lllustnlìl‘amiglia Caldora an—`

tichiífimi Signori di Feudi nell'Api-uzzo,ove vi fu quel GranGiacomo,cos`l

fltcnue Capitano Duca di’Bari,e Conte di Trivent0,che portò per impreſa

quelle parole di DavidGCwlum Celi .Dominoſſerram autimdedi: filii: hdmi

num; Enella medeſima ’Provincia d‘ Aptuzzo vi furonor Camponeſchi

Aquilani chéuſinell'ultima Cóteſſa di Montorio Madre del Sommo Ponte—

íìcc Paolo (Marco Carafa , e da Ortona originati ſono ſtati quelli della Fa—

miglia Riccardo , imparentata con molte Famiglie nobiliffime -Napolita— -

ne , e ſpecialmente a dirittura colli Duchi d’Atri , e detti buoni, c pocent'iſ

ſimi Signori della ſempre lllul’tre Famiglia Acquaviva , non ſolo non ſile

gnavano imparentare di paraggio con dette Nobili Regnicole Famiglie ,

ma nelle ſcritture la Patria propria di eſſe non tacevano, e Nobiliflìmi io

- no in detta Provincia li Valigna’ni , e Logognati Ferramoſca , 6c altri , e

da Gragnano ſono uſciti quelli di Miro, lllullrati fin da tempo de'rfle avi:

vi con il Titolo di Miles, e di eſſa Famiglia fu Antonella dbMiro, moglie

_ di Cecco del Borgo Marcheſe di Peſcara Vice—Ke del Regno, öz il primo,

che ottene’iſe il titolo di Marcheſe in queſto Regno , e della medeſima ra

tria originario , oggi ne VlVC il dottiflimo, ö: integro Minilìto Lll S.M.r'(e~

gente del Supremo Conſeglio di ltalia D. Vincenzo di Miro , che per le .

‘ſue ſuperlative virt`u puo rinovare l'anticolustrore della ſua r`amiglia,hog—

` gi reintegrato nell’lllustriffima Nobiltà di Sorrento .

A noſh-i tempi fi e eltinta la nobiliffima Famiglia Palagano Nobile deló’

la Città di Trani , chiuſa nella virtuoſiffima Dama Principeſſa di Cellama—

-rc , alla qual Famiglia , per Nobiliflime Parentele , e per Signoria de’er

di , e per Splendorc degl’Antenati , non puo dubitarſi eſſer tra l'lllustri del

Regno,&›in prova vedi il Registro della Regina Giovanna ll. [01.47ilitx1’.

e ritrovarai , che Leucio Palagano di Trani fu legitimo Conſorte di Urſi

na d’Este , figlia di Gorone d` Elle della vera Setenillìma Caſa de’ Duchi

di Modena, la quale Urſlna d'Este havea Madre dclr’lllullre famiglia tran-

ſeverino , e'pel‘ Ava Materna Antonella di Geſualdo. . ‘ _

E per il Parentado contratto colla medeſima lllullre' Famiglia Palagano

ſl è fermata nella detta Illustriflima Città di Trani l‘Illultre Famiglia de

- Cunio detti di Cun.o , perche Alberico de Barbiano fu Conte di Cumo , il

quale venuto ailervigi del Re Carlolll. Indi ſeguitòva ſervire ii Re Ladiſ—

lao , e ſu Capitan Generale , e Gran Contcstabile’dcl Regno , come può

vederſi dal negiflrq del medcfimg Re del 139:, [gl, 38, e da qUelio del

' . - ` 3391:
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13 92. e 93. 1221.30. .ove .detto Alberico di Barbiano .Conte di Cunío con.;

Franceſco Dentice‘ per ſopranome detto Naccare‘lla , `e Gran Mareſciallo

`del Regno , vendono al Magnifico Antonio Acquaviva ;Conte di &Envia

no , e_Montorio la Città d Atri , la quale da molto tempo piùantico era.,

fiata poſſeduta dalla Famiglia Acquaviva , e detto Re v'r aſſentiſce, e mor

~ to detto Alberico Gran Coriteſlabile ,del Regno , Laſcio Erede Manfredi

di Barbiano Conte de Cunio , e Conte di Cupertino inRegno ,Marito di

Anna di Bevil’acqua, figlia di Guglielmo Milite di Verona, e, nel RegLſh-o

dell’anno 1419. fol.7z. ſi vede .detto Manfrengice-Rè in Cgpitanírta_,,e

nel regiſh'o dell’anno r 3 92.. [01. 1 50. ſi vede Giovanni di Barbiano Fratel

lo d‘Alberico Caſiellano di Trani , ‘che ora nevive in detta Città ,un ram

pollo , figlio di Franceſco di Cunio , `e di Gmditta rerlingiero ~di quei di

.Nido , .e di Nobiliffima Originaria ,di detta Città ſi ela Famiglia Sifola… ,

imparentata con molte dell’llltiflri Napolitane , ,e colla Screniflima Caſa..

Pico DULhÌ della Mirandola ,che oggi ne vive ilvrrtuoſo Cavaliere di *Caf

latrava D. _G loſeppebifola con li .vir tuoſiſſimi ſuoi figli.

Sicome in detta Città dl Trani .vive la nobilflima Famiglia di Campi

tello iliuſhata _con li titoli de'Conti ,di Meliſſa , e I’rencipe dis-trongoli , il

;qual Principato epaſſato per ereditànell’lllultriſsima Famiglia di Pigna

’ tello per cauſa , che D. Giovanna Campitello figlia di GiotBarristaCam—

v-pitello ,-e di D. Catarina Moles (.onti dl Meliſſa , che ſu detta D. iGiovan~

,na moglie- di Girolamo ;Vignate-lio, ,e da D. ,Lugrezia Pignatelli figlia

di detta ,1).;Giovannalìe~ nato lOdierno-,viituoſo .Cavaliere D.Gerolamo

Pignatello l’rencpe _'di Srrongolí , cOme :Breno-delli ,fratelli :dil‘d‘etta D.

;GKOV ani'ia,(.an'xpitelli , c qiieila-linea'remasta in ,Trani , anche ſempre im—

parentata ,con tamgle llUbll’lfiinlc ,'ſicome con rei-lingieri del Seggio di

Nido, e labii-Lo Lampi-:cui gode in Conſorte D. Iſabella Guinnazzo del

Seggro di Lupi-:nia , cia*quali.e.nato ,il virtuoſo Cava] -_ere ,Fra D. Carlo_

'teamPùClldeÌLMlQC di Malta,ficome di molte .virr‘u ornato fu—quel-gen

tilrſlimo Signor ſuo.ZiQ;ha-.-D_-, moWnelli ,del medemo OſdlflU

…Geroſolàmrtano ,orantichiflìmî’ñin Ò‘bi tà’ ono ,indetta Illustriffima Cit

. «tà di Trani-li Angelis , .e Boniſmuo , e dallamedeſima Nobiltàdi vTrani

fi è la famiglia Racale di D.,Ceſare,ornato oltre la Scienza legale, comene

ha dato ſaggio tra i- primi Qratori ne'Regii Tribunali , ma ,nell'erudizione

.delle buone lettere puo-dn-ſiſhclie può eſſer pareggiato , e da pochi ſupera

to , havendonnparentato laſualflmiglia con alcune dell’lliuſlri noſtre-o

7Napolitane,dell’lllustriſhmi Seggi. . i ,_ ` ‘

E nonſolonelle Citra più .nominate , -ma‘i Città piccole , e Terre di

picciolnorne haſatronaicere la ProVidenza Divma Huomini Illustri , che

rflrada dellîarmhedellelettere han dato principio a .Famiglie , che con

il tempo .ſi e vrsto , e ſi Vede eſſerdivenme Illuſtriſhme , .dc a primi honori

_ -ſermontate , è( altrenobiliſſuner‘amiyie conlîoccafioni , o de‘MatrrmW

. , g ' HH',
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fliî, o de’ Polli inviati dai Monarchi _di quello.Regno,per cfl'er Nobili , e

fedeli alla Corona in tali Città ſono fcrmatezſicgme nella Nobiliffima Cit—

tà di Biſceglie. vi reſiedono molte Famiglie di Nobilcà coſpicua , e bth_

chiara , e di quella d: Friſari hoggi de’Signori di Scorrano non può negar—

ſi eſſer Famiglia lllustre ,e di antica, e NobiliffimaNaſcitadella lllustriſîñ

ſima Nobiltà Amalfitana , e propriamente. della Citta di Scala madre di

i‘u lllustri Famiglie agregatc ne" noſh-i Illustriffimi~$eggi,e le. chiare Scritç

ture de‘Reali Archivii con verità ne fan Testimonio a 1 z. di Mar” 14.01.‘

il Re Lád-islao concede il Posto di PrOÎontino di Bnl-letra, e Biſceglica Fio

rillo Eriſarocó il decoroſo titulo delecs, e dichiara eſſer nobilcdella Cir~~

tà di Scala. , e nel Registro. della Regina Giovaiſha ll. dell’ anno 14.19. Ge

i 142.0. ſol.. 1 fo. dCEta Regina confirma adecco Fiorillo Priſarodetto Poſh,

con li me'deſimi cituli de Miles, e nobile di detta Città di Scala , e lame'deñ

lima Regina concede a detto Fiorillo Friſaro, che er ſe , e ſuoi Posteri ſia

eſente da tutti' i Peſi, Dazii; ç'Gabzlle di detta Citta di Biſceglie, ſuona: {i

legge nel Faſciculo ſignato i 9.fol.7o.. e ſin hoggi detta Nobiliſſuna Elmi—_

glia ſ1 è in pollcflbfli detta (iracia‘ricevuta dalla detta Reginme nel &cgi

ltro dell’anno 1382. ö( 13 83. ſi legge , che Maſello Friſaro Nobile d, Sca—

la, 6C habitzmtcin Barletta fi era divenuto Signore in queſta Provincia del*

la Terra di Celle , la quale vende a Matteo di Nicastro ſol-9. a‘ tergó, c priv

ma ,. che detta Famiglia Friſaro per aver ortenuto. detto Paulo haveſſe facto

paíſaggio indette Ciccà di Barletta , Biſceglia. , e Trani molte Nobzliffiffl:

Scritture ſ1 leggono ne’Reali Registri di dettalìamlglia ,'ſicome ſl leggu

nel. Regno dell‘anno. 127 r .lit.A. [01.61. chricu: Friſari de Scala .11.13:13

Portulanu: ,. (T Procurator Provincia Principams : Eſſendo coſh-ne ;xi 211m ,

Nobiliffimi. ,dellî llluffrifflma un tempo Republica Amalfitana vig-ii- ,›:.rñ -

il Regno,& anche per l'Europa,,& Aſia, e di tal N'obilta ſi titre-.m da. T. U

naſühi dt quello Regno, ſi dava all’Illusti-i Famiglie NapolitAiie, ;Se .1 N”

biliAmalfitani per lo pih. eſercicar li ſopradetti Posti ,ñ e C-ñò bdſh Pcr --t n:

dubitabilc origine di detta Famiglia; E'per eſſer indubitabiie ,~ cne *ſiuhilz‘

che naſce nooile perle glorie degl’Anten-ari ., devein ciaſcun luogo- s. :ci:

' trattato rale qualel‘ha costituito la Divina Providcnza per dar li grali ;zig

questoMondo; onde paſſata questa Famiglia. in dette Città la Nomina` ai:

Tram havendo inteſo eſſere nobiliffimi di Scala agi-ego detta Edili-gh“ i: ü.“

ſaro in uno de’Seggi dl detta Cittadi. Trani , fico-*nc anche lo practico. ;1le

più Seeolicon la Nobiliſſima Famiglia Melazzo , che vanta la …[iia 'Origini

n"- dël NAPOIu ö! hd viſto-_nel Regio Archivio dell'anno .l 3 oz.lit.A.foLzſx).

che {l Re Cai-1011. costituiſce… Rcccardo Melazzo Nobile Napolufl-m Per

Capitano › leu Governatoredella Città di Trani-,ñ e ’j’acobello Melazzo ri—

ceve molti beni indetta Città di Trani dalla Regina Giovanna ‘tratta-?U
con il Nobiliuìmoì TltulO_ di Milçg a ;zz 55 fee—gr@ ’1343.3 j@ 71‘344- [ii-42:’

1‘015“: i ' _

- HOSS‘ i‘

- a…

Uo



~

Notizie di Famiglie Nobili‘ i.’

Hoggi D. Franceſco Melazzo nato da D.7Giacomo , e D.Vittoria ue-`

ralt Nobiliffima di Barletta poſſiede le Terre di Pietragalla,e Caſal Aſpi-o,

:ſono molti l‘honori , che ha goduto detta Nobil Famiglia Melazzo ,, e

ſono anche Signori di Cancellara , e di detta Famiglia Friſaro con molto

decoro Vive D.Franccſco Barone di Scorrano ornato di Gentili , e virtuoſi

` collumi , Caſato con D. Beatrice Vaez de Audi-aida , figlia del Duca di S.

"Donato Stirpe nota in Napoli per Nobiliffiine Parentcle, Gr il fratello-del

detto D.Franccſco D-Nicola Maria Friſaro Cavalier dell’Ordine Geroſo—

limitano, ſe ritrova in Malta ,45: in quella Illustriſsima Religione ,-la detf ,

- ta Nobililsima Famiglia Briſaro pi‘u volte .han goduro [31 h‘o‘norc
Sicomeſi nell’lllustre Città di _Bari , quanto furono Nobiliſsimi l’Affiitacj

de‘Signori di Ruriglíano , e Carbonara, doppo palſati in Barletta, _ed hog

gi ne ſono in detta Città molti lllustri , e Nobiliſsimi li Gironda de'Signoó

ri Marcheſi di Cannito imparentata con molte delle nollre lllustriſsimu

Napolitane di Seggio , e Nobiliſsima nella medeina Città di Bari ſono li

"Effremimpatentati con l‘ lllustriſsima Famiglia Pignatella, ed altre di tal

riga , ſicome la lllustre Famiglia Ventura , che nella Provincia di Lecce

xiluce'con Feudida pi‘u .ſecoli.

All’lllustrifiìma Città di Barletta ſi rende la mia Caſa vmolto obligata,

flante che ſin dal tempo , che ſu inciſa Governatore per il Re Ruberto

Giovanni Reccho , dal quale per diece generazioni i0 ſon diſceſo, lie-omo

nell’anno i ;09. fu Priore di quel Venerando Priorato dell lllul‘triifimu

Religione Geroſolimitana Frà. Hugo Reecho , 6c in quello anno corrente,

che l’ ha governata per il noſtro Re Carlo Augulto imperatore VL

D. .Gaetano Recent) inio Fratello , ſein'pre la gentilezza di quei Nobiliſ

' ſimi Cavalieri haco‘mpartiti alla mia Caſa tucti quegli honori, ,che può di—

fl’penſare urbanità di no'bil cuore z Celebre detta Citta per la gran Nobiltà,

eper la ſontuoſità delle Fabriche.. F. nel ſuo Foro ſi vede un Coloſſo di

Metallo , che raffigura il Trionfante Heraclio Imperatore , nella.

'qualc ha fiorito , e fioriíZtgpſifiai-_iziglie ,Lllustrifflm'e z ſicome Fu la;

Santa Croce de’ Signori di Carmela , öt altre Terre ,' che ne ſCſlVC à ba

. --fianza di questa Famiglia Ferrante ‘della Marra Duca della Guardia; ove

il Lettore può paſcere .la ſua curioſita 7' Ed ellendo quella Famiglia una.,

delle Grandi del .Regno , ſm dal tempo de' Re Noi-mandi ſe ne porto .un

Ramo in detta Citta di Barletta con il liimato poſto in quei tempi di Se

greto, e Protontino , che vuol dire Vice-Ammiraglio di nella Citta ,gu

Provincia , ove fi fermò la Famiglia , e nel tempodelfle ailo lll. Ra—

monnello Orſino , quello , che ſu poi Principe diTarauto , governaudo

per detto Re la detta Città di Barletta con molto rigore militare,f,e tagliar

la testa à nove Cavalieri d. detta lllullriſlima Famiglia, stiin-.iiidoli parzia—

. li di Luigi d‘AngiòiclÌc venne per ricuperarſi il Regno con le pretenzioñ.

ai, cë a ſe ſpettava a ene f‘u ſeguito _detto Luigi dJAngiÒ da mtàlti gran..

i ignorl
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i Della Cim?, bRegnodíNapalí; 'ſi ſi~

Signori del Regnme ſpecialmente da quelli dell Illustriſ’fima Famiglia San

ſeverino; ed oltre le Scritture de'Regali Archivii, che ne porta il detto D u

ca della Guardia , può' conſiderare il Lectore la Nobiltà di detta Fa~

miglia da queſta , che nel chistro_ del Re Carlo Il. [n.4. N.34. ſi legge:

Giboldur filius Ragonis de Sanffa Crue-e ‘vir lettrice de Foſſa-reca (questa Famì~

glia Foflacieca è la medeſima , che l’Illustriffima Famiglia Caracchla de:

nominata di Foſſacieca , perche quella Terra poſſedevano , ed anche in..

detto Registro apparc, che Alferana di Foſſacieca, figlia anche di Ugone di

Foſſacieca , e Sorella di detta Letizia fu moglie di Ugone di Moliſe una.

delle gran Famiglie del Regno, come fi vede dal citato Registro dell’anno l o

12.500. hoggi detta Famiglia estinta nell’ultima D. Iſabella' S. Croce figlia l

di Filippo , edi Camilla Gentile moglie del Virtuoſo Cavaliere Orazio(

Marulio Marcheſe di Campo Marino . - -

Sicome per estinguerſi ſi è in detta Città la Nobiliſſima Famiglia Gali»`

berto in D. Iſabella Galiberto , anche moglie di Troiano Marullo hoggi.

vivente , la quale , ficome nelle fattezze del volto , nè ho le ſpecie nella..

mia può dirſi figliolanza , fi era trà le belle Dame da Dio dotate di tal pre—

rogativa , altrettanto nelle virtù , e costumi, hoggi come degna Marroni.

porta la venerazione di quella Città , e può leggerſi nel Registro di Carlo

Primo di tal Famiglia dell’anno x 2,79. qual’Registro di conceſſioni ſu_ for—

mato da Giozzolino dell’Illustrifflma Famiglia della Marra di Barletta.,

Maestro Razionale della Regal Corte , ove al foglio 90. di tal Registro fi

vede dal detto Rè conceſſa a Bonifacio Galiberto la Terra di Palena , ed

altri Feudi per oncie duecento , e ciò basti per tale lllustre Famiglia .

La detta Illustriſſima Famiglia della Marra , che per lungo tempo fece *

dimora nella Città di Barletta , vi fu portata in tempo di Federico Impe

ratore Svevo con il posto di Segreto , e Commiſſario Generale di quella..

Provincia , che in quel tempo detto posto s’eſercitava da Illustri, e Nobili

Cavalieri , ficome in altre occaſioni resta dichiarato , trahendo origine.)

detta Illustriffima Famiglia dall’lllustre Nobiltà di Ravello una delle No

bili Città dell’antica Republica Amalfitana , dalla qual Nobiltà per lo pi‘u

a’impiegavano in ſervigio della Corona in detti Posti , e perla dimora..

fatta nella detta Città di Barletta , ſono pieni l'Archivii , che nominandoſi

Cavalere di detta Illustriſſima Famiglia , ſi dice de Barulo , hoggi rístret

ra in due rami - Uno de’ Conti di Serino , che rappreſenta D. An

tonio de la Marra con virtuoſiffimi ſuoi Figli, che godono nell‘Illustriffi

mo Seggio di Capuana , Famiglia per Titoli , e perſone illuſtri ben concr

ſciuta , e delle Parentele ne parla appieno il Duca della Guardia , Vi e an<

co un ramo vivente in detta Città di Barletta , ſempre in detta Città fer

ma* o ge con lllustri , e Nobiliſſime Parentele .

Tanto lllustrata ne vivo hoggi in detta Città di Barletta laNobilifflma›

E; antica Famiglia Marullo , non può mindicar luc‘eidalla mia baſſa pen

."~ m .
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lo ' i Notizie di Fdmìgſic Nobili

na . Da me ſi {lima indubitabile originaria dall’antichi Patrizii Nobilil—

ſimi Conflantinopolitani , e paſſata in detta Provincia in tempo, che quei

Greci Christiani 1mperatori tutti quella Provincia dominavano lo confir

mano molti Autori , che l’attesta-no , trattando di quella Famiglia, e ſi fer

mò detta Famiglia in Barletta , e da Nicolò, che preſe per moglie Petrella

de PiMlis , anche Famiglia Nobile di Barletta , fumo generati due ſoli

figli maſcoli , Gacobello , ed Antonio , da‘quali diſcendono li due rami

dell’hodierni Signori Marulli viventi , cioe da Giacobeilo quello del Du-.

ca d’Aſcoli , e di D. Giacomo Murullo , e dall'altro fratello Antonio di

ſcende il ramo del Marcheſe di Campo Marino , del Duca di Friſa , e di S.
Ceſario , e di Dſi. Paulo , che hoggi vivono in detta Citta; E quanto fia ll

lullrata di matrimonii uella Nobiſifl'ima Famigla Marulio , non ſolo

colle prime della Città di Barletta , e della. Provnicia 5 ma anco coll’liluz

{tri hostre Napolitane . ‘ _ ~

Detto Giacobello godè per legitima, Conſorte Laudonia Caracciolo,

dell'illullriflìmo Seggo di Capuana , e Vittoria figlia di detti Genitori fu

calata con Alſonzo di_Gaeta dell’illuſhíflimo Seggio dj Porto .

Troiano ſi caso con Daſahella Capece Bozzuro del Seggio di Capuana

di Napoli , quello fece acquiflo della Città d Aſcoli ,e doppo dal Re Car

lo ll. per li ſerviggi ’della Famglia ſu conceſſa al detto Troyano iltitolo'

di Duca ſopra detta Nobile Citta iiell anno 1679. e figli di detto Troiano

ſi e d nobiliflimo , ed erudto Cavaliere D. Nicola Marullo . che fu …La '

tempo Rcciviore in Napoli , e Procuratore del commun Teſoro in que—

llo bran Priorato di Capua , e graduato con ll pollo di Maliro di Campo

di gentilifiimi costumi , e di buona let-…era ornato . '

D- Sebaſtiano primogenito di deuo Troiano ſuccede al Ducato d’Aſcoli ‘

per la morte del l‘adre , e go de per moglie D. Vittoria Capano bella , e

virtuoſa Dania dell’lllustriflimo deggio di N .do , íiglia di D. Vincenzo s

Signore di-Poiheaueila pi‘u antica Signm .a in questa l‘amglza, e la Madre

di'detta D. V irtoria fu Da* i ‘ _ 4 ‘Wim-nmrde’ſlonti

di Patentro , ed Oppido i ed hoggí ² l‘chi pi di l‘ralſo per heredità dell‘ll—

' luſh‘iffima Pam gia (iammacorraì Eliendo che l). lppolita Carrafa ma

dre di detta D. .Angela della Linea del Duca di Nocera ſu figlia di D.Co~

{ianza Gammacoria Sorella di Scipione primo Principe di Eiaiio, devo di—

,re al merito della Signora D. Vincenza Gammacorta Ducheſſa di Lima

tola, che fu nel fioie degl’anni tra le pi`u belle Dame di quello Secolo, e tra

le più virtuoſe Marrone di quella Patria, ſtcomc il ſue generoſo figlio Du

ca di Limatolavben rilucc oltre il Reggio della ſua Gran Caſa,e soma Gen

tilezzaÎV-alore , e Virtuoſi Costumi, che tiene per moglie Dama , che Per

bellezza: naſcaa , ö: honesti collumi porta ſeco tutti li Pregi delle primo t

Dame d' Italia , e tra le Dori dell’Animo un Spirito vivaCe , onde delle ſu—

perlative ſu: Grazie , c l’ellegrine Bellezze meglio è tacche ; che dirne'.
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Della Cítìàz iRejuodi Napoli .' ` 7:’ r..

- Vincenzo Marullo-.lellaLinea di Antonio gode in legititm Spoſa Au

dreana Pignone Nobile dell’ lllustriflìino Seggio di Montagna della linea

Illuſtre de' Marcheſi d’Oriolo .. , -

Orazio Marullo prima Marcheſe di Campo Marino , fu caſato con Iſa

bella Santa Croce,e ne nacquero pi‘u figli,tra quali D.Cornelia,che fu ma`~

ritata con D- Paulo Marullo . D. Lucrezia , che fu legitima Spoſa di D.

Placido d’Afflitto della linea de' Prencipi di Scanno, e da questo matrimo

nio nacque l'Odiei-no Virtuoſo Cavaliere D. Domenico d’A'fflitto erede

del Contato di Lizzanello di detto D.Placido ſuo Padre , che ha preſo per
moglie la bclliffima , e virtuoſa .Dama D. Leonora Macedonio dell’ Illu—_ ſi

flriffimo Seggio di Porto , detto D. Placido Conte di Lizzanello , morta

detta moglie , con la quale ha procrearo il detto unico figlio , paſsò alle

ſeconde nozze con D. Vittoria Reccho mia virtuoſa Sorella ; conla quale

ha procreati pi‘u figli , come ſi dirà . v a `

- E figlia di detto D. Orazio ſ1 _` la virtuoſa Dama D. Vittoria Marullo

moglie del virtuoſiffimo Cavaliere D. Giuſeppe Marullo Duca di Pri—

ſa ; e Duca di S. Ceſario , ed Erede del Marcheſato di .Campo Ma

nno . p .

D. Antonio Primogenito figlio di detto D. Orazio preſe per mogiiu

D. Antonia Capece figlia di D. Luigi Capace , e di D. Lucrezia Maſcam~

bruno dell’Illustriffimo Seggio di Capuana , e Cugina detta D. Antona

Capece di D.Lucrezia Cai-raſa mia moglie; Ma la Parca invidioſa in bre

ve tempo privo di vita il detto D.Antonio Marullo .

Onde Era D. Filippo Secondogenito Cavaliere non profeſſo della Ve

neranda ’Religione di Malta fu forzato a deponere l’habico , e pre nder

moglie , la quale-fi è la Signora D. Maria Capece belliſsima , e vir tuoſa

Dama figlia Primogenita di D. Carlo Capece Duca di Rodi , e Pre ncipe

di S. Giorgio della linea di quella llluſlrifiìma Famiglia Capece del Segg-o

`,di Nido , e fu la madre di detta Signora D. Maria vivente , la Signora D_.

Pinella Caracciolo, ma per non haver procreato prole il detto D. Filippo,

e remaila vedova la detta Signora D. Maria Capece , e l'eredità è pallina
nel Duca di Friſa › come manto della derta D-Vittoria Maſullo figlia pri-ſi

mogenitadi detto D. Orazio Marcheſe di Campo Marino .E Costanza Maſullo figlia dl Sebaſtiano , e di Lucrez'a Santa Crocc’fii 'i

anoglic del Signor di Ceglie , e di Bitetto dell’Illustre Famiglia Arcamone

del Seggio di Porto , che per il poſſeſſo antico di Bitetto ſi cognominava—

no (ii Bitetto . ~ i

Fu illustrata anche questa Famiglia dalla poſſeffione di molte Terre , e

Feudi., ficome nell’anno 'I 5 52.. Antonio Maſullo fece compra della buo

na Terra di Caſamaffima con il ſuo Caſale di S. Michele , che Proſpero

ſuo figlio per la morte del Padre ne paga il Rilevio deſcritto nclli qumte’r—

nioni della-.Regia Camera in petit-7.f`01.8 furono anche -Sigíori del Caó

K ,- ' -
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ſale della Trinità preſo di Barletta di ricche rendite , ed altri _Feudi. ñ

In queſta Nobiliffima Famiglia fi può dire elſere un Seminario de’Cava

lieti dell‘lllustrifflma Religione Geroſollmitana , 8( hoggi molti ne v.vo

no freggiati con tal ordine , ſicome fu Fia D. Ettorre Mamllo commen—

t‘.at0r dl Maruggio , e Priore del Gran Priorato di Barletta ſua Patria, Er'a

Geronimo Marullo fu Baglivo del ricco Bagliaggio d, S. Stefano della det

ta Veneranda Religione con la Commenda di Putignanox Haſciano, huo— -

m0 non ſolo di valore , ma ornato dl belle lettere , e ſi può oſſervare dalle

vite de’gran Maestri,che diede alle Stampe della ſua Veneranda Religzone,

e la diſcolpa del Cardinal Carafa , ma per numerail; tutti , vi vorrebbe un

volume z Vive hoggi G.ovinetto di ottima Indole del detto ordine d. Mal

ta Bra D. Paulo Marullo , figlio di D. Giacomo , e di D. Beatrice Marul—

lo , che Oltre l'eſſer da Dio dotato di fattezze proporzionate , e belle , fi è

di costumí corriſpondenti alle don del Corpo, e di gentilezza ſuperiore, fi—

come il ſuo fratello primogenito D. Trojano , de’quali per la parzral ſer

vic‘u , non dico di vantaggio

Dal gentiliſſimo Cavaliere hoggi vivente D. Gioſeppe Marullo Du—

‘ ca di Friſa , e di &Ceſario con la ſua virtuoſa moglie D.Vittoria Marullo,

come ſ1 dlſſc, fi e nato DFranceſc‘o Marullo Marcheſe di Campo Marino,

che oltre il freggio della ſua Illustriffi_ma Nobilt à ſ1 rende calamita de'cuo

ri per la ſuperlativa gentilezza , ficome per le virt‘u dell’animo , che ſono

ſeguite dall’ex-namento di buone lettere , e figlia del medemo Duca di Fri

ſa ſi è D. Iſabella Marullo , che porta Farm tra le helle d Italia , ed orna

ta di molte virt`u dell'animo , che vive moglie del Nobiliflìmo Cavaliere

D. Antonio della Marra figlio di D. Girolamo della Marra , e D. Giulia

Gattola ,la detta Famiglia Marullo ha fermo la Corona con valore , e fe

de ne’l’osti m litari di lìma . .

Altro Ramo di questa Famiglia vive Illuflre nel Regno di Sicilia con

titoli‘lllustri , e Nobiliffimi , che in queſto Regno quella Linea ha Poſſe'

duto 11 Contado dl Concleanni, che impari-ento con la caſa' de' Conti di Po

Î licastro , e ne ſcrivono di tal ramo il Mugnos , ed il nostro Mazzella , ma

colli sbagli ſoliti del ſuo cervello , che a capriccio pone le diſcendenze ,

ed il Conſigliero dl S. Maestà D. Biaſe Altimari ; con li quali li Signori

Nobili di Barletta tengono , ed han tenuta ſempre continua corriſponden

za , ~ſicome del proprio ſangue 5 imparentò anche quello Ramo in Regno

- coll‘lilustriflìme Famiglie Caracciola , e di Gennaro .

_ Dl queſta vaga lllustriſs.,e Nobil Città polſo con verità affirmare,che
ì circa ſei luſtri ſon0,che il fasto,e le Pópe,c lullò nel vestire non crain queſto

ſuperlativo grado , che hoggi fi oſſerva , benche in quel tempo molto ſu

PcnOFc a noſtri Antenati , che vagai per molte Città del Regno indìvcrſc

Provmue , o per mie urgenze, 0 er far prove di Nobiltà a Nobiliffime

”Perſone , che voleano‘aſſumere _ljha ito del mio in quel tempo ſiimato or

.n
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dine di Calatrava , in quella Citta di Barletta oſſervai la NobÎltà della me

deſima trattarſi con ſomma imitatione , tanto nel ſalìo delle livree , e ca

mzze , ſicome nel procedere con ſomma gentilezZa all’uſo della nostra.»

Napoletana Nobilr‘a; ma hoggi non ſolo tuttc le Città del Regio Dema—

nio , ma povere Terre , Ville , eCaſali uſano tal fallo nel vellir pompoſo,

che rende ſtupore a quelli, che ſono della mia età , che poſſiamo di villa

raccordarci il paſſato ,ñ ſicome nella nostra Capitale hoggi ſormonta a tal

Superlativa- Grandezza , che indubitatamente ſupera in tutto al trattamen

to , e vellir delli paſſati Monarchi di quello Regno , e ne habbiamo liri

ſcontri in pi‘u luoghi del Regzo Archivio , e ficome la virtù della magni

ficenza ſi e lodabile per quelli, a`quali Dio ha dato il modo di poſſer fare

ſpeſe magnifiche , e trattarſi da Grande . Ma ò Dio , che non tolgano a

Posteri il modo di ſeguitar il medeſimo flile , con vender , o impegnare le

ſoſtanze ricevute dagl’Avoli, quaſi ſe ritornalſero in vita , non dubito , che

direbbero , òjlecula , ò more: , che ſarà non magnificenza, ma debolezza di

vanità. per quelli , che oggi vogliono pareggiare con quelli poſſono , e do

mani , o se medeſimi , ola povera Prole , ſe vedranno avvíliti , e forlì im

parentare con quelli , chela prodiga_ mano del Padre ha ritenuto a’ſuoi

ſerviggi . . 7 .

Si llimò Aleſandro il Grande per le ſue virtù di fortezza , liberalità, e

di magnanimo , citulo competente ad uno Hei-oe , e ſi era la Calamita dc' »

cuori , e llimato il pi‘u amabilePrinci-pe della Terra , e pur vestiva mode

ratamente alla Greca; ma ne’Teſori di Dario ritrovò veſh, ör uſo alla Per

ſiana , e con dette veſti cambiò l’antica modeſtia 5 Onde ſi reſe intolerabi

le anche a-'ſuoi . ì

E Vl ſia d'eſe-mpío in cotesta Città di Barletta , che ſe la prudenza di

D. Giulia Gattola nostra Nobiliſſima Napoletana non re ava con il ſuo

talento più , che da- Donna con nuow acquisti alle ſp e ecceſſive di D.

Vincenlo della Marra ſuo Soeero , che non ſolo ſuperava molti de'primi

Titoli del Regno nel trattarſi ;- ma forſi pareggiava Prencipi liberi,e 6t I_o.

ne ho viva la memoria , eſſendo nel primo luſtro della mia-età; e devo di—

re per la B.M. di mio Zio D. A-'ntonio Gattola buon Cavaliere di &Giaco

mo, e Marcheſe di Alfedelc ornato d'ogni Pregglo , che può deſideraru_

Nobile Cavaliere , e ſempre aſſociato COR’Vil'ſUOſiffiml , e Nobiliflìmi

Cavalieri., chetanto ſuo fratelloPi-a D. Carlo Gattola.della Gran Croce.

Geroſolimitana, ſicome le tre Signore ſue Sorelle, tutti di glorioſa raccor

danza_ ſono ſtate nella Patria ſpecchio di virtù , modestia, e prudenza , e

di ottimi conſegli ; Onde Per lo pih da quelle Signore Sorelle ſi regolava—

no molte Dame , oltre tutto il Parentado, e con l’ùltima D.Margarita mo

glie del buon Cavaliere D. Alfonzo Capano fi e—chiuſa queſta Famiglia...

Gattoia de‘Conti di Montella dell'lllustriffimo Seggio di Portanova; ma

nella Brole di detta-D: Margarita ,‘ godemo vedere rinovata detta Gran-a

i ' a)
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Dama ,ùin turte le vere virt`u rinovate con la prudenza , quelle dell'An.

i'enati z ſieome riluce nel .puntual Cavaliere D. franceleo Capano , e delle

7 belle , e virtuoſe Dame figlie di detta D. Margarita , tanto venerate perla

’ come con lîlllustriſſime

i neroſo del vivente D-Mario Landolfo,-.e,ſua gentilezza, che ſi fa conoſcíî- i

naſcita nobiliflìma , e per le qualità ſuperlative . .

Nella Nob.liſs.& ULCittà di Lueera di Puglia vi ſono,e vi ſono ſ’tate

Famiglie Nobili-[lime , ö: lllustri , e lam a Caſa vi gode -l honore di No

biltìi lin dall‘anno L44.;- , che vi paſso da Napoli , e v. fece diinoi-a per il

polio di Segretodi quelle Provincie in ſerv.gio del Primo Aifoiizo d: A

ragona , e vi ‘poſſede il Nobil , e Rcco Feudo d. Terciveri , in detta Città

Nobilíſiìma Pu la Mazzañürugnoellinta, la Gagliaer de’Duchi di Mon

te Calvo chiuſa in due ſorelle , la prima nella famiglia Pignatella , che;

han ereditato il Ducato di Monte Calvoda ſeconda nella Famiglia Zun-.ca

originaria da Titoli di Spagna, 6: in Regno Signori d. Chanea, 6c impa—

rentati -con l‘lllustri Famiglie de Seggi di Napoli con la Gennaro dg‘

Prencipi :di S.Martino,con la Brancaccio , ö( Aleſandro del Duca di Ca

iìelli-na, ö: altre,e l‘ultima Sorella della detta Famiglia Gagliardofu Mo

v,glie del Duca di Lustra Brancaccio, e delleviventiin detta Città, la Caro

preſa f‘u illustrata dal titulo de` Duchi di S. Nicandro, e con le Nobiliffime

Parentele, la Pagano fi è de’ noltri Napoletani , ſicome lo _provò Era Ale

berto Pagano dell Ordine di Malta. Nel ‘Secolo palſato, la Campana con

chiare, e Nobiliffime Paremele,& hoggi irr detta Nobiltà riluce con ſom

ma fama tra’ pi`u virtuoſi del nostro Secolo il Reverendiffimo D. Michele

Ramamondi,’ che nelle Sacre Scritture’ , c'nellîalta Teologia puo dirſi , e

paragonarfi a Santi Scrittori Dottori'della nostra Cattolieafede , Predi

catore ammirabile per~il frutto dell’Anime , e ſopra tutto per li virtuoſi "

coſtumi, nuovo Anacorcta 'nella Vita in; ſervigioñ di Dio, e d animo gran

de, 6( intrepido nel ſanto.Zelo del Divin Culto , vive anche in detta Città

1’ lllustre 'Famiglia Lombardo ,ori inarii —, e _che furono Conti di Troiaiu

Cofflì di Gambflflſai C Marcheſi gi Tofillo con Parentele Nobililſime i ſvſi

kWhre. Mandozzad'Alarcon , e

Braidade’ Conti di Moliterno , ze con la Maio dellîlllustrifflmo Seggio di

Montagna, 6: altrecon antiche Signoric di Feudi. -

Della NobiliFs.& Illustriſs-.Città d’.Averſà furono li ScagliOniA: Reburſa

lllustri con antichi Titoli di Contifl _li AbenaVOlocon illustriflìme Paren

tele, ö: hoggi qual chiarezza manca all'llluſh-iffime Famiglie del Tufo, e

Gargani, illuflrati con primi Titoli,_e _con lllustriflime Parentele, e diem*

ti l'honori pi‘uriguardevoli fregiati, t'amo nell’Armi, ficome nelleLettezez

c della pi`u anticaNobiltà di detta llluflrzffima Città di Averſa ſono li-Lanì-v

dolfb C ddla V311‘? con antiche , ö( lllustriffime Parentele , e l’animo ge*

r9 ,dégno GcÎm‘Îde-,ſh ſu? Illuſiriffima Famiglia , imparanrata con l’illu

flnflimz Fanuglm d Affi!!!? ;lr-'Ifrcncipi di;Scanno,'c_de’ Signori 240mm—

' i ‘ ’ ‘ uno,

\
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dano, e con la Coſcia,ehe Fu la Biſava del detto D.Mario, Sorella del Du—

ca di Santa Agata , e la Caracciola , Madre di D.Mario lì e della pi‘u Illu~

ſh-e linea della Gran Famiglia Caracciola, e con altre noſtre Napolltianeg

di tal riga . '

La Famiglia de’ Monti del Marcheſe di Corigliano , che fi Illustrò,

nelle perſone lllustrinellc Armi, enelle, Lettere , e di parentela con.;

le pi‘u gran Caſe del Regno , Fu originaria dell’ Illustriſſima Città di ~

Capua, la quale Città vanta da più ſecoli elſere dellepüi amiche , e Nobili

Città. di queſto ,Regno , öt hoggi aſcritti à quella Nobiltîasv ſiritrova la.,

Grande , ö( Illustnffima Famiglia del Balzo ,nella qual Famiglia, oltre-*o-v

le Parentele‘pih volte con il puro , e legitimo Sangue Reale de? Monarchi -

di quello Regno del Real Sangue di Francia , 6( Aragona , ſe vidclern lſa—

bella del Balzo portar la Corona di quello Regno di Napoli,?& Antonia_

quella del Regno di Sicilia ,6: il primo Titolodi Duca_ , che fi vidd.: iru_

l quello Regno , dopo che ſi ſOttopoſe a Regio SCCttrO: , ‘Fu nel Ducato dl

Andria in perſona di Franceſco delBalzo , che havea per Conſorte Mar

garita di Durazzo Scrella del Ke Luiggi , per laquale questa Famiglia lie-ñ

reditò il gran Prencipato di Taranto,e ció*basti,che ne ſon piene l‘lstorie,

e da' Scrittori pi‘u erudici nelle Geneologie,ſono deſcritte le antiche Gran-ñ

dezze di questa 'Famiglia ,chein detta Citta riluce nel Duca delli Schiavi,`

~ſeinpre detta linea con Illustriffime Parentele; ficome nel Duca di Crapi

gliano, ö: altri Nobiliflimi Cavalieri di detta lllustriffima Fami lia, ö: lo.

godo l‘ honore di haver havuto per_ Fratello Domenico del alzo , 11

glio del primo Matrimonio , che contraſſe D. Lucrezia Blanche mia Mar

dre con D.. C.0: Battista dei Balzo, Signor di Santa-Croce Mirabello,ç.Ca

fa Selvatica z. quali Feudi-furono portati in the à questa linea. de' Primo—_

geniti da (Zecca dell’lllustriffima Famiglia Monforte ,. figlia del Conte dl

camPOÒ-fflö › & in detto mio Fratello ſe chiuſe questa linea ſempre impa~ñ

-rantata con le- pn‘u lllustriſſime Famiglie di quella Città. di Napoli.

Ed in detta Nobiltà’ anche gode l’lllustriffima Famiglia della gatta ,

'che ſono inclubitabili ,, veri‘ , e legitimi deſcendenti dell’antichiffimr Conti

~di Caſerta , che in quei paſſati Seeoii iìmparentavaz con le pi‘u graniCaſe di'

Famiglie illullriffime di questa Città di Napoli , e del Regno reſta anche-r

in Piedi‘ indetta lllustriflima Città di Capoa quella nota ,_ öz lllustriffima

Famiglia di Azzia.,, benche non-gode l’honore dellaNobilt-à nell’lllustriſf

ſimo Seggio di Nido, ficome lo godea il Ramo di Primogeniti gia Conti i

di Nola i e Marchefi dellaTerza, che imparcntava con la prima Riga del

la Nostra Nobiltà ,. qual Titulo gode per ſucceffione il Virtuoſo 2 C N051

liffimo Cavaliere D. Nicolò Navarretta dell’ordine militare di Alcantara

Filmi'glia meritamente agregata nell‘lllulkriffimo Seggio di Porto, 6t Illu

ſh'lflìma ncſh ſua origine dalle Spagne , (Sc in Regno imparentatanon ſ0

lo con detta lUuſhiflima Famiglia di Azzia , ma con altre Nobiiiflmlîéno‘

' e
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fire Napolitane , effendo la ſua origine dalle Crtà di Baeza , del Regno di

Andaluſia , e tra le pi‘u llluſlri Famiglie di quella Citta annoverara, ſìcome

molti Scrittori di quella Illuflriſîima Nazione , ne fan chiare memorie de

Perſone illuſtrate di detta Famiglia in ſervi gio di Regnant-i, tanto in det

ta Città di Baeza , ſicome nella Città di grogno del Regno di Na.

varra .

' Nobiliffimi , 6: originarii della Illuſlrlffima Città di Benevento ſono

li Maſcambruni del virtuoſo Signor Marcheſe Maſcambruno , Famiglſa..

imparentata con molte dell` Illustriſſime nostre Napolirane , 6t oltre le Pa

rentele del noſer Secolo con li Caraccioli , Capece, e Brancaccio, e Scon.

-ditO , ne’Secoli paſſati , imparentò colla ſempre lllustriffima Famiglia d'

Aquino della linea del Marcheſe di Corato , e Sígnori- della Grotta , e No—

biliflimi , ö: lllustri ſono in detta Città di Benevento le Famiglie della Vie

pera , Morra Originarii , 6( Epifania Ell.nta . '

Alla Famiglia Maremonte Nobile dell’Illustriffima Città di Lecce ,

qual grandezza ha mancato nc'Sccoli paſſati 3 Ademaro di Mare-Mont”

hebbe per moglie nellannol} oz. Margarita di Corbano Dama del Rega]

Sangue di francia , e Vedova d’Adinolfo d’Aquino , Nepocc del Conte)

della Cerra , e morto detto Ademaro , ſi rimaritò detta Margarita la terza

volta con Restaimo Cantelmo , Progenitore de’rDuchi di Popoli : .Marga—

rita di Maremonte nell’anno 13 81. fu‘maritata a Riccardo Caracciolo per

ſopra nome detio Ugoth; Zio carnalc del Sommo Pontefice Bonifacio No

no della ſempre Illuſlre famiglia Tomacello: Còſlanza de Maremonte fu

moglie di Paolo di Sangro lfrogeniiore de’Duchi di Torre maggiore , e

Prencipi di S. Severo -, come le cita il pi‘u veridico Scrittore Scipione Am—

mirato nel ſuo roma. alfogli'o 25-7. ö( Iſabella Sanſeverino fu moglie di

Gio: Berardino Maremonte , come ſe riconoſce er il Notar Col'Ambro

ſio Caſanova nel ſuo Protocollo dell’anno '1507. 15:1.; i 5. àter. e fu anche;

ammeſſa nell'IlluſlriſIimo seggio di Capuana,come può vederſi per il me

deſimo Notare nel ſuo Protocollo dell’anno I s 1, Szalf_,01-439- - -

Ben notoria riluce in detta Provincia l’ Illuſlre Famiglia Castrome‘

diano dei Duchi di Murciano , c MarChcſi di Cavallino a ſempre imparen—

rata colle pi`u illuſtri del Regno Sanſeverino Acquaviva , Capece , .Miſſa

nello , Macedonio , ö( altre nobiliffimc della medeſima Riga , e ricevè ’

il cognome dall' antiCa Signoria del Feudo Castromediano nella Baſi

licata .

Sicome la nobiliſiiöz lll.Famíglia Prato del Marcheſe d’Arneſano,clie

tanto f‘u illuſtrata da quel Fra Leonardo Prato Cavaliere della Gran Croce

di Malta › Aio dell‘ ultimo ferdinando Duca di Calabria , e qual fuſſe l'E

roico valore di detto Fra Lonardo , ne parlano pienamente l'llloric;

E. questo fu quel Fra Leonardo ,' che fe cambiar li colori nel volto a

-quell’l—leroe Conſàlvp di Cordova detto per il ſuo valore , il Gran Capi

tano,
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tano , flame vedendo ingannato , e tradito il Giovinetto Principe Fei-di»

nando , laſciato ſorto la ſua Fede in Taranto dal Re Federico Padre dei - '

medemo , Animato Pra Leonardo dal ſuo innato coraggio , e dai zelo dè

Fede verſo il ſuo Signore diſſe il Gran Capitano, che ſi partiſſe dal Caſtello,

e ſe fra un hora non era fuori dalla Citta ,lo trattarebbc da inimico , eſ

ſendo ſufficiente tal termine , che ſi dava alla Fede da lui promeſſa nel ri

ceverlo ; Mà l’ingannaro Giovinetto Prencipc non volle mancare alla

promeſſa in ſcritto fatta ſenza intelligenza del detto Frà Leonardo , e fi

diede in poter del Gran Capitano , Gran forza della Virt‘u , il medemo

Grarf Capitano ſi agrarnente provocato da Frà Leonardo , l'offeriſce Polli

grandi , e Mercedi di ſomma conſiderazione , ſe vuol restare a Serv‘cgi del

ſuo Re ;Onde ſi vede , che -l'azzioni honorate ſono anche da’ Ne i ehe

poffiedono cuor magnanimo , prezzate , e stimate , m‘a più Generoſo fra.

Leonardo tutto rifiuta , acciò non li fuſſe imputato , ancorche la ſua virtù

fuſſe pura , e netta d’ haver tenuto parte à tal trattato , e ſe ne paſsò a ſer—

vire la Republica di Venezia , ove glorioſamente fini li ſuoi giorni, e ſi

vede l’E‘ itaffio erettoli dalla detta Sereniſſima Republica di Venezia nel

la Chic a di SS.Giovanni-, e Paolo , eſſendo morto Capitan Generale del—

la Cavallaria ſorto la Mirandola , e :l’attesta Franceſco de Petris al foglio

59.frà l‘Huomini Illustri di questo Regno . Sia detto a fama della verità.

non per paſſione con la mia Nobiliffima bella , e prudentiffima Cognata

D.0ronza Prato Moglie di mio Fratello D. Gaetano Reccho .

L" Illuflre Famiglia Paladino de’Conti di Lizzanello , e Marcheſi di

'Campi , per l'antica Signoria de’Feudi , e perle Nobiliflìme Parentele fi è

ben conoſciuta , della qual Caſa f‘u Luigi Paladino Primo Signor di Cam

pi ;Salice , e Guagnano , Conſigliere del Re Ferrante d'Aragona il Vec

chio , Giuliinziero in Terra d’Otranto , e Bari , 6: Ambaſciadore per det

to Rè al Sommo Pontefice , & al Re Cristianiffimo , 6c alla Republica di

Venezia , e da molti Istorici ſi orta , che f`u detto Luigi reintegrato al

Seggio di Montagna , come De cendente dall’lllustre Fami lia Paladino,

che godè in detto Seggio , overo Fu Deſcendente dalla No iliſlìma , di:

antica Famiglia Roſſo , mentre da pi`u Regiſtri appare , che Nobiliffimo

Cavaliere della Famiglia Roſſo delSeggio di Montagna paſſata in Apruz

zo , e dalla Signoria della Terra di Melatino lì denominorno dalla Signo—

ria del Feudo Melatini , e Congionti de’Paladini ; ſicome fi vede nel Re—

gno del 14.19. , ö: zo.fol.7o.N0bilis Vir Anellus Ruſſi” .de Neap.Ci-uis Tc—

rmi , (F' Dominus .Mclatini . E nel tempo del Re‘ Federico vertendo alcu—

ne different: tra Nobili dell’Illuſlriffimi Seggi con il Popolo di questa Fe

deliſſunaCittà furono eletti per .Compromiſſarii D. Antonio de Guevara;

Conte di Potenza , Ferrante Duca di Calabria , Vito Piſanello Secretario

del Re Luigi Paladino Milite , .e Silvellro Maſcolo Dottore , vedi il Sum~

monte tom 1.ſol..rgo._ . , i

ñ ` C Et
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Etlllustri , e Nobiliffimi ſono in detta Provincia li Guarini , L'ubelli»

e Montefuſcoli , à quali, e per Feudi, e per Nobiliffime Parentele , cei-ro,

che non manca lulìrore fl come la Nobilifflma Famiglia Ventura del Duca ’

' de Minervino , che con ſuo Fratello dell‘ ordine Rodiano hoggi con lu*

flrore rilucono ornati de vm‘u , egentiliflìmi Coliumi , ö: altri di detta

riga in detta Piovmcia , che per brevità tralaſcio . Ma non devo Tacere le

nocitie di Scritture da me riconoſciute .

Di quella Nobiliffima Famiglia Ventura ritrovo ne' Reali Regiflri

per Primo Traere la ſua Originedalla Illustriffima Città di Salerno , fico

’ me fi Riconoſci: nel Regillro del Re Carlo ll. dell‘ Anno r 2.99. [iL-dſc!.

_106. Ma ſwch 5.mone Ventura milite , e feudatario e Nobile di Salerno.

" mei medeſimo modo Giacomo Ventura Nipore ex filio del detto

Simone nel Regio della Regina Giovanna prima ſignato 134.3. lit. Efo!,

2.06.,& ex .Regio della medeſima Regina Giovanna prima dell‘anno l 3 5 a..

lit.F.fol. io. ii Vede detto Giacomo ſempre trattato con ii titulo de miles,

fedele , e diletto Camariere , e nel medeſimo modo ſi legge nel Regio fa

fciculo pr.m0 ſign-aio 13 89.lcgítur [amour dezVentura di’Salerno mile: Guar

dè Koblm Riga': capitano-us Surremi (a Antonif deSantoBlafio eiuſdem jacobs'

(bnſortir .Domina Baronie Cejìzjbli Confiſìentis in Caſalìbut Palmer-ici: Muri

Cinà@ certi: alii: Caſalibusſh: ex d. fafiiculo 1.ſol.4.5._ ter. Onde ſi ſcorge

paflar detta lll. Famiglia nella Provincia di Lecce , per il matrimonio ,

che contraſſe detto Giacomo Ventura Nobile di Salerno con Antonia de

S. B.aſe,anche-Famiglia lllustre , della qual Famigl a S. Biaſe, nel diſcor

ſo della Nob.lta de Coſenza, ſe ne Fa memoria , onde ſin dal tempo che)

regnava Carlo ll. , detto Giacomo Venturo per la dOte di.ſua mogli”

traſponò la ſua Famiglia nella Provincia di Lecce . -

Mà del figlio primo genito del detto Giacomo Ventura , che f‘u no

minato Leonardo , detto Monaco fi legge originale Privileggio della Re

gina Giovanna IL , per li ſuoi Feudatarii del detto Stato, dore della Ma—

dice , ove detto Monaco Ventura Vien nominato , miles fichi: dite-Ei”: dè

Salerno , e firmato detto PriVileggio per il Conte de Montuoro dell’Illu

stre Famiglia Zurlo nell anno x 414. , il qual Leonardo gode in Conſorte

Felippa Carmignana del ſeggio de Montagna per Vezzo detta Pippa .

.De Roberto Ventura Ncpoce,.ex fih‘o del detto Leonardo, per mol

ti regil’tri ſe ſcorge eſſer caro , e fedeliffimo alla Real Caſa d’Aragona.”

onde ſe vede nel Regiſtro del Re Ferdinando l. Magnificus Vir Robert”

l”enmra Miles , (F‘ Confiliarius concedetur lite-mia anni fingulir extroendi ’mf

ginn‘ fuma: frumcmi a‘ pertù Cit-vita”) 1defunfi anno 1474. ſol. 48. iìt.

Nobili: Vit Loifius de Guarino dè litio ema-.u partem Caſali: Marza

ncllì in ‘Terra Idrunn' à Magnifico Roberto Ventura Bora in dióh Provincia

ex Reg. x463-f01-19î- _ . -
;ragnifiçzg @daga-s ggnfflzgziijz trafic!, Qſt! gçberçiçs de_ Ventura miles

` ' - fact-m
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(acum Terre”: magnifici Oliver-ii Carazali Monrerii majorís ex Reg. 14.63.

ol. 2. i. dt.
f È': in detta Provincia di Lecce detto Roberto Ventura preſe per

moglie Eliſabetta d’Acaja Famiglia lllustriſsima , della qual Famiglla d'

Acaja fi farà ſpecial diſcorſo , c nel Registro del Re Ferdinando ſ1 legge

confirmare al detto Roberto detto Stat . i

` Vella lllustriſsima Famiglia Ventura lì vede imparentata con Fa

miglie lllustriſsime , tanto in Napoli, ficome in detta Provincia di Lecce

prova la maggiore , che può darſi per l'antica Nobiltà d' una prog-:nie il

luſh-e , ſtante in Napoliíì leg e elſer imparentata con la Carmignano.

da pi‘u ſecoli , con la Pagano ’ el Seggio di Porto , e più modernamente

dbn la Francone del Seggio .di Montagna , che furono Signori di buon.

flato in quella Provincia , 6c hoggi Marcheſe di Salcitro , e con l’ antica.

Famiglia Saraceno del Seggio di Nido , che da pi`u Secoli furono Signa-—

ri della Torellam Girifalco, e nella detta Provincia di Lecce hà imparen—

tato quella famiglia con le famiglie certamente Illustriſsime Maramon

ſe › Prato Guarini , Paladino, e Lubclli , e ritrovo anche Ferrante Ven

tura Signor de' Curri Palanzan0,Anfiano,Cercito , Ficole , e Minervino

haver per_ moglie Camilla Paſſarella dell’ lllmlriffimo Seggio de Capuana

dc Napoli Famiglia indubitabile , Ramo dell’illustriffima Famiglia Sigi

nolfa de’Conti de Teleſa , e di Caſerta , ö( Antonia Ventura f‘u Moglie.:

de Gio: Franceſco Pratonobiliffimo del medeſimo Seggio, eſſendo anche

fregiata quella Famiglia Ventura de’pi‘u Cavalieri dell'ordine de Malta,

fi come hoggi rilnce in fra D. Franceſco Ventura fratello del detto Du—

ca. , che per gentiliffimi e virtuoſi costumi , Valore , 6c Atri de Magnani—

mica. Gode il decoroſo Pollo de quadr Albero della, ſquadra delle nostre.:

Galere concedutoli dal ſempre Agusto Mon-arca Carlo V1- “Offro Imi"?

radore, e Signore.

Nobiliflîmo Privileggìo del ſempre Agusto , e Glorio ſo Imperado— ñ

rc .Carlo VI. ſi legge in honorc di questa Famiglia Ventura, per la naſci—

ta nobiliffima , e per ſervigi alla Corona , ove li concede l‘Aquila Impe

riale da porlì ſopra l’Armè gentilitia della Fami glia, ö: altre gratie ſpedi—

to in Napoli à 2.1. Febraro 15 36. , e quaſi fimile ottenne la mia Caſa dal—

la Benifica Mano del detto 1mpcradore ſpedito per il ſuo~ diletto militc p

e Campagni de Cavalli ñ, Franceſco Antonio Reccho i pedito nella Coro

-natione di detto lmperadore in Bologna , che doppo honorò detto Fran

ceſco Antonio Reccho dell‘ordine militare de S. Giacon’ro .

E: in quella Provincia di Terra d‘Otranto ritrovo rrà Baroni la Famiglia

Gualtier’b che per ſcritture da me viste nel Reale Archivio, certo che può

vantare Antica Nobiltà , e fin da ſecoli paſſati Signori de\ nobil Castcllo

di S. Giovanne Malcantone , che fin'hoggi pofiicdono , ö: anche ſono

Baroni di Cailigliano de Greci, ed altre Terre .

' C z ` Ho‘
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zo Notizte da Famg!” Natali . ,

Hò letto nel Registro dell'anno r l 3 I. del Rè Ruggiero I. , e del Rè

Guglielmo ſuo figlio tranſunto d‘ordine di Carlo lllullre, che ſu figlio del

Re Ruberto ſignato 1322.1”. A. fol.4,9. è:. Godemanus Gualterii c um ſuis

conſanguineír tenct in Aprutio ‘Teſſanum , Ù' Roccam Ceroneflàm , C?" Marra

conem , c9” Mon-tm; Santli Petri , Oficut dixerunt efl Feudum jèptcm milíñ_

Zum, (’9“ cum augmnemo obtulit X1111. Milites, (V' fcrvientes XXVI!.

E nel tempo del Rc Federico II. lmperadore ſi legge il magnifico

Lorenzo Gualtieri Milite Proveditore delle Castelle di tutta l’Apuglia, e

particolarmente del Caſtello d’Otranto , ut ex Regiflro diſh' Imperatoris de

anno 1239.fol.89. -

E nel Registro del Rè Carlo II. dell'anno ”.9 r. lit.A.fol. 32.5. a't. ,`

lrgitur Vir Nobili: Andreas dc Gualtcrio de Cufentia [uflitiarius Valli Gram",

è? Term loi-dame . ’

E nel Registro del Rc‘: Carlo I. dell‘ anno n.75'. lit. A. n.. ind.fol.

148. App-1rd!” G'ualteriur miles,Vicarius Generali: militantìum in Tuſcia.

Onde da’ detti Registri fi riconoſce , che detta Famiglia porta atti

poſit ivi di Nobiltà Illustrata da pih ſecoli ; la qual Famiglia ſi vede non

ſolo ncll‘Apruzzo poſſcdcr Feudi , enelle Calabrie , ma hò letto Scrittu

re di Nobiltà in Bitonto , e Barletta , che per brevità tralaſcio , rcflrin—

gendomi_ ſolo in quelle della Provincia di Terra d’ Otranto , öve detta

Famiglia ſi e fermata.

E ritrovo nel chilìro del medeſimo Rè Carlo I. dell' anno I 2-7 x -foL

165. Fimia dc’ Gualtieri Uxor Simoni: de Punxella milita": fili:: qu. chrici

dc Gualterio .Domini Caſali: G’clfi cum dote ipfius Caſali:.

E n`cl mccleſimo Regiſtro del Re Carlo I. del detto anno` 12,7 l. lìt- A.

.fil-744- fi legge: Girard”: de Gualterio dilcffus miles habet in donmn ii Rc—

gc bona inBrunduflo. - ' '

Et in Arca C.dell’anno 1331.fol.83.Riccon Gualterius Porti-dimm Brun

dl‘fi* › posto di molta stima in quei tempi , eſſendo_ Vice Ammiraglio

E da questo Ramo paſſato in detta `Provincia` dei-ecc: porta con chia

re Scritture la dcſcendenza D.Ni`colò Gualtieri Barone delle dette Ter—

re,che con la ſua Nobiltà uniſce virtuoſi costumi , eſſendo- la ſua Caſa

imparentata in detta Provincia con famiglie nobiliſſime , ſicome della.,

POrta deSignori de Serrano delli Monti de' Marcheſi d’Acaja , Caſh-iori,

cd altri fimili,e -la madre di detto DñNicola f‘u D. Anna Maria Paladino _

de’ Conti di Li2zanello , e Marcheſe de' Campi , c ſua moglie f‘u D. Por

tia Palmieri Famiglia Nobiliffima di Monopoli, e fregiata detta famiglia

. Palmieri con molti abiti dell’Ordine di Malta, e bene imparentata, 6t ;in

Che con Illustre Ramo de’Duchi de Roſeto , e Marcheſi di Monteleone;

della nobiliffima famiglia Brancia del Principe di Caſhlmaggiore. `

Dell’ lllustriffima Città di Coſenza chiari, ed illulìri ſono molte fami

glie , c tra di eſſe quella deÎçaYalcangi _ipçlubitatamcnte dell’antichi Sana.;

, , › , tori



Dei/4 Città , e Regno di Napo!“ I . z I

tori di Fiorenza , e trà quelle Senatorie Famiglie in tempo di glorioſa_-~

Republica quella Illustriffima Famiglia ſr vidde a’ primi onori, ed a‘ pri—

mi gradi ſormontata . Ma paſſati in Regno in tempo del Regina Gio—

vanna Prima , ficome infinite Scritture de’nostri Reali Archivii l’atteſta

no ſempre con luſh-ore , e parentele nobiliſſime anche con l’Lllullre di

di questa nostra Città.

E nobiliffimi ſono li Castiglioni tali denominati per Il’ antichiſſimo do

minio della Terra di Castiglione, ſita nella Calabria , che ſicome dirò li

Signori de’Feudi in quei remoti ſecoli, tutti rilaſciando il proprio cogno

me dal dominio de’Feudi , che polſedeano , ſialſumeva per cognome , e

doppo ſi diſſero Morelloſiorlì ripiglia-ndo il proprio cognome 2 rilaſciato

per appropriarſi quello del dominio del Feudo, che polſedeano , hoggi in

detta Famiglia riluce il titolo de'Marcheſi di Vallelonga , ed hoggi , che

'ſi da alle Stampe quello Libro D. Franceſco Calliglione Morello , figlio

unico del Marcheſe di Vallelunga nato dalla ſorella “del Reggente Don

Ottavio di Gaeta Duca di Santo Nicola , hà preſo per moglie D. Tereſa

Sei-ſale del Seggio di Nido mia Nipote , come figlia di D.Giovanna Ca-_

raſa mia Cognata , e per quello fi ſcrive da buona penna , che ſia la me

deſima famiglia di Castigli‘bne nobiliſſima in Milano , non contradice al

mio conſiderato penſiero , ll-ante in tempo, chei Longobardi dominava

no buona parte dell’ Italia , ed anche in queſto Regno diviſo in Ducee ,e

Contee › un tie-’Signori di Castiglione di Calabria fuſſe paſſato in ſervigio

de‘Rè Longobardi in Lombardia , e che altro generoſo ,e forte Cavalie

*e di tal famiglia, paſſato nella guerra ſanta , ſotto Boemondo de’ Regali

Normandi, che fece aequisto nell'Aſia del Principato d’Antiochia doppo

detto Milite della Famiglia Calìiglione ottenelſe quel Principato in tan

ti ſecoli la verità non può accertarſi , ſe ’li Milaneſi ſiano paſſati in Co—

ſenza , ò li Coſentini fiano paſſati in Milano; Basta a'nostl‘ì have! ſempre

l'origine nobiliſlima con 'parenrele illustri,,e poſſeſſione de’Feudi, e ſi ve

de nel Regiflro del Re Carlo I. dell’ anno 1369. decima terza Ind. , che

Bartolomeo Castiglione perde detto Feudo, per aderire al partito di Cor—

radino , e nel medeſimo Regiſtro ſ1 hà notizia d‘un ſuo figlio , che Énon s’_

eſplica il nome haver havuto per moglie una figlia de Teodino Garbo_

nicella , Signore di molti Feudi ,e ſtimo in detto tempo haveſſero NPR-f

gliato il cognome di Morello antico di queſta nobiliſfima Famiglia. _

F. la Famiglia S.Biaſe ſi portano la diſcendenZa da quelli antichi Signo—

, ri , che fumo Baroni .della Terra di S-Biaſe a da ſnè indUbimmmeme . ſarà

ſtimato un ramòdell' Illustril’ſima Famiglia Sanſeverino , e la vera inſe—

gna con la Cifra del Rastello , che inalza detta Illustre Famiglia S. Biaſe , .

che dinora diſcendere da ſecondigeniti , afflrma la mia opiniOne , flante,

CſſCI‘ CCſlO z Che una linea di quella Gran Caſa-ſumo denominati de’ San

Biaſe. per l‘antico dominio di quel Feudo, ed oggi in Napoli vive Dſ-Giu:

. - . ep—.

\

  



2.2. Notizie dz F”Maglie Nobili

ſeppe S.Biaſe con stima dovuta alla ſua naſcita , edotato di gentiliffimi

coitumi , edi tutte le Virt`u morali , e nelle ſcienze legali fioriſce Ottimo

7 oratore nel f '

Nobiliflìma ,62 lllustre in detta Citra di Coſenza ſi è la Famiglia Dat

.tilo de'Marchelì di Santa Catarina , e ſe il padre del vivente Marcheſe)

ſorto il peſo dell’Armi in ſerviggio della Corona, acquiilò fama, e gloria,

_ effendo aſceſo al stmatiffimo Posto di Macier di Campo Generale , il

detto Signor Marcheſe vivente nel governo delle più lllustri Città del

Regno ii e fatto conoſcere non ſolo di tutta clemenza , 6.: integrità , mi

pi‘u che mai deliderato da que' Popoli governati per la benignirà da sl

gentile Cavaliere , che sà obligare con ſomma Generoiità ciaſcunoiche lo

practica ne’diffimili al Genitore ſono li figli di sn puntual Cavaliere orna

tidi ſpiriti generoſi , e d’intelletto ſublime nella Politica, e nelle Virt`u.

Vive detto Marcheſe caſato con la ſorella del Signor Reggente del

I_ 'razza-,Supremo Callateral .Conſeglio di quello Regno D.Gaetano Argento,che

ſe nel Foro equiparò Cicerone , nelle Sante leggi , che danno a’ merite

voli quello ſe li deve, ,Bè à Rei la pena , che lì e relativa alle colpe , può

dirſi , ſarebbe nuovo Solone per formarle inbeneficio di queſta Città , e~

Regno ,che ammira queſto Gran Lerterato , Z de’ costumi Angelico , e.:

probabilmente fiimo,,che diſcenda—la ſua stirpe dalla Nobiliiſiina Fami—

glia Argento , che i“u chiara , ö: miistre nella Patria de miei Biſavoli Se—

reniſſima Republica di Genova, mentre li liguri ingegni ſemPre ambi

tioſi .di glorie hanvagato il Mondo tutto , e non _contenti del conoſciuto

dall'antichi ,han ritrovato il nuovo 5 onde di quelle lllustriffime Faini

glie pienedi Allori , o( hci-ol nel mare , nelle Armi, e nelle lettere _famo

ſi › c nell’Aſia un tempo , ö: hoggi nell’ Europa tutta lì vcggono fregati

de’ vaſtidominii z onde per tutte le Città Criltiane vi ſono lllustriſfimu

Famiglie di detta Sereniſſima Republica de' grandi , 6( eccelzi rampolli

radicati a che producono frutti ben degni de‘gloriolì Progemtori.

_E tale Può dirſi di queflo eccelzo letterato , che anche nell’ .età intem—

' peflivahà prodorro maturi fruttidati alle Stampe con gran vantaggio del

'Regno , e delle prime ſcuole, e dalle ſue virr‘u lì puo prender l'eſempio,

qual fia l'oggetto , che fregial‘ animi de’ virtuoſi , e dalle moltiplicatu

ſcienze , che pofflede , ſi resta con llupore da’pi‘u Savii.

Creda il Lettore , che quelle non ſono lodi mendicare dal nuovo vin..

colo -del ſangue per il matrimonio,che quello ſupremo Ministro hìi ilret

to con la belliſſima D.Costanza Mirello figlia del Marcheſe di Calitri , e

di D._Laura _Carafa mia Nepote figlia di D.Rubcrta Reccho mia ſorella,

ñ perche da'me ſi protesta , _ehe ſempre lontano di adulazioni , e maggior

mente con miei congionti , che può crederſi paſſione , questollava di gia

in quello Libro deſcritto prima del concluſo matrimonio perla verità,&

hoggi per il ſuo merito detto D. Gaetano Argento dalla benefica grano

ñ e
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del nostro Augusto è ſtato ſublimato al pollo di Preſidente del Sacro 'Re

gio Conſeglio . Ne devo tr alaſciare di far memoria di quel Nobiliſſimo

D.Nicola Argento fratello di detto ſupremo Ministro , che per ſanta vi

za, 1prudenza , e gentilezza ſuperlativa ſi rende venerato , 6c amato , nè lì

fà uperare nella gentilezza , e virtuoſi costumi D. Franceſco Ventura ,

Niîote Île’ medeſimi , che oltre il freggio della ſua ,Nobiltà porta quelli

er ona i.
p La Famiglia Mirella di detta D. Coſhnza gode la ſua Nobiltà nella_

Città di Benevento , 6: il ſuo fratello primogenito Principe di Teora , e

Cavaliere dell' ordine di S.Giac0mb vive calato con belliſiìma,e nobiliſſi— `

ma Dama della Gran Caſa Pallavicino , ſtcome la detta Famiglia Mirel

lo ha contratte Parentele nobiliffirne , tre volte con la nota Famiglia Ca

rafa , Maio del Seggio di Montagna , 6c alrre , e l’ odierno Marcheſe di

Calitri Padre di detto Principe con la ſua prudenza ſi ha reſo Signore di

buon lìato , oltre quello hereditato da ſuo Padre.

E della detta Nobiliflima Nobiltà di Coſenza hoggi ne vivono in Na

poli due ſuggetti della Famiglia Garofalo, a’quali il Freggio delle pih al

te virt‘u porta con la Nobil naſcita la stima dovuta , ſtante D. Marco Ga—

rofalo Marcheſe della R'occa del Conſeglio ſupremo di Stato , e Guerra

di Sua Maestà in queſto Regno, che gode inconſorte la bella , e virtuoſa

Dama D.Franceſca della Nobiliffima Famiglia de Dura dell’ Illustriffi

mo Seggio di Porto , eſſendoſi ſempre riconoſciuto nell’animo virtuoſo,

e vivace di quello Cavaliere , flimolo d‘honorc , zelo di fede al ſuo Re,

e brama di gloria, al quale molto deve questa Città , e Regno tutto, flan

te dal ſuo Valore riconoſce l’estirpazione de’Fuoraſciti nell’Apruzzo mol

tiplicati in numero , che ſembrava Eſercito nel tagliegiar le Città, e Ter.

re, e dalla ſua prudenza di non far paſſare oltre il male del Contaggio at

taccato nella Provmcia di Trani ;Ne inferiore fi è nelle virt`u , e nella.,

giulia bilancia d’Astrea , che maneggia D.Domenico Garofalo ſuo cugi—

no , e Genero , Preſidente della Regia Camera, e Reggcnte del Supremo

Conſeglio Collaterale , e Duca del Roffiglione , quelle verità ben note

non postonoattribuirſi alla mia appaflionata penna , e nell‘anno 14.7.1.

. ritrovo Gio: Bozzuto del Seggio di Capuana aver per moglie_ Rubcrîa‘a

Garofalo di una linea paſſata in Bari . E'nellì‘anno 142.5. Mariano Miſſa

nello Famiglia Illuflriſſima , come fi diſſe figlio di Giacomo , e d Ble

na d‘A uino ; qual Giacomo f‘u il quarto Signor della Teana , detto Ma*

ſiano ſe per moglie Amelia Garofalo , come l'atteíta il NOtar Ceſar*

Amalfitano nel ſuo protocollo di detto anno al foglio 84.àt. ` _

.E la virtuoſa figlia del detto Marcheſe D.Marco Garofalo ſi e matita

ta con Dñfranceíeo Carafa Marcheſe di Tortorella mio Nipete della h:

'neu de‘Duchi di Campo lieto. ~ .

Nclli Città dr Giovenazzo vi è un legitimo Rampollo della Cîflíîxáx'.

u
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lustre Famiglia Braida , antichiffimi Conti di Moliterno Marcheſi di Cai-'-`

riſe , e di Rapolla ,.ne'ſecoli antecedenti imparentata ſempre con le fa—

miglie de’pi‘u Illuſhi , e porcnti Signori del Regno, ſiccome Marzaniflleî

Duchi di Seſſa , Aquini, Capua , Sanſeverino , &alti-e , .bcnche ueltad

lllustre Famiglia Braida ſ1 è una delle indubitabili Nobili Napolitano

ſuor di Seggio; mà hoggi ſi ritrova per varietà di fortuna tra le Città del

Regno , 6L in detta Città di Giovinazzo vi ſono , e vi ſono state nobilifîñ

fime Famiglie , ö: hoggi ne riluce il Conte della Rocca Chiurlia , dc il

gentiliſſimo ſuo figlio D.Lorenzo Giudice della GC- ,

Nella Città Nobiliffuna.,-óc lllustrifflma di Nola trà quelle Illuflri Fa.

miglie ,qualsblendore manca all'lllustriffime famiglie Albertino , u

Mallrillo , e di Palma per Titoli, Feudi, e Nobiliffime Parentele poſſono

di già numerarfi delle nostre Napolitanc a ſicome `per antica Nobiltà li

Ceſarini , Marifeula, eñfellccchia impar'entati con molte delle nostre Il—

lustriffime Napolitaneì ` ’

E nell‘lllustriffima Città di Gaeta , quanto‘ſono illustri le Famiglie.; , .

Gaetano , Alvito , eGatcola ,- e Guastaferri , benche tutte quelle poſſono

dirſi ammcſſc ne’nostri~Seggi , mentre dell’Alvito vi f‘u quel-gran Prela

to Mello d’Alvito Arciveſcovo di Conſa , e Governatore per il Re La

.dislao del Regno, che con ſuo fratello t”u ammeſſo nel Seggio di PÒrto , e ‘

detto Mello d’ Alvito in moltelstorie per errore di Stampa vien detto

Mello d‘AlnctmE nel chiſlro della ReginaGiovanna Seconda del l’anç

.no 14.23,-fol. I 90. fi leg e : Nobili: , (7‘ [irc-num Armorum 'vir Ventura de...

'Albitoflt Capitanm In itiál , É“ ad Guerram Neapolim 5 Dalla Caetano

”ſci quel Sommo Pontefice Bonifacio Nono della linea lllustriffima pal;`

ſata in Anagni ;_ ondeiſuoiNipori han poſſeduto li primi titoli , e primi

officri del. Regno. , che hoggi con tanto lullrore fi mantiene nell' -Eccelñ

lentiffimi A Prencipi di Caſerta ,Le Duchi diLaurenzano , anco imparen—

tati con il SangueRealen la prima origine indubitabile di .detta -Illu

firiffima Famiglia Gaetano la (timo daGiovanni .Gaetano Patritio del

Sacro Romano Imperia ſin ,dall’ anno 1014. honore , chei"; era di preg—

io in quei tempranche à teste Coronate, figlio detto Giovanni di docibi—

e Conſule., e lo cita il Summonte al foglio-1.48. tom. r. , e la. Gattola f‘u

.ammeſſa un ,Ramo al Seggio di Nido , e l’altro in quello di Portanova»,

‘ e la Guastaferto f‘uàmmeſſa al Seggio di Capuana , come chiare lcritture

di publici Notari l'attestano , ela Gaeta anche diventataNapolitana nell’

Illustriffimo Seggio di Porto tutt‘e originarie da detta .LLlustriffir. Città

di Gaeta antica Republica.

Nell’lllustriflìma Città di Bitonto vi ſono , e vi ſono statc Famiglie

I'llufiri; La Saluzzo paſſata in Napoli hà in quella Città' contrarre Nobi—

lrffime Parentele , e con le Famiglie della riga pi‘u illustre ,.ſicomc con la

Brancaccio , che f‘u ſorella divquel ſtimato Cavaliere Frà D. Gio.“lìëittistad

~ run?

( .
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Brancaccio dell’ordine Geroſol'mitano , e Priore della Gran Croce di

quell’ Illustriffima Religione , 6c aſceſc al pollo di Generale _dell`_ArtIglie~f

ria perle ſue Virt`u , e valore in ternpo della glorioſa memoria di Filippo

Quarto: lmparentò anche la Famiglia Saluzzo con la Gaſa Capece del

Seggio di Capuana , che f‘u ſorella di quel stimato Cavaliere DaAſeanio

Capece ,e D. Franceſco Saluzzo preſe per moglie la bella , e Virtuoſa.

mia Cognata DrAntonia Carrafa della linea lllustre de i Duchi di Aria

no Conti di Marigliano , Conti di Monte Calvo o con la quale hà Pro*

creato detto D. Franceſco , D.Gaetano , che ſerve nelle Spagne , e colà

caſato con nobiliſsima Dama , ſicome figlia de’ medeſimi ſi è la belliſèi*

ma, e virtuoſa Dama D.Violante Saluzzo maritata con D. Girolamo

Cuomo Duca di Caſalnuovo di tutte le virr‘u ornata , eſſendo quella lllu

{tre Famiglia Cuomo nobiliſsi ma, ed imparentaro con lai-,Milano del Seg— ~

gio di Nido , Famiglia lllustriſsima de'Mareheſi di S.Giorgio, con li Ca

raccioli, Tufo , della Gatta del Seggio di Nido , ed altre nobiliſsime di
tal riga , e con l’antica p`óſſeſsione daſſpi‘u ſecolididettonobil Feudo , e

detta famiglia Saluzzo anche illuſlrata con l’ordine militare di S. Gia~

como , e'di Malta , ed hoggi ne vive il Marcheſe D. Domenico Saluzzo

fratello di detto D. Franceſco per il ſuo valore , e fortezza in 'ſerviggio

della Corona , aſceſo al ſupremo posto di Generale nell' Eſerciri .

Nobiliſſimi , ed illuſlriſono in detta Città di Bitonto le Famiglie' 11-_

daris , che hoggi ne vive in Napoli Frà D. Antonio lldaris Cavalere Ge

‘ roſolimitano, e Recivitore per detta lllustriſſima Religione . La nobiliſ—

fima Famiglia Rogadei indubitatamente diſcende dall'lllustre Città di

Ravellopaſſati in Bitonto per l'officio di Prorontino, e Vice Ammiraglio,

t ne ſono pieni l’Archivii di detta Illustre Famiglia Rogadei , e la.›

Nobiliffima Famiglia di Lerma venuta dalle Spagne, e fermata in detta-a

Città , che hoggi ae vive il degno Virtuoſo , ed lllustriſſimo Prelato Arci

veſcovo di Manfredonia di tutte le virtli ornato , e di gentiliſſimi coſtu—

mi . La llluſlre Famiglia Gentile da Barletta ſi _è paſſato un Ramo in det

ta Città di Bitonto , la quale ſi ſtima originaria da' Conti di Leſena , con lì

?pali Conti-diLeſena imparentò la mia Caſa , quando ſi portò in queſto

egno , ed in Napoli detta Famiglia Gentile anche ha fatto nobiliſhmu

parentele. . '

` La Nobiliffima Famiglia Planelli vanta nobiltà molto antica , ed io —

ho letto nell’Archivio nel Regiſh-o del Re Carlo Ldell'anno n.69. lit-C.

_ fol.*_74-a_t-Mattba us de Planelli; cü frati-ibm reflituunmr d’ordine di d. Re

onere Cinque, e tt. cinque ,e nel Regiſtro della Regina Giovanna Prima‘ ñ

dell anno 134.3. c 1344. lit.C.fol.2.7. dr. per Regina”: prefatä conſiderati:

”ſtation dom;fruóZiio/Ìfque ſer-viti” Ioannís Planelli Milici: Confiliarii F4

rmlmm, (T fidelir fuit per ipſum, C7' clam memoria: Domini: 11-00,@ Geni

;ori ſuo , acfiba dwerfir go m'bm pra/liti: ‘ij/m pubcrtatir tempore j.iPſufil-o
D ` ”0— ſi
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noflrum Rationaltm Magna ſua Curia de con/ilio , (F‘ conſenſi; Gubcrnatorum

E' Adminiflratorum ſuorum ordiu.wix.Effendo certo ſcrittura nobiliffima;

E la ſcrittura da mè vista dell'anno 149 7. che ritrovandoſi la Regina Iſa

bella del Balzo moglie del Rè Federico in detta Città di B.tonto fà cele

brar le nozze di Laura Planello figlia di Franceſco in preſenza della me

deſima Regina , di Donato Caracciolo Governadore di detta Città di Bi

tonto , ed altri con Sergio Bo've :figlio del quiG.acomo, che preſe per ma— p

rito detta Laura ;ficome le lettere , che ſcrive il Re Ferdinando al detto

Franceſco Planello,che ſono originali conſervate da D-Eranceſco Pianel

li virtuoſo Cavaliere , che hoggi’in detta Città Vive , ſcrivendo detto

Re al detto Franceſco Planelli , restando il-Re radito per il valore , e fe—

de dimostrato dal detto franceſco Planelli per a Battaglia data da Gio

vanni del Tufo Governadore dell’ Armi per detto Re , e diflìpato tuttu

la ſoldateſca comandata da Franciſchetto Moccia-che ſeguitava il partito

contrario ſotto la data de’z7. di Novembre dell’ anno 1 49;. E nell' anno

1510. à 15-Ag0st0 ſcrive Iſabella d‘ Aragona à Franceſco Planello di Bi

tonto ſuo diletto Familiare , dandoli parte , che la Sereniſſima Regina di

Polonia ſua figlia ha vea partorito un figlio maſchio; onde ſi ſcorge l'aſ

fetto di detta Real Caſa d‘Aragona ‘a queſta nobiliffima Caſa Planelli , fi

come in Bitonto vi ſono altre Nobili Famiglie , e molto dccoroſe per l'

antica Nobiltà. ,ed hò letto buone Scritture della Famiglia de’ Labini, che

E“ brevità tralaſcio , non polſendoſi nocar tutte , ſicome ſi e nobiliffima.;

nominata Famiglia Bove , e non sò ſe ſia la medeſima originaria a..

Ravello, e f‘u da me conoſciuto Frà D,Antonio Bove Cavalier Gero oli

mirano, e da Girolamo Bove di Ravello , che f‘u caſato con Cornelia..

Piſcicella del Seggio di Capuana , nacque Giulia BoVe-moglie di Gio:

Battifla &cccho della linea di Marc'Antonio , muletto Gio: Battista non

ti procreò prole , e detta linea ſi è eſtinta ne‘figli di Ceſare Reccho, e‘D

Maria di Gennaro. *’

Nella Provincia di Principato Citraperil dominio delle picciblpx

ma fruttiſere Terre nel Celentano , ſono colà fermate molte nobili Farai

glie originarie, ò da proflìme Città della medeſima Provincia , ò per la

poſſeſſione de'Fcudi han fatto colà dom=cilio ; la nostra lllusttifflma Na

politana nobiliffima Famiglia Capano, che da più ſecoli gode nel Seggio

di Nido, per La oſſeſſione della Terra della Rocca di Cilento , e vanta..

quel dominio in dal tempo ,che regnavano li Normandi , e poſſedeano

altre Terre,_conVicine; ne’Reali Regiſtri del Re Carlo I. ſt legge eſſer n0

'mi-nati con il titolo di .Miles , e per il dominio di quell’ antico. Feudo all’_

uſo dl guCl tempi , come ſi dirà , ſ1 denominavano di Rocca Cilenti.

LaFatmgliadel Pezzo , dominio della Terra di Santo Mango r mi

originarii d’A illalſl , ove gode antica Nobiltà ,indi paſſati in Salerno fu

rougflmmeíſi nellſllluſh-i Seggi di quella_ Città., qual Famiglia fi èmrcſa.»

u*
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lllustriffima , per dominio de' Feudi , eſſendovi il Marcheſato di CivitU

Retenga, il Prencipato di Santo Pio ,e Duchi di Cajaniello , 6: impa

renrari in Napoli con Famiglie Illuflriffime Carafa, Capana, FormmSe.

ripanna , Lagni, Afñicro , Luna, Miroballo , Tufo ,r Gaeta , &altre Illu;

ſh‘iffime; hoggi vive il Prencipe di Santo Pio gentiliſſimo Cavaliere , ö:

i0 conobbi il Principe ſuo Padre dell'ordine di S.Giacomo,ſìcomc di dec;

ta Famiglia ſono flari dell'ordine di Malta , edal Rè Ferdinando d’ Ara

gona il Secondo , f‘u dichiarato diſcender da Roma queſta lllustre Fami

glia imparentata con la Francipane in quel ſecolo , qual privilegio am:

pliffimo per la Famiglia ſi conſerva nella Regia Cancellaria dell' anno

1495- . ` *

Quel valoroſo Cavaliere Leonello Mazzacane , che Fu tanto amato

dall’ultimo Principe di Salerno , 6c in ſua vece nella Coronazione del glo

rioſo Ir'nperadore Carlo Quinto portò il Confalone della Chieſa , eſſendo

Pontefice Clemente Settimo , che havea deſtinato ſi portaſſe dal detto

Principe eſſendo l'Imperadore,&il Pontefice nella Città di Bologna , f‘u

Signore de’Fcudi nel Cilento,ſicome.la nobiliſſtma Famiglia de Vicariis,

che gode la ſua Nobiltà in Salerno., una linea ſono Baroni , e Signori de

feudi nel Cilento , ö: hoggi ſono anche Signori di pi‘u Terre nel Cilento,

che poſſiede da pi‘u d'un ſecolo la nobiliſsima Famglia Bonvicino , che

io ſtimo tale denominata dal dominio della Terra di Bonvicino , eſſen

docome ſi dirà indubitabile., che ne'ſecoli paſſati quei Signori, che poſſe

deano feudi, rilaſciando il proprio cognome dal dominio del Feudo ſi

appellavano , hoggi di tal Famiglia ne vrve D.Ccſîire Bonvicino dorato

di tutta gentilezza proportionata alla‘ ſua nobil naſcita de’ virtuoſi coſtu

mi , e di talento ſuperiore , e di tutta integrità , ſìcome l' ha dimostraro

nel poſto di Commiſſario Generale di Campagna , e di retto Giudice:

della G.C.della Vicaria ,che hog ieſercira . Vi ſono altre Famiglie N0

bili, che poſsiedono da pi‘u ſecoli, ſcudi nel Cilento, m‘a non ſi può di tut

te far memoria. \ .

La Nobiltà dell'Illustriſsima Città di Sa lerno non può mendicar lui

ce dalla mia penna , ſede antica de’Prenciëi Longobardi . Indi de' Reali

Normandi , ò quanto illuflri furono . Li uarna Contidi Marſico , e no~

biliſsimi li Ruggi , ficome li Ruggieri di quei de'Signori di Laurenzan'o,

che paſsò per dore a’Gaetani , e dette Famiglie imparentatc non ſolo con

Nobili , ma con li Grandi Signori del Regno , ficome la Scillata estinta,

ö( altre ammeſſe nelli nostri Seggi di Napoli . E di detta linea de' Si no

ri di Laurcnzana hoggi ne vive D. Gio: di Ruggiero di vitr‘u ornati tmo

Giudice della G.C. r

Vivono alcuni indubitabili rampolli della Nobiliffima Famiglia!.-`

"Comite originaria da detta llluſlríffima Città di Salerno , la ual Fami

glia ccrtamcnte vanta un Arciveſcovo di Napoli da ſette ſecoli ,per non

D 2. dila
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dilatarmi in altro ,e ſono in grado di arentela con Famiglie Illullri , il

tempo tutto strugge , e li beni eterni ono ſolo di là s`u , per quelli , che
nella noſlrav Cattolica Santa Fede oſſervano con incorrorta vita le leggi

del ſupremo Legislatore , e per quelli, che a peſo de' flagelli- , e peniten

zc ſan canCellarc le colpe, e comprarſi il Cielo . Vedi l'eſempio Tu ſuper

bo, e ſìolto , Gira fortuna , .e ſpeſſo cangia il volto , 6t a forti , c laſciví

diiol’eſempio di Sanſone ſia D.Emenda , à cui resto : ſol fornita la, ruo

ta Amor la benda , Multi' fun: 'vocati pauci ‘uerò eleáìi , tanto per le glorie

del Cielo , ſìcome per conſervare a‘ Posteri le terrene : oprate da'

'virtuoſi z ò nobili, che Dio vi benedirà , anche ne'Poſìeri , ficome il ben

conoſciuto virtuoſo Cavaliere D. Antonio Rug i ben inteſo dell' antichi—

'tà , e ſempre più studloſo , 6t applicato a queſta äolce curioſità dee havcr

certezza del vero , vive con decoro della ſua lllultreFamiglia, e la virtù

lo fa vcnerare . .

Mi compatiſcono , ſe altre-Nobiliffime , 6t Illlustri Famiglie delle)

Nobiltà del :legno da me non ſono nominate, mentre -per nominarle -

Iut‘ e, ſarebbe neceſſario formar un Volume , ma ſolo ho facto‘ memoria-a"

d‘alcuHC, Che a un volo di penna m? hà ſomininistraco la memoria › e ſc

mi ſi_dxrà,che molte delle nominate ſono alla mia Famiglia d’affinitfì

congionte , d ro, che la prima carità deve principiare dal proprio indiVi

duo; e quelle dell’illuſtriſlima Città d' Amalfi , e Sorrento nobiliſſiinu

per eſſer la maggior parte ammeſſo ne’noſlri Seggi , ſono ben conoſciute,

volendo ſolo provare , e resta dunque certo , che nel noſtro Regno vr ſo

no ſiate Famiglie lllustriſſime , e che non ſi devono perciò ſprezzare tur

tele Regnicolc Famiglie , benche la mancanza de' Beni di Fortuna m 'dl

cro ſtato l’ha ri’dorte, che molte di eſſe non poſſono far parentele propor

zionate al proprio merito ,e ſicome l’antichi Progenirori delle mcdcmc

lllustriſíìme Famiglie l‘han fatte , e ſpecialmente, quando ſolo Pci‘ POVGI:.

tàdella varia Fortuna ne hà. oſcurato il Nome. ‘

Devo anco dichiararvi ,‘ò virtuoſi Lettori , 6c Illustri Giovani delle

noflre alte progenie a non ſprezzar’e que'eogn'omi , che non vi ſono noti,

mentre alle volte ſi vedrà in un Albore di una Famiglia un cognome)

che vr ſem brarà oſcuro , quando forſi ſarà d'un ſangue COSl chiaro , 6t ll

lullre z che a gran fortuna poſſono pregiarſì molte chiare famiglie d’ ha;

vervi contratto Parentela,& alle Volte detto oſcuro cognome ſarà del vo

flro medeſimo ſangue denominato d’altro cognome ; e perciò vi porgo

un 1110 d’Arianna , per farvi uſcire da molti oſcuri laberinti ,per quanto

poſſo darVi colla mia breve lettura. ’ › .

. Rabbiate dunque per certo , che di trè forme ſì mutava cognome)

W Napoli »e nel Regno . Primo ſe alcuno da ſemplice Gentilhuomo ac—

quaſhva un Feudo , laſciando il proprio cognome della ſua Famiglia.),

”anche quello della Signoria del Feudo , e tale ſi denominavano

a
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fieri , confuſione, che pi`u di tutto confonde il dilueidare l’antiche fami.;

glie con Signorie di feudi , e di pi‘u male , ſe alcuno Secondogenito altra

Signoria,ò Feudo acquistava,laſcian do la d. prima denominazione del;

.la prima Signoria acquistata alla più moderna Sianoria ſi appigliava,e per

ciò ſi deve certo credere,che li nomi di tuttel e Città , e Terre del Regno

da’Baroni poffedute,han dato il cognome à famiglie ſtimate molto diver

ſe , quando molte ſi erano una ſola Famiglia, ficome molte Famiglie, che

hoggi Vogliono ostentare antica Nobtltà,e per ſorte ſ1 uniforma il cogno

me al nome di alcuna Terra dei Regno , ò perche li Fu Patra , ò per al

tro accidente , delle Scritture di quei nobilifiìini Signori, che han ricevu

to il cognome da'Feudi di dette Scritture e’investono. -

Habbiate per certa verità, che li dominii de’FeudL han dato il cogno

me Îa molte famiglie , e non tali Famiglie han daro il nome a detti Feudi ,

che Callelli, ſe‘u Ca stra in quei antichi tempi ſi deſcrivevano , e l’errore ,

che da molti buoni Autori ſi pone , che parlando d’alcuna Famiglia ,~ che

per l'antica poſſefflone del Feudo con tal nome ſi appella, dicono, non sò,

ſe hà dato , ò preſo il nome dal Feudo , habbiate certo, che ſia vano quel

Progetto , che habbia dato il nome al Feudo , per ſeguitare Autore di cer

vello non fatigato , e nelle vere Scritture poco verſato , mentre le dette

Famiglie Patronomiche dal feudo han ricevuto il nome , e per ligntichità

de’pi‘u ſecoli il proprio , e vero Cognome del primo Signore , che acqui

flò il’Feudo , ſi e dimenticato, ben-che altre di nuovo l’han reaſſunto,ſe per

fortuna alcuna Scrittura l’ha dilucidato , e per farvene un breve raccordo

con. una Chiave, che ſi può nominare, aurea,pcr interpretare dell’antiche

Scritture la verità per li stiidioſi di questa materia , che ſempre può gio

vare al Proffimo , petra il curioſo di mie lunghe fatighe in breve Now..

. haverne il frUtto. '

Hor queſto vastiffimo Catalogo di quelle Famiglie, che dalla Signo

ria del Feudo han preſo il cognome, dovia. certamente credere, che quan

' .teSignorie de'Feudi vi erano ne‘ſecoli antcpaſſati in questo Regno di tan

te forme colli nomi d. dette Terre lì Signori de'Fe udi venivano denomi

nati, introduzzione non ſolo nell' italia , mà ſpecialiffima nella Germa

ma , e nella Franca, ö: introdotta da’Goti anche nella Spagna, e quel che

pi‘u confonde il curioſo lnvestigatore della verità , Come di ſopra fi diſſe, 7

che mutando la Signoria , mutavano il cognome , e ſe due Fratelli in un

.medeſimo tempo, due Feudi diverſi doniinavano con diverſa appellaZio-ñ

nc, ſecondo il nome del Feudo , venivano nelli Reali Archivii appellati;

onde guanto quan o p ‘u lustrore fi potrebbe ritrovare in alcune Fami

glze z ela Deſcendcnu da’tal. Signori de’Feudi, come ſarà facile 7 e VC*

ro , fi poteſſe accertare , e di quelle ho pofl'uto investigare , ve ne darò al

cun-l ‘ih-31’611” e come di ſopra fi diiſe non e punto di verita ciòche cer

ti van ſognando , che alcune Famigle alii Feudi habbiano dato il nome

.. ne
ñ
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ne’ſecoli paſſati, eſſendo la pura verità , che le Famiglie poſte in dominio

de’Feudi , rilaſciando il vero proprio cognome dal lustror del dominio ſi

denominavano uſo pratticaro,non ſolo da'Srgnori di picciol dominicana

da caſe Regali ,e grande ,eſſendo certo , che l‘Augustiffima Caſa d' Au—

ſtria del noſer Gran Monarca , che Dio ſempre eſalti, dall’antico domi~

nio della Ducca,d’Auſìria viene appellata , ſicome tutte quelle de' Sere

v{niſ’ſimi Prencípidell‘lmperio , e de'Signori de Feudi ſudditi dell'Impera—

dore della detta Signoria de’Feudi ſono denominati ; La linea , ch' hoggi

regna nella Francia , vien denominata di Borbone , per la Signoria di

quella Provincia , che Fu porzione di quel Real Sangue , che vanta tanta

antichità in quella corOna ; ſicome del medeſimo ſangue ſono , e dal do

minio variamente appellati de'Valois, di Angolcm , Alanzone , Chiara—

monte, Orleans ,6c Angiò , ſicome ſi denominò Carlo Primo, che paſsò

alla Corona di questo Regno, e da queſta linea di Carlo Primo ne derivo—

rono li Durazzi, per il Dominio di tal Ducea denominati altri di Taran—

to per il dominio di quel Principato denominati, e tutti li pi‘u alti Signo~

ri di quel fioritiffimo Regno della Francia dal dominio de’Feudi,chc poſ

ſiedono ſono denominati , anco del medeſimo Real Sangue in altre linee

distinte, el'lnfelice Inghilterra tanto per haver declinata la maggior

parte dalla Cattolica Fede , quanto per la cacastrofe di molti de’ proprii
Rc nami, da’Barbare mani ucciſi , quel Real Sangue ſ1 diviſe nelle linee ì

di ncastro , Iorch, Eboracenſe, Ricmonr, Martnrano , Clarenza, Glo

cestrc › «St altre denominazioni , tutte Feudalr de’loro Stati.

E citando ſolo della nostra Italia quelli , che a queſto volo di penna

mi porta la memoria , o quanto è numeroſo lo ſluolo dell‘estinte , e delle

viventi - L’lllustriſſrma , e Sereniſſima Caſa di Savop., ſempre di Savoia,

viene annorara ; Sicome l'Illustriſſima , e Sereniſſima Caſa d'Eſte dalla.

Signoria di tal Feudo da molti ſecoli poſſeduto Viene appellata . Sicome

l'Illustriſſrma Caſa Colonna dell'antica Signoria d’un Caſſel di tal Nome

fu appellara , e nelle noſlrali Regnicole , quanto il numero dell‘estinte ,

e tra le pi‘u lucide , e poderoſe , furono quelle ‘de’ Conti di Marſi , c qui

devi avertire lettore , che molti Autori confondono li Conti di Marſi ,

da’quali diſcendono li Sangri , &alrre Famiglie , ſrcome ſr dirà con li

Conti .di Marſico , che furono Sanſeverini ; Onde detto errore ſi deve

Acmcndare , de’Conti di Borello, eſſendo la medeſima la Borrella, e l‘An

glone de' Signori d’Anglone ,la Balbana, la Celana, antichi Conti di Ce

lano , che a Secoll pi‘u vicini paſsò per vie di'Donne nella Famiglia Ac—

rocciamuro , deſcendente la Celana dall' antichi Conti de‘NLirlì . La ce

lebratiffima Famiglia Moliſe , antichiffimi Conti di Moliſe con li Rè

Normandi pi‘u volte imparentata, che buove ſcritture combrobano , che

ſia la medeſima colla Famiglia Marcheſe de'Signori di Calcabortazzo ,

ch‘oggi Illuſìri ne vivono le deſcendenze ncharcheſi di Camion › e

‘~ ren—



Della Cinà , e Reguoj; NW”; _ g ;ai

Prencipi di S. Vito , e Crueoli . La Sanguineto diviſa in Satffiuineto , e -

iBelvedere per dette due Terre, che poſſedeano antichi Conti Cori lia—

no ,la Sanframondo anthhi Contidi Cerreto , che preſe il Nome lla

Signoria "delfa Guardia S. Framondo; E qui devi anche avertirc , che.»

molti Autori nwinando alcuni dell‘Illustriffima Famiglia Sauframondo

per parte di dire Conti di Cerreto , dicono Conte della Cerra ;La Chia

ramonte; ma in ciò non ſi deve nè meno equivocare ,4 perche in Regno

vi ſono [late tre Famiglie Chiaramonte , l’una antichi Signori di Chiara

monte in calabria ,l’altra venuta da Francia del vero Sangue reale conti

di copertino , e converſano iii-Regno , della qual Famiglia t‘u Iſabella,

nostra Regina moglie di Ferdinando primo , e Figlia di Tristano di Chia- ’

ramonre Conte di Copertino, e di Catarina Orſino , Sorella di Gio: An

tonio Principe di Taranto . F‘u detto 'Tristano di Chiaramonte Signore

in Regno , oltre il contato de copertino , di Matera ,la Terza , Genoſa,

e Ceglía , come l'attesta Real Priviiegio del Re Giacomo , e della Regi

na Giovanna ll. dell’anno 1416. con eſpreſſione , che foro delle doti di

’ Madama Caterina del Balzo Orſino , ſua conſorte , e Sancia di Chiara

monte ,'figlia del detto Triſtano , fu mo lie di Franceſco del Balzo Du

ca d’Andria , e Margarita l’altra ſorella moglie di D. Antonio Venti

miglia, mentre Iſabella la prima, f`u moglie del noſtro Rè Ferdinando; e

detto Tristano fil eletto per genero dà Maria d’Engevio Conteſſa di Lec—

ce , Principeſſa de Taranto , e doppo Regina di Napoli , moglie del Rè

Ladislao , eſſendo detto Tristano il Principal Signore venuto da Francia

con ü detto Re Giacomo marito della Re ina Giovanna Il. , Acciò ha

veſſe fatto reſhtuir lo Stato al Cognato , i già quaſi tutto dal Re Ladiſ—

lao OCCupaco `, doppo il matrimonio , che contrade con detta Maria di -

Eugenio ; Onde ne uſci Proverbio del Volgo , il guadagno de Maria de

Brenna ‘: Vedi Filiberto Campanilefol. 1 5 5. e detto Re Giacomm çhv

venne al dominio di queflo Regno , come marito della noſtra Regina_

Giovanna Il. fu della Real Linea di Francia , deſcendente da Roberto

Conte di Cit-aramonte, e de'Borbone , che procreò Giacomo Conte della

Marca: In Sicilia fu anche Illustriffima la Famigliadi Chiaramonte, de

ſcendente anche da Francia da Herchitetro di Chiaramonte , che _venuto

con Carlo L all'acquiſto del Regno di Napoli, indi , come nota il Suin

monte al foglio 301. del ſuo Tomo 2.. ſi partì dal Regno con la mogllcz

e figli › e fi portò in Sicilia a ſerviggi del Re Pietro d’AraígOÈA › 0V‘? 11

ſhoidcſcendenci furono Conti diModica , della qual linea u oltranza

moglie del nostro Rè Ladislao , e figlia di Manfredi , di Chiaramonte.)

Conte di Modica , Conte di Caccamo , Signore di Malda , e Gran Almi

rante del Regno di Sgcilia , la qual Costanza repudiata dal detto Ladislao

nella Città di Gaeta , come ſi cita dall` lstorie del Regno , e fatto ildivo

rio con la preſenza del Cardinal Angelo Acciaioli dil‘jorenza legÈtO dcl

. ì (mi
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'ii . Notizie di Famiglie Nobili

\*\ñ

Pontefice Bonifacio , la prima Domenica di Luglio dell’anno 1392.. eſ

ſendo viſſuta col marito due anni Regina di questo Re no , indi a 16. d

Decembre dell’anno I 3 95. paſsò detta Coſtanza alle econde nozze c0i

Andrea di Capuä conte d’Altavilla , e dall‘animo grande della detta Co

flanza , toleiandoſì tal caduta in publico , & in preſenz de primi Signo~

ri del Regno diſſe al marito , quando dovea menarla in ua caſa , Signor

Andrea vi porete tenere il piu avventurato Cavaliere del Regno , poiche

havetc per concubina la moglie legitima di Lad slao vostro Signore .-' E

ritornando alle Famiglie estinte denominate dalla Signoria del Feudo ,

,tra le pi‘u Illustre troverai quella d‘Avella , dalla quale Vl è buon riſcon

tro , che derivi la Famglia Siginolfa- , mentre in un Marmo di Sepolcro

ſi legge in S. Giorgio Maggiore il Primo Siginolfo Conte d Avella , e le

tre Aquile Imperiali , aggiunte all‘Armi di Siginoln , poſſono eſſer con

ceſſione de’Re SveVi : llluſtriflìma fu la Famiglia Amendolea imparenta—

ta anche con la linea Reale di Taranto , come l' atteſta il Regiſtro del

1400. fol. 139. [n.3. che Clementia di Taranto fu moglie di Giovanni d'

Amendolea milite , e l aſſegna la dore Filippo Prencipe di Taranto , e

Prencipc dell'Aca)a Imperatore per titolo hereditario di Coſtantinopoli;

E non diſſimile fu la Famiglia Belmonte dell‘antichi Conti di Belmonte

Franceſi 5 La nobiliſſima Famiglia di S. Angelo , ove furono li Conti di

Terranova , e di Sarno, &‘il dominio di pih Città, e Terre nelle Provin

cie del Regno , e Parentele lllustriffime , e come Io credo , che li Mon

ſorti Conti di Campobaſſo ſia un Ramo di tal Famiglia , ſtante liMon—

i forti di Guido del real Sangue franceſe , che venne in Regno con Garlo

Primo , edetto Guido fu quello , che in viterbo nella Chieſa di S. Silve

stro , avanti il Santiſſimo Sacramento ucciſe con un Pugnale Henrico

fratello del Rè d’lnghilterra , in vendetta del Conte Simeone ſuo Padre

ucCiſo da Reccardo Padre di eſſo Herrico ; Onde detto Re Carlo ;lo pri

vò del ſuo fiato , e mori detto Guido Prigione in Sicilia carcerato da“Ru

giero di Loria 5 La linea di Simone Monforte , che furono li Conti di

Nola , per Anastaſia Monforte paſsò all’Orſmi , e de'Conti di Squillacci

non refiò progenie , nè ſi può in questo breve diſcorſo portar l’argomenti

con le ſcritture , che ſarebbe lunga la digreſſione . Onde o la Famiglia”

Santo Angelo furono della Famiglia Monteforte ‘, e per laSignoria di S.

Angelo laſciorono detto lllustre cognome , o li Monforti Conti di Cam

pobaſſo per la Signoria di Monforte in Capitanata ſe diſſero .Monforti , e .

fu Ramo di detta Famiglia Santo Angelo , ficome la Famiglia di Biſac

cia , la quale eſſendovi anticamente nel Regno , e Signori di Biſaccia ,

indi in tempo di Carlo Primo tolta per Rebellione la detta Città di Bi—

ſaccia a quei Signori , che la dominavano , e di Biſaccia ſi cognomina—

navano, e conccduta tal Signoria a Guglielmo contigui Franceſe, anche

detti contigui ſi denominorno di Biſitccia in Regno , e l’antichrffimaFr_

mi
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Della Cim) Q o Regùſió di Napo a Z '3;

miglia del Guasto, ove furono molti contadi , emolti ſuffeudararj , é

dclla linea , che fece domicilio in Lucera di Puglia per pih lflromenri, ſi

prova , che furono detti per ſopranome Fiſoleta , detti del Guaſto pei- l';

antica Signoria del Guasto nell‘antico contado d’Anglone , de'quali ri-`

troverai Maria del Guasto in Lucera moglie d'Herrico Latro Milite in

Regiſtro 13;9.fol. t 2.. Belli di Loria dell‘llluſlre Rugiero de Loria per

' la S.gnoria di tal Feudo in Calabria , furono di Loria denominati , oggi

quella , che s’appella Lauria , che oggi fi Poſſiede con titulo di Duca da

D.Adriano Ulloa Regente del Supremo Collateral Conſeglio , e ben no—

to d‘integrità ſuperlativa di talento ſuperiore , e di Gentilezza corriſpon—

dente alla fila Illustriſſrma Naſcita , che gode più titoli nella Spagna che

tiene per moglie nobiliſſtma Dama dell’IlluſiriſIìma Famiglia Guevara,

6t altra , fu la Famiglia-Oria de’Signori della Terra d’Oria nella Provin—

cia di Terra di Otranto ,~ benche detto Rugiero Gran ammiranre del

Regno , da infiniti Scrittori ſr ſcrive Rugiero di Loria, e da altri Rug-Le

ro d’ Oria , .ne dette Famiglie tengono connefiìone , o attacco coll’lllu—

flrifflma Famiglia d’Or-ia Nobiliſſuna della' Republica di Genova , dalla

quale ſono uſciti Gloriofiffimi Generali .di Armate Navali. "

Ma ſia detto a fama della verità , non per occaſione., perche la mia

linea ha tenuto l'honore d‘haver ,una Dama di tal Fam' lia di Loria mo

glie di un mio Aſcendente , ſcrivendoſi da ,alcuni Autori , che han volu

to farſi , e renderſi Maeſtri delle Geneologie Nobili, ma in molte pren—

dono sbagli, tanto nororj , che a veri intendenti , che profeſſano , haver

‘bene letto , e riletto l’antichi Regístri , e ſcritture ſi potrebbono far ri

conoſcere le .Chimeriche origini ,, che aſſeriſcono , dicendo , che detta

Famiglia fuſſc ſublimata da Rugiero di Loria , come prima non ſi vedeſ—

ſeimparentata con lepi‘u llluſlri Famiglie del Regno, come può rico

nofcerſr nelladeſcrizione `di detta Famiglia da Filiberto Campanile pri

ma impreſſione alſol. 69. e nel Regiſh-o del Re Carlo primo dell‘anno

1269-. lir.5.& 106. vedrai Robert”: dt- Loria Feudarariur , e nel medeſi

moRegistro-alflol. 1-07. vedrai Iacobur , é?" Riccardus de Loria Pcudararii,

e nelli Registri dell’ Imperador Federico tra li Baroni , a* quali furono

conſignati Ostaggi Lombardi nell‘anno r 2.39. per ordine del detto Im~f

peradore Federico , e Rc di Napoli ſi legge Gibcl di Loria , e nel Regi—

`flro dell’anno 1308..lit.B.fol.7o. ſi legge Cai-qus filiì Rogerii dc Loria.”

(F‘ Bartolomea; filius Iacobí litiga”: ſuper Feronia Lam-iz , e nel‘Registro

dell’Anno 13708.1itn8. fol.67. vedrai che Giacoma di Loria Signora di

Satriano, fu moglie di Rugiero di Sangineto Conte di Corigliano , da

cui diſceſe Bionda `li Sangineto , che fu moglie di Ruberto Sanſeverino,

che fu Avolo Marerno del Re Carlo lll. e ſu detto Roberto Sanſeverino

Conte di Tcrlizao . p ' ` ~

E .. Iſol- i
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Iſolda di Loria f`u m lie di Guerriero di Geſualdo , come l'arredo

il chlſh'o del 1308. litJÌ. 01.14,4.; E. Roberto de Loria fu marito di Caó.

terina d‘Aquino figlia di Berardo d'Aquino fratello del Conte di Loreto ,

come l’attestano i Regiſtri del 1 3 34.131,15‘. ſal. 3 2.. , 0‘ x 3 ;OJÌÌ-C- fol. l 81._

e Maria figlia didetto Roberto de Loria , e Catarina d’Aquino f‘u moglie

de Henrico Sanſeverino Conte dc Marſico, e Gran Conte Stabile del Re—

gno , ”r ex Regifiro i} 16.11':. D.fol.64. , Ù' 1339.fol.r r. , ó' 132.5.fol._

la. , ö: in quello Registro vien chain-ata Hilaria de Loria, e Margarita..

de Loria figlia del detto Rugiero Grand’Amrnirante , fb moglie di quel

famoſo gran Protonotario del Regno Bartolomeo di Capua , Pr _ogenitori

de‘ gran Conti d'Altavilla . E questa Margarita f‘u anche prima mogliu

di Ugone Sanſeverino Conte di Chiaramonte , come appare dal Re—

giſh-o del 13 28.11':. T.fal.4,8. , a‘ ex Reg. r 336.1it.D.fal.iot. , da* 132.54

n.12. , ſcù Efol.; 7. , e forlì paſsò alle terze nozze , ſe non fìi altra Mar-e

garita , mentre ritrovo Margarita di Loria maritata con Nicolò di Gia

nuilla Conte di Terra nova , Capitan Generale in Terra d’otranto , e.”

Vicario in Roma per il Re Roberto, come l’attesta il registro del 132.9. ,

(T 13 30. ,f01.2.3. , (F‘ ſol-7.5 9. , e Giacomo de Loria fratello di detto Ro—

berto hebbe per moglie Margarita de Baunciaco figlia di Nicolaflot ex Re

giflro i 3 3 9. lit. 1110149. Per loche l’lllorico non deve parlare a caſo, mi

leggere , e fatigate nell‘impolverate ſcritture , eiſendo pur vero , che il

detto Rugiero Gran Ammiraglio del Rè Giacomo di Aragona ſarebbe.:

ſufficiente-,non ſolo ad illustrare una Famiglia, ma anche a gloria del no

firo Regno, per haver prodotto Sl generoſo , e valoroſo Capiſanq , che.:

in quaran’otto Battaglie navali ruppe con firenuo valore , ſempre famo

ſamente l'inimico ,il qual Rugiero con grandezza , e lustrore fondo la...

fila caſa in Spagna , ö: in Sicilia , imparentando anche con il Real ſan—

gue d'Aragona , mentre la moglie di detto Rugiei'o f ù figlia naturale del

Re Federico ll. d Aragona Re di Sicilia , la quale havea procreata detto

Re Federico prima di caſarſi con Sibilla Sormella donna nobile , e li de

de per dote l‘lſola de Gerbi , 13( altre Terre , e non sò , ſe queſta foſſe no:

minata Giovanna , mentre nel Registro dell’anno 13 1 7. in. B, [01.2.01. ,

fi legge Giovanna moglie ele Rugiero Signora della Rocca Archita . Fi

liberto Campanile orta’, che detto Rugiero haveſſe havuto per prima.;

` moglie Margarita nza ſorella di Corrado, e per ſeconda moglie D.Sau

lina di Entenſa figlia di D. Berenguier d' Entenſa nobiliffimo Cavaliere

.Aragoneſe venuto con il n‘: Pietro d‘ Aragona all’acquisto del Regno di

Sicilia, quando vi f`u chamato doppo il veſpro Siciliano . Onde in quella.;

forma detto Rugiero ſi porta per trè volte ammogliato, e Nicolò di I.0

ria figlio del det. Rugiero f`u caſato con Albertina Abbate nobilſſima fa

miglia Siciliana y Gt Eliſabetta di Loria , f‘u moglie di Franceſco Venti:

miglia conte di Glracç, e collegno , da cui per retta linea deſcenflîoh

.a



Di”- Ci'iià , è Regni ’it ivi-por, ,5.

Marcheſi di Girace , prima Famiglia in quel Regno , Beatrice di Loria.»

figlia del detto Rugiero, f‘u moglie di D. Giacomo il primo , e nell'anno-z

1 5 1 3. , Franceſco di Loria fìi ammeſſo nell’Illustriſſimo Seggio di Nido;

Si come può vederſi-nell’original lstrumento per manodi Nocar Geroni

mo Gaſfuri nel protocollo di detto annofa!. 375- , e CLÒ baſh per la VC',

rita . v

E ritornando al nostro diſcorſo, l-'antichiffirna, 6t Illustre Famiglia,

di Montefuſco, quanto f‘u illuſtrata ne‘ſecoli Antcpaſſarl i benche un Ra—

‘ mo di eſſa ancora viva in iedi , Signora di Feudi in Terra d‘Otranto :

La Famiglia di Pietra ma a., la Zuale per ſcritture del Re i0 Archivio', ſi

prova , che detta Illustriſſima amiglia di Pietra mala u dell’antichiſſi

ma Famiglia Foresta ; Si come fi può riconoſcere nel Registro del Re

-Carlo I. dell’anno 12.69. I 3m. indi!. link'. ”1.56. , e ;7. , ubi Huber Gu

glielmus de Forefla mile-5 domina: raflri Pam mal-2 , la qual Illustre Fami—

glia ſi estinſe in Franceſca di Petramala moglie d' Uglo de Alagno del

,Seggio di Nido, Conte’di Borrello, e gran Cancelliere el Regno, e, Caſ

ſandra Il. Sorella della detta Franceſca di Pietra mala , fli moglie di Luc'

Antonio Volgano del Seggio di Nido, Signore di Milito , e Militello . E

della medema Caſa Foresta , non ſolo f‘u la detta Famiglia Pietra mala., ,

ma anche Leone d’Atri f'ìi di detta Illustriſſima Famiglia Foresta , chu

marito Foresta ſua figlia con Rinaldo Acquaviva , denominandoſì d’Atri

che diede per dote à detta Illustriflima Famiglia Acquaviva , ſi come con

chiare ſcritture ſi prova .

Si come quanto ſli Grande , 6t Illustre la Famiglia di Santo Lucito ,`

che dalla ſignoria di tal Terra in Calabria quelli Si nori tali ſi cognomi

navano, ne poſſiamo avverare di que sta Famiglia (Eſſere. ~

L'antichiſſima Famiglia d’Acerno ,_ la quale ſi estinſe in Giovanni

d'Ace-rno' , anche ſono ſtate due nel Regno , l’una dell’antichi Signori d';

Acerno , e la ſeconda venuta con Carlo i. , che f‘u Dalmatio di Belgrado

detto anco di Taraſcone ; La Famiglia lllustriſſima di Ceccano , ch‘è an

.co nel Stato Pontificio, han poſſeduto molte Signorie de’Feudi, e con lu

prime , .e pih lllustri delRegno imparentata l‘ antichiſſima Famiglia di

Principato , che dalla ſignoria intiera della Provincia di Salerno , furono

detti de Principato., .e la Nobiliffima Famiglia Santa Croce , come ſi diſl

ſe estinta in una dama caſata nella nobiliſſima Famiglia Marullo di Bar

letta , detta di Santa Croce per quella ſignoria , e furono anche Si noridi

Candela ; E ben nora l’ lllustriſſima Famiglia di Marzano de‘ uchi di

Seſſa Principi di Roſſano , e più volte con il puro , c Real ſangue impa~

tentati detti anche di Cangiano , per la Signoria di Cangiano , ſiCOmU

dovrai credere, cl‘ie la nobiliſſima Famiglia Galluccio, che gode nel Seg—

gio di Nido de‘Duchi di Tora , o ſia la medeſima della Famiglia Mar—

nano , mentre la detta Terra di Galluccio , dalla quale queſta lllustriffi;l

ha ma
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ma Famiglia preſe il cognome, unitamente da dette due _Famiglie all'uſàñ

de‘Signori Longobardi ſi poſſedea , òperche anche anticamente impa

rentati, quel Feudo per ſucceffione materna in dette due Famiglie , [lava

diviſo, fiante nel Registro dell’anno r 2.7i. lit.B.fol.ta. ſi_ vede, cheTo.

maſo di Galluccio haveſſe per moglie Aldcgrima figlia di Giovanni du

Marzano , e Glovanni Galluccxo nel Regiſtro dell‘anno 1305. i e 1306.'

al foglio 7 r. , *vocaur ci Reg: conſangfliheus 5 L'lilustrc Famiglia Toraldo,

che godeva nel Seggio di Nido , eflinta in quello ſecolo ; ove ſu il Mar

cheſato di Polignano , eli Signori de' Badolato , 6: altre Terre , quella..

prc'ſe il cognome dal dominio della Terra di Toraldo , ſua nel ducato di

Seſſa , e non come han detto le lingue maligne , che fuſſe originaria dal

detto Caſale , che ſe haveſſero detto eſſer nobile della Città- di Seſſa , ove

vi ſono , e vi ſono llare famiglie nobiliffime , non portava malignità a..

detta famiglia , nè minor-ava la nobiltà il godere tra nobili di detta Città

di Seſſa , mail proprio verocognome del primo Signor di Toraldo non

ho ñn‘hora certamente ritrovato come dirò, può eſſere , ſuſſc un de’nobi—

li di Seſſa , ò un Cavaliere Napolitano , ò d’altra parte ;che nell'oſcurità‘

non ſe può ſar l‘indo-vino, ò far figure Aeree , fi come il Mazzclla , ele)

grandezze , che altri han ſognato di tal famiglia Total-do x ò= per la virtù'

. della Muſica , ò perche davano aviſo alli Re d'Aragona di quello oprava

iLDuca di ſella dell’ll-lustriffima Famiglia Marzano, ſono favole; La ve—

rità ſ1- è,che f‘u quella Famiglia ſommamente beneficata d’Alſonzo I. per

eſſer cugini della belliſſima Lucretia di Alagno;quz fuit Alpbanfi quandam

fa” maxima Regis, e ſe detto Re fuſſe fiato ſciolto dal maxrimonio, fi ſa

rebbe villo detta Lucrezia portar la Corona di quello Regno r

Ma ſe di tutte l’estinte Famiglie denominate dalla Signora de'Feud—í

voleffi far raccordo , ſi d.latarebbe molto la penna, Vi dito ſOk» che l'an

tica Famiglia Turrora imparentara con molte illuſtri del degno , e ſpa‘

oralmente con la Famiglia Callrocucco de‘ Signori d'Alb.dona-nel Regi

ſtro del Re Carlo I. dell’ anno 12.69‘ B.› indi:. lit- Life!r 14;. , ſi vede.,

certo , che Rinaldo di Turrura Signor di Turtura ſu figlio di Ciliberto- di

Grifone , anche Signore di Turtora; Onde fi accerta , che {è il Padre Si

;nor del Feudo manteneva il propriocognome di Grifone , il figlio ſola—

mente della Signoria del Feudo ſl denominava . E pi‘u infiniti eſempii :

vi portarci ; come l’accennarò in altre occaſioni di quello diſcorſo, e la.;

famiglia de Dia-no Nobiliffima , 6t Illustre , che godea nel Seggiod-i Ca

puana per la Signoria di Burgenza, ſe diſſero de Burgenza r

E. ripigliando delle viventi Famiglie , che dalla Signoria del Feudo?

ſono denominate . ` ‘

- Per primo potrai ſcorgere dalla ſempre, grande, 8t Illustríſfima Paí

miglia Sanſeverino indubitatamente de' Principi Normandi originata , e

propriamcgte da Trogxſio primo Signore di S; Severino nelljanno :È8 r1’

c c
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che da Roberto Guiſcardo Duca di Puglia, e ſuo parente li fu concelſa , e‘

dalla Signoria di quel stato diede principio à questa potentiſlima Fami

glia, la quale, benche con molte perſecuzioni fu ridotta ‘a nulla D nel temñ‘ i -

po di tre Monarchi di queſlo Regno , ſi e villa › è ſi "Cdc ſem?" PT“ 81°'

rioſa riſorgere , ö: à gloria della Divina providenza per tanti ſecoli ſem~

pre mantenerſi con sblendore, che niuna Famiglia del Regno può dire)

d'haverla ſuperata ,e molti de’Prencipi liberi ſi pOtrebbono gloriare , di

paterla equiparate nell‘antichità de'titoli , Signorie de Feudi , e Paren

tele con il puro , e vero ſangue reale , trattata anche ne'ſecoli paſſati con

il titulo de'Serenifflmi , che ſi dava in quei tempi alli ſecondo geniti , de

Regi , e la madre del Re Carlo lll. fu Margarita S. Severino; Fu anche

la detta ‘caſa per la Signoria di Lauro detta di Lauro , e per la Signoria_

di ,Tricarico , detti de Tricarico ; Ne vive hoggi della detta ſempre Il— ñ ,,,,, ‘

lustriffima Famiglia Sanſeverino l’Eccellentiflimo Signor Principe di Bi- `

lignano Conte della Saponara , Grande di Spagna : Signore, che per na— "z

ſcita , virtb , e gentilezza, ſe li dovrebbe renderçributo d’ oſſequio da

tutte quelle penne, che nella Patria ſcivono,eſſendo degno di turte quel

le lodi , che li devono ad un Signore Eccellentliſimo , 6t ad un Cavalie

re perfetto ; Ma delle mie deboli virtù ne prenda ſolo la dovuta riveren—

2a , Cavaliero , che può portarſi per eſempio a Nobili, per imitare la ſul

ſanta vita , che rende più lucido il ſuo nome, che uniſce alla ſua gran na~_

ſcita il vivere con il ſanto timor di Dio , ed alli virtuoſiiſimi ſuoi coltu

mi ,eſe li rende relativa la venerazione alla ſublime qualità : E la bontà

Divina ſempre rimuneratr'ice delle virtù , ha destinato a questo Nobiliſî

ſimo Signore per ſua dilettilli‘ma Spoſa una Dama di bellezza ſuperiore ;7

Ma ſopra tutto di virtìi tale ornata , che può dare eſempio in Sl fiorita..

ctà a pi`u vecchie matrone , Figlia di quei Grandi Eccellentiffimi Duca.

—' di Monteleone . Onde il ſuo Spoſo con il poſſeſſo di tal Dama gode il

Terreſtre Paradiſo , e goder'a l‘eterno .

-` Vive anche di quella lllul‘trillìma Famiglia Sanſeverino quella Gran

Dama , che porta il Nome , ed il volto della lucidiffima Stella , che pre

cede al Sole : Ma vinto ſi chiama Apollo al lume di queſto belln’ſimo So

le j che da luce alla Patria per tutte le ſue gran qualita: Eſſendo che que

fla Nobiliffima Dama ſprezzando d‘elſer ſeguace della vinta Aracne, ha

voluto ſeguitar l’applicazione alle Virt`u della ſaggia Minerva che dell’

Heroiche fu la Maeſtra . Onde merita le lodi, non ſolo dalla mia debol

penna "che non può volar ta nt’alto , ma quelle di pi`u degni letterati:Dà

mc ?le rlcFVa la riverente veneratione , che per fiſſar le luci a Sl gran So

le di Belta , e virt`u , lo non hò d’Aquila le Pupille ,ſolo dirò, che ſ1 ſcorñ .

ge haver tanto nella proporzione delle fattezze , e nelle virt‘u dell'animo

vivacita; e talento , che ciaſcuna di eſſe gareggia , per haver la preemix

“il“ Cínſoflî di qu?! Nobiliflio Signore il Duca di Laurenzan?N

- 0E l".fli. -
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..- ñ Non laſcio Avertire , ch'hanno ſcritto molti , ch' anche la Nobililî

ſima , ed antica caſa Faſanella , Signori di Faſanclla Famiglia estinta fuſ- ’

ſe un Ramo della medema Famiglia Sanſevcrino , e ciò vien ſcritto con

probabili congionture ; come pi‘u dilatatamente nel diſcorſo di detta Fa—

miglia dal Duca della Guardia viene annorato . e come di ſopra ſ1 diſſe'

che li primi Signori della Terra di S. Biaſi , ſu un Ramo della Famiglia

Sanſeverino , e per eſſer linea di ſecondo Geniti , portavano il Rastello

posto nell’Armi . Ma non sò , per qual inventata favola vogliono alcuni

che del Rastello nell’Armi parlano in altre Famiglie , aſſerire eſſere ag

giunte nell‘Armi , per COflCCffiOflC reale , fianre che detto Rastcllo nell'

Armi non dinota altro , che deſcendcre da ſccondo geniti di Famiglie Si- -

gnore de Feudi , ficome fi vede 'Ln molte Famiglie Napolitane , e ſpecial—

mente nell'Illustriſſima , ed ancichifflma Famiglia Peſcicella › ch`hoggi

detto Rastello portano nell’Armi Cifra di ſecondo geniti , quando li pri

mi geniti di detta Famiglia , che per l‘antica Signoria del Caſàl d'Apra

no fi cognominavanog. e detto Rastcllo nell‘armi non portavano; Sico

me non lo portano li Zuroli , anch-deſcendenti da detti Signori d’Apra—

no , indubicahile dette due Famiglie .eſſer una con li Piſcicelli . Onde:

quelli Autori , che .del Rafiello han ſcritto diverſamente ſi deveno emen

dare , perche non li fu nota la verità di questa Cifra ; Ma d'altri più atten~

ti Autori fi dilucida e E la sbarra per traverſo nell‘armi ., dinota deſcen

àere da linea di bastardi , nè fi sdegnava di’ponerla liberamente , anche

da quelli deſceſi da~Sangue Reale ; ſicome la portò nell' Armi_Reali di

Francia quel glorioſo Capitano Carlo di Borbone, nato in Francia morto

v in Roma , e ſepellito in Gaeta’.

Sicome il Rastello Portò nell’Armi l’Illustriſſima Famiglia Tor-_aldo

estinta nel ſeggio di Nido , che come ſl diſſe altri forſi primo geniti di

nl Famiglia furnoSignoi-i di -Corlcto la qual Famiglia Toraldo imparcn—.

;xò ſempre con Famiglie Illustri , e per ſommo preggio della medeſima..

jmparentò con l’Illustriffima-,x ſempre glorioſa Famiglia Milano..

Di thcsta Famiglia Mila , o fia Milano che con verità dir ſi può

una delle prime Famiglie d’Italia non che di quello Regno , oſſervo eſ

{cr vari i pareri del ſuo origine, ſicome dell’altrc antiche, e Nobili Fami

glie . Io però dalle noritie , che ho poſſuto ricavare dall‘lstorici , vedo

quella nobil Famiglia prender il ſuo origine dall'antico. Roma, dove ſem—

pre i ſuoi germogli impie aronſi in cariche conſolari , ed altre dignità

in quel tempo aſſai raguar evoli ; (Bindi ſe ne aſsò in Linguadoca del

Regno di Francia , ed indi , co'Rè dl Francia , portò all’acquisto della

Catalogna contro i Mori , e ,s’allignò nelle'Spagne, e proprio nel Regno .

di Valenza , ove poi fu ſempre impiegata in ſervigio de’ Sercniffimi Re

Aragoneſi . Dopo quando venne il Re Alfonſo I- d'Aragona 311’3‘5‘1‘11*

I0 dal Regno di Napoli , conduſſe ſeno molti Cavalieri della Pììîé‘îdta

.- o—
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Nobilt`a delle Spagne, come furono gli Avalos , poi Marcheſi del Vasto g'

e Cardenas Conti dell‘Acerra , e Marcheſi di Laino , e Guevara Duchi

di Bovino , i Cavaniglia Marcheſi di S. Marco , ed i Milani Marcheſi

di S. Giorgo . E di quella nobiliſſtma Famiglia Milano vi 'vennero due

Cavalieri , l’un nominato Pietro , e l’altro Auxia , iquali furono molto

favoriti dal ſudetto Re Alfonſo , ed onerati di varie cariche , e Castelle,

e dignità , ed in particolar dell'oſiicio di Gran Camerario . Furono eo

ſloro figliuoli di Giovanni Mila Signor, di Mezalanea , edi Catarina..

Borgia ſorella carnale del Pontefice Caliſta lll. nominato Alfonſo Bor

ia Veſcovo di Valenza , che fu molto ſtimato dal precedente Re Al

nſo I. e ſu dal medeſimo chiamato in queſto Regno , e poſto a preſede

re, in ſuo luogo nel Conſiglio da lui nuovamente eretto,detto di &Chia

ra oggi di Capuano, e fu il primo Preſidente del prenomato S. R- C. e

dopo fu fatto Cardinale , ed indi ottenne la Monarchia della Chieſa_- .

ueſli poi creò Cardinale Luigi Milano Veſcovo di Sigovia, ſuo nipore ,

e fratello de‘ſudetti Milani. Donde s‘inſeriſce eſſer nobiliſſima cocesta

Famiglia Milano nelle Spagne , perche ſi vede imparentata colle prime

` Famiglie di detto luogo , ed in particolare colla mentovata Famiglia

Borgia de’Duclii di Candia , che vantorono oltre i molti titoli , e gran

dezze , due Sommi Pontefici , cioè Califlo III. ed Aleſſandro VI. ed ol

rre a ciò , il maggior ornamento ſi ſu il glorioſo S. Franceſco Borgia Du

ca di,Candia , e Gran di Spagna, che paſsò dal ſecolo alla Venerabile

Compagnia di Giesb . E ritornando a' ſudetti Pietro , ed Auxia Milani.

il primo ſi casò in Napoli, con una Signora della Caſa regale di Napoli ,

chiamata Cavella d’Aduche , il quale Pietro dopo ſe ne paſsò nelle Spa

gne . Auxia , che flabili la ſua Caſa in Napoli de’Marcheſi di S. Giorgio,

preſe per moglie Luiſa d'Alagno , Famiglia nobiliſſrma , ed illustre del

Seggio di Nido, figlia di Niccolò d’Alagno Signor della Rocca Rainola,

e di jacovella di Toraldo, ſorella d’Ugo Conte di Borrello , e Gran Can

celliere del Regno,e di Mariano Cote di Bucchianico, colla quale moglie

il detto Aluma procreò Baldaſſarre,Giacomo,Diana.COteſlo Giacomo poi

nel 149 r. per li ſuoi meriti, ebbe in conceſſione dal Re Federico l'ampio

fiato di S. Giorgio, e Polistina, e ſuoi Caſali , ed altri feudi , devolvendi

alla Regia Corte dopo la morte di Marino Coriale , Conte di Terra no

va, che era d'et‘a decrepita, e deſperata di Prole , che ſeguì nel l 501. ö:

oltre à ciò conceſſe à nella digmffimme ſempre glorioſa Caſa,il governo

dell’Armi dcll‘lllull. ittà di Tropeja, e ſue pertinenze in Calabria, Iſola

d‘Iſchia in Terra di Lavoro, ed altro , come aſſeriſce il Padre Borer in

detta Famiglia . Al ſudetto Giacomo ſuccede Baldaſſarre , ſuo fratello

il quale ottenne anco da Ferdinando d'Aragona Duca di Calabira figlio

del prefato Re Federico , la conceſſione di poter egli , e ſuoi ſucceſſori
in perpetuo , 'inquartare alle ſue ame le regali Armi dÎAragona , e Duca: ì

lo
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to di Calabria ,è Ldiſcendenti del quale furono pi‘u decor-,ati dalla_ glorio

ſa memoria .di Filippo ll..d` Auſtria Re delle Spagne , çol titolo _de’ Mar

cheſi di S. Giorgio ,› bquali non degenerando da”loro maggiori ,ſempre-9

hip-rentomo colle prime Caſe così di qucsto Regno , come_ di quello di

,Sicilia tanto nel pigliare , come furono de’ Conti di Buccari , eDuchid'

'Airola Caracciioli , de‘ Marcheſi di Mcſuraca Caraccioli ,_ de‘M rcheſidi

.Lauro Pignatelli, (de' Marcheſi di Lavello Tufo , de‘ Duchi i Gr'umio

dclkkTolta-”deFrigihe Penatibus,de’Marcheſi di Geraci_Vcntimiglia del

Regno di .Sicilia , e de Duchi 2d" Angio Gi 0)eni dello steſſo;Regno di Sici

-Jia ,- quanto nel dare , come ſono de’ Marchcſi dl CircellQp e Prencipe.;

del Colle-di Somma, de' Prencipi-di S. Severo, e Duca drTorr'amaggiore

d; Sangro -, e dc Marcheſi della Valle Alarcon Mendozza z cd altre‘. E

dal preſente Marcheſe di,S. Giorgio Gio: Domenico Milano‘ haaccrç-z

eiuto alla ſua Caſa altri Stati, cioe d’ Ardore , S. Nicola, e' Bombile , Sv,

filcrno , Galatro , e Plaiſano , colloſplençlorc d‘ altri titoli , e Grandezze,

e ſopratutto colle ſue rare , ~ eſpregiare Virt`u ſ1 è reſo riguardevolci, e de:

gno d‘ogniz- venerazione , facendofi quaſi l'upiCo amare., eriſpettare

qucsto publico'. › . , . _ . . › ~ _ . ` A -

.,- L’ lllullriffima , e pmentiffima Famiglia d’ Aquino, _la quale induhi

tatamentc dall’ antichiſſima Signoria della Città d’Aquino porta detto_ c9 ‘

-2gnome , e lecerre Scritture ;che abbiamo comprobate da buoni lstonci .e

.portano ,che deſcendano ”Signori Longobardi , c propriamente Pa

“… renci , 56 aflmi def. Signoriv Priflçipi'di ,Capoa ficome fl provgzdîlmolſîñ’

- Scritture, Che. ;Vengono più-dilatamente deſcritte da Seipione Ammn‘atog

da‘FÌlÌbffl'îO Campanile ,1 c dal medemo Duca della Guardia , illuſtrati

dall’ antichiffimi 'Iz’itoli de' Conti d" Aquino , Duci dell' antica Republi—

ca di Gaeta , e fin dall’anno razr. Dall' Imperador Federico ſu Tom-all

-ſo d" Aquino creato Conte della Cerra , e gran Giustinzicrendi Terra

di Lavoro › e di ,tutta la Puglia `, con darli l’ Impuradore una' ſua..

Pi glia per moglie , e fi bene. più. anticamente liîçletti Conti d‘ Aquino da.

Leone Cardinale Ostienzenell’ Iflorie di Monte Caſino ſi diſſe era'm quel

tempo Conte ;d’ Aquino Adinolfo, cognominato Sommeula , Pri-mar ſi

PUò › ſopranome della Perſona particolare , e ſi vede ,' che nominando

Corrado lmperadore , dice fu cognominato Ccrronc , c pur ſi sà , che..)

non fu cognome della Famiglia Imperiale , ö( il medemo Autore nel li

bro ſecondo della ſudetta lstoria al capitolo primo ſcrive di nuovo , che.:

circa lîanno D.CC CCI. era Conte d’ Aquino Adinolfo cognominato Me-_

galio , che i0 stimo figlio , o Nepore del primo nominato , di tutti mod!

laſciando detti ſopranomi , o cognomi li posteri Conti della Cei-ra ſ1 diſ

ſero aſſolutamente d? Aquino dal detto Dominio , ö: il Ramo , chefiffflf

“0 Signori d’ AlV’íEO a Campoli, Sa Donato , e ſette Frati antichiſhmr

Pîìldldcua Famëlíë a c poſſeduti anche con legge Longobarda , IST-HQ

_, … . 7- a_
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Della Cillà ,, o Regno a’: Napoli. Ti'

Ramo fl denominorno d'Alvito , 6c ancorche nel Regiſtro dell’ anna

1 3 2.0. al foglio 52.. di Carlo Duca di Calabria ſegnato [imc. fi dice , che

detti Feudi d'Alvito , .Campoli ,e San Donato , e Sette Frati erano a Be..

tardo d'Aquino di feudo nuovo , dovrà intenderſi , che eſſendo uſciti li

detti Feudi dalla Famiglia furono di nuovo acquistati dal detto Berardo

primoConte di Loreto , per dote di Maria Stendardo ſua moglie , Fami

glia lllustrc i Franceſe Venuta con Carlo Primo -in Regno figlia di Ga

Laſſo , e Nipoze di GuglielmoGran--Contestabile del Regno .

Et il Ramo de’Signori d‘Aquino , che han poſièdut’o la Grette , elle`

furono anche Signori , e Marcheſi di Curato, Gr altre Terre per l'antica

Signoriadella-Grotte , rilaſciando denominarſi il’ Aquino , 6c Alvito , i

benche iñn dette Terre poffedefl'ero portione, ſi denominorno della Grot- l

re , ſicome in infinite Scritture di Regiſtri ſi ritrovano deſcritti , e ſe le

continuate grandezze di detta celebratiſſima Famiglia lo voleffi destri

vere , Sarebbero. neceſſari) volumi rimettendorni all’ erudite penne , che

han Scritto,baſiando ſolo far punto con una lode,che ſupera tutte le mon—

dane Glorie di quel glorioſo S. Tomaſſo , che in elſa nacque, e con l'an

elica ſua penna illuminò non ſoloia Famiglia, il Regno tutto, ma anche

a Criſtianità , e con il merito di detto glorioſo Santo ſupplico la Divina

providenza di perpetuare le grandezze aelli glorioſi Deſcendenti di tal’,

illustre Progenie , che oggi fi mantiene dall’ Eccellentiſſimo Signore D.

Tomaſſo d‘ Aguino Principe ”Caſtiglione Grande di Spagna , che ten~

ne per conſorte la Signora D. Fulia Pico Figlia del libero Principe Sere

niflimo Duca della Mirandola , la quale con molti Principi liberi , e te~

{le coronare tiene Parentela , ſicome non ſono nuove le Parentele reali

con l’ illuflre Famiglie d’ Aquino , .vive anche di questo Ramo , ſolo ri—

masto il Signor Frà D- Giacomo d’ Aquino Cavaliere di Malta puntua

liſſimo Zio del detto Principe ,' eli figli di D. Antonio d’ Aquino Cugini

di detto Principe, e fia detto à gloria della mia Famiglia aver detto Prin—

ci pe per Biſavola Beatrice Reccho figlia di Ettorre , e di Giulia Capecu

.Galeota , la quale Beatrice ſ`u moglie d’ Aleſſandro d' Aquino . ; ñ

La linea de’ Marcheſi di Piſcara rimafla Erede di tutto lo ſiate An—

tonella d' Aquino Figlia di Berardo Gaſpare, e .di Beatrice Gaetana, ma

ritata detta Antonella à D. Innico d’ Avolos tiportò per {dote il marche—

Pato di Peſcara, e li Contadi di Loreto, Montederiii , e larriano 'con mol

te Terre : onde derivano li grandi Eroi di queſta ſempre lllustrima Fa—

miglia d’ Avolos noti nell' Istorie, 6c in tutta l’Europa, perle virtù eroi-

che , e glorioſc tanto dell' Antenati ficome de' viventi di queſta generoñ.

fit Prcſapia d’ Avolos , e l‘ anno antecedente è paſſato a miglor vita il Pa—

dre della Pdria Eccellontiffimo Signore D. Andrea d‘ Aviilos Principe di

Monteſarchio Cavaliere dell' ordine d' Alcantara, Capitan Generale del

le galee di Napoli , che vantava pi`u ?trafic in Serviggio de’ Monarchi

A31
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’Austriaci , e con la dolezza de' costumi , colla gentilczza nel porgere i

tutti Sempre gratie , e favori relativi alla ſua alta naſcita , e magnanimo

core ſi rendea tributaria la veneratione commune , e la mia Cala con tal -

morte h‘a perſo uno de’ maggiori Prorettori , eſſendo ereditaria da miei

Biſavoli la ſervitù con detti Signori nell’onori ricevuti da medeſimi ſein- ,

pre con atti da Grandi : Oggi con grata mercede dal ſempre nostro Au

guſto Monava Carlo Seſto Imperatore l‘ Eccellentiſſimo Signore Mare

chele dei Vaſto di virtù ornatiſsimo; per conceſsione di Principato libe

ro gode il titolo di Sereniſsimo mercede degna da molto tempo meritata

da ſuoi glorioſi Antenati .

La linea de Marcheſi di Corato di detta Illustriſsima Famiglia d'

’Aquino dell' antichi Signori della Grotte , Sicome ſi diſſe tal linea ano

ñri tempi ſi e Estinta in D. Giuſeppe d‘ Aquino punrualiſsimo , e genti

hſsmo Cavaliere , e nel Veſcovo di Seſſa ſuo Fratello di amabili , e vir

tuo ſi eollumi , e non sò ſe vive altro fratello del venerand‘ ordine di S..

Do menico, , di Santa vita , e tutta bont'a .

Godono nell‘antica nobiltà di Taranto li Signori Duchi di Caſola,~

Duchi di Caſarano , e Principi di Caramanico, quali Rami han fatto

nobiliflìme , dt illustriſſime Parentele , 6t in detta Città di Taranto da

pi‘u ſecoli e ſtata nobile la famiglia d’Aquino , öt inalzano la medeſima

inſegna . Sicome in Coſenza vi e un Ramo Nobiliſlimo della Famiglia

d‘Aquino .

Et eſſendo in quelli trattati delle Famiglie denominate dalla Sign‘?

ria del Feudo , ſe li Signori di tal Famiglia d Aquino voleſſero not-“a “ll

qual Famiglia fuſſe Giovan di Rivello , Signor di Rivello in Baſilicata—u

che nel 1 2,3 5. fu ſpoſo di Stefania d'Aquino , figlia di Landolfo Signo

re della Grorte , il qual Landolfo fu quello , che impetro dall' Impera

dor Federico nell'anno 1 139. liberar la ſua Signoria della Grotte , ch'era

prima ſubfeudo del Contado di Geſualdo , e rimaner immediato ſubteuf

datario dcll’lmperadore , e ciò ſia detto per l‘uſo di quei tempi , che li

primi SignOri del Regno avevano ſubfeudatarii , e nel medeſimo tempo

non ricuſavano eſſere ſubſeudatarii d‘altri Signori, molte volte inferio

ri di Dominio , perche le Terre . e Caſlelli ſtavano deſignate ſotto l’an

tiche Contee ſtabilite da Lori obardi , e Normandi , 6t un fratello ſ1 VC_

dea ſubfeudatario dell’altra, in detti Registri di Federico di Manfredi,

e di Carlo Primo poſli in ſlampa dal Padre Borrello , ove anche ſono al

cuni fo li del Re Cugliclmo il buono per l‘eſpeditione di Terra Banks ›

può paſccre la ſua curioſita il Lerrore per detta materia › ?Mah ml raP’

porto - Ma per diſlinguere la Famiglia di detto Giovan di RlVCllO'” ma‘

- ſito della detta Stefania d’Aquino dal Duca della Guardia , ſi pprüb chc

ſuſſe della Famiglia Balban0-, la qual Famiglia fu anche detta di Drag?

lc Per laëignoria di Dragone a nella.qual Famiglia furono lÎanUC‘Èîffl‘.



_ WM, --w-W—W—ñ W—r—u o

… Della Citìà z' e Regno di Napoli'. ;’4 g`

mi Contadi di Conza ,e li Contadi d'Apici , nella qual Ca ſa nacque an.;

che Minora di Dragoni , maritata dal Re Manfredi con Federico M4.

letta Fratello Carnale della madre di eſſo Re Manfredi , e lì stima per

certo ſia la "medefima con la Famiglia nominata dc Principatu; Ma colla

medema denominatione de Rivello nell‘anno 1308. ſi ritrova anche del.
medeſimo nome Giovan vdi Rivello ,- il quale fu gran .Conte-(labile del

Regno del Re' Carlo lI. e prima nel l’anno 1302. fu creato gran Mare— .

ſeiallo del Regno , come l'attesta il chistrodi detto anno li maſala“… "

ter. Ma questo ſecondo Gio:di Rivello fu indubitatamente della Fami- '

glia Gianvilla nobiliffimi Cavalieri Franceſi venuti con Carlo Pimo , e

_nelle ſcritture de’Reali Archivj chiamati conſanguinei del Real Sangue,

…denominati da Gianuilla , perche denominavano il Stato di Gianuil nel—

la Francia , e` di quell' ultimo Gio: di Rivello fu moglie _Bella—

_donna Ruſſo Figlíuola di Pietro Conte di Catanzaro , e della Conteſſa.

Giovanna d'Aquino ſorella del Conte della Cet-ra, ficome l'attesta il Re

giſer dell’anno 12.9 r. e ›12.91.iir.A. [01.2.93. ter. e mortali detta prima

moglia Belladonna Ruſſo , fi'casò di nuovo detto Giovan di Rivcllo

gran Contestabile del Regno con Iſabella Filingera , figlia di .Riccardo

,Filingero Conte de Marſico , e de Satriano , .e Vice—Rò di Geruſalemme

per l’Imperatore Federico, e di Giacoma de Curone della linea del Con

-te de’Fondi, dal ual matrimonio con la Filingera nacque Ilariadi Gian

villa moglie di‘ fi'redo Filamarino , come l' attestano li Regiſtri del

1301. ö( 1303. lit.Afol.78. Ù‘ 1306. lir.0fol.109. dtt-r e dal Regifl'ro

del r 2.9 a. lit.D.ſoZ.-H. appare , chedet-to Giovanni di Gianvilla marito

…di detta Iſabella Pilingera vien appellato Giovanni de Alverniaco , che

forſi ſarà la vera `Famiglia , e per lo Stato poſſeduto in Francia ſi deno

minavano di .Gianu'illa , e per la poſſeſſione di Rivello in Regno , la me:

11eſima identice Perſona ñvien denominate de Rivello.

Si ſcrive anche , che la Famiglia Santomngo nobiliffima in Saler

no, _che Io conobbi in detta Città due fratelli in Povere Fortune , ma.

non degenerati da virtuofi Antenati , che ſia .un Ramo dell’Illustriſſtma

Famiglia d’Aquino , detai di Santoma ngo per l’antica Signoria di quel

Feudo , 8c alzano la medema vera inſe gna degl‘ A uini , 6c a me non fa

impreſſione la Ruota della Fortuna , che baſſa , inalza a ſuo capric

cio..

*Sieome tl'eñinta Famiglia d'Eſcolo , decrid‘ Eſcolo , perla Signoria.

- d’A-ſCOl} › buona Città di Puglia , ſi può credere , che ſia un Ramo di det'

ta *Earn: lia d’ Aquino diſcendente da Cristofaro d’ Aquino Fratello di

.A dinol o Co nre della Cerra , al qual Criflofaro , il Re Carlo Il. a l ;di

Novembre del r 2.92.. dona la detta Citta d’Aſcoli per 160. oncie di ren—

dita , come appare dal ſudetto Registro , e dichiarato Conte d' Aſcoli.

comprobandoſi cal opinione , mentre èſargarita d'Aquino, che ful’ulti

. z ma
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ma Erede della detta Contea d’Aſcoli , per morte di Criſloſaro Conte d'

`Aſcoli ſuo Fratello nel Registro dell'anno 12,96. [in/1 fol. 84-ſi vede det

ra Mergarita nominarli ſolamente Margarita d'Eſcolo , e ſi marito con

Giovanni Riccardo di Marzano figlio di Tomaſſo di Marzano, Con..

re di Squillace , e Grand'Ammiraglio del Regno , e Vedova detta Mar

garita d’Aquino aſsò alle ſeconde nozze con Federico d’Antiochia Con.

re di Capice , a apizzi , Signor di Nistretta , di Catabellotta , a: alti-c

,T erre in Sicilia , diſcendente da Federico d'Antiochia , figliuol naturale

dell'Imperadcr Federico , il quale dichiarò detto ſuo figlio Principe d‘

Antiochia nota Città dell'Aſia nel Regno di Soria , nel tempo , che pat:

ed dette imperatore per la ſanta guerra di Geruſalemme , e con detto Fe.

derico d’Antiochia procreò detta Margarita , Giovanna d'Antiochia da

ca in moglie a Franceſco Geſualdo con la Città di Biſaccia in dote , coi.

me l' atteſta il Registro del l 3 52.. ſol. 38. ‘

E nelli detti noſtri Regiſtri anche ſi vede in quello del r ;41. lit.B.`

ſola 78.:”. Petruci’r de Antiocbia Comes Capitij filius 'vin' nobili: Federici

de Antica/n'a Comirir Capi”) Regni Sicilie Mareſcballm; e ſi porta dal Mu.

gnos tra le Famiglie nobili della Sicilia , che il ſecondo Federico Conte

de‘Capizzi fu figlio di Corrado d’Antiochia , e di Beatrice Lancia figlia

di Galbano Lancia , e che detto Corrado ‘d‘Antiochia ſuiſe anche Conte

d'Alba , e di Celano , ſicome il Duca della Guardia pone nella Famiglia

Ruſſo al fel-3 z i. che Cavella Ruſſo denominata di Mont‘al to , come fi*—

glia di Giordano Ruffo Conte di Mont'alto, e di Odolina di' Chiaromon- ,

te fu ſpoſàr’a Corrado d’Antiochia Conte de Capizzi della_ Caſa Reale-_y

de'Re Svevi : Or dal primogenito* Figlio di detta Margarita‘ d’ Aquino

- Conteſſa d’Aſcoli paſsò detta Contea a Marzani , e da Marzani paſsò an~

che per dote a Sabrani de’Conti d'Ariano , illustriſſiina Fameglia Fran

ceſe , stante Maria di Marzano unica figlia di Riccardo preſe per mari

to Ludovico Sabrano Conte de'Apici , e Conte d‘Ariano , e per (ictth

Maria ſua moglie Conte di Aſcoli, perloche detto primo cognome d‘EG

colo , indubitatamente ſudato alla Famiglia d'Aquino .

Ne’tempi p.`u vicini paſsò detta Contea d’Aſcoli alla Famiglia Car-3

rara dc’Signori liberi di Padua , mentre Marſilio Carrara. ſu uno de'Ca

Piſani › Che da Carlo IlI. furno condorti per l‘ac uiſìo del Regno › ſtco

me ſi legge nel Reale Archivio , e nell’lstoria el Summonie al foglio

486. del ſito tomo ſècondo , e rimaſto detto Carlo di Durazzo Signore

del Regno rimunerò detto Marſilio con la Contea d‘Aſcoli , e vien chia

mato anche Sencſcalco: Fu ſucceſſore di detto Marſilio Ardizone Carra~,

ra ſuo figlio anche Conte d‘Aſcoli , come dal detto Summontc ſol-746.

e nel Registro di Giovanna II. del 142;. Prima indiäiorefol.24. ó' 2.5.

fi'lcggc Obizzc , ö( Ardizone Carrara fratelli figli del Conte di Carrara

MUCÌÌBHO del Regno; Detto—Ardizonc fu caſato_ con Antonia Síſorza

, - o:
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ſorella di Franceſco Sforza primo Duca di Milano , li quali furono figli

di Mucio Accendolo da Congnola , mentre divenuco celebre guerriero

decco Mucio ſotto-la diſciplina d‘Alberico di Balbiano Conte di Cunio ,

laſcmndo il proprio cognome , fu cognominaco lo sforza , il qual Mucio

aſceſe al lhmaciffimo grado di Gran Concestabile del Regno di Napoli ,

come ne ſon piene l’lstorie di decco famoſo Capitano , e ſuo ſlrenuo va.

lore, e procreò detta figlia con lucia Terzana, che prima di caſarſi ten-z

ne in luogo di moglie , eſſendo nata decca Lucia da nobili Parenti della

Terra di Martirano ; 1nd’ in Napoli detto Mucio Accendolo' preſe per

moglie Cacarinella Alopa del Seggio di Porcanova ſorella di quel Pan

dolfello,che fia il primo arbitro de voleri della Regina Giovanna Seconfl

*da ; Onde dal (lecco Ardizone di Carrara , ö: Antonia Sforza ſarà facile,
che poſſa eſſer figlio Iacobo d’Eſcolo ,ì che fu marito d’Anconella Cara‘:-~

ciola detta Can-aſa , Vedova di Marino Paſſaxello detto Caſocavallo in—

dubicabile della nobilifiìina Famiglia Siginolfa , che per ſoPranome ſi

diſſero Paſſarelli , e decco lacobo d’Eſcolo , anche per ſopranome ſl dill

ſe Scaramuzza , ficome ſi vede dal Registro della Regina Giovanna Se

conda dell’anno 142;.fol.4.7. ubi babe: flrenuus armorum, vir Domus la

colms de Eſcolo diff”: Scaramuz za armarum Ca'porali: , Secundus vir na

bílis mulicris Anton ella Caraczola diff” Carafa de Neapoli , qlke Prius

fuit uxor nobili: 'viri Marini Paſſare-[li diff: Caſoca-uallo , ö: il Dottiffimo

Conſigliere Biaggio Alcimari non ha poſſuco intreccia re nell'arbore del

la Famiglia Carrafa di qual Ramo fuſſe detta Antonella nella ſua Clí‘IbO'f

raciſlìma faciga dell’lstoria Gconologica di questa sl illuſh-e , e numero-z

ſa Faîniglia Carrafa , &all-a ſua virtuoſa penna l'aſſegno l'oſſervanza”,

che ſi deve al ſuo merito .

E come ſi dirà , non ſolo li ſopranomi ſi erano in uſo ne' nobili, che

pacifici dimoravano nella emma negl'Eſei-cici in queicempi quaſi cuc

ci li pi‘u strenui , e nobili Guerrieri colli ſoli ſopranomi ſono nell’ lstorie

appellaci , come ſi diſſe del decco Mucio Accendolo , che laſciò à ſuoi Po—

sterí il glioríoſo cognome d sforza , e fra di effl ricrovarai , che Nanna

Spinello dell‘ lllustciffima Famiglia Spinello Fu nominato il Forlano , 8E

Anconuccio Figlio di decco Nanni ſolo col Cognome di Parlano_ ſi vide

nel Registro della Regina Giovanna Seconda dell‘anno 142.3. Prima In

ditione alfb!. i 54. Gaſpare Sanſevenno Figliuol di di Giovan Franceſco

Conte di Cajazza,e d. Barbara Gonzaga f‘u denominato il Francaſſa-Mam
na Barrile, anche strenuo Capicano della milicia del detto Franceſco’sfor—ì

za Primo Duca. di M-lano 'f‘u denominato . Tito de?

lodi 5 strenuo guerriero f‘u detto il Franfulla , Piero Ciraſio ſ`u denomina

to Fiaſco , Franceſco Buffone figlio di vile contadino , che per privclegio

dell' lllustrffima Famiglia Viſconti de Duchi di Milano , ottenne il eo

gnome di Viſconti, che f‘u prima valoroſo Guerciexo indigran Capitîrmoz

I
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fll denominato il Carmagnuola , e Fu decapitato in Venecia, e della det;

ta Illustriſ’ſima Fam.glia Viſconti f‘u Giorgi Viſeonte valoroſo guerriero

perſopranome detto Scaramuzza, ö: altri molti del medeſimo modo ſono

nell' Istorie nominati altri nobili guerrieri con ſopranomi . _

Ma ritornando al nostro diſcorſo la Famiglia lllustriffima di Geſual—

di , che dalla Signoria di Gieſualdo preſero il cognomenndubitatamente

originati da Principi Normandi,e da quelReal Sangue,e propriamente da

Giuglielmo Figliuol naturale di Rugiero Duca di Puglia , dal qual Gu—

glielmo nacque Elia Signor di Geſualdo , e gran (Iontestabile del Regno

nell' anno 1 183.nclla qual Caſa h‘a fiorito l‘ antico Contado di Conza ,

e Principato di Venoſa , che con molte Terre ſi poiſedea da D. Emanue

le quarto Principe di Venoſa , il qual Principato, ‘e Contea fumo"

traſportate da D. Iſabella Gieſualda , Primogenita Erede del detto D.

Emanuele nella Caſa Lodoviſio, eſſendoſi detta D.Iſab_ella maritata con

D. Nicolò LodoviſioNipote del Sommo Pontefice Gregorio XV.. che

hoggi ſon anche Principi liberi di Piombino . La Caſa .Gieſualdo hoggi

ſi mantiene nel Gentiliſſimo Signore Marcheſedi Santo Stefanone ne vir

tuoſi ſuoi Figli, .che colla ſua prudenza ha ricomprato dal Principe di

Venoſa l’ antica Terra di Geſualdo che diede per la poſeſſione d’ eſſa il

cognome al ſuo Real Sangue con Figli di nobiliſ’fiina Indole , mentre da

I)~ Fabio , che anche ne Vive di tal’ illustre Progenie per la cadente età,

non può Sperarfi altra prole, eſſendoſi già. morto privo di ſucceſſori il

Marcheſe di Rotonda figlio di detto D. Fabio .

Intempo della noſtra vita fi è estinta l‘Illuflriffima Famigliadi Are

na tal denominata per la Signoria antichiſſima di quella Terra poſſëduta

inCalabria , e ſe ‘ ne ritrova memoria ne‘ Reali Regiſtri ſin dall' anno

1106. Sotto l’ ImperadorFederico; han poſſeduto anche il Contadodi

Mileto , e di stilo , 6t in tempo dell’imperatore Carlo Qginto di glorioſa

memoria Gioan Franceſco d’ Arena uarto Conte d' Arena f‘u dal dctto

Imperatore dichiarato Marcheſe di detta Terra . indi in tempo de' nostri

.Avi diedero principio à denominarſi Conelubet ripigliando detto antico

cognome , e rilaſciando quello d’ Arena del Dominio del Feudo, ficome

ſi crive da D. Camillo Tutini , per eſſerſi ritrovata Scrittura certa , che

detta antichiſſima- Famiglia d' Arena diſcende dal Real ſangue de N0r

Mdh e propriamente da Rugiero ConclebertiFigliuolo naturale di Rw

giero Conte della Sicilia , e benche detta caſa oggi ſia eſtinta in D. A11—

dreaultimo Marcheſed’Arena virtuoſiffimo Cavalieri-,morto Colla ſpad’

alla mano , in duello tra il medemo , 6c il Marcheſeldi S. Giorgio dell'11:

lustriſſima .Famiglia Mila, hoggi volgarment‘e detti Milano Originario_

dal .Regno di Valenza , e non avendo detto Marcheſe d' Arena laſcia"

Figli , ſi è rimaſlo Erede del Titolo, e Feudo il Duca d’Atri ſuo pi‘u ſtret

FO_ nozionto, il quale Marcheſe godeva anche l'oſlicio di Scrivano di Ra

tio

.~ "l
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rione ', che diceaſi anticamente di Porzione , officio occupato :la prima

volta in quello Regno da Diomede Carafa primo Conte di Madaloni , e
da Alberico Carafa ſuo nipore Duca d’Ariano ; Indi dall'ÈIUufll‘lflìfllſhgſi

Famiglia Pignatelli , 6c ultimamente da d. lllustriffima Caſa Conclubet.

E porrà cormpatirm'i il Lettore , ſe dovendoſi ponerc queſta Fami

.glia ttà quelle di già nominare per estinte,che han preſo il cognome _dal

Dominio del Feudo in quello luogo , fi porca tra le _viventi , mentre eſ

ſendoſi principiato da me a ſcrivere pi‘u anni ſono , (Se in tempo , che:

viveva il detto D. Andrea pomualifflmo; ~ö: anche ,erudiciffimo Cava—

liere , hora nel dare alla luce queste mie fatighe, per non ricopiare da.;

nuovo tutto il libro ,ho laſciato correre nella forma, che stava ſcritto, ç

perciò ſarò comparire. ſe molti,che nomino per viventi,mentre da mol

ti anni mi applicai à quelle-fanghc , hora ſon morti , per non andar c0

piando tutto il libro , e perciò ho fatto quella digreffione , acciò non i;

apprende altro , che l‘ accennata cauſa , _e perciò in queſto luogo

è caduto deſcrivere tra le viventi ,Famiglie la detta ,F_amiglia d’Arena à

nostri tempi estinta , c per quello mi è itato forzoſo d’ aggiungere , mi

ſon ſervito di ponerlo nella margine dell’Originale , acero in quella coa

pia , ònella ſtampa ſ1 porti dentro al corpo ,al ſuo luogo .

Della ſemore Illustriffima Famiglia Acquaviva , che dal Feudo ans—

, che vien denominata , di tal Nome nella Marca Antonitana , che con

_ ` g-ran ſtato ſe poſſedeva da d.lllustriſs. Famiglia , e le grandezze di tal’il—

lustriffima caſa Acquaviva ſono così numeroſe , e chiare, nelli primi Ti~

tuli del Regno Duchi dei Atri Conti di Converſano,& un Tempo _Pi-en`

,cipi de Caſerta,e da tanti Autori dichiarate, che per molto, _che ſi ſcriva,

,ſempre resta più, che dite; Di queſta Gran Caſa hoggi fioriſce D. Giulio

,Acquaviva Contedi Converſano , Duca delle Noci' ,` e di Nardò 2 e ſu ~

.queſta linea f‘u ſempre la maestra dell'AZzioni grandi , 6: hcroiche in tal

, egno Cavaliere , che riluce per` ogni parte Eccellentiffimo, ſe può dire

' lazſua Caſa l‘oflicina della Gentilezza , havendo ſortito dalla Providen—

za Divina un’anima d‘Eroe per valore , e per virtù , e ne’ſuoi più Verdi,

anni porta ſpiriti generoſl , e queſto Signore ,uniſce la gran pietà.

’hereditaria della Gran Caſa de’ Prencipi della Torella per la ſua’

degniffima madre , e corriſpondente al ſuo genio ſuperiore , la...

Providenza Divma l’ hà conceſſo in Conſorte _la ~Bella tra le ,Bellu

Beüimma D.Maria Spinella , che oltre il fre gio della ſua glorioſa Na- i

ſcita del Ramo Illustriflìmo de’Prenci idi i arſia , ſi può dire di questa

Dama nelle fattezze la madre di Cupi o nella prudenza , e brio Miner- z

va , c ne’casti penſieri Diana , e ſar'ebbeſuo il porno di Paride, ſe in queñ’ :

Ro ſecolo ſi riuovaſſe la contelîi delle tre Dee , reiti per ſommo mio pre

gio ſolo l'antica ſervit`u a quella Caſa, che fin dal tempo del glorioſo ‘

Come di Converſano , .che con ſuoi ſuçlcliti .domo l‘orgoglio de’Popolí ‘~

' fl*:
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ribelli nella Puglia ſeco conduſſe mio Padre , che governava per il Gran

Monarca Filippo lV. le Provincie di Capitanata , e Contado di Moliſe ,

Hecome con ſua lettera originale lo tellificò al Sereniſſimo Principe)

D.-Giovanni d’Austria, e con tali occaſioni portò al Sacro Fonte un mio

Fratello , onde da mè r iceva ſolo atti di oſiequij, e rivcrenza , che per

. lodare il ſuo alto merito non è bene te'mprata la mia oſcura penna. E di

queſta Caſa f‘u dichiarato Grande di Spagna il virtuofiſſirno Cavaliere)

D. Girolamo Acquaviva Marcheſe di Trepuzzi , linea diſcendende da*

Secondo‘g eniti de`Duchi di Nardò oggi pero prima eſſendo ellinta la pri

‘ mogenita linea de Duchi di Nardò in una femcna maritata con la Caſa

de`Conti di Converſano, ual Cavaliere non ſolo per il ſuo lllustriffimo

Sangue , mà per eſſere di omma prudenza relation , alla quale anche ne’

ſuoi verdi anni han dato norma li ſuoi conſegli , non degerando dal

ſuo Fratello D. Berardino Acquaviva nelli costumi gentiliffimo, che

ſempre ſi e reſo amabiliffimo, come fi- `e detto; e questa Famiglia da pi‘u.

- ſecoli la Divina Providenza l’inalz-ò a pi`u gran cituli del Regno .

L‘lllustrifiìma Caſa di Sangro , che indubitatamente' dalla Signo

ria del Castello di Sangro ſituato ,nel ‘Territorio d‘Apruzzo vien deno—

’ minataindubitatamente un Ramo degli antichiffimi Conti de’Marfiil-ñ

luſh-ati da tanti titoli , e Signorie de’Stati , e ne’Secoli paſſati furno detti

anche' dſALverſa per la Signoria di detta Terra , anche ſituata nella me

deſima Provincia d’ Apruzzo , stimandoſì la lor‘ origine da Berardo

Parente dell’ 1mp erador Carlo Magno , che venne a domar l‘ Ita-ì

lia , e ſcacciar i Longobardi , dal quale Berardo diſceſeroli Conti de’

Marſi, e furono Signori della maggior parte della Provincia d’Apruzzo,

ſcrivendoſi , che fuſſe detto Berardo costituico Conte de’Marſi da Ugo»

nc Rè d’Italia figliuol di“-LOtario Conte di Provenza , e Re di Arles , ſi—

come riferiſce il Genebrando , edi Berta della diſcendenza del Re Defi

derio de’ Longobardi ; Onde perche detto Berardo primo Conte de'Mar

-fi fu denominato Berardo Franceſco , o-Franceſei; a E. da- molti Autori fi

ceflifica , che fu Parente del detto Ugone Re d’Italia, qualediſcendca.

indubitamente dal ſopradetto Imperadore Carlo Magno .: Scriſſero al

cuni , che detti Conti de’Marfi deſcendeſſero dal Real Sangue di Fran

cia; Mà pi‘u ſenzatament‘e altri moderni Scrittori con riſcontro di buone

Scritture han ſcritto , che detto Berardo fuſl’e veramente diſceſo da Be.

rai-do Secondogenico, elegicimo figlio del detto Re Deſiderio -ulcirno

delle Longobardi z* dal qualcheme diſceſero anche li Marcheſi de'

Inurea, e (lanci d' Angleria , e Duchi di Spoleto , da’ quali riſorſe Be

rengario Re d’ Italia, chiamato al Regno , come diſceſo dal detto nè.

Deſiderio , e l’ultimo Re italiano dellagnedeſima linea de’decti Longo

bardi fu Ardoino nipote del indetto Berengairo , com: lo testinca il

Conte Telauronel .Libro intitolato Regno ‘ij-[miſti. alfbglg‘o 64.6. Ardoinè

. ' .Do
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Bodom': fili”: Bercngarii Keys ncpos g Onde il detto Berardo primo Con;

te de’Marſi otea eſſer parente del detto Re Ugone perla parte di Bert::

Madre del Xetto Re diſceſa da‘medelìtm Re Longobardi. Sicome da me

veramente ſi (lima clſer detta Famiglia del Real Sangue Longobarda.

Di tutti li modi ſempre di Real Sangue . E fi ritrovaCardinale di Santa.

Chieſa ñn dall’anno 1059. .Odorilìo de Sangro, e ie prime memorie, che

, di tale Famiglia habbiamo ne’nostri Reali Archivi) ben la .dimostrano

illuſìriſsima con titoli de'Conti, ,come lo cita il Borrello nella Copia da..

ta in Stampa di detti Regiſtri al foglio III. Ovc ritroverai il Conte Sió.

mune di Sangro figliuolo del Conte Todino ,che vien taſſato per il ſuo

Contado ,e Tette , ,che poſſedeva in cento militi , e 2.5.0. Servienti nel -

Serviggio Reale, e ſubfeudataro del detto Simone di Sangro , fi vede.,

Odoriſlo Borrello una delle pi`u gran Caſe del Regno in quel tempo , e

forlì anche la medeſima de’Conti de’Marfi : Hoggi in queſta Illuitriffi—

ma , 6t Eccellentiffima Famiglia vi e il-Principato di S. Severo Ducato

di Torre Maggiore , il .qual Principe dotato dl alti .talenti corriſponden—

te nelle Virt`u, e costumi alla ſua alta naſcita , 6t ornato di belle lettere-*i

and; fi rende tanto venerato › non ſolo come Signore della prima Rigt

de’tituli : ma come dOtaſO de'tali magnanime virtù . Vi e il Marcheſato

_ di Santo Lucido , e pergrata magnanimità del nostro .Gran Monarct.

Carlo Sello dichiarato Grande di Spagna, 6c il Ducato di Caſacalendî

con altriCavalierl nobiliffimi, e virtuofiffimidi detta llluflrifiìma F1

miglia di Sangro, &'il Principato di Veggiano.

Nata da queſta linea de Principi di Veggiano , li è laSignora D.‘

Violante de Sangro figlia del detto Brinci e di Veggiano. Dama , che

per l‘heroiche Virt`u , e bellezza non invitfi

lim Sfera ,` ornata di belle lettere , `di vivace talento , e nel diſcorſo › .e

nello ſcrivere con concetti .degni della ſua applicatione all’ornamento

dello studio , tanto nella lingua latina , (icome nella Toſcana , e nelle.:

ſue attiomtcorriſpondenti alla ſua gran naſcita , .e con documenti PXOPÎÎ

› delle ſue virtìl , e ſe claſſe inluce le ſue belle poeſie , vedrebbe il nostro

ſecolo rí‘ìovata W" maggio‘ macſh‘ia ,chile della nostra Vittoria C0

l’Dnna Marcheſana del Vasto . Fu quell-a Gran Dama per prima caſata

SCUD- Carlo Loffredo di Famiglia Illustriffima , c delle piìl antiche' no

w“ N“.POHÎ'ADC Come di Potenza , c Marcheſe di Trevico , e Sant'A—

gata. › al quale ſu ſempre-obligata la mia ſervit‘u per l'ecceſſiva gentilez

za d} “1.1 cavaliere Milla vicinanza de'Eeudi , con la quale lì degnava fa

'omm‘ ’ ° dlgníffimo Rampollo di si gran Famiglie dimoſh-a eſſere il

giovane Signor Conte di Potenza , eſſendo paſſata la Signora Conteſſa...

di Pocenza alle ſeconde nozze con D.Horontio Pinello Duca'di Aceren

‘ za 3 Principe di Belrnonte , e Marcheſe di ,Galatola , eſſendo la ſua Illu—i

flriffima , e Nobilnhma Famiglia originaria, e delle Prime della lie pu—ſi

G .blica.

a in Italia altra Dama della -
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blica diGenova , Signore per tutte le qualità di ſomma veneratione;

che oltre il freggio de‘ſuoi grand’ Avi , ſ1 e dorato di virt‘u eroiche , e

prudenza ſuperlativa , ficome lo dimostrò nel Governo di quefla Citt‘a

nel Posto di Reggente della G. C- che fi rendè univerſalmente.:

amato . . ' .

L‘Illustriffima', e Nobilifflma Famiglia Tocco , che dalla Signoria

di uel Feudo nella Valle 'Beneventana di Tocco ſono denominati nelli

noſtri Archiv) ſempre registrati , come nobilifflmi , e poſſederno negl'

antichi ſecoli il Contado di Martina 5 Ma Leonardo di tal Famiglialpor

tandoſi con buoni auſpic) a militare nella Grecia fece acquisto del Prin

cipato d‘Acaja ſe dell'Iſola d'Etolia , e Leucada ; Indi li ſuoi ſucceſſori

furono Duchi di Carnania , Larta , e Deſpori della Cefalonia, imparen

tati con il puro , e legitimo ſangue Imperiale de Christianí lmperadorì

Costantin0politani :-Ma-diſcacciati dalla Potenza Ottomana da quei li

' beri domin) fecero ritorno nella Patria , onde l’ultimo Leonardo Signo

ſe di detti liberi Stati , doppo haver havuta per Spoſa Meliſſa Figliuola

Secondogenita di Lazaro Catagozeno Deſporo della Provincia della.

Servia , e della Ruffia , e di Elena Paleologa moglie del detto Lazaro, e

nipote dell'Imperatore Emanuele Paleologo , paſsò detto Leonardo de

Tocco alle ſeconde nozze in quello Regno con D. Fr anceſca Marzano

d'Aragona figliuola di D. Gio: Franceſco Marino Marzano 'Princi pe di

Roſſano , Duca di Seſſa , e di Squillace , Conte di Mont'alto‘ , e grand'

Ammirante del Regno , e di D.Eleonora d’Aragona Sorella del Re Fer

dinando , e figliuola di AlfonZU Primo , dal quale Leonaado per retta

linea ſon hoggi Deſcendenti li Prencipi di Monte Miletto , Prencipr

dell'ACAja s e d’Apici ,- Conte dl Mont' aperto , con il ſuo Zio Duca di

Sicignano : E. li Sccondogeniti di tal Famiglia ortennero decreto d en:

trare nell’Anticamera de'Titoli in l’alazzo , come deſcendenti da dettt

Deſpori , dignità equiparata a’ Reg).

Nè ſ1 deVe confondere quella Famiglia Illustriffima Tocco r COIL-z

altralanche nobile Famiglia Tocco de’Sîgnori di Tocco in Apruzzo; der

quali anche ii legge nobiliſſune parentele di già ellinta.

Vive hoggi dell’lllustriflìma , e gran Famiglia Tocco la Bella' z Cz*

virtuoſiffima Dama di coflumi gentilifflmi , e di prudenza ornata la Sr—

gnora D. Franceſca Tocco Principeſſa di Scanno , nata da D. Giuſeppe

Tocco , uno de’Signori di Rèfrancone nel Monferrato de’Deſpoti della

Romania fratello del Principe dell'Acaja ,e la madre di detta dignora

D.Pranceſca f‘u D.Giroloma Carrafaſhglia di quello-firmato , e pruden

te Cavaliere D.Pietro Carafa de'Marcheſi d‘Anzi, e PſlſlCiPC di Belve

dere: Fu maritüìíl detta Signora DFranceſca col virtuoſo , e nobiltffimo

Cavaliere D.Ferdinando d'Afflitto Princi e di Stanno, undecimo Con—

" dilTſíxînFO a ſti-"0 Giants di Loreto , e Fcme Duca di Barrea, CTRL’.
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il quale hà prodocco generoſi , e virtuoſiiſìmi Figli _, ſicome rilueç nel

gentiliſſimo , e virtuoſiſſimo Cavaliere hoggi Principe di Scanno ſuo ri~

'glio . E nella Bella , e di tutte Virt‘u ornata D. Cornelia d‘Aſtlitto figlia

di detti Gran Genitori , e moglie del virtuoſo , e prudentiflìmo D. Niñ

coſa Caracciolo Maccheſe -deſl’Amaruſo , che per gentilezza , <5; orna

mento de`costumi sà farſi ammirare , e venerareda tutti , che practicano

il ſiio alto merito , e con devoto , e rivercnte oſſequio dalla mia antica..

ſervit`u ſe li profefla . Devo molto alla memoria di quel ſaggio , e gen~

ciliffimo Cavaliere Signor D.Giuſeppe~ Tocco , Padre di detta Si nora

D.l-’ranceſca , dal quale fui confirmato nella Santa Fede della Cre una, e

er l'Ava paterna di detta Signora D.Giroloma Carafa , D. Emilia..

’rancia in alcun grado di Parentela , ma ſopra tutto , che dalla ſua di

rettione ne’miei più verdi anni appreſi lo stimolo della gloria nel vir

tuoſamente opi'are,have_ndomi mio Padre dato‘ſotco la normadi D. An

drea Capecelatro mio Zio , che detto D. Giuſeppe con altri nobiliflìmi

Cavalieri in quei tempiſi viveva con il strcttiſſimo nodo di Camarata;

onde polſo dire, che talligame'mi flilo ſpecchio della puntualità, e deu'

amicicia; Et in quella puerile ccà , ben dimostrava detta Signora Prin

cipeſſa di Scanno il Vivace ſpirito , che riluceva nelleſue Bellezze , On—

de hoggi colle ſue vircìi può paragonarfi per tutte le parti alle ſaggia

Marrone Romane. ` ' ñ

E con cal-e occaſione di qucst‘llluſìriſſima Famiglia d'Affiitto mi

astrÎngel’obligo del Sangue à dilucidare la Gencologia nel Ramo di

D.Placido d’Afflitto Conte di Lizzanello mio Cognato , ſiance il buon'

Autore Carlo de Lellis nella deſcrittione di detta lllustriſſima Famiglia,

che ſempre ha prodotto-Huomini grandi nell'armi, e nelle lettere,comc

ne _ſono pieni li Registri Reali; nomina ſolo di detto Ramonel fol. 30;. —

nel ſuo tomo ;delle Famiglie il detto mio .Cognato D. Placito d'Afflit

~ to_Conte di Lizzanello ,edichiara diſcendere da ,Antonio Fratello .di

Leonardo Progenirore de'Prencipi di Scanno..

`Onde devo dilucidarc ,con la verita tal linea." x

Ferma Lettore , di già prevedo rimproveri , e pretendi cacciarmi ; dirai

Scrittortra ſcurato nel picciolo epilogo delle randi Grandezze della.»

Sereniſſima un tempo indubitabile _Famiglia occo , non hai fatto me

rnoria della Signora D.Bcatrice Tocco ,` Vedova ~del nobiliſſimo Cava

llCſc il Ducad’Alvito, Sole vivente ,che illumina questo Cielo ; Si è

notorio › che ſei da Pa noiullo di corta villa , ma con Criſtalli , che Mae

stra mano invento per ſupplire à difetti _della natura , ben pocevi mirare

~ un volto , che ſe il famoſo Zeuſi haveſſc contemplato à ſuoi tempi, non

haveiebbe mendicato il bello, da piìi belle , per far un vero n’tratto di

una elena , e ſe bellezza di Dama si grande, che può dirſi con il Marino

_reiighi a mirar coſlci , chi non intende , come ſi poſsamar coſa, che of-Î

* _ G 2. ñ ` ten
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ſende . Non han goduto li tuoi occhi di olſerVare; la Fama delle ?ſue eci- '
celſe virth ,la vivacità del ſuo ſpirito , il talento proporzionato va‘ Doni

cosi grandi, dovea ſpingerti à farne memoria per li Posteri , stante per

.li viventi, ſella cosl chiara alla Patria la luce di queſta Dama , che ſi può

ammirare, mſi non ſpiegare 5 La Bellezza ſuperlativa f‘u preggio delle-v

Provincie Greche ;questa Signora D. Beatrice Tocco , che vanta con.,

verità il diſc-ender dalla l’arte de’Grandi Avole del Sangue de Regi , 6t

:imperatori Greci, hà voluro la natura epilogarvi il pi`u bello dell‘italia,

ö( oſcurar la Farna delle pi‘u belle Grcghe , e ſe la fede de' Greci ſu ſem

pre ſoſpetta , questa gran caſa non ha pollo in oblio giamai eſſere origi

_naria da questagfedclilſima Patria. g

Potrei riſpondere ò Lettore alle tue cenſure , e farti conoſcere con~

pi‘u evidenze , che mai fui ingrato , e maggiormente a'Famiglie, a‘quali

proſeſſo obligazione , ficome à queſta anche vera veneratione —, ma dirò

‘ ſolo , ſe questo Libro Fu complito prima, che fi inaritalſe la belliſſima , e

_ virtuoſa gran Dama dell’11]ustriſ`s.l*`amiglia Sanſeverino madre di questa

Dama non porca haver profetica lo ſpirito per ſpiegarne in minmi paró'

' tc li prcggie ' .

Hora dirò ſolo i che per l'acquiſto di queſto Teſoro ſono fiati mol~

ti li pù alti Matgnati, nuovi Giaſoni a ſpiegar le vele de‘ deſider} › mi} i!

merito del Principe d’Acquaviva dell’lllultriffima Famiglia de‘ Mari e

fiato ante-poſto a godere la fortuna di poſſederla. _ _

Aoſta indubitabile Illustriſfima Famiglia de'Mari , che nell‘ origif

ne dalla noſlra Republica di Genova vanta pi‘u Heroi , e con _li polti di

maggior lustrore , e stimatione in quella Republica , Sl anche in _llegno

habbiamo Anſaldo de’ Mari Aminirante dell’ Imperatore ñ chcl‘lCO- Se

condo i c Re di Napoli, come lì legge in pi‘u parti-del Real Archivio,

c lo cita Camillo Tutini al fogl.55. ' . _

Siccome ~in tempo del Re Carlo I. Generaliffimo del Mare di det- _

?0 RC Carlo, Che volea ritornare al ſuo Vaſſallaggio la Sicilia, e nel me

deſimo posto di Gran Ammirante f‘u Arrigo de Mai-i , öz in ricompenſa

del ſuo ben ſervn‘e li dona in feudo l’lſola di Procita,c`ome ſ1 vede anche.

nel Regiſtro del Re Carlo Secondo del upo-lir-Ca Carte 7- › F nel Re‘_

giſho del 1304.. Lanfranco de’Mari figlio di detto Arrigo Signor dl

Calle-l Vetere , e nel Regiſtro del detto Re Carlo Secondo dell’ anno

I 304~fol-1 5. à. tergo ſ1 legge darſi a Lanfranco dc' Mari detta Iſola per

‘ once cento , ö: in detta donatione detto Re Carlo nomina detto_ iniiñ_

franco 'milite di Genova , e tutto appare nel Proceſſo con l'llluſìrilſimo

‘ Seggio di Capuana, ove in quel tempo queſta Famiglia t‘u aggregata-u

lml’îh‘erüantlo con l’lllustriſſima Famiglia Loffredmöc altre nobiliſſime,

…HP Fu provato in det'to Proceſſo da Agoſtino de Mari , che riP9P“) 1L'

P4??- m N3130!! 5 0V? han goduto il Titelo di Marcheſe di Aſslgngnſh *3!

4-…" ' Og'. i

 



Della C”tà ,` e Regno di Napoli.“ x 5-3

hoggi il Principato d’Acquaviva , con le Parentele tanto con le più Illu—

striſſime della Republica ,licome con le noſtre lllullriſſime Napolita

ne della prima Riga.

/Et il nostro Govan Reccho rcl gioſiſfimo Scrittore delle Famiglie

di Genova di queſta lllustrilſima t‘amglia de’Mari dice: '

Uſa” Maris proprie Familia eſte?" ortum in preſenti Civita” habuiſ-l

ſe dici tar , anno :i Nati-vitale Domini noflri 800. ab Arixono Uſm- orlando

ex Atlmm's , (9‘ ob longam , Wfrequmtem ipfius in Mari navigationem.

Ufur in Murir díeîur fuit,ut per eorum Arborem in pergamena _ſcriptum -ui

di . Antiquiflima efl Arbor ipſa ſuper omnes Arbore: omnium XXVII]. Fa

miliarum, ut Ego 'vidi , Magnifica”: jonnnem Vſus mm? Domini mcliadu

ci: filium, nùnc ſue tempeflate ex oc’ío Reipublim Gubernator; Ab ipſo enim

Daria-ono uſque ad Obcrtum Uſu: Marisfuere no‘uem deſcendentim i Fui*

autem Uberrus in o r 13 1. Conful communis ut Capbarusflripfit , plureſ.

que Conjulaturge il, fuereque ex ifla Familia multi Cit/er Conſulareí y (5*

meritijjim Duce: in 0mm' tempore , Floruerit , E* floret, e‘? 'uetuflnte e` Ge

nere Familia ipſa , E" Caterit alii: non e/Z ſecunda , in anno autem I; 80.

afrriptif'nere , ut per ipjlzm Arborem 'vidi ,Iulius , (a‘ Gregori-ls Fran-es

de Finamore , (F Iacobus de Finamore anno 12.06. fuit conful Placitorum.

(a‘ nunc junr ficut Crete-ri PT”: Mar-ir. Florm’t in 0mm' tempore.

.Et ex iflis 1/qu de Mari ortz‘funt ifli de Man' in preſenti Civitatí' aa.;

tiquijfimi Ciare: , É’ Oólonur de Mari fuit Conſul communir anno 1 12,7.. E”

iflis fuere Multi Give: optimi, multique Rempublícam infeflaruntflr bofles

fncrunt, inter quo: Anſaldur de Mart' , (’9" Ricchettus eius Fili”: meeflí

'Iriremtum Federici Imperatoris , hoflir bui”: Rcipubliea fui:. Hat in tem

peflate ]acobus Sanfíus de Mari ex eodemv genere in Inſula Cor/ìmfuit bolli:

.Reipublim tempore Belli Gallia' , ſed poflezi qua‘m ſolnm de XXVHL pri-z

mum omnium Nomen deferibere conar,de ifla de Mari Imnc particular” dia-i.“

Ma come dlffl l’obl.g0 del ſangue mi aſtringe di delucidare , che il

buono Autore Carlo di Lellis nella Geonologia dell‘Illustrifiìma Fami

glia d.- Afnttvo , che per verità , e ſempre come ho detto pi‘u volte , che

per n-.una affinità , lo ſaprò alterare la medeſima , che in eſſa Nobiliffi—

ma fam-glia in ciaſcun ſecolo ſono nati Huomini Grandi nell'Armi ,e

nelle Lettere , che di medeſimi ſono pieni li Reali Registri Illuſtrati da

pi`u Secolr con Signorie dc Feudi , e con le più lllustn Parentele › & *IC-'-`

ñ ‘ cupato Poſto nella Militia , e nella Toga di prima riga , ma ſopra tuttq

può vantarſi , e pregiarſi dell'antica Nobiltà , con Prova indubitabile:

I tanto per il Temp-o in Scala della Nobiliffima Costiera d‘Amalfi , ſede_

‘a primrera di tal Famiglia , che ſm dall‘anno 1090. fi veggono le memo

" ne , e ſcritture fondato da tal Famiglia che ſin’hoggi ne ſono in poſſeſſo

'de ius Patronato 5 La qual sr lunga antica Nobilta de` ſei Secoli nona

.tata e ?TW-EQ.WWW :Qasalçtiëcnèa: …139! 19 al ds“? Aurora

i
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mi ra porto , ma perche tralaſcia la Geneologia del Ramo di Antonio

di Afiiitto fratello di Leonardo Progenitore di Principi di Stann’o Conti

di Loreto , eTrivento , e Duchi di Barrea , rami tutti hoggi uniti in..

queſto Illustriffimo ramo del Prencipe di Scanno , _Illiiſlre per .Feudi , e

parentelc della riga pi`u llluſtre di queſta Città; tutti diſcendenti dal det.

to Leonardo fratello utrinque congionto di detto Antonio ; Nomini!..

detto Autore diſcender da Domenico figlio d. detto Antonio D.- Vio

~lance d’Afflitto Dama , ſpecchio di Prudenza , e Bontà , che fu madre

della mia dilctt {ſima moglie D. Lucrezia Carafa .

Et anche dice detto Autore diſcender da detto Domenico Placido

Agapito di Afflitto , queſ’to per eredità di ſuo Zo Franceſco Palad no

fu Conte di Lizzanello Signore di Meladugno, ö( altre Terre nella Pro

vmcia di Lecce , ſu detto Cavaliere degno d’ogni lode per li ſuoi ſanti ,

e virtuoſi coſhimi , e ſu due volte caſato la prima mlie ſu delia Nobi-

liffima Famiglia Mill'llliO , e vi procrcò il gentiliſſimo , e virtuoſiffimo ,

Di Domenico hoggi Conte di Lizzanello che tiene per moglie la bella,

e virtuoſa Dama I). Eleonora Maccdonio , la ſeconda moglie di detto

D_. Placido Agapito Conte di Lizzanello ſu la mia amata, e prudente ſo—

rella D. Vittoria Reccho , con la quale ha procrcato D.Ni_cola lstradato

per le lettere , ove ſa ch.aro il ſuo gran Talento nei Foro , e nc’costumi

degno Emulo de`ſ`uoi grand'Avoli D. Ger'olamo Cavalier Geroſolimi—

tano , e Capitan di Cavallo Corazza D. Euſtachio della Veneranda Rc

ligione Olivecana , hoggi in giovanile età per li ſuoi coſtumi Maestro

di Novjtj in Fiorenza , e Fra D. Gio: Battiſta , che ha preſo dalle faſ'cie

l'ordine di Maida , e queſii ſono li miei ſhmaciffimi Nepoti figli di mia

ſorella , e del detto Conte di Lizzanello , e ſe lo haveffi le ſcritture po

rterei-tutto il ramo di detto_ primo Antonio tralaſciato dal detto Autore,

ſolo nominando quelli viveano a ſuo tempo .

Ma nel proceſſo con l'llluflriſſimo Seggio di Nido per l‘ indubíta

bile Giustizia di reintegrazione di qiiesto lſliistre Ramo attirato da D.

Ferrante d'Afflitto Avo materno di D. Lucrezia .Carafa mia moglie,…t

to viene detto Ramo dilucidato , e con chiare ſcritture la diſcendenza

provata in tal forma , che li Signori Deputati di detto Illuſlriſſimo Seg

gio di Nido in vita di'detto Ferrante dichiarano non havcre , che oppo-Î

nere alle giuste Prove della diſcendenza del detto Ramo . ‘ ’

La nobiliflima ,..öt illustriíſima Famiglia del Tufo , che con ſonda:

ti riſcontri ſi creda Originata da Normandi , e propriamente da quei Si—

gnori , che cinſero di mura la nobiliſſima ö( illuſinfflma‘Città d‘Avcríà

con eriggervi forte Caliello , detta Famiglia indubitatamence prende il

cognome dalla Signoria da pi‘u Secoli del Caſiello del Tufo anche ſitua—

to nella valle Benetti-*mana i illuſtrata per nobiliſſimi Titoli ,e Signorie_

di .Fendi , 6t illuflr-iſſimc Parentele , .e ſpecialmente contrattodaldlfflm

i:
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de'Marcheſì di Lavello , e Marcheſi dis. Giovanni, de' Marcheſi dì

Matina , e da 1 Duchi di S. Cipriano , ne mancano altri ſplendori a detta

nobiliffima Famiglia dilucidati da buon’Iſlorici di queſto Regno , e fin

hoggi detto Feudo del Tufo dalla Famiglia lì poſſiede dall’Illuſlre Linea

de'Signori Marcheſi del Tufo . * . -.

E ual decoro porti a questa lllustriffl‘ma Famiglia il vivente DJ

Mario el Tufo Duca di S. Cipriano , l’ha dimostrato ſempre da ſuoi

pi‘u verdi anni , chiude in un’Alma grande un Petto forte , e ſqla Giu

stiffrcon le ſue Bilancie voleſſe quelle deponere per vedere,come ſareb

be eſercitata nel Secolo corrente, ſarebbe elettione di queſìo Cavaliere3

che lo di moſtrò con gradimento univerſale da tutta ’geſta Città , ;Tel

Posto , che fu da detto Signor Duca eſercitato di Reggente della G. C:

della Vi'caria ;la Fama è nota , e la verità riluce , che ne’ſecoli paſſati fi

dicea detto Poflo di Giustitiere , che vuole la Giustitia , che ſi puniſca

no li Rei i 5! aſſolvano gl'lnnocenti, la mia penna non ha forza, per vo

lo delle ſue lodi . Solo dirò , che a questo Cavaliere ſi dOVrebbe ſicome

da_ Gentili a Mercurio ſagrificar le lingue tanto per il ſuo concettoſo ben

parlare ficome , che ben sà perſuadere l‘honesto, i3( il giustoa quelli,

che ſi. portano a Conſegli di questo ſaggio Cavaliere .

Sicomc indubitatamente lo ſtimo i che di questa nobiliffima Fanti#

glia del Tufo ne'Secoli , che vi regnorno li Normanni , vi ſia finta altra

linea de'Primogeniti del medeſimo ſangue de'Primi Signori di detta_

Terra del Tufo , stante che tutte l'accennate linee de‘Titoli di detta..

_ Famiglia del Tufo . e nobili di eſſa Famiglia rimasti in Averſa , comu

nemente nell'armi han portato il Raſlello indubitabile Cifra de'Secon—

dogeniti;0nde quando detti Signori della Terra del Tufo poſero il Ra

,flello nelle proprie inſegne, per conſeguenza del medeſimo Sangue , vi

dovea vivere altra Linea de‘Primogeniti,per eſſer Signori d'altro Feudo

con il nome di detto Feudo ſi denominavano , e qucſla Regola ſia cer

tifl’ima per altre Famiglie, che nell‘Armi portanoil Rastello; ma quan

to pergiuditio ſhbia portaso quell‘Uſo di laſciar il proprio Cognome ,

per denominarſi dalla Signoria de’ Feudi ſi ſcorge , che forſi molti. del

medeſimo ſangue ſl ſlimano diverſe Famiglie . _

S ;come ſi può _benñcredere , che la nobiliffima Famiglia Gargano i

.che dalla medcma lllustriflima Citt‘a d'Averſa tiene la ſua origine , de

tiVi per retta linea da Rainulfo Conte d‘Averſa , che fu anche Signore

del la Città d. Siponto, hoggi detta Manfredonia, e dell'honore di Mon*

te S. Angelo ſempre denominato il Monte Gargano, ſicome lo cita-.i

Leone veſcovo d Oſſia , dicendo : Primo igimr videm Rainulſo Domina

fu o Sipontum ,g cum adiacente Gargano , omnibufquc pertinentibur Oppidis

honoris cauſa concedunt :Onde foi‘ſi rimastalcuno de'figli colla Signoria

d ei detto Monte Gargano i ſi Lie-nominò. la Famiglia Gargano , e l'art:

. 110'*
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nota'i'l Summontc nel primo Tomo al ſol. 45 3. che non contento' Rai;

nulſo Conte d’Averſa di tal Contea , paſsò contro Saraceni anche per

difeſa della Cattolica Fede , e ſ1 reſe Signore di Si ponto hoggi Manfre

donia , e del Monte Gargano , diſcaociandone gl'lnfcdeli , nel qualu

glorioſo Monte Gargano ſu l‘appariZione del Principe degl'Angeli Mi

chele , venerato da tutta la Christianita , e viſitato da devoti Pellegrini

della qual’lllustrifflma Famiglia Gargano hoggi con ſommo luſtrorc ne

vivono il virtuoſiffimo Cavaliere Principe di Durazzano con li fiioi

`~ Fratelli, 6t il Marcheſe di Monte Falcone Signore di [Mugnano

- Seno in piedi anche li Miſſanelli Eamiglia Nobilifflmaflz Illuſtriſ

ſima z che dalla *nona antichiſſima del Feudo trahe la denominatione

con continuata Diſcendenza ſempre imparentata colle Prime famiglie

degl'lllustriffimi Seggi di Napoli,e del Regno; la Signoria di Mitſanel- ~

le per dote da i Miſanelli paſ`s0 a Gattoli,e da Gattol. a Coppoli di quelli

del Seggio di Por-tanova della linea del Conte di SarnoahoggixdellaN obi—

liſſima Caſa M.ſſanello ne VlVOIÎO ſolamente due Fratelli D. Domenico -

Vinto Marcheſe della Tiana , e Fra D. Nicolò dell’ordine Rodiano ti—

gli di D. Fab.o O`iiarto Marcheſe della Tiana , e di D. Humor-a Carafa

de’ Conti di Monti: Calvo , e Duchi d' Ariano, 6L anche nelli primi più

antichi Regiſfri , come Signori de’ Feudi ſono annotati detto DDome—

nico Aiuto Marcheſe della Teana ſi e Caſato con Dama NUblilfllmíLÒ

dell’ lllustre Famiglia Castromediano figlia del Duca di Marciano, con

.la quale ha Procrearo D. Fabio , e D. Ottavio , 6t alcune F.gliuole

L'antica , ö: llluſlrflima Cala -S- Felice anche dal Dominio del

Feudo portano la Denominatione stimandoſi d’origine Normandl › _c

nell' Armi , e nelle lettere ha prodotti Sempre Huomini Signalanffimi,

ö( Illustrata ſin dall‘ anno 1 2.3 9. in tempo dell’Imperador Fedi-.neo con_

il titulo de Conti di Corigliano , come hoggi in queſta Famiglia vi e _il

Ducato di Bagnolo , e ne vive il Duca di Lauriano puntualiffimo Patri

HP' n che tiene per moglie la bella virtuoſa , enobiliffirna Dama D- Cc

cilia Dentice di ,prudenza ſuperlativa , öz in tutte le q irà con ecceſſo

di perſertione , ſorella di D. Carlo DenticeConte di S. Maria lncriſo

nc , colla qual moglie detto Duca ha procreato numeroſa , c bella Pro

le , che dovranno ſeguire di Costumi Virtuoiiiſimi de'Genitori,e di glo

riofi Antenati , vivono di questa Famiglia S. Felice altri Rami de' vir-z

moſiſſimi Cavalieri , anche con ſtirpe nobiliilìme impatentati .

Dalla Signoria del Feudo ha preſo il nome la nobilLffima Pami lia.

Caſlrocucco , stimandoſi, che prima dell acquiſto del Feudo foſſero et

ti de Alverina , :nella quale fu ll—luſlriſnmo LL nome di Giacomo Primo

Signore d‘Albedona , eGran Mareſciallo del Regno in tempo del Re

Roberto, e con molte Famiglie nobiliffime imparentata ,j e ſe la Flami—

‘ - g ia
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glia Alvernia ſia la' medeſima con l’Arverniaca , ſarà una Famiglia la.;

Gianvilla con la Castrocucco .

E medcſimamente dalla Signoria del Feudo ha preſo il nome l'Il—

lustrifflma Famiglia Caſtromediano , che prima di detta Signoria furo

no detti LYmburgo , e perla lunga dimora nella Provincia di Lecce ,

per li Feudi , che vi han poſſeduti aſcritti tra li Primi de’Nobili di quel— .

l’Illullrifflma Città` , imparentati indubitaramentc con le più illuſtri del

Regno , come ſi diſſe di ſopra , e con Caraccioli , Capece , che indubi

tatamente ſaran in Corto numero, altre delle pi`u Nobili 'Famiglie, che

poſſan vantare con verità cali illustri Parentele che ha fatto queſta Illu-~

ſltiſſtma Famiglia Callromediano - -

Da Signori della Terra di Boneto ſl ſpiccò un Ramo d'antichiffi—

mo tempo nella Città d’.Amalfi denominati per tal Signoria di quel

Feudo Boneto, eBonito , e poſſo credere, che detta Signoria della Ter

ra di Bonito fuſſe acquiſlata da’ Progcnitori nel ,tempo , che li Prencipi

di Salerno , e di Benevento del Sangue Longobardo ſecero acquiſto, e)

poſero ſotto il proprio Dominio l’lllustriffima Republica Amalfitana;

Onde geloſi di conſervarla ne traſpiantorno molte de’ Nobili famiglie

nelle Città di Salerno, e Benevento, per renderſi piu benevoli quei no

bili Senatori della Nobilifflma Republica d'Amalfi, ~che ſempre dall’0

rigine Romana aſpiravano alla libertà ; Onde da medeſimi porrebbe

eſſer fiato conceſſo ad uno de’detti nobili Amalfitani la detta Terra di

Bonito , il qual Nobile laſciando l’antico Cognome per la Signoria di

detto Feudo preſe il cognome di Bonito , ma ritornato nella Patria li

Posteri ſempre di Bonito ſi ſono denominati , e da pih ſecoli ſ1 vede.,

detta Famiglia aſcritta tra le nobilifflme Famiglie_ dell’Illustriſſtme Cit

tà d’Amalfi , e Scala , e ſono non ſolo in dette Città nobilmente impa

rentati , ma con molte delle nostre illustriffime napolitane , ſicome_ ſi

vede ne’Rami de'Prcnci pi di Caſii Piſella , e Duca dell’Iſola . E ſe D

Virginia Pignatella Ducheſſa dell’Iſola ſu nella Età più florida di bel

lezza , e gratis. tra le pi‘u belle Dame_ , hoggi in Età matura ſi Vede tra

le pi‘u ſaggie Marrone . `

In quest‘anno corrente , che forſí ſi darà alle flampe queſto libro j

è paſſato a miglior vira D. Marcello Bonito buon Cavaliere di Calatra

va , il quale oltre eſſere virtuoſiffimo Cavaliere , c di ſomma pontuali

tà ornato, ſi era con molta fatiga applicato nell’lstorie di quello Regno.

e nell’lntclligenm de’Reali Registri , e perciò fatta radunanza de'l-bri,

e manoſcritti di Speſa , e ſe alle vplte perla prattica de’lìegistrì ricava- '

va alcuna mor‘dacità de'ſceoli paſſati , ſott’oſcuri nomi , ſe nc legge la.

tradirione in altro libro dato alle Stampe ſorto nome d‘altrAuture, nac

ue quello virtuoſo Cavaliere da D. Giovan Battista Bonito , e cla-D.

ìuiſa Blanca , Sorella di- Michele Blancoá Marcheſe di S. Giovanni , il’

. l qu”
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quale Michele Blanch può dirſi veramente di veneranda memoria per

tutte le parti degne di Cavaliere , e di Santi costumi; Onde detto D.

Marcello n’hereditò il titolo , e la vita eſemplare . '

Di quella ſenza paſſione lllustriſſima Famiglia Blanch fu la ſem

pre veneranda memoria della Signora D. Lucretia Blanch mia stima—

tiffima Madre , figlia di Pietr'Anconio Blanch Signore dell’Oliveto , e

di Beatrice Capece Galeota , eſſend’originaria queſta Famiglia da Bar

cellona , ma Portata in Regno, ha ſempre goduto il lul’croredel Do—

minio de Feudi, e colle più illustrifl‘ime Famiglie Napolitane impar~

tentata . - .

Vive anche un Rampollo della certa Illustriffima Famiglia Braida ‘

del Ramo , che per cagione di Parentela contratta nella Città di Gio-z.

venazzo , cola'. ſi fermò per buon ſpatio di tempo , e l'ultimo vivente fu

richiamato in Napoli dal virtuoſo Cavaliere Oddo Braida, che per per

petuare la ſua Caſa lo fece Herede di buone ſue facoltà , eſcludendo

Parenti , che fi erano pi‘u prollimi al detto Oddo , la qual Famiglia per

l‘antichiffima poſeffione di Moliterno , che con titolo di Conte detta..- .

Terra domino , öt _in molte ſcritture de’Reali Archiv) , ſolo con il co

gnome di Moliterno vengono appellati, mala medeſima individua_

Pcrſona in altre parti de'decti Reali Archiv) , con il vero cognome del

la Famiglia Braida ſon’appellati , e di ſopra ſi diſſero l’Illuſtriffime Pa

rentele , e titoli di tal Famiglia , che'anch'e imparentò con la mia Caſa,

e con l‘llluſìriffime Famiglie Carafa , Paladino , e Guevara , ſicome fi

può riconoſcere nelli Reali Regiſtri', ör in molte Historie di qucsto Re:

gno , e di detta Famiglia ſenza paffione vera lllustre .

Nutriſee l’llluſh'iffima Città di Nola anche Illustriffime Famiglie

tra quelle , che godono in detta Nobiltà , l’una fi è di Palma denomi

. nati del’alma , per la Signoria di quel Caſtello ſituato nelli confini def

Campi-fertiliffimi Nolani , ö: imparentata detta Famiglia di Palma at

tualmente con molte illustri Progenie nostre- Napolitane , e ne vive l’

integriffimo Ministro D. Ottavio de Palma ammogliato colla nobiliſſi

ma Signora D. Giovanna de Guevara del Seggio di Nido della linea.»

de’Marcheſi d’Arpa)a , e Duchi di Bovino Famiglia lllustriffima vcnu-Î

ta in Regno dalla Spagna . › _ -

E nel numero delle dette Famiglie nobili Nolane vi è quella di

.Fontanaroſa , forſi la medeſima detta di Fontanaroſa , per la Signoria

di detta Terra ſituara nella Provincia di Principato ultra, li quali ſe be

ne non poſſcdono facolta corriſpondente a quelle degl’Antenati , non

traſcurano però con 1' illustriſſime Famiglie anche nostre Napolicane

imparentarfi ñ _ *

La Nobiliffima Famiglia di Nicastro originaria da Barlet_m , che;

hoggì nc xixong li diſcendenti in Lucera di l-'uglia, ör in Manti-china,

c ie
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che fu l’antico ſiponto fu lllustre ne’l‘ecoli paſſati ,e per diſcordie civíñ

li in Barletta da quella lì parti , e ne Reali Regiſh-i con nobilifflmi titu

li ſono li Progenitoridi tal Famiglia ann‘orati, e certo stimo , chc pren

deſſe il cognome dalla Signoria di Nicastro , hoggi vivonocon decoro

r0 , e stima , econ Parentele nobili. * -

La Famiglia di Tranzo , che gode antichiſſima nobiltà nella Città

di Gaeta non dubito punto , che dalla Signoria di Tranzo Feudo posto

nelli confini della Citta di Seſſa , ſe fuſſe dato il nome à tale Illustre Fa

miglia , e forſi per non conſiderarc tal verità , altri han ſcritto in altra

forma, e forlì li primi Signori di Tranzo furono dell'lllustriffima Fami

glia Caracciolo. di quel Ramo, che fece habitazionc in detta Città di`

SCſſa_ Per li Feudi a Che Vi Poſſcdea , stante che ſi legge nel Registro dell'

anno 12.83. del Rè Carlo Primoſol. 70. 1%”:be Caracciolus de Svejfz

Miles , ö: in quel del Re Ruberto dell’anno 1360. ſignato lit.Efol.z77.

Franciſcus Cai-acciai… de Sue/fr Miles , li quali indubitatamente ſi erano

de nostri lllustriflìmi CamccioliNapolitani , 6: in conformità dell’uſo

di quei tempi, che dove una Famiglia habitava , o per ſortc l'accídcnſîì

li portava di naſcere di tal Patria ſi denominavano , ancorche indubi

tatamente fuſſero Patritj Napolitani , che molti maligni ſcrittori han

voluto deteriorare lo ſplendore ad alcune Famiglie Illu striffime nostre

Napolitane , per darli origine da Terre , ove non vi era nobiltà , non

,havcndo mira , che colà habitavano per Feudi , o per Burgenſatici, che

. colà poſſedevano , ma doveano haver conoſcenza , che trattati col Ti—

.—

tulo de Miles , 6c imparentando con Famiglie nobiliflìme non poteano ~

eſſer originari di tali Parri:: , ove non vi è nobiltà ſeparata; Et eſſen

dovi anche l’uniformità dell’armi de’Caraccioli Piſquitj , che portalz'

Famiglia de Tranzo , e concorrendovi l’Illuſtriffime Parentele contrat

te dalla detta nobiliffima Famiglia de Tranzo , che non ſono punto diſ

convenienti a que’dell’lllustriffima Famiglia Caracciolo , ritrovandofi

li detti Signori del Feudo di Tranzo fin dall'anno 1 2.09.imparentati con

la Famiglia Groflàvilla Ramo della Caſa Reale di Francia , eſſendochc

Odda di Groſlavilla fu moglie di Giovanni di Tranzo di Gaeta z e nell’.

anno 1 272,. Pietro di Tranzo di Gaeta con aſſenzo del Re Carlo Primo

fu marito di Costanza di Marzano ſorella di Riccardo Signore di Mar

zano , e d’altri Feudi , da cui per retta linea diſceſero li Duchi di Seſſa;

Et eſſendo anche imparentata la detta Famiglia di Tranzo 'con la mede—

fima Famiglia Caracciola , con la Famiglia Ruffo , con la Famiglia...

Gaetana , e Carafa , 6t altre illuſh‘iffime Parentele , ben fi ſcorge , che

poſſa militare detta opinione , anche per detta uniformità dell' Armi ,

che ſiaun Ramo di detta Famiglia Caracciola , benche altri han ſcrit—

to , che diſcendeíſe da Tranzo ſecondo genito di Gio: Doge della Re‘

publica Gaetana; ma dame vedendoſi ,Hchc da detti Signori di Tran—
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zo ſi poſſedeva detto Feudo di Tranzo , ſicome da pi‘u Registriappai-e,‘

flimo indubitatamente , che dalla Signoria del Feudo habbia preſo;il co

gnome, e non dal nome proprio dell’Aſcendente nominato dc Tranzo,

come da Amori, che han fatto mentione di detta Famiglia ſi ſuppone : '

Io ſcrivo per verità, ne mi fa apprehentione, che il giro di Fortuna hab— _

bia fatto iniitar ſtato a molte iliustri Famiglie , che nc' ſecoli paſſati ſi

erano in altra stima , e mi preggio , chela mia Caſa habbia imparema—

to con detti Signori di Tranzo , e ſe ſi fatigaſſe in queſio da virtuoſiſſi

mi Cavalieri , che vivono di questa Famiglia , forſì con lucida verità

fi riconoſcerebbe tal’origine , che da me ſi ſuppone per buone concen~

ture , eſſendo gran fondamento l'armi uniforme , e la certezza, che det

ti Signori Caraccioli .poſſedeano Feudi in Seſſa ., e l’ have-r dominato

detto Feudo di Tranzo . ñ

E questa opinione fu da mè partecipata a D. Giacomo di T ranzo vir
*tuoſo Cavaliere,e notizioſoſi dell’antichità,e mi riſpoſe, che ſi era pfulpro

pria la mia o inione,che quella de‘Autori,che han ſcritto della ſua Fami
glia,& il me efimo mi diſſe tene—r certa Sc—rittura,che la ſua Caſa ne’ſecoli ` i

paſſati haveſſe imparentato colla miazſicome hoggi godo l'honore di Pa—

rcntcla con D.Pietro deTranzo di gentili çostllnlht di Virt`u ornato per la

Bella mia N.`poce D.Maria d'Albito moglie di detto Cavaliere.

Antichzffima la Signoria della-Valve: , ehe nella nobiliſſimaCaſa della .

-Valva ſi mantiene,c nel-l’anno 1654.. furono da Sua Ma'està Cattolica ho

norati del Titolo de’Marcheſi ſopra la medeſima Terra ſituata nella Pro

Vincia di Salerno, c dal dominio di detta Terra indubitatamente ha preſo

la denominatione,e nelRegisti-o dell’ImPerador Federico dell‘anno 1 zz 9.

ſi vede anche, che fra‘Baroni del Principato, vi fu Grádelone della ’Valva,

Signore della Valva,al qua-le fu conſegnaro Lant_elmo,Marinarella, Mila—

ncſcLa Caſa oltre l‘eſſer illustre per l’a-mica nobilta in mantenerſi ſempre

decoroſamente, hà. imparentato con Famiglie llOleffi-fflCfi ſpeczalmente

con l’ llllustriſs. Caracciola della linea de’Comi di S.;Angclo, altre n0—

biliffimeFamiglieje con riſcontro di buone ſcritture ſi crede originaria da

Normflndi , che hebbero ſpecial Dominionella Provincia di Salerno.

Devo anche annotare eſſer diverſa Famiglia _l'lllustriſìima Famiglia di

Castro di Spagna,che ſi rappreſenta dalli Cóti di Lemos, e detti anche di

’Camo per quella Contea nella Spagna,che quel-la del iiegno,che più an—

ticamente ſi ritrova la Famiglia diCasti-o,de'dignori di_Castro,hoggi detñ_

vto Stato di ~Castro ſito nella Provincia di _Lecce,li quali bano imparentati

con la Famiglia de’Monte, ö: altre nobiliffime nella Provincia di Lecce,

e trattati con l’honorato titolo di Miles nelli noſiri Regali Registri. n

Non sò ſe fia in piedi alcun legitimo Rampollodella ‘nobiliflima Fami

glia di Noha,denominati di tal forma per la Signoria diſgucl @anello ſito

nel fertiliffimo Territorio Lecçeſgove ſon ſtati anche SignorizliPadula

‘ no
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no , di Francavilla , e di Cavallino , ö: altre Terre nella medeſima Provin

cia , reputatimobiliffimi nella Citta di Lecce ,havendoſi memoria poſſeder

tal Dominio ſin dall’anno r 25 3., e nel Regiſtro del Rè Carlo Primo dell',

anno 17.68. ritrovarai Guglielmo de Noha con il titolo di Miles compari

re avanti il detto Rè ,come altri Baroni della Provincia , e ben ſe ritrova

no altri honori in detta Famiglia , come fi ſcorge da’ Reali Registri, ma l'

antiche Signorie da Adriana de Noha furono portate al Marcheſe di Mari

giliano', della Famiglia Montenegro della Città di _Genova venuta in Regno

nell’anno 1 5' 78. furono Marcheſi _di Marigliano . Mi morto detto Marito

paſsò:detta Adriana alle ſeconde nozze col Conte di Sarno della conoſciu—

ta Caſa Tuttavilla , che illustre da Francia venuta in Roma , eda Roma in

Na oli.
P La mia Famiglia Reccho , che venuta in Regno in ſerviggio dell' Im;

` -perator’Errico Vl. nell'anno 1194. ſu quello, che portò la Famiglia in!,

Napoli Reccardo de Recch'o , che ſervi detto Imperatore , ö: in Te. ra , ö:

.in Mare con strenuo valore ; onde ortcnne per detti ſuoi ſerviggi da Man

guardo Seneſcallo , e Legaxo di detto imperatore in Italia la Terra di Pe—

travalle con altre Terre , nominando detto Maquardo al ſudecto Reccardo ‘

de Reccho Miles Ianuenfis , ficome per Originale PriVilegSo , ch.: da me ſ1

conſerva pm‘) riconoſcerſi 5 Per lo che detto Reccardo , e li ſuoi ſucceſſori

dal Dominio di detta‘Terra preſero ‘a denominarſì , ſicome in pi‘u Reali

Registri appare , dicendoſi di Pierravalle , e di Petravalida , e ſe il Pad-ru

vren chamato de Petravalle , il Figlio vien detto di Receho , ſiccome in.;

"quel Regiſtro ove viennomina o Frà Ugo de Reccho Cavaliere Geroſoli

mirano , e Prior~ di Barletta , e l’ultimo,che laſciò il Cognome di Petraval— ~

fu Giovani figlio d. Guglielmo,dal quale per retta linea la mia Caſa diſcen

de , il qual Guglielmo f‘u Signore dell’ Acaja , ed altre,Terre nella Provin

cia di Lecce , e ſi vede nel Kegistro dal' anno 12.71. lit. B.fol. r 16. , enel

Reg ſtro dell’anno Iz7z.li-.C. fol.72,. , da’quali anche appare , che detto

Guglielmo f‘u armato Cavaliere dal Eee Carlo Primo; ma stimando doppo

vdetto Ke Carlo , che detto Guglielmo haveſſe aderito al partito di Corradi

no, legitimoErede de Re Svevi , privo detto Guglielmo della detta Terra

dell’Acajî, e di altri Feudi , che poſſedeva , e lo confinò carceraro nel Ca*:

stello dL blindſi , e Nicolò Primo Genito di detto Guglielmo paſsò a ſer

viieli .Ke di Aragona in Sicrl;a ; ,indi in Spagna , ma Giovanni Figlio

-Varrogeniro del detto Guglielmo , per fuggire l’ira del detto Rè Carlo

Primo per alCun tempo , le ne palào in Genova , benehe doppo fece ritorno

.in Regno , eſſendoſi ammogliaro con Collanza Grimaido , e f‘u Governa

tore di Barletta , ſiccome appare dal Regiſlro del 13 16. del Rè Ruberto,

`eſſendo morto detto .Guglielmo ſuo Padre vecchio , e miſerabile in detto

Calìcllo di Brindfi. _ `

;Et eſſendo in quello diſcorſo ddl: Famiglie denominate dalla pollèſ;

` fiore

Ì
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, ſione de’Feudi , ſi vede, che detta Terra dell'Acaia , della quale ſu - privato

*detto Guglielmo, rirrovandoſi detto Rè Carlo Primo nell’ anno 118;. in

Brindiſi , per componere la ſua Armata contro la Sicilia ,.la concedè à Gera

vaſio , che doppo tal Dominio ſi denominò dell‘ Acaja , e fu Progcnitore)

dell'llluſlre Famiglia dell’ Acaja; Onde ſi vede chiaro l’errore del Ferrari ,

'ed altri Scrittori Lecceſi , che ſcriſſero , che detto Castello ſi chiamava pria

ma Sagina , e da questo Gervaſio , che vogliono ſuponere , che fuſſe della.,

Famiglia Acaja , havcſſe ricevuto il nome detta Terra; Mit detto nome d*

Acaja ben ſi vede molto prima, che haveſſe poſſeduta detta Terra detto

Gervaſio nel tempo, che f‘u poſſeduta da Nicolò , e Guglielmo di Pieri-ava

lida Padre, eFiglio , ſìcome nelli citati Regiſlri del 12.71. lit.B.fol. 1 16. , e

1179.1it.S. foI.1 I. '

Poſſo congerturarc , che il detto Gervaſio fuſſe il medeſimo , che im

quei tempi ſi denominava de’Matina , e poſſedeva la Tetra di Marina , 5c

anche per eſſer Fautore della Fazzione de’Re Svevi , Fu dal detto Re Carlo

ſpogliato de’ſuoi Fendi , e carcerato con la moglie, e figli , ſiccome appare

dal Regiſlro del medcſimo Re Carlo Primo dell’anno 12.69. 13.indit.lit.E.

{01.9 8. Ma eſſendoſi interpoſla l’Illustre Regina d’Ungaria ad istanza della

medeſima f‘u detto Gervaſio di Macina liberato , come anche appare dal

detto Registro fol.zz~5. e rirrovandoſi il Re Carlo di già haver conceſſa..

Marina à Giovanni Per ſonè in ricombenza de ſuoi ſerviggi; Onde ſor-lì per

,,/ far coſa grata alla detta Regina d’Ungaria rimunerò dctlo Gervaſio di Ma—

' tina con detti nroi’Feudi al Fiſco ricaduti , per la carceratione di detto

Guglielmo Rcccho , che li poſſedea , il quale Gervaſio rilaſciando il co*

gnome del Feudo perduto , preſe quello del nuovo Dominio dell’Aca_1a, nè‘

. può dubitarſi , detto _Gervaſio de Marina fuſſe di Famiglia lllu_stre , mentre

vi ſi interpone unaGorona , per farlo liberare per cauſa così grave , eſſen

do che detto Re Carlo Primo lo pi’ivò de’ſuoi Feudi, e fece carcerare per

Fellonia , mentre aderiva all‘Eredi de‘Rè Svevi.

' Eſſendo anche veriffimo , che la Famiglia Acaja , che derivò dal detto

Gervaſio primo Signor di detta Terra di qualunque Famiglia ſe fuſſe , ſ1

vede certo, che f`u di Famiglia lllustriſſima per le molte chiare , 6c lllustri

Parentele de’ ſuoi ſucceſſori, ſtante che Luigi d‘Acaia figliuolo di Adamo

di Acaja hebbe per moglie Catarina d’lingenio nglia di Ludovico d' Enge

nio Conte di Converſano , e Copertino; della quale Real Stirpe furono li

Conti di Lecce, eMaria , comeſi diſſe Vedova del Principe -di Taranto

- Orſino f‘u moglie del noſtro Re Ladislao 5 procreò detto Luigi d' Acaja col—

la detta Catarina d’Engenio Adamo , Gervaſio, e Pirro , e due figiiuole ‘fe—

mine, una nominata Iſabella , e la ſeconda Maria , e morta detta Catarina

d’Engenio , detto Luigi paſsò alle ſeconde nozze con Madama Antonia dc

Lettere Vedova del 'qnondam Meſſer Andrea Francone denominato Carli?

_ no Francone di Napoli ,e non laſcio far noro , chela Famiglia Francone
ì ſia
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ſia certo Illustriſſima, e che in quei tempi poſſedeva la detta Famiglia Fran-i

cone buono ſiato nella Provincia di LecCe , ſicome può riconoſcerſi nel

Proceſſo di Claudio Francone con l’lllustriſſimo Seggio di Montagna nel

Sacro Regio Conſeglio in Banca dell'Attuario de Felice, fol.128. per la re—

integrationc di detta nobiliſſima Famiglia Francone , della quale hoggi ne

vive il puntualiſſimo , e virt’uoſiſſimo Cavaliere Ottimo Patrizio , Marche

ſe di Salcitro , che f‘iLcaſ-ato con D.Feliciana Dentice ,la quale f‘u primL:

moglie di-D.Franceſco dc Silva del Seggio di Capuana , e con detta Dama

vi ha procreati generoſi Figli , e di 'virtù ornatiſſimi , Sorella detta D. Feli—

ciana di D-Carlo Dentice Conte di Santa Maria Ingriſone mio Genero .

E la ſopradetta Famiglia di Lettere ſi vede per pi‘u Scritture , e Regi

stri dc’Reali ArchiV) eſſer nobiliſsima , e con riſcontri di buone Scritture

eſſer la Famiglia di Lettere ſecondogeniti degli Antichi Conti di Nocera.)

de‘Pagani , e per poſſeder la Città di' Lettere , ſi denominò di “Lettere , e ſe

voleſſi nocar li'Registri,ove detta'F-amiglia di Lettere vien ſempre trattata, ,

ſicome le Famiglie pi‘u lllustri, ſarebbe lunga la digreſſione , 6c anche Si

gno ri de’Feudiin Terra d'Otranto , e nel medeſimo Proceſſo ſi prova al

ſ’ogl. t 8 Laſer. che Margarita d’Aquino Fu moglie di Oliviero di Lettere.

M"a ſeguitando il diſcorſo della Famiglia d' ACRJQ nel Protocollo di

Notar Nicolo Ambroſio Caſanova dell'anno 1472.. Sexca, ö: Septima in di

&ione al foglio_ 84., ſi legge : Magnifica: Antonelli” de Acaja Fillus Primogeni—

tu: legitimus , :ic naturali: Magnifici Mili'tir Ioimnis de Acaja Baroni: i” Terra

Hydrmiri 'vir Mizizificie Catarina; de Montibus Film legítíma , C/-î' naturali: Ma—

giiifici Domini Nicolai Antoníi de Monti'bus de Capua ;la qual Famiglia de',

Monti ſu l‘Heredc di detta Famiglia d'Acaja. '

Per riſcontro indubitabile di Scritture vien provato , che la Famiglia

Pizzuto , detta Pizzuco per la Signoria di detta Terra ſita in Terra di La—
voro ì, ſia un Ramo , e foi-ſi de'Primogeniti dell' lllustriſsima Famiglia C.1—

pece Galeota, e godeva nel medeſimo Seggio di Capuana di Napoli , e det—

ta Famiglia Pizzuto ſ1 estinſe in due Sorelle la primogenita nominata Co

bella,che Fu mogle di Grillofaro Gaetano Conte de’Fondi, e Duca di Tra

jetta , e gran I’rotonorario del Regno, il quale nome di Cobella ſi era dimi- ,

nutivo di Iacovella , e la ſeconda Sorella nominata Rutia di Pizzuto , ſu

moglie di (ìiovannello Galeota del Seggio di Capri-ana denominata Pelluc

cia , ſicome fi puo i'iconoſccre dal Regiſtro della ñcgina Giovanna II. dell’,

anno 142.3.primic indi’ffi’onis fol.g'8;. '

E chela Famiglia Pizzuto fuſſe la medeſima , che la Famiglia Capece

Galeota del Seggio di Capuana , ſi vede , che un Ramo di ella , havendo

havmo il Dominio della detta Terra di Pizzuto , laſciando il proprio c0

gnome ſi ſuſſe denominata dal dominio del Feudo , e perciò rimaſta detta.,

linea in due Sorelle , la prima ſi inaritò , come ſi è detto di ſopra con detto

Cnſlofarq Uaetano , uno de'primi Signori del Regno, e la ſeconda anche `

con
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con dote di ſomma confideratione nella medeſima Famiglia Capece Galeoî

‘ ta , e ſe ne paì'lerà a ſuo luogo pi‘u dillintamente. ' `

E godendo Io l'honore d’haver per Ava Materna Beatrice Capece Gaó'

leota,ſicome di quella Illustriſſima Famiglia Giulia Capece Galeora fu mo.

glie di Ettorre Reccho Signore di S.Bartoloineo lngaldo , e del Feudo di

Tertivcri , ſono obligato ar’un ſemplice raccordo de quali Illustri Parente

le ſi vedea fregiata la detta Giula Capece Galeota , eſſendo che fu detta..

Giulia figlia di Franceſco Capece Galeota Signor del Serpico , e di Beatri—

_ ce Carbone anche del Seggio di Capuana figlia d` Giacomo Carbone ſetti

íno Signore della Padula , e di Diana Carafa ſorella carnale del Sommo

Pontefice Gio: Pietro Carafa nominato Paolo Wai-_tot Le ſorelle carnali

della detta Diana Carafa furono: Eliſabetta Carafa moglie di'Ludovico del

la Tolfa Famiglia cercola medeſima , che la Francipana Romana , deno-i‘v‘

minati deila Tolfa per il Dominio di quel Stato nella Romagna , Gr in Rc

gno ſi era detto Ludovico Conte di Serino , Signor 'di Solofra ì, ö: altre Ter—

re , e da queſto matrimonio nacque Vittoria della Tolfa moglie di Pardo

Orſino Marcheſe della Valle , da’quali nacque Gerolama Orſina moglie di -

ñ Pier Luigi Farneſe Duca di Parma Principe libero., e con detta Gerolama»

` Orfino procreò Orario Farneſe ſecondo Duca di Parma, e Genero di Errico

Secondo Re di Francia , 6c Ottavio Farneſe , che f`u marito di Margarita d'

‘.Austria figliuola di quel ſempre glorioſo Imperatore Carlo V.` Vedova di

Aleſſandro de’Medici pr.mo Duca di Firenze :Sorella anche della detta;

Diana Carafa f‘u Giovanna moglie di Rostaino Cantelmo Famiglia lllu—

striffima , e de’Reali di Scozia , ſettimo Conte de'Popoli, e da quello matti.

monio nacque Giovan Giuſeppe Bonaventura Cantelmo , marito di Portia

`Colonna primo Duca di Popoli, Conte d’Ortona , e del Peſco Sanſoneſco ,

Capitan Generale per il nostro Monarca , 6t eletto Vice-'Re di Sicilia , tan

to nominato di valore nell’Istorie z El'ultima Sorella f`u Beatrice Carafa.;

moglie di Luigi della Leoneſſa Signor di Teleſe , 6t alrre Terre , figliuol di

Marino , e di Emilia Gaetana d‘Aragona : La lbrella carnale di detta Giulia

Capece Galeota, moglie di Ettorre Receho f‘u _Verdella Cepece Galeota.;

moglie di Fabio Maſh'o Giudice del Seggio di Nido , e fratello urerino di

detta Giulia Cápece Gaileota fu Marcello Capecc Generale 'delle Galera,

Pontificie , e Geronimo Ca ecc aſcendente de‘ Marcheſi di Roſi-ano , hoggi

di queſta linea Illustriffima ne vive l'Eccellentiſfimo Signdr Marchjſe di Ko

frano d’animo grande,e generoſi) figlio di D.Pietro Capece pr‘ir‘r’ſo March*

ſe di Rofrano , e di D.Tereſa Ceva Grimaldi dichiarato Grande dal Glorio

ſo Imperadore Carlo VL 8t' a’primi Pqſ’ci della Corona inalzato per le ſue;

Virt`u, valore, e fede. Stante detta Beatrice Carbone madre di detta Giulia

Capace Galcoca, morto il detto Franceſco Capece Galeora ſuo primo .ma

rito paſsò alle ſecond‘: nozze con_Ceſare Capeee, e Livia Carbone Sorella.,

di detta Beatrice ſ‘u moglxc di Paolo de Guevara Figlio di D. Giovanni di
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Guevara,e di Luciana Tomacella , e [Ill-Parentele di d.lllustriſs.l~`ami~

glia Capece Galeora del ſecolo corrente ſono ben note . Sicome Anna

Maria Capece Galeota figlia di GiozBattilla Teſoriere del Regno f‘u

moglie di Luiggi del Portogallo indubitabile del Real Sangue di quella

Corona , e la Madre di detta Anna Maria ſu Diana Spinella , e fratello

della medeſima fl] Gorone Capece Galeota PrinCipe di Monteleone:.

Cavalier di Calatrava , che gode in Conſorte Iſabella Sanſeverina Zia

` del Principe di Biſignano.

Non laſciando anche dar notizia', che la certa , Pocentiffima , 6c

‘Illustriíſima‘Caſa Orſino celebratifllma in tutta l‘Europa , Originaria...

dalla gran Romana Republica , che domino il Mondo , ma venuta in

Regno la detta Nobilifflma Famiglia Orfino l' hà poſſeduto quaſi per

intiero , e ſe voleffi numerate li Titoli , e Principati liberi , e ſublimi

_poſlide‘Sette Officii del Regno, che detta Famiglia ha ottenuti , Si—

gnorie libere , e Capitan Generali, ſarebbe neceflario formarne volumi.

imparentati pi‘u volte Con il puro , e legitimo Sangue Reale . Devo ſo*—

lo avvertire , che della linea de‘Conti di Nola fi ritrovano nell' Iflorie,

e ne’Registri Reali ſemplicemente , molte volte denominati -di N0

la , ſenza porvi il vero , 6t illufiriffimo Cognome Orſino , eli Secon—

dogcniti de’detti Conti di Nola , furono li Sereniffimi Prencipi di Ta—

ranto , e li Prencipi di Salerno , hoggi in Regno ſi mantiene tal Fami—

glia dall’Eccellentifflmo Signor Duca di Gravinaa‘lella qual_ Caſa vi è l'

Eminentiffimo Signore Cardinale Orſino Arciveſcovo di Benevento,

che per virt`u d'animo , lettere , ſanto zelo di vera carità Chrifliana.»

può dirſi l’Eſempio de‘ Prelati ; Ne vivono anche in Regno li Conti

di Oppido , .e di Pacentro diſcendenti da. Roberto Gran _Conteflab'ilu

delRegno. .

L:: n' Similmente la Potentiffima , & Illuflriffima Famiglia Ruff@ , ch

dominò quaſi tutta la Calabria: una delle più grandi Famiglie di`questo

Regno , che nell’antichità de‘ Titoli Supremi non può eſſer ſuperata , e

le cui Grandezze nemeno poſſono mendicare luce dalla mia penna , eF

ſendo ben chiare , e notiffime , e da altri nobili Scrittori d.lucidate ; In

pi"u Regiſtri ſono detti Signori Ruffo aſſolutamente denominati de' Si

nopoli ,.öt altre volte di Calabria , come può riconoſcerſi nel Registro

del Re Carlo Primo dell'anno I 2.69.1it.S.al foglio 155'. , che dice : No—

bili: 'vin’ Petri de Calabria Dominus Comitatus Catanzarii , e nel medeſi~

` mo Registro al fogl.160.il medefimo Pietro , che f‘u eletto Vice—Re in

Sicilia Wen nominato Comes Petrus Ruflùs de Calabria Vicari”: in Sici—

lia, e ſ1 annomvano Dei Grana Come: Catanzariì; E. la linea de`Conti di

Mont’Alto , che furono Cogini Carnali del Re Carlo Terzo per eſſer

nati da due ſorelle della Caíà Sanſeverino , ſono nell‘ lstorie , e ne' Re

giflri più volte regiſtrati con il ſempliíe Cognome di Mont’Alto ,hperz

c e
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che quel Contado Si gnoreggiavano , e cio baſti per tal’lllustrifi‘ima Fa-`

miglia ,che degl’Eroi Viventi, eche ciaſcun ſecolo ha prodOtto z de'

paſſati ne ſon piene l‘Hiſlorie , e de‘vwenti la grandezza e nota , e la

vm‘u , ſiccome riluce nel Principe di Santo Antimo , e ſaran regiſtrate

da pill ſaggia penna , ma ſi deve avvertire di non confondere li detti

Mont"A lti, che furono veri dell’alta Famiglia .Ruſſo con li Mont'Alti

famiglia nobiliſſima , 6: liluſtriſſima venuta da Sicilia , cche gode;

nell‘lilulti iſſimo Seggio di Nido di queſta Città fin dall’ anno 1509.

portati in Regno da Ludowco di Mont'Alto gran Giuriſla , e Miniſer

ſupremo del Collateral Conſeglio dell‘ lnvittiſfimo lmperadore Carlo

Y. che'hoggi li ſuoi Diſcendenti ſono li' Duchi di Fragnito , e ſem

pre in quello Regno con llluistriſſime Parentele.

La nobililsima , 6( lllustriſſima Famiglia de Morra , che gode nel

Seggio di Capuana , anche dall’antica Signoria di tal Feudo nella Val

le beneventana Viene denominata , della qual Caſa ſin dall’anno 1 14.7.

fu aſſunto al ſommo grado di Sommo Pontefice Gregorio Settimo Fi

gliuolo di Settorio Morra Signor di .Morra , e nobile Beneventano , e

Pietro di Morra fu ornato della Sacra Porpora Cardinalitia nell‘ anno

12.05. eletto Cardinale da lnnocentio lll. ne mancano lustrori à queñ_

ì lla nobiliſhma Famiglia- _

L' indubitale lllustriffima Famiglia Filingiera già Conti d’ Avelli—

no per eſſer figli di Angerio furono tali denominati, del quale Ange—

rio ſi ritrova eſier Signore di Terre , e de’ Vaſſalli prima de' Rè Nor

mandi , per l'antichiſiima Signoria della Candida , che hoggi à gloria..

della Divma providenza in questa Caſa .ſi mantiene , per detta Signo- 7

ria della Candida in molte lſìorie ,Scritture , e Regiſhi Reali dettiSiñ

gnoriveri di detta lllustriſſima.Famiglia Fili-”gent vengono denomi

nati ſemplicemente con il cognome della Candida , ö( altri per la Poſ

ſeſſione d’altri Feudi di quest antica , 6t lllustriflima Famiglia ſon ho

ra denominati deila Candida 3 de Vetro , e de‘hpigio , che ſe ne voleſ

íi annotare li Registri, vi ſarebbe neceſſario un Volume , e ſempre con

. Parentele de’ primiSignoridelRegno'; Mà li Fosteri non obliando l’,

Illustiiſlimo Cognome Filingiero , quello han ripigliato: un Ramo di
tal Famiglia per haver la madre dellìlllustriſſima Famiglia Pignatelli.:

`ſu nel Secolo paſſato aggregato al Seggio di Nido: Ma il Ramo lſlu

ſli-e de’Primogeuiti Signori della Pia , e della Candida in quello Secolo

corrente del 1600. ultimamente è fiato-aggregato all' lllustriſſimo Seg

\ gio di Capuana di questa Città 5 nè sò per qual cauſa detto Ramo, che)

gode à Nido da _moltiſſimi libri ſl deſcrive Berlingiero , ma da me per

riſcontro di Scritture ſi stima , che ſi fece questo errore di ſlampa , e k‘u

ſeguita-to doppo da altri, che stampano acaſo , ò pure deriva detto er-ñ`

tore , per aver viſlo {originale del Notzr Ceſare Amalfitana , c riti-oz

t, vo
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vo , che nel Matrimonio, che contraſſe Tacovo Firlingiero con Giulia—j

- Pignatelli! in detto originale Scrive detto Nomi- Cclàre Amalfitana

.Verlingzero , ma‘i Ott-.Avio Figlio, ö: Hercde di GfUli-1 Carafa nel- Regi—

stro Privileg.17. dell’anno 1176. vien thiaro deſcritto Ottavio Filin—

giero Figlio di detta Giulia Pignatella , al quale il Rè Federico dona_

la Terra di Corato à 1 8.Novembre del 14.96. Com., 3. Regis chericì

ſalgo. anche chiaramente ſi ritrova ſcritto Magnifico Franciſco Fili”

giero; Onde un Ramo di queſta linea ſi ritrova habitat in Trani , e ne

vive anche di quella linea hoggi il Gentiliffimo Cavaliere D. Pietro

Antonio Filingiero , nato da D.Carlo Cavalier di S.Giacomo. e D; An

nella Caracciola; vien però queſto errore , ò di Stampa , ò di detto No—

raro ſeguito da molti buoni Autori nel nominar questa linea , che g ode

à Nido Berlingieri,e benche nel Regiſtro del Rè _Carlo Primo -vien no—

minato Un Cavaliere con il Cognome Bcrlingiero , e trattato in eſſo co—

me Nobiliſſimo , mà ſe questo ha veſſe procreato Prole , ſe ne vedrebbe—

no nclli ſuſſequenti Regiſtri 5 altri con detto Cognome di Berlingiero,

che per me non hò incontrato à leggere , mà quello confirma la. 'mia

vera opinione , chela detta line-.1 , che gode al Seggio di Nido ſia_ la...- ‘

medeſima Famiglia delli Signori della Pia , oltre detti Regiitri l' iden

tità dell’armi con li veri Filingicri , ſcolpite in marmo da pi‘u Secoli da.

me viste ben lo dimoſtra. '

, Well’lllustriffima , ö: antica Famiglia Sziracena , che gode nell'.

illiistriffimo Seggio di Nido , per poſſeder la Torella prima de Re Nor

manni ſempre ſi dcnominorno di Torella ,.61 _alle volte di Gerifalco , -

hoggi han ripigliato il proprio cognome , e ne vivono alcuni Cavalie—

rì nella Provincia di Lecce , ma non godono la fortuna degli Antenati,

perche Rota qtiesta ca riccioſu fatalità , forſe la virc‘u di nuovo inal—

Zarîi all'antiche Gran ezze , ficome ritengono il cognome della Signoñ_

ria de’Feudi fuor di Regno . '

L’illustriffime Famiglie di Tuttavilla , Lagni , e Dura , Stante la

Real Caſa Tuttavilla prende il cognome dalla Signoria dello Stato de

Tuttevillc in Francia , e venuta in Roma con ran ſplendore › ſ1 portò

gi Calabritto , e lucidi-(3

ſima l’han mantenuta li lìrenui Militi , con li ſupremi Posti nella mili—

tia dc’Generaliffimi , e Capitan Generali , ö: a noſtri tempi l'Eccellen

nfflmo Duca di S. Germano Vice-Re de’Regni .

La Famiglia de lagni porta il Cognome dalla Signoria dc Ligni in

`Francia , ſ1 portò in Regno questa nobiliflìma Famiglia con Carlo Pri

mo ,.öz imparentò con primi titoli del Regno , indi fu ammeſſa nell‘il—

lustrifflmo Seggio di Capuana , e ñmantienc in piedi da quel Cavalic~

re Idea della gentilezza , e di buone lettere ornato, e di Virt`u, d’animo.

.corriſpondenti alla ſua alta , ö: iüustriffima naſcita D. Pietro di Legni

l 23. che
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che con la ſorella del Duca di Campo Chiaro Mormile ha generato gel:.

neroſi , e gentiliſſtmi figli .

La nobilifflma Famiglia di Dura , per riſcontro di buone ſcritture;

e d'una Cronica antica ſi crede veniſſe in Regno con l’Imperatore En..

rico VI. 6t altri han ſcritto in tempo di Ottone Primo, Cz eſſendo Si—

gnori di Dura Castello pollo nella Fiandra , e propriamente nel Paeſe

di Liegge Città fortiſſima , e come Signori di detta Città ritene pci-ó i]

cognome di tal Signoria , 6c ellendo una delle Famiglie illulti-iíſimc del

Seggio di Porto , e per l‘antichita in quel Seggio non inVidia niuiia , e

ſ1 vede quanto magnifica fuſſe quella Caſa , che nel rifarſi il noſtro Ar

civeſcovato caduto per terremuoto tra li Primi Magnati del Regno vi

concorſe queſta Famiglia , ſicome ſe ne veggono l‘armi tra l‘Orlini , e

Balzi, ö( altri di tal riga, e qual lostrore han dato a queſla Caſa li Signa.

ri Fratelli del vivente D. Fabio de Dura , l’Eccellentiſſimo &gno; D,

Camillo Duca d’Erce Cavaliere dell’ordine di Calatrava , Maeſtro di

Campo ſin dal tempo del Glorioſo Monarca Filippo anrto Giustintie

re in molte Provincie del Regno di alto valore di gentilezza inſupera

bile , dl gran Talento , morto Generaliſſimo di Santa Chieſa , e degnjíî.

ſima ſi ela l’role di tal gran Cavaliere , che nel vivente D. Oronzo dc

Dura Duca d'Erce , compendio di tutte le virtb , adorabile per le [uu

belle qualità , riluce tra fiori pi‘u odoroſî` della noſtra nobiltà , ma che

dir puó la mia penna del Valore , Prudenza , c Gentiliſſiine qualità di

D. Fabio de Dura , Cavaliere d’Alcantei-a , calamita de’cuori di tutti li

Ceti;di quella Patria , lealiffirno nelle parole , corteſe , e modello negl’i

atti , e sà. nel medeſimo modo con la ſuperlativa gentilezza mantenere

il grado relativo alla ſua Naſcita , Arbitro delle maggiori differenze , e

pendenze , che cadono tra Nobili , e pi‘u direi , ma la nota ſerva‘u , che

li proſeſſo , li farà ben credere , che queste ſincere eſpreſſioni ſono in..

minima parte delle ſue lodi , non decantare dal mio verace amore , ma

‘per la Fama ben note , ne riceva. ſolo atti di oſſequio., e'di veneratione

all‘alto merito . _ -

Sicome anche la certa Illustriffima Famiglia della Marra , che da

antichſſimo tempo gode nel-Seggio di Capuana, alla quale non manca—

no lucidiſſimi titoli , ö( illustriffime Parentele ficome dal ſang-ato 'Fer—

rante della‘Marra Duca della Guardia ſi e fatto a curioſi ben noto , con

un libro delle Famiglie imparentate con quella della Marra; ſi vede an

che , che la linea , che per lunga ſerie di anni furono Signori della Con

tea de Serino , fi diſſero tanto nell’lſlorie; come ne’ Regiſtri de'chj

Archivi , ſolamente di Serino 5 Ma da Polteri con la perdita del Ecugp

fi è rip-.gliato l’ antichiſſimo , e nobil.ſſimo Cognome della Marra .

E con quella Famiglia della Marra dò fine , ü‘ e quanto ho POſſU—

1.54) dar notizia delle preclariflime l‘amiglie , che hoggi vivono denoiniz

nate

\
B

 



 

Della Cim} , e Regno di Napoli, 69 `

nate dalla Signoria del Feudo , e la Providenza Divina nell'eſaltazione

de’ buoni , e perpetuità de'Magnanimi Signori, a quali ha dato Dio do

minar Vaſſalli , e con Christiana mente devono reggerli , poſſa ſecon

dare , e fecondare la deſcendenza per infiniti Secoli . Sarà facile anche

ve ne fuſſero altre Famiglie viventi denominate dalla Signoria , e Baro

maggio de Feudi antichi , che la-memoria non ſi ricorda; E mi compa.

tiſca , on eſſendo certo difetto di volontà , ſe alcuna Famiglia vi fuſſe

in quello Regno, che dalla Signoria del Feudo _viene dcnominata,e che

hora non hò pronta la notizia ; quello , che DlO l’ha dato , da me non

ſe li può togliere , ancorchè nonne faccia memoria , mentre lo ſcrivo

ſolo per dilucidare quella verità a viventi , ö: a Posteri , ma libero del

brutto Vizio dell‘adulazione .

Hor paſſaremo al Secondo modo , Sicome ſi mutava il Cognome

nc’ Secoli andati in quella Patria , eſſendovi per Colìume d’ lmponere

ad un particolar Cavaliere un Sopranome , col qual Sopranome veni

vano pi‘u frequentamente appellati , e dillinti , che con il proprio vero.

Cognome ; Abuſo di talSorte continuato , che portò l‘ accidente , che

molti laſciando i_l vero proprio Cognome, di tal Sopranome Servendofi

nelle Scritture , öz altri attl publici , nè derivò , che reſtando con il det

to Sopranome per Cognome , hà reſo dubbioſi molti Autori ,_ ſe con ef

fetto le dette Famiglie ſian un Ramo veramente distaccato da quelle Ea_

miglie , con le quali nelle pi‘u antiche ſcritture , .e negl‘EpitaÎlìi ſepuL`

’ crali vengono diſtinte; Onde non ritrovandoſi in Napoli dital ſopra_

nomi pi`u antiche le memorie, ſicome al deſiderio delle Partihan ricer_

cato nelle Chimeriche , e forastiere Origine haver l’ accreſcimento de.

ſplendori , e dell’antichità , quando ne iveri , e propr)` Tronchi , da‘

dove dipendono , doverebbero ritrovare a ballanza appagato il delìde~

rio , e forlì con pi‘u certa magnificenza di`quello , che Cffi med‘emi na;

ti da tali famiglie ſi credono , ma veder-ebbero certo , ſe li affaticaſſero

di leggere buoni Autqri , e di rivolgere antichi Proceffi ,` e Scritture;

Onde per darvi un ſaggio di quelle,_che preicntemente ne viVono,e che

la memoria mi raccom'a , mentre deglmfiniti ſopranomi dati alle no

stre illuſh'ifflme Famiglie ,ſe voleffi deſcriverle tutte , ſarebbe neceſſaf

rio formar un volume ben gran-.lc . Daremo principio colla numeroſa,

öt lllustriffima Famiglia Caracciolo -

Per primo indubitatamente dovrai credere , che l’Illuſh-_iffima Fai

miglia Carafa ſia un Ramo della detta ſempre lllullrifiìma Famiglia.;- ,

Caracciola, e per ſopranomi detti Carafa, e ſempre uniformemente

delle pi`u antiche , e vere ſcritture ſi denominavano Caracciolo Carafa, o,

il qual vero cognome di Caracciolo ſu laſciato da l figli d‘Antonio Car_

raceiolo detto Carafa detto Malizia , il quale Antonio nelle ſue ſCl‘lttuf

re ſempre .fi denomznò Caracciolo Carafa , come può riconoſcerſi da

' molti _u ì

u
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molti Regiflri , e vedrai quello della Regina Giovanna II. dell'anno

r4; z. Prima inindit. al foglio 285. babe: viro nobili Antonio Caracciolo

Carafa diffo Malitia Milite Ccnſìlíarío , Ù* Franciſco Carafa ejur lio Milf—

tc , _e vedrai quello del 1 393.f01 i. g. ubi babe: Nicola”: Caracciolur Cara

fa de Neapoli Mile: , ó" Marie! .i Italia comuger litiga: dc doribus ſibi pro

mijſa cum magnifica Orſolina Iulm Comit'ijſa Satriani ; E ſe voleſiì anno..

tare tuttili veri Registri , che detti Signori Caraccioli di queſta ,linea ,

che tenevano`pcr ſopranome quello di Carrafa, ccrto,-che farci un tan

volume ; Sicome nelle più antiche Sepolture ve ne ſono anche de crit

tioni 5 Ma laſciato di continvare il vero `cognome Caracciolo , ſicome

in altre Famiglie anche li è viflo , restando ſolo con detto ſopranome di

Carafa; Il Cardinale Olivieri Carafa , nato dal ſopradetto Franceſco,

e fatto Cardinale nell'anno 1464. dal Pontefice Paolo Il. ritrovandoſi

in Roma , e ſcorgendo alcuna ſimilitudine nell’Armi de‘Sigiſmondi di

Piſa , vedendoleſcolpite in marmo , o in Stampa, non riparando la.,

varietà de’colori , eſſendoſi forlì appigliato .all’opinione d‘alcuno , che

non ſapea ne meno ilnome della Famiglia Caracciola , ſcriſſe in Napo'

li , che la Famiglia …Carafa deſcendeva da Sigiſmondi di Piſa 5 Onde al

tri Autori non poſſcndo appurare queste due varietà delle ſcrittui-e vere

de‘Reali Archivi., e di tal opinione inſorta , ſcriſſero , che anche li Ca—

raccioli ,diſcendezrano da Sigiſmondi di Piſa , ed altro px‘u moderno Au

tore buon letterato , integi-iſiìmo Ministro di ſua` Macstìi Cattolica , e

fatigaxo Istorico , alla .cuilbuon’a penna ogni Gloria fi deve; ma con ſua

buona pace , Io credo , chein .queſto s‘inganna , perche lo ho vfatigato

ſopra vere , e moltiplicare ſcritture dell'Archivio , che non sò ſe detto

`degno Autore habbia viste , per retrattarſi , che detta giunta di .Carac-`

ciolo veniſſe per parte materna alla-Famiglia Carafa; lo per me cosi

`credo , che ſiano veri _Caraccioli : _Ma creda il Lettore ùel che pih h

Piace ; Sem _re l‘Origine della Famiglia Carafa ſarà illustriſſimaſi è pc

,rò indubitafile , che il diſcendere per puroſangue , e rettalinea della

Famiglia Caracciola , ſi è di tal‘ gloria , e ſplendore ad ogni gran Fami

lia , che certo non doverebbe'ro mendic‘are altra Origine , mentre 6c

Întichi, e Moderni ſonocosi numeroſi li titoli, e ſublimi Gradi di que

ſ’ta illustriſfima Famiglia Caracciola nell‘Armi , nella ‘Prelatura ,, e nel

' le lettere , ’acquillate dette grandezze , a _Caratteri diSangue ſparſoa

~ prò de’ Monarchi del Regno , e'con-heroiche azzioni . l:: ſopra tutto

il vedere tal lllustriſſima Famiglia Caracciola nellîantichi ſecoli impa

remaregualmente con le pil lllustriſſime Famiglie diquci Signori ì e

tituli di prima Riga , & ’Illustriſfimo‘Sanguc , che vantavano taligſím‘*

dezze prima che vi fuícorona inqueſio Regno , e doppodetti titul

con noſlri Reali imparcnravano, Preggio certo,di tale conoſcmta gran

de nobile antichità di detta famiglia Carafa che da corto numero di fa

miglie ſ1 può equ alare . - 'Et
è

K,
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`Et anche in tempo che la bella Napoli,fi governava da Repulica di

Patritj nobili, e Conſoli ; li Caraccioli ſi ritrovano con vere , e molti.

plicate ſcritture ; e'per l’antichità di tal'lllustriſſima Famiglia , ballata

citare una ſola ſcrittura , che ſ1 conſerva nel venerando Monastero di S.

Sebastiano di Napoli di publico Istrumento dell'anno r 16 ;.fol.2.o.n.7z.

ubi habe; Dominus Alpbanus Arcbiepifcopus Capuanus in Zibello dedi .Do—

mmo Ioanni Cognomento Caraczolo Fili”: Domini Riccardi Caraczoli , È",

.Domina Marotta; Film qu. Domini Landulfi dudum Comi”: de Monte M4

rano jbl. 108. fl? cenſub ſigno O. Onde da tal‘Illultriſlìma Famiglia Carac

ciola fi recarebbe a ſommo vanto,che molti Potentati , e Prencipi liberi

ſe ne pOtellero vantare la deſcendenza , mentre ancorche detti Prencipi

liberi hoggi con Teste Coronate imparentano , de’molti non poſſono

equipararſi nell‘anticha nobiltà a quella Famiglia Caracciola . Un Ra

mo della quale , come ho detto ſi ela detta lllullriffima Famiglia Cai

raſa . '

E come un Sole tra‘Pianeti , tal riluce in quella Illiistriffima Fami

glia Carafa l'Eccellentiffimo D.Carlo Carafa Duca di Madaloni,Prin—

cipe della Guardia , Marcheſe d’Arienzo , e Conte di Cerreto , al quale

in compendio la Divina Providenza ha dotato di tutte l'Eroiche _virtù

’ de’piii glorioſi luoilAntenati , mentre in questo nobiliſſimo CilVZillCſCJ

fieede una gentilezza ſuperlativa , una liberalità magnanima, valoru,

e virtli dc'collumi degni della ſua gran Naſcita , Onde ſi rende calami

ta de’cuori di tutti li (leti di quella Patria: La mia Caſa, che proſeſſa al—

~ la ſua una ſervitìi continuata fin dal tempo de’ nostri Avi, 6t un ligame

di quell amicizia,che ſ1 dice vera trà gl’ammi virtuoſi 2 …i fil aſſe-"ar la

vpenna nelle maggiori eſaltazioni di quello Grande , ma ben conoſciuto

Signore , che Vive caſato c'on l'Eccellentiflima Signora D.Car10tta Co

lonna, nipote dell’Eccellentiffimo Gran Contestabile del Regno , che

f‘u anche nella nollra età Vicere , e Capitan Generale 5 Qiesta lllustriſ

fima Famiglia Colonna per illuflri Eroi , e per Principati anche de'libe

ri Dominii in ltalia, e che ſi preggiano anche alcuni Sereniffimi Pren

cipi della Germania diſcendere da quella lliustre Progenie , che lo la.:
ſhmo mduhitatamente diſcendente `vdagli antichi Senatori Romani , che

furono Signori di 'ſelle Coxonate , eìtoi-ſi di quel Sangue , ove furono

quelli, che tennero l Imperia del Mondo , ma indubitatamente di qua:

lunque gran Famiglia li fulſe ,il primo, che ſu Signore della Terra dl

colonna ne'confiui dellaTolèana .per il Dominio di tal Terra laſciò il

timo cognome della lua Eamigla., eſi denominò dalla Signoria del

Feudo , 6t il Pllmo , çhe ritrovo t‘u Pietro (,olonna Conſole .Romano

nell’anno di noſtra ſalute 980. e ſuo ſucceſſore ſ1 vede , e credo ſuo Ne-_

pote nell’anno 1063.0ttone Colonna S.gnore della Terra della Colon

na, Zagarolo , ed altri Rudi, c fin dalljanno 772.3 come Li ſcriye in que1
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Ra nobiliſſima Famiglia ſu la Monarchia della Christiana Chieſa nel

sómo PonteficcAdriano Lritrovata nell‘anno 1417.del gráde,e virtuoſo

Sommo Pontefice Martino V.“ che pria ſi nominava Ottone ColOHna, e

ſu eletto Cardinale di Santa Chieſa nell‘anno 1405.da- lnnocenzio VII.

-Ma dove la mia penna vuol volare tanto alto per dare norizia degli E

roi , e moltiplicare Porpore di si numeroſa Famiglia,ſolo dirò , che per

gloria della mia Caſa Ottenne nc'Secoli paſſati haver imparentato con_

Eamigliasx lllustrifflma , e di vera Altezza degniflima , e dimoſtra que~

lla bella , e virtuoſa Dama Signora Ducheſſa di Madaloni nella ſua no

biliflima Aria del ſuo Reale Aſpetto tutte le ſue Alte qualità,e doti dell'

animo grande , honeflo, e virtuoſo , eſſer nata da quel gran Sangue Ro

mano, che per virtu , e valore ottennerol’lmpcrio del `Mondo . Hoggi

r mercede delGloriolo noflro Monarca ſempre A ugusto Ceſare Car

iÌÌSesto gode detto Duca di Madaloni il ſupremo Titulo di Prencipe

del Sacro Romano lmperio con tutte le grazie , e lPrivileggi al detto

Prencipato ſpettamino , e Titulo di Altezza , 6( alle virtì'l ſuperiori del

detto Duca de’Madaloni ſi pareggiano quelle della ſempre riveritiffima

mia Signora Commadre D. Caterina Carafa ſua Sorella moglie , che fu

del Printipe diColubrano , gentiliffimo Signore , ldea della perfetta.,

Urbanità ,libero di core , come non macchiato da viti) , ma pieno de*

*ſpiriti generoſi ;quella gran Dama , oltre la -ſua gentil proportione'di

rara bellezza , pofflede Talento virile , 6c animo grande , che ſi *rende

d’ammiratione tanto nella virtuoſa Prudcnza , ſìcome nel giuſlo gover

‘-node’ſuoi Sudditi , encli’educatione della ſua bella ‘Prole , che rilueerà

'ne’ſuoi legiadri , e virtuoſi figli ,e lì vedranno sinobiliffimi Germogli,

degni Figli de’ tali gran Genitori , e ſe la Parca h‘a troncato lo 'flame di’

quel glorioſo Principe, la ſua corteſe bontà rende immortale la Parma..

-ne’Cuori di tutti quelli l’han conoſciuto. Ma la Volontà Divina ha per

mcſſo , che non pih ſi preggi Napoli di queſto Hei-oe Signor Duca de‘

Maddaloni , che invidioſa Panca'hoggi ` con profiuvio di lagrime toglie

quell-o Sole alla Patria. ` '

Le altre GrandeZze dell’Illustre Famiglia Carafa ſon bene deſcrit

te , e verificate dalla virtuoſa Penna del Conſigliere Aldimari , e da..

altri” molti Antori ', e {timo ſommamente la Fortuna l’ haver la.

mia Caſa [honore d'haver imparentata quattro volte con quella Illu

ſh'iffima Famiglia , e del Ramo del Primogenito de’Duchi d’ Ariano,

Conti di Marigliano , eConti di Monte Calvo ,f‘u la mia dilettiffimañ

Moglie I). LucretiaCaraſa , che per li ſuoi virtuoſi cofiumi -godrà nel.

’Cielo , ove ſon chiamati quelli, che ben vivono , 6( a mt': ha laſci-.ito

lagrime per si gran perdita , linea imparentata con li pi‘u lllustri Tirol!

del Regno , {leome in detta Genealogia’mi rapporto. *

Per ſopranomi li Caraccioli furono detti anche Ugoth, e ſe ne ſgr

. . m
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mò altra‘ Famiglia , che poſſede Stati nella Provincia d'Otranto ,e -

nella Grecia , per conceſfione de'nostriMonarchi , come Duchi di

Atene. .v

` E per ſopranome , anche una linea de’ Signori Caraccioli furono

detti Caſſani , e ſe ne formò un’altra Famiglia , che nelle Scritture , e

nell’ llluſtriſsimo Seggio di Capuana ſi ſcriſſero ſemplicemente Caſ-_

ſani. -

E per ſopranome furono detti Viola , come ſi legge anche ’in .

Stampa , (St in molte Scritture , e Registri denominandoſi nel Summon—

te Nic olo con il ſemplice Cognome di Viola , quan'do ſappiamo certo

perinfiniti riſcontri , che queſto ſu Nicolò Caracciolo’, ma quello So‘—

pranome di Viola non ſ1 mantenne , ſe non per tre generazioni, e dopo

- ſiripigliò da’Succeſſori l‘lllustriſsimo Cognome Caracciolo: Si legge

aflChc Giovan Caracciolo detto Cotrofello , altro Giovanni detto Cafa—_

r0, altriArbuſlo. PandolfoCaracciolo detto Candella , Antonio Ca

racciolo detto Bis , ficome pi-`u dilatamente può leggere il Iaertore nel

ſuPPlimento al Termimo al fo]. 107.benche ſotto tal nome del Termic

nio ſi cela quello del nobiliſſimo Angelo di Coſtanzo buono Historico,

eſſendo molto pi`u numeroſo il Catalogo de' detti Sopranomi in queſlaJ

Famiglia , öt hoggi detti Caraccioli ſono diviſi in Piſquitij , e Roſſi;

Onde Venne l’errore di chiamarli Svizzeri , indubitaramente Diſcen

denti da due Fratelli , come da Scipione Ammirato ſi prova , e da'Scrit

ture de’RealiArchivii,eciaſc‘una gran Famiglia goda di quella Glo

ria diſcender dalla Farn glſia Caraccmla Napolitana , 61 anche antica…

~ mente per la Signoria di Fofiacieca , li veri Caraccioli ſi diſſero di Foſ

fitcieca , e nel V.ndex del Borrell. al foi.; 5. pi`u dilatamente potrà vede

re , il Lettore molti Sopranom. de’Cavalieri di queſta llluſtriſſima Fav

miglia Caracciola coll’atteſìatione de’registri de’Reali Archivij. ~ ..t -i

Devo alla Patria , 6t alla vir-t‘u dar qucsto tnbuco di raccordare lu

glorioſe memorie dell‘Eccellentiffimo S.gnor D..Carlo Andrea Carac

ciolo ſëcondo Marcheſe di Terracuſa , Duca di S. Giorgio , Principe di

Campagna , Cavaliere di S.Giacomo , Conſigliere Collaterale di Stato ,edi Guerra nel Supremo di Spagna , e nel Regno di Napoli Capitam c i

Generale per ſua Maeſtà Cattol.ca nelle Guerre _di Catalogna , e di Por~v

togallo , e Grande di Spagna. v - -

Nacque queſto glorioſo Cavaliere da Lelio Caracciolo primo Mar

cheſe di Libonati, e doppo di Torrecuſo , e da SilVia della medeſima...

ſua Famiglia Caracc.ola , e ben lì- puo dire eſſere ſlato uno de’ luminari

maggiori tra quanti Stati ne ſiano in quella Splendidifflma Famiglia-i;

F‘u di tal generoſità d'animo , di valore incomparabile , d‘acucezza d in

gegno , &applicatofi al Meſtiere dell’armi, dir ſi può , che diveniſſe_ *

K non .

.
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non clic uno dc’Maggiori Guerrieri , eCapitani ,che stati ſuſſero à ſuoſi

tempo in Europa , ma anche da paragonai-ſi à quelli p iii illust'ri de" Se—

coli traſàrinati , havendoo erato aZZioni cos`i heroiche, e dimostrato

atti tali ecceſſivi di valore ,i eſperienza militare , che ſono fiati , e ſa

ranno pi`u presto capaci d'ammiratione , che d'imitatione . Onde ne’ più

Supremi Poſti militari , meritò eſſer‘inalzato , e di ricevere quelle gran

mercedi , ch‘erano proportionate a’ſuoi gran meriti , e conferir ſe li

potevano dalla ſempre benigna mano de‘nostri Monarchi Aullrlaci , del

qual .gran Cavaliere ne fa degniflimo Elogio il Come _Galiazzo Gualdo

Priorato nel ſuo libro fatto de' variiElogii'à celebri Perſonaggi del ſuo

tempo ,e per molto ,chedica con ſuoi eleganti periodi , ſpiritoſe fraſi ,

e florida eloquenza , quando tutte l’azzioni heroiche di questo Grande

haveſſe voluto deſcrivere , molto più haverebbe poſſuto dire . Paſèò a

miglior vita nell’anno-1.646.”. Agosto dell‘anno predetto , e come a

Capitan Generale,li furono fatti ,ecelebrati dal Vice-Re Duca d’ Ar

cos ſuperbiflìmi Eunecali , e fu ſepellito nella Real Ch’ieſa di S. Giovan

ni a Carbonara , ove vi è la Cappella de'ſuoi Maggiori.

Diquesto glorioſo Eroe fu Figlio D. Girolamo Caracciolo Terzo

Marcheſe di Terrecuſo Duca di S. Giorgio , Principe di Campagna.”

Cavaliare d’Alcantara , Gentiluomo della Camera di ſua Maeſtà , Mae~ —

firodicampod‘un Terzo d’ Infanteria Napolitana , e Grande di Spa_

. na procreato colla Signora Marclieſa Moglie del Padre D.Vittoria_›

avaſchiero, SorelladiGiovan Battista Primo Principe di Belmonte,

FamigliaNobiliffimaöt Illuſtrifflma d’Origine Genoveſe , _che in Re_

gno ſono illustrati , oltre il detto Principato di Belmonte , nella qual

linea fu uno de‘ſette Officii grandi del Regno , vi e il Principato di Sa

triano ,che hà goduto l’inligne ordine del Toſone , & il Supremo Posto

nella militia di Maſtro di Campo Generale , Duchi del Cardinale ; altra

linea.,ede’Conti della Rocca , ſeguitando li vestiggi paterni l’Eccel

lentiſsimo Signor D.Girolamo Caracciolo nel Serviggio Reale in Spa-.

gna ſe ne mori, il quale fu caſato con D. Catarina Acquaviva d’ Arago- g

na ,-Figliuola di Grolamo, Conte diConverſano , Duca delle Noel ,

e di Nardò , ed‘lſabella Filomarina nata da Giovan Battiſta Ef‘ilomari

no Principe della Rocca , e da quelli Grandi è nata la mia rUJCſltlffimL
Commadre Signora D.Vittoria Caracciola , che per prudenza ,_ Virt`u , ì

d’animo preporzionato alla ſua alta naſcita , ſ1 è reſa una delle più cele

brate Dame della Città da paragonarfi a quelle pr‘u llluflri Romane , e

porta la ſtima , ela venerazioue di tutti , e ſpecialmente_ della mia oſſe— i

-quíoſa ſeert‘u , ficom: la portò la buona memoria di mio Padre ſpCCl'çl': >
liffimaall' Eccellentifflmo Signor D . Girolamo Caraccmlo Marcheſe d-l., ì

Terreciiſo ſuo Genitore ~, la qual Da ma fu mancata col .virtuoſo , e PUO".

v [ua'j
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maliſſimo Cavaliere D. G'.ova'nni di Guevara Vinto Duca di Bovini)

della gran Caſa di Guevara 'd‘ Origine Illustriffima nelle Spagne , Gt. in

Regno con primi Titoli, e primi honori ſempre colle Famiglie più Illu—

stri imparentaia , & anche trattata con il Titolo de’Sereniſſtmi per l'atti

nenza al Sangue Reale , e da tali Genitori riluce D.Innigo figlio hoggi

Duca di Bovino , che per genio grande i. e Virt`u d’Heroe frcggia la..

Patria . _ ,i

E la ſervit`u da me proſeſſata a quel vero virtuoſo , 8: Eccellentiſ

ſimo S gnore D. Marino Caracciolo Principe di Sant'o Buono Duca di

Calici di Sangro ,e Conte di Castiglione , Grande di Spagna, mi obliga

a fÒrmar memoria di quello Signore , che per atti dl benevolenza , e di

ecceſſo di corteſia veniva nella mia Caſa contigua alla ſua nella mia gio

vent`u molti giorni per pill hore a farmi conoſcere quanto generoſo , e

dotato di vere virtù ſi era il ſuo animo , e ſi compiaqeva del mio corto

`Intendimento , conoſcendolo amico della verita ll'l queste materie › che

per lo più Ii erano le ſue curioſità . Ma partito per ſuoi stati i xcllai pri

vo di tal conforto ,: ove ſ1 portò con l'adorabile ſua Spoſa , per la quale `

nel formar la natura a s‘i’nobiliffima Dama corriſpondente la Bellezza

all'animo grande , :e ſublime in tutte le Perfettioni , ricercò il` pi‘u pur

-gato pennello , che dipinſe beltà mortale , e ne formò quello {lupor del—

la Patria , e di tutte le virt‘u adorna D.Giovanna Caracciola Principeſſa

di Santo Buono , hoggi in matura, età ſi vede qual ſu la ſua bellezza , ſi

come la virt`u , ;Gt e'ccelſo ingegno della Signor::` D. Margarita Carac

ciola Ducheſſa di Girifalco obliga la venerazione di tutti li Letterari ce~

lebrar le vere lodi-di quella Dama , che in maeſtoſo volto , ſenno mag

gior dcll’età , brio , e tratto degno della ſua naſcita , e s’ì ſpiegar li .ſuoi
nobiliffimi concetti in talv maniera, che la ſoavità della voce, e la.;

propietà delle ' parole fanno unit-i unai ſeliciffima Armonica Muſa..

Partenòpea , fa che ſia il minor ſuo preggio la ſua’ gran bellezza ,

ragion il vuole , e rivere’nza è debita di farne memoria nel trattato-della

ſua Famiglffl; ne riceva da quello non purgato inchioſtro atti ſol di ri'

verenza , e da Cigno pi`u diletto ad'Apollo riceva il tributo quel gran

Merito › che polſo ſolo ammrare , ina-non ſpiegare . - 4 -

Et hoggi ſrmbolo della Gloria di detto grande Hcroe Marcheſe di

Torrccuſo vive l‘h’ccellentiffimo Sígnor D. Marino Caracciolo Plincr

pe di‘ Avellino , Grande di ~Spagna,-ehe per magnanmo core , intellet-,l

to ſublime, Valore eccelſo , rende non ſolo luce a questanobiliffima Fa

miglia ,' ma dà luſirore alla-nostra Patria’, havendoeſercitatoil confiv

dentiffimo ’Posto d’Ambaſciadore al’ Monarca della Chieſa; Cattolica , _i

per il Cattolico noſiro gran Monarca, e glorioſo 'Imperadore Carlo V1.

tanto per la ſua alta naſcita , ſicume per il ſuperlativo della ſua Vlſlì-l , e

.relativo a ſuor meriti, 6t opre in ſerviggio del noſtro Re ;- e delliEccelf ,

-Î " .K. 2. , en:

J
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lentiſſimo Signor Principe ſuo Padre‘non‘ fuminore la generoſiià,e pre-i

ciſamente benigna nel ricevere la mia ſerviti: con graZie ſpeciali .

E nel generoſo figlio del detto .Eccellentiflimo Principe d‘Avelli

no D.I~tance ſco Caracciolo Duca dell'Atripalda ſi veggono in compen

t dio di valore virtù,e Gentiiezza de‘ ſUOL gran Progenitori,che gode for..

tuna'o per ſua Conſorte la Belliſſima Dama l.). Giulia d'Avalos, che nel

vivace Spirito, Prudenza,& honesti Virtuoſi Costumi ben dimostra eſſer

nata da quel ſangue,che ſempre ha prodotti Hei-oi,indi queſta con le ſue

Virt`u,e hétilezza’ fi réde de luminuri delle Belle Dame di queſta Patria.

Hoggi per il noler Glorioſo Monarca Imperatore governa_

questa Patria nel Posto di Reggente della Gran (.orte della Vica

ria .U. Guſeppe Caracciolo nato dall'Illuſl-riſſima Linea de’Marcheſi

di S. Elmo , e pchadrc dell’illustriffima Famiglia Cavaniglia , chu

originaria , e grande ſi e nel Regno d‘. Aragona , fl( in uelto Regno

Duca di S. Giovanni , Marcheſi di S. Marco , 6L antichi onti di Mon—

tella con Parentele della prima Rsga di Famiglie Illuſh‘iffime , fu il

Padre di detto D. Giuſeppe il Virtuoſo , e Gentiliſſimo Marcheſe di S.

Elmo , al quale la mia ſervit‘u fu ſempre devota , e ſpecialifiìma , e fu

nella Patria il vero Maeſtro di tutti l'Eſercitj , che ſpettano , e devono

intenderſi da Generoſo Cavaliere; Magnanimo , e Grande in tutte le

ſue actioni , e nel conſervar l‘amici dava nell'Ecceſſo di BontàzCavalle

rizzo magiore della Maestà che regnava in queſto Regno di Napolizhogñ

gi nel detto ſuo figlioD. Giuſeppe Caracciolo ſi ammirano tutti ifreg—

gi di (iran Cavaliere , coſpicuo per le doti dell'Anima., onde può dirſi

che lieome la fiamma che tempre deſidera aſcendere. tirando la ſua na.

~ tura verſola onde tieneil Naſcimento , tale queflo Nobiliſſimo Cava

liere non sà degenerare da' ſuoi alti Progcnitori , nè minori ſono li pre

gi del Marcheíe di S.,Elmo ſuo Fratello primo Genito- Chc gode in..

(Ionſortc Nobiljſima , e virtuoſa Dama ;e di Beltà adornad. ramiglia

lllustriflìma nella Catalogna ambidue tutti pieni di fede , e di Pruden-z

za di Bontà .di (ìiustitia , e di Clemenza .

Li ſopranomi dell‘ lllustriffima Famiglia Capece , 'dovendoſi de

ſcrivere tutta la Geneologia vera dell'lllullriffima Famiglra Latro in.:

queſto' medcſimo libro in quel luogo ſe ne farà memoria.

l‘urono molti li ſopranomi dell’Illustriſſima , ö( antichiſſima Fa

miglia Brancaccia , Matteo Brancaccio fu detto per ſopranome inibria~

co , elaſeiando li Succelſuri, il nobiliflìmo Cognome di Brancaccio fi

denominomo per molto tempo con il ſolo ſopranome d`Imbriato, fico—

me lì può leggere nel Regiſtro del ‘Re Carlo lll. dell'anno 13 8 t . al fa!.

199mm' babe: . Nobili: ‘vir ‘1 bomar brmsatius, diá‘ur 1mbriacurde Neu

poli Mile-r Domina; CaBrí Rocca de Bandro , 0’ Caſali: Grumi , U* Orta ,

e nel Regia… della Ragina Giovanna Seconda dellſanno 142.3 . _gm-5

i I *
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indi-Elio”: alfa!. 146. htrovarai anche Maſetti” Brancati”: diff”: Curi—ñ’

nell”: Filiur , e'a* bfin’S cum beneficio Pipilli , e nel medeſimo Registro,

e foglio . Nicoli-ius Antoni”: Imbriarur Filius Mattbm' Militis .

E nell'lllustr.ffima , e nobiliffima Famiglia Siginolfa de‘Conti di

` Teleſe , e di Caſerta , Enr.co Signor d‘una parte di Teleſe , eſſendo per

ſopranome detto Paflarello nell‘anno i 2.96. diede principio alla Fami~

lza Paſſarella , o per poſſedere un buon Territorio nelle pertinenze di

?Ripoli , ehe fin’hoggi ſi dice il Paſſarello , e forſi in quel tempo Feuda—

le -, mentre li Sueceilori di detto Enrico per due , o tre genemtioni ſi de—

ſcriſſero Siginolfi Paſſarelli, ma doppo rellandoſi ſolamente con il ſo

pradetto lopranome p'antico di Sig-nolfo , poſeroin oblio , edel mede

ſimoñmodo nell’Illuſlr.flimo Seggio di Capuana , dove da antiehffimo

tempo godeva la detta Famiglia Siginolſa li annotavano con il ſolo ſoñ

pranome .di Paſſarello , e potrei annOtare molte ſeritturedi detta muta

zione , ma baflara annotar quella dell'anno 1 3 84. del Re Carlo Ill. fa!. ‘

3 r. «Sr fol.ióo. Ove Giovannello Capece detto Latro , Figlio di Giaco~ ‘

mo Latro , ö:: Iſabella Piſeicella , fu marito di Beritella Siginolfa detta

Paſſarella , ſorella di Franceſco Siginolſo detto Paſſarello.

La Nobil.llima , ö( lllustriffima Famiglia Dentiee, che per antica

nobiltà nell’lllustrifflmi Seggi di Napoli non invidia altra nobile Na,

politana , mentre ſin da tempi de’ Re Normandi , e Svevi unitamente

con Caraccioli Capeci , Brancacci , 6t altre di tal‘antica nobiltà ſempre.

li Dentici ritrovai-ai annotati ne‘Reali Registri , e publiche Scritture ,

come Patrizi Napolitani , &anche con-Signorie de’Feudi , e con ſpe

ciale prerogativa , che niun Ramo di detta lllustriffima Famigliain.»

niun tempo ha perduta la continuanza, e poſſelſo degl’atti poſitivi dell'

lllullriffimi Seggi diCapu-…ina , eNido , ſieome all’altre Famigiiefi è

Viſto , che traſcurando ;iſcriverſi ne’Seggi, per haver habitato ne Feudi,

ove dominavano , o in altre C.tt:`t del Regno , li e stato neceſſario per

ſlrada di reintegrazione con la Giustizia del Sacro Regio Conſeglio.

farli neintegrare . i

Vella Famiglia , fieome da molti Autori fi ſcriVe trafl'e la ſua an

tica Orgine da Conti , e Duei della nobiliſſima Republica Amalfitana,

e ne ſcrive Franceſco de Petris , ö( altri . * ’ ,

E da molti buoni lstorici , ö( antiche Crot’phe ſe ricava con co#

mune opinione, che Nobiliſſime , .6( lllustriffime Famiglie di Gran-_

Patriz) Romani , per ſugire alcuni lmperadori , che opravano da Ti—

ranni , e magiormente contro quelli , che laſciando adorar falſi Dei di

Gentili fi rendeano Glorioſi Martiri di Gies`u molti Partiti per adora:

il vero Dio fugirno dalla Gran Roma , e preſero per stanza questa co—

ſtiera d’Amaifi , onde ne derivano molte Famiglie da quei gran Patritj,

;he çon nemiche ,Vinit poſero _ſong_il donnine _della v.Patria buona par;

. I
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' tedel Mondo , e ſi diſſe nella Famiglia del pezzo ì che in tempo del Re \

Ferdinando il ll. fu Reitegrata in quel Glorioſo Senato . . e

Ma qùesta lllustrifflma Famiglia Denticc ſi ritrova ne’Reali Re—.

giflri con Parentele contrarre in Nayoli con Famiglie Illustriffime , e

della prima riga fin dall’antichiflimo tempo , che rra’Pntrit; Napolita

ni ſono annorari , onde rende chiaro , che anche da pi`u ſecoli antece

dentiila Famiglia ſulle nobilil‘lìma-de veri Parri” Romani .

Si diviſe quell-1 Famiglia in due Fratelli,l’un0 lì poſe nell‘Illustriſ—

ſimo Seggio di Capuana , e laici-o nell Illustriffimo Seggio di Nido , e

vollero alzare , non só per qual Cauſa diverſa inlegna ., ne rechi mara_

viglia , che due _Fratelli uno goda a Nido , el'altro Capuana , perche

quelli due lllullriſìimi Seggi-facevano un corpo , e quaſi tutte le-Fami—

glie de’medcfimi due Seggi ſono nell`uno ,- e nell’altro Seggio con atri

polirivi annotati , ſicome ve ne ſono—attualmente altre famiglie , che

diviſe godono indetti due Seggi , e ſ1 faceva quella diviſione , ſecondo

muravaſi da tali Famiglie l‘abitazione di Caſe , mentre ove habitavano

al pi‘u proffimo di decri due Seggi fi congregavano per l‘Offic) munici

pali della Città .- . . ' . c

_ -. Ma ne’rempi :moi pi‘u proſſimi ritroviamo due di detta Famiglia

ambidue con il detto uſo con lopranomi . Mentre Giovanni Dentice ſu.

per ſopranome dCttO Carelli:: , e Franceſco Dentice fu per ſopranome

- detto Naecarella ’, enon vi ètdubio, che da detto Giovanni per ſoprano

me detto Carcstia , come chiaramente ſi ,prova diſcendere li Dentici

delle Stelle , che l'godono a Nido, e da Franceſco dettoNaccarella veni”

li Dentici del Pe ce , che godono a Capuana. '

g L’amore-,Che Io porto al mio amatiſſimo Nipote I).Fabrizio Den

rice, figlio di D. Carlo Dentice- Come di Santa Maria fiigriſone , e di

D. Margarita Reccho miaamatiſsima Figl‘ia'mi obliga a far un raccor

do @queflo Fanciullo , che mediante la Divina grana dimostra Spiritoi

e Talento , acciòche nel tempo , che cola medeſima pervenirà. all’età ,‘

che poſſa ha‘ver conoſcenza delle vere virt‘u dell’Anima -li fia flimolola

memoria , e la grandezza de'ſuoi Avi, ma con pura verità , la quale)

non ſarà mai per niuna Cauſa da me alterata. l , l

Sappia dunque il'mio ſempreamariſsimo Nlpote , mentre Io non

sò ſe haurò vita nello *to , che fiarai per `conoſcere il mio puro affetto,

che ſolo per ſprone alla virr‘u ti ”omino alcuno d'e’tuoi virtuo'ſi Aurena~

[i , e l‘illustri Pare-mele de‘Secol-i 'paflati della tua conoſciuta famiglia,

acciò con l'alto-Spirito , che dimostri in questa tua adoleſcenza , me*

diantc il lume della Divina , e ſomma Providenza ,.10 debbi apphczru

prima in ſerviggio del grande Iddio . ~. ‘ _

Non aprender mioNipote a mondani vantaggi ,ſe non tieni ricorſo

alla Onniporemc mano , fi è ſupcnor—e. hoggral .tuo-puenlemrenzz

dimento queſta cerca verità . Ddl
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Dal ſommo bene può derivarti ogni bene, non prender’eſempío'

dalla Tartuca , che come ſcriſſe il Maeſtro delle Moralità Eſopo , con

vitata da Gove a goder il Nettare del Paradiſo per attendere alle facen

de della ſua Caſa fu l‘ultima a comparire. f ~ . '

Come ho detto il ſerviggio di Dio ſia il primo , e la ſua gloria , ſe

vorrai godere in quella vita le mondane , e nell‘altra l‘eterne , e ſopra.,

tutto averti alla dovuta venerazione, e riſpetto a Perſone, e Luoghi Sa

cri . Non voler’offendere la Maestà DiVina fin dentro al ſuo Trono , e

nella Sacra Scrittura , ö: ançhenell’Hifiorie , e favole de’Gentili , che

adoravano falli Dei , ne vedrai gli eſempj , quale fia lìata ſopra di que

llo punto l'lta Celelle .. e - . * . …

Wei giulio lddio , che ad un ſolo ſuo cenno cadono gl'lmper} , in

queſto e geloſo del ſuo honore . ñ

Procura non p‘erder il ſuo amore ., che conoſcerai con il tempoin

miglior età di ragione , quanto dovemo corriſpondere noi , che fiamo

ſue Fatture! *. I

La fedeltà al tuo Monarca ſarà propria della tua naſcita , perche ~

doppo Iddio , dovemo ſervrre a quel Principe , che Dio* ci 'da per Siñ_

noi-e . ' o
g Non marcire nell’ ozio , eſe per eſſer’ unico maſchio non potrai

paſſare ſotto ilpeſo dell’ Armi in ſerViggio del tuo Re , prOCura eſſeri

valido , &haverne in.alcun modo‘le regole militari , per quello può

per neceſlìtà fliccedere , ſe non vuoi farlo per elezzmne‘. ‘

lo dcſidero caro Nipote , che ficome dimoſtri generoſi penſieri,

li doveſfi mantener ſempre per le pi‘u alte ſperanze , e ſe questa Vita.»

non 'e altro , che un continuo travaglio , paſſala almeno per coſe degne

della tua naſcita ; ma averti , che la tua Stima fia originata dalle Virt`u

del tuo animo , e dal ſapere 5 leggi la mia lettera al Lettore , e del tuo

Sangue vedi l’eſempio . . ~ o _

` DiletriffimoNipote ſei nato da D. Carlo Dentice Conte di Santa

Maria Ingriſone , che non ſolo per-la ſua nobiltà , ma perle ſu: buone

parti , e ſpecial; d’eſſer pronto :i gratificare amici , e Parenti , fi e molto

amato , e llimato nella Patria , e ne’cimenti di pontual Cavaliere hà dae_

to ſaggio del ſuo valore’ . ~

La tua Madre fu l' amariflìma mia figlia D. Margarita Rcccho , che:

doppo eſſer viſſuta ſette anni ſempre in pace col luo amato Spoſo , nel

fiore della ſua bella e: ‘a ›, nel darti alla" luce di quello Mon'do chiuſe le

ſue per ſempre di quella vita , m‘acerto per godere nella gloria'eterna.

la Grandezza d’un Dio , flame li ſuoi virtuoſi collumi , e che ſempre fu

dcdma al leNlZÌO di quel S gnore , che volle per amore patir per il ge*

nere humano morte , e paflione , e da ſuoi più teneri anni qual ſomma

Par-sà non eſerciti? ;pn il MMA-292 nc lumi .le :1241.15 da ‘l‘04 .Vñfl'alñ.

l 3
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li , perche il lodare una figlia , ſi rende ſoſpetto ad un Padre , ma la ve-`

rità ti ſarà nom , e ſu di talento ſhperiore a Donna , ficomc lo dimoſtra.

va nell' eſplicare , 6L oſliervare li precetti della Filoſofia Morale del,

gogte Teſauro ſcritta in italiana lingua , che ſi era il ſpeciale ſuo..

u io .

Tuo Padre nacque da D. Fabririo Dentice buon Cavaliere di Cai

latrava , Conte di Santa Maria Ingriſone , e Signor di Pagliara , e da..

D.Lu;ſa Venato Dama di molto brio , figlia di D. Carlo Venato Con

te di Santa Maria lngriſone , e di Camilla Pignatella . La Famiglia Ve

nato ſi e delle pi‘u antiche dell‘Illustrifflmo Seggio di Porto , & illuſtra—

ta con Feudi , e Parentele Illustrifiìme , e detto D. Carlo Venato fu an

che Cavaliere di Calatrava . _ ñ ,

D.Fabrizio Dentice tuo Avo nacque da D. Carlo Dentice Ottimo

Patrizio , e da D.Feliciana Galluccio Sorella del Duca di Tora , della

qual Famiglia Galluccia , di già ſi diſſe , quanto ſia illuſtre , e la Madre

di d’etta D.Feliciana fu D. Giuliiniana della Leoneſſa Famiglia illustriſ

ſima de‘Duchi di SMartino , e Preneipi di Supino. Detto D.Carlo tuo

Biſavo fu Signor di Fornello , ed altre Terre , ö: eſſendo paſſato alle.,

ſeconde nozze con D. Maddalena de‘Roſlì di Famiglia lllustriſſima , .6c

indubitabile de‘Conti di San'Secondo , la quale fu Sorella di Gio:Fran

ceſeo de' Roffi ſecondo Duca delle Serre , procreò detto D. Carlo con `

detta D.Maddalena , D.Fortunata Dentice , che ſi ſposò con'Gio: An

tonio Ceva Grimaldi Duca_ di Teleſa , e Signor d‘altre Terre , anche.» ‘

Famiglia Illustriſlima , da quali è nato ilvivente D-Angelo Ceva Gri

maldi Duca di Teleſa , che per il ſuo valore dimostrato in ſerviggio

dell’Augustiffima Caſa d’Austria è fiato dichiarato dal Re nostro Signo

re Carlo Terzo Grande di Spagna , c per la ſua gran prudenza , e Vir

tuoſi costumi del ſupremo pollo di Conſiglier di Stato di tutti li Regni

della Maeſtà Caoliea: E di queſto Signor Cogino di tuo Padre , e' nato

per Madre dal tuo Sangue , procura imitarne le virt‘u 5 benche hoggi ,

che ſi da alle Stampe quello libro , Dio añ ſe l‘hà chiamato.

Detto D.~.Carlo tuo Biſavo , nacque da Fabrizio Dentice , e da Fau- ~

{lina Pinello Sorella del Duca di TOCCO , ſìcome ſi può riconoſcere)

nelli Capitoli Matrimoniali ſtipulati per mano di Notar Scipione Ca

staldo a 2,6. Settembre 1598. ove appare eſſer detta Faustina figlia di

Giulio Pinello ,e Lucretia de Marino , la qual Famáglia di Marino ſi è

anche Famiglia lllustriffima della'Sereniſſima Republica di Genova, Gr

in Ragno riluce ne‘ Marcheſi di Cenzano , e fu in ueſla Nobilillìma.

Famglia il Ducato dl Terra Nova , e ſempre que Famiglia Marina

hoggiM-archeſi -diGenzano ha prodOtti Perſone lllullri ficome il vi- .

vente Marcheſe di QLflſllCZZ'd e di Virtli ornato , m‘a detta lllustriſſima

Famiglia Pinello venuta da Genova , eſſendo della prima Riga di qtueló_

' 3
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Della Cim) , e Regno di Napoli, ‘r - g f -

la Sereniſſima Republica , 6t in Regno ſempre con lllustriffime Pazza.:

tele fregiara de`Ticoli , ö: hà goduio uno_ de ſerre Officii del Regno , a.:

ornara della Porpora Cardinalizia . Sorella di detta Eaustina Pinelli ſu '

Cornelia Pinella Moglie di Federico Tomacelli Fratello di Pompeo , e

l‘altre due Sorelle di queste S-'gnore Pinello , una nominata Giulia fu

` Ava Paterna di D.Alfonzo Filomarino Duca di Corrofiano , e l’altra.;

fu Madre di Lucrezra Caracciola ,` Ava Paterna 'di mia Moglie D. Lu,—

crezia Carafa , z

Il Padre di detto D.Fabrizío Denrice tuo Arcavo fu anche del meó..

deſimo nome di Carlo , e fu Marito di Giovannella della Tolfa de’Conñ›

ti di Serino , e Signor di Solofra , .Famiglia indubitabile lllustnffima.;

eſſendo un ramo della famigliafrangipane ', ,6: AniciaSenacori lio

mani della cui gran Caía , anche le 'ſelle Coronare lì gloriano diſcen

dere , e di quella gran Dama ſe ne vede l' Epitaffio nella Cappella della

tua linea in S.Donieneo Maggiore , e vien dCſçſlttO nella N;apuh Sacra

deſcritta dall’Engeno , o `

Tutte due le linee di .Capuana , e Nido dipendono da Pandolfo

Denticc , che nel Regillro del lle Carlo Primo dell‘anno I 2,72,.-fà iſlan

Za al dthO Mónarca , per restiruirfeli alcuni Beni , de’ quali era stato

ſpogliaco dal Re Manfredi .` :ſpecialmente di un gran Palazzo in Sor

rento , e puo vederli in detto Regiſtro del 1 z7z.lx`r.A,fol.z49..1'r.

Furono Figli di decro Pandolfo Pierro , e Giovanni ,li quali furo—

no Armati Cavalieri dal deico ae 5 Secondo _l’uſo di quei tempi , e figli

del medeſimo furono Tomaſſo , e Luiggi , Ma Pietro hebbe POl dal Rò

(Lai-lo 11.1 Ufficio di Giulliziere d: Na oli , .allora detto (ìiulliziere de'

&Folërí ! Che anoilri tempi ſi el 0 cio del Regent: della G. C. della

Ficarra , come'äppare nel Regiltro del 12.914'. 91.[i;.,8.fol.74. à ter.

’Tolſe per Moglie quello Pierro Denrice Maria d'Aquino a la ‘4113

]e appare Vedova di lui nell‘anno 1305. come lì vede dal Registro di

i detto anno lit.D.foL.x lo. , e dal Kegistro dell’anno .13 1 7- lit-Gbe 13 7*.
KT fq1,2.36,_à per, ì

Vorrei lo porer affirmare questa Maria d‘Aquino Moglie di Pietro

Dentice clſer queii‘ifleiſa Maria , che nel Regiltro dell’anno 1290.1”.

A-fOI-S 9- è chiamata Sorella, di quel glorioſo San Tomaſſo d'Aquino ,

311‘032 decco Fra Tomaſo , e Signora del Caſtello di Baiano, ò Marano

_113“ _Apriuzzo , come anche al ſol-.primo di detto Regiſtro a di furti li

modi , mdubirabile dell llluſiriífima Famiglia dÌAquino.

. Dal detto Pierro Demice e cerco ,~ che nacque 'Andrea , come l’a::

`ſeſhl il Regiſh‘o dell’1305,lit,D.fol. a ro. , ñ -

_E da Giovanni Demicc Secondo Figlio di detto Pandolfo nacque_ '

,Sergio , ſicome l’arcesta il Registro dell‘anno 133 r.1ir.A.fol.36. — ,

Terzo figlio-di decroJ’andolfo fu Tfmaſo , che lì fece ,Pi-ere ,be ſi! ‘

‘ ‘ ' x A ' 'o
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'Abbate dell’Abbadia di &Michele di Bucchianico , 'come l’atteſla il Re—

gistro del r 2.95.1ir.D.ſoL67.5, e nel Registro del 1301. 1302,. tir.B.ſol.

2.2.0. vien chiamato dal Re Carlo lI-ſuo domeſtico , e Conſigliere 5 Il

quarto figlio di detto Pandolſo fu Luigi Dentice ) anche armato Cava

liere per mano del detto Re Carlo ll-.da cui hebbe nell’ illeſſo giorno

la conceffione di trenta oncie d'oro l’anno ſopra Lanciano , come appa

re dal Registro del 1193.1 194.[ìt.A.foL7. , e nell'anno 1 2.99. ortenne

anche detto Luigi l’Oflìcio‘di Giustiziere di Napoli , come ſuo Fratel

lo Pietro , come appare dal detto Regiſtro alfol.44. , che per morte di.

lui lì concede a Marino Caracciolo . .

Hebbe il Vecchio Pandolfo , oltre li cinque figlirnaſclii , una ñ

gliuola chiamata Agneſa , maritata con Riccardo Siginolfo Famiglia_- *

.Nobiliſſima , come fi diſſe di ſopra , 6: estinta nel Seggio di Capuana ,

come appare dal Regiſtro del l 3 r r.lir.0.fol.69. -

Procreò detto RicCardo Siginolfo con detta Agneſa Dentice Ser

gio , e Bartolomeo Siginolfo 0, che divenneroi Primi Signori del Re—

gno , eſſendo che Sergio fu Gran Ammirante , come appare dal Regi

firo del 1 306.lir.B.fol. 104. , e Bartolomeo fu gran Camerlengo, e Con-g

te di Teleſa , e di Caſerta , come appare dai Regiſtri del i 301. lit.F.

fol.3oó.a‘ ter. , (’3' 305.1ir.D.fol.7g. , E“ 307. ür.C. fol.2.5. E quello gran

Camerlengo figlio di detta Agneſa Dentice orrenne il Privilegio dal'

Re Carlo ll.della Pranchigia per la Citta di Napoli ſua Patria .

E ſi vede nel Regiſer del ñ1305.lit.Dſol.83. , (a‘ '1305. , ó" 1306. .

lit.C. fol.po. , che detto gran Camerlengo Bartolomeo Siginolſo dona

con 'aſſenza del detto Re Carlo ll. ad Andrea Dentice ſuo Cogino , e

:figliuolo , come lì diſſe di Pietro , e di Maria d’Aquino le Terre di Pino,

e Pimonte in Terra di Lavoro , il qual Andrea Dentice preſe per Moñ_

glie Aquílina della Marra Sorella di Giovanni Signor della Roccella .

E nel Regiſtro della .Regina Giovanna Seconda dell’ anno 142-3.

Prima indio. foi. 3 2.2.. ritrovarai Frà Hem-ico Dennice Cavaliere della;

Religione Geroſolimitana , e gran Croce Prior di Venoſa , c della San-z

‘a Tſlnità o _ _

E c ò baflì per l'anticliità , dirò ſolo di Franceſco perSopranome

`detto Naccarella y da cui diſcende tutta la linea I che gode ‘à Capuana ›

che fu valoroſo Soldato y e ſu :anche Maggior Domo della Caſa Keale

del Re 'Carlo ill. , come appare dal -Regiltro di detto .Re del 13 83. al

151,35. , Br al foi.; 1 4. ,‘e fu Signoredella Rocca di Mondragone , e del

ia Bagiiva di ;Foggia z come appare dal Regiſtro del 13-8(- alfol.2.-4of

Indi dal .Re Ladislao figlioolo del detto .Ke Carlo Ottenrie per li ſuoi

meriti -, el'eringgi la eonceſhone di Veggiano . c &Giuliano in Bafili— ~

cara nell’anno 1392-- 3 e laconnrmaìdeiia Bagiiva di Foggia , comu

ñ- Ware 441 Rcs-‘l‘9 da 139 LMJÈÈSB.- u aux dominio ai Veggiano-3
(M
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durato in qucfla hnca poco meno , chç trè_ Sçcoli ., Qtrçnne ançhç in.:

dono dal detto_ Rè Ladislao lſchicçlla , c Peſchici , e_ Varano , e fu crjça-s '

to dal detto Rè_ Ladr'slao Gran Mareſciallo del Regno 1 tolto quel car-ij

' co a Iacovo Marzano Duca di Seſſa , come appare dal Regiſtro del

‘ 13 92.. 1 3 93.3.1fol.3o. E nell' annua-1.10, Yolçndo il detto Rè Ladrslao

aflàr in Ungaria , fu detto franceſco Dcnticç laſciato al governo del

Regno con’ molo di Vicario General; con amplíffima potçstà d} gover

nar rl tutto m compagnia di Mello d’Alvito Nobrlç dj Gaçra , . Arcive

ſcovo di Conza. z m Benedetto Acciaph Conte d’Aſcoh , e di Gurrello -

Oríglia Gran_ Proronorario dçl Regno , comç appare dal Regiſtro dd

141 0.31 fol,137. Moglie di detto Franceſco ſu Luçretia Brançacçio . ,~

. Lc Terre dr Peſchici 3 fl: Iſchitella pervenute a Gro: Bcrardino,

Dentice drſccndcntç dal dçrto Erancçſco pçr ſopranomc Naccarclla , il

quale Bc‘rardíno ſr casò çQn Lucchina Caracciolo figliuola dj Qlivicrq

Monticro Maggiore , e Vi pro'Crçò una ſola ſemina_ nominata Adriana,

ch cmarítata LQR _Grovanni'di Sangro , ,porto per docç al ſuo Marito le

Terre d’lsthitclla › ,e ,Pctèhici , e Varano , ö: il Eçudo di Candelara r dal

qual G;ovanni , ö( Adnana’ Dentice drſcendç la_ Caſa_ del Duca di Vic

tri 5. E dal detto Lrancçſco Dçncice_ detto Nacçarella diſçcndç la Linea

del Seggio di Capuana , che hoggi ne vivono duç Fratelli gentilaflìrni

Cavalleri di valore , c coſtumi ornatífiìmí figli dr D. Franceſco Demi—
ce , c di D.Emanucle di Rom dç-fCçnuv di S_- $ccondo, fl; in Regno Due

chx dçlle Scrrç ,. ' , o ’

’ Or pulſar-çmo _a Giovanni Dentice; per íbpmnonze dçtto çarcflía ,
v come ap'parc dal chistro del ;415. al jbl,46.ì :e ſolo cqnjlſopranomc_

di Carema vien citato dal Summontc nçll‘HJ’lorie _del Regno :Eh ça—

ríſhmo alla Regina Giovanna Scçonda , dalla qualç riìçvè m 90:1qu

çxccà di Cain, la Torré di Francolíſç, Gcnſano , Caſalnpovo , c013. Ve

~trama , come appare dal chiflro di detta Gzovanna; _nel faſcicle zz. al

fol. _103. E finalmente per morte di Gualueri Caracçiolo ſg Maggior

Dorno maggiore di eſſa Regina › Cch appare dal chrstrç del ;42.3.

alfa]. 15. c per le mutaziom di detta Rçgìn'a vennç doppo in diſgrazia

‘della muicfima; Onde li fu neccſſarío rcstiruir la Citta di Calvz', :la

[ſe _di .Francoliſc a Marino Boffa,comç _apyare dal ,Aegiſh‘o 4°! ;413*

a o .3 37. . ' v ` 3

CCCCarclla Dentice ſorella di detto Giovanni fn moglie gli Loffrç

dro Gnfluccro . ‘“ 0 -

Et entrato nel Dominio dçl Regno il Rè Alfonzo nçll’anno L44.”

fu dctto Grovanní Dcnncc per ſoprannome _(.arcſha npoſto nel poflclſo

dçlla Circa dr (La… 5‘ ficome .appare dalla Regia Cam-ara dal Ama-.r—

- mona: del Rè Alfozo ano ”ſoldo-bu moth di dcquiovanm IQ

bCUa Fandom del Seggio.” Capuanaíe dch’Antrçhì Conti di Venafro

› 2. con
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con la quale procreò Perrino , Giacomo, e Caterina Ferrino, o Peri-ſno,

` che di tutte due forme ne’Reali Regiſtri vien deſcritto , il quale caſofli

con Iſabella della Ratta nata da Giacomo Fratello del Conte di Caſerta,

e da Caterina della Marra . Queſta Fami lia della Rana , che venuta

'da Spagna con Violante dÎ Aragona no ra Regina fu in Regno lllu

flriſhma per Titoli , e Parentele , con Titoli de'pili Grandi del Regno;

Sicome lì d.fl`e di ſopra nel Ramo , che ne ſono in Capoa .

Procreò detto Ferrino con detta Iſabella della Ratta Tuffillo , il

quale hereditò li Feudi di ſuo Padre , che furono il Fornello, Sivizzario

e Loretello, come appare nella Regia Camara nell'Eſecutoriale del Re

Carlo V III. aljbl. 14.. e da detto Tuffillo nacque ii ſecondo Pernno, dal

quale la voflra linea deriva , mio amatiffimo N.pote D. Fabrizio Ùnfl

rice .

_ Fu anche Figlio di detto Giovanni detto~ Carema Giacomil qu;

le anche fu chiamato , come il Padre col ſopranoine di Cai-estia , e dal

Re Ferrante d‘Aragona li fu concefia la Terra di Fragnito , e fu Amba-v

ſc‘iadore del detto Re a Genova , & a Milano . .

La Figlia ſemina del detto Giovanni Carellia , ſu come ſi diſſe no—

minata Catarina , la quale fu moglie di Matteo della Marra Signor ſdi

Serino , e ritrovaſi ſepolta nel famoſo Tempio di Monte Vergine, preſ—_

ſ0 Avellino nella Cappella ivi fabbricata da detti Signori della Marra ,

e”fin’oggi vi ſi veggono le vostre armi Unite con quelle del Marito

lmparentò la vostra Famiglia trè volte con la ſempre illustriffima

Caſa Sanſeverino , mentre Antonella Dentice fu moglie di Sanſone.,

Sanſeverino , Maria Dentice fu moglie di Franceſco Sanſeverino , e

Sancia Dentice .fu moglie .di Girolamo Sanſeverino Fratello di Ugo

Conte della Saponara. -

Nel Prorocollo di Norar Nicolò Ambroſio Caſanova dell' anno

147 8. alfa]. 146. 'ſi ritrova , che' Berardin’o Galluccio marito di Luiſa.

- d’ ’Alagno , figlia di Ugone Conte di Borrello _, ove vien nominato il ſo—

firadecro Giacomo Dentice detto Careltia Zio del detto Berardino Gal
uceio , il quale fu figlio del ſopradetto Goffredo Galluccio, e Ceccarel—ì

la Dentice , e nel Regiſh'o del medeſimo Notaro dell’anno i 5 i o.alfbl.

12.7. lì legge , che Giovanni Dentice con Fabrizro ſuo figlio danno in

affitto una lor Caſa . -

E quello è quanto ho pofl'uto annotare flimatiffimo Nipete da miei

manoſcritti, mentre nella_ rua Caſa non ho flrrovaro nmn‘Arbore , nè
Scrittura all‘uì'ſo della maggior parte de‘nobili Napolitani Patrizi ,` che

bffimdoli godere attualmente nell'Illustriflìmi Seggi , non eurano ha

ver le nocizie dell’ lllustriffimi Amen-ari; Onde _alcune volte i, non hò

rempo in Caſa , per dar riſposte ad Amici, che ſe b' rende neceilano ha”,`

Le; notizia eegllnſcegdenth e licgme ſarai head; dejmieiFth le Ti:

. - * to o
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tolo ricevi anche quella buona volontà , che ſono fatighe dell'animo, Gt'

approfittati dç'buoni Eſempi, de tuoi Aſcendenti, e dal vivente Mastro

di Campo D. Domenico Dentice Ottimo Patrizio , valoroſo Soldato,

e che con ſomma rettitudine ha governato molte Provincie del Regno»

con il quale imiei Fratelli , che han ſervito per molti anni unitamente

il Rè Carlo ll. han tenuto stretto nodo d’ amicizia , e ſervitù . (Dello

degno Cavaliere , il quale è della propria tua linea , che gode a Nido ,_

, eſſendo Fl glio di D. Franceſco Denticc buon Cavaliere dell‘Ordine di

S. Giacomo , e della Signora D. Antonia Carafa della linea de’,Pr_imo

geniti di Malizia . Prendi dilettifiimo Nipoce di quello vivente Cava

iere della tua Caſa l’eſempio delle virtù , e délla pontualita in tutte le

ſue azzioni . ~ `

* E continuando il nostro diſcorſo de‘ſopranomi di Famiglie nel me~

deſimo modo dell‘llluitriſſima Famiglia Filomarino , vi fu Bartolomeo

per ſopra nome deito Manganaro , li Succeſſori del' quale ponendo in `

oblio il nobiliffimo proprio cognome de Filomarino ſemplicemen—

te nelle ſcritture, 6( nel illustriſſimo Seggio di Capuana ſi deſcrivevano

con il cognome di Manganaro; Onde gli Autori, a quali non ſu nota...

quella verità , portano detta Famiglia Manganaro tra` l’estinte del Sc? '

gio di Capuana , quando in effetto furono veri Filomarini .

Nell'lllustriſſima , e Nobiliſſima Famiglia di Coſtanzo di quel Ra

mo , che godeva al Seggio di Capuana Giacomo di Costanzo eſſendo

per ſopranome detto ſpata in faccia in molti Archiv;~ , e Scritture , Ven-z

gono deſcritti con il ſolo cognome di Spata in faccia .

E vorrei terminar quello diſcorſo delle Famiglie, clre 'per ſoprano

me han mutato il proprio cognome, stante ſe volerſi pi‘u dilatarmi, edi

tutte far memora dell‘eſlinte , ſarebbe copioſo il volume , ſolo dirò del

l'illustriflima Famiglia Pignatella , che per antica nobiltà non invidia al

tra nella Patria 5 Ove in quel tempo, che fioriva come una delle libere

.Republiclie de’nostri Pignatelli ſi ritrovano certe , ö( indubitabili Scrit

ture , e vere memorie d’etſerne come Nobili Contestabili in queſta Pa#

tria , ficome fu Lucio Pignateilo nell'anno n.02.. e lì legge Giovanni

Pignatello nell‘anno r 190. nelli Riti della Regia Camara nel Privile

gio dato a gli Amalfitani della Cittadinanza di Napoli, & illustri ſi leg

gono li Pignatelli , :ignari de'Feudi dentro la Citta di Napoli , ficome

dal Regiſtro del Re Garlo Primo r 269.1ir.0.fol. 14.6. ele vere Scritture ,

l’atteiiano , 6c iminiti Autori ne fan memoria per l'Origine lo la ſtimo

certoda Prenci pi Longobardi , e li nomi antichi lo continuano di Lan'.

dolſo , Pandolfo , e Riccardo , ma ſolo tre di detta chiara r-'ainiglia , Io

ritrovo ne‘Reali Arch.vj con ſopranomi annotati per quelli, che lo ho

letto , e ſono Tomaſo Pignatelio nell'anno i 3 82.. ö: 1383.fol.6z. pe;

..ſorrido-Pc detto lacca@- shs fu Sis-Mei; in Winona, -

i , and
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E nel Regìstro dell'anno 1390.1it.B.fol.'l-zz. ſi legge Landolſo Pi*

gnarello detto Schiavo , che dal Rè Ladislao’ fu laſciato Governatore ,

e Podeſtà de Velletri , &alcre Terre; dello Stato di Santa Chieſa . Gia

como Pignatello dCttO Micalco nel Regiflro del 13 39. 6c r 340. IME.

fol.7 8. Ma tali ſopranomi non paſſorono a Poſteri per quanto lo hò lec

ro , ſicome con ri prenſibile inavertenza ſu practicato da altre nobiliflì

mc Famiglie di quella Patria .`

E qui farei punto , ma non devo traſcurare , e per l‘antica ſervir‘u ,

e per l’alto merito dell’ Eccellentiffimo Signore D. Nicolò 'Pignatello

Duca di Monte Leone , Grande di Spagna , che benche il ſuo nome fia

grande per l'Europa , e fin nel Mondo , ove da noi rrapaſſa il Sole , che

di queſto Signore può dirſi a quien nò ſalta el Sol ,f uando a nocheſſe ;

Ove pofficdc amp) Domini con il Marcheſato del aglio , [riceva ſoîo

dalla mia p`enna picciol tributo -, ficome il Gran'Oceano non sdegna di

picciol Rio flucti stillanri , eſſendo proprio del ſuo magnanimo Cuore

gradire de’Servi li dovuti oſſequj , Îmentre equiparando alla ſua gram

Naſcita le virrìr dell’animo di Hoxrezza , Prudenza , e Giustizia vi ac

coppia le dependenti di magnificenza Generofità , e Clemenza ; Ha*

vendoli la Providenza Divina dcstinata una Spoſa , che può dirſi un’A

mazzone nel Brio , una Pallade nel diſcorſo , öc una casta Lucretia- nel

la bellezza , e da cali] generoſi Genitori fi vede arricchita la noſtra Pa

tria de'Germogli ben de ni di sl glorioſa Pianta di tutti li doni di natu

'ra , edi fortuna ornati , umidi virc‘u , di magnifica liberalirà , e di va

lore, benfdegni Rampolli di quel gran Errorre Pignatello Come di Bor

rello , Primo Duca di Monte Leone , Vice-Re , e Capitan .Gen-:miu

del Regno di Sicilia , qual carica li ſu conceſſa fin dall‘anno 151 7. da

Icìluell’ lnvirtiffimo , e ſempre Augusto Imperatore Carlo V.Ma di tal

eroe han ſcritto molto heroiche Penne , e di que sti viventi ne daran

lume a Posteri l’Ererna Fama , e la gentilezza , calamita de’cuori vir

‘tuoſi , ſarà ſ rone alle Penne di più fina tempra ſpiegarne le glorie) ,

che invano me ſi preſume di giungere a poter ſpiegare la luce del

Sole , e qual’ Aquila vorrei have: ferme le pupille per hſſarmi a uel

Sole di Giustizia , di Clemenza , e di vera. Carità Chrifliana', ~che orto

il glorioſo Manto di Porporati Padre , e Pastore della Patria _, hoggi

con tanto Zelo della Cattolica , e vera Fede regge la nostr’ Arciveſcova

le Chieſa , le ſue lodi ſono il Compendio di tucce le Vircìr .Onde pi‘u ſi

poſſono ammirare ,che ſpiegare , e da me con _dovuta riverenza vene

xare , ma ben la voce commune con chiaro gn do ſupplica _l’ Alriflìmo z

moltiplichi glianni a sì Gran Signore , öz a sì Virtuoſiflìmo Prelato,

clíe con la ſua-eſemplar- vita sà ridurre ,anche le Pecci-elle viii-narrire nel

Sant’Ovile della D-Vlna Miſericordia , e ſe quel ,-che refle la Monarchia

Univerſale della Cattolica Chieſa della ſua eccelſa Barniglia ſu Paci”: de

ói ‘ ~ 0'*
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Poveri ; (Hello è Padre commune de’Grandi , Br humili Compatrioti;

Onde dall‘art'etto de' Cuori richiama come a coſa Sacra la venerazione,`

e ſieome quel Gran Pontefice di Pio II. nelle Guerre de’ſuoi tempi or.

dinò ſi perdonalſero all‘Arpinati in memoria di quel gran letterato Ci

cerone , quello nostro gran Prelato è lo Scudo della Virtìi , e Religione,

e Protettore de‘buoni , e dOttl , ma come medicogeloſo della ſua Greg

ge non traſcura li traviati ,` e ſia detto a loria di queſto Eminentiffimo

Signore D. Franceſco Pignatello , che vete apprendere ;o Nobili , e

riconoſcer la forza delle vere virt`u , e rammentarvi il detto del Safgio_

Ligurgo a,Spartani . Eccovi o Spartani , che la Stirpe di Ercole , ’on

de vi gloriate d’eſſer diſceſi non vi giovarà punto , ſe alla lode de’mag—

giori non aggiungete l’eſercitio della propia virtù . Vedete quello Emi

, nenriſſimo S.gnore , Conſigliar bene , Giudicar drittamente ,5: opera”v

re con Giustitia . ,

E quelle ſono le Famîglie viventi, 8c alcune dell‘estinte nominate

al ſolo nne di far conoſcere a viventi , che ſe nell’Arbore ritrovarai an

notata una Viola , quella e un fiore dell‘lllustriffima Famiglia Caraccio

la , e ſe un Embriaco ,‘ questo beve un fpiritoſo vino , che ha prodotto

ſempre Hcroi di valore , e prudenza nell’ lllustriflìma Fam; lia Bran

caccza 5 ö: oltre delle notate , che ſolo la memoria hora mi rac orda del

le Famiglie , che han tenuto altre linee , che ſl han posto per Cognome ‘ ‘

li detti d'opranomi 5 Onde ne derivato l’errored Autori , che portano

dette Famiglie per diverſe da quelle ; Onde indubitatamente han tcnſh~

ta l’Origine per l’abuſo di quei tempi . -

Ma curioſa e la contradittione del Duca della Guardia nella detta

Famiglia Ugot , mentre inella deſcrittione di detta Famiglia al fogl.

4.2.1..ciicedi Francia in Italia , debbero con il Re Carlo Primo venir’m

Regno Filippo , Simone , Bernardo Ugot , e Pietro d‘Ugot , e leg…

tanuo conful’amente a deſcrivere li Signori de’ Feudi di detta Famiglia

con li matrimonii pervenuti &ſt-u. notizia , non ,fa mentione alcuna del

le uotitie certe , che la detta Famiglia fu un Ramo de’C-.u‘accioli , majo

lamente nell‘ultimo al fogl.4a4. dice. . Ne mandi; ehi hà. tenuta CPL-(

ntone , che gli Ugocti vengono da unRamo de'Caraccioli ..

Ma il medemo Duca della Guardia nella-deſcrittione della Fami

lia MareſcallaNobiliüima , e Baroni annethìmi nella Provincia di

-ecce al fogl. r; 8. dice Micheletto d‘ Ugom de Napoli habitance in.:

COIFU, ö: in Grecia , e li Ugot furouoCaraeeioli detti Uguth .

E Lpetendo il detto Duca della Guardia nella deſcrittione della.)

Nobiliíüma , 6( lllullre famiglia Maramonte anche antichith Baro—

ni in detta Provincia di Lecce al fogl.u.o. dice Margarita Maramonte

herede di molti Caſtelli , come Andrano , Cal-liguone , Puzzaiio , Sora

ncllo , 'Oer . e Cantonalan deÌ greci z fu conxëcciardq

-- - amo;
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Caracciolo detto Ugoth , una Sorella del quale fu Madre di Papa Boni

facio IX. , e che ciò ſia vero , come detto Duca della Guardia alſerilce

in quello fongo dichiara il chistro del Re Ladislao del r 309.fol. L 56.

ubi babe: Riccardi” de Hugorb , (V' Margarita de Maramonte ejur Com’ux,

familiare: fubdim , e'? Vaffltlli S:quater ‘Tarcntj Principzſſa 0b matrimo

, ”iam inter Regrm , U' Mariam de Engem'o ‘Tarcnri Principi/121m , refli.

tuuntur ad fam-1m , bonores , è?” bona , ficome nel Registro del 138.fol.

12.3.4‘ rcr. E per Caracciolo ſi porca detto Riccardo d' Ugoth dal vcri-’

dico Scrittore ,e Regio Conſigliere Biaggio Aldimari .

E nominando il medeſimo Duca ’della Guardia detto Ricciardo

Marito dideria Margarita Mai-amante , e Signore di detti Feudi nella

Deſcrìcrione della mcdefima Famiglia Ugoth , di niun modo i‘u dice ,

che fu della Famiglia Caracciola , ma ſolamente come fi di e nell’ul

timo della Deſcrizzione della detta Famiglia Ugoch , dice" cſſerVi opi

nione eſſer Caracciolo . `

E nel PXOLOCOUD di Norar’Ambroſio Caſanova dell’anno 14.89.6e`

1490.31 fogl. [or-fi riconoſce lstrumemo di divrſione de Beni de‘Signo

ri Tomacelli , ö: iiìi fi legge Luigi Caracciolo detto Ugorh ; Et il detto

Bernardo nominato dal detto Duca della Guardia nella medeſima Fa—

miglia Ugorh vien chiaramente cognominaro Caracciolo _di Lecce nel

.Regiſtro del Re Carlo Primo nel faſciculo 3 5. dell anno I 2.77. al fo l.

, 2.34. , e ſi dice Figlio di Landolfo , e Signore de‘Feudi in Terra d` c

tranro , e nel Reg;stro 'della Regina Giovanna Seconda dell‘anno 142.3.

prima indiffal fogl. 34.6.11 legge Carola: Caraczolus diff”: Ugotb de Nm

poli filius Iacobi de Ugotb M‘lltír . Etil medeſimo'Duca della Guardi;

i nella deſcrittione della Famiglia Ruffo al fol.341. dice . .Hebbe anche

- il Conte Falcone Ruffo una Bigliuola detta Margarita , la quale vedo

vadiGio: Aantonio di Costanzo Signore di Calaldona , e Cantalupo ,

con buona dote fu verſo l’ anno 1406. di nuovo maritara in gratia di

Bonifacio Papa IX. :1 Nicolò Caracciolo Primogcniro di Lìppo detto`

Ugorh Zio Materna di detto Papa , detto nome ñ era diminutivo di Fi

lippo antico nome de’Caraccioli . ~ .

E che ciò ſia vero , che detto Nicolò Caracciolo fuſſe detto Ugorh

l'atrefla il Regiſh‘o del Re Ladislao del r 3 90.11'!. B.fol. x o; .ubi lmbes Ni

xolaur Caracciolur diäus Ugoth de Neapoli Merita: Margarita Ruſa: .

Er il medefimo Duca della Guardia nella Deſcrizzlonc della Fa

miglia Marzana alfoi-2.5.1 .dice- , che-detto Papa Bonifacio Nono a il

quale‘ fu Nobile Napolitano dell’ Illustriffima famiglia Tomacello no

minato Ferrino Tomacello figlio di Iacopo Tomacello , e diVerde lla

Caracdola Sorella del detto Filippo Caracciolo detto Ugorh . .

' che Perciò da tali , e molte Scritture fiaccerta , che la Famiglia.,

_îUgoch Signori de’Fcudi in Lecce ., e con Illustriflìine Pareocclc furono

4 _ ſcrl
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veri Caraccioli , e non diverſa Famiglia venuta da Francia ,`

Si contradice anche i1 detto Duca della Guardia alſol.48. nel dî-.i

ſcorſo della Famiglia d'Aquino 5 Ove dice , che Gratimola Filomarino

fiiſſe la Madre di detto Bonifacio Papa 1X. quando in tanti altri citati

fogli dice , _che ‘la Madre del detto Bonifacio 1X.fu della Fzng… Ca.,

racciola .ſi Ma, perche il ſolo fine del detto Duca della Guardia nelle ſue eruñ_

ditioni , e fatig'hehà dato alla luce detto ,libro , per far nororie I’lliustriſfl

ſimc Parentele della ſua `Famiglia , non ſempre ha badato alla certezza
dell‘Origine , e portar la Genealogia intieradìalcunc Famiglie , che in

detto libro ‘ha dato alle Stampe , ‘ `

Ma non perciò ſi devono fiacciarc quei ,Venerandi , e ſaticati Scrit—

tori perle contradizioni , che in eſſi ſi veggona , ficome anche né‘librì

del Veridico Scipionc Ammitatomoltecontradizioni , errori , e falſità.

ſi ritrovano , Quando.” mente del buon Autore fu certo lealiſſima , per `

indagare la verita , _e ſpeſſe volte pernon cadere inerrore infinite pro*

teſte replica di ſcrivere per congetture , per mancanza degl’Archivj , e

d'Autofí . Si è .neceſſario anche comparire detti Autori nell’errori , che

inciampano , perhaver credito ad altriJibri ,_a quali ſi deve ‘haver fede ,

o per dar _credenza ad alcuna Scrittura autenticata , che fi stimarà vera ,

quando in effetto ſarà falſa , che voleſſe Dio ciò ſortiſſe ſolamente ÌÌL)

- quelle Famiglie, che il giornoantecedentc uſcite dall’artimecaniche ,

pretende il figliodel Fabro z o del Sartore , con lTOro pi‘u tofio rubbaro,

che acquiliato dal Genitore abbagliar l’occhio de’Viventi , e-ſotto la.,

,Pompa de’ Titoli comprati oa forza _del mette-ſim’ Oro far diſcender la

ſua Schiatta , non ſolo da Regi , Prencipi , _e Monarchi , ma all’uſo tie’`

Gentili , da quei favoloſi Dei ;Sicome da Scrittori giornalmente vena—

ii ſe ne veggonp _dar in Stampa volumi , che ſe vr foſſe de’ Ccnſori il

?ribunale non ſolo ſarebbero chiamati iniGiudizio , _e battuti con le.:
ver-ghe dſie‘Littorí , niaLconJi medeſimilibraccidati-alle fiamme; Onde

'da me tali libri ſon chiamati le favole de’ tempi correnti , dat’in luce

per flomacarc gli Amici dellaove’rità; ma di vantaggio in una Famiglia

Nobiliffima , ö( lllustre ſe vinaſceun Cervello , che per apprenzí'one,

o per genio ,operche un_maligno Adulatore lif‘a poner in teſta una de

ſcendcnza_da Herçole , o da Apollo , non restando contento , che ſi

_flampi_`yi vuoie la forza dell’Archivio ; Ondeſono adulterati li poveri

Quinternioni non ſolo da Plebci , mà da Nobili , e che non contenti di

"quello , che dovrebbero ringratiare Iddio-d'haverli fatti naſcere da Pro

genitori nobili, Gr illuſtri , ela maggor parte delle noſtre Napolitane

con azzioni eroiche illustrate , che ſevoleſſi ſcrivere d‘eſſi l'azzioni Ve—

re , e forſi pi‘ulucidedi quelle tanto celebrate dell‘antichi Komani,for~

.Par-ei un buon volume ;_ma tali cervelló} z per appropriarſi lLOrigiiàem

-‘ " . ' …3
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da Germania , o da Francia , o da altro luogo, e nazione , che dall' Italia'

in quei tempi Signora del mondo,che quaſi tutto ſ0tto tal'lmperio ſ1 do

minava,procuran0 che ſi faccia falſa una ſcrittura,per haver certa da tali

Regni l‘Origine , e ciò ſia detto con pace de’buoni , e della verità . Do—

vendo hoggi render ſomma lode al nostro glorioſo Monarca Carlo II. ,

che per Regio Archivario vi fia {lato per la ſua Regia Camara destina

to l'Integriffimo Dottor Sigiſmondo Sicola. , che accoppiando alla ſua

antica Nobiltà dell’AIllustriffima Città' di Taranto , e che dice eſſer di—

ſcendente da un Ramo dell’ Illustre Famiglia Sicola , che ne diede per

gloria della nollra Patria quel glorioſo-Santo Aſpremo Primo Christia— `

no , e Primo Veſcovo di Napoli , ſicome nella vita del detto Santo da—

ta in luce dal detto Sigiſmondo nell‘anno I 696.viene ſaggiamente ſcric~

to z Ove il curioſo può paſcere il genio per molte antichità , che indet—

to libro ritrovata paleſate , e ben- note dett’Erudizioni a Studioſi d'affa—

micate Scritture , ö: hoggi degnamente ſi eſercita detto Pollo dal Retic

ritifflmo D-Onofrio Sicola Canonico di qùesta Catedrale , degno figlio

di un s‘i honorato Gemiluomo , amatiſſimo di virt`u , e. lealtà -

E ſicome diſſe il detto Cattolico , e non ſciſmatico Historico Sci

pione Ammirato alfo!. 1 82..dcl ſuotomo Ldice di non potere con forte’

animo ſoſtenere la pazzia di coloro , li quali non ſi ritrovan d'avere al- ~

tro principio , che d‘italia con loro-ſommo parere s’ ingegnano d’eſſer

Franceſi , o Spagnuoli , 0 Todeſchi eſistimati ,ñ degni vera-mente 5 a cui

ogn’altro luogo ſulle più tosto Patria ,* che queſta nodil Provincia-’gia

Donna del Mondo . v ’

Perciàſi deve compatire dal prudente Lettore' y quando ſi cade in‘

alenn`errore , che ſi ſcrive non voluntario , che ben da Momo-ſenſato,

e verſato" nell’Historie ſi può riconoſcere . ' \ _

E ritrovandomi in cal dig'reffione' y per dilucidare tal veri-tà , stimo

indubitabile , che dalla multiplic‘ità de’nomi di Filippo Caracciolo-de!

7 10 UgoÎh , ö( un’altro Felippo Caracciolo* detto Viola- , che fu quello ,ñ

che in preſenza di Ludovico di Taranto Rè di Napoli ſecondo marito

di Giovanna Prima hebbe l'ardire nella Contrada di Capuana nell’anno*

13 z o. per particolari differenze di dar mortali ferite' a Nicolò Acciajofi

Conte di Melfi , e gran Seneſcalco del Regno , che viſſe nel medeſima

tempo , ed‘ambedue detti Filippi furono generati due figli del nome di

Nicola , però del. Nicola Caracciolo `detto Viola fu moglie Iſabella Sri

ginolfa de’Conti di Caſerta ,e Teleſe , con la quale procreà Gualdierir

Ciarlett’a , e. Giacomo ,e la moglie del ſudetto Filippo Caracciolo Vio

la Padre di Nicola fu Maſella Brancaccio , diminutivo di Tomaſella , il

quale Fili ppo ſu figlio di Giovan Caracciolo Generale del Mare , il qua

le hebb:: p er moglie Donna della Famiglia Tomacello; ma da Filippo

Caracciolo detto Ugoîh _nacque Nicola Caracciolo, che fu caſato lcon

~ I



 

’ Della Città; Regni) _di Napoli. "g a

la ſudetta Margarita Ruffo , come di ſopra , e vien ciò comprobato dal."

1a ſcrittura citata , che cita Scipipne Ammirato _al fol. 3 3 7.del ſuo Leone.

nella’deſcrizzione della Famiglia Tomacella , che dice .

Anno 1398. in diffió. à 3'. Febraro Giovannello 'ſomacello Duca

di Spoleto , ö: Andrea Fratelli Marchefi _della Marca Anconicana , ſi

gnori di Montefuſcoli donano il Caſale di Plançhitella polli nelle Per

tinenze di detta Terra , devoluto per _morte _di ſenza he*

redi a Filippo Caracciolo detto Hugoth loro Avuncolo , prçlènti Filip

po Barile Sudiacono del Papa , e Cubiçulario , Paldaſſar coſcia dçcrc

;origin Dottor , ,Arcidiacono di ;zologna , e Cubiculario del Papa, e fra

Bartolomeo =Carafa Prior _di Lorna‘, s: ,Lvuogoxenentç Magiflero .t

Maestro dell’Hoſpigio del Papa'. " ' ‘ '

' ‘ Li .Fratelli d'eldçttp Pontefice Bonifacio _lX- furono Giovanni To—

macello Duca 'di Spoleto , e d‘Qrvieto , 6t Andrea Toniaccllo Marche’

ſe della Marca Anconitana Padre di Catarina Tomaçello Moglie di

'Andrea Matteo Acquaviva Primo Duca d’Atri , come da detta , ö: al

tre infinite Scritture _appare , ~e ſpecialmente ~nel &egilìrſo dell’ ,anno

I4oo.lit.A.fol.zS. ‘ ' i ‘

E detto Sommo Pontefice creò detto Lìpr Caracciolo ſuo Zio

'Vicario Generale nelle coſe temporalidel Monastero di Monte Calìno,

e feceli dono dei Castello delle {rip-e in Campagna di Roma .

’ ’Onde ſi preſe _l’l altro Equivoco , che ne’ ,medelìmi tempi viſſero

due _Giacomí ſl‘omaçelli ,un che fu Padre del detto‘Pontefice Bonifacio

IX. , il qual Pontefice con effetto fujiglio ‘Verdena Caraccipla detta

Ugorh , ël_ un’altro Giacomo Tomacello , che ſu Marito di Gratirnola

Filomarina’~ , _benche nellÎArbore deffílqmaripì tal _Gratiinolalo non;

ritrovo . .

_,Et altri han ſcritto , ;che il Padre del detto Pontefice falſe nomina

,to Nicolò Tomaccllo , ,e non havendo ville leScritturc di detta lllu—

…íh’iffima Famiglia , {enon uelle , che hò poíſuto havere da Reali Ar.

.thivi › non POÎÎO_ acçcrtflrc, ..a verità) _clafiamigliaja dcſqcìvr-..il Z341?

zcra . " ` ‘

`F. da tali ‘Famiglie , “che. laſciando il vero cognome , ,vollero ſer—

.,-Vlſſl del _ſopranome ,` che-‘uſava lfAlÎcenflentc , formandone un’altra de

,nominazione ,e ſort-.to l’errore , _6: hoggi anche _ſi apprendeda quelli,

,chenon _ſonove‘rſati in questapplicatwne , che li ſemprarà altra _l‘ami- .

glia , e ,vi ſon inciampati ,cornefi dilſenrolciAuçorí , che portanopexz

_'te Famiglie per-diverſe. … I " `

,Devoanchc farti now, qcurioſhLettore,_che,da Wtcc leFamiglíe

nobiliffime ., 6t illuſirì ritrovarai]del_'meclefimo cognome Perſone civili,

,ör anche della ,viliílirna‘l’lebe , ma ciò non porta‘ pregiudizio-a' nobili ,

*e quello‘ puo' ſuccedere‘, oche MER/;lane ;l’a-Ballardi , o da Schiavi, che

’ ~ . ..2. ’ nel ’
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nel buCſOſonte le l’impone il cognome del Padrone , ſicome ſucceſſi: in

Napoli , che dovendoſi portar alla vera Fede , alcuni Hebrei furono

chiamati dal Re Cavalieri nobiliffimi,per eſſerli Padrini nel Batteſimo,

che volgaimente diciamo Compari , e tutti detti Hebrei ſi pofero ilno

me , e cognome di detti nobiliffimi Cavalieri ,~ che li furono Compari

nel Battefimo , ſicome appare ne’Reali Regil’lri , e lo cita D. Ferrante

della Marra Duca della Guardia nelle Geneologie,e Deſcrizzioni flam

pate dalle ram-glie .mparentate con la ſua Caſa ; Perciò non marcar il

Ciglio z quando di una nobiliffima Famiglia vedrai del medeſimo co

gnome una Perſona con arte meccanica , o tra Civili del Popolo anno

verato 5 Perche non baſta il ſolo cognome per apprendere , che quel ta,

le Fopolano ſia della medeſima diſcendenza , 0 aſcendente della Fami

glia nobile , dt in ClÒ VA ſono incrampati Autori per lo più che ha ſcrit—

to per relatione de Maledici , ficome Elio Marcheſe , che de’nostri Ar~

Gli-v) non ſapeva nemeno li nomi de’Regiſtri , e ſcriſſe forlì per relatio

ne de‘Zoili di quel tempo , e ſe per ſorte tali Popolani , che portano il

medelimo cognome di Famiglie nobili non ſono diſceſi da Biliardi , 0

da Schav-i; ma per altro accidente ſi ritrovano p0rtar tali cognomi d'i

Famigfie nobli , nemeno ti rechi maravíglia , perche nelle variazioni

di tanti ſecoli , innondazioni de'Barbari , öz altre variat'ioni , che ſi Vid

dero nella noſtra Italia ,i Chl può indagar la cauſa di tali accidenti 3 El:

ſendo neceſſario , quando un maldicente vuol’oſcurar famiglia nobile,

che non ſolo-dica in tal’anno , vi f‘t’t di tal famiglia un Popolano, cho

eſercito tal meliiere , o che eſercitò Posto ſpettante al Popolo , ma de-,

ve provar , che tal Popolano fuſſe di quella nobile diſcendenza , che)

pretende oſcurare .- Si e però vero, fi èvisto , e‘ ſi vede , che ſe un P0

polano , che tiene tal ſorte d’haver comune il cognome con Famiglia‘..

nobile , ſe la Virtìi , ola Fortuna lo‘ porta grado di ſolleva'rſi , e ma—

giormente ſe aſcende al posto Togato ne’Supremi Tribunali , hor ſubi—

to procura attaccar 'la deſcendenza con detta Famiglia nobile , e ſe tal

Famiglia nobile tiene , oha-tenuca la prerogativa di godere nobiltà in

una delle Città nobili, quel Popolano ſollevato , e con beni di fortuna ,

’ocura di farli aggregare ,- o reimegrare in quel Collegio de’nobili , ö:

alle volte ſe li rende facile , maggiormente nelle nobili Città del Regno

r le moltiplicare potenze , che s’interpongono, per farli ottenere quel

Reggio z Onde ſarà noto, per due, o tre vite a Polteri tal nuova nobiltà,

ma con il tempo posta in oblio , restano per lo pi‘u molti con la creden—

.za , che fiano di quella vera antica Famiglia , che fu illuflre ; Sicome

cum) ciò avertiſce Carlo de Lellis nella deſcritt ione dell’ lllustrifflma.»

’Famiglia di Afflitto 3. T0m.fol.268.

E per poriare una diceria da ſcherzo nella vita della Piccara com'

pqsta dal licenziato Franceſco di Ubeda z chjè _un sartojn Madridſ, poſe

i o_
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pra la .porta della ſua Caſa un bizzarro ſcudo-di pietra , 8: in cſſo fece.,

intagliare l’Arme de’Pimentelli, e costretto‘dal Giudice, perch’egli s`ar~

rogalſe l‘inſegna tanto venerabile de Pimentclli ,` riſpoſe , che quella..

Pictra liave'a havuta dall’isteſſa miniera , dalla quale erano ſiate cavate le

Colonne , ch`erano avanti la porta di detti Signori ; e ſeguitando detto

diſcorſo , ;che ciaſcheduno Soldadino fi arroga il cognome de’nobili , e

pi‘u illustri , della Spagne , dice , che il figlio del calzolaro'ſi fa chiama:

col cognome di Zapatta z quello, che già divenuto ricco degliliìnriquez;

e quello , ch’è pi`u ricco de Manriquez 5 il Ladro , che ſeppe governar

fi con quello, che rubbó degli Hurtadi 5 Chi acquisto facolta con ingan—

ni , c mentitcſe fa dir Mendozza : Il Sarto , che con rubbar Gbironi ,

divenne infedel Marcheſe del panno de Gironi :Chi heredita in abbon

danza degli Hcrrera : ll fortunato acquistatorc di Pecore , e Capre , dc

Cabrera: Il Vaccajo Ricco di Capi irragonevoli , e povero del ragio

nevole , Capo di Vacca :.Il Moro t'acoltoſo , dc"Mori : Chi llampa mo—

netc, degli Acuna ;E chi gode danari, de Guzmani : Hors‘u dice laſcia

mola andare , come và , con la buona ventura , che alla fine il Soldo , e

l‘oro merita quello , e molto pi‘u .

lo lodo tutti , che procurano inalzarſi , e ſe dan principio a nobili

tarſi con le Virt`u , e della fortezza , che li porta a Condottieri d’Eſercis

ti , e della Sapienza , che li porta ad amminiſtrare la Bilancia d’Astrea ,

g ſe devono anche haver in stima , e trattarli da nobiliſſimi , e foi-fi anche

da illustri ne‘gradi ,che occupano; lo mai dirò , ne darò in luce quel

lo , che puó nuocere al proſiimo , ma di vantaggio ſicome delle nobili

Famiglie procuro con la vera verità Éſ paleſe il lustrore degl’Antenati,

_ e vorrei , che non ſolo , che del titolo dell‘lllustriffimo , ö( Eccellentiſ

fimo fuíſero ornati , ma che la Divina Providenza li portalſe a quello di

Screniſſima Altezza, con liberi Dominj,eſſendo mio genio a miei Com

p'atrioti , che fi dalſe quel maggior Titolo , che fi puo , e iriagzgziormen*~

tc a quelli , che lì deve .

Non lastio però di dire , che mi stomaca quc‘lla inutile vanagloria,'

che un che tiene fortuna di portar la Sciamberga guarnita di due preg—

giati metalli , ſenti di quà , e di là lllustriffiino , lllustriffimo Titolo de

nostri Re un tempo , e non piìi del Padre ſarà stato con il Cappello in.,

mano a molti Titoli degni , come pretende o Popolano , ſe non ſei an—

cor Clerico il titulo de’VeſcoviB E ſe ottiene per fortuna eſſer’anche ti—

tulato Eccellentiffimo Eccellentilſimo Paz-.enza o figlio con queste va-z

_ nità , che pi`u tosto ſi baſſano , che ſe inalziino .

Se un vero Gentilhuomo s'inalza a Titolo , concedo, che ſia trat

tato con quello , che hoggi ſi costuma , e forſi per abuſo _tra Titoli di

tal riga , mentre li nostri Anticbi ſi contenevano di quello del Magnifi—

cus Vir , e queſto a Titoli di prima l’i-ga i_ o a Perſone colituite in gra-z
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di ſublimi , o a ſecondogeniri delle Famiglie piìi illufiri restando per li' t

Veri nobili quello del nobills Vir , e del Venerabile a Vecchi, e ne’tem

pi iii remoti di Meſſere , e Madamma a Donne , öt alle Vergini No

biliifime che andavano a prender fiato nel maritarſr ſi dicea la Nobile

Damicclla vedi la diverſità de’tempi a proprj noſer Re fi dicea illustriſ—

fimo , edi illustriffimo ſi trattava il figlio Primogenito del ,Re , ö( a Se

condogeniti di ’Re ſi dava il Sereniflìmo; Onde l’illustriſiìmo era pi`u

filmato ~del Sereniſſimo , e ,con queſto Titolo di Sereniffimo 'furono

molte volte trattate le gran Famiglie Sanſeverino, Balzo, Orſino, Ruf

ſo , e Guevara , &,altri di ~tal ‘Riga', ,che imparentavanp cpp le Caſe,
Reali . ' ſſ

Ohbelle Regoledella _Spagna , _che a ciaſcheduno ſi dà quello,che

,li Monarchi tengono fiabilito -, e ,ciaſchun vien trattato ſecondo il meri.

vto , 0 delPosto ,in cui ſi ritrova , ne vi ſuccedonodifferenze 5 lo non

…vogliocontrattar con il tale , percheſaremo in differenzaper il titolo;

Onde ſl _è vil’to inANapoli alcune .volte li Grandi di Spagnareflar ſepara—

;Il dal~Comm,ercio in questa Città , pergborea de’Cervelli, che non aj)

prendono , che a ciaſcun ſi deve dar quello , che liſpetta , perche Dio

l’ha fatto naſcere tale , o il Monarcal’ha coſtituito tale, e li Grandi con

la medeſima corteſia devono restituire quello , che _a ciaſcuno ſpetta , e

:lì costumaaNobileCavalierc procura inalzar il tuo Compatriota, per
ì _cheinalzi te medeſimolmentre che Dio l'ha fatto naſcere nobile in que

ñfia mcdeſimaÌPatria , cprendi l’Eſempio dell'altre Città d’Italia ,‘ che

in tutto ilMondo vi èlNobiltà , e Popolo , e li gradiDio livolſecollifl

,tuire tra gli Angeli. - i ‘ "

Tu 'Popolano , che vuoi parcggiare l’Illustriffim‘i, ,và travaglia nel—

le Guerre,~ che con la fortezza ci renderai meritevole per li Polli , che

nſccnderai a questi_ degni Titoli , 0 profittati nelle Scienze , che per la

Strada ,della Prelaturà , `e,buoni,,c:oiì_umi puoi_ aſcendere ,al Titolo di Yp

,í’traSantità , e Yostra Beatitudine, ' i

_ ~ ,E ben de'Videntidel _vostro Ceco…, che _valoroſi ,,,öz arditijian ſc

guitato Bellona , ne :vedete l’Eſempj in_Posti diſomma stirna , :e da Nor,

,. ili ſono trattati , e ſtimati pi‘u che Nobili,

_E da nostri-_Eroi , e Magnati viventi con ſomma generofità, e gen

tilezza ſono trattati,quclli , :che perla yirrìi della fortezza , o per ‘Virt`u

della ſapienza_ .han poſſuto_ acquiſtare il merito divera nobiltà‘, ma mol

’ rigiovani di primo pelo s'abuſano ditalgencilczza , flame che, veden

,-dOllhdotíltl dijbeni ‘di *fortuna , :ö: haverfricevuto l'honone d’haverjcon—

tratta,alcunaparentelanobile , …di già ſ1 flimanoeſler pari aquelli , che

PerLgloria de'llÎAſcendenti ſono da più/ſecolinobilita’ti ;; perche _la

veri nobili ,delle nostre Illuſiriffim’e Famiglie non tutti .della’giovencù

.:(0110 applicati gli leggere l'HijìoriedelRegno , e non @italian inlärutti

. ~ ` . al

`
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dal Padre , o dall’Avoio quali ſiano le Famiglie, che poſſono nominarſi

Gentil’huominí di Natura , e di Sangue Illustre porta in queſto ſecolo

corrente molta diverſità dal ſistema pratticato da nostri vecchi . O bella.

Virt`u per tutti uſar la modeſtia , colla quale s’acquista maggior grado di

stima,mentre a ciaſcun huomo d’honore ſi deve corriſpondere con gen

tilezza , ma ciaſcun colla Bil cia deve ſaperſi conoſcere al peſo, ne ab

bagliarſi con il dire haver imparentato due , o tre ,volte con Famiglie

nobili , perche due , o trè fiori non danno la ſlaggione dell’odoroſa Pri

mavera , li V0stl’l Polleri ſe ſapran mantenerſi , con il tempo acquiſta—

ranno il grado della.vera nobiltà, che vuol pill ſecoli,per maturar quello

frutto. Tnttl ſiamo diſceſi da Adamo , ed Eva , ma Dio colla ſua Pro

videnza , per far più vago il Mondo , altri prima inalza , ö( altri dall'al

to grado al pill intimo riduce , il vero Sangue Nobile , e che vanta Hei

roi ſi stimò Seme Celeſte da Gentili : La virtù , il valore , ele ſcienze

s'aprono il luogo per li pi`u alti Gradi 5 Mà queſl‘a Digrestìone ſarà inu.

tile per tali , che ſono in tali Idee , che ſe applicaſſero a leggere l’Histo—

rie , e buoni libri , da medeſimi apprenderebbero la differenza del pi‘u ,

Î) Éel meno, enon ,vantar Heroi di Legno, &imaginí , de Carta.;

l a . ~

Dio sà ſe Io vorrei poter giovare con teſſer’Elogj di molte Fami

glie , che ſono in ſtato di civiltà , e forlì da pi‘u ſecoli ſempre tra civiliſ

ſìmi Napolitani deſcritti z maperchè non ha variato la Fortuna nell';

inalzarli , hoggi in modella , ma honorata stimatione da quelli , che lì.

ſanno conoſcere , fi stimano , e forſi alcuno, che l’Amenacoè ſtato al`

ſerviggio di queste civilifflme Famiglie , perche la Fortuna l‘ ha fatto

mutar ſtato di tal Civiltà , fan picciolo conto ñ

Si è viflo anche , e ſi può riconoſcere da Reali Archivi , e Sedie di

Antichi Notari , che molti Naturali, e Bastardi di Famiglie Nobili , e

dell’lllustriffime , per valore, e virtù ſono aſceſi a Gradi maggiori degl’_

Antenati , dt hoggi come li pill Nobili di tali Famiglie ſon trattati , ö:

imparentano , ſicome da alcune Linee diſcendenti da naturali dell’Illu

ſlrillima Famiglia Carafa , ſ1 può riconoſcere a quali Gradi , e Parente

le la Fortuna li ſublimò , e perche tali Linee ſono paleſate , e postc in

Stampa dal Conſigliere D. Baggio Aldimari , ſono da me nominate ;

perche come hò detto la Ì’enna tiene il volo di ſcrivere ſolo le coſe `

alte., ma non vorrei conie il figlio di Dedalo cader’in terra , &acquiy

llar il nome di maledico , tanto da mè abborrico , mentre la Carità vuoz

le , che ſi faccia bene , e non male al l‘roflimo .

Dovrai credere anche curioſo Lettore ,che molti Posti, Oflìc'j , e

Dignítà , che prima da Nobili ſi eſercitavano , hoggi da Nobili ſi ſde

gnano 5 Onde quando per ſorte leggerai alcun'Aſcendente di Famiglia,

nobile in tali Poſti occupato , ,non tar però concetto , ho: :al Famiglia

m
- ñ. "`.



96 Notizie di Famiglz‘e Nobili'

in ral tempo eſercito Officio ignobile , perche devi iniſurar detto rem;

po ,-ſe ſolo Popolani in quel tempo in (gli‘ POstl ſi occupavano; Forli

cio di Notare prima dell‘anno 1400. indubitatamentc fieſercitava da

Nobili , ne li recava niun pregiudizio , e nell'lſhomenti Antichi fi ve#

dc anche trattando con li Re Kçgnanti con qual decoro venivano tratta;~

ri , e Dio ‘voleſſe , che hoggi lì dalle ſolqa Perſone , che naſcono da.,

Famiglie Civili, che anche tengono ilroſſore di eſſer tacemi di mal'_

oprare , mentre cal’Oflicio ſi è di tal confidenza , e ſe li dà tal chU ,

che ſe in tal‘Officio vi ſortiſſe un Truffatore , e che ’per procacciarſi lu'

ero , voleſſe commettere falſità , Può un Notate levgr la robba ad uno;

è‘ darla ad un‘altro; Sicome ne ſono ſortiti molti caſi 5 Onde dovrebbe

in ciò -il Publico star bene aVertito , e non far dichiarare un Notare , ſe

prima con approbatione' non fuſſe conoſcíuto di ſincera Lealtèi , 'e ben

inteſo della ſua profeffione , mentre molti Notari Ignoranti , Per mal’

eſplicarfi nell’lstrumcnti , e_ Testamenti , ſe non per malizia , ma per

ignoranza portano rovine di Caſe , Gr infinme' litigi , eflciò basti , che s‘u

questo ſpetta a più fliggi di far concetto per il Benv publico ,

ì L’Oáflcio de’Telorieri del Re , chiamaci in dſverſeſorme de’ſccre—

ti , e de’Commiſſarj chj perle Provincie fin’all'anno 1500. fi è ma 'u

tenuto , 6t eſſercitato non ſolo da .Famiglie nobiliffime ,ì ma dalla Riga

dell’lllustrifflme, che ne ſon pieni li chistri, ove in tal Posto vi vedr’ai

Caraccioli , Spmdlil , Somma , della Marra , Affiitti ‘, Gennari , 6c altri

fimili . E da questo pollo paſſavano a MaeſtriRatio‘nali della Regia_

Camara z e del Real Patrimonio , è di vantaggio ſi era tenuta la Mae’sti

del Regno di dare alle Famiglie Patrizie dell’lllultriffimi Seggi di Na’—

poli detto Pollo di Maestro Rarionale; Onde il Maeſh-o Rationale , o

‘fi era di Seggio' , o'Doctore ,che haveſſe buon nome è caro al Regnan—

te , il quale Ufficio-hoggi corriſponde al Posto di Preſidente della ,Regia

Camara . i

L’Officio di Procontino ,o Portolano ,. che ſi era di vice Ammira

glio ; fi dava ſempre a Perſone nobiliffime , e mi raccordo haver letto

‘Decreto ne’Reali Archiv;~ , che dal Re ſi ordinava Q che detto Posto ſi

.doveſſe dare ſolo a Nobili , e di tutte’le nobiliffime vFamiglie ſi ritrova,

che habbiano occupato detto -Posto . ‘ _ A

' La Filoſofia perla medicina un tempo ſin’gll’anno 1 340. fu eſerci~`

tata da molti nobili , e per certezza vi raccordo quel Giovanni di Pro

cida , nobiliffimo Cavaliere Salernitano , denominato di Procida , per

che di quella fertiliffima Iſola ſi era Signore , che il vero Cognome' dd

la ſua Famiglia fin”hora non fi è poſſuto indagare , nè crederb Lettore,

che fuſſe un ſemplice-Cavaliere , mentre da matrimoni fin da quel tem

R: ſi può riconoſcere , che fi era di Sangue non ſolo nobile , ma illuſtre,

vea per moglie Dama dell’illustrc Farniglia Faſanella ,,clic li era [Raf

[.0
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to illustrata de’Matrimonj p c ſignoria dc`Fcudi fin dal tempo dc’Nor—

manni , e Svevi , che molti liga ſcritto eſſere un Ramo della più illustrç

Famiglia del Regno Sanſeverino , come ſ1 diſſe , ne ſdegno queſto Si

gnore elſercitar la medicina ,equesto fu quel Giovanni di Procita , che

offeſo da Carlo Primo, detto Giovanni con il vallo cervello dotato di

gran letteratura , oprò di modo , che fece ribellarea detto Carlo ?timo

la Sicilia, e ne ſuccedequel decantatox Veſpro Siciliano , chain- ufl’hora

furono'crucidati tutti li _Franceſi , e ſi diede alla Famiglia. d’Aragona

ove li Posteri _di detto Giovanni ſi reſero più illustri , Eſempio a-l Mon—

_do , che una picciola formica non deve calpeſtrarſi da un‘Elefante , per

che poi’te l'ali , può moleſtarlo con acute punture , e ſarà. da generoſo.

illeſo però l‘honore perdonare l’offeſe , e da buon ,Cattolico prender l’3 *

eſempio del Redentore nostro Giesìi , che a quelli lo ;chiodavano in una

Croce impetrava il perdono . Ma il mio v0to ſarebbe , come hoggi fi

prattica , che un applicato a studj , farebbe bene lìudiar la medicina, per

proprio profitto , e di non cſercitarla _

Laincrçatura , che fin’th i in molte IlLustriflìme Citt‘a d’Italia ,

e di Sereniffime Republiche fi e ercita non ſblo da Perſone di Famiglie

,nobili , ma anche di Famiglie Illuſtriflìme, e nonrcca'niun detrimento f

,alla nobiltà , per l'uſo di quella Patria , anche fu eſerCitato daFamiglie

lllul‘triffime di queſto _Regno , e ſpecialmente da Patrizi' Amalfitani ,

perche in quell'axido , e montuoſo Terreno non lì potevano applicare

li Nobili, ſe non ſolo a mandar in giro er il Mondo leNavi di quei

Ingegnoſi lor-Eſperti Piloti , e quante] uflriffime Famiglie ſono ulci—

te dalle tre Città nobili di quella Coſtiera , Amalfi , Scala , _e Ravello ,

che quella nobiltà ſembra diviſa in tre Seggi in dette tre Illustriffime.;

Città , e tal profeſſione certo, che‘non rendea di minor (lima quella no

,biltà , perche in quel tempo ſi era in uſo in quella Patrias Sicome da.;

nobiliffimi Spagnuoli della catalogna ſi practicava .

Voleſſe il Cielo , o nobile Cavaliere, ſe per ſorte leggerai questo

,Libro , _che non fuſſero diſmeſſe molte applicazioni de’nostri Antichi ,

che in molti Polli honorati , e con decoro fi potrebbero applicare molti

,Secondogeniti,, o _Cadetti , perche non tutti ſono valevoli , per il mi.

fliere della Guerra , nemeno tutti ſono ,habili a' ſeguitar il profitto delle

`Scienze 5 Onde restano inutili a ſe steflì , 6c alla Patria z ,e molti per non

haver modo di vivere , cadono nelle balſezze de‘matrimonj 5 Ondeſa

_vede l’antico lustror _decaduto nelleParentele tanto inferiori all’antia

nobiltà. -

E maggior prova 7, e riſcontro non può dllucidare la .Grandezza-ap»

"antica d'una ,Famiglia , che rivedere l'antiche nobili Parentele , vere

però , e non figurare , eſſendo cerriffimo , che il ,maggior preggio , che

in unlignaggio riſplenderpofia , ſi e riconoſcer , .che diſcenda non ſolo

ì, N per
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Ber la ſila Famiglia nobile , ma da Donne di ſangue illustri ,’e quefla è

vera Pietra Paragone per la verità , e per la ſtima , che fi eta una Fa

. miglia ne'ſecoli paſſati . `

Il terzo modo, che ſono mutati li cognomi ad alcune Famiglie ,

anche illustrifflme in quello Regno di Napoli , sì eta, che naſcendo una

Perſona , che diveniſſe un gran Letterato , e di Fama , queſto tal Leric

rato , mutava, e laſciava il proprio cognome, e ſi cognominava dal n0—

mdella Patria , il qual cognome reſtava a Succeflori, eſſendo quello

costuine in quei ſecoli , che li Letterari di home ſi denominavano dalla ’

Parri-ñ,- ome lo cita il Summonte al ſol.; a9- tom. g. ,, A di nostri vi ſono

,, ſtan nell'isteſſa profeſſione Bartolomeo Camerario , detto di Bene—

' 2, vento , conforme all'antico uſb del Regno di denominate i Dettori

n dalla lor Patria, enon dal Caſato , che perla ſua inſigne Dottrina

,, fu eletto dal gran g udicio dell' imperatore Carlo Quinto , e Re del

,, Regno a moderare il ſuo Regio Patrimonio , conſt-tuendolo Locate

,, nente della Regia Camara-della Summaria.

E ve ne dato un breve raccórdo di quelle , che la memoria può

raccordarſi .

Matteo di Giovenazm , che ſcriſſe manuſcricte l' Hiſtoric di quei

Tempi ſu della Famiglia Spinella , ma ſempre fu nominato Matteo di

Giovenazzo , dal quale diſceſe quel Nicolo Spinello , anche Eccellen

tiſſimo Doctore , e con il cognome di Giovenazzo; Indi ſe ſi diſſe Ni

colò de Napoli , e tale vien nominato nell'Hiſtorie , e ne‘Registri anti

chi , 6t aſcoli: al Titolo di Conte di Gioia , e Gran Cancelliere del Re—

gno di Sicilia , Onde fuammeſſo tra’Nubili del Seggio di Nido , ma

averti,che questi Spinelli di Giovinazzo non erano della medeſima l‘a

,miglia Spinella lllustriſſima , che hoggi gode a Nido.

Ma per errore ſi confonde da Scipione Ammirato quella Famiglia

Spinello di Giovenazzo , che facea per Aime una Spine di peſce , ben

che anche ſi reſe nobiliſſima , e con lllustriſſime Parentele non eſſendo

la medeſima dell‘llluſhiſſima Famiglia Napolitana dell’Eccellentiffi

moSignor Principe di Cariati , e Duca di Seminara , 61 altri Titoli di

quella illuſtriſſima , e lucidiſſima Famiglia ,_che anche gode nel Seggio

di Nido da pi‘u Secoli; Sicome detto Ammirato confonde la Famiglia

di Andrea de'Conti di Troia con la Famiglia Viterbo , e Pavia de'Mar

cheſt di Cotrone . .

Furono due Andrea d’lſernia , da quali li Succeſſori d'Iſèrnia no

minati , anche ſi diſſero con Feudi , e nob'iiliſſime Parentele , ed uno di

detti Andrea , per riſcontro di Scritture lì porta , che fu della Famglia

Alferiis , e da altri ſi crede della Famiglia Rampino , benche an

che ſi ſcrive , che il ſecondo fuſſc Nip0te ex filio del Primo.

Matteo di Barletta , anche Per riſcontro di Scritture ſi e ritrovato,

. . che .
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;be fuſe della Famiglia Boner , nobiliſſima in detta Città.~ _
Da un LetteratoìÎdcll’ llluflriffima , e nobiliffima Famiglia di Co

flanzo , che godea nel Seggio di Capuana , li diſcendenti lì denomina

gono ſolamente de Putçolo , mentre'nell'alti Primipj di queſta Famiglia

ndficali Rîgistri ſi ritrovano Ammiragli , e Generali di Galee , e fire

_nui Milici; ,j ndç per la commodità di quel Porto della Città di Pozzuo

li ,in quell-a Città habitavano, ancorchc godelſçro nell'Lllustriſſimi Sez

gi di Napoli di Capuana , e Portanova . - ‘

‘ Nell’ llluſh.flitna Grande , e celebratifl'ima Famiglia di CBPUl-u

;he per Gloria della Divina Providenza fi e visto , e lì vede tanto illu

_mata di Titoli , e Grande”; , e che ſia in quella lllustriffima Famiglia

;uncinan il Poſſeſſo dello stato de' Gran Conti d’ Altavilla ſin dal

tempo del Re Ruberto , che ſono poco meno di quattro Secoli , chu

con retta linea vi ſi mantiene nell' _Eccellentiflìmo Signor Principe:

.della Riccia , e Gran Conte d' Altavilla ,la quale lllustrilſima ,Fannglia

diede principio adenozninarlì di `Capua da Andrea _Gran Giurista , e

_Giudice della Gran Corte , Avo di _Bartolomeo _anche gran Letterato

Primo…Gran Conte d‘ Altavilla , e per riſcontro di cette' Scritture fi ri—

trova , che {micro della famiglia de _Arcbiepífcopir , fl( in quei Sçcoli

vdetta Famiglia ,de Arcbiepifqopir , fi era Nobiliffima , ö: illustrata con

Signorie di Feudi , .e Parentele Illystriffime , ficomc dalle n0torie hi

,florie di detta _Famiglia ſi può leggere , e da vere Scritture lì conoſce.).

i6( il ñgl io di detto Eccellentiffimo Signor Principe della Riccia Signor

Conte di Montuori ,uniſce alla ſua alta Naſcita le virt‘u dell’ animo , la

Gloria dell’attioni , le perfettiofli de’pih degni ,Heroi della ſua lllustriſs.

Proſapiaflelebri nella Patria, e fuori di _elſa , non ſolo cruditi nelle letf

~ tere , `mà gloriofi nell‘armi con li ſupremi Polli militari , ene’primt

,Gradi delle Porpore nelle Dignità Egc'clefiastiche _.

L’antico Taddeo _di Bella in tempo di _Federico Imperatore , e R#

.tdi Napoli , anche ſi vede , che ſi era' di _Pattuglia Nobilifiima per il ri

ſcontro dc' ;Reali Regiſtri; _ma ſm _hora non‘ fi e penetrata la' propria

.Famiglia. L’eruditiflimo ,Antonio di Bologna detto anche il Palmi-mi

ta , non vi è dubio, che fufl'e dell’ Illuflrifflma Pam-;glia Beccadell. Pil

triti) di Bologna , ;come _Inſigne _Letterato fb della Patria denomina

to , Stipite dell' ’_lllnstriſſuna Famiglia di Bologna , che gode à Nido;

ñ Et tin' _altralinea lì e ,Nobiliffima nella Sicilia', che hoggi tanto riluce

in quella Patria ne’Duchi di Palma con Parentele delle pi‘u llluſh'iſſime

i Famiglie ,oe nel virtuofiflìmo Cavaliere (jerololimitano ha D. Aſca

nio di Bologna, eſempio de‘ virtuoſi ſpiiiegli, di tutti l'atti di gentilez
—za,ornato. ì _

Per riſcontro di Scritture io flimo , che la Nobiliffima Famiglia

.’Snlerno, che hoggi ne Vive D. Giacomo Salerno , yirtuofifiimo , u‘

ì N z grub_
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grande Giuriſconſulto , Giudice della Gran Corte della Vicaria , e CO:

miſſario Generale di Campagna in queſto Regno , ornato di belle let*

tere , e negli atti della gentilezza porta il- grado della Superlativa z che

tiene per moglie la Bella, e virtuoſa Dama Signora D. Antonia di L1'

guoro Famiglia lllufiriſadel Seggio di Portanova,Dama nó ſolo ſtima',

ta per la ſua naſcita , e bellezza , mà per le Virt`u dell’ animo , le qual!

non ſono Soggette , che il tempo muta la Bellezza , ma li Costumi › e

le Virt`u ſempre ſono le medeſime negl‘ avanzi dell’ anni . Ne inferio

re al ſuo Fratello Primogenito riluce nella GentileZZa , 6: atti di pon— .

tual Cavaliere D. Nicolò Salerno, che ne’ tratti di Somma modeſtia,

generoſità , e belli _modi porta la Stima dovuta alla ſua naſcita , e meri

to , graduato Capitano de’ Cavalli di Corazza per il ſuo- valore dimo

ltrato in Serviggio della Corona,hoggi d.D Nicolò Salerno , per non

.baver procreati figli il (LD. Giacomo-Fratello primogenito per perpe

tuar la ſua caſa hà preſo per Moglie la bella, e virtuoſa D.Anna Maria

Catarina dell’lllustriſs-e ben nota Famiglia Oria nata da Pellegro d’O

rta,_che nella ſua Sereniffima Republica hà eſercitati Posti duvuti al ſuo

talento, &alla ſua- alta Naſcita , e la madre di d. Dama fu- Silvia Maria,

heſchi Famiglie indubitabili delle prime della Nost-ra Sereniffima Re—

publica di Genova piene di Porpore , 8: di gran Generali, e Tituli ſu—

blimi , hoggi per le Vittìtammirato , e pregiato vive in Napoli D.Pao~

lo Mattia d‘Oria con lo Splendore della {ha Illustrlffima Naſcita ,e ſte

dotato di tutti li pi‘u Heroichi, e di virtuoſi» Costumi, e nelle stampe ſe

ammira l’altoſuo Talento , le Doti delle Scienze pi‘u ſpeculative., e di

tutte l’lstorie Greche latine , e Moderne pienamente inteſo.

Nati dd..Fratelli Salerno da madre della nobiliſs.Fam-iglia Prignano,

,che ſ1 stima queſta linea de‘Prignani diſcéda da Nipoti del Sómo Ponte

fice Urbano Sesto, che ottennero in- quei tempi nella vita di detto Som

mo Pontefice il Titulo , mi non il Dominio del Principato di Capua,

Elſendo anche detto D. Giacomo Signore della Terra di Grieignanct

E per le Suſſequenti Scritture de' Reali Archivij viene à provai-lì;

che detta Famiglia Nobile Salerno ſia un Ramo , e forſi de’Primogeni

ti dell‘illustriſſrma Famiglia Manſella estinta , e che godeva la ſua no—

biltà in Salerno, ,6: in Napoli nel Seggio di Capuana , portando queq

{la linea nobile de’ Signori Salerno Baroni di Gricignano ›- la mcdca‘ì

ma arme‘di detta Famiglia Manſella , & il~ Raſtello portato da’ .Man

ſelli , come fi diſſe ſ1 era Cifra di diſcendere da Secondogeniti, ö: oltre

la detta uniformità dell’Armi , le ſequenti’ vere ſcritture comprobano

la mia Opinione, flame come fi è dichiarato de'Letter-ati grandi in quet

Secoli , laſciando il proprio Cognome , aſſumev ano eognominarſnclal—z`

Patria . - p

Nel Regiſtro del Re Carlo_ Primo dell’anno _Iaópz fi legge ,alng

` _1°3:

..___ v--.
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roz. che ricaduti li Feudi di Pietro_Manſella Milite detto di Salerno ;

per lmver aderito al Re Manfredi , furono detti Feudi conceffi dal det

. ro Re Carlo Primo al ſuo figlo in quel tempo Carlo Principe di Saler

no , per Oncie cento di rendita , 6( in detta Scrittura ſ1 nominarono tnt-z

re le Citra , Terre , e Feudi , anneſſe a quel Principato .

Onde da questo Pietro, che come Signore de’Feudl ſi era della Li-z

nca de’Primogeniti non ſi portava il Raſtello nell'Armi .

E rimallo detto Pietro privo de’Feudi , che ficome di ſopra nè ſu

privato da Carlo Primo , paſsò a far la ſua habitatione nella Città di

Lettere ,in quel tempo dominata dall'lllustrc Famiglia di Lettere , che

come ſ1 diſſe , ſi erano de'Conti di Nocera attinenti di Sangue a i Pren

cipi di Salerno Normanni .

\ Indi ſ1 vede nel Registrodel medeſimo Rè Carlo Primo dell‘anno

x 2.7x. lit.A.foL l 54.. a‘ ter. ſ1 legge Margarita di Letto mancata a Giof

, vanni col ſolo cognome di Salerno.

E nel Regiſtro dell’anno r goóJír.D.fi›L l 7 ;.ſi legge detta Marga

rita de Letto uxor Domini [omnis Manſella di Salerno.

Onde chiaro ſi uede , che la medeſima Perſona della Famiglia.;~

Manſella in un Regiſtro vien nominata con il ſolo cognome di Salerz

no , ö: in un`altro Regiſtro Vien nominata Manſella di Salerno .

E: oltre la detta variat‘ione di detti due Regiſtri , come di ſopra—é

nel Regiſtro dell'anno 12.91.. lit.B.-fol.9;. ſi. legge Domino Maximo de

Toccofuit reflitutym Caflrum Bom' Alberghi , quod nunc tener [cannes d':

Salerno , qui cepit in uxorem Margarita?” , filiam Barthalomiei de Tocco ,

filior Domini Matthiai , Z’F Pertecuſañ de Letto Avo Materna di'fo Mar

garim de Tocco , e stimo , che queſto Giovanni di Salerno ſia Nepote)

dell’altro Giovanni di ſopra nominato .

Et il Duca della Guardia nella deſcrittione di detta Famiglia Man

g ſella porta al ſol.” 1. la medeſima variatione , che alcuni di detta Fa

miglia Manſella ſi ritrovano ne'Reali Regiſtri annotati con il ſolo co—

gnome di Salerno loro Patria , e che nel Registro del Re Ruberto del-ñ_ .

l’anno l 3 16.lit.C.fol.9.fi legge Matteo Manſella di Salerno , che ottem-~

ne per moglie Romana della Marra figlia di Nicolò Milite .

Et altri Regiſtri portano detta variatione denominarſi l’isteſſa in

dividua perſona , hora col ſolo cognome di Salerno , ed hora Manſella

di Salerno , e forlì ſarà del medeſimo ſlipite la Nobiliffima Famiglia_

Salerno de'Marcheſi di Roſa in Calabria ~. ,

Nell’anno 24; 7. ſi legge nella Cedola ſpedita per le Genti d‘Ar

v me , che havean ſervito il Re Alfonzo d'Aragona prima che prendeſſe

il detto Re la Corona di qucsto Regno , che Giacomo Salerno fuſſe uno

de Concestabili nell‘Armata,ſicome fi'vede in detta Cedola 1114.243141.

[i Concestabili ſi erano nominati_ _in quel tempo li Capitan deſCavalli ,

Capitan d'lnfanteriaz , _ E:
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. Et il medeſimo Giacomo Salerno fi legge Condottiero di Gente d*

‘Armi ſorto il Governo di D. Giovanni d'lcars Vice-Re della Provinç

gia , c Ducato di Calabria unitamente con Florimonre Ruffo Carrafello ,

Carafa,Antonello Sanſeverino , e Raimondo di Aquino , 6t altri , lieq-` b

me il tutto ſ1 riconoſce nell'Archivio Grande della _R egia Camera pri;

mo _ſotto ,la lettera Pmum. r 7.$canzia ſeconda ſol.; 2.. ‘

E nell’anno {446. 6c 14,47. nel medeſimo Regio Archivio Grag- .

dc della Regia ,Camera ritrovo,e ſ1 nom in ,Eſſo ſorto la Ccdola di Me[

ſer Matteo Pogades Segreto , e Teſori-;ro del detto Bè z che Giacomo

.Cola Salerno ,_ paga il Relevio per il Feudo nominato di Norar Rogiç

ro ſito in Principato Ultra fol. I 3 7,

Onde fi vederla pi‘u Secoli rinovato il Nome di ,Giacomo nella R;

- miglia , ö: hoggi che' ſi ritrova ſul Torchio quello libro la Maeſtà Cç—

ſarea del noſlro invitciffimo Rò, 6t Imperadore Carlo Sesto, per li gran

meriti del detto vivente D. Giacomo Salerno ha ,dichiarato detto D.

Giacomo del ſuo Real Conſeglio di Santa Chiara di Napoli , edal ſo

pranominato feudatario Giacomo Gola Salerno portano la diſcenden

za per retta linea detti Fratelli D. Giacomo , e D. Nicola Salerno.

’ Eu anche illustre la detta nominata Famiglia de Letto , e potrei

portare un volume da Reg) Archivi della gran Nobiltà di detta Fami

glia ; Dirò ſolo , che nel chistro [3 3,1. 6: 133 z.lit..4.fol.163. ſi legge

Albamundus de Letto Mile; , U‘ Capitan”: Generali: , _a Magifler juſti

xiarñx'yuln Terra Hydrunti , e nel ’medeſimo Registro al ſol-9. d m:. Mar.

grafica de Acquaviva uxor Francifci de Letto . ` i

.Onde quella linea del detto D. ;Giacomo havendo laſciato il eo_

gnome di Manſella , ha continuato ſempre il detto cognome di Salerno

"antica lor Patria , elarenderà più illuſire colla virtù, e qualità ſuperio—

re dell'animo-del detto D.-Giacomo , che nelle ſue mani la Bilancia d‘

Astrea nè pieciolo , nè grande contrapeſo la fa vacillare , odeclinare ,

La nominata D. Antonia di Liguoro moglie di detto D. _Giacomo fo

figlia di D. ,Hei-cole di _Liguoro Virtuoſo Cavaliere, e Puntual Patritio,

edi D. Iſabella Caputo figlia del Marcheſe della Petrella , _e di D, Lu.

;retia Caracciola llante queſta nobiliſiìma Famiglia Caputo'de’Mareheó

ſi della Petrella , edegli‘antiehi Signori di Carovigno , 'Bagnoli', e S,

Manco ſempre ,ha contratto illulìri parentele -, come con i Caraccioli ,

.Carafa , Dura , Scrambonc, Gennaro , Coppola , Mormili Guindazzi ,

ed altri fimilizedo idi d.Proſapia nevive D.Giu`ſeppe Baldaſſarre Ca

puto idea di puntua ità o c Gentilezza adornato d’ogni _crudi-zione , che

ſi rende amatoìalla Patria , e caro alle Muſe , perle ſue ingegnoſc poeti

, ;he compoſizioni , parte date alle luce delleStampc , e yz…: che preſſo

di ſe conſerva , e ſpetti d’aver l’occaſion di _publiearle , aggregato nelle

'pikcclcbri Accademie della noſtra Italia › _ed i n ,tutto egli opta con ma

ñ. gai

.c. “,- h‘.
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gnificenza , e decoro eguale alla ſua naſcita , la quale ſi narra con diſlin-~

.zione del fatigato Scrittore Carlo de Lellis, che con molte ſcritture pro

va eſſer la medeſima , che godeva nell' Illustriffimo Seggio di Porta

nova . ñ

La Nobiliffima , ö: Illustre Famiglia di Gaeta , che hoggi godono

nell'lllustriffimo Seggio di Porto , è stata madre de’pr‘u Letterati . Que

fla ſ1 diviſe in due Rami , l'una con l'inſegna di quella illustriflìma Cit

tà di Gaeta , da dove ritraggono l'Oi-igine , vi aggiunſe in una banna

le Stelle,e dall'altra v’inquartò il Leone;Onde non dubito,che li Lettera

ai di detta nobiliffiina Famiglia all’uſo di quei tempi laſciando il proprio

nobile co nome ſi denominorono con quello della Patria , e credo , che

il primo uſſe quello gran Letterato Pietro di Gaeta trattato ſempre nel

Reg-il Regillro con il Titolo di Miles ; Onde indubitatamente nobile .

ll Re Ladislao , che in quella fideliffima Città palèò la ſua giovent‘u nel

tempo , che reſtò quaſi privato di tutto il Regno ;Onde molti di quel

li nobiliffimi Patrizi li furono cariffimi, eli concede mercedi corriſpon

denti al merito , ö( alla fede uſata in ſuo ~ſerviggio , dal Regiſtro dell'4

anna} 301. 1 304.15:.B.fol.67. Si vede per prima nominato detto Pietro,

cOme Ottimo Giuriſconſulto :Indi in quel tempo del detto Re Ladislao

fi vedono li Deſcendenti di detto Pietro continuare a cognominarſi del

nome della Patria , e ſervendo detto Re Ladislao ſen palſano in Napoli

Giacomo , Stefano , e Carlo di Gaeta tutti nominati per Eccellentiffimi

Dettori , ö( ammeffi nell‘Illustriffimi Seggi di Porto , e Porta Nova di

questa Città ; Indi in tempo della Regina Giovanna ILSorella di detto

Re Ladislao nell'anno 1415. havendo detta Regina ſublimata al Posto

di Gran Camerlengo del Regno il ſuo diletto Pandolfello Alopo , il

quale come ſuo favorito governava tutto il Regno , il quale vedendo

porſi in gratia della detta Regna quel gran Capitano Muto Attendolo

detto Sforza venuto in quello Regno a ſervigio della detta Regina , c

Generale Condouiere di valoroſe Militie , detto Pandolfello ſotto pre

teflo , che detto Sforza voleſſe occupar Capua , operò , che, la Regina

lo faceſſe careerare , ma gli antichi affettionati del Re Ladislao pontua
liffimi Cavalieri,havendo a male ì, che la Regina fuſſe traſcorſa a tal'in

degna carcerationedi quefio ran Capitano venuto a ſuoi ſerviggi,acciò
di tutti modi fi eancellaſi'e taÌgmacchia , e l'indegna fama alla detta Re

gina , equesti furono Giovanni Caracciolo Conte di Geraci , Peretto ,

d'Andrea Conte di Tr0}a ,' Baordo Pappaeoda , e Ramondo Griglia..

Conte di Brienza , e con gran riſentimento tennero ricorſo alla detta..

Regina; Onde fu rimeſſa la cauſa a Stefano di Gaeta di già nominato

Dettore di molta ſtima, che con la ſua rettitudine ordinò la ſCÈſCCſIIlOs

ne di ,detto Sforza . Perloche detto Pandolfello Alopo , per non restar

con tal pocente inimieo diede la ſua _Sorella per moglie al detto Muzio

Stor
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Sforza , é: operò con la medeſima Regina concedeflè al detto Sforza i!

'Supremo Posto di Gran Contcll’abile , eli concede molte Terre , e _Ecu

di in Principato Ultra . Hor con l’eſempio di sr illustri Progenitori han

ſempre molti della Famiglia ſequitaro lo stile di profittarſi nelle lettere;

Sicome hoggi ne vive il Regente del Strpremo Collateral Conſeglio di

quello Regno D. Ottavio di Gaeta Duca di Santo _Nicola dotato di ho,

nesti , e virtuolì costumi , e di tutta integrità , amato , &ammirato per

le ſue gentiliffime , e virtuoſe qualità , figlio di quel gran Letterato D.

Antonio di Gaeta _Cavaliere di Calatrava di pura , e Santa vita , che.:

fu Regente del Supremo Conſcglio d’ltalia , e Luogotenente del gran

Camel-ario in ueflo Regno , anche illustrata queſta nobiliffima vFami—

glia di generoſi Militi , con ,li Supremi Posti ,di Mastro di Campo , e

Colonnelli nell’Eſerciti de noſtri glorioſi Monarchi , illustrara anche)

con il titolo di Marcheſe di Monte Pagano . Sicome hoggi nella mili

tja riluce con _lo stimatiffimo Posto di Colonnello D. Ceſare di Gaeta ,

figlio del mio dolciſſimo amico Don _Domenico di Gaeta , Marcheſe di

Monte Pagano , e Cavaliere di Calatrava , e della bella e virtuoſa Dama

vnobilifiìma D.Emilia Confalone , che negl‘atti di generoſità , edi va~

‘lore dimoſtra eſſere degna Prole di tali virtuoſi , e nobiliſs. Genitori;Ne

inferiore fi dimoſtra nella Gentilezza de’costumi,e lieome porta il nome

di ſuo Avo D.Ceſare di Gaeta, che fu Maestro di Campo, del Conſeglio

collaterale di Sua Macstit in questo Regno di Guerra, e Stato, e gover

nò mqltç ProvinCie del Regno , per G.uſliziere , e dimoſtrò il ſuo valo

re ſotto il peſo dell’ Aſffll , tale _ſ1 vede detto ſuo Nipote i‘mitarne li

re i. ~ .P ggfi ſe fuſſc statO in Uſo ;i noſtri tempi certo , che il noſh-o Franceſco

di Andrea’ſi ſarebbe denominato Franceſco di Napoli, nè la Parentela,

.nè la mia penna deve celebrar le lodi di tal grande Letterato , lume di

-tutte le ſcienze, ammiratione del ſecolo corrente, noro non ſolo all‘ita—

jia tutta , ma all‘Europa, che nello -ſhle oratorio, HCl-Foro 2 .5‘ in P“u Se"

nati ha fatto credere , che la Potenza Divina , per for-mar tal’lngegno

ſi fuſſe tutta concorſa . De’costumi ,, edi petto het-Dico , e ciò batti › Pci' ñ

il mio debole ,Stile , ma li ſaggi uniforma'mente ne ſcrivono , che ſu del. _

`Conſeglio di Sua .Maeſtà in queſto Regno , e Fiſcale della Regia Came

ra , ſu figlio questo nobile Cavaliere di Diego de Andrea , c Lucrezia.;

Coppola del Seggio di Montagna , diſcendente' per retta Linea da un

Fratello di quel Berretto di Andrea , _che ſu Conte di- Troja , e Gran Se

neſcalco del Legno , -fieome con certa diſcendenza , con Scritture de'

Reg) Al‘ChlV) Vlenërovato , e tellificato anche da Don Ferrante della

_Marra Duca della ‘uardia nel diſcorſo di queſta Famiglia imparentata

con la .ſua Caſa nelfel. 3 2.. da Filiberto Campanile del diſcorſo (li-"queſta

illuflnflìma famiglia , e dal Tutini nelſupplimento alla varietà dell'4

FOP_
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' Fortuna , che certo fece cader queiia.Ca\à_dall’antiehe Grandezzc , e)

Signorie de'Stati .5 ma in modeſtia fortuna ſempre-fit?, mantenuta con.;

Parentele nobili . i

Di queſta Famiglia nobile , ſolo ivi ſono li Figlidj D, Gennaro de

Andrea Regente , che f‘u del Supremo Conſeglio d'Italia , e ad Supre—

mo Collaterale di Napoli, Marcheſe di Pie-‘copagano, Signore ddlìeu

di nobili dcîCapeoni ,e Peneta ,le lodi-di tal'lntegriffimo Miniſtro ſoa

no ſoſpettealla mia Pen-na, ö: il Sole non mendica luce da altro ,Piane

za, balia dire eſſer fratello carnale del detto. D. .Franceſco de Andrea—a,

e non inferiore di talento., e dottrina ,.e di ſublime comprenſione, e di

çostpmi virtuoſi, &honestiffimi , che ſu calato con la mia buona, e vir-.

tuoſa ſorella D. .Franceſca Rcçcho , ,con la quale ha procrcato tre vir-i`

tuoſi figli maſchi). '

Il Ptimogenito nominato D. Diego hoggi Marcheſe di Piſcopaa

gallo, àguj la Divina Providenza hà dotato .di talento degno, .di Corag

gio, e di petto forte non diffimile al ſuo conoſciuto Genitore, e nella.:

gentilezzadelcollumi, .non filaſcia ſuperare , hà preſo per moglie ue.

fio Cavaliere la nobiliíſima , e virtuoſa dama D. Lucretia Mormi e di

lodabile bellezza, mà nelle yirt‘u dell’animo dell'honestà‘, e modeſtia;

ſempre pifu lì avanza nella flima commune , _che ſono quei beni , che.;

non tramontano 5 Figlia detta Signora D. Lucreziadc D. Franceſco

- Mormile, .Ducadi _Campo _C.hiaro, virtuoſo, e buon .Cavaliere del mio

`ordine di Calatrava , nata dettaSignora D. Lucrezia da Madre dell'11

,liîitriflimalîamiglia MastrilloddMarcheſi di Gallo , .c Duchi di Maris,

g iano. ’ -

La nobiliflìma , & -lllustrífl'ima Famiglia Mormile., che gode nel

,Seggio di Porta Nova, ha prodotto huornini grandi in ciaſcun ſecolo, e

glorioſi per la Patria , che ne’ Registri Reali , ſi può riconoſcere , fico

me da più ſeColi f‘u ſempre illustrata , e ſempre con il titolo di Miles ,

che dcnota la certa nóbiltà,ficome filegge nel Regiſtro dell‘anno x 2.80..

Ji:. C. al fogl. ;6. ,uſque :i 2.1. Iacobyr Marmi!” Miles Filiu: quondanu

Berardi de Neapoli , .e nel Regiflro del .Rò Carlo lll. nell'anno r 3 81- p

.ÃL 82.. nelfogl,..2.3\8, dr; ſi legge -w'r nobili: Adrillur Marmi”: de Neapo

lt' mrles , ..Seneſcallflr Hoſpiriijlluflri; Margarita Regime ron/Mis › Cam**

fiellanyr, É'famjlmnìbfflít Cafl’cllflnur Terra Tramonti; e quanto furono

~Valoroſi nell’armi con Supremi Poſti _nella militia i due Annecchini, il

1primo in tempo del Re Ladislaorne ſon pien l'historie, i3( il- ſecondo in

tempodel Re ferdinando deAragona , ſempre da detto Re nominato

_il Strenuo , e diletto noſtro Annecchino Mormile , il quale nome di

Srenuo lì dava in quei tempi à più valoroſi Condorrieri cl Eſci-citi , co

melì legge in piìi Re istri , ,e ſpecialmente in quello del commune) :

Anto del detto ne crdinando dell'anno 1460..alfogl.5. Ma ſe di tal:

- O Ill”:
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-Illustriffima Famiglia , voleſſi deſcrivere tutti li luoghi de' Registri ;`

Ove vien ſempre nominata con illustri prerogative , ſarebbe molto lun

ga la digreffione ; I matrimonij di queſta Famiglia ſono ſtati ſempre:

colla prima Riga della nobiltà , ſicome Emilia Mormile figlia di Fran

ceſco Mormile; Male: de Neapoli, e gran Mareſciallo del Regno, f‘u mo

glie di Luigi Gieſualdo , Conte di Conza , figlio di Sanſonetto dl Gie—

ſualdo con dote di oncie cinquecento , e l’atteſta il Regiſtro dell'anno

1 4.2.3. foi. r 82.. dt. , e nel Regiſtro dell’anno 14.2.9. al fogl. i 83. Se l’aſ

ficura l antefato ſopra la Terra di Calitri .. Ladzslao Morinile ottenne

per conſorte Maddalena Sanſeverino dell'illuſtriffima Linea de’ Pren

cipi di Baſìgnano , ficóme ſi riconoſce nel Prococollo del NOtaro Cola

Ambroſio Caſanova dal quintcrno dell’anno r 4.8 _1.M1gnificus *vir Fnm

ciſcur Mormzlis dc' Neapoli , filius , (’3' bare: quand-'1m magnifica Domir”

Magdalenaz de Sunſet/trim ſoin-09. àt. , qual Ladislao Mom.le f‘u figlio

di detto Franceſco gran Mareſciallo del Regno , c di Giovanni-,lla Ala-1

gona figlia di Artale Conte di Malta .

’ Giovan Franceſco. Duca di Campo Chiaro Biſavo del vivente:

preſe per moglie l). iſabella Carafa figlia di Gio: Antonio primo Du

ca di Laurino, e di D. Vittoria Gaetana de Aragona, la quale D. Vitto

ria Gaetana de Aragona f‘u figlia di Ferdinando Signor di Piedemonte,

e di l). Caſſandra di Capua Sorella del Duca di Termoli.

Hoggi di questa lllulkrifflma Famiglia vi ſono due Rami in Piedi’

l‘uno del detto Duca di Campo Chiaro , con D. Nicolò Mormile ſuo

fratello di virt‘ii, e prudenza ornato, e di gentilezza ſuperiore , el altro

Ramo del Duca Carianale- nato da Madrea Tomacella , e che tiene per

moglie la virtuoſa , ebella dama D. Lucrezia Capano di ſomma pru.

denza, e di tutte le qualita, che rendono il maggior preggio alle grate':

Dame, colla quale ha procreato virtuoſi, e generoſillimi Figli, detto D.

Antonio Mormile Duca di Carianale ha ſempre dimostrato , anche da',

ſuoi pih verdi anni zelo di piera Lhristiana z ſtimolo di honore pi‘u ſen

fitivo per ſe , e per la Patria , dotato di tutte le gratie , che benignita di

Stella' concorre nel formare un nobiliffimo Cavaliere, ambizioſo di glo

ria, non degenerando de’ſuoi glorioſi Antenati, li ſuoi virtuoſi figli, ſi:

come degni di glorie ſono li fratelli del detto Duca .

Il ſecondo genito figlio del detto Signor Regente D. Gennaro de

Andrea, che porta il nome, come ſuo Zio D. Franceſco ſi. Fa conoſcere

in questi ſuoi verdi anni, che ne portarà le virr‘u , e ſcienae, e con ſom

ma carità eſercita il Posto d'Avvocato de’ poVeri carcerati nella G. C.

della Vicaria , 6: il zelo della ſua fede , il petto vigoroſo in difeſa dei

Poveri , e l’animo tutto giustificato, ſperamo portaranno detta Virlll ai

Posti del ſuo degno Genitore . Mi invidioſà parca in quello anno 1714..

ci ha tolto quefiofiore di virth- `
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` Il terZo figlio di detto Signor Regente D. Gennaro de Andrea.)

Cavaliero dell‘ordine Geroſolimitano nominato Frà D. Giovanni z hog

.gi ſi ritrova ſervendo la ſua Illustriffima Religione in Malta. Haveiido

anche detto Sig-Regente con la Virtuoſa,e ſaggia mia Sorella ſua moglie ,

procreato una figlia di virtuoſi , e gentiliffimi Costumi, Monaca profeſſi

.nel Venerando Monaſtero di Re ina Celi di q‘uesta Città. ‘ _ i _

'Devo anche avvertire , ò ` ettore , che molti ſapienti, 6L inſìgm

. Dottori ban preſo un gran sbaglio , mentre-eſſendo peritiffimi nelle C0‘

'flituzioni legali , e nelle ſpecolative stienze han _voluto paſſare ad efier ›

. Ifloriografi , quando in queſie materie di Origine di Famigliez per ve

dere la verità , ſi è neceſſario un gran tempo nell'applicatione d‘ilegge

, re, 6t oſſervare Registri Reali, Sedie de’Procoeolli _antichi , &.Dlarij a &

, annozationi de’Scrittoi-i , che s‘i'i quelle materie abbiamo fatto studio. Hz—

vendo Viflo detti_ Doctori nelli Principij ‘di molte Famiglie Illustriffime

eſſer denominati dal Dominio di quel Feudo,Terra,ò Citta,che dominava-7

'n95 han ſcritto tali Famiglie derivate da Cittadini di quelle Città, e Terrco.

' _ Mà viene reproba'ta tal’opinione ſcritta da tali Letterati', ancorchu

eſſi fiano del numero de'Sapienti , e che da altre opere ſcittc da _mcdc‘

,ſimi ben fi ſcorge , ma in ciò han fallito , e ſe ne ſono alla lunga ingan

nati, perche à tali Famiglie , che portanoil cognome delle Citta, e Ter

re vi ſi deve dare queſta distintione. .

Mentre per primo molti ſi e vero, che portano tali Cognomi, Per—

che ſono veramente Originarii de‘tali Città , e Terre , e molte ſaran Per

- lo di pi`u Popolare , ò da breve temponobilitate. i ‘

` E per ſecondo con altra distintione , come fi diffi: ,che quelle Fa;

~miglie che portanodetto cognome della Patria , ſe `ſono originate di!!

primo stipite di un Letterato di Fama; Belle Famiglie , per lo pi‘u ſo

no nobiliffime , 6: anche illustriffime , prima , che detto Letterato la—

ſciando l'amico cognome della ſua Famiglia , ſecondo l’uſo de’quei tem—

pi, 6: haveſſe aſſunto quello della Patria , mentre oltre l’eſſer notorii tut

tidetti Letterari Nobili, che ſi erano di nobiliffime Famiglie , vengono

g trattati nelli Regiflri Reali con li Titoli , che in quei tempi fi davano a

miſura del merito di Magnifica: 'vir, Nobilirflxir, e di Miles ñ Così an'.

che nelle ſcritture private con diſtinzione.

` Benche io fia nella medeſima opinione del buon Scrittore Carlo

de Lellis , che non tutte le Famiglie che ſono deno minare dalla Patria..

fiano d‘un medeſimo lìipite , ancorche dalla Patria , perla quale ſono

denominate fuſſero originari' da nobili , e militi , stante ſe due Famiglie

diverſe , ma ambedue .Nobiliin una medeſima Patria :haveflero prodott

to Ciaſcuna un letterato ,v haurehbero ſecondo il Dittame de’quei tempi

Aſſunco il cognome dalla Patria , e lo dechiara detto Carlo de Lellis nel

13 “miglia de Mzçris aljògltjç 3.27- , la quale Famiglia de Macris alla“:

. .2. ` 3"

I
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ze il cognome de Montefuſcolo , di ella Famiglia 'Illustriffima anti*

chi Signori di Montefuſcolo , e Poſſe ori de’Stati nella Provincia du

Lecce , come ſi diſſe , ma la Famiglia de Macris , veramente fi erano del.

la Famiglia Mazzeo originarii della Terra de Montefuſcolo , e per ſo

pranome ſi dilſero de Macris , 6c aſſunze il cognome di Montefuſcolo il

Doctor Nicola Mazzeo figlio di Pietro Segretario della Regina Gio~

valnna I. ma nobilitata con la poſſefiìone de Feudi . e nobilifflme parent

te e.

Et infinite Famiglie della Viliſſima Plebe , e de Perſone della.:

Gente CMR, portano il cognome delle Patrie . da ove ſono originarii a

m‘a non per quello devono lìimarſr , tenerattinenza con quelle Fami

glie de dilcendenti da nobiliffimi Milici , .che han redatto un letterato

di 8‘311 fama › e Per coſtume di quei tempi habbia la ciato il ſuo lllust.eo

8119!!" o e denominate dalla Patria . e ciò baſti per la varità . e le Ea

nuglie illustrìa chi prendono il cognome dalli Dominii de'Feu i.. i

lì per terzo quelli nobili ., che preſero il cognome dal Dominio de'.

Feudi non ſolo venivano in detti Regiſtri Reali nominati con detti Ti

wlb ſpettanti ſolo à nobili , che ſe fuflero stari ſemplici Cittadini di quel-_

le Fame mon lariano annotati con detti Titoli de'Nobili… j e .

Con maggior evidenza le quelli Signori foſſero fiati Cittadini, è"

' ion Padroni di quelle Città , ò Terre ., per le quali venivano cognomi

13!! › Some_ poteano fare quelle Illu’striflìme Parentele, che ſe ritrovano

ndubitabill in derte illustri Famiglie., delle quale ve ne ſono molte , che

in_ quei antichi ſecoli, che diedero principio à denominarſi dal Domi

mo del .Benda , che imparentavano con le Reali di -questo Regno a 60m è

_certlfflmo in tempo de’Rè Normanni , Suevi , 6t Angioini. _

Ogesta ſola conſiderazione dovea far conoſcer l'errore, 6t ingan

no, ne… quali inciampavano detti Autori, che ciò inconſideratamentu

ſenffero,mentre dov'eano conſiderare dette indubitabili ewdenze, lu

quali ſarebbero state confideth da ogni corto incendirnenco a Che 113-.

vetſe lettoſeritmre antiche., e l'Historie di quei tempi. - i

M1 obliga giustacauſa, ritrovandomi in tal diſcorſo degl'errori ,- che

prendono gl’l-Iilloriografi , che anche vogliano inſerirli, come di_ ſo

pra ſl e detto a dichiararſi inteſi di quelle Famiglie , che nè meno di ta

n ‘081101111 han conoſciuto le prime lettere . dice Pandolfo Colennuc

cio da Peſaro nel Compendio dell‘Historie del Regno di Napoli alfog

246.. nominando la morte di quel gran Capitano Giacomo Caldora co

sì nocò nell‘historie , dice ſu la ſua origine da un Caſtel d'Apruzzo ap

preſſo il Fiume del Sanguine ſono la Montagna chiamato Castel del

Guidi“ .:Tomaſo Collo nostro Napolitano , che in tanti luoghi fà la

”Preſſione › 6c emendaal detto Colennuccio delle menſogne,che aſſe

riſce, non sò come non mi ha colto queſta fatica di far chiara dëcta-a
i_ a f

..Se
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affettiva , e fantastica Opinione dell’Illustriffima Famiglia Caldora; ,`

mentre un huomo così grande , ö( uno de’pi‘u grandi Heroi di queſto

Regno doveadal noſh'o Napolitano eſſer difeſo, acciò affleme coll’lllu

flrc delle ſue glorioſe impreſe ſ1 vedeſſe unito quello del ſuo IUUstnffi'_

mo Sangue . ›

Ne llimi il Lectore paffione , per eſſer Io diſceſo legitimamentc da

Catarina Caldora , che fu moglie di Gieſuè Reccho mio Progenitottb

il ual confralſe tal matrimonio, quando dal Rè Carlo Terzo fu detto

Fiac Deputato al posto di Capitano di Sulmona , e ſi casò con detta il—

lustre Dama perche mai per affinità di Sangue da mè s‘inalzarà Paint

glia piìi di quello , che giustamente li compete; Or da uelle veridiche

-note de’Regali Archiv) , che con brevità accenno può mccrarſi il Let

tore di quella falſità , che aſſeriſce il detto Colennuccio , che ſe voleſſe

empire li fogli de’lustrori di quella Famiglia Caldora’, ſarebbero neceſ—

ſarj pi‘u volumi , basterà quella chiarezza di ſcritture , e de’tali Parente:

le illustri , che non porrà dubitarſi della verità , che affermo .

Nell'anno 132.2.. nel Registro di detto anno lit.A.fol.79. leggerai;

.Dominus Ramondaciu: Caldora Familiari: poflídebat Caflrum Belloforte i”

;Aprutio ultra . ~

Nell‘anno 1333. e 1334. nel Registro di detto anno litJ. fol.t9›

Iqanne: Caldora fram- Sybillia uxoris Nicolai dc Sangro Primogcniti Be'-v

ſardi.

E nel chiflro dell'anno 1 3 8 1.ſol.z.àter. Rita de Cante-Imi; Conſort

Guglielmi de Tocco dc Neapoli filii [arabi de Cancelst Mim*: , e"? Ufo"

Ioanni Antonin" Cztldora .

DL queſta gran Caſa Cantelmo diſcendente de’Rè di Scotia , ö: in

Regno venuta con Carlo Primo ilſustrata da gran Titoli de Conti , e \

Duchi di Sora , e di Popoli , che nell'armi ha partorito Heroi , che han

i dato Saggio di valore relativo all’alta NaſCita , e qual penna porri loda

re a bastanza il magnanimo Signore Eminentiffimo Cardinal Giacomo

Cantelmo , per le virt‘u , e Talento nostro Arciveſcovo un tempo , e

fraccuo dell'Ecccucntiffimo D. Rellaino Duca de’Popoli, di cui la gran

Fama parla.

E nel Registro dell'anno 138 l. ſol.160. ätcr. Vir nobili: Ramonda—

;jim Caldana ,- (F‘ Lui/ius Caldaro; Fcudatarii neceflitare dufíi venda”: Ca:

ra. -

E nel Registro dell'anno 1 348. fine copertafol. g 9. Ioannam dc Pon

tiaco Famiglia lllustre Franceſe filiam Cozzolino de Pentium maritatam

cùm Raimundo Caldora , e come vuole il Duca della Guardia ; Qtestì

furono li Genitori di detto illustre strenuo Capitan Giacomo Caldora ,\

nacque detta Giovanna di Pontiaco da Gezzolino di Pontiaco , e da D..

Qatarina de Luna Sorella di Antonello de Luna Famiglia illustriffimau

‘ ” ve

.
\
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.venuta da Spagna , e detto _Gazzolinode Pontiaco fu figllo di Roberta

de Ponti-.ico Regçntç della (LC. della Vicaria , come tutto ſi vede dalli

Regiilri del 1345,1ir.A`.fbl.144.Ù‘ _1348.lip./1.fol.ga. ‘ ' ~

lì nel detto Regiſtro dell’anno i; 8 r. fi vede detta Rita di Cantel—

mo moglie di Giovan‘Antonio Caldora , figlia di Giacomo Cantelmo

Signore di Pettorano , Peſchio Collanzo , Roccadelli Pizzi , Forca di

Palena , la Baronia del Cerro , Acquaviva , e Montalto , e Prcazzanoì,

e Caſt glione , al quale ſucceſſe Reſlaino Cantelmo, e portione delli Ca

flelli di Arimi , ,51 Ostuni, nelli quali Maria Caldora moglie di Ruggie

_ro _di Gieſualdo havea la terza parte , ì‘ ' ì '

Enel Registro dell‘anno i449,comm. 5.[01.; 8.ritroverai Re ſtaino,

e Giovan Antonio Caldora Nepoti , öz heredi del quondam Raimondo

.Caldora , ſe li concedano .li Caſali di Caſolla , e Cirignale , la Torre di

Sant' Antimo , con il Molino , che furono di detto Raimondo Cal-,

dora P . . ,

E nel Regiſtro dell’anno 1463. commflLfoLIz. leggerai , che.,

detto Reſtaino Caldora vien chiamato Conte d’Arce , antica Contea di

`Cantelmi . ' " ‘

E nel Regiſtro ,dell‘anno 1449. caſſa F.fol.54. leggerai Giulia d’

- Acquaviva moglie di Raimondo Caldora.

l

- n Conte di Monte de Riſo 2 di Pacentro, d’Arce ,e di Trivento, di P3

Hor da queſte illuſtri Parente‘le con queſte delle pi‘u Illuſtri Fami

glie del Regno molto prima della naſcita del detto Giacomo Vedrai,che

la nobiltà della Famiglia Caldora _era grande'indiibitabile prima , che

fuſſe tanta inalzata dal detto Giacomo , forſi ’nato in detto Caſtello del

Giudice ,- perche ſi poſſedeva dalla ſua Famiglia . '

Hor yeniamo alla Perſona del detto Giaaomo , vuole il Duca del

la Guardia al ſuo ſol-305‘. nel diſcorſo della Famiglia Ponziaco , che;

detto Giacomo ſiiſſe nato da Raimondo Caldora , e Giovanna di Pon

ziaco , ma px‘u ſenſatamente , e con ſcritturedi maggior-_evidenza Carlo

dc Lellis nella genealogia della generoſa ‘Famiglia vCantelmo tante vol

te imparentata condetta Famiglia Caldora al fiala zi. "dice le 'ſequentí

pa role , nel Capitolo di GiacomoCantelmo _VL Signor di Popoli. .

,, Rita Cantelma ſu collocata in matrimonio ‘conyGiovan Antonio

,, Caldora ; come ſi vede _dal Regiſtro delljanno ,1392, e 1393.fol.74.

,, e ſu madre del `Celeberrimo GiacomoCaldora per il valore ,’ e ſcien

,, zadell‘armi , gloria , &ornamento dell’ Italiana militia `, ö( un de'

,, maggiori Signori , ,che ſuſſero flatial ſuo tem nel Regno , imper

” cioche oltre di tante altre Terre , _cheei poſſe eva in Abruzzo , 'ehe

,, pigliavano la maggior parte di quella Provincia , 'e nel Contado di

3) Moliſe , e Capitanata , fu egli Duca _di Bari , Marcheſe del Vasto ,

” na s dîAnverſa , e di Valva . .
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Fu primieramentc caſato detto Giacomo con Medea d'Evoli , che

li portò in dote la Cantea di Trivcnto , ö: e ben-motoria l‘dlta mira..- ,

che han tenuto ſempre le Perſone dell’indubitablle ;illustriffima Fami—

_glia d’Evoli nelle Parentele ; hor dunqne questa gran Dama , che mari

roffi con detto Giacomo con darli una tal dote , fa ben chiaro , che non

era inferiore di naſcita , e con quella detto Giacomo procrcò due Figli

poſti nell’ Arbore da Filiberto Campanile , che l’una fu Maria moglie di

Troiano Caracciolo Duca di Melfi , ö: il maſchio fu quell’Anton-onon

inferiore al Padre nelli Titoli, e glorioſe impreſe, il qual preſe per mo

glie Margarita de Lagni ex Reg. 148;. fa]. 137.

Di nella Illuſlriffima Famiglia di Lagni fu Ruberta Biſava di DJ

Lucretia lunch mia madre , eſſendo Rata moglie di Michele Blanck Si

gnore dell’Oliveto , e Ceglie,ondc ne portò il Nome D.Ruberta Reef

clio mia Sorella, che ſu ‘moglie di D. Antonio Carafa Signor di Turtu—

rella della linea de Duchi di Campolicto , e da tali Genitori ſi e Nata

D. Vittoria Carafa mia Nipot’c , che per beltà, e costumi di tutt-i Genti—

lenza,di vivace ſpirito nel trattare , econ ſenzi di honore ſi rende, Dio

lodato,di molta flima in quella Patria, la quale ſi e mancata con D.Gia—

.como di Ponte Duca di Caſamaſſima, eſſendo riputriataJa ſua Famiglia

dalla nobile Coſhera di Amaln , oveper alcuni ſecoli ha dimorato , ma

vien provato indubitatamente , eſſerci colà portata per obed.re›

-all’ ordini dc Re di queſto Regno , e godeva l’honori di Nobiltà nel

l'llliiſlriſſimo Seggio di Portanova ficomc da Proceflì per la reintegra-~ `

tione nel S. R. C. coſta .

Hor ſeguitando di Caldori preſe per ſeconda moglie detto Giaco

mo Caldora , e fu quella gran Dama Covelia di Celano , Conreſſadi Ce

lano dipendente dall’antichiſìimi Conti de Marſi,come ſi diſſe ne i San

gri a quella fu prima promeſſa in moglie ad Odoardo Colonna Nipote

di Martino V. Sommo Pontefice , eſſendo ancora in età minore , ma eſe

ſendo fatta maggiorezche quello dovea préciere per marito eſsédo inſet

to di eoſh-umi, non volle Ltiettuare il matrimonio,mà ſe ne`fuggi ai ſuo

Stato in Abruzzo; ritrovandoſì detto Giacomo Caldora Vedovo , deſi

derando il Contado di Celano confinante al ſuo Stato; eſſendo gia vue:

chio ſe la preſe per moglie . *

Morto detto Giacomo paſsò detta Giacobella al ſecondo matrimo-z

nio con Lionello Acioccaniuro . ì

.Naſce una dlffiLOlſà tià gl’ñhiſloriografi , e Scrittori di Genealogia,

che eſſendo nominato. detto LionelloNipote di detta Covclla di Cela

no , molti con vano diſcorſo , e non conſiderata apprenſione , ſcrivono,

` che detto Lionello ſulle della medeſima famiglia di Celano .

Ma eſſendo indubitabile., come da molti Scrittori , ör Hiſlorie a

Pare eſſer detto Lionello Acrocciamuro prima , che ſi caſaſſe con detta..

. GL“:
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Giacovella di Celano chamato Nipote i di detto Giacomo Caldora , an:.

che per ſcr‘itture de Reali ArchiV),& in altre ſer-tture chiamaſi Coging

del detto Antonio Caldora figlio di Giacomo , ſi vede chiaro , che detto

Lionello Acrocciamuro fuſſç figlio d‘una _Sorella di Giacomo Caldora ,

5c eſſendo detta Giacovella di Celano ſlata moglie di Giacomo Caldora,

perciò vien chiamata Zia del detto Lionello , e ſequi il matrimonio con

diſpenaa Ponteficia per l’aflìnità , mentre prima detta Giacovella era

ſtata moglie di Giacomo Caldora Zio Carnale di eſſo Lionello 5 Onde

con quelle veridiçhe Scritture , e giusta conſequenza ſi toglie la briga..

nara tra detti Scrittori , come detto Lionello Acrocciamuro fuſſe nomi;

nato Nipote di .detta ſua moglie . ’

La nobiltà della Famiglia Acrocciamuro ben nora ,8t illuſire vien

ñ deſcritta dal-medeſimo Carlo de Lellis nel 3. tomo di ſu; Famiglie al

ſol. 3 5. e trà le Parentele Illustri ritrovarai , che l'Inſänte D. Pietro d*

Aierbod‘Aragona procrearo da D. Giacomo Re d’Aragona , e di Vaa

lenza , e da 1). Tereſa Viduare giurata moglie di eſſo ue , a .cui il Rè

ſuo Padre havea donato il Contado d’Aierbo, venuto'in Napoli nell’an

no 1369, in compagnia della Regina Sangia `Seconda moglie del Rè

Roberto , ſi casò in Napoli detto lnfante D. Pietro con Filippa Acroc—

ciamuro , e nell’anno l 3 80. Ruggiero Acrocciamuro fu gran ’Giustiziey

:e del Regno . '

› Anconio ñCantelmo ſu marito di Maria Caidora figlio di Rei-’ramo

;VH- Signor di Popoli., ut ex Regiflro 13 82-ſet.; 2,2.. - -

D. Cornelia Canrelma'figliuola di Pietro Giovan Paolo Duca di ~

Sora , e ”Catarina del Balzo fu moglie di Berlingiero Caldora figliuoñ_

lo di Giovan' Antonio , e Lucretia Barrile ,. ~

E per chiudere questa evidenza nel Regiſer dell’anno 1348.11123;

fel. t. ſi legge Raimundus Caldora Fam. Vír Aloifix de Anverſa , Fili'a pri..

”ogmita quondam [omini: de Anverſa militis , (F‘ Iſabella de Sangro; E

l'Illuſlre Fa miglia d’Anverſa ſi era la medeſima de Sangri denominati

d’Anverſa , per quella Signoria diſcendente , come ſi diſſe dall'antichiſ—

limi Conti di Marſi . ‘

E Lucretia Caldora fu mogiie di Fabritio di Capua de Conti d’Al*

tai-'illa, dal qual matrimonio nacque Altobella di Capua , che fu mo

glie di D. .Giovanni di Guevara figlio di D. Antonio Conte di Pocenza,

xx e portò in date al ſuo marito le Caſe in Napoli , che furouo del primo
Bartolom'eo di Capua , 6t altri _beni in Capua . ’ ì

E c o baſti., che Parentele con .tali laustriſiìme Famiglie non poſ

ſono far errare la mia penna ,. q

.Et a tempi a noi pi`u proſſimi .Giulia Acquaviva fil moglie di Rai

räqnpoCaldora nell‘anno ;449,Sicomcdal .Regiſtro di-dento anno Caſ

- ° '54-,
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Si vede detta Nobilìfllma Famiglia Caldora deſcritta nell’Italianz'

lingua Caldora ,e nella latina Caudola ; ma riconoſcendoſi l'isteſſa iii

. dividiial Perſona nelle dette due forme nominata , rende indubitabilc

l’identità della Famiglia , e mi dà per certo , che in picciola Terre.;

dèlla Provincia ”Capitanata -vi ſia legitimo-Rampollo di quella Illu-~

flnflnnaangüa.* _ _ -i ’ ‘

Ma quanto ſono ÎPOÌUPÎWÈX gl’errorí nell‘Historie in Stampa, che

di molte Famiglie con lettere più , e meno ne cambiano il Vero ſuono,

e ciò naſce , o perche li Scrittori ſono for-aſlieri del Regno , 'e come tali

non a pieno informati, @del _vero cognome non ſhno inteſi ; o vero ,

che la maggior parte de‘Copifli ſono privi di Lettere , ſicome li Scam,

patori molti anche ſono illetterati' z per lo che nominando ale"

ni della Famiglia di Capua , dicono Capuano , anche Famiglia...

nobililſima , che una linea hà goduto ‘nell’ Illufiriſſtmo Seggio di

Nido , di già estinta , e l’ altra gode nell' lllullrifflmo Seggio di

Porta Nova , ambedue Original-ie dalla nobilifflme Città d’Amalfi , à

ambedue dette Linee diCapuani illullrate con Signorie de'Fçudi , e ma

trimoni~ nobiliffimi, , e fin dall'anno 12.00. Pietro Capuano dal Pontefiz

ce lnnocentio Ill. fu creato Cardinale col Titulo di S.Marce.llo .

Altri volendo ſcrivere Ruffo , han ſcritto Roſſo .

a Sicome Giovanni Pizzuto, la qual Famiglia come ſi diſſe fu un Ra

mo de’Primogeniti dellafamiglia Capece Galeota,e ſu detto Giovanni

creato Cardinale da Adriano Vl- nell’anno _1 157. c vien deſcritto Gio

vanni Bozzuto. - ‘

E quel nominato Iacopo di Montagano di Famiglia nobiliſſima ,

.6: illuflre ‘dal Summonte , ö: altri Historici vien nominato Iacopo de

Montegnano .

.Si variaanche inmolte Historie il Cognome alla nobiliffima Fa

miglia di Toraldo estinta nel Seggio _di Nido nel nominare alcuno stre

nuo milite‘ di detta Famiglia con lettera più, e meno,ſicome Monſignor

G.ovio per parte di ſcrivere Toraldo ſcrive Tiraldo, e con gran divario

dice eſſer .d’un gine Spagnoli,e ñcome'ſi diſſe di ſopra d.Famiglîa preſe il

cognome dal Dominio del Feudo di Toraldo ſito nel ſertiliffimo Ter-

ritorio Seiſano ; ma qual fuſſe il primo cognome non ho pollth con ve

rità ,accettare : Forſs lurono Secondogeniti de’Signori diCorleto , men

tre portavano il Rastcllo nell’armi,ſtante fi vede nel Regiſh‘o del 12.90.

del Re Carlo Il. [iL/l. .alfol.2.9.e zo. Landolfur filius Pbilippi de Corleto

de Svefià ,Dominus Feudi Tor-:Mi , É‘ Sanffn Maria: . Et il Rallcllo nel——

J’Armi come ſi e detto era Cifra deìsecondogeniti di Famiglie , che poſ—

ſedevano Feudi indubitatamente .

E del .nominato ilrenuo Milite Frà Leonardo Prato Cavaliere dell'

Ordine Geroſolimitano , gran Croce , e Baglivo di Venoſa da Monti:

, - P gno:
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gnor Giovio vien nominato Frà. Leonardo di Na li, &il Colennu ' `
lo nomina Fra Leonardo di Aleſſio , quello Offidſfääl errore di Stamîacai:

volendo dire Fra Leonardo di Lecce , della quale llluſlrilſtma Famiglia

Prato ſe ne leggono Scritture ſin dall’an no I 12.6.c 1 190. e ſono anno

tati de Genere Normandi , e ſin dall’a nno 13 I4. ſì vedono eſſer Signo

J ri d‘Apigliano , Miner-’vlno , e Cellino', e dal Summontc alfo!. 42.0. del

ſuo tomo 2.. ſi dice , che il Dominio del Ducato di Atene fu‘daro dalla

ì Regina Giovanna Prima , come ſuo Luogorenente a Nicolò Prato , de

hanno poſſeduto nella medeſima Provincia Sauro.Caſlrignano,<St Aqua.“
rica ,6t hoggi Marcheſe d' Arneſano , e Signori dl Maglie . ſi “

Ma dal noſtro Franceſco de Petris ne’ſuoi Blog) ad huomini Illu

stri di qùefla Città , e Regno lo porta con la verità. il vero Nome , Fr'a

Leonardo Prato i e Stampa il 'detto Epitaflio eretto nel ſuo Sepolcro dai'.

la Sereniſſima Republica di Venetia, per La quale mori ’ſèrvendo da Cz.

pitan Generale della Cavallaria , Gt il Dortor Giacomo de Ferraris Lee

ceſe fatigato nell'Historie del Regno ne deſcrive la Vita con Elogio dc..

gno di tal Cavaliere , che và il manoſcritto per le manide‘Curioſì. '

E voleſſe il Cielo , che in queſla Patria vi fuſſero ſkate Perſone con

tal’applicatione di render chiaro al Mondo le molte glorie de‘Capitanj

lllustri , e veri He roi nell’azzioni , nati in questa Città , e Regno, che

ne Reali Regiſtri ſe ne vede la memoria i come in parte lo fece detto

Franceſco de Petris , buon Doctore , emolto fatigato in queste mate»,

rie . .ſi ſi Sicome a gloria della Divina Providenza hoggi ſi vede il glorioſo

lmperatore Carlo VLnoſlro Monarca , che gode ſotto il ſuo ſcettro ve

der viventi pi‘u Heroi della Germania , Italia,& Iberia, di tal preggio,

Conſeglio , e Valore , che non ſempre ſotto il Sole ſono nari nel mcdcfi.,

nio tempo tali valoroſi Guerrieri , con quali ſpero poſſarender domato

l’Oriente . ‘ .

Deh o mio Rè , e Signore Q e glorioſo Monarca porta la tua invitta

‘ Spada a domar l’orgoglio del Superbo Qttomano , vche cada tal Impero

ſorto il lucido ſuo lampo , con l‘lmpenal Diaderna, che il Ciel ti hà da.
to; A tè delfina , o gran Carlo_ il Re de'Regi , acciò lì'Aquila Gene

roſa, Auſhjaca porti con il Dommio le due Teſte Coronate , e ſe Diori

ha cinto le tcmpia di pi`u Corone,ritorna al Culto del vero Diotanti Poi

poli perduti , al ſolo folgorar del tuo invincibile Brando fuggir vedrai

le nemiche Schiere , che ſe ſaran numeroſe a petto de’tuoi forti Guerq

ì rieri vedrai cadere quaſi mature Spighe dalla Faſce abbattute ; Alto Si—

'gnore deh vedi quanti Heroi in queſto ſecolo al tuo cenno obbediſeo

no , la Divina Providenza l’ha fatti naſcere ſotto il tuo glorioſo Impe

z0,acciò la ſua Santa Fede ſpieghi il Veſſtllo di nuovo della Santa Croce

;Li le mura di Geroſolima, nè ſia chi nieghi al Peregrin deyoro d’adoz

rar
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rar la gran Tomba, e ſciorre il voto :Ciaſcun Fante ſotto il tuo prudení

te _comando , o Maeſtà Ceſarea opra da Generale , ſeguendo l’ardire de‘

tuoi invitti Generalifl‘imi dell’Alta , e gran Germania , che a gloria di

Dio da tanti Secoli conſerva‘ il Titulo del Gran lmpero Romano , e'

*Fatto il Tuo valore nc fipran‘acquistare ſe perdute Provincie , e dalla.;

_nostra bella , e valoroſa Italia ci ſeguirà il Gran Eugenio , che uniſce at

ſuo Real Sangue il .valore , e fortuna del Primo Ceſare . ‘ ~

E di già ſotto il tuo glorioſogran nome o Ceſare queſto forte Guer-`

* ;iero hà dato principioa deporre ,e vincere _l‘orgoglio Ottomano , ſèco

ſarà Iddiç , e ſaprà queſto germoglio di più Sangui Reali far . che ſr di

ca; ma che non dOma Spada Latina z e rinovarſi piìi poemi di Giertze‘

_ſſalemme liberata . , ~ ' i

Dal nostro Regno , e da queſta Pideliſîìma Città ſaranno ſotto il

tuo ſcettro li valoroſi Campioni, che hog i ſono al tuo ſervizio z _E ſt—

çome fu ſempre felice l'Auguro della St‘el a nel Capo de Ceſari , Com

promettçrli nuove Corone , ſperamo , mediante _la Divina Gràtia , che

Q a Stella dell’ÌBccellentiffimo D.Roeco Stella ſarà fortunata nel ſervigio

"…di Y. M. Ceſarea, _e con il ſuo ſenno, e con la mano oprar;ſempre tutto

,zelo di Fede , e con ſenſi d'honore qual deve verſo il ſuo Signore Cava

‘liere honorato 5, E ſe la Stella fu guida a quei Reggi , e Santi Maggi ,

per adorgre il Re del Cielo , la ſua ſarà propitia al nostro Re per dove;`
‘rendere ²` fedeli queimedeſìmi terreni , che ,vidd'ero unv Dio humañ

nato . › ‘ ' ' ì’

E ſperamo con li voti all’AltiſIimo z _che per il bene della ſua Santa

..Cattolica Fede concederà nuova prole` al nostro Aſu "tiſſo Ceſare Carlo

Sesto , e con il merito de l’ii , e gran Monarchi Au riaci la divina pro

videnza farà , che ſciolto dalle faſeie la Real Prole del noſtro gran Car—

llo chiedere dal ſuo genitore l'invitta Spada per ſeguir Forme dal gene

roſo Eroe Sereniſſimo Principe Eugenio, la degna Prol_e,che Dio con

,cederà al Augusto Imperatore noſìro ,Re , e ſi vedrà nuovo Ercole nel

la gloria , che nella Cuna ucciſe il Serpente `. Distrugerà con la'virtìt li

viti , e con il forte bracciol’ldra Ottomana,cbe_ er pifu ſecoli e ſemprç

riſorta a danni della nostra Cartolica Fede , e la J[Faſcia , che .dalla fedçl

.mia Patria ſarà preſentata alla futura prole dal _detto D. Rocco Stella ,

`_come degno Patritio V.M.C. ne riceva i’animo de’fedeliffimi ſuoi Sud

diti;E dalla mia veneratione alla virtù di detto D.Rocco ſpero‘ il gradi—

mento diricevere queſh atteſtati _di tutta ſincerità; E ſieome ſin dall‘an

no della nostra _ſalute mille ,.e nove , riceve beneficio queſta nobiliffima

Patria in quel tempo lllusttiffima Re ublica . ,che ne Duce Oligano

Stella , e ſuoi Conſuli furono li No iliffimi Ginello Capece , c Sarto

Brancaccio , tale dalla ſua generoſità ſi far‘a ſempre memoria al noſlro

Re de ſuoi fedeli Yaſſalliáz

.P z R E1
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E ſicome questo Eccellenriffimo Principe , e gran Guerriero Coni.

te di Vuirrico_di Daun noſtro Capitan Generale, e tuo Vice-Re in que

{lo Regno fu al ſei-vigio di V.M. un de fiori pi`u odoroſi della gran Ger

mania , rale fi d-.mostra nella rettitudine , e prudenza nel governodi

quello Regno , che ha ligati li cuori di tutti ‘noi fedeli Valſalli , haVendo

anche con il buon governo tolte a Soldati le licenze militari , che ſem

brano regolarfi da Santo Generale di Monalìica Religione , e nelle ſue

Kuoni nuovo Alcſandro nella. gloria ſarà ſempre in ſervigio del ſuo

e .

ñ .E ſarà al tuo ſervígio il Sereniffimo Principe Elbeufdegno della…,v

ſua alta naſcita nella rnagnanimità, che ha voluto legarlì in matrimonio

con bella , e nobil-.ffima Dama di questa Patria .

O mio gran Re , o mio Signore porta le tue armi , ove la fortuna ,‘

’ ~il Ciel ti ch ama , ad abbattere la Luna Ottomana, che non più creſcen— ,

tc ma declinata al tuo Piè vedrai , ö: il grande lddio di tante gratie ti

ha dotato ſol per ſostegno della ſua Santa Fede, e quei Bambini , che `

per tè Glorioſo imperatore in quei Regni ſaran portati al Sacro Fonte;

Se D10 minori li chiama tutti a Santi Piedi dell'altifflmo , lo ſupplica~

ranno , cheti conceda numeroſa Prole, per destlnarli alle CorOne di

pi`u Regni, e ſarà sl grande il tuo Dominio, che potrai donar Princi

pati , e Regni a tuoi generoſi Milici , nuovo , e grand’Aleſſandro

ti vedrà il Mondo tutto domar de Barbari il perduto lmpero ,

_6: Io il più humile de tuoi Vaſſalli con la Divina gratia ti ' .

auguro , ſempre pi‘u [felici l‘ allori de’ Trionfi , è

[ela cadente , &inferma età lo permetteſſe,

> oh guanto volentieri di nuovo impuj

gnarei la $pada al tuo

ſcrl’ìggìoz
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DELL’ ILLUSTRISSIMA FAMIGLIA

"L A TR pi
Ol’ dovendo da queste notizie in generale ſarv aſ

ſaggio a deſcrivere la Gconologia dell‘Illuſ iſl

ſima Famiglia Capece Latro , nella quale con.,

puro animo dirò quello , che di verità hò ritro

vato ne’Reali Regstri , 6t antiche Scritture , ſi

'come da buoni H.storici anche ho poſſuto rica

vare, ne la paſſione della Parentela, ne la dovu

ta gratitudine, che lo devo alla virtuoſa penna

di D. Franceſco Capece Latro buon‘Cavaliere)

di S. Giacomo , e Marcheſe di Lucito , che per

far colà grata al chentc D- Hettorre Capece Latro , Marcheſe di To

rello , nato da Giulia Reccho , volle affatigarſì nella deſcrittione della.

mia Famiglia , ma ſcriſſe ſolo , per le notizie ritrovate nel Proceſſo col

l`Illustriffimo Seggio di Capovana , ove la mia Caſa ſin dall'anno 1 5' 1 8.

ha preteſo , e pretende giusta reintegrazione , ſicome appare dal detto

Proceſſo in Banca de Figliola, e ne libri del medeſimo Illustriſſimo Seg—

gio dell’anno 1570. ma per la ſolita traſcuraggine della mia Caſa , che

in questo han ſempre poco , o nulla penſato , che non diede le scritture

al detto virtuoſo Cavaliere , non patè format complita detta Geonolo—

gia , nella quale anche inciampa in alcun’errore di ponere un Fratello ,

per l’altro nelli matrimonj di quelli contratti prima dell’ anno 14.00.

Hor detti motivi ne della Parentela , ne della Gratitudine , nè della...

ſervic‘u , che profeſſo a nobilifiimi Cavalieri di detta Illuſlriſſtma ,Fami

glia , mi ſaran rimovere dal mio genio , che pi`u tosto di dir parola ,Y

vera non ſuſſe , e da veridico Scrittore ricavata , o da Scrittura , che a

me vien stimata, e conſiderata per verace, certo, che lo darei alle fiam~

me prima di dire parola , che vera non fuſſe , tutte queste fatighe . Ma

ſe alle volte restaſſi ingannare , ſupplico il Lettore a compatirmi , non ~;

potendo queste materie deſcriverſi da Divinatore de Secoli andati , ci:

ſendo forz'oſo ricavarſt con leggere Scritture , 6c ArchiV) antichi, e da:

› fede a buoni Autori. _

E stato comun all'uſo degl’huomini delle più accorte , e valoroſe

nazioni dell’Univerſo preggiarſi della nobiltà , e grandezza de’l‘ropi-j

Progenitori , e procacciare di ridurre alla memoria de'vivenri l’Opera

lodevoli , 6t li fatti lllustri di quelli . Molti de'quali tanto era grande.

in eſſi tglfambizione , che mancandoli _il vero i per giungere al defide; .

rio \
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rio dëmedcſimi , ſi ſeruirno della vanità de’loro Dei , e di falfi _, e ſani

giulleſchi ritrovati con farſi da quelli diſcendenti , e preggiandoſì di

diſcendere da quella Divinità renderſi pi‘u degl`altri Conſpicui , comu

particolarmente furono gli Egizzj , i Greci , e Romani , che di fauloſa

Origine quelle Genealogie intralciorono ñ

. Onde non dovrà altrui recar meraviglia z ſe ancora al preſènte con

la verita Chrrüiana le Savie , 6c ayvedute Perſone, ciò parimente di far

procacCiano . '

,Imperciò moſſo ſon'a ſiniegare _con la verità d_e`nostri Heroi l'an

`;tiche memorie, e _dilucidare la vera Origine dell’lllustrifainiglie , e

trattato per hora in questa Scrittura dell’Origine , _e Deſcendenza della

1Famiglia Latro , ficome anche per stimolar 'coloro ,che di'tal Chiara...

59h13!!!? hoggi vivono , con ricordarli quanto illustri furono i loro Prin

cip) , e degni di Glorie l‘Opere "de‘loro Avoli , cheſpero davivcnti ſi

procurar‘a di pareggiar-li , o almeno , ſe non li ſuſſe tant conceduto da

corretti coſtumi del nostro Secolo in alcuna parte imitar i.

.E dando principio al diſcorſo di queſta 1Famiglia dall’investigare le

memorie della ſua pi‘u antica , e vera Origine . `

_L'Opinione , che hoggi intorno a quella pi‘u generalmenreſì tic

nçz, è , ch’Ella derivi dall‘ llluſlrſſima Famiglia de' Capeci , nel cui

,Qi-animo , come communcnte ſi dice , gode l‘honori della Napolitana

ìiubiltà nell'llluſiriſſimo Seggio di Capuana , ſenza fundamento però

di niuna antica Scrittura z ne di Autore di ſtima , che ne’paſſati tempi

_habbia di _ciò fondatamente ſcritto , ma ſolamente da Franceſco Elio

Marcheſe , huomo benche per altro di honorevole memoria , poco pe

rò verſato nell‘antichc norizie , e meno avveduto Scrittore della Nobil—

tà delle Napolitane Famiglie , e di alcuni altri moderni Autori , iqua

li non ſapendo , o traſcurando inveſtigar la verità , e procedendo alla...

cieca hanno erroneaméte ſeguitata la falſa autorità del Marcheſe, il che

qu o ſia vano , e lungi dal vero , dalle ſcritture vere, chefi vedranñ -

,no in queſto diſcorſo chiaramente ſarà dilucidata,

\ Dice dunque il Marcheſe con ſuoi ſeguaci, che poteſſe: Prati i Ca.

peci fedeliſſimi all'ſmperador Federico Il. 6c a Manfredi della Caſa di

Svevia Bè di Sicilia , e di Corradino `Nipote dellÌimperadore Federico,

e venuto perciò in odio del _Re Carlo Primo , e primo della Caſa d'Ane

giò , dal çuimagnanimo ardire fu tolto il nostro Reame , a’ſopradettî

.Re della Caſa di Svevia , a'quali era pervenuto dall’ Eredità de’Nor- ñ

mandi, e perciòi Capeci perſeguitati ſi ricovrono nelle Città di Faz

,zioneGibelline d‘Italia , ove detti Capeci mutande il proprio coíno~ -

me , 6t aſſumendone altri ſi cognominaiſero altri Aprani , ‘6: altri _oz—

zuti , ,Galioti , Minutoli 5 Latri , Piſcicelli , Scenditi , Tomacelli , e

Zproli , oche per opta del Sommo ~Pontefice ritornatiin gratia dllCar:

,’J . L O)
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lo , li cognomi novellamente preſi ritennero , e le parole del Mareler

ſono l’infraſcritte .

Federico 'verò in Syria”- proficiſcente multi ex Capicijs Equim pnt/Zu

fuere , eaque in expeditione adcò flrcnuéſe geſſère , mt , mortuo Federico,

Henríco , Ù' Federico ll. ejiu Succeflòribm , ac Manfredo Rega' in primi:

cbari ſemper fuerint: A!) his Regilrus multi eorum ram-.1M militióe Equitet

creati , multi pinete-rca I’Ì‘OUÌBUÌJTMM [’rxfider , é‘ copiarum Duce: infli

tuti, uſque ad Caroli Primi tempora; floluere quo tempore Minfredi parte:

ſeeuti , in iram Caroli' vifloris incidere , (F‘ ab eo bonoribur , a.: fortunis

omnibur ſpolíatìfunt. At biennio pofl Manfredi cade-m, Gormiti?” Svevo-v

rum Duce , Manfredi ex Fratre , Nepote Regnum arm-is repetcnte CdPÌCÌj,

omnes ad eju: Caflra conſugere , pri/ii…: fidei erge Svevo: Roger memore: .

Ì’erumfufo Corradini merci-tum , Carol”: adeo in eos excanduir , ue uſque

ad internicionem eos perſequencior flame-ri: , quà eſe-&un- eflì* eonflanti F.1—

me , aflèverarur , uz Cognominir mutazione per Italia urbes, (’2" Gibellina

uomini amica: irati Regio manu:- cfſiflgerint 5- Et pro- Capicijs all'1': Minutu

los , alij Scondito: , Apr-mo: , Zurulos , Pijì‘iccllas , Galiotos , Tomizccl

los,Latros,Boczutor ſe cognomina‘uere; donec Summi Pontificis rogatu, qui'

numeroſa, (F‘ nobili; Familia: miſertur cſi, Carol… Rex eflinto peru'ru: Suez

’voi-um nomine ,.illir indulxit . ‘

Hor , che tuttu-ciò ſia falſo , chiaramente ſi provarà , primiera—

mente ſl ſcorge , perche niuno degli Autori proffimi à quei tempi , e:

de' tempi stefli di Carlo , che le ſue opre diligentemente. ſcriſſero , e)

particolarmente l’ Anonimo di Manfredi , che minutamente ſcriſſe l"

entrata di Carlo nel Reame di niun modo favella di questa general per

ſecutione de’ Capeci , ma ſolamente dice , che Marino, , da cui diſcen

donoi Capeci di Capuana,e Corrado,da cui derivanoquei diNido tra di

loro fratelli furono cariſſimi à Manfredi , e le ſue parti contro di Carlo

coſtantemente ſeguirno , onde ne furono dal medeſimo Carlovincitore

ſpogliatidell’ Atripalda , edi altre Terre , ò Castella poſſeduti da detti

Fratelli, come à. Ruoelli di detto Carlo , e quelle Terre ad altri Conce

dute, come nelReal’Archivio ſl vede, ma non nomina altri,~ che queſti

due , e non tutti quelli della Famiglia Capece; come dice il Marcheſe

il quale non porta altro, per fondare il ſuo diſcorſo, che la coſtante Fav.

ma , che aſſeriſce , che vi era fra la Gente , coſa per ſe stefiîa vana, ö: in

ſorta tante centinara d' anni doppo del Seguito; Onde non puo far al

cuna' fede , (St origino detta Panza per vederſi dette Famiglie unite nel

QLartiere dell‘ Illustriſîìmo Seggio di Capuana , ſicome fi e detto .

E. fi vede tal Opinione eſſer vana , mentre nell‘ lnquiſitione fatta,

dal detto Re Carlo de i Baroni , ch' erano nel Reame a tempo de‘ Re

Suevi , gran numero de' Capeci , de Tomacelli , de Latriz e degl’altri

delle dette Famiglie , a quali non furono altrimente tolti, ma laſcmü,

G con
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'e confirmati i Baronaggi da loro poſſeduti ſotto i detti loro particolari

Cognomi , che teneano gran tempo prima dell‘ entrata di Carlo nel

Reame , ove niuno di eſſi ſi nomina in guiſa alcuna Capece .

Dico di vantaggio , che nell' Archivio di S. Giorgio appariſcono

pi‘u ſcritture , COS] ;ì tempo della Napoletana Republica , come de Pri..

.mi Re Normandi di molti Cavalieri di tali Cognomi , ſenza l’ aggiun

ta della Famiglia Capece , in quei tempi ſi nominava Cacapece .

Hor paſſiamo à deſcrivere in genere dette Famiglie, e quali di eſ— .

ſe per buone congetture, e Scritture, lo stimo veri rami della detta Fa

miglia Capece , con avvertenza , ficome di ſopra ſi diſſe,che detti So

pranomi s`i fb per l‘uſo quaſi generale in quei tempi d’ imponere ad al

cuno articolare Cavaliere,che doppo restò per cognome alla Fami

glia, icome ſi e con evidenza provato .

De' Bozzuti Io non ho visto altra Scrittura, che ſiano anticamen.

te detti Capeci, ma ſolamente quella, che cita Scipione Ametrano nell’

anno 12.69. che nella Caſſa della Real Cancellaria lit. H. mazzi 46.

ſi legge Giovanni Capece detto Bozzuto , il qual libro del detto Auto

re f‘u ſlampato nell'anno 1633. , e riſtampato da Franceſco Benſi nell*

anno {68 7. . "

Li Minutili Ioli stimo veri Capeci , ma per ſopranomi detti Mi

nucolo, e detto Autore Ametrano ne cita queste Scritture , che nella...

medeſima Regia Cancella‘ria nella Caſſa della medeſima lettera H. al

Mazzo 90. dell‘anno n.69. Si legge Ligorio Capece detto Minucolo ,

ed anche in uno lſlrumento sti uſato dal Cardinale Arrigo Mantolo

nell’ anno 14.08. ſi legge Arrigo Capece .detto Minutolo , emoltu

Scritture da nre viſte , ciò mi confirmano di questa Illustriſſimtu

Famiglia , che nelle Parentele illustri non cede à niuna de’ Rami della

Capece . .

La Scon dito,anche Io la stimo di vera diſcendenza di detta Fami

gliaCapece , re per ſopranome come ſi diſſe di ſopra detriSconditi , 6c

in prova ho letto copia d’lstrumento , che originale ſi conſerva nella... , '

Venerabile Chieſa di S.-Gi0rgio Maggiore di Napoli, che dice: Iſt-gna”—

te Federico Sicilie, Il?“ Italia Rega anno H. , (I' dominatiane eius Civr’tatis

. Napoli', (i‘ Regno Romanarum 4/1110 3. di: 2.4. Augu/li in diá'íione 6. Nea

- pol): Gregor-iu: Subiſiaconur Sacre Ncapoèitana Eccleſia cognome-ma Ca

capice [ſedare Etclcfia Sanóîi Georgie' , U“ Eorlefix chzrixme filius quand.

Domini Sergi Cacapiu’ Scondit’um , U‘ quand-1m Caſt-213rimf Iugal , cum_

confenſu Domini loannir cognoflacmo (empire .ſcandito , Germani ſu' , (T

Domina Rue-[deſſe , i’? Domina Altruda mm to ”ſen/'u de Domina Petra dc

ſognonëmto Campi”, (‘Ì .Domina Sight-[guida, cum conſenſo .Domina l’hi

.lippi Cognomente Guindacia Vil-(ſuo , pro amore Det , (’5' prò mercedc , ó*

Sal-vario” anima car-m , o* Genitori”: :nd-tnt Domino ſtufato I’Ì'ej bi..

tt” ì
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fiero de Caſa h” Filio q”. Ioanni: Alm . . . . (y- Domi” Lamù;le C0,‘

gnomento Crifpana Filio (qu. Domini Marini Criſpano , (i’ Dominic Arma_

11:34! fimul Reäoribùs , (F' Gubernatoríbu: iuris pertinente ipfi Eccleſia

Sanfli Georgij poflìyfioncm ſuam , Ù‘ de diffo Germano , ü‘ Nepptibm ſuis,

quia fila' .pm-Met de Evlcfia 54713)' Pffi‘i C/mfli Apofloli , (a‘ Sanñ.: Maria

una ſuper alia conflimz.: , made ipſe efl Abba: Paſi”; in loco Fari; Fiume‘
bcum ; quie efl indiviſé‘- › É“ ii} ”mn-‘um', quam babe: per aliud Inflrumeſſnſi

*tum rogatum per manu: Bartbolongxi Curia!” A'otzriu; , in quo Subſcrizqtz

G. Capice Abba: 547151' G’çqrgii - Tdk-*10mm: Scriniarius , Ù alii. E

vnel Regiſtro della Regina Giovanna ,II- del 142;'. prima inditionís a!

fogl. 146. ritrOVerai fuſa-s Sconditu; Filius, (’F bxfes cum beneficio Si—

’ri-104mm Capz'ce dich' Scandali; E nel libro del detto Sçipiçnc Amen-z_

.no dig*: , _che nell’ Archivio di _8. Severino nella,Caſſa il. dell’ anno

.1374. Sì leggi:: Arrng çſilPîFîî detto Scondito , ö: il Turing dice , ’che

.in tempo d' Arrigo VL V1 _c Privilçgiç à Lanzillo Ca'pece detto Scendi

xo. Elli.“ndo in quçstalllnſhc linççl da più Sçcgli prèſg dçcco [gpranomc

_di Scondinp . ` ' ~ . '

Similmcnceçrcrlo 2 che lg Famiglia Tomacello derivi dalla Fami

glia Capace , non per Sopranpxxle y mà perche il primo Stipirc fi fqſſç

nominato Tamgſello; Ondç pe; cpxruzzione fi fuſſe detta Tomacello ,

,e che detto Primo Scipicc Tomaſello fyſſc della FamigliaCapccc ,6c il

,detto Scipione Amen-ano Scrive , ch; nell’ Archivio di S. Pietro .ad

Ara [i riçrovi Scritti-ll'? …d.G-'l' ?ſmo 17—5@- OV? filcgge Giovanni Capçce

. 'detto Tomacello , & io hò_v letto nel Begistrç del Bè Carlo IL deli’amëo

11306.1”. L. alfozl. 5 1.'Ovc ſi legge Landolfi) Capcce Tomacello, della

_,.qualc Illustriffima Famiglia nc parla Scipione A'mmiraro , le cui parçlè

per .confarſl alla materia di çyi txattigmp , hg voluto qui ponerc , e

;ſono l‘ infi-,aſin-icce,` - \

,, Antichifflma .veramente , e nobilifflmaèja Caſa Capecc ,, mà vIo

Su repuco in guiſa nobili i .Tomacelll , c Bozzuti., e Latri , c Galioti.,c
i” Piſcicclli ,,c. gli Aprani, c li Scondici, c Minutoli , che niuno mcstie

,n rc mi pax; , chchabbiano dahnvcxe à procura” Splçndorc , òorna

,, mento dell’ altrui nobiltà , veramente costando la Piazza di Capuana

Î” di c'rèſëarrieri Capaci ,.Caraccioli ,.ö! Aícnti ; Sci-ana coſa mi pa

” ſarebbe‘, Chevduc Sole Famiglie fuſſmo prima di quella Piazza , _co—

,, mc ſarcbbcro i _CÌTÃCClOH , ` ö: iCapçci , poiche il rimanente, che

,, ſ0n0`dCltí Aicnti , veramcnccnon Yuol dir' altro 4 .che .Famiglie ng

,, giumç; Ondcſc noi ci havcffimo ad appoggiarc s`u le Congcnruxc ,

,, c folſc àcinſcunolecico ,dove _non ſ1 [fina altro fondamento di dire

i ,, il ſuo parere, .lo px‘u tosto cncdcrci que c nove Famiglie haver volu-r

. .t, to fare un Corpo con ;Capaci , per avventura à differenza degli ag- -

,,, giunti ,ghe uma viuiandavano entrando nella Piazza , foi-ſ1 PELUC—

ì - varfi
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,, varſi lllustre di Lungo tem o inaan goder la prerogativa , ò della

Cittadinanza di Napoli , ò iquella voce , 6t autorità , che in detta

,, Piazza tenevano , o come ſi coſluma in Genova , che molti ſon' en—

,, trail in una Famiglia , per partecipare al Governo , ſenza eſſere di

,, quella famiglia , e pure ritengono il nome , e l' arme , che prima

y, havevano . ‘

ll medcſimo Autore Scipione Ammirato , dice , che niun modo

Rima , che i Tomacelli lìano una medeſima Famiglia Colla Cibo delle

Grandi della Republica di Genova , e che hoggi domina Stato libero

in Italia e the ſl fia originata tal fama da venerandi Prelati , che in R0

ma ſono ſìati di tali Famiglie con il ſolo motivo dell' uniformità dell'

armi, nia ſicome detti Prelati , e Sommi Pontefici di dette due Illustriſ

fime Pam-glie ſono stati Cardini. di Santa Cnieſa , e lume del Chnstia—

neſinio nelli Dogmi, e Canoni Cactolcí, così anche stimo, che li han»

fatto lufingare da Perſone; che di dette due Famiglie non ha mai ville,

le Scritture , e come dice detto Scipione Ammitrano niuna delle dette.:

due .famiglie tiene biſOgno del luſlror dell‘altra . Ma ſicome da mv

non ſi aflirma , così anche non niego , che nella varietà d'un Mondo ,

che gli huomini ſi'traſpiantano per varii caſi , anche in lontaniſſimo

v;Regioni , e ſpecialmente li Nobili avidi di gloria , per il mestier dell*

.Armi , ſarà faciliſſimo , che un Cavalier Napolitano diſcendente dal

detto Tomaſcllo Cape ce , fi .fuſſe traſportato in Grecia a :antarvi la..

ſua Progenie, da dove ſi ſcrive, che dcrtvi la Famiglia Ci ` ,e cola ſer--~

mato, quando vi regnavano Christiani Imperadori, ſia vero, chene di

ſcenda la detta Famigl ia Gibo . Di quella lllustriffima Famiglia To

maccllo di già di ſopra ſ1 accenno parte dell'antiche Grandezze , e per

mio honore Garsia Reccho ’nell' anno :499. Ottcnne per Conforto

Adriana Tomacello , come fi vede nel Protocollo di NOtar Ambroſio

Caſanova , il quale Garsia per la Madre Cipriana della Cerda Figlia di

D.Giovanna de Years ſ1 cognominava GarSia Reccho_ dela Cerda , y

Years , ò perche dette Famiglie diſcendevano da Sangue Reale , overo

per farſi grato alla nazione Spagnuola , che dominava z Di quella Illu

llriſſima Famiglia Tomacello hoggi ne vive la ptudentiffima Dama..

* D. Iſabella , che per tutte le qualità di Virt`u , bellezza , 6( honelliflìmì

collumi, ſi rende ammirabile n-lla Patria , che f`u caſata con D. Adria

no Corte Cai aſa Signor di Traetto , ö( altre Terre , Fratello ,di quell'_

‘Invrrro D. Antonio Carafa Generaliflìmo del glorioſo Imperadore.:

.Leopoldo d’ Austria , e ſuo Vicario Generale nell’ ſtalla , e rimaſta Ve

dova di quellofi Gran cavaliere , per ben’ allevare l’ unico Figlio ,

che li e rimaſto , non hà voluto paflare alle ſoconde nozze , ancorche

richiella da Pri mi Titoli del Regno , e vive con ſuoi nobiliſſimi › e Vìſ

›tuoſiffi;nl Fratelli tutti Figli _de D, federico Tomacello , e dellafighi-z

.-4
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Mim, e gran Marroni!- D- Chiara Qìcſhaldodal cui Conſeng lì ap

prendon cucce le buone Regcle nella Paci-ia ,

La Famiglia Piſcicella io non niego , nèaffirmo , ſc fia quam”;

te Capece; Ii' ſopxadetco Autore Torino ’Scrive , çhe v1 fia Privilegi@ ;

regnando Coſtantino Imperadore , dove fi legge Bartolomcó _Capece

detto Piſcicell‘o , e nel Rav/imento _di S. Resticuca fi legge un’altro Bar.

,colomeo à tem p0 del Rc Carl? Primo; Onde ſe fia che diſcende dalla

detta Famiglia-Capece è indublſíìbilc a che fia ſopranome , ‘fiche

ſi diffeall’ uſodl quei tempi y enon per fuggire l' odio del Rè Carlo

Primo, ’mentre infinite ſcritture fi ritrovano m cçmpo dc' Re Norman.

di , e Svevi _, ;con il ſolo Cognome di Piſcello , e ſempre Nobiliffima: ì

Si è anc he çrò indUbìſabUE › Che queste due Famiglie Apranó , eZu

;olo-ſiano iſçendcnti da qucsta llluſh‘iffima Faniiglia Piſciçclla , fico

;ne di ſopra anche ſi di! è: La FBMiglia Api-:mo per la Signoria di quel

Feudo ,Caſale di Averſa , della quale Illustriflìma Famiglia Aprano i0

Tanto una Biſavola 1 mentre Cornelia; Capece Aprano f‘u madre di mia

A‘va Bcacricc Cap-;cc Galcora l c‘- f`u figlia della Cornelia di Aprano

di Aſcanio d’ Aprano, ,e di Beatrice di Sangro. La Famiglia Zurla, che

indubitaramence diſcende da detta famiglia Piſcicella , e che ſono dec.

te due Famiglie Illustrace con Signoria de’ Feudi , Titoli , _e gradi più

Sublimi , potrcl farm: un volume , ö: anche delle chiare Scritture, che

delucidano detta _verità dirò ſolo per POL-carne due ex Regiflro Caroli [Il.

x38[.fol_. 2.86. habe: Henrico de Aprano dc Napoli Milite Magifler Ra

tionfllis , cujus Napo: exfilio Ipannes Zurolu: , ó" in Regiſtro [anima Pri

mx nndecimz indiffionz arma 134.3. frſi molti Cavalieri del Seggio di

Capuana › e di Nidos ſitſOV‘dl‘ffl alfog- 2.7.9. detto Giovanni Piſcicello

`detto Zurolo , oltre di molti Epitaflìi Sepolcrali , _che ſi ſcrivono dal

‘buono Autore Scipione Ammirato nella ſeconda parte ſol, ;05. Vive

di quella lllustriffima Famiglia Piſcicella D. Nicola Piſcicello , Cava

'lierc di ſomma prudenza,c di turca pontualità,& il Canonico ſuo fratel—

lo di eccelzo merito , e di virc`u omaciffimo, è quella linea con illustre

‘Parentele . *

L’ Illuflrifflma Nobiliffima Famiglia Qapece Galeor_a,ançhe io la

ſtimo có altri buoni Autori,_che diſcenda da detta _Famiglia Capece; vi

'daſſe principio Galçocco _Capeccpnde fl diſſero liCapeci di Galeoctoñt -

il detto _Scipione Amen-ano porta , che .nell' Archivio z di S. ,Severino

nella caſcia' 4. Instrumenco 4.2. i. nel tempo dell' imperadur Federico

Il. Si legge vPierro Capece deer Galeota .* 1,). queſta' lllustriflìma E11.

’ miglia non dirò di vantaggio, eflendo ben non; quanto per Grandezze,

e-ñParentele lllustriffl'mc lia ſempre ſtata Illuſtrare; ; E come fi d;fl`e da..

un Ramo di detta Famiglia CaPece (ìaleora nè derivò la Fainzglia Ez

zuro tale denominata per la .Signori-agi quella Terra , che anche Sció_

ì ?

yionc
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pione Ametrano porta al fogl.5o. , che Nicolò Capece Galeorahfd Sig.

di detta Terrajiöz altre Scritture di detto Archivio, della quale linea fu

il digniſſimo Cardinale Giovanni Pizzato , fatto Cardinale nell‘ anno

1 l 57. da Adriano Ciano , che per errore ſi porta eſſere Bozzutm ?“31

linea terminò in due relle , come fi diſſe una maritara à Chriſto ato

Gaetano Conte di Fondi, uno de' pi‘u Grandi Signori del Regno , e l'al—

tra à Giovanni Capece Galeoca, ficome da molti Reali Regiſtri appare: _

e ſopra ſi diſſe; E da un arbore di buono Autore ſi porta, che detto Ga—

leorto Capece , che f‘u lo ſlipite di queſta Linea nell’ anno I 17°

ſuſſe figlio di Henrico Capece Contestabile di Napoli nell’ anno

1 13 6. g .

Di queſta caſa f`u Giacomo Galeota Generaliffimo per il Rè di

Francia , e Cavaliere dell’Ordine di S.Michele . Di quella lllustriſſima

Famiglia hoggi due Fratelli DGiuliodel Conſeglio di Sua Maeſtà Cat

tolica , e l' lllustriſſimo , e Revercntiíſimo D. Luigi Canonico , e C14_

miliarca della Chieſa Catedrale, quali per costumi heroici , c virtuoſi, e

vera integrità , e dottrina fan chiaro la gran Hama , che portano nella

~ Patria , ö: ildiſccndcre da Avoli tanto virtuoſi , che in Ciaſcun ſecolo

ha prodotto queſta generoſa Profipia Uomini grandi nell' armi, e nel

le lettere, e contratto Parentele con le piu lllultriíſime Fargiglie di que

fla Città , e Primi Titoli del Regno 5 Sicome per mia gloria vanto ha

ver per mia Ava materna Beatrice Capece Galeota , che Fu mai-nata_

con Pietro AntonioBlanco Signore dell‘ Oliveto Padre di mia Madre,

ficome ſe ne vedono li Capitoli matrimoniali per mano di Norar Gio:

Anello Auricola nell’ anno 1602.. 5 E vi interviene per parte di dCtlìLa

Signora D.Beatrice il Signor Federico Capece Toma cello Marcheſe di

Chiuſano, Zio Carnale di detta D. Beatrice , stante che PorZia Filoma

rina Ava Paterna di D. Beatrice Capece Caleora f`u due volte maritata,

prima con Annibale Capece Galeota , 6t in ſecondo matrimonio con

Giacomo Tomacello , onde da detta Porzia nacquero Giovan Giáco— `

mo , e federico Tomacello , e dal primo matrimonio Gio: Vincenzo

Capece GaleOta Padre di mia Ava 5 perloche detto Giovan Vincenzo

Capece Galeota fi era fratello carnale merino di detti Signori Tomacel

lo,hoggi in questa llluſlriſſima Famiglia Capece Galeota vi c il Ducato

della Regina,& il Ducato di Sant'Angelo la detta Porzia Fi-lomarino f‘u

figlia di Giacomo , e Beatrice Piſcicella , ſorella di Scipione Signor di

Catarano,e Minerbino, che f‘u Padre di Lucretia Filomarino moglie di

Giulio , Ceſare de Capova Principe di Conca .

E devo avvertire , che del Cognome Galeota vi è un‘ altra Fami

glia , ma diverſa da quefla Nobiliſìima delSeggio di Capuana ,li quali

Galioti diſceſero da Silvestro Galeora, Dottor Primario in Filofo‘líiL-u

e molto fi nobilitorono con Poſſeflìoni di Feudi , Taglie , e con Matri

:nomi
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mo'nii Nobili, co’Caraccíoli , &altri , ma queſli Galeori di Silvestro

non hebbero mai pretenzione di eſſere di detta Famiglia Galeota , che

godeva nell’ Illustriſ’ſtmo Seggio di Capuana , ancorche in grado de'

Nobili ſtimati , eſſendo che quaſi di tutte le Famiglie ſi ritrova haver

’ commune il cognome con altri,ò Nobili, ò Popolane', ſicome di ſopra

ſi diſſe , ma non per il cognome uniforme , ſi devono confondere le)

diſcendenze di Famiglie illustri , ſicome di queſta lllustriffima Capece

Galeota . , ~ _. -

i Da detta Illustriffima Famiglia Capece anche ne derivò un’altra

Linea, che furono detti Paparella , che ſl porta ellinta nel medeſimo

Seggio di Capuana, c queſto f‘u anche per Sopranome, ſicome può ricof

noſcerſi dal Regillro del Re CarloTerzo dell’ anno r 3 8 1 .ſol. 3 69. ub:

babe: Catherina de Ubbertir Uxori Andrilli Capiciír dió'íi Paparelli . F‘u

detta Catarina de Ubertis figlia del Come di Scalona , e l'attesta il me—

deſimo Registro del detto Re Carlo Terzo al fogl.; r., e 5;.

Sicome altra Linea di detta Famiglia Capece f‘u anche pet ſopra~

nome detta Vaſſallo , della quale ſu Sti pite Gregorio Capece detto

Vaſſallo . ` A a

Hor havendo diſcorſo di tutte le linee de' Signori Capeci, che per

Sopranome ſono denominati con altra denominazione , devoritornare

all'Origine della Famiglia Lacra , della quale e noſtro aſſunto compita—

mente di trattare . ~

Scrive il Cardinal Baronio nel a-tomo de’ſuoi annali, che Paſqua

le Il. che da Monaco , ed Abbate del Monaſtero di S. Lorenzo fuori le

mura di Roma nella via Tiburtina dell’ordine Cloniacenſe fu fatto Car

dinale , e poi Pontefice perla Santità della ſua innocente vita , veden

do , che alcuni potenti Baroni Romani affliggevano , ö( occupavano le

ragioni , e le Terre della Chieſa , radunato un valido Eſercito negl'an

ni di Christo l 107. e i 108. tolſe primieramente a Pietro Colonna la_›

Terra di Cavi , che col favor di Riccardo Conte di Campagna al Ponte—

fice occupato avea ,e poi anche Zagarolo , e Colonna luoghi hereditati

da ſuoi maggiori , ö: indi a Stefano Corſo tolſe Ponticello, e Mont‘alto,

dc’quali ſe n’era per forza inſignorito , & havendo il mcdeſimo Stefano,

e Pietro ſuo figliuolo occupata la Chieſa di San Paolo fuori di Roma ,e

quella con ripari , e tringiere munita , 6t uſcendo continuamente da eſ

la con ſuoi Maſnadieri ad affligere ,e travagliare aſpramente i Romani

girole ſopra il Papa col ſuo Eſercito , ‘ ö( eſpugnata la Chieſa , 6t havu—

' tili in priggione in ſuo potere , mandò il Padre , 8t il Eigliuolo in eſilio.

Scrive Paolo Diacono nella Cronica Calſmenlè , che venuto poi nell‘an."

no lV. l’Imperatore Herrico V. in Roma conpoderolà Armata de’l'uuì,

Tedeſchi patteggiò con Paſquale con ſollenne. giuramento, e con dai-li

perciò ſtanchi z che dandogli-pacificamente la Corona Imperiale in.,

50s:
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cos'alcuna nociuto non l’havrebbe ricevuto , pei-eiòl' Imperatore da!

Papa, e’con ſollenne pompa nell’Atrio di S. Pierro, mentre ſi credeva il

Pontefice , come pattezzato ſi era , che l’lncoronazionc ſeguir ne do*

veſſe , venne costui in contraſto con l‘Imperadore , il quale fra l‘altre

condizioui , ch'egli, ö: i ſuoi Prelati, e Baroni Alemani arrogantemen

te a_ quello chieſero , fu che rivocaſſe Stefano , ö: il F :gliuolo dall‘eſilio

_chiamandolo il Cronista Stefano Normando , e questo perche benche i_l

Legnaggio di Stefano ſuſſe cognominato Corſo, era non dimeno d'Ori—

gine Normanda , come appreſſo più chiaramente dimostraremo, _ma

negando Paſquale di conſentire alle dimande dell'imperatore, ne ſu da’.

lui con molti de’ſuoi Cardinali irriverentemente preſo, e postoin prig

gione; Onde poi'con rivÒltura , e tumulto in Proceſſo ditçmpo' ne fu

tratto del Popolo Romano , che per l‘indegnità di _tal fatto armato vi

concorſe -: Ma pill honorevoli ſono le memorie , che nello steſſo Auto~ ,

re , 1,3: in Pandolfo Suddiacono , che ſcriſſein uei tempi , da _cui il colſe

il Baronio , appajano di Stefano , e di Pietro o Figliuolo ne’tempi di

Gelaſio ſecondo, che a Paſquale nel-Pontificale ſuccede , il qual Gela

ſìo ſu della Città di Gaeta , e’ perciò dal Padre Onofr.o , e da altri detto

Gaetano» ma per quello , che altri giudcano fu della Famiglia Proia

nobile di eſſa Città , hoggi del tutto eſtinta , che faceva per Arme un_

Leone contrapoſlo per mezzo di due colori , overo la detta Famiglia

Proia stimo deriva‘iſe dall' lllustríſfima Fainigla Gaetano . D.ce› duna

ue il Baronio , che dopò eletto Gelaſio, fu aſſalito , come di Patrione

mpcrialc da_Francipani,-& eſſendoſi il .Pontefice ricovrato nella Chic;

ſa di S. Maria in Secondo Cei-io , poſta fra «i caſamenti di Stefano Nor-:

mando , di Pandolfo ſno Fratello , cd~ Pietro Làlrſh fu da loro così V3.

loroſàmentc difeſo , - che oltraggio alcuno da‘Franci pani non riceve › e

ſono lc proprie parole del _Bai-omo tolte da Pandolfo lc ſequcñnti: Latm’t

;Dominus Papa melrùs quà”: hofpíxanurfit in Eſelſffiî quadam , quae Sana.:

Maria in Secundo Corio dicitur _intra Domo: llluflnflîmorum virorum S te_—

phani Normandi , Pandulfifratris ejus , Ù-Pem’ La!” Corfìirum ; Onde ‘

fi vede chiaramente non ſolo _la virtìl , ö: il valore di queſti _Baroni , ma

anche che ſe bene Stefano ſi cognominava Noi-mando Le JPietro ſi dice

Ùa Lari-o , diſcendevano nondimeno tutti tre dalla Famigla Corſa , e

come per altre ſcritture manifestameljte appare, Molte delle quali ſì

conſervano nel Duomo di Gaeta,- Pietro Lacro era d:. Stefano Norman

,do figliuolo , e di Bartolomea di Vico, ſorella di Pietro Prefetto di Ro

- ma z Onde agevolmente Stefano in memoria del Zio poſe al Figliuolo

~Pietro tal nome . Teſla ela prima memoria , che ſi ritrova di'Pictro

-Latro ,il che fu come lo steſſo Autore _,dice nell’anno di Chriſto r1 l‘8.

‘u di cento anni prima della Venuta , &,acquiſîò del Regno fat-to dal

Re _Carlo di Francia 7 -e ſi rende chiaro, che tal ſopranome deriyaſile a

. ' ta

-affl-l



DELLA; _FAMIGLIA (“tz-7

tal Famiglia per il dominio della Città d'Alat-ro pol’ta tra i Popoli Erni

ci da Stefano., e da ſuoi Anteceſſori poſſeduta , certo e , come per chia

riſſtme ſcritture appreſſo dimostraremo , che Pietro laſciato l’antico ca~

'fitto di Corſo , e quello della Nazione Normanda , ſeguito ſempre con

ſuoi diſcendenti acognominarfi Latro, e ſi vede, che ne’medeſimi tem

pi Ugo Cardinal di S. Vitale cariſſimo parimente al Pontefice , e che)

in ſua cuſtodia havea la Rocca Circea , che volgarmente ſi dice il Mon

te Circello , figlio detto Cardinale anche di Stefano ſi cognominava d'

Alatro , il qual cognome d'Alatro miſchiato con quello di Latro per

lungo tempo appreſſo ne’ſucceſſori di Pietro lì vidde continuato,appel~

landoſi tal volto il Padre Larro, ö( il Figliuolo Alatro, un Fratello Ala

tro , e l‘altro Latro , e ſovente la medeſima individual Perſona_ hora.

Latro , ö: hora Alatro veniva cognominato . Onde Scipione Ametra

no nelſoldo. perche non può negare , che quella nobilniima Famigliai - d diſcenda da’detti Signori di Alatro , dice , che Giovanni Capece fuſſe

Signore d’Alatro -, ‘öc un Arbore manuſcritto della Famiglia~Capch

Galeota , anche da buono Autore , parche riconostea il medeſimo , che

queſta nobilifftma Famiglia .indubitatamente diſcendea dalli Signori

della Città d‘Alatro , pone , che nell’anno to; 7.Giacomo Capece Con-2

teſtabile di Napoli fuſſe il primo Signore d'Alatro , detto alle volte auf

che de Elatro ; Onde fi rende indubitablle , che dal dominio della Cit—

tà di tal nome , il cognome di Alatro , öz deiLatro a Posteri der-valſe ,

e che toltane poi la prima lettera perla corruzzione , che cagionail

tempo il Lacro ſolo ſi reſiaſſe . ñ , — o ~ -

Nè voglio anche laſciar di dire , che intorno a’medelîmi tempi di

queſto noſtro Pietro, ſe ritrova di chiariſſima nobiltà., e con lo stcſſo no

me di Pietro piìi volte ne‘Cavalieri di eſſa replicato ,la Famigna Latta

in Aragona ; Ove oltre all‘elſer ſtati Ricco.: Ombre: , ch’era all’ora tito

lo in_ quelle Regionizdellahstinm i, ch‘è-hoggi il Grande d’iſPagnaAigni—

fà l'a maggme , ch'e‘dia il noſtro Auflriaco Monarca , furono altresl Si"

gnori di Manſanaresñ, e di un‘ altro groſſo` numero di Caſtella , Viſcon

, ti di Villanova , e di Chelva , e chiari per'Parent-adi lllustri , e per altre

. opere degne- da loro fatte , parte de’quali Titoli , e doman) ne‘lurorPo—

fieri ancora durano , come fi vede nell‘ Historia di Valenza dell’Eſ

colano , e negl‘annali di Aragona di Girolamo Zurita 5 Onde agevol`

coſa è che fiano con nostri La… Italiani una llelſa Famiglia paxſata , c0-

me tutto giorno v ediamo avvenire per gli humani accidenti d‘italia in

Hiſpagna . i i i i '

- Ma ritornando a Gelafio , vedendo coſ’tui , che in Roma , per la..

Porenza de Iarteggiani di Errico, e dell’Antipapa Bordino, Gregorio

Ottavo nominato .n continue brighe v.vea , conchiuſe di paſſarſene in

Francia; Onde laſciato_ ſuo Vic-ano in Roma netto Cardinal di Porto,

l ‘ ` e da~
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e data lacura della Città di Bene vento ad Ugo de Viſconti di ì’iſa Car;

dinal di Santi Apostoli, e la culiodia di Roma , e dello Stato Eccleſia- '

ſtico al Prefetto Pietro di Vico , ö( a Stefano Normando ſuo cognato ,

egli ilnbarcatoſi s‘u le Galee , perciò _apparecchiate andorono in ſua:.

Compagnia ,come lo steſſo Baronio , e Pandolfo dicono . Pietro Latro,

U“ juerunc cum eo Dominus Ioannes Clementi: , Guido S4715:.: Balbi” , (Z'

de Diaconis Caa'dinalibus Petrus Leoni: , Gregori”: Sanffi Angeli , (’3" Ro—

ſcmundus , atque Griſbgonus , fed de Romani; nobilibus Petrus Letras ,

(F Ioamm Bellusfrater Petri Prflfcííi .

Paſsò Gelaſio con felice navi azione gí`u per il Tevere ad Hostia ,

8t indi a Piſa , ove fu con grande onore ricevuto , e finalmente giunſe

nel Porto di S. Eligio in Francia , ove fra-breve tempo doppo di molte

lodevoli’Opre da lui fatte ſantamencc , ſicome viſſuto era , da uesta vi

ta paſsò ,laſciando perla ſua innocente vita , e per li ſuoi Santi Costu

mi diſeegreggia memoria a Posteri . Sin qui ſcrivono di Pietro Latro,

e di Stefano ſuo Padre il Baronio, ö: altri Autori, che nominato habbia- ,

mo; ma nelJibro di Cencio Camerario ,che fu poi Honorio Pontefice

della Famiglia Savella, C( altre notizie più chiare di Pietro ſi veggono,

che maggiormente il nostro intendimentoconfir‘mano ; percioche in..

effo libro lì legge nell‘anno di Christo u 1 2. eſſere Signore il detto Pie

tro delCastello di Krè , posto nella Dioceſi del Veſcovado di Porto ,

per il quale pagava di Cenſo tredici Marabatti moneta di quei tempi per

‘ciaſched'uno anno, öz un paro di Guanti , con li quali have-a da celebra

re il medeſimo Veſcovo ſolennemente la Meſſa , e con altre con izio

ni .v come dalla ſeguente Scrittura ſi vede , che con Altre y che ancora_

;addurremo , per maggior chiàrezaa dell’histptia ho voluto qui indeg

;mente poner'cr. ‘ ‘ " ' '

- . ?Ex "libro Cenſuum S;R.E.àCerîcío Cameraríg

ComPoſito anno _1 ,I 13-,- -

N Epiſcopatu boflìen/i bomìnc: ejuſdcm Civita”: in Fcflo Nativimti:

Domini , G* Pafcbatis [1’. plaffams -ltgnorum . Eccleſia S. Andre-e in.;

'bt’licc pero Eccleſia S.. html-i dc Core 1. Marab.

' In Epiſcopatu Portuenfil’ctrus Lana Il. Murat!. pro Caflro Kenz

ſcíendum , quòd Epifcopus'l’ortuevfis debe: babqre in dic Lune .po/i Paſi-'ba

par Cbirotbecarum , cum quibus tante: Miflìxm , E' nulla: in Trauflibcrim,

,-m'fi Summa: [Pontifex Conjt’crare {Ecclefias debe!, aut benedica”. _

ln Epiſcopatu Albana, Eccleſia &Dea-m' de Muti-u': I.Marab.Hoſffl

,Falzde cantaro J.lib.Ccm. ~

L ` {n @Piflayam Benefit-?xo , qui—'hodíè dicitqr Civita: Papalíspcíazfira.

~ ,. a ;a
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Palliam' , e?“ Serronis ſunt Eccleſia Romaneſpecìaèiiz , ó' benzine: Sei-rom':

tenenrur Singoli: anni: in Feflo Aſſumptionis Beam Virgili” X1. Solid. pra..

ven. pro Conceflione [uffa ci: per Domìn’nm B. Papa VII. quòd poſlinr ad

Culturam reduci-:re quofdam Monte: , Ù Nemora juxta ipſum Caflrum.

In E iſcopam Sabine”. Oratoríumjanäi Petri in Territorio Canapa-j

girano 1.1:' .Cera. ' i

l [a Epiſcopatu Tufcula : Oddo de Columpmz pro (fa/ſro &Ceſari; Kjblz'

ucen.

1n_Epiſcopatu ‘Tiburtin. Eccleſia Sanäi Thom@ dc Monticello I. [ib:

Car-2.1:‘cclefia S.Coſm_e de Inconano [IJih.Cer_e. `

Fu oltresl Pietro Signor di Civita Vecchia, Saſſo, Golitta, e Caſal—

volgare , come ne addurrcmo appreſſo la Scrittura , ed havendo havuco

per Moglie Luciana Pierleone figliuola di Pietro , chiaro , 6t illustru

Barone Romano', e Sorella di Pietro Cardinal di SS. Coſmo , e Damia~

‘ no, e poſcia di S. Maria in Tranſlevere , che nello Sciſma contro Inno

cent.ll. PÒntefice fu eletto Antipapa , e nominato Anacleto Secondo,

ö: eſſendo costui ſlato quello , che diedela Corona , ö( il Titolo Reale a

Ruggiero Primo Re di Sicilia , e perciò à lui cariſſimo ; quindi in ſua ñ

gratia concede il Re al Secondo Pietro Latro ſuo nipote figliuolo di

Luc-.ana ſua Sorella le Terre dl Torrebruna, Guardia bruna , e Fraina.,

ſuperiore , ö( Inferiore postc nell' Abruzzo , ö( in Contado di Moliſe,

le quali per pi`u di zoo anni ne’ſuoi Posteri durarono , e con tal ragio

n'e paſsò la Fanglia Latra nel nostro Regno , come di altre 'nobiliſſime

Famigle Normande avvenne' , ö: in progreſſo di tempo paſſata anche

in Napoli, fu fra la ſua nobiltà annoverata nel Seggio di Capuana , in,

tempo , che in due corpi la Napolitana Nobiltà viveva diViſa , cioe in

Nobili, ch’erano quelli di Capuana, Montagna , Nido , Porto , e Por

tanova , 6t in popolari , oltre molte nobiliſlime Famiglie , che non ten

nero penſiero in quelli pi‘u antichi Secoli d’ inſerirſi negli Officii muni—

cipali della Città , mentre per lo più dimoravano nelle Terre del pro.

prio Dominio. ~

Et havendo Pietro con Luciana ſua Moglie generato il ſecondo

Pietro, Odone , Stefano , e Gattifred‘o, vedcſi di questo ſecondo Pietro

Latro , e di Odone ſuo Fratello_ , e del ſecondo Odone ſuo Nipote , L,

della predetta Luciana , nobiliffima Scrittura nel ſopranomniato libro

di Ccncio Camerario , nella quale appare , che restituiſcono alla Chieſa,

6( al Pontefice Celcſlino lll. la Città di CiVlta Vecchia , e l. Teri-c di

Saſio , Golitta , e Caſalvolgare , che per certa ſumma di moneta erano `

flate concedute dal `Pontefice Aleſſandro Terzo à Pietro Picrleone Avo `

del detto ſecondo Pietro per parte di ſua Madre › & al primo Pietro

Latte ſuo,padre, e la Scrittura e [3169

' *ñ a cm::
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4' Chartnla _ Refutationis Petri Lattonis.

atque Nepotis.

N nomine Domini. Anno lncarnationir MCXCVU. Ù‘ anno [Il. Ponti'

firaius Domini Celeflini 111. Papa. M0247. Menfi; Iulii die II!. Nos

quidem Petrus lñatro filius ?ua/:dmn Petri' Latronir pro medetate ſub crip

m rei , CO* ego [cannes Nico .ii Marie ſoa/mi: advinffut Cnr-:tor 0.4” Fi

Zio , dudnm Odonis Petri Larronis , cujus Domina Luciana Avid , ('2' Tu.

trix cſi :i manibus loannís Donadei dati-ui Indici: dati :td agentinm Z (F' ad

jbl/”ioncm debitorumfaciendi , C’F‘ ad eredita rccuperandì , [iene per inflrn

mantnm Inventarii manu Leoni: Scriniaríi con/briptum appare: pro ipſe

Minore , e?" pro altera Mediante inferiori: rei ambo , fi"Ìl/ll , ó" pri-iter in

prnſentia Dominorum ludicum [omnis Saronis Armrii , e?" Hera/'ici doti-w',

(F per eorum ‘intimi-impari, atque deere-”im , quant/4m ad diff-2m minore”

pertinet Propria noflra 'voluntate rennncinmns , (9* iure tr.1.~zfoffioni: in

omnibus ‘, (F‘ per omniagenerali refutamur 71017.1’: Domino Ceneio Dai gr.1

tia Sam?” chei” in Siliòe Diacono Cardinali , (F' Domini Pepe Ctm 7.!Ì‘Ì0

mandato quoque , ö" Procurñitori in bnc Cdltfaſpcſidlitcr conflitnro putti—

ä'i Domini Cade/Zini Deigratia Summi, Ù' Univerſali: III. Pnp; .1:1 opus,

ü“ utilitatem eius, einſqucjuccejſorum, perpetuo , iti-:fl omne: illas CC. [ib.

dvn. Pqpien. qua: q.D.Innoccntius Papa Petra Latroni, Ù' Avo meo Petra

. Leinì , E’? Pron-uo diä‘i minori: debut'flè dignofcitur, _pro quibus ci Caſh…"

Sari , Ovitrttem 'ucterem , Golitam , Ù‘ C.1ſale , quad dicitur ‘Half-;are in

prg-aus conceth , (F in beneficinm dedit , firm per privilegi/4m - quel mill!

Petra, (F Odoni Frati-i meo , (F‘ Pam' olim diíii minori: , ó‘ Dominus Pa

pa Alexander 111. ad 6)”: inflar , e?“ in eundcm mod/4m inno-unndt’ animo fe

‘cit , nilnloniinus compare! , in uonobix pro eifdem CC. lib.den.Papien. di

ff“ Caſini obliga-uit , da“ in beni-Zefa”; dedit , pmter Civitatem ‘UEÌCÌ‘BHL”

quam tune rcfntav‘imnr , qua; 'verò Pri vilegia amodò conflrgimur , (F‘ caf—

j’amur , ita‘ quod nulli”: penitus momenti babeantur . Net-non , e?" ref-*15.1

mus ‘00bit , ut diäum‘ efl, omnes illa: Mib. proven., qua: in .elia manu pm

libazus Dominus [LP. Alexander nobis debut': , prout in ſuo Privilegi!)

nnncujque comparuit , quod pariter infrigimns, (F‘ caffnmur , il’? prfdiíìum

B net-'cium caſtrornm penitus refutamus . ,Tadmmque itaque [us , (F‘

quamcumque acîionc-m per; 'onalcm (’7‘ in rcm [i’ve apotbeeariam adverſlft

prelibamm 1).P.P.C.eleflinnm in eius oflejfionibus, (9' bonìr , »2’7‘ ſpecula

t. r in difiis Caſtrì: , (F‘ Caſale nobis offligfltis , (F‘ in benefit-im” dans- , trim

Iurc , E'? occaſione Benefici! , quàm etiam reſpeff” obligntionis , C'F toner

' priefz'xx pecuniar, (9* Gjus fruffuum , ‘vel cel/ione”: babemus, 'vel babere quo

qnomudo poflemus , 'vobis pro eo , (Tſui: Succeſſonbus , ut diffum cſi i‘m_

fnratorts nomine in omnibus ,O per omnia generaliteſ ;ure :ranjafflomx

-*-- : ch“:
i
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rcflitamm Pro eo , quod '00s pro diffo Domino Pazza , cusz Procurator e/Zis,

('9‘ ex 8)!” _pecunia pro omni ſure noflro mibi Petra Lacroni , C. mzeías [10.

ni altri de Rege Sol-uitis ex cauſa tranſac’lionis, (9" mìbi [nanni nihilominus

pro diffo minore , pro [nre tranſaóìionis , c’a" mìbi Ioamzi nihilommus pra

djíío Minore, pro [nre tranſat't'ionis , e?“ decreto pradiflorum ludicnm

alias C. altri uncias datis , (F‘ ſolvicis , Zuas ama-:s pro ipfo minore , (Feo

rundem‘ludienm decreto ,*pro‘paterno de ito ipfius mznoris ſaluto filii qu,

Domini Stephani Verqui in partem ejufd em Minor” Caflrum cereís intus,

G“ de Fori; , mmc ufqueſub ufuris pignori babuerunt ,ficut per Inflrumen

tum manu loannis Caroli Scriniarii fcriptum uſque modo apparuit , quod

mihi ineifum reddidertmt .

Minore , ó” ego Petrus Latro ex iflis CC.auri unciís, U' 0mm' [are noflro, CZ'

ipflns minori: , quietos bene‘ 'voeamus ,@ì non ſalute pecunie exceptíonem

refmamus . Et quia diù mter nos ,Ù' diffam D. PP. Ccele/linum , ó' prg’—

decejſorcs ejus non ſolum ex prediífo Bene cio Caflromm z ver-12m etiam_

ex uni-verſa prelibata pecunia nomine impenſarum concefla lis , 'vel alter—

cario extitit , nonnullis quç/lionibus innadata , calem nobis die't'ns D. Papa

exceptionem proponebant dicentes Beneficium dantis , ‘ael accipicntis morte

fun-,3” diff-tm pecuniam totamflxel ma;orem partem efſcſolutam multi: al

ltgfltionibus aflerentes , n.05 tamen non aliis probationibus , ſed per predi

tîa Privilegi:: noflram intentìonem fundarcv nitebamur . Tandem ,Danima

rum Cardinalmm , Cv“ aliornm prudentium -w'rorum partibus intervenen

:ibm placabili 'pan adJÌanc tranjaöltonem pervenimus , cum ta‘m majOÌ‘i ,

quam minori dc rc dubia, {F incerta Poſſe tranfigere , ci legisz permittatur.

.Deoque a modo predicì‘ns DJ’apa , (F’fucceſſores ep” ex bac can/'a quien'

ſemper , e?" pacifici mancant . Inſuper etiam promíttímus hoc noflrum [us

ſczlitct mei Petri , C9“ ditîi minori s, totem, *vel par-tem nemini conccſſumJ,

aut alterz alte-”mmm babere , L”F‘ jPecializer Ego Petrus promitto , fi pm

Prçterea Ego [cannes Nicolai pro dicîo, _

diffus impubes , 'vel alter EMS reſpecîu , *vel pro eo aliquo in tempore con* ~

:ra banc refutationem 'venire PrfſilfllPſerlt , eam quieſcere faciam ſi “value.

ro, 'vel non potuero, E’? dammim aliquod eius occaſione diélus Dominus Pa.

Pa, O e)… Jmcgflòrc; Pal/ifncrint', ta‘m ea' hoc, qua‘m alicnation: , ml con

ceſſione pradió’h noflri 'Iuris falla , fi apparuerit, quod abfic , quanti utriuſ

que cauſa damni extitic ,.,tantùm authoritate propria ,,Ù fine ojfl-nſa viris

e’? alicuflis Curie proclamatìone in mm rebus , Ùpoflc/fionibus ruflicís, (T

urbanis ezs placenta’st . Iure pignorzs 'aindicenr , (F' eis plnariè ſatisfa

ciant; Elfi centradicere voluero a ſure, quod in eijdem boni: babeo, eadenſia,

E“ tantu?” de panaprçflare ”near , (9‘ buie promijjioni nolo me leg/‘bus ad
judicari 5 E: quod pro minore inturccdo, illud jcilicet Iuris ,ſi-uel leg/4m au

.rilium , U 9mm: illud , quod pro mc in bac cauſa intrecluffum ommnò efl ,

omntno rcfuto ; Prxtcrea Ego dillus Petrus Latro , (9‘ prgdiffus lotuzne:

,Nicolaipfo dicîo minore m omnibus pradiflus Capitulis rcfuçcmus omne_

2. 1”:
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lu: , é‘ omnem exceptioncm , qua uti poflemur quoquomodo ad infringeuda;

u; ditîa ſunt omma . No-uiflime‘ autem Ego Petrur Lan-0 pro me , ('9‘ mei’:

ZFredibus , O‘ ſucceſſoribus ufficio, quo`ſungor *nobis pro diffo Papa , (F’ eius

ſucccfloribur , ut dióîum cfl procuratorionomtne bano rcfutationem , ('3" om

nia , qua denotantur ſuperiùs obſervare , deſenderc, (9“ adìmplere promim’z

”ius ſub [za-na prgdzöía una. CC. auri duplarum , e’? ſaluta pena hgc c/mrru

la ”ibilominur in ſua manca: firmitate, quamſcribcndam raga-ui bannati!..

Lcom'r Scriniaríum in menſe , (’9‘ inditîionc C’F‘c.*l)0minus loannes Guidoni:

.Domini Pop; Teſti: DJuflus Petri de Suoflàluct. Petrus de Ccncio. D. P f

Vicari”: t. Paulur Malagnorum. D, Papç Vicarius t. Petrus Roberts‘ fimi i3

ter Vicariur t. ì’ `

loannes Leoni: S.12.5.5crim‘arius babenrpotcflatem dandi , e?" Tuta.

res , Ù" Curatore: , emancipandi , (J' .Decretum interponendi e’? alimenta.;

deccrncndi comple-w' , (o abſol'w‘. ‘

F. tutto cio‘ ſia detto per rintracciare l’origine di queſta Famiglia...

-Latro contro quello, che nc diſſe Franceſco Elio Marcheſe, 6t altri ſuoi

ſeguaci , ciòche non già ſia dependente , e di un‘isteſſo ſangue con la.,

Famiglia Capece , benche nel quartiero dc‘ Capeci compreſa ſi vegga..

nel Seggio di Capuana , ma bcnSi ſia d’origine normanda , e primiera..

mente detta de’ Corſi, ö( allignata nell‘zalma Cittàd. Roma , di donde

nel Regno di Napoli ne pervcnne con l’accennata occaſione da‘ Feudi

acquistativi ,e che propriamente li ſia originata da quel Stefano Corſo

Normando , il cui ligliuol Pietro incominciò à porſi il cognome di La_

tro ,che a'ſuoiPosteri tram-andò ,~ da quali i preſenti nostri Latri di-~

pendono.

Hora la formata Genealogia il nostro diſcorſo riducendo,diciamo,

che Stefano Corſo cognominato, 6t hora della ſua nazione Normando,

che ſi fe‘ Signor di Ponticello ,e di Mont'alto nello Stato Eccleſiastico

~hebbe un Fratello chiamato Pandolfo , ö( una Sorella maritata ad un..

Cavaliere di caſa Francipane , con cui genero un ngliuolo , il quale co

me di fazzioiie imperiale perſeguito con gli altri ſuoi congionti aſpra,.

mente il Pontefice Gelaſio r come Pandolfi) › ö( il Baronio ſcrivono , e

fu Stefano caſato , come ſi diſſe con Bartolomea di Vico Sorella di Pie-z
tro di Vico Prefetto di Roma - E non hſià dubio per ſapere di qual gran.. i

dezza fuſſein Roma la Famiglia dc’Corfi, detta poi Latro da‘Matrimo—_

n) da eſſa contratti fino da que." primi tempi ſì può riconoſcere.

Come llluſlriſſÎma, e potentiſſima'e ſtata in Roma la Famiglia di

Vico , al preſente affatto cstinta, eilendo in eſſa fiati in Conti di Tuſco

lo , öz un groſſo , e continuato Dominio di Terre, e Caſtella , e furono i

Cavalieri di ella per lungo tempo Prefetti di Roma , dignità delle pi`u

ſupreme , che in quell‘alina Citta ſi dia’no,come ’ſi vede da'Signori, che

doppo quelli di tal Famiglia ſharing tenuta , con la quale andava anti,

" ‘ , ~ › ‘ Gamcn;

.`ſ
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.ñ camente congionto la Signoria della Città di Senigaglia ,che hora divi;

ſa da :al dignità , và unita con _l’aluje Cina dell’ aflpluco Dominio del

Romi no Pontefice , laſciando di far menzione de' Facci egreg‘i da loro

operati , e de‘Matrimon) illustn contratti , non laſciando però di dire.” ~

. come i Prefetti di Roma .di questa Famigflìa di Vico allo ſpeſſo il padre,

ö: il figliuoio Pierro ſi nominavano , ele loro proprie Armi era un'_

Aquila nera in campo di Argento.

Da Stefano con Bartolomea nacquero Ugo detto Latro , &alti-csì

Alatro Cardinale di Santa Chieſa , creato dal Pontefice Paſquale Seconf

do col titolo di S.Vitale , e Giastina. `

` (Reſco degniffimo Cardinale intervenne nel Conclavq di Gelaſio

Secondo , di cui f‘u cariffimo Fai-reggiano , come furono Stefano ſuo

padre , e Pietro ſuo fratello , e come ſi diſſe hcbbc a ſuo tempo m …flo

dia la Rocca Circea intervenne parimente all`elczzione di Onorio Se.

` condo, havendo cangiaco il primo Titolo del ſuo Cardinalaco in quel

lo di &Mai-ia in Via lara , e ſorto il Ponce ficaro di detto Onorio da que:

sta vita paſsò. .

Pietro detto Latro , come fi diſſe , figlio di Stefano fu Signor ‘del -

Castello di Kre Dioceſi di Porto, e di Civica Vecchia , Saſſo, Galita, c.:

Caſalvoigare , e fu ſua moglie Luciana Pierleone ſorella dell’ Antipapa

Auacleco , in cui parencado quanto fuſſe chia riffimo , fi ſcorge dal dei-i

var qucsto lignaggio dell’lllustriffima Pam, glia de’Pierlconi con cerca..

ſicura diſcendenza della'famoſiſſima Caſa Anicea , che riferiſce la ſua

originc alla‘ ſtirpe de’Giulii de'primi Imperacori Romani, derivante dal

Figiiuolo del Tiro) ano Enea, che fu de'primi Fundatori dcll‘inclira Cic

tà di Roma , oltre ali' eſſere quella Gran Caſa Anicea Madre di molto

chiare , e nobiliſſime Schiath , fr’i le quali il primo luogo dovrà. _tenere

la Sereniffima Caſa d'Auſh-ia dc’nostri gloriofi Monarchi , ia cui ‘poten

te Monarchia e hoggi delle maggiori …i quante ne ſiano nell' Univerſo

tutto . Generò Pietro con detta Luciana Pierleone ſua Moglie il ſecon

do Pierro , Odonc, Stefano , e Gottifi’edo.

Pierro Secondo di questo nome fu › il primo Signor , che poſſedè

Feudi in Regno per conccffione del Re Ruggiero , li concede Torre.,

bruna, Guardia bruna , e t"raina ſuperiore , ö: inferiore , öz elſendo in

dubitabile come ſi è visto perle dette Scritture, che detto Pietro diſcen

dea da un Signor Normando . che ſi cognominava dalla Famiglia Cor~

ſo , e che per lalsignoraa della Cì-'tà d‘ Alari-o , doppo ſi denominati-ono

de’Lacro , ſicome ciſcudo indubifabiie , che la ſtirpe del detto Rè Rug..

giero ſi era de’Normandi , ſara facile , che tra dl elfi vi fuſſe alcun ra.

do di parentela , lìcomea COHCClnPLBHOHC del detto Anaclero ſecondo

Antipapa Zio di eſſo Pietro . .Riceve la donationc di dette Terre il dano

.Pietro Lacco da degno”; ñ j _

E
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_ “ E cal medeſimo Pietro appare anche memora in una donazione,

fatta :iazl Pontefice Adriano 1V. intorno a gli anni d… Chriſto 1 15;. :‘t

G uvanni l‘xonz one , eBcrnardo ſuo fratello del Castello di Rajano

nell’isteſſo libiodi Cencio Camerario , nella quale vedeſi intervenire

Per Tellimonſio eſſo Pietro Latro- inſieme con Gxovanni Francipane; l

liluflriflìmo Conſole Romano , Graziano , Obbizzone, Rainone .Fran

cipane, Malebranca , Pietro Odone dell’lſola, Pietro di Ponte, Galfcrañ .

no di Gu docc:a , Gio: Pietro dl Robbo , 6t Andrea Sgriäario della...

Santa Romana Chieſa , e come nel Real’. Archivxo della cca fi vede

con Scr-[tuta rapportata ſotto i Registri del lll. Carlo. ‘*` ~

Preſe detto Pietro per mogl-e in quello Regno Sibilia di Balvano

Famiglia illustriflìma , eſſendo che in quei temp. d:: quello lignaggío fi

pofiedeva il Contado d'Apici , öe il Contado d. Conza , ö: altre molte

Città, e Castella , per il valore , e potenza degli huomini di tal Fami

glia , era in quel tempo una delle pi`u chiare, e st.mate del Rñgnoxome

ne parla in detto ſuo lbro il Duca della Guardia : E con que a ſua mo.

glie dCtío Pietro genero Raone, e Giovanni, come appare in una Scrit

tura , che fi conſerva nell' Archivio del Capitolo della Città d‘ Averſa

dell’anno 12.10.

Ma morta al detto Pietro la prima Moglie paſsò alle ſeconde noz.

ze con Alvera hgliuola di Pandolfi) di Monalleiio , come appare dall'

istcflo lib.di Cencio Camerano nell'anno x 195. Q_.esta Famiglia M0

nastciio fi era anche illustrflìma, e nobiliffima d origine Provenzale :

La' qual Alu-ra havea havu'o parte nel domin-o di Civita Cafiellana,

ch .nſicme con v‘tuoi Parenti , cede nel detto anno :1 Cclestino lll. men:

tre detto feudo li pollcdeva all uſode’Longobardi.

Cbartula refetationis fai‘la’ ſuper Cioìtate

Cuffie/lana. ‘A .

t - A .Costantìa , 8t Sibfiìa Sororìbus ," 8c. Hya‘cintho

Petri Deus nos ſolve:.

Et Nicolao , ö: Oéìaviano F ratríbus q-Andrez.

Nnomine Domini Amen . 11mm Dominic” .'n-:ar‘flñlrionis M- C-X- C-ff-anñì

no 1V. Pontificams Domini Cali-[lim 11!. Papa [mi. X1”. Menfi: Fe

bruarii die 1. Nos quidem Conflantia ”xor qu. Andreoc‘la , i’? Si'ou‘za lia-or.

hyacintbi Petri Deus nos ſal-ver germanaforores Fili” quondam Andre;

Baldoni. .. . nec non Ùnos przncipaliter_ Hyacyntbm PL’… Dem' ”OFſ‘d'

'WB atque Nicola”: ~, U [/fia-viaan fratres fitti dude Petri Andreoóîx

_omnes {imul pro port-ione unicuique noflrum effipetcfí ante preſentiamDO-ñ

mmo
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minorum Iudicum Saxonis,1’rimicl›._. . . . èt Ioannis Suxonis Arab. atque

Petri Pauli Rubei , datum , ct in proſcntia Domini Petri' de Iudice Caufidi

ci , et f'ui'ÌfCNſiPWWW ſti/lium propria-_Itama 'vol/into” renunciamus , ö" gt'

nerulitcrrcflltamus *uobis Domino Potro Sarruceno Domini Papua Cwlcſliui

' ad hoc ſpecialiter cor-tm diffìs Sapientibus conflituto ad opus , et utilitatem

ipfius Domini Papg , et ſucceflbrum e)us , ac totius Ecclcſìç Roman Per

pctuò iii-;ſl omnem litem , et pccuníam , quam ipsi I). ſhip; feci‘mus , et p:—

ti-uim us pctere,vcl facere poruimus vidi-[ice: de univerfaportione quarta”

Prtri de Atbcgia ,fcilicet illurum mille Mircbirum argenti , qua: ei ì/L-o

ſuis Confortibus oli-[n &Papi; Adrianur 11/'. debuit pro quibus ei Civitutem

Caſh-Hanam, et univerfum Comitatum ejur , ac Monte-m altri”; oblíguvit. , cf

Iure pigncris tradidit ,ficut per Privilegi/4m ipfius D. Papç Adriiini app-i*

ret , quod quantum ad portioncm ipfius ollm .Petri de Arbegio pertiuet, ma

nä defiflat ,ct vacuum , et nullius momenti penitus babeatur , gu; Portia

nobis competit , 'ucl competere 'videtur' , ta‘m cx Succo/ſione prçditì‘a An

dre! de Baldom- e - - - quàm ex conte/flow., ct mandato mibi ſpecialitcr Hya

ríntbo pro mcdietate fado , ct mihi Canflantiç pro altera mcdietate 'videlz—

‘8t i A1718?“ “xo“ Pci". Lîſromſis , et filia quondam Pandulpbi de Mona

flcrio , ficnt per public-um'un *uobis tradimus JnflÌ‘umentum appare# a f"

ipfi quoque &Andre; de Baldum . . . . porti-;uit ex ſucce/_fione olim Marti;

.filigqu , quam {za-Domir“: Albaſi.t uxore ſua , et filia prgdiflí D. Petri de

Albcglo procrea'vern. Sicut per Inflrumentum ipfius Albafiu appflretÎqu

pro ipſo D, Papa paritcr domus ,Quodcum ue [tiztu [us , ct quamcunque -

affioucm perſonale”; , ci in rem , five bypot ccariam , trim etiam ad agen
d'lm 1 ‘Iſlam "xCÎPlſiffldum D quod quam ut admrfus diffum D. Papam , et:

univerſo?” E“lffi'îm Rommmm , etſpeciallter in omnibus prçiliéîis rebus,

atque pignoribus , ſtilicet Civitate L'aflcllana intus , et de foris ,’at totius

Comitatus eius ,_ et Montis alti , etgcncralitcr in 0mm' Patrimonio Romane

Ecclesiç , et udverſus alíam quamcunque perſonam habsrc poflèmus , jure,

'url occasione _, _ſeu refpcffutotius portianis prfdit’larum mille marcarum...

argenti ipsi olim .D. Potro de Attegìo Campari-”tem , ct inſruéium ufuñ

rarum , et acctflionum carum fai-;ſem , e: omnis. cauſe *nobis , ut di—
ólum efl Procuratorio nomine pro ipſo D. Popup , et ſuís j'uccc’jſhrtſibus

generaliter rcfutamus , conccdimus , Z*: 'mandamus , ltd ut quicquid nos

ujque 7710110 quo ad POflifffioncm , et proprietatem vcflro Iure , et nomi

ne refpeílu omnium pradiäarum rerum crd-verſus quamcumque Per] ori-1m

agere , *vel excipere pojjèmus ipſe amodò D. Papa , (F Sü('6`t‘j]òſe$ uz'us ſuo

jure , (7* nomine agent , E’? ekcipiant ,_Ù* ut utili pojfint ,Ù‘ direéîa inten

dere ailione . Nos in re pruditli Domini Papi-e 'vos Proturutorcm conflitti[.

mu: . Ham* autem refutationem, conceſſioni-m, e?" m andatum 'nobis, ur di..

Bum efl pro ipjo Papafacimus pro fexuginta duabus Mari-'bis argenti ,

5T‘ dimidio , qua: nobis omnibus pro portione unicuiquc noflrum compie-tere
ſi ’ `. ſi ſi ſi ' dillo

\
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Hiffo Domino Papa, n'a* cxfua pecunia , ut diéîum eli Procuratort’o nominò

datis , atque pci-ſolutis pro quibus omnibus ,- @- omni noſlro , quantum ad

diffam portíonem Petri de Attegio pertinet , pradiffarum mille Marearum

argenti, nos bene quietas, (T quietas 'vocamm , (9‘ non ſalute pet-”nie , 'Del

argenti exceptionem , fiqua contra prxdiffum D. Papam , e?“ Romanam

Ecclefiam ad‘infríngendum, qua: dióîafunt , G“ inſcriùs apparebunt in om

nibus uti pojſèmus generaliter refutamus . Inſuper promittimus ſub pan-z

pradit’li argenti dupli hoc noflrum ius totum , ’uel partcm nemim conceſſione

obligafle, velaliter alienaflè, (F‘ fiquid de rebus , aut poflèjſìonibus di

&ie Civitatis Caflcllanie intus , e’? de fori: , É toto Comitatu eius per

nos, aut per ipſum quoque D. Petrum de Attbogio , *vel per juosba

redes , aut Succeſſores malè fuerit debítè obligatum illud ex pradi'fía

ſumma argenti recoliigere ,i (a‘ obligare ſub inferiori piena promim'

mus. Et fi aliquando per alicnationcm, 'vel obligationem a‘ nobis fa

&am , 'vel à prediffo D. Petra-de Atti-gia , (’1" eius baredibus , CT

Succejforibus ditîus Dominus Papa, da" Succeflbres eius, 'Del Eccleſia_

Romana dnmuum aliquod parientur , quantum eri: damnum tantum...

in noflris Boni: ip/i Divi l’ape , C’F Succeflòrtbus eius placentibusfine

iuris offcnfa , É' alicuius Curia proclamatione , autboritate , iure.,

pignoris vendite! , quantum ad difiam fummam argenti pertinet, d'

ſi aliquo modo contradicere 'voluerimus , Cadanws a‘ iure , quod in..

eiſdem Bonis babcmus , O‘ ipſum damnum duplum ip/i Romana Ee—

cÌe/ìa ſolvere" tcneamur . Pro quo *vero damno , ſi quod abfit , acci

derit nos ſpecialiter Hyacinthus, É‘ Nicolaus Andreotti: in folidum.;

noflra bona quantum ad illud pertinet , obligamus , ('2‘ a‘ Rom-1nd..

Eeclefia pro nobis, (F‘ noflr-is bfredibus precario pojfidcmss renunciantcs

omni iuris, Ùlcgum auxilio, quod pro nobis in bac Cauja introduffum

:fi eò quod ex parte pro alijs intercedimus ,- di‘ amodò' diöîus Papa , ZZ"

Succefjòrcs eius, ae tata Romana Eccleſia quietè ſemper, Ù‘ Pacificë

manentſó' pro-nobis noflris luredibus , e’? Succeſjbribus , nos omne:

pradiffi Maſculi , (i‘ ſemina 'nobis pro diáîo Domino Papa , e?“ eius'.

Succ‘efloribus, G‘ tota ’Romana Ecole/ia; qu; diffaſunt omnia obſer—

'Uare, defendere, n’a* adimplere promittìmus , ſub pena prfditîg ſum

mg argenti dupli , U‘ ſaluta Pam: , Imc cbartula firma permane-1t,

quam fertbere raga-vinta: Ioannem Leoni: Scriniarium in Menfi’: TF m

difficile fupradift'a X111. Petrus Saracenus , loannes Raynaldus teflis,

Paulus Malang Dom. l’ape Vicari…, t., Gregorius Ioannis Bibentzs

aquam t. Ioannes 0donis"~t. Ralaezsta filius Racanelli t. Laurenti”:

Barbutìa t. ’ 7

Ego [cannes Leonís S. R. E. Seriniarius babens poteflatem danni ‘Tu

tores, U“ Curatores emaucipandi , (9' decreta”; interponcndj ,_ (a' alimenta

degerncndicomplevi,áfabjotw`› dſc, - -
‘ ì " ‘ ' - D3
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Da Alvera di Monaſterio' ſeconda moglie del ſecondoPietroLatro

ſono indotto a credere a Che gh naſceſſe un altro figliuolo ſorſe poſtumo

‘chiamato ancor eſſo Pietro , &- una figliuola chiamata Franceſca.

Ma prima , che de‘figliuoli di queſto ſecondo Pietro diſcorria'moz

è di meſlieri o _

` ſucceſſori in’ Roma per lo più alllgnarono › ancorche alcuni di eſſi poſ-ì

ſedeſſero'Feudi nel noſh‘o Regno, e ſon hoggi toralmente ſpenti , ſe:

rc da alcun; dieffl- non deriva la.v Galà Creſcentia d'antichiñflìinaNoc *ñ

gita nella medeſima Città z .co‘slhavendolo ſcritto il P. D. Cammino.

Gaetano.. i , .- - .-..

Fu Stefano Lan-.o Senator dl Roma nell’anno ‘ - , ñ

intervenne come tale nella concordia , _che il Senato , e Popolo di Ro

ma fe' con Clemente Ill. Pontefice . come ſe nc n menzione) nel libro

diñCencio Camel-ario, ei viene anche ſcritto dal Card-.ml Baronio. __ i

Ma di Odone fratello di Stefano nominato ‘nella ſopradétta Serie-J

ma col cognome di Latro , dc in altre .di Alan-oz, e per-molte clik-trim::

I .Il.

i.

me congetture , Signor dell’isteſſa Città- d’Alatro non‘ſappiamodi che î, '

- moglie-gli naſceſſe il ſecondo Odone , e Goffredo , -O-dìaîGmtofi’ch ,~

chiariſſuno Cardinale dLSanta Chieſa , creatoda Urbano IV. ſommo

Pontefice nell’anno 12:61. col titulo di S. Gregorio_ in-"vello'd'oro , ea

mori di çflc in Roma l’anno 1 2.87. eſſendo viffuto Cardinale 2.6. anni.”

Fu cari ſmo all'lmperatocl‘edericotSecondo -, & al Pontefice ‘Aleflàn- ~

.dm Iv. da quali fu conceduta in grazia di luna Dictiguardi di -Alarro .,

ſuo Nip0te , figliuolodí Odone ſuofratello, la-Baronia di. Cerro in.; ‘

Apruzzo confistente in molte Terre , come appreſſo diremo ~. ‘- Edificò, ,

e dotò parimente in Roma la Chieſa di.S.Stefan0 dettod‘Alatro nell’an

no 1284. trè ananrima del ſuomorire , o‘velìaal preſente ſ1 vede dii

`lui la ſeguente memoria in nn Marmo..- ~

Gottíftedus Cardinalis ,hujus;Eccleſia-:LM ’_í

’ andacor,&AuóÌor ſpecialza,,.- .t- a…

MAquì è di meſtiere di dire ,~ claeiilCiacconcascattando- di quello

Cardinale non Iäpendode ſue vere Armi vi poſe~in locoó vecu ‘

quelle , che uſa il commune della Città d’óAlatro , che ſono una Torre i

quadra con una-Ala aperta da un lato , 6c un mezzo giglioidi Francia

dall’altro ambedue attaccati alla: Torre . come ſi veggono nell Italia Sa*- l‘

cra dell'Abbate 'Ughelli . Ne ſoloin'qucstefcce corale ſcambio il Ciao-;.2

conc, ma anche inquelle di molu altri Cardinali, particolarmente Na.. ñ‘

[Domani , ponendo con manifefioierrore l’Armi di un Caſaro per-un al- 3

gp_ z Perciò al Cardinal 'Portello, Famigäaxfimta nel Beggio di Capun... i i

D3

sbrigìrci da ſuoi Fratelli , cioe Stefano, dz Odonerieuió '
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na poſe l’Armi de'Brancacci . A1 Cardinal Giovanni PÎZZUEO ,` della.»

.Famiglia Galeoca dell’ilteſio Seggio, poſe quelle de‘Bozzuci , ö( il ſimi

le fece in altre ancora . '

_ `'Di Odone però fratello del Cardinal Goffredo , c della ſua Moglie

della Famiglia Colonna,di cui non habbiamo potuto rinvenire il nome,

nacquero i ſequenti figliuoli,cioè il ſopranominato Diori guardi Signor

della' Baronia di Cerro , che conſiſteva nelle Terre d'Acquaviva , Cer

ro, Montalto › ö( Offina. Gio: Nicolò , che per SCſittura dell’anno

1276-_appare'eſſere Signore d'e’Feudi in Terra d’Octranco , e nell‘anno .

1 2.7 8. ſi vede eſſere marito di Guarraſia dell'lſola , figlia di Pietro , Fa

miglia dichiara nobiltà , che ne godeva gli honori nella Piazza di Ca

pua-na; (Delia Famiglia preſe detto cognome dal poſſeſſo della Terra

dell’iſola, come ſi vede dalla rubrica de’feudararj in tempo dc'Rc Nor

mandi ſotto il contado di Aquino . -Rojj‘ì-inus de Iaſula tcmt Inſulam a a'.

Caflçltmiam[01.4.. Ater. al preſente eſtinta , di cui non laſciò Prole alcu

na , Adamo, che per Scrittura dell'anno ”.6 8. ſi vede eſſer Signore di a

Feudinella fleſſa Provincia di Terra d’Ottranro , come parimente era -.

Signor dc' Feudi Pietro Paolo , ne di loro appare altra memoria .

..Ma di Dioriguardi , figliuol di Odone , che anche ſe ne legge me

moria nel Registro dell'anno 12.71. fol.z.8. che dice Deotcguarda da..

Alano Dominus Bai-”nia Cerri Napo: Cardinali-s Santîi Georgrj ad -uelum

aurea”- , qua Baroniafuit ci donata ab Alexandra Pep-11K@ Federico Im- ,

perno”; Ma non ſappiamo ’chi ſuſſe ſtata ſua moglie , da lui bensi nac— ~

que una- ſola hgliuola nominata Giovanna , la quale col conſenrimen~

to del Rè Carlo Primo col Paterno ſtato in doce,fu maritata a Landolfo

figlio del Conte Giovanni di Carlo Primo col Paterno Stato in dore , ſu

mancata a Landolfi) figlio- del ConteGiovannl di Ceccano , e Signor

altresì di Gavignano , e Carpineto in campagna di Roma , e della Città. ~

di Calvi nel noliro Reame , di cui anche una ſola ñgliuola gcncrò , che

Franceſcahehbe name vla ,qualecol paterno ,› e maternoxedaggio ma—

ritofficon un gran `Cav liete Franceſe , ’nominato ’Americo di öus , Si

gnor dello Stato diSM-ínfmiìia, edi MontcfiÒſcolo 5 e Spinazzola nel

noflro Regno .

-ñ Et intorno. a quelli medeſimi tempi , ..per non laſciar Perſonaggio

alcuno di questa Famiglia , di cui ſ1 ritrova memoria , benche cercafl

mente nc ſi habbia poiuco rincrecciar nen‘Arbore .

a - Ncll`Epistole di Papa Innocermo viene menzionato Germondo

Cavaliere &Al-ano”: ilPrimo Capitano di Napoli,dopp0 che fu ſoccrar—

tañqueſta Città dal Governo del Giuſhziere di_ Terra di Lavoro , e vi'fu

nell'anno 12.86. posto da RUbCfſo Come d’Artois Balio del Regno Ala

trino Cavalierckomano, e ſu Signor di Rimane, e Fiorentino in Cam

Pam Qi. Reina .v aPPÌÉÉ .3119934139an a al* anni 1.1.- : z çtſer il“? Ve:

., . co:
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Roxio di Monieèorvino Riccardo _di Alatrio, 6: havere‘uh Fratello del

' lo steſſo ſno Nome , 6c ancora eſſere ſuo Cappellano Nicolò di Alari-o,

.nominati ambedue con titolo-de’Signori , ch'era il maggior , che fi da

va in quei tempi , e fi veggono-firmati per-tçstimonj .in uno Istrumento

reſencaro nel Proceſſo vtra il Marcheſe della Volcorara , e ?Abbate di

g. Maria a ,Mazzocca nella Banca_ del S-R. C. di Figliola . Avvercendo,

che la Sede Veſco‘vale di Montecorvino fu unita con quella_ della Città

di Voltorara ,come ſcrive l'Abbare Uglielii , il quale non fa mentione

del Veſcovo Riccardo yper non haVernÎc havmo nocizia , come lui fleſ

' ſodice , ‘ , ›

Hora a‘Figliuoli del ſecondo Pietro ritornando , e della ſua prima

moglie Sibilia di Balbano ,che diffimo eſſer fiati Ragone , e Giovanni

oiche di _Pierro Postumo , e della ſeconda vſua moglie Alvara di Mona*

ſierio ne faremo altro Capitolo ,. ñ - `

_Ma prima di parlar di Pagone , dal quale diſcendono i Latrí ancor

viventi, ci sbrigaremo di Giovanni ſuo Fratello , eſſendo Linea gia

cstinra › i ' - ’

Decto Giovanni `fi vede nel Regístro del _Rè Carlo ,Primo armato

Cavaliere , & eſſendo Signore de'feudi , mentre quelli acquistati da ſuo

Padre fi potſedevanocoila_ legge dc'I-ongobardi , che tutti li figli vi ha—

vevano porzione; Onde nell'anno n.81, fu chiamato con altri Baroni

glia Guerra , che ſi faceva nell’Acajl; Fu queſto Giovanni caſaco , ſi

come da chiariflìme Scritture ſi vede con . . . . , Capece strecta Patente,

o forſi hgliuola di Giovanni Capece Signor de'Feudi in Averſa, la qua..

leli rtò in dote ,la terza parte' del Caſal di Parete poſto neldist’retto

di e a Ciicà d'Averſa , dalla qual Moglie procreò detto _Giovanni una

ſol figliuola , che _Bianca hebbc nome . ’

Fd questa Bianca‘dal Padre mai-itaca nell’ anno 12.69, al Cavalier

Gualtieri Caracciolo fi liulo di Gregorio ,‘ con patto eſpreſſo nella do

ze , chenon facendo ei o Giovanni Larro figliuoli Maſchi, debbia ſue‘

cedere detra Bianca ſua _figlia à _ſuoi Freudi , e’facendo figliuoli la don:

,non fuſſe pi‘u , che oncie zoo. Come appare dal Regio ArchiVio, e nel

` faſcicolo 87. fol. 77. del detto Re Carlo Primo. , vien detto Giovanni

Latro nominato Feudacario , '

- _E da LigtÎoro Caracciolo fratello di detto Gregorio y .Che hcbhu

per moglie Giovanna di Piſciorra , rale denominata per la Signoria di

quel feudo, ne nacquero Gualtieri Caracciolo Cognominaro hſquitio,

e Giovanni Caracciolo denominato Roſſo , come appare dal Real Ar.

chivio dell’anno 12.74..:'nditîione 7.lit.T. e M. M. ci ifogli 32.. 7b , e 196.

Scipione ammirato ne’fogli 14,. , é* .l 5. 2. l’art. ñ.

Ma morio alia _detta Bianca Lario il Primo MaricoGualcíeri Ca..

:acciaio con cui generat o haveva Berardo , .e Giovanelo f‘u dal Padre

S 2- nell'

V
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nell’ anno terza-di nuov o maritata con Cavalier Ruberto Scaglione ai

Averſa, Famiglia llluſlr' una, e di Nobiliffime Parentele, il qual Ru— `

berto ſu figliodi Goffre o , ö( il Rè Carlo li prefl'a il ſuo Aſſenza, ha

ve'ndo fatto tcstimonianza della fedeltà delli Spoſi Berardo del Tufo

Cavaliere d' Averſa , e Ludovico di S. Andrea , 6c in queſta Scrittura

detto Giovanni e Cognominato di Lacronibus di Napoli . Vedeſì det

ta Bianca nell’ anno 13 2.8. haver lite per oncie 40. d'` oro con Giovan- ‘

ni Boccatorto Napolitano , e Berardo Caracciolo ſuo figlo del Primo

Marito già devenuto Ciamberlano , ò vogliam dire Cameriere del Rè

Carlo Il. , 6t indi à non molto tempo Succede à detta Bianca Larro ſua

Madre nella 2.. Parte di Parete , 6t a Cardito , il qual Caſlcllo ſi man

tenne nella Linea de' Sopradetti Caraccioli ſin’à tempi, che _Odetto de

Fois aſſediò Napoli , da quali paſsò à Giacobuccio d' Aleſſandro , dal

quale f‘u venduto à Franceſco Loffredo-Regente di Cancellaria .

Ripi liando hora il diſcorſo , di Ragone Primogenito figliuolo

del ſecon o Pietro procrcato , come ſi diſſe con Sibilia di Balbano , ri

troviamo di lui memoria in una lettera ſcritta dal Re Tangredi nell’

'anno r i 90. à Roberto di Venoſa Regio Giuſiiziere di Baſilicata , u

ſuo Conteſlabile , nella quale l‘ 0rd na , che conſervi nella Solita liber-’

tà tutti coloro , che coltivanoi Poderi del Monasterio della Trinità

della' detta Cinà di Venoſa , e non ll' faceſſe moleſlare da neſſuno , ac

ciòche haveſſero potuto compiramente pagare ciòche doveano al detto

Monaſlero , e ſpedi il Re: cotal‘ ordine in preſenza del Cavalier Raone

Latro , che viene nominato il primo del Cavalier Pandolfo della Porta

del Cavalier Goffredo d’ Aſlolfo , .del Cavalier Roberto Carla-baule: ,

del Cavalier Roberto di MOttula , del Cavalier Giacomo di Petriccia ,

del Cavalier* Elia di Tiberiade , e del Cavalier Saracino , de Concilio,

tutti otto dl natione Normanda, la cui Scrittura ſi conſerva nell’Archi

`1:0 del detto Monasterio Veggonfi poi altre Scritture di Ragonc

nell’ anno 1210. Ovechiaramente ap re eſſer figliuolo , come detto

,Ii-abbiamo di Pietro , e di Sibilia di Balgîno , ö: eſſer Signore di lìraina,

’ſe dell’ altre Terre da ſuo Padre poſſedute in Apruzzo , 6c haver havu—

to per moglie Giſolda di Molino , da cui genero Parzlio , e Salmoneſe,

e forli anchc Marino nominato dal Duca della Guardia , che militava

nell’ Esercitodel Re Manfredi, ſicome ſi vede nel Regiſtro del Rc,

Carlo Primo dell’ anno n.75. e nel libro di detto' Ducafol. 141.

Queſta, famiglia di Molino fi vede Nobiliſſima fin dal tempo de'

Rè Normandi , Ove ritrovarai tra Feudatarii Riccardo di Molino Si

gnor di Monte di ’Mezzo, e di Rocca di Odone , e Gualtieri di Molino

Signor di Cicala fo!. 44. e nel registro dell‘ anno 12.71. lit. B.fol.)’ a:.

(F jol. 88. Blancaforx de Molino reliä'a quondam Corradi Capitii affligna

ganMolend-innm fitnzn _mA-perſa pre alimenti: _ad beneplacifnm Regis,
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E nel Regiflro dell‘ anno 1300. lit. D. fol. 7. d :ei-g. del Rè Carlo IL‘

Thema/7a Soror Berardi Caraccioli Piſquitii de Neapolí Miles uxor Nico—

lai de Molini: Mile: _Domini Cripta , Caflagnaria , C9" Caſali: Campiſani,

e ciò b'alli perla lucida chiarezza di tal Famiglia Molino .

Di Salmoneſe Conte d’ Alvíto;

U' Salmoneſe carifflmo al Secondo Federico di Svevia,di cui ſcri

ve il Duca della Guardia , ö: altri , che havendo lungamente ſer.

vno i1 detto 1mperatore indiverſe occaſioni di Guerra con diverſe ca—

nche, e particolarmente dl Condottiere della ſua Cavallaria, ne ricevè

in dono dal detto Imperatore la Terra dj Alvito in Terra di Lavoro r

ma per non havere Egli generati figliuoli ritornò nella Regia Corte-r

il detto Contado . -‘

Di Pariſio Signor di Fraîna,ed altre Terre,`

e Vicerè di Sardegna .

FU Pariſio Fratelloiii Salmoneſe a ſuoi tempi Cavaliere di molto

valore 3 e cariſſimo . S f-qi Rè . .F‘u Slgnor di Gionata , Braina ſu—

periore i ö: inferiore, e Tor. ina poste nelle due Provincie d’Apruz

zo , e di Guardia bruna in Con' d_o di Moliſe f‘u molto adoperato ne'

ſuoi ſerviggi dall’ Imperator Federico ll., e nell' anno 12.39. f‘u da lul

inviato in Sardegna per- Vice—Re della Signorxa , che il m: Enzo ſua

Figliuolo vi havea 5 tir ſua Moglie Sicclgaida Ruffo Figliuola di Gior

dano , e Sorella di Pietro Conte di Catanzaro , la q‘uale ſopravifle al
Marito; onde ſi vede nell’ anno 1 2,_44. donare al Monaſterio di Sſi. Gau

dioſo due onde l' anno da pagarſi per li ſuoi heredi ſo ra certi ſuoi beni

'fiti in Napoli , per ſodisfare un Legatp da Pariſio ne ſuo Teſtamento

ordinato per l'anma ſua , e di Raone Larro , e Giſolda di Molino ,

Padre , e Madre di cſlo Pariſio . Fà menzione di tutti questi Parentadi

il Duca della Guardia nella Famiglia Ruſſo , efinalmente morendo

Sielguaida , rimaſero di lei , e di Pariſio per quel che {in ad hora e per~ ’

venuio a nostra notiza quattro figliuoli , cioe Guglielmo , Giacomo s

Anfuſo , 6c un’ _altro Parifio forſe poſtumo,
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Di Guglielmo Signor di Fraina';

&- altre Castellaì

MOlte ſono le memorie , che dl Guglielmo Primogcnito di Pariſio

fi veggono, perciòche egli fìi primieramente armato Cavaliere

dal Rè Carlo Primo . Volendo poi quel Re muover gueira à Giovan

ni Paliologo Imperatore di Costantinopoli per le ragioni, che preten

deva in quell’ Imperia per ragione di Filippo di Teſſaglia ſuo Gene-ro

frà gli altri Baroni dell' Apruzzo , che costruſl'ero vaſcelli per tal guer-`

ra , furono Guglielmo , 6t Anfuſo Latro negli anni 1278. , e 12,79 ;Be

in diverſi altri luoghi dell’ Archivio , appare Guglielmo eſſere Si -nore

di Fraino ſuperiore r ö( inferiore , Torrebruna , Guardiabruna , e onay

ra , antiche Terre de' ſuoi Maggiori , come ſi vede dal Registro del

1308. lit. B. fo!. I i. , e della Terra di Grumo in Terra di Bari .fu ſua

Moglie Tomaſa Torriana de‘ Signori di Milano Figliuola del Cavalier

Guglielmo r ,un Ramo ‘ dc’ quali alligno nel Regio, .per eſſerltati i

Torriani Par-Leggimi del Primo Carlo; Onde à apoleone , France

ſco 5 e Carnevalario i `Figliuoli di Alemando ,` &'à Paganino , e Filippo

di Torre , tutti z e ſei Milaneſi nel t 2.69, Concedè il detto Rè uno Sta

to di 400. oncie d’oro l' anno di rendita in Apruzzo . Generò Gugliel

mo con Tomaſa Fili po , Tomaſe _, e Roberto , mà eſſendo già morto

Guglielmo vedeſi nel 128;. rimaritar. Tomaſà al Cavalier Riccardo

Marcheſe, Figliuolo di Odone Signor di Calcabottaccio , Lucito , ö;

altre Castella ,- che come ſ1 [luna, cſi diſſe eſſere la ,medeſima della gran

Famiglia Moliſe, ` `

Di Filippo, Tomaſe , eRoberto;

SUccedcrono Filip , Tomaſe, e Roberto , figliuoli di Guglielmo,

- conforme l’antic e leggi de‘Longobardi, in uai modo l‘havevîino

anche poſſedute dal primo Anteceſſore , come i diſſe, /li furono Con

cedute dal Re Ruggiero Noi-mando , onde tutti detti tre Fratelli furo

no Signori delle Tei re di Fraina Superiore , _& inferiore , Torrebruna ,

Guardia bruna , e Ionata , ſite in Contado di Moliſe , e nell Apruzzo .

Vedeſi , che Goffredo Marcheſe Fratello di Riccardo Padregno di Fi

lippo Latro violentemente-toglie al detto Filippo ,la metà di Guardia—

bruna 'coll’ajuto di Ruggiero , 6t Andrea Firmancrio 5 Onde il Bè

“Carlo ordina ſotto ravi pene , che ſe gli restituiſca ;come ,ſi eſcg… a

ficome appare dal egistro di detto ,anno 12-71. lit. AJol. 12.8.- , e nel

chistro dellfanno 12,94.. litI Cſo]. 563ſivedc, che detto filTPOÌHÎ _ q

teme ,

"Il

-~ _4"- 7 ó ’h"
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ſieme con Tomaſe , e Ruberto ſuoi Fratelli eſſer nati da Guglielmo L1—

rro , e da Tomaſa della Torre Duca della Guardia ſol. 2.2.8. .

` ' Vedeſi anche vendere da Filippo , e Ruba-co Fratelli à, Ruggiero

di Moliſe, come Figliuoli di Pariſio certe parti di Fraina ſuperiore .

F‘u detto Filippo ammogliato con Marta Faſanella , ſicome fi può

riconoſcere dal Regillro del x ;90. lit. G. ſol. r 9. Quanto fuſſe illustre

la Famiglia Faſanella già ſi diſſe › Colla quale procreò Filippo unica Fi

güa col nome di Bartolomea maritara dal Padre nel 1274-. con certa.

parte di Guardiabruna , e Ionata in dote ‘a Pietro d’ Alemannona Signor

di Rocca di Cambio in Apruzzo i e Vice-Re , e Capitan Generate nel

Regno di Sicilia , per morte del quale f‘u di nuovo dal Padre maritata

~nel 12.84.. con Guglielmo Torriano ſuo Parente con Guardiabruna ,e `

certa parte di Frajna in dote , e di questo anche rimasta Vedova , preſe

_il teàrzo Marito , che f‘u Tomaſe Latro ſuo Zio carnale , Fratello di ſuo

Pa re . ñ

Seguitaremo à ſcrivere hora di Tomaſe , e ſuoi diſcendenti ſenza/

interrompimento fin‘ ad hoggi , perciòche di Roberto Terzogenito

Figliuol di Guglielmo , e ſuoi diſcendenti parlaremo appreſſo .

F‘u Tomaſe Signor di Guardiabruna , Ionata, Tqrrebruna , Fraina

ſuperiore, 6c inferiore , e Grumo inſieme con Fratelli ſecondo le Leggi

de’ Longobardi . F‘u armato Cavaliere dal Rè Carlo -lL , al quale ſu

familiare, e ſervi valoroſamcnce nelle Guerre, che all' hora occorſero ,

e di Bartolomea Latra ſua Moglie generò Giovanni, Pietro . e Toma

ſe per avventura l’ostumo j dcìquali Pietro fattoſi Prete , divenne Ab

. bate di S. Eustacliio nella Città dell’ Aquila , nè di lui , nè di Tomaſe

.ſuo Fratello ritroviamo alti-a memoria .

Q

o

\

Di Giovanni Condottiere di Gente d’arma,

e Vicario nella Romagna .

Iovanni Primogenito di Tomaſe huomo di cliìaro nome nel mei

,stier della Guerra fìi armato Cavaliere dal Re Carlo ll. ,6: eſſen- ,

docarifiìmo al ſuo figliuolo Roberto, lo ſervl in tutte le guerre , ch’.)

all‘ora occorſero, cosi nell'líòla di Sicllia,coine nell’altre parti d‘Italia,

er lo qual Re ſu nell'anno 1332.. creato General Capitano d. tutta‘.- ~

fa Gente c0si a piedi, come à cavallo,che m.litava in ſuo Serv-.gio nella

Città di Terracina , Anagni , Fiorentino , 6c altri luoghi' di Campagna

di Roma ; Fu poſcia eletto Capitano della ſua Guardia , e finalmente

ſuo General Vicario in Anagni ,6: altri luogni d’antorno , e rivenuto

fia del tutto Napolitano, limitando rie’ teniinenti di Nilo , e vedezi di

ui ſcrittura nel tempo di Gang Secondo, allî ore grinei'pe di Salerno i

. * , nella
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nella quale co‘mpariſcono avanti al Re, Giovanni Gaetano, e Pandolſo

Aldemoriſco Sindici, e Procuratori del Seggio di S. Gennaro ad Diaco

m‘am , che hoggi èeompreſb con quel di Nido, e dicono, che poſſeden~

do il Cavalíe, ’jiüvanni Latro ſeparati da‘ Beni del Cavalier Tomaſo '

ſuo Padrrítri Beni nella detta‘Piazza era corivenevole, che colà ne pa

gaſſe i` peſi , ö( il Re cosiordina eſeguirſi . Hebbe per Moglie Marcuc

cia Brancaccio Famiglia n0ta nel Seggio di Nido , con la qual genero

Riccardo, detto volgarmente Cardillo, e Goffredo, öt lſolda mogiie di

Nicola Filomarino .

Ma morta queſta Moglie paſsò alle ſeconde Nozze con Verdella

Baraballo figliuola del Cavalier Antonio , e di Mariella Seripando, am—

bedue Famiglie del Seggio .di Capuana , come appare dal Regiſtro del

1343. lit. Efo!. x 83. Ove detto Giovanni Lari-o vien anche chiamato

Capitan della Guardia del detto Re Roberto , come anche ſi vede nel

’ Registro del 13 3 Lfol. 19.

La Famiglia Baraballa ,' che hoggi è cstinta nel Seggio di Capua

na la maggior parte ,vuole , che anche ſia un Ramo della Famiglia Ca

pece , e che Nicolò Capece Bataball'o portata la ſua caſa in Gaeta per il

Matrimonio , che contralſe con Trudella Gattola Famiglia Nobiliffi

ma di quella Città , come ſi diflè , detti Baraballi in molte Scritture.: ,

vennero doppo detti Baraballi nominati di Gaeta , perChe colà faceva

no Domicilio , ma queflo paſſaggio in Gaeta doverebbc` eſſer da tempi

molti lontani , mentre Vl ſono molti lstrumenti nell' Archivio del Ve

ſcovato di Gaeta , ove ſin dall‘ anno [090, vi ſono nominati Gaetani ,

Baraballi , Alviti , e Gattola , Nobili di detta lllustriſſima Città, e por

tandoſi-in Napoli tal Famiglia , ſ`u ammeſſa nel Seggio di Capuana , ò .

reintegrata , e ſempre con lllustriffimc Parentele . `

Portò in dote d. Verdella Baraballa al detto Giovanni Lacrozſuo

marito il Ricco Feudo nel diſtretto di Caivano havuto per tal cagione

in dono dal Re Roberto, e molti altri Beni, e di lei genero Pietro, det

to Petrillo , e Giacomo .

E per sbrigarci degli altri figliuoli di Giovanni, la parole de’ qua

li lungamente non allignò, per favellare poi di Pietro , i cui Poſteri du

rano ,ſin al preſente.

Riccardo , come ſi diſſe , detto Cardillo figliuolo di detto Giovanñ_

ni , _e di Marruccm Brancaccio gode gli honori della Piazza di Nido ,

ne’ .cui tenimenti albergò, come ſi diſſe, che queſh due lllustrifflmi .Seg- .

gi facevano un cor o , eli Nobili di detti lllustriffimi Seggi ſi portava

no à godere in_ que lo, ove la ſua caſa fuſſe pi`u proſſima a Stante in quei

Secoli andati ciaſcuno Nobile contribuiva nelle collette , ove habitavaz

6t in quel Seggio godeva nell' tenimento ,del quale fuſſe paſſato à poi:

ſederVi Palaggiq , ö: ivi albergaſſe 3 Onde fi che , con Cavalieri cäeſz

`
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filnell' anno 1185. crear deputati per lo Seggio di Nido Nicolò Carac<

ciclo , e Giovanni Spinello per aggiuſtare con altri Deputati dell’ altri

Seggi la diſcordia , che all’ ora vertiva trà Papa Vrbano Vl. , 6: il R’:

Carlo Terzo, m‘a prima di ciò nell’ anno I 346. vedefi Riccardo haver

per moglie Bianca Pignatella , e con particolar Scrittura nominarſî fiz

lio del Cavalier Giovanni Latro , e di Mariuccia Brancaccio afficurar

le doci detta ſua moglie, e nell"i‘l‘leſſo anno _haver ricevuto dal Cavalier

Pietro Pignac’ello , e dalla morta Giovanna ſua moglie oncie cento d*

oro per _ic dOti di Bianca promette non dai-li molestia ſopra gli altri Bez

ni. .

Màmorta detta Bianca paſsò det‘to Riccardo alle Seconda nozze

` con Agneſe Capece Galeora , la quale f‘u figliadi Giovannello Capace

-GaleOta , e di Tuccia Pizzuta , dalla quale generò una Figliuola detta

.Covella, nome diminuito di Iacovella, maritara à Landolfo Marramal‘

.do del Seggio di Nido - Famiglia llluſlriffima. estinta in quel Strenuo

Generale Fabrizio . ,

Goffredo Secondo Figliuolo di detto Giovanni , e della prima-p

Moîlic Mariuccia Brancaccio ſi casò con Catarina Boccapianola Fa

mig ia _Illustrilèima del Seggio ‘di Capuana‘, _eſt-inca a’ noſtri tempi in_

Donna Christina Boccapianola Conteſſa di S. Maria in Griſone mÒglic

di D.Domenico Venato , e con detta moglie detto Goffredo non pro

‘creò Prole; Onde íì vede lflrumento dell’ anno 1371. venir in conr

cprdia detto Goffredo con NicolòCaracciolo , Nipotc , ö: heredu

di detta Caterina per mezzo di Frà Lorenzo d’Averſa Priore di San.:

Domenico, , ' - ` _ \

Dl Giacomo quarto Figliuolo di Giovanni , e di Verdella Bara

balla piu lunga vedeſi la deſcendenza. Fd egli per uel che nella ſua '

Sepolr'ura novellamente ritrovata nella Real Chic a di S.Agostino ,

Cavah‘îſe Bandal'arÌO, ò ſia Bandareſe , poiche eſſendoſi rifatta da’fon—

damenti l’antica Chieſa nella Cappella , ove al preſente è l’imaginu

della_ miracoloſa figura di S.Maria del Ripoſo , vedevaſi l‘Epitaflioin

cilo in una lapide marmorea lunga palmi ſette in quadro, e larga palmi

tre eretto à Frà Paolo Fontana Maestro di Sacra Teologia,e Predicator

famoſiſſimo dello ſìeſs’Ordine Eremitano di S. Agostino , che paſsò da.

queſla-Vita nel 152.7. , come dal detto Epitaffio riferito da Eugenio .

Hora eſſendo rifatta la Chieſa, Gt in queſto steſſo luogo fatta la Cappel

~ laadovc ſ‘u traſportata la figura di S.Maria del Ripoſo, volendoſi quelz

. la abbellire di bianchi, 6a artificioſi stucchi,e perciò toltaſi la detta lapi

de dlettodí cſſa. nella facciata , che stava fabbricata , e ſoppreſèa nella...

parte del muro, ſi ſcoverſe , e trovò eſſervi due nicchi in mezzo degli

Archi z dç’quali che ſpargevano nella parte ſuperiore era uno Scudo di

93111130 bipartitomel di cui_ mezzo Camîfo del lato dritto erano l’Arma

' ' della ñ
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'della Famiglia Latro degli Sehiacchi acuti travei-lliti','e nell‘altra mefà

del lato Siiiistro l‘Arme della Famiglia Piſcicclla , e ſorto del Nicchío

Ldi mano deſ’tra un Cavaliere giacente con le mani incrocicchiate, e la...

'teſta aiipoggîata ad una Corazza di ferro in luogo di guanciale, veſ’rito

di arnie bianche , ma lavorate alla ſteſſa foggia , e guiſa dell’arme de’

'Lan-i de‘Schiacchi acuti traverſati , ſoccoi piedi del quale ſono i guanti

‘di ferro, e lo l’tocco a‘ lato dritto‘con la punta rivoltata in-s‘u, e nel nic

ehio di mano ſiniſtra’ una Donna giacente d’ habito lungo con -le mani

:ſimilmente incrocchiate, ch’era moglie del Cavaliere,-che ſtava à lato, -

e nella faſcietta attorno attorno della lapide fi legge quella Iſcrittione,

eſſendo parte di eſſa corroſa dalla forza del ſcalpello , ’öc ingiuria del

tempo ; Onde vi manca iſnome dellaDonna , e per quanto ſi può leg

gere dice : Hi: iacent Corpora nobiiium Perjbmmm Domini Iacobz’ Cit—

Picii de Allam' de Neapoli Militir- diff!“ Bianciardi-ii, qui obìir anno Domini

s1362.. de Menſe Aprile': a4.. indiäia‘ne . ,Dal che ſi venne incognitione,

che forſe pi‘u anticamente la detta Cappella fuſſe stata :della medeſima

7 Famiglia, e poi-per estintione forlì della linea di—eſſo Giacomo , che“)

n’era Padrone, ò per inavertenza, ò per alti-a cagio‘ne foſſe fiatañconce

dura ad altri , e ſei-vitoſi del roverſcio della lapide ſepolcíale , per far

I‘Epitaffio ad eſſo Frà Paolo .~ Mello, che poi lì voglia dinorare l’eſſe

n: Cavaliere Bandai-ario ,'ſin ad horaci’è’ incognito ; Certo però è do

Ver eſſere unacerca ſorte d‘ordine 'militare , poiche racconta Matteo

Palmicro Fiorentino nella viradi Nicòſò Accia-jolo Gran _Siniſealcm
del-Regno dlſi‘Sic'i'lia ,e di Geruſalemme‘ ,- che venute-_eſſo NichÒ in;

Napoli appreſſo il Re Roberto,`del quale per le ſue virt‘u , e valore Vi

vendo in molta graria,edopp0 clic detto Re li donò una riècaBaronia,
ì lofece CavalierBandarefe. r r. ' _ ~ ‘ ì -

Preſe il nostro’Giacomo per moglie IſabellaPiſcicella, dalla .qua

le generòGiovanni, per ſopra”ame detto Guerra, e Briſetta, lai-‘quale)

f‘u data in moglie à-Liſolo di Soin‘ma, figliooio di Nicolò Signor di Ca- ,

flelFrancario, Famiglia ben-notai, .illulìriſſima ‘de’ vMarcheſi di'Cir

collo, e Prencipi 'del Colle , che 'godeal medeſimo Seggio di Capuana,

come appare , che da detta Briſetta Latra ne naſce Catarinella di Som

ma, mogliedi Nicolò Carafa dalR’egifiro della Regina Giovanna. ll

de—ll’anno 142.1. faſci: 2.3.fa-L39. i — - -’ ' 7

Giovanni figlio del‘dettoGiacomo ,- ed‘ Iſabella Piſcitella-ſî am’

mogliòcon -Beritella figliuola di’GiovanniſSiginoltb ,' e di Marella;

Minutololì- comeſi vede dal Regiſtro dell’anno I 384.. fol- 31-) TF' 16°

digiz'i detta Beriteila Siginolfo ,-vedoiÎa di ’queſto Cavaliere , e prOCſc

detio Giovanni con detta Bei-nella Siginolfo Antonio detto Amour-11°

Arrigme Giovanni , che dovette eſſer Lolìumo . - ' ~

› › r ~Anë01zfli03PſcſC per Moglie -Tomaſa’L-içra della-medeſìmiifſuaa

// - , a*i'. 'l .'

/
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Famiglia, della linea di Floridaſſo, figliuola di Roberto, dalla quale gçñ'

‘però Gaſpare . _

Ma Giovanni fratello di detto Antonello , e figliuolo postumo di

Giovanni , e di Beritella Siginolfo ſu cariſſimo al Re _Carlo III. , ö: al

Re Ladislao ſuo Figliuolo , à quali valoroſamente ſervi nelle guerre ,

che all' ora occorſero , e ne f‘u creato Capitano d’ una Compagni; 4’

- huomini d" Arme - . _~ i ; .

- ". Gaſpare _figliuolo del detto Antonello , e di Tomaſa Latro , tolſe

per .moglie Leonard; Tom-.1421.16 z ſorella: di Marzino Secretario .che ſi;

;del Re Ferdinando , il qual Marino i‘u figlio di GiovanFranceſco , e di

,Antonia Caracciola , e colla detta moglie genero , credopostumo an.
che del ſuo nome detto Gaſpare, ì , ‘ _`

Detto Gaſpare poſtumo fl; anche caro al detto lie Ferdinando, ç

per opta del medeſimo Re, 'f‘u Cavaliere dell’ .li-abito di Monteſa , e

. non havendo generato alcun figliuolo', e' forlì neanche preſe moglie in

.eſſo ſi eſtinſe queſto Ramo . 5. ‘ , z - *FL

. Di Pietro' Fondac :e della Cappella

J . _ della Num-.mai ', ,i

, v Ietro Primogenitofigliuoldi Giovanni‘, edi Verdella Baraballd

che come fidiſſe f‘u denominato anche Petrillo , f‘u anche cariffi-z

m1, , co-.nefu ſuo ‘Padre al Bello!?th , dal Yale Fu armato ~Cavaliere,

e nell’anno 'a 3 3 8.5 ſe gli d’anno' inguardiale- ` c‘r-re d’- Eboli ,Olibano ,

ó: altri luoghi vicini ,.guerregg‘iando all’ hora il Re in_ Sicilia . Poſſedè

_anche Pietro il Feudo clic-aian ,ſhereditanoi della Madre Verdella

~ _Baraballa , e Fuſua Moglie ;iſabella Caracciola Roſſa_ figlia di . - ,

. E çoii queſta moglie d. Pietro genero Giovanni detto .Giovan-‘L

,nello , Sinibaldó ,Andrea ,FMA-ella v . ì_ , _~ _i .

Ediñcò Pietro una magnifica _Ca p“ella nella Chieſa della _Santiffi

’ma Annunciata luogo particolare de? ` , valieri delfieggio di Capuana ,

nella quale ſin’ al preſente ſi ſcorge lai ſua SePo-ltul‘a’di marmo con la

ſua Statua di mezzo rilievo armata d' arme'gbiancllczs militaricon caè_

gnoli à piedi, e con la-ſegucnteilſçriçtlooç.-ì., . i fl ñ . _ ’i …2

ma’mcga* CORPÎIS NOBTLISmamma!

g ,052mAPOLl, WLOBIII‘ANNO anima”; '343.‘ :é

DIE Ill. Mems” MAI]. V]. India-'m, q L .j.

- ' Velia .Cappe-Hai tempidc’, noſtri-Padri@ colta via con‘la &P01;

. - - T ñ! tura:
‘v
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tura , per farvi il paſſaggio , per gire dentro al nuovo Teſoro , fondate

per riporvi molti Corpi de' Santi ritrovati nella Città di Leſina in Pu

glia , laſciando nel paſſàggio di elſa Cappella la ſepoltura , con una pic

ciola arme del Caſato de’ Latri , per poterli in eſſa ſepellire i Cavalieri

di tal Lignaggio , ma nell’anno 1634. fìi l'altare rifatto in mighor

forma dentro la ſteſſa Cappella deLTeſoro ad iflanza , e riſentimento- .

de` Cavalieri di eſſa Famiglia .

VENUSTE, ET CLARISSIME FAMILUE LATRÒ‘ '

MONUMENTUM

'ARA PROXIMIORIS ,EDICULAZ HUC TRANSLATA

ECTOR DUX SEJANI, ET MARCHÎO TORELLI

HORATIUS NIVANI DOMINUS,

ET JACOBUS FRATER

- 'AMPLIORICULTUEDUCTUM

GENTIL! SUO RESTITUERUNT;

. .- ‘ 1534-'

Et il Tumulto di Pietro toltolo dal luogo., ove molto tempo era:

fla’toalcoſo , fu fatto di mlovo ponere in uno de' lati della Cappella, con

ponere nel ſuolo in mezzo di eſſa quefl’alxra Iſcrittione .

.CAPICIORUM L'Arma SEPULCHRUM.

Ma ritornando ai figlſuoli di detto Pietro , e di Iſabella Caraccio—

13 z Marella ſu mai-itaca a Giovanni Roſſo -,, Signor di Pacernò , e della *

’Valle Poiana, che lo ſtimo Cavalier Sicuiano,'il qual Giovanni procreò

- con detta Marella Latro una figliuola nominata Adelaida , che ſl marie:

[ò col Cavaliere Gentile Spinello ~ F ñ

Di Andrea ſecondogenito di Pietro non ritrovò altra memoria.

E Sinibaldo ultimo figlio di detto Hiccro ſ1 ammo liò con Mattia

Pilomarina figlia di ` , e ve ova di Franceſ

co Baraballo , e ne anche di lei genero prole alcuna .

Giovanni Primogemto di Pietro, ed‘lſabella Caracciola fu Signor

dellPçudq 'di-Caivano ,~ hebbe per moglie Roberta dell’Avei-ſana detta

per ſopranome Abbadeſſa , Sorella da Franſone , Barone della Petina , e

di Romagnano del medeſimo Seggio di Capuana‘, ho’ggi estinta , econ

uesta moglie genero Antonio decto Antonello , .Pietro detto Peri-illo ›

`culo z Carlo , e Caterina . '

Di emo-uo **Prata ceri-,ig vçnfdè ;i ricade di Caivano a Nicola P55

‘ 3“‘:
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gnacello . Di Carlo non appare altra memoria .

E Feulo hebbe per moglie Beritella del Docc figlia di
del Seggio vdi Nido , e di lei appare haver generato un figliuolo nomi-ñ_

nato Carlo . , * ~

l‘ietro Second enito di Giovanni , e di Roberta dell‘Averſäna fu

pi‘u felice ne‘ſucce ori di ciaſcun’altro* de‘ſuoi Fratelli. Fu molto ſli—

mato da’Re de’ ſuoi tempi , e vedeſi ſìn’ad hora la ſua Teſla di Marmo

di eccellente ſcoltura coronata di Alloro , non ſappiamo , ſe per preg

g o di Poeſia , o per altra Opera lodevole , ch‘egli fece , la qual testa è

al preſente in potere del Marcheſe di Lùcito . Viſſe ſino all‘estrema.:

vecchiezza; Onde vidde i felici tempi d’Alſonſo d‘Aragona , dal quale

fu tenuta in molta ſtima , ecreato ſuo Conſigliero di Stato. Hebbe due

mogli , dalla prima , che non ſappiamo, chi ſi fuſſe , ſe pure non fu di

Caſa Cantelmo , come per l’Arme , che ſe ne vedevano inquartate alla

Cappella della Madre di Dio al vicolo detta al preſente di Scaſſacocchi,

c con queſta ſua moglie generò una ſola figliiiola nominata Caterina 5

Onde paſſando a ſeconde nozze, tolſe Iſabella Piſcicella figliuola di Be

rardo , e ſorella di Giacomo , e con detta moglie detto Pietro generò

Giacomo , corre figliuole femine . b ~

- Catarina figliuola di Giacomo , e d’ Iſabella Caracciola , ma pih

certo credo , fuſle detta Caterina figlia di detto Pietro , e dalla ſua pri

ma Moglie Cantelmo , e ſu maritataaGiacomo Piſcicello , la quale Ca#

terina Latro generò con detto-ſuo marito, Franceſco, e Nicolò Piſcicel—

lo , che ſu Arciveſcovo di Salerno , Giovanni Primogenito , e Marino,

Giulia moglie di Liſolo Arcella , e Petronilla maritata aFranceſco d',

Aprano; E. perche al buon’Autore Carlo de Lellis non fu nota la mo

glie di detto Giacomo Piſcicello , perciò da me ſi è fatta detta digreſz

ſione . ñ . - ñ ~ - _,

Giacomo figliuol d‘el detto Pietro, 6t Iſabella Pi ſcicella ſu non me

no valoroſo , e ſtimato del Padre , al qual credo , che premorl , fu cariſ

.ſimo al Re Ladjslaoì dal quale ſu fatto ſuo Cameriere , enel 14.1 a.

hebbe commiſſione di riconoſcere nella Provincia degl'antichi Irpini

tutti li Baroni , e trovandogli macchiati di ribellione , o che non haveſſi_

ſero giulio , e convenevoie titolo de‘loro Baronaggi di privarli .

Li concede poi in dono ,la Terra di Boncelli , e nella conceſſione

eſagera i ſuoi ſerViggi , come degni di maggior mercede . Fu ſua mo

glie Antonia Galeom figlia di Giovanni , e d‘lppolita Carbone, Fratel

’ lo di detto Giovanni Galeota di Rubino Mareſciallo del Regno, e di

Giacomo Cavalier di $.Michcle , e Generale deil‘lìſercito~ di Carlo Ot

tavo di Francia , altri ſcrivono , che detta Antonella fuſſe figlia _di Gio

` vanell'o Capece GaleOta, edi Tuccia Pizzuto , ma come ſi diſſe la figlia

gli TUQCE `Rizzuto fu nominata Agneſe a cfu moglie di Riccardo lacco"

e gig
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e già ſi diſſe la Fainigl’a Pizzuco eſſer la medeſima , che la Femiglia Ca.`

pece Galeota , c con queſta moglie detto Giacomo procreò Amenio ,

Franceſco , Galeazzo , .Giovannella , c (Iicclla Monache .

E de Maſchi _Franceſco fix Prete Abbate dis-Maria a Selice, e Pza,

fctto dull‘Annona di Na oli .‘ . `

E dctco Galeazzo u Falconiero Maggiore , .0' fia Maeſtro di Cac

cia , o Montero Maggiore del Rò Alfionſo Secondo, ç negli ultimi tem-.

pi degli Aragonefi 'hcbbe in guardia la Terra,e Callello d’Acclla di ſom,

ma importanza . Hebbe per moglie Carmoſina Poderica , con cui gç

ncrò Giovan Giacomo , detta. famiglia Poderica eilinta in quel gran

Capitan Generale Luiggilîoderico dell‘ l_l,luſiriffimo Seggio di M011- -

m ;na . .
P DettoGiovan Iacoyo figlio di Galeazzo—ſi vede nel 1497.eſſer ma

xáxo di Laura della Gatta , la quale fu figlia del Monſignor franceſco

della Gatta nobile del Seggio di _Nido , come l'atcesta il Protocollo di

:Notar CeſarcAmalhrano dell'anno 149;. al fol.;o.dter. (Delta nobiliſñ

jìma famiglia della Gatta ſ1 eſhnſe nel noſhço ſecolo in D. Carlo-della

Gatta` notonell‘ Hiltorie , Maílro _di Campo Generale , e Governato;

dell'Arml negli veſci-citi del noler glorioſo Monarca Filippo IV.

Antonio Jigan diCafol/a, caſal-126%”,

- ‘ _e Femma., i… _

.' Ntonío Primogenico di Qiac'omo , e di Antonia Capece Galeora...

fu cariſſimo parteggiano de’Re Aragoncſi , a’ quali ‘ſempre fede]

mente ſervi Onde dal Rc AJt'onzo Primo n"eb_be cento ducati annui ſu;

vira durante ſoprai Fiſcali di Montorio in Apruzzoſh‘u marito di Fran

;c'ſca‘Camcciola , dçtſa Caſſano , _come ſi vede in Regíltro Ferdinandi

` ri'mi 'dell’ anno 146 5. la quale li recò in docc le Terre di Caſolla , di

S.Adjutorc , …di Fontana , e Caſàlyeccrg , e molti Poderi nel .Caſale di S,

Vitodetto anche di Nerano , i quali beni erano ervcnuci à franceſca,

per-morte di Verdena ſua Sorella maritata à ovico_ Minucolo , e di

Sigelgaida ,altresi ,ſua Sorella _mancata con Giovanni Ajoſſa , moi-cu

ambedue ſenza prole , e le dette tre Terre erano stace _occupare da Gio:

Antonio Orſino , Principe di ’ſa-ramo , 6c il ae Ferdinando .ad istanza

di c110 Antonio'le fe reſhwirc _1. b“u Erancclcafiglia dl ..Giovanni Carac

"ClOlO , e di ſua moglie parimemc de’ Caraccioli de… Piſquitii , &.cranç

iCaraccioli Callani,come ſl diiſe , diuna particolar. linea di tal liga-agi

'gio S ema in efia _Branca-.ſca. H1 Giovanni Caracciolo Padre di FIM?"

"162i 2 uomo di ſomma ſhma a’lùoi tempi , c cariflìmo di Giovanna Se*

:onda 7d" cui lie-bbc .le ;iene-Imcmdono ,ricadute ;an Real con”,

P9P
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'per mancamcnto di Peretto d’Andrea Conte di Troia ,ì e ſu` anche clot

to Caſtellano di Brindiſi durante la ſua vita , ſuo Conſigliere ,di Stato ,

Vicere in diverſe Provincie del Regno , eñnalmente ſiio Vice-Re , ,e

Capitan Genetale di tutto il Ducato di Calabria: , nel qual carico ,come

ſi vede per molte Scritture 'ne‘ Reali AſChiVj , era detto Gio: Caraccio—

lo Caſſano , quando la Regina mori . Vedeſi ancora il nostro Antonio

Latro negli anni 14.65. inſieme con Giacomo Caracciolo , e Cobello

Boffatuttitre nominati Militi eſſere creati Condottieri. dalReiferLl-i

nando Primo da tutta la Gente d’ Anne diviſa in diverſe Compagni-u,

cosi de'Cav-.tili , come de'l‘anti , e ragunata nel Reame , havea da paſſañ

re Viterbo , dove ſi univa l‘ Eſercito della .Lega , quell‘ anno‘ fatta tra

Galeazzo Viſeonte Duca di Milano , il ile Ferdinando di Napoli, c la

Republica di firenze contra Giovanni d’Angiò, che pallino in Italia),

voleva aſlàlire li _Stati di Ferdinando ,del qual‘Eſercito era .General Ca

pitano Americo Acciapaccia, il quale çreoi detti tre ’Cavalieri d'ordine

del ne Conduttieri’di detta Gente.~ Poſſede Antonio molti beni feudali

in Averſa , i quali erano fiati con lo Scannaggio di eſsa Citta , pure in

-feudum poſſedutida. antichiſſimi tempi da’ ſuoi Anteceſſori portatiliñin

dote dalla famiglia Capece ,e ne havea ſuo Padre ortenuxa la eonfirma

dal Keladislao nel 1410. , e dal Re Alfonzo nel r4.; 6. Ma avanzando

ſi ogni giorno maggiormente Antonio ne’ SerViggi , e nella grazia de’

ſuoukc , ne fìi da ferdinando Primo creato ſuo Conſigliere di Stato , e

Capo del Tribunale della Fortificazmne deila Cittafli Napoli , e data-'

gli ia cura della Coſtruzzione delle Mura di elſa Città nel 14,8 7. per la

morte di Franceſco Spinello à chi era stata cotal carica primieramente

dal Ke coulmell’a, e queste Mura ſono quelle che magnificamente edifi

cate ſl veggono digroſſe pietredi Piperno’con torrioni di forma raiuno_

da , ſecondo- l uſo di quei tempi ,'clie li distenilono dalla Porta del Car

minc ſin dietro al Monastero di S.Giovar'mi a Carbonara, non havendo—

— ſi petuto Per le'guerre , che poi avvennero con la [Dial rovina delli Re

d’Aragona, ſeguitar pi`u avanti , come ſe ne conſervano i Libri, per il

Maſtro di Campo D.Franceſco Latro ſuo _ſucceſſore 5 da detto Antonio,

e franceſca Carac'ciola ſua moglie ſi procreo Giovanni, Clemenza ,_ e:

Vincenza , e morendo detto Automoſu ſepcllito nella Cappeli-t della...

Santinima Annunciata.

ñ Cleinenza fu. maritata con Giovanni di Loffredo della Linea de'

Marcheſi di Monteforte, e non ne rimaſe polterità. '

. Vincenza fu maritata con Giovanni del Tufo figlio di Maria del

la Valle ambedue nobiliniine Famiglie della Citta d‘ Averſa , ſiccome.,

appare dal negiltio Regia’. Cancellati@ in Privzlegio 4.00mz’tir Sanctis Señ_

?crime anno l 52.6.f0l.1 1.4- _ _ - 4 ,

Giovanni ÌÌSÌlOdeL _detto Antonio a c di Eranceſca Caracciola ſeñ_

- gUiL’Ò
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itò detto Giovanni le parti del Re Ferdinando il Cattolico , a tempo‘

del quale ſu Sindico della Citta , e Regno per lo ſuo Illusttiſſimo Seg—

gio tli Capuana celebrato in Napoli nel r 5 r Le dal ſempre glorioſo Im

cmore Carlo V. ottenne in dono il Caſal di Nevano , eſſendo anche

.Signor di Caſolla , Fontana, e Caſalvetere hereditati dalla Madre Franó_

ceſca Caracciola. _

Fu moglie di detto Giovanni Lucrezia Caracciola , ñgliuoladi Et.

tore Signor di Marſico Vetere. nata da Marzia Dentice della linea di

Capuaiia , e f‘u detta Lucrezia ſorella di Giovanni Caracciolo Signor di

detta Terra , e Cugina di Giacomo Caracciolo Conte di Brienza, e con

detta Moglie procreò Giovanni, Giacomo , 6c alcune femine , che fi ſe

rono Monache nel Monaſtero di D.Regina.

Di Giacomo ſigno; di 'Nevano , Caſella, i,

' Caſale-”ere , e Font-rm- '
\`

lacomo ,"ancor vivente il padre , preſe per moglie Caſſandra Pi'

gnatella figliuola di Ceſare Signor d’Orta , e Turitto, e di Anto

nena Palagano , il qual Ceſare Pignatello fii Luogotenente del. Gran

Camerlengo del Regno , e Franceſca Pignatella figlia_ di detto Ceſare,

e ſorella di detta gaſſandra fu marirata con Luigi'd' Aquino Signor di

Caſliglione , figli olo di-'lacobello ,e di Alvina Ruſſa , dalla quale per

retta linea diſcendono l‘odierni Prencipi di Caſtiglione . La detta Caſ

ſandra fu prima maritata con Giacomo Antonio Brancaccio figliuolo

di Giovan Battista , c di Diana Pignarello , colla qua-le havea generato

due figliuole ambedue r'naritate in caſa Sangro ,dalle quali diſcendo

`no li Marcheſi di Santo Lucito.; e li Ptencipi di Veggiano; Mà con il

nostro Giacomo Latro procreò detta Caſſandra Ettore , Antonio , Giu.

lia, 6c altre ſemine Monache in Donna Regina. J , 7 ;

Giulia figliuola di detto Giacomo , e di Caſſandra Pignatella ſu

maritata con Giovan Franceſco Serſalc del Seggio di Nido, figliuolo

di Bcrardino. - `

Non devo tralaſciare tanto per l'aſſetto , ſicome per l‘honore , che

godo di eſſer mio CÒgnato carnale D. Aſcanio Serſale diſcendente da..

detto Berardino , come marito della Signora D.G:ovanna Carafa ſorel

la di mia Moglie di fare una ſemplice digreffione della Linea del detto

D.Aſcanio ſempre illufiramente imparentata , che gioverà a ſuoi Po

fleri -, e ſpiritoſi ſuoi figli mici Nip0ti.

La gran Nobiltà dell'lllustriffima Famiglia Serſale ben nororia nó

può ricevere illustrore dalla mia penna. -

Per comprobatione di molte Scritture ſi hà , che questa FanàìglÌa-i

*ñ eri
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derivi da… Prencipí di Capua , ma indubitatamente ſi prova , che Si-í

gilgqidá Figlia di Sergio Secondo Duca di Sorrento , e ſorella di Saro

Prefetto di Sorrento fuſſe maritata con Giordano Principe di Capua.),

ficome figlio di detto Sergioſu Barnaba Magistçr Index i‘n Sorrento , e

ne deriva l’llluſlrifflma Famiglia Maſtro giudice,

Dal detto Saro , che in quei antichiffimi tempi per la ſua gran no, ,

biltà ſi nominava Sir Saro , che vuol 'dire Domini Sari diede principio

alla famiglia denominarfiSerſale; Bençhe in moltiſſime Sgrirrture vie!)
denominato ſolamente di Sorrento. ì

M31 portandoci à tempi à noi pi‘u proſſimi. b -

Maffulìo SCl‘ſ'dlç ;che Vilſe nell’anno r 340. come lì legge Scrittura…,

dellanno 14.03. per Nmr Barcholomeo CannavaK-zoloſub Ladirlao Rega

del tenor ſeguente- , e '

Nobili; Mulier Domina Cit-'(01.1 dc Alfl'riir Vidua reliä'a- quand. M41

griifijci Vin' Domini Gurrclli Carazoli Carafa: dc Ncapoli Militis Regni Si—

cilia Generali: Marijgalli , Idata , Tutti:: , CP* Bali:: Philippi Carazzoli

diff-e Car4f.c Carrafèlli Caraz-zoli Carafa, Ioaunisfl‘ Beritella Carafa Pu

pillorum filiorumſuorum, ó** filiorum , e?" baredum diffi‘qu. Domini Gur

rclli aflercns , quod oli-m Dominus Tbomafius Carazblus Carafa Miles- Ia—

annes Carazolus Carafa ,429* Abba: Petrus Carazolus Carafa, ſratrcr filiiflfi'

Imre-des qu. `nobili.; 'viri Domini Marini Cara-{oli Car.:er de N-:apoli Mili

tis confefliſuerunt ſe pofsidere quoddam boſpit'íum in Natta Nili, olim cm

ptum per diíZum Domina”: Glerellum ‘Procuratorio nomine , pro parte,

(’9‘ de pccunia diffi Domini Marini pan-ir ipfarum fratru‘um :i Sereniſsimo

Principe Domino Carola 111. Hyerflfalem , (7‘ Sicilie Re e devalumm...

mmc ad manu: diffx Regis Curi_e ob rcbellionem Malfa-ZH Siriflzr:: de

Nmpoli , quia Adcrivit q. Duri ‘Antegadig , quod lio/Pixma” dic’íi fratrcs

'zu-”dirittura eidem Domino Gun-clio , .GF promzſerunt ratificationem Sa

rorir Francif:bell _e Cara-<20!_e Garaf; Munialir in Mona/lario Sanfíi Liga

rii , comm Sororis terrinqnc cofljuníiç , at ex proceflb inter ſomme-yz , H g.

rmzimum de Rupe-1,6' Hyppolitam de RaptainS.C.in Banca di Filiolafol.

z4z.ſorçlla di queſto Maffuſio altre volte nominato Macceuccio fu Giu

lia Serſale Moglie di Nicola Recco mio Aſcendente. ‘

Hor da questo Maffuſio nacquero più figli Antonio , .GC Andrea'

Da Andrea detto per ſopranome Sementa Milite., Maeſh-o lìationalu

della _Gran Corte , che ſu caſacocon Brigira—Caracciola nacquero Gui.
do, c Pietro, ö: Antonia. ' ì ì '

Veſl‘Amonia figlia di Andrea fu maritata con Artuſo Pappaco

da ,Famiglia lllustriſhma , e detto Artnſh'in quel tçmpo Cavaliere di

gran mome’, ut ex Regifl. Joanng Secundç anno 1423. prima; indióì'ionir,

”1.35. Mulicr nobili: filia Andrea Serſalit diff”: de S ”nemo Uxor Art”.
- fii lamp-:curia: ’ " " ſi

Y Il
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I ldetto Guido ſu Barone della Sellia m Cimbri:: , come ſi vede.:

dalli Regiſh'i . Rex Ferdinandas prima: die zz.M.-zii 1466. [ibm-é *vendi

dit , L”*Î‘ impt'rpetuum aliena-uit magnifico Milm Guidoni de Surrenta dr Ci_

fw’tçtç Cufèratix pro ſc , Ù‘ fuiſque bxredíbnx , (F’j'ucufflribm ex corpore

legitimè, (Pautriuſque ſca-us Terra”: Sciliar in Provincia Calabria’.

E: ob mortcm Andre.” Ser-ſal”, alla‘: dc Sun-ento filii difii Guidoni:

primogcniri, idem Rex Ferdinand”: inveſlituit de diffa Terra Sellia cum_

diffo e)… integro Stat” Magnificum Gaſpare”; Serfalrm alia; de Surrento

dc Cmìratc (fuſe-”tia filium Sectmdogenitum prediffi Guidoni: , 'C’F‘

Fratrcm praditîi Andrea , ut Imc , (’9‘ alia pfltmt cr privilegio in_

,Quintcrnione Rezia: Camera X1. fo!. 172.. quod fuit dic 15. Decembri:

L 97.., ,_ - . * ì' i

*4 E da qucsti nc derivano li Duchi di Giri ſano Titolo ottenuto a 2.5

Novembre dell’anno 16 13- hoggi Prenclpi di Calteifmneo , che tanto
Iilustri lì mantengono ,5c altri nobili in Coſenza , ſie nell' lllustriffimo…

Seggio di Nido , de’quali non è mio aſſunto favellare’ . -

Da Pietro figlio di Andrea , e Brigida Caracciola , che preſe per

moglie Giulia Brancaccia, ſono diſc-eli li Signori Serſali , che habitano v

in Sorrento , ö: hanno' giusta lite di reintegrazione nell’ lllustriffimo

Seggio di Nido. -

.Hot pallaremo al mio aſſunto di deſcrivere la linea di detto Don

.Aſcanio. `

Antonio come ſi diſſe , figlio di Maſſulìo preſe per Moglie Iſiibel
la Capeee ,~ e procreò Franceſco. ' . ì

Franceſco figlio di Antonio preſe per Moglie Giovannella Accia

paccia Famiglia lllustre in Sorrento , enel Seggio di Capuana , e vi

procreò Franceſco forſi Postumo. '

,Franceſco figlio di Franceſco , e di Giovannella Acciapaccia ſu

per ſopranome detto lo Monaco , e preſe Moglie 'Margarita Mastrogio—

dice , Famiglia illustre in Sorrento , e nel Seggio di Nido , è origin-.ita

dalla medelìma ‘Famiglia Serſale , e vi procreó Iaco'vo.

Jacovo figlio di Franceſco, e di Margarita Mastrogiodice preſe.,

per moglie Briſeida de Bonohomo Famiglia nobililñma in Pozzuoli, e

Gaeta, e vi procreò Bernardinetto , e Gio: Battlsta.

Detto Gio: Buttista Sccondogenito preſe per Moglie in Sori-ento

Rebecca Falangola nobiliffima indetta Città , ö: ivi ſono in piedi ll

ſuoi deſcendenti.

Bernardinerto primogenito ſu nell’anno 1519. ſicome appare dal

Prococollo di Nocar Ceſare Amalfitana dell’anno 151 8. , 6c 1519- ſ0!

Xl. remtegrato nell’ lllustriffimo_ Seggio di‘Nido , ‘e preſe per Moglie

Iſabella del Monaco famiglia nobilillìma venuta in Regno nel tempo

del Rc Alfonzo Primo ,e con nobilifflme Parentcle, e procreò con detñ_

` u
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ta Moglie Gio: Franceſco , e Gio; B-flttiſia,’

… @Dunk-"inceſto come fi diſſe preſe per moglie la detta Giulia—i

Capccc Latro figliuolo d. Giacomo Signor di Nevano ,‘ e_ di Caſſantra

Pignatella , e con questa_ moglie detto Giovan Franceſco, procreò Aſça— ‘

nio primogenito , Giovan Battiſta , Antonia z Cornelia , e Teodora .

` Detta Antonia figlia di detto Giovan Franceſco ;- cdi detta Giulia
Capece Latro ſu moglie di Veſpalſiauo BranCaccio . l ì ' ‘

i Detta Cornelia figlia di detto Giovan Franceſco , e Giulia Capecc

Latro ſu moglie di Giovan Tomaſe Sorgente Famiglia nobiliſſim'a eſtin

ta ne’noſlti tempi nel Seggio di Montagna , ' '_

E Teodora Figlia nel detto Giovan Franceſco, e di Giulia Capece

Latro fu moglie di Franceſco Piſaner , Famiglia Nobiliffima , c d‘lllu

fli’i _Parentcle de'Marchcfi di Bonito , e_ Duchi delle Peſchic .

Gio: Battista Secondogenito di detto I). _Franceſco , - edi Giulia.;

_Capece Latro preſe per moglie Antonia della Gatta nobiliſfima Famiçñ

glia eſtinta nel‘Seggio di Nido , e vi procreò D. Ceſare , e D,.Giulia.

Detto D. Ceſare figliuolo di Gio: Bàttista , 6t Antonia _della Gatta

preſe per moglie D. Camilla Piſcicclla , e non procreò Prole .‘

’Î . h' D‘. Giulia _figlia di detto-Gio: Battiſta , e D. Antonia della _Gatta '

fu moglie di D. Ceſare Brancaccio . ‘

Aſca-nio primogenito figlio di Giovan Franceſco , e di Gſulia Ca

pece Latro preſe per mogle ,G’uli‘a Griffo nobiliſſima Famiglia , &an

tichiſſima nel Seggio di POl‘tO già eſtinta , e vi procreò D. Berardino‘,

D. Orario, edue altri figli, che _ſ1 reſero Religioſi della veneranda i e

dottiffima Religione de' PP. Gieſuiti , nominati D, Lucio , e D. Fabri—

tio , D. Ceſare figlio del medeſimo Aſcanio, e Giulia Griſſo fu Cavani::

re dell‘ordine Geroſolimitano, e furono figli del-medeſimo Aſcanio Dſi

Pompeo, e Giovan Franceſco, li quali ſimilmente con detto Orario, non

preſero moglie . p - " - _ - , ` '

D. Berardino Primogcnito figliuolo di detto Aſcanio , e Giulia.)

Grifſo preſe per moglie Laura Capece di qùei del Seggio _di Capiaana , 'e

vi procreò il ſecondo Aſcanio . _ " * ` '

` Aſcanio figliuolo di Berardino , e di Lam-a Capece preſe per moi

, glie D.Livia Piſanella della detta Famiglia de’Duchi di Peſchia, eíMax-r

cth di .Bonito , figliuola di D. Gio: Angelo Piſanelli Marcheſe di Bo;

nito , e _di .D. Vittoria Caracciola , colla quale‘ detto'Aſca’nio procreò

:noia-zio., . - ñ ~ -_ -

. D. Orazio figliudo di D. Aſcanio , .e di D. Livia ’Piſànella‘ſu Ca

valiere di molta .ſhma nella noſtra eta', e di valore , preſe ‘per moglie la

virtuoſiſlima ,e ſanta Dama D- Tereſa Capecejìglia di D. Annibale)

Capece del Seggio di Capo-ana ,-e di `Beatrice di Ati-litro della Linea di

'Mazzeo del Seggio di Nido , e fu Sorella detta Dſl’ereſa cliquel ſtima‘,

.. …V… ?- ‘92
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to , e pontualiffimo Cavaliere D. Aſcanio Capece , che fu caſato con.,

I). Beatrice Capece figliuola del Duca di Ruodi , e Vedova di D. Fa

britio Minurolo .

Procreo detto D. Orazio Scrſale con detta D. Tereſa Capece D.`

Aſcanio , c due altri figli_reli Religioſi della Veneranda Relig.one del

la Compagna di Giesu , che l‘uno ſotto nome del Padre Antonio Serſa

le ,eſaltro ſotto nome del Padre Ignazio Serſalc , vivono ſommamen

te ltimaii in detta Veneranda Religione per la Doctrina,e Santi religio

ſi collumi , vi procreo anche due figliuole femine nominate D. Laura,

che ſi i'cſe Religioſa nel nobile, e venerando Monastero della Santifiìma

Trinità , e D. Livia in quel Venerando di Santo Liguoro . i

Detto D. Aſcanio figliuolo di D. Oratio , c D. Tereſa Capece an

corche remallo in corte fortune delli beni,perclie ſuo Padre alieno mol

to , 6c anche un buon feudo nella Provincia di Contado di Moliſe , ha

voluto caſarſi con nobiliffima Dama ad elempio de’ſuoi buoni Antcna~

ti; Onde ha preſo per moglie la S.gnora D. Giovanna Carafa , figlia

del Signor D. Gio: Battitla Carafa , e della Signora D. Violante di Aſ—

flitto, il quale D. Giovan Battista Carafa rappreſenta la Linea di Pri-r

mogenito de’Conti di Montecalvo, e dell‘antichiffimi Duchi di Ariano,

e Conte di Marigliano , con la quale moglie , il ſudetto D.Aſcani0 Ser

ſale ha procreato fin‘hoggi , D.Gio~van Battiſh , D.Domenico,D.Gen~

naro , Tereſa , e D` Livia , figliuoli di boniffime Indole ,e di ſpiriti

etici-o i . .
g Mi è forza replicare della Famiglia Serſale altre Scritture di già

natate, dovendo trattare in quella Genealogia della Famiglia Larro ,

dovendoſi trattare di Errico Littro , figliuolo di Landolſo , e di Marcuc—

cia Brancaccio Portolano di Capitanata , il quale preſe per prima mo

glie Margarita di Sorrento , per dilucidare chiaramente , che la l‘ami

ñ glia di Sorrenro , c di Serſale fia una , dirò ſolo in questa occaſione l'an

tica , e nobile Deſcrittione , che ſ1 legge nel ſepolcro della Venerabile)

Chieſa dell’Annuniata di Sorrento poſto nell‘anno 1349. ad lſabelluç—

cia Serſalc del tenor ſapiente. '

~ HIC IACET CORPUS NOBILIS , ET EGREGIE. MULIE

_Rls DOMiNie ISABELLUCCIE. DOMINI SARI Pinza (Lu.

TUCClLLl DOMiNi SARl MlLlTlS DE SURREN'I‘O,.

ET DOMiNi-a MARIELLA‘. TOMACELLA DE. NEAPO—

L1 SORORIS DOMlNl NOSTRI 'PANE BONLFAC]

. 1x. QUE. OBllT ANNO DOM1N11394,

Hor ritornando al noſtro diſcorſo della Famiglia Latro . Errox-re

Pr imogcnito di detto Giacomo Latro , e di Cafiàndra Pignatella › ſu 31*:

' ' ~ . guor



L A TR 0.' :157

gñor di Nevano, eſſendo forlì alienati da Giacomo ſuo Padre l'altri pi‘u

antichi Feudi , ſ1 ammoglio dettoEttorre con Portia Gargano figlia di

Tomaſe Signor di Caſal di 'Principe , Qilatrapane , e Castelmuzzo, e di

Giulia di Sangro ſorella cat-nale di Placido di Sangro, che ſu Ambaſcia—

dore all‘lmperator Carlo V.dalla qual moglie detto- Ettorre generò An.

ni'oale , Orario , Fabrizio , Giacomo , Toinaſe , Giulia , Fauſhna , Bea.

trice , e Giovanna , che st-mo, ſe fecero monache . ' .Annibale Primogenito di detto Ettorre Signor dói Nevano hebſſbu

per moglie D. Lucrezia P.gnone figliuola di Marcello-Marcheſe di O

riolo , nata illustrifflma Famiglia nel Seggio di Montagna , la qual Lu

crezia fu figlia di D. Fulvia Gattinara' lignana 'figliuola di Alelſandro

Conte di Casti-oye Gran Cancelliere del Regno , e di Portia Colonna ,

colla qual moglie procreo detto Anniballe , Don Franceſco,~D.-Portia,

D.F:lustina , e D.Fulvia .

D.Franceſco figlio di d. Annibalere di D.Lucrezia Pignone reſtò

doppo la morte del Padre , Signor di Nevano, ma molto aggravato de’

debiti: onde Orazio Latro ſuo Zio, e Tutore Fratellodi detto Anniba—

le fe eſponere venale detta Terra nel Sacro Regio Conſeglio , e la-f-;ce

comprare da D. Hippolita Carafa Mogliedi detto Orario ,ñ per fine di

non far uſcire si antico Feudo dalla Famiglia, mit in età detto D. Franr

_ceſco ſi poſe à ſchire il Glorioſo Monarea Filippo IV. , onde aſceſe.:

al decoroſo Pofio di Maſh'o di Campo , 6t ottenne dalla Clemenza.»

. Reale l‘habito di S.Giacomo , e non manco col ſuo valore , e ſapere, e

c0“- accoflczza del ſuo giudiziodi avanzar la ſua fortuna con nuove)

riccheZZe , ſ1 comprò la Terra di Lucito in Contado di Moliſe poſſe

duca da' Piſcicelli , che ad iſtanza de‘. creditori , ſu venduta. nel Sacro

Regio Conſeglio , ſopra la qual Terra ottenne dalla medeſima Maestà.

il Titolo di Marcheſe , e governò in diverſi tempi , We Giustinzicro,

hoggi volgarmente detto Preſide le Provincie di Cóſenza,di Trani, .U

di principato Ultrà . Fu detto D. Franceſco tre volte ammogliato; la

prima Moglie f‘u Iſabella Maria di Palo , che le portò molta don‘- , 13

quale f‘u figlia di Lelio Signore di Caracuſa. ,zedi Vittoria Sanſeverinax Î

(.;ugina d' Ippolito, Duca-di S. Donato , con Laquale procreò Anniba—

lc , ö( altri Maſchi, e Femine ,che tutti morirno in tcmpodel Contag—

gio ; Onde deu-0D. Franceſco paſsò alle ſeconde Nozze con Lui ſa..

Capana nom Famiglia del Seggio di Nido , Elgin di Alfonſo , e di Vit

toria caſaccio“ , la qual Vittoria f`u Sorella di Antonio Caracciolo ,` ‘e '

Zenobia Principeliadi Colobrano , con la quale detto D. Franceſco

non fc figli; indi fi ammogliò la terza volta. con D.-_Bea'tri'cc- *Capace

Latra ſua Nipote figlxuoka di Gio: Maria, e div l.). 'Petronill-a ’vie,di No

biliſ’lìma Famiglia Spagnola del Regno di Valenza y’ con la quale ha!...-`

gcnemo Don Lizacomo , Don Antonio, _Don Annibale , Don Et

”" ` - [ORC
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torre , .D. Lucretia , e D. Porzia Femme .

. Dilettoffi detto D. Franceſco dell Hiſtoric , e particolarmente.:

del nostro Regno , öz anche fb curioſo delle Famiglie Nobili 5 Onde

diedç in luce l' Hiſloria della Città , e Regno di Napoli dal primo Do

minio de’ Normanni , Parte prima Stampata in Napoli , per Ottavio

Beltrano nell’ anno 1640. , e ſtava in procinto di Stampare l' altre pax

ci , e ſicome ſi diſſe , anche poſe .n Stampa la mia Famiglia . ' '

n - Lc ſorelle del detto Marcheſe di Lucito , figlie di Annibale, e Luñ

cretia Pignone, furono D. Box-Zia , c D. faustána , che lì reſero Mona

che in &Patrizia-ida prima con il nome di D.Tecla .Maria , ç la ſecon

da di l). Cecilia; L'ultima di dette Sorelle f‘u D.Fulvia , che dopò la...

.morte di D.Lucrczia 'Pignone ſua Madre, f‘u maritata con D. Aleſſanyó

dro Pignone Terzo Marcheſe di Oriolo ſuo Coglno , il quale f`u anche

Signore di Montegiordano , Aleſſandria, e Castro Regio', ma viſſe p0

co tempo col Manto ,‘- eflendo nel primo parto morta affieme col fi~

gliuolo , che l' havevano posto‘nome .Marcello , D. Giacomo figlio di,

detto D. .Franceſco Marcheſe di Lucito, ſe ne mori ſenza prender M0--~
lle. i . v . ' ' \ , ‘ Î ñ i i

i g ,-z D. Anibn-le hà VOlUlO vcstir l’ habito Clerícale ;Onde rimasto D,

.Eccone Primo (jenito, ſi è hoggi Marcheſe di Lucico , ö( hà preſqper

.moglie D-Roſa Lopez figlia del Duca di Tauriſano,c di D. Elena (La:

pece di Nido,c D.Ant,onio ultimo de’detti figli di D. Franceſco Max

sheſcdi Lucicd vive da pumual Cavaliere; ' ,

e. L.Hot ritornandoad Antonio‘ ñgliuolo Secondogcnito di Giaco-z

-mme di Caflàndra Pignzuella, tolſe 'costui er moglie Cornelia di Abc.

.-navolo ,Famiglia Nobliflimadella Città Averſa , zöz illuſìratá con-.p

,Nobiliffxmc Parentele,e Ludovico Abenavolo-fìi uno de‘Strenui Milici

nel duello de`Eranccſi,onde ne ottenne in dono la Terra di Montebcl~

.lo , come‘apparc .in I’rivilegiorm tft-dell’ anno 1707. , e Lucrezia di

;Abcnnvplo f‘u moglie di Antonio Caracciolo, _e Nipote diGiacomo del‘

Tufo Maxcheſe di-Lavello-z come appare nel Proceſſo in Banca di Fe

‘ lice txàla detta Magnifica Lucrena dLAbenavolo , c Gio: Battiſta del

Tufom procreò detto AntonioLatro con detta Cornelia ,.Qm; Iaco

vo , Gio: ‘Battlsta , Ottavio, ClPſl'dDO , 6c Iſabella ,la qualelſabellao,

ſh mancata con Fabrizio Minutolo , figliuolo di Gio: Bartolomeo Mix

nucolo , e Viviana del T‘uſo , e .l’ altre ngltuole fenune del detto Anto

nio _ſi _reſeroMonache ne i venetandl Monaſteri .dit S. Ligorlo . di D.

Regzna, ,e di Donna.R9nÎita-; E morendo detto _Antonio f‘u ſepolto

DCHRQÎIPLCUS della Fami glia. nella; Santiſſima ’Annuncmra , ove da.:

,(:qnçlialùçt moglie-li f`u eretto *un ſepolchxo di Marmo con 1215;':

_guente iſcrizione *7. ñ -

. 7 ...ib-i--ì~-.—1»4-- ñ‘A-F
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› ?ANTONIO CAPICIO LATROJACOBÎF'ILÎO- -

. ‘ Blunt OPTIMO SUAIHSSIMÎS MORIBUS z

OKNATQ, CU7US SUMMAVIRTUS ' '

f CU-M ANIMHNTEGKÎTATE ;UNGEBATLLIL __

ñ CORNELIA ABBNABULA CONflIx 'CONCOR- .

DISSlM/l LACRIMANS POSUIT . [/IX/T ANNO.

e Giovan Iacovo primo figliuo‘l di detto Antonlp’ , e di Cornelia di

Abcnavolo tolſe per moglie Collanza Seripando lllul’trilììina famiglia

ben flora nel Seggo di Capuana , la quale Collanza f‘u figlia di Ferdi—

nando , e di Luiſa Capece Galeota , e ſorelladell’ Eininentiiſuno Car

dinalc Girolamo Sei-ipando , e con quella Moglie geneio due figluole,

Cornelia la prima ,'-inaritata con Antonio Minutolo , ſuo Cugino, fi

gliuolo d’ Iſabella Latta ſua Zia, e da queſta Cornelia Latra,c detto ſuo

Marito nacque fabrizio Minutolo , il quale caſato con Beatrice Cape—

ce :figliuola del Duca di Rodi , ne nacque D. Antonio Minutolo, il.

quale nel primo matrimoiiſio , che contraiſe con D. Anna Dentice fi~`o

gli uola di D. Franceſco, e D. Antonia Carafa procreò un ſolo figlio

morto in pupillare età . Ma paſsò ,detto D. Antonio Minutolo alle ſe

conde Nozze colla virtuoſifl'ima Dama D. Adriana Pinello figlia del

Duca dell’ Acerenza , e Marcheſe di Galatola , con la quale hà pro—

creato il vivente D. Fabrizio Minutolo , Signor di Llanoſa, e ſUOi Fra

telli gentiliſſimi Cavalieri . - . -

La l’econda nglia di detto Gio: lacovo Latro f‘u Moglie di Ceſare

Vitello Conte di Caſtel di Lnnoî . ,

Gio: Battiſta Latro Secondogcniro figlio di detto Antonio , e di

Cornelia di Abcnavolo preſe per moglie Agneſe di Bernaudo Sorella.»

di Ferdinando Duca di Bernauda , e rigliuola di *Franceſco Signor del

lafletta Terra , e di Monte-acuto , e di Beatrice della medeſima Fami.

glia di Bernaudo ,. dalla qualeffletto Giovan Battiſta genero Antonio -,z

Franceſco v, Alellandro , (Jon alvo , Gio: Maria’, Ferdinando , e Bca..

trice . , -

La Famiglia di Bcrnaudo preſe il Cognome dall’ antico Dominio

di detta Terra , e con illuſtri Parentele , licomc altra Beatrice di Bet'

naudo f‘u Moglie di G.oiran Franceſco d’ Afflitto Conte di Loreto , ö:

altra Sorella di detta Beatrice Conteflä di Loreto f‘u Moglie ‘di D.Carlo

Acquaviva Fratello del Principe di Caſerta . ~ i - -

a . Beatrice figlia di detto Giovan .Battista Latro,e d-l Agneſe di Ber.

naudo maritofli con Bartolomeo di Ma)o , lllullriffima Famiglia del

Seggio di Montagna , eſſendo detto Bartolomeo di' Map della Ljncb

dibartolgmco Seniorez il quale ſu marito di Maria fillingcra , con la ~

quale
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quale detto Bartolomeo Seniore genero Franceſco , che tolſe per mo

glie 1-_lippolita di Durazzo , indubnabili dei Reali diFrancia, stantu

che detta 'H i ppolita-fli figlia di Rinaldo dl Durazzo Principe di Capua

figliuolo naturale, ö( unico del _lle Ladislao, quU‘alC per rima _dalRè

ſuo Padre f‘u deſtinato Spoſo dell‘unica figlia di Goſſre o Marzano , '

Conte d’Al-fe de‘ Pr mi S; gnori del R'cgno 5 Mil doppo per haver-det

to ne ſoſpena la fede del dei to Come di Alife,ançorche ſeguitili Spon

ſali, diſciolſe il- matrimonio, & imprigionò detto Conte, ſicome l'atte

'fla Scipione Ammirato nella parte prima al foglio x 89.1ndi il detto Re

diede per moglie al detto Rinaldo Liſola Caflaldo,figliuola di Antonio

Milite, e di Ceccarella Capece Zurlo , come l’attesta il ’Regiſtro della.;

Regina Giovanna Seconda dell‘ anno 142.3. prima: indtflionis al fogl.

1 84. , ,e ritrovami: Nobili: *01;: Antonin: aki/falda: , _Miles 'tz-‘r Domina

Ciccarella Zurla filia -uiri Magnifici Iacqbi Zurolo cum date ”mſm-um..

zoo. 5 Equeſla Li ſola Caſialdo portò ‘una dore conſiderabile, equal po—

teva ſpettare adun figlio di .Rc di molti Feudi, e Territor) della .Città.

di Foggia; .Si era quella .Famiglia Caſtaldo nobiliffima., originariada

Ravello, e paſſata in'Puglia con l’oflicio di-Teſoriero Reale , lìcome lì

legge nel Registro del Ke Carlo Primo dell* anno a 2.69. .lit. c:. al foglio

64.. ubi babe: Ritmi-dm dr: Panno de Ra’ucllo Air-ari”; Term Bari Succeſ

ſor l ’rfonis Caflaldoide Rav cllo . ;La detta Famiglia di Panno godeva..

anchc la ſlfflNleltl‘LlëCll’llluſhlffimo Seggio di Nido di Napoli. E Ma

ria Callalda nel Registro dell’anno 12.60. nel fogl. 2.40. ſl ritrova tra

Feudatarj Napolicani , e Marcia Castalda ſu moglie eli-_Lorenzo Accia~ _

joli figlio di ñNicolòGramSencſcalb del Regno—Conte di Gerace , Ca-`

pitano Generale nella Guerra della Sicilia , Conte di Malta , e Signor

di Cornito in Grecia , _nobiliffimo Cavaliere .Fiorentino , aggregato

anche all‘lllustrifflmo .Seggio di,__Capuana di Napoli . Procreò detto -

Rinaldo di Durazzo con detta Liſola Calìalda ;non ſolodetta Hippoli—

ta,.r’nà anchcfranceſcodi-Durazzo , Cchîſl vede nel Regiflro della*

Regia Camera comunefol- 12.6. 5 -Ove fi ritrova , che-.detto Franceſco

di Map vien chiamato Cognato di Franceſco di Durazzo,figlio di det

ta Liſola Callalda , che Ottenne dal Re Ferdinando Oncie cento per le

doti di ſue Ei glie Femme ſopra le tratte di Puglia , e nel Registro della

Regina Giovanna Il. Sorella dllethRè Ladislao dell’ anno 143 ;.foL

2,54. ritrovarai &im-inn de Nutio 'de Caſali Gritiliani fit Cruis Averſa -

de 'volunraxe Magnifici Kiri Rainaldí dc Duo-atto Militis Nepoti: ”altri

Cariffimi Domini diſh' Caſali-s Gritiliani ; Figlio di detto Franceſco di

Durazzo f‘udel medeſimo nome dell’ Avo Rinaldo di Dura-7.20 , che

preſe per Moglie Camilla Tomacella, come appare dal detto Regiſtro

?Lil 1 alzi-1‘011 4413 , e l"atteſla il Zazzara nella Famiglia ;Tomacellag

o, . 1, z , . .
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Dì questa illustre Linea di Maio ’Fu Brigida di Maio , Moglie_ di

Dezio Recco , da quali nacque Guſeppe Recco mio Avo , e detta Bri~

gida f‘u figlia di Ceſare , fratello del detto Bartolomeo , che ſi casò , co~

me ſi diſſe con Beatrice Latro , e quella Linea di Maio ha ſempre inñ_

quartate l’ armi R li di Francia .

Hoggi di qu a Linea ne vive D. Giuſeppe di Maio , Giustinziero'

nella Provincia di Baſilicata con ſuoi Virtuoſi figli , D. Muzio , e D.

Bartolomeo , e Nip0te di detto D. Giuſeppe ſi e la virtuoſiffima Dama

D.Anna de Majo, che f‘u maritata con il Regente del Supremo Collare-.

rale leîPOll D. Carlo Cito , eſempio di Virt`u , di bontà di vita , e di

ſuprema integrità , che prima nel Senato del Sa‘cro Regio Conſeglio Fu

Oratore celeberrimo , indi giuſto Ministro , onde tali doci colla ſua no

biltà lo rendono tramatifflmo in queſta Patria. Vi ſono anche li figli di

D. Giovan Battiſla di Maio fratello di detto D. Giuſeppe s che f‘u Caſa*

to colla virtuoſa Dama D. Marianna Radolvich Famiglia de' Marche

fi di Polignano , e per l’ heredita della detta D. Marianna Radolvich

hoggi D. Annibale di Majo ſuo figlio ha hereditato il Ducato di S,

Pietro dalla Famiglia Lopez delli Lopez imparentati con Cai-ari_- 8c

Orſini, e la ſua Sorella U, Caterina de Majo ſi è maritaca con D. Piſît—

no della Valle nobiliflìmo Cavaliero di Averſa: .Mi ritornando alla

‘Famiglia Latro ; , . …

Antonio Latro figlio di detto Giovan Battista , e di Agneſe di Ber

naudo ammoglioffi có Beatrice d'Afflitto della Linea di Mazzeo Signo

re della Rocca glorioſa , che gode a Seggio di Nido , con la qualegeñ.

nerò Giovan Battista , che mori nelle faſCie , indi morto il detto Anto

nio , la detta Beatrice ſi rimaritò con Annibale Capece‘del Seggio di

Capuana ,.e f`u madre del virtuoſo Cavaliere DP Aſcanio Capece , e di_

quattro figlie femine di Santa vita , e maritate con Nobiliſſimi Cavalie—

ri; Eſſendo la prima di dette ſorelle madre del Duca delli Schiavi della

nota Gran Famiglia del Balzo; La ſeconda di dette ſorelle preſe per

marito-il Duca di S., Paolo della Nobiliſſima Famiglia Math-illo , ela

terza nominata D. Luci-etia f‘u moglie del Nobiliffimo Cavaliere , idea,

della puntualità D. Giacomo Saluzzm e l’ultima come ſi Cliſſc ſi) D.Te

reſa Capece , moglie di D. Orazio Serſale . V '

, Franceſco figlio di detto Giovan Battista Lacro, e di Agneſe di

Bernaudo ammoglioffi con Antonia Mormile; figlia di Camillo, eſ

ſendo ben noto , come ſi di `e, quanto ſia Nobile , öt illustre ‘la Famiglia

Mormile , che gode nell' l uſkiſsimo Seggio di Portanova , colla qua

Le non procreò prole; Onde dettapAntonia Morm-.le paſsò alle ſecond:

nozze con Giacomo di Bologna del Seggio di Nido . ‘

Aleſſandro Lari-o figlio di detto Giovan Battiſla › c di Agneſe di

Bcrnaudo f‘u Clerico .Regolare Teatino , e Giovanni , e Conſalvo fui-o

RO
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no Cappuccini , e Ferdinando non preſe Moglie .

__ bio: Marianltimode'ſopradetri Fratelli preſe per moglie D. Pe

tronilla Vich ,con la quale procreò D.Giovan Batllstî , D. Diego , u

D. Beatrice.

La detta Beatrice , ſicome fi diſſe , fb Moglie di D. Franceſco La,

rro Marcheſe di Lucito , e tutti gli altri figli di detto Giovan Maria-.- \

morirno colla Madre nella Pelle occorſa nel 1 656.

Ottavio figluolo di Antonio , e di Cornelia Albenavolo f‘u Cava

liere di Malta , e Cipriano ſu Clerico Regolare Teatino.

I). Giulio figliuolo medeſimamenre di Antonio ,e di Cornelia di

Albenavolo , preſe per moglie Lucrezia Orefice figlia di Antonio , e d'

Iſabella Maſcambruno ,e ſorella di D. Franceſco Oreficc Plincipe di

Sanſa , che fu caſato con D. Fiumara di Mendozza . Wella Famiglia

Orefice ,che gode la ſua nobiltà nella nobiliſſima Città di Sorrento,

dopò eſſer aſceſa a'Titoli ſublimi, e parentele illustriſſune, fi estinſe in

felicemenre , perche l'ultimo Princx pe, figlio di detto D.Franceſco vol

le con Signore potente tener gara negli amori d’ una Dama , onde ca

gionò la ſua perdita , come l'artefla il Bruſſonc nell'lstorie d'Italia al ſ0

glio Procreò detto Giulio Latro con dett'a Lucretia Orefice , Carlo,

Scipione, 6c Ottavio , li quali due ultimi furono Frati Domenicani , 6t

una Femina nominata che fu prima Moglie del Marche

ſe di Monte falcione ,india Carlo Vecchione Signor di Califi.

Scipione ammoglioffi la prima volta con Sant'Elia figlia

di Giuſeppe Sant‘Elia, e di Barrile non sò ſe fia del Seggio di

Capuana,e la ſorella della detta Sant’Elia fu Moglie di Ottavio Capece

del Seggio di Nido , e morta detta Moglie al detto Scipione Capch

Larro , e paſsò alle ſeconde nozze con Pecoraro, Famiglia no

bilmenre imparentata.

. Procreó detto Scipione Latro con dette Mogli D. Domenico , Gr

alcune figliuole femme, e di cſſe una nominata D.Giulia preſe per ma~

rito D.Amonio Schinoſa. .

La detta Famiglia Schinoſa ſi è nobiliffima dell’anticaNobilrà del

la Città di Coſenza , trapaſſara in Briſcieglia circa l‘anno x400. llante

Antonio Schinoſa marito di Biſanzia di Tarfia paſsò in Briſcieglia con l"

officío di Porrolano , o lia Vice Ammiraglio. '

A E colà mantenuta ſempre in molta llirna di Nobile , ö( imparenra

‘ta con la Filingiera di

Seggio di Nido , e con Illuſtre Famigl’n Campitello , che anche con l'

Officio di Secreto , ó: Erario paſsò in detta Città di Trani, , illustrata

dall‘amica Contea di Meliſſa , e Principato di Strongoli , come lidiſſh

imparentara con molte delle nofire nobilifiìmc Nepolerane; Ne Vivono

hoggi figlidideuo D;Amonio ëchinoſa , e D Giulia Capece' Lam» D;

(ìuel Ramo , che vive in Trani dell' Illustriſſimo -
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Saverio , e D. Antonio poſtumo con molta ſtima , e decoro in deu

nobil Ciiiìi di Biſcieglia _. E. ſieome ſi diſſe , che in detta' nob’liiììma ,e

fe. til Cztſſi (li-Biſceglie, vi ſono molte famiglie nobililſime , e colà fer

mare per li polli , a‘ quali ſono ſtati dell-nati da‘ Mon-archi di quello'

Regno, u per parcntele col'a contratte , e de’ Friſari , e Melazzi di ga lì

è - parlato , e ſ1 fece memoria , che Riccardo Melazzo Nobile Napoli.

tano paſſato per ordine del Re rlo Primo Governatore della Città di i

Trani , e fu amm-:lſo nella nobi ta di detta Citta di Trani , e dal Re

g'iſh-o dell’. anno t 190. lit. D. foi‘. 1 16. ſi legge , che 'detto Rec— `

cat-do ‘Fu destinato , Castellano del Castello di biſceglia , e detto Re

per li ſerviggi del rñ'tdelìino , edi ſuo padreliconcede altuni -feudì

in deraa Provrncia , e dal Registro dell'anno t ;03.lit.A.ſol.9 ;uſi-,veda

eſſer conceſſo a Gacobello Melazm figlio del detto Recc‘ardo il feudo

di Santo Andrea ſito nelle Pertinenze della. detta Citta di Biſceglie , o

ſempre trattati con il-Nobiliſſimo Tirulo di Miles ſpettantino, ſolo a*

Nobili, hoggi ſioriſce’detta Famiglia diviſa in due Rami , uno dc’ s:.

gnori di Pietra Galla , e Caſal Aſpro x e, l‘altro de’ Signori di Can*

cellara , fieome i‘u diſtintamente di ſopra lì ſeriſſe , 6t oltre dette

Famiglie colà ermate , ſicome ſt e _detto vi ono anche nobiliſſi

me Fami lie pari-itie di detta Città di Biſceglie , e‘tra dieſſe di antica

Nobilta ono le Famiglie Bufis , e di Fiore , benchè queſta anche vanta

eſſer un ramo"della Nobilifflma Famiglia di Fiore Nobile di Sorrento,

, e della detta Famiglia Buñs vive in Napoli D. Giovanna Bufis dotata

di gentilifflmi, e virtuoſi coll‘umi moglie del Regio Conſigliera D.Ho.~

ratio Tauro , il quale in tutti li posti eſercitati in ſerviggio della Co.

rona, ha dato ben ſaggio delle ſue Virth , e nelle Scienze Legali peri- '

tilſimo , e di tutta integrità nella giulia-Bilancia d’Astrea. mè. anche dp

rato d‘animo s`i gentile, corriſpondente alla ſua Nohil Naſcita , onde ri

ceve [amore ,e l‘encomj ,che merita queſto ſaggio Miniſtro da tutta

queſta Nobiltà, e da’Letterati. '

. E ritornando alla detta nobilifflma Famiglia Schinoſa imparcnta

ra con la Famiglia Latro ,di detta Famiglia Sehinoſa hoggi vive l‘ lllu,

flriſsimo Monſignor Veſcovo di Caſerta Prelato per Santi Coltumi,

lettere‘ , e buona vita ben degno della PÒrpora.. '

' D.D0menico Latro ñgliuolo'di Scipione ha preſo per Moglie‘ D,

i‘VíncenzaVecchione ſua Sorella cngina figliuola di carlo Vecchíoggl

Signore di Carifi , e di - Latro figliuola di Carlo ſopradetto ,1.

quale Carlo Latro fu figlio di Giulio ,‘ c di Lucrezia Orefice , c con quei

lla Moglie detto D.Domenico hà procreato li ſeguenti figliuoli tutti di

‘honeſh , e Vll’tUO’fi costu'mi ornaci. p '

D.Larlo Primogenito , che ha preſo per _moglie la bella , e virtuo

faDama' D-Maddale‘m Moccia figlia di ì?Scipione Duca di Scarfizzi .

t a ’Cava
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Cavaliereflell’ordine di Calatrava , e ſorella di D.Piecro Moccia di vir‘

t‘u , e gentffezza ſuperiore ornato. . 7 `

E li Secondogeniti di detto D. Domenico Latro ſono D. Nicolò ,

D. Tomaſso , e D.Franccſco Virtuoſi , e pontualiſſtmi Cavalieri.

D.Ann:1 figlia del medeſimo D.Domenico Latro , e D. Vincenza

‘Vecchione vive moglie di D.Mario Roſſo illustriſſima Famiglia , che)

da pi‘u Secoli ſi tiene memoria godere ll’lllustriffimo Segngi Mon

tagna , e con progenimri strenui,& illu ri nella Milizia , nglio di det

to DhMario del Virtuoſìtſimo , ö: erudito CQVJllCſC D. Partenio Roſſo.

’ D.lſabella figlia del medeſimo D; Domenico Capece Latro , e ij).

Vincenza Vecchione vive moglie di D. Domenico Barone nobile dell'

Illustriſſtma Città di Nola , Signore de‘ Livari , Famiglia illuſtra-mente

imparent-.ira con Caraccioli, Pignatelli, ö: altre. `

D.Maddalena figlia del medcſimo D.Domenico Capece Latro , e ,

D.Vincenza Vecchione fu mai-itaca con D.Marco Warm figlio primo

genito di DFranceſco Barco Duca di Belgiojoſa. i _ . i

Si stima queſta Famiglia Parto Originaria del Piemonte, ove fin'_

hoggi riluce con molto ſplendore , come lo cita Monſignor Franceſco

Agostino della Chieſa nel libro intitolato Corona Reale. di Savoia nel

fogl. 1 0;.e -nel ſogl. r 8 3. e che haveſſe preſo il cognome dall’antica poſ

ſeſſione della groſſa Terra di Barco ſita nel Piemonte , che fin. hoggi,

dalla mededeiima linea colà rimaſta ſi poſſiede , nominandcſmolti di

detti Signori in pot’ti di ſomma stima in ſerviggio di, quella Reale Al—

tezza. `

A Ma queſta Linea paſſata in Regno, per poſſeſſione de’ Feudi , no

-bili parentele , cingoli militari hà ſempre fiorito nella Provincia di Ba

ri colla dovuta fiima della propria Nobiltà , ſiccome. brevemente an

notarò. " -

Costa nel Regiſtro del Re-Ruberto in Arca ſignata C. che l’ Impe-‘

rator Federico haveſſe conccduto à Giovanni Wai-'to ſuo Milite , una.;

Foresta nominata Monte groſſo ſituata in detta rovincia di Bari , che

forſi detto GioVanni ſarà il primo, che in ſer-viggio di dettoImperatore

portoſſi in Regno, dalla qual Foresta di molta rendita hoggi dal; detto

Duca di Belgioioſa ſe ne poffiede parte. - fi

Nel Regiſtro del Re Carlo Primo ſegnato lit. C. dell’anno i 1.657;

"f l. 132.11 legge Nicola Warm Milite ,che denOta indubitabile Nobile_

tg, e Signore di pih Feudi ricevuti per mercede da detto Monarca.

E nel'Regiſh-o della Regina Giovanna Seconda ſegnato lit. D.`

nell’ anno 14.2.3.fol. 14.0. ſi legge altro Nicola arto LuogOteneiite:

Generale nelli feudi del strenuo milite Loren-*.0 Attendolodella Primi-ñ_

glia del Grande Sforza. - .

.E nel .Regiſh‘o del Re Alfon‘zo Primo nellfArchivio Granìlf della_

- - _ egia
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:gia Camera ſub litera V.Seanzia 3. ſi legge, che detto Rè concede à

Lorenz'o Quarto ll Feudo di tre Santi proſſimo a Barletta , e Vien detto

Lorenzo nominato dal Re col titolo_ di Milite, fedele , familiare, e di

letto nell‘anno 1442..

E ritrovandoſi Alfonzo Duca di Calabria in Barletta,che Fu figlio

del Re Ferdinando Primo , e ſi portava nell' anno 14.8 i. per ricupera— '

:e la Città di Ottranto ſorpreſa da Turchi nel primo volume delle ſpe

ſe di detta Guerra al fogl. 2.94. in detto Archivio Grande della Regia

Camera , colla haver ſpedito Odone @arto Capitano di una Galera

à portare ſoccorſo al Gran Giorgio Scanderebee confederato del Re

ſuo Padre , che Fu il flagello delle Schiere Ottomane , che ne derivò

in Regno dal detto Giorgio Scanderebee l’ lllustriſſima Famiglia Cal,

{lrima .

Detto D.Franceſeo Bano hoggi vivente Duca di Belgiojoſa.

di virtuoſiſszmi coſtumi ornato nacque da D. Marco Warm Signo

re di Laurenzano , &altre Terre , che genero detto D. Franceſco‘

con la ſua Nobiliſſima Moglie D. Cornelia di Ruggiero , la.:

quale D. Cornelia di Ruggiero f‘u figlia di D. Franceſco di Ruge

gicro , il quale Don Franceſco di Ruggiero Fu figlio di Don Gi~

rolamo di Ruggiero , e di D. Errichetta Carafa della Linea de’ Pren— ñ

cipi di Stigliano , e propriamente figlia di Giovan Antonio Carafa pri

mo Duca di Laurino , e di D. Vittoria Gaetano di Aragona , nacque

detto D. Girolamo di Ruggiero da` Ettore Signor di Laurenzano , e da

Aurelia Filingiera , e* figlia de’ medeſimi Genitori f`u [D. Giulia di

Ruggiero Moglie di D. Alſonzo Gaetano di Aragona Progenitore de’,

Duchi di'Laurenzano , e gia fi diſſe quanto ſia illustriffima questa Fa—

miglia di Ruggiero , Originaria da Salerno , e di quella Linea de' Si

gnori di Laurenzàno , come fi diſſe hoggi ne vive il gentilnlirno Ca~

valier D. Giovanni di Ruggiero , Giudice della G. C. della Vicaria ;e

la'Linea de' Duchi di Albano . ‘ . ~ ’ ~

Figlia medeſimamente di detto Marco Barco Signor di Lauren

zano , edi detta D. Cornelia di Ruggiero ſi e ll virtuoſo Cavaliere,

hoggi vivente dell’ Ordine Geroſolimitano Frà D. Giovanni uarto

Commendatore della detta veneranda Religione. della Commenda di

Nardò , e di Graſſano , che ‘dimoſtrò il ſuo valore , come Capitano di

‘una Galera di detto lllufiriſſimo Ordine contro il comune nemico del:

la nollra Santa Fede .

~ $.eome Sorella di detto D.Franceſco , e di detto Frà D. Giovanni

fi è D. Emilia Acarto ornata di buoni, e virtuoſi costumi, mancata

con il nobiliſſimo avaliere D.Nicolò Gironda della Linea ben cono ~

ſcruta de’ Marcheſi di Candice -, imparentata con molte dell' Illuitriiſt

me noilre {amiglie Napolitanç, ` ` ' - ' ‘
..- . J ñ ' - ñ* e

. l
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Metro D. Franceſco preſe per Moglie D. Gabriele Aríafſa nobiliflì.

ma , originaria nel Genoveſato , della Nobile Città di Ventim'glia, c

Nipoie carnale di quel Gran Cardinale Catanatta ,- ö( altra bor'eſhL,

`car-nale del medeſimo Cardinale Caſanatta t`u Madre di Don Mattia;

Velpolo Marcheſe di Mont’Agano Famiglia illustrata da piìi becoli

ſh‘i de’ nostri Seggi Carafa, Azzia de'Conti di Noia , e Marçhcſi della

Terza, Gennaro, Maccdonio , Gaetano del Seggio di Nido , <51 altre.”

,di {al riga , e ſm dal tempo del Re Carlo Primo ſi legge nc‘ Reali Rc

il ri . ` '
`g Giovanni Veſpolo Armato Cavaliere da quel .Monarca , hoggi il

Vivente Marcheſe di Gentiliffimi, e Virtuoſi collumi , figlio di D.Ca.

.tarina di Gennaro , prudente Dama , e mia Cugina gode per Confort:

la virtuoſa , ebella Dama D. Emilia Macedonia di tutta virt‘u ornata .

E con lu d.D.Gabriele detto Duca ha generato il ſopradecto Don

Mauro uarto , D. Ettorre Secondogenito, D.Giovanna, ör altre Mo-`

hache ne' Venerandi Monasteri di questa Città, Croce d. Lucca; Con

ìcettione, e Maddalena . ñ

` Detta D. Giovanna uarto ſi è Maritata con D. Tomaſſo Vargas

Maceiucca , Giudice *della Gran Corte della Vicaria 5 e nobiliſſtmo Ca

valicro , Originario da Aragona , della qual chiara , <5: illustre ‘Fami-~

glia ne ſon piene l’ illorie delle Spagne , figlio detto D. ToMaſſo del

,Regente del Supremo Conſeglio d’ Italia D. Michele Vargas Macciuc—

ca , ornato non ſolo di animo generoſo , ö( oltre la virtù legale › .di

.belle lettere , c caro ad Apollo nella virtuoſa ſua Poeſia italiana , e Spa- P

gnuola , eſſendo la Madre di detto Da Tamaſſo D. Diana dell’ Illustrc

,famiglia Confalone , `Originaria ‘da Ravello de‘ Marcheſi della Penna,

_impárcnrata dcr'ca Famiglia gonfalone con molte dell’ lllustriflime n01

íì’re Napolitane . ‘ ~ ‘ ~ -

'Detto D. Franceſco

lì è relob‘acerdore di vita elemplare .

Detto D. Marco uarto', ,che come fidiſſe , che tenne per mo.

i 4 ie D: Maddalena Latrò , che morl in parto , è _Paſſato alle ſeconde

’ “nozze con D. Violante Carafa , figlia 'di D. Antonio Carafa , Signore

di Tortorella , e di D. Ruberta Recco_ mia ſorella della Linea de Du—

chi di Campo-Limo, havendóli" ſuo Padre rinunciato il Titolo, e Feudi..

,Fu medefimamente dell’ Ordine di Malta Frà D. Ettore Quarto ,.

ficome ha D. Girolamo G‘al’iberto della ’nobiliflima Famiglia; che fi

dine di Barletta , ſu ſua Ava Paterna Vittoria uarto , come appare

nel Proccſſo delle ſue Prove di nobiltà , che preſe l’ habito nell‘ anno

1602.. nel Priorato di Barletta . - ' ’ ,

f fior ritornando alnostro Afl'unto della Famiglia Latte - ~

uarto , ,morta la detta Signora ſua Moglie ,

0:1

con poſſe-(lione di pi‘u Feudi, ö( imparcnrara con molte Famiglie illu- -

è



L A T - R O .' r 67

Orazio ñgliuolo di Ettore Capece Lari-o, e di Portia Gargano, Sig;

di Nevano preſe per Moglie D. HLPPOlita Catalaiiigljuola di Giu:

Antonio Primo Duca d. Laurino , e di D. Vittoria Gaetano d Arago

na figluiola di Ferdinando Signor del Piedcmontc ,-e di D. Catſandra

di Capua . F‘u detto Giovan Antonio Carafa figliuolo di Girolamo Se

condogenito d‘ Antonio Primo Pl‘inCch di Stigliano, che ſi ammogliò

con Errichetta Sanſeverino figliuola d. Alfonzo Duca di Somma. Ge

nerò detto Orazio con detta D. Ippolita Carafa D.E.ctorre , che mori

ſenza haver preſo moglie , ferito in una briga Caſſandra .Monaca in.;

Donna Regina, e D.Giovanni figlio di detto Ettorre , e di detta L). lp

polita (hrafa f`u anche Signor di Nevano preſe per moglie D.Carnilta

Galluccio del Seggio di NldO, figlia di D.Lelio , e di Giuſtiniana deile

Leoneſſa, e con queſta moglie procreò D.Giacomo,D.Ectorre, l.).Oi-a

zio, D.Lelio, D.SCipione, D-Adriana , 6t altre figliuole fernine mona.—

cate in Donna Regina . .

D. Adriana Fu mai-itaca con D. Alſonzo Filomarino Duca di Co

troñano figliulo di Marcello,che mori Capitan di Cavalli in Spagna.»

e Nipoce di Alfonzo Filomarino Maeſtro di Campo , e Giuſtinzieru

della Provincia di Coſenza, e da questi ei alti , nobilifflmi , *e virtuoſi

Genitori D. Alfonzo Filomarino , e D. Adriana Latro ſi e nata la Si—_

gnora D. Camilla Filomarino, Ducheſſa della Torre , che nc’ ſuoi

pi‘u verdi anni rimasta Vedova di quel Saggioñ, e gentiliſſimo Cavalie

re D. Alſonzo Filomarino Duca della Torre , che fìi tenuto al Sacro

Fonte da D. Lucrezm Blanch mia Madre , questa. Signora Ducheſſa

della Torre non hà voluto paſſare alle ſeconde nozze , per bene ciſtica—

re li ſuoi generoſi figli , come ſi vede nella ſua degna prole , tutti dora

ti di virt‘u ,e gentilezza . Ella bella, eloquente nel diſcorſo, pronta_

nel riſpondere , ſpiritoſa nel dire, gentile ne‘complimenti , grave nel

le manicre , Nobile nel trattare , honesta ne’ Portamemi , ſii-ends: ca

lamita di tutta la Nobilt‘a per ammirarla . '

D. Giacomo figliuol di detto Giovanni Latro , e di D Camilla..

Galluccio preſe per moglie D. Clarice Magnacerbo’, e li portò la’Can—

dida , e due altre Terre in dote famiglia nobilmenre impai-eiitata , mor

to ſenza procrear Prole . `

1). Lelio e Canonico Leceranenſè Scipione, eD.Orario ſono mo:.

ti Enza caſai'ſi , D.. Ettore figliuol di detto D. Giovanni , e di D Ca~ ,

milla Galluccio , morto il ſuo Fratello primogenito., D. Giacomo reñ

fiò Signore di Nevano , e preſe‘ per moglie la virtuoſilèima , e Nobiliſl

ſima Dama D. Caſſandra Capece Scondito figlia del Regente del Sw

premo Collaterale di Napol. D. Ottavio Capece ' ‘ondito , e di n.03,,

milla Sances de Luna,Sorella del virtuofiſSimOD. i vanni SancesMaz

chaſe di Uaghari a Cavaliere di valore i e neue Notti-ii' …oi-ie panni;

. --l ,Q ó..
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ſimo che ſcriſſe con periodi da letterato , e con concetti fioriti, caro al.:

le Muſe , e ſe in alcuni ſuoi diſcorſi alcune volte dice il vero non ſem.

pre il vero deve farſi noro alle stampe, 6t l’ aculeo delle Api pungç an.

cor che ci porgono il dolce miele, &il lodar la Patria, e CompatriOti è

-di obligo buonCitadino,mà nella ſua Polina tutti ſono aſini,e fa faſcio,

per tutti trartädo de‘Napolitani,ötRel`igioſi.Li Nobiliſſimi Ineegni,che

hoggi Vivono , ſono ben nori , e poſſono paragonarſi , e forlì magiorí

nelle ſcienze de‘ ſette ſavii Greci , öt hoggi pili che mai la Nobiltà Na

politana.Prende dalle virt`u d'Antenati lo stimolo per le Glorie eſſendo

quella Famiglia Sances nelle Spagne Nobiliſſima , 6t Illustriſſima , K

in Regno Marcheſi di Gr0ttola , Duchi di S. Arpino , e Micheli di

Cagliari , aggregata nel Seggio di Montagna , e che hà fatto Illuſlriſſi-`

me , e Nobiliffime Parentele; Colla qual Moglie procreò detto D. Et:

tore Latro , unico ‘figlio del nome di ſuo Avo D.Giovanni.

_E detta D. Caflandra Scondito e paſſata alle ſeconde nozze con.:

D. Carlo di Guevara Cavaliere, Idea della Pontualità, e di ſommo Ta

lento figlio del Poiitualiſſimo D. Tomaſo di Guevara 5 e D. Giovanna.

di Palma dell’ Illuſiriſſima Nobiltà Nolana . La detta Illustriſſìma Fa

miglia di Guevara venura da Spagna , come ſi diſſe , Fu aggregata all’

Illustriſſimo Seggio di Nid0,& il Primogenito di detta lllustriſſima Fa

miglia ſi e D. lnnico Duca di Bovino , Cavaliere di alto Talento; di

valore , e generoſità dell' Eroi di ſua Famiglia .

D. Giovanni Latro virtuoſo, e gentilſsimo Cavaliere ,figlio uni

co di detto D. Ettore , e di D. Caſſandra Capece Scondito hà ritrovato

fi anche ,con peſo di molti debiti l' antico ſuo Feudodi Nevano , e ſi è

caſato con D. Angela lnvitti , bel-la , e virtuoſa Dama , Vedova di D.

Aleſſandro MatwiConte-di Novoli , Conte de Palmarici , e Marcheſe

di Trepuzzi , Famiglia d’ antichi Feudi Signora , e bene imparentata

›- in quella Provincia , la quale Famiglia lnvitti vanta la ſua nobiltà nella

Città di Milano , e colà con lllustri Parentele , ſicomc in Napoli, D.

Nicolò lnvitti Marcheſe di Prata , di Gentiliſſimi Costiimi,che ſi man

,tiene con ſomma', edecoroſa cstimatione , Fratello di detta Dama, e

detto D. G’ovanni Latro con detta D. Angela ha Procreati D. Ettorre

D. Giacomo e D. Camilla .

Giacomo Latro hgliuol di Ettore , e di Porzia Gargano ſervi in

Fiandra , 6t in Spagna con strenuo valore , Capitano d’ lnſantarìa , e

ritornato in Regno , preſe per Moglie D. Lucretia del Balzo della Li

nea del Duca delli Schiavi. '

FabriZio anche figlio -di detto Ettorre, e di D.Porzia Gargano?i1

Cavaliere dell' ord'ye Geroſolimitano 5 e Tomaſſo ſuo Fratello chiude

gliocchi alla vita enza prender moglie.

.lì-intima, Figlia del detto Ettore , e di Porzia Gargano f‘u moglie

di.

"’Ì"
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` di Ferdinando Carafa , Marcheſe di S. Lucito , ö: altre Terre , e Conta

d’ Archi , figlio di Federico Carafa , e di Giovanna Galerana Vedova

di D. Giulia Concluth 5 figliuola di Gio: Franceſco Conte d’ Arena ,
e di Stilo ,ſi colla qual Moglie detto D. Ferdinando non procreò 'Prole-Z

` Altri portano , che fuſſe Mo lie di Federico Carafa, Marcheſe di S.Lu

cito , Padre di detto D. Per inando .

Giulia anche figla di detto D. Ertorre , e di Porzia Gargano ſu

moglie di Muzio Griſone, Famiglia Illustriffima Originaria da Ravel—

lo , e che godeva la ſua Nobiltà nell’ lllustriffimochgéo di Nido , u

detto Mumo Fu fighuolo d' Annibale , e di Aurelia Pignone: Generò

detta Giulia Latro con detto Muzio Franceſco Grifone , che prende ,

per moglie Vittoria della medeſima ſua Famiglia Griſonc r N ipore di

fabio Griſone Priore di San Nicolò di Bari , e da. questo Franceſco'

Griſone nacque Federico ultimo di tal Famiglia , c puntualiflìmo Ca—

valiere . ` i ‘ '

- Sbrigatoci dal primo Ramo della Caſa dovemo fiir pafl'aggío a_.,` _

favellare de’ ſuoi Secondogeniti , 6: eſſendo la linea'di Ploridaliò reſa

chiariffima per qucsto Gran Cavaliere , che come fi dirà. , Fu anche Vi—

cere di Napoli, di queſta Linea prima parlaremo , ſicome il nostro aſ—

*ſunro deila Femiglia Lari-o . Sicome ſl diſſe da Guglielmo,e da. Tomaſa

della Torre nacquero Filippo, Tomaſo, e Ruberto . .

Ruberto, ſicome i Fratelli, f‘u Signore di una parte di Fraina , e di

tutte l'altre Terre, ſecondojleggi de’ Longobardi poll‘educç da 101.0 A…

tenaci , e benche non ho poſſuto ricavare qual fuſſe la Moglie di d.Ru-`

berto, è certo però eſſer ſuoi figli, ficome íì vedrà per [annotazioni de' -

Reali Registri Guglielmo , Bartolomeo , detto-alle volte Bartuccio, u

Bucci0,e Tomaſo.. , y .

` Bartolomeo f‘u cariſſimo al Rè Ruberto, del quale f‘u Conſigliere,

e stimo, che fuſſe Padre di Paola.

Detta Paola Latro figlia di Bartolomeo è certiſſimo , che f‘u Mo

glie di Giovanni d’Angiò , il quale Giovanni d’Angiò nacque da Ru—

berto , e detto Ruberto Fu figlio di Filippo Principe di Taranto nato

'da Carlo IL Rè di Napoli , ficomc lì vede ne’ Reali Registri, e ſi por—

ta da Giuſeppe Campanile al fogl. 18, , che detta Paola Larro Signora...

d'una parte di Fraina, <3( alti-c Terre, quali portò per dote al detto Gio.

vanni d‘Angiò , come ſi diſſe della Real Caſa di francia , e delli Re di

tal linea di queflo Regno . , -

Tomato medeſimamente figliuol del detto Roberto Latro f‘u non

ſolo Signor di Praina, e d'altre Terre, ſicome fi di [ſe , ma cOniprò'nell’

anno 133 5. il Castel di Guidone , ſito nella Piowncia di Apruzzo , da

Gentile di Grandinato lllustre Famiglia , che preſe il cognome da cal

Feudo ;,Ne meno _ho poſſuto haver nonzia della Moglie di detto

Y To
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"romano , ma è certo naſecr da lui Bartolomeo detto anche Bar

tuceio .

Detto Bartolomeo figliuol di Tomaſſo preſe per moglie donna..

dell’lllustriil‘ima Famiglia d'Evoli della Linea de'Conti di Trivento ,la

?ual Contea di Trivento paſsò per dote di Medea d’Evoli a quel Gran

.‘apitan Generale Giacomo Caldora , della quale ben nota Famiglia.;

Caldora , come ſe diſſe ſu Caterina , moglie di Gioſuè Receho mio aſ

cendente , e maggior domo della Re ina Giovanna Il. Procreò detto
Bartolomeo Lario con detta Dama dgella Famiglia d‘Evoli unica figlia

nominata Tomaſa .

Tomaſa figlia di detto Bartolomeo; di detta Dama della Famiglia

d‘Evoli pereſe per marito la prima volta Antonio Latro della medeſi

ma ſua caſa , e morto quelloz paſsò alle ſeconde nozze conCubello di

Seſſa figliuolo di quel gran Let-cerato il ſecondo Taddeo di Selſa- , cho

come lì diſſe , preſe la denominaäione della Patria , benche ſi era di n0—

bilſhma Famiglia , il qual Taddeo fu Conſigliere , e Maestro Rationañ

le della Gran Corte del_ Re Ruberto , e della Regina Giovanna Prima

ſua Nip0te .

Guglielmo Latro figliuolo del medeſimo Ruberto Signor di una_

parre di Fraina , Gionata , e Caſtel Guidone , ne meno ho poffuro ha- ~

ver nocizia della moglie , ma e certo elſer ſuo figliuolo Ruberto .

Di Ruberto Latro Cavalier del Nodo, Ciamber

lano, e Signor diBugnara. ' ‘

FURuberto cariſſimo alla Regina Giovanna Prima, la quale in mol

te occaſioni fedelmente ſem; Onde ne ſu da de‘tta Regina › c di“

marito Ludovico di Taranro preſo per lor cameriere , fu poſcia nell’an—

no 134.9. il decimo giorno di Marzo dichiarato Castellano in vira del

Caſtello , e Terra della Bagnara , con dieci Soldati di Guardia , un Ga

varetto , ö: un Luogom'nente, come fi legge in detto Registro, 6t il me

deſimo RJ': Ludovico nel giorno della Pentecoste, che fu la ſua Corona—

zione l’anno 13 5 :diede l’ordine del nodo al detto Ruberto, il qual’or:

dine non ſolo preſero le Perſone del medeſimo Sangue Racale , e molti

dc'primi Signori del Regno , ma anche molti Principi liberi d’lmhl.; o

ficome da pi‘u Regiflri , ö: Hiltorie appare: E ſeguitando la medeſima

Regina a beneficare detto Ruberto , li fu da lei conceſſa la detta Terra

della 'Bagnara in vita , con la Giuriſdittione Civile , e Criminale › .Che

'fu mercede di confiderazione , mentre la maggior parte de‘Barom dd

Regno in quel tempo haveano ſolo la Giuriſdittione Civile , e qua-fido’

-, a Maesta del. Regno volega concede” ſomma grazia dicluatavañ il Ba".

‘ [0"
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ſone Capitano in vita della ſua Terra ; Preſe per moglie detto Roberto
Maria Zurla figliuola diGiovanniSignor d‘Apranoſi, e Foſſaeieca, fi ì

diſſi: , chei Zuroli ſierala mcdefima Famiglia d'Aprano , e l'Aprzmi

primogeniti della Famiglia Piſcicella,_e la madre di detta Maria fu Bea

trice d. Pontiaco ,-anche Famiglia illuſtre , e con detta moglie Roberto

genero Floridaſſo , e Luiggi , e ſopraviſſufa detta Maria Zurla al detto

Roberto ſuo Marito, paſsò alle ſèconde nozze con Giovanni Seripando,

Camerere Maggiore del Re Ladislao,e con questo ſecondo marito det—

ta Maria genero franceſco , un altro Floridaſſo, Giovannello , e Maria.

detta Marella , ,la quale Marella Seripando ſu cariflìma al ſuo fratello

merino Floridaflb Latro , e fu Tutrice de‘ſuoi tigliuoli , ficorne appare

da moltl Reali Regiſtri, e Scritture . ;

Di FloridaſſoLarro Mareſciallo del Re

gno , Signor di Nocera , e Vieerè

f di Napoli.

Loridaſſo , ckſe anche Florido in alcune Scritture vien nominato , e

preciſamente nelli Diurnali del Duca di Monteleone, ne’quali lar—

gamcnte di queſto gran Cavaliere ragiona : Fu come il Padre cariſiìmo

al Rè Ludovico , ö: alla Regina Giovanna ſua moglie ; Onde ne fu gio

vanetto ancor'egli armato Cavaliere, e creato dell’habiro del nodo , e

ſe ne vedevano questi anni a dietro parimenre le ſue armi in un' altro

Warm pure nel Duomo, che stava alla Cappella della Famiglia Loffre

da‘ , che poi è fiato tolto via , e vi _era il Cimiero di una Tcsta di Schia

va mora ſcapigliata . Faſſi poi di lui mentione nel tumulto , che dicono

eſſere avvenuto il ſettimo giorno di Agosto dell'anno 1380, fra Nobili

de’chgi di Capuana , e Nido , e uelli di Seggio di Porto , Portanova,

e Montagna , eſſendo Giovanna rima , già morto Ludovico , moglie

del Principe Ortone , benche Io giudichi tal coſa non eſſer mai avvenu

ra , e che coral indulto ſia ſlato di alcun moderno Autore , per altri ſuoi

particolari fini inventato : ſeguirò poi a militar Floridaſſo nelle‘ guerre

di uei tempi , ſequitando ſempre le parti della Regina Giovanna, e per:

lo ?uo avvedimento prodczza , e valore stimato Capitano ne divenne:

Morta poi la Regina , è divenuto Rè Carlo Terzo , 6t indi per la ſua.

improviſa morte,ſucçeſſe al Regno il ſuo figliuoloLadislao con fcrmiſ

ſima fede ambedue costantem ente ſervi , 6t eſſendoſi partito il fanciul

lo Ladislao da Napoli, e ricov erataſì con la Madre Margarita in Gaeta,

ove tredici anni dlMTò , per efler ſtata NYOÌÃOCSHPM'A dagli Occodel '

buon staro , e dall’altri Part eg ’ iani del Rè ui

Luglio , come ſcrive l’Autor egli Annalédel

a.

gi nel 13 86-nel meſe di

uca di Monteleone z ſe*:

‘lui'. \
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quitò Floridaſſo la fortuna del ſuo Signore , Gr abbandonandola Patria.

,ör ogni ſuo haverc , ancor’egli a Gaeta ne andò , ove creato dal Re ſuo

Cameriere,, e ne’ſuoi ſerviggi dimorando , avvenne , che gli altri, che

abbandonando Ladislao , paíſorno al ſerviggio di Luìggi , fu un Corne

lio Correale Gentilhuomo di Sorrento , che a di x 9.d Agoſto r g 89. an

,dò a poi'tar le chiavi al Re Luiggi della Rocca di Nocera , di cui era...

Castellano , che con la detta Città ſe li diede : Poſſedeva Ploridalſo in

Nocera la Dogana , redata dal Padre ſuo Roberto , il perche nella det

ta Citta molta autorità , e Parteggiani haveva , ediſpiacendo grande

mente a Ladislao _la perdita di elſa Città , per l‘importanza del luogo,

eſſendo polla s‘u la pi`u breve strada; Onde conviene , che paſſino colo-

lo , che vengono verſo Napoli dalle due Calabrie , e dalla Baſilicata , e

Principato commiſe a Floridaſſo , che con convenevole numero di $011

dati 'quella Città , 6c altri circoſtanti luoghi , che parimenre ribellati ſe

li erano, _ſotto l’obbedienzalſua riponeſle , i‘l che in breve te‘mpo fece

‘felicemente ; Onde Ladis’lao nel 1393.1'0ttavo giorno del“,meſe di Set

tengbrc , facendo ampia menzione del ſuo valore , ö( accortezza in ri~

durre ſotto il Regio Dominio Nocera , öz il ſuo .Castcllo , &altri luo—

,glri della Provincia di Principato, e per altri importa'hti ſer-viggi fattigli

chiamandolo ſuo Cameriere familiare , e fedeliſſimo , ’gli concede per

sè , e ſuoi Eredi , e Sucçelſori cento oncie d‘oro l‘anno in perpetuo , ö:

in Feudo ſopra le rendite‘, e proventi ’della Dogana} 6: altre Gabelle

di .Maiori , e poco appreſſo facendo menzione della Dogana , che per

ſucceſſione di Ruberto ſuo Padre poſſedeva in Nocera , gli dona di pi‘u

un’altra Gabella ſopra dellÎOglio di eſſa Città parimentc per lui , e ſuoi

Heredi , e Succeſſori . Vedeſi alcun tempo prima degli anni di ſopra

nÒminati 'eſſerſi dalla Regina Margarita convocato tutto il Real Con—

’ ſeglio in Gaeta, de'quali a venire fu il primo l’Ammirante di Caſa Mar

zano ,' ö( il fratello il Conte di Alife ,ñ Meſſer Giacomo _Stendardo , il

‘ Conte di Mirabello , Mcſſer Luigi di Capua , ö( il fratello Giulio , e de’
‘ p .Napolitan i-JGurrello Carafa , Malizia ſuo fratello ,.ſi Gurello Origlia , da

Urbano ſuo fratello , Gualtiero Caracciolo , e Carluccio ſuo N lporca ,

‘Floride Lat'ro , ~Salvatore Zurlo , 8c Annecchino ſuo fratello , e due)

’ ſlranieri il Gran Conteſlabile , Conte Alberico di Cunlo , ö: il Vice-Rò

j Cecco, del Borgo detto Cozzo , Ieſuè Recco , Gentile d'Acquaviva ,

Giovanni della Terza , il Conte di Loreto , Colella Gaetano , e Criſi??

' faro ſuo fratello , ,e ſì conchiuſe ~, che quando il Rè Ladislao fuſſe di

` quattordeci anni cavalcaſſe per'il Rcame : F‘u poco ſtante Blond-aſſo

creato dal Re Gran Mareſciallo .del Regno carica di ſomma llima in_

‘ quei tempi , di cui ‘favella‘ Elio Marcheſe › dice' o, ch’era di ſuprema

”torilà › C riCChezzaz C che con i ſuoi proventi Gorello Carafa park

mente _Mareſciallo ſi mantenne ſplendidamente , mentrjegli viſſe il_ cui

L"
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Ritratto , che ſin’ad hora fi vede ſopra il ſuo Avello di Marmo in S.Do~

menico con l’inſegne maiestoſe , che tiene , mostra la magnificenza di

tal grado , perche oltre al Bastone di Generale , che ha nelle mani , gli

tiene un familiare vicino lo Stendardo con l’Arme Carafeſche , e con l'

ordine della Nave , di cui egli era , che_ detto Stendardo ſolo ai Capita—

ni Generali ſi concede , ö( e di mestiere ſapere, che con-_tal carica fu in—

trodotta nel Regno~dal Primo Carlo d'AngiÒ all'uſo di Francia ; Ove

ſono quattro i Mareſcialli , che ſono mentre vivono di ſuprema st-Lma ,

6c autorità . Avvertendo ancora , che due ſono in Franca le ſpecie de'

Mareſcialli , cioe Mareſcialli di Francia , e questi ſono quelli , di cui fa—

velliamo , e Mareſcialli di Campo , che ſono come hoggi i Maestri di

Campo_ , e durano , mentre durano l'occaſioni di elſercitar il carico, che

tengono , benche non ostante , che ſiano privi dell‘eſercizio dell'Uffi

cio , pure portano in molte coſe vantaggio a gli altri , come ſono in..

. *Napoli i nostri Maestri di Campo, i quali non ostaiite , che non habbia~

no l’eſercizio del lor carico , pure gli restano preſſo le Perſone del Vice

Re , durante la lor vita , le prerogative , che godonoi Baroni Titolari,

benche non habbiaananco da ſederſi nella Cappella Reale , e come a

punto in Francia di ſommo decoro , tal in queſto Regno furono i nostri

- Mareſcdfli , perciòche quelli , ch'erano quaarro , come i Franceſi ſi n0

-minavano Mareſcralli del Regno di SiCilia , ma quelli , ch’ erano_ per

tempo particolare fi nominavano Mareſcialli Reg) ; lit hoggi ſi, e muta

to nelle nostre Militie , anche il nome de’Maestri di Campo in quello

de’Colonnelli , 6c altri nuovi ordini , e Posti, che nella mia gioventù

ſi regolavanoin altra forma . Ma non terminarono quii prem) , che:

con larga mano concede Ladislao a Floridalſo , perCiòche li concede ,

durante la ſua vita il dominio dell'isteſſa Città di Nocera , con altri Feu— _

di d'intorno concedendoli , cosi la Giuriſdittione Civile , come la Cri~

minale , ſotto nome di Capitano Regio perpetuo, e vedeſì nell’ anno

x 3 9 3. eſſerne non ſol Padrone , ma haver ſotto la ſua cura la ſua forte

Rocca , che all'hora ne anche a Baroni ciò veniva confidato, e n'hebbe

~ anche Floridaſſo in dono dall‘isteſſo Re la Bagliva della medeſima Cit

ta :_ Volendo poi venire L'tdislao con il ſuo Eſercito , per paſſarne ſopra

la Citta di Napoli , che stava ſotto il dominio del lie Luiggi , dice il

ſteſſo Aucore degli annali del Duca di Monteleone , &altri historici z

che a 9. Aprile del 1394. il ſce Ladislao poſe campo alle Paludi di Na

~ poli con quattro, mila Cavalli , e ſei mila Fanti , e che ogni di il Campo

ſi faceva pi`u _forte concorrendOVi nuova Gente , e che gli venne Flor-L.

dalſo Lacro con ſuoi Soldati di Nocera , e l’ungaro queſto detto , l'Un

garo ſi era‘Antonio di S. Angelo , Famiglia lllultnniina tal denomina

ta per l’antichztlima Signoria di Sant’Angelo , ö: altre molte Terre , e

gg questa Famiglia' ne derivano altre, denoininace con ilng Cognome 4

' ~ ` \ Per.

l

43.…



174 `DELLA.FAMIGLIA

, e

per dominio di altri Feudi, anche illustriſſime, e detto Antonio di Sant'

Angelo , detto l‘ngaro ſu Conte di Sarno , onde in ſoccorſo del Rè

Lad.slao venne conſuoi Soldati da Capua , &altri , 6: haveva il Re

per marc tre Galere , 6t una Galeotta, e tenne stretta Napoli per trenta,

ſci giorni , e ſi ſcaramuzzava _aſſai ffeſſo , e quelli, che uſciv ano da Na

poli , facevano ſpeſſo incontro di ancie , conforme il nobil uſo della

militia di quei tempi , ne quali non vi erano in molto uſo li Schioppi .

e ciaſchcd'uno moſtrava ſenz‘altro vantaggio il valor di ſua Perſiana :

Ma nell’anno r 397. vedeſì Ladislao donare a Floridaſſo tutt'i Beni Sta

bili Burgeuſarici ,‘ e Feudali , che havea poſſeduto dentro Nocera nel

ſuo diſlretto , e fuori di eſſa , Angelo Acciajolo Conte di Melfi , e Gran

Siniſcalco del Regno , e la morta Orſolina Conteſſa di .Satriano , e che

all’hora poſſedevano i loro Eredi , permettendo di darne a detti Poſſeſ

ſori lo ſcambio di pari valore , ficome poi fece : Era fra i beni ſopradet

ti ilCaſal di Corte in piano , ove eraun Castello , o ſia Palaggio forte

detto propriamente nell’Archivio Curia: in Plano con il Borgo hora...,

detto 'deìPagani , eran-te l’altre convicine habitazioni , hora unite con

l’istelſa Citta di Noeerîìposte a piedi del Monte ,-ñove è la detta Città z

nel qualluogo Florida_ oamplió , erifece il detto Palaggio eon farvi

,una nuova Torre , la quale con parte delCastello , o Palag o ſi vede

,fin‘ad _hora in piedi, eſſendo il rimanente per l’antichita andato in ro

vina , e nella Torre ſl veggono ancora l‘Armi di Floridaſſo , e ſi vede

.Vano altresì in pittura in una Caſa , 'ove la Cabella dell'Oglio ſi eſìgge—

_va , e ſopra ~la ,Porta di eſſa _Città , che uſciva s`u la ſtrada , che vaa San

ſevçrmoî La qualPorta ne‘tçmpi de’pocpulari tumulti andoinruina;

hebbeanche ,Floridaſſo in dono un gran {ſimo Boſco preſſo la Terra.;

.di-Scafati , non lungi da Nocem, e poſſedeva unitamente con Ludovico

ſuo fratello molti beni Feudali nella Villa di Giuliano Ereditarj de’ſuoi

maggiori, e nella portione di detto Ludovico Latro , per eſſer morto

ſenza figli ,come quello , che ne anche preſe moglie , ſuccede Ruberto

‘figliuolo _di Floridaſſo , _come appreſſo fi dirà _: Ma il ſopranominato

Autore degli Annali del Duca ”Monteleone comprobato con _altri Au

tori , dicono , che venuto l‘anno a 399. il ſecondo giorno di Luglio an

‘dò il Re _Ladislao con le ſue Galere in Calabria ,' e ne dichiarò Capitan

Generale di dette ,,Galerc il detto Floridaſſo Latro , come appare anche

;dal Regiſtro del r4ozafol.5 9. e 14ooJit.A. Floridafl‘us Latta de Napoli
excrcun Oflìcium Capitani-e , (F’ Vico-emme Galearum › 5! in Calabriav

_abboccoffi con il Duca , e fi fece [accordo trà detto Rè , _eli Sanſeveri

.kili , e che per tal .cagione il' detto Rè Ladislao ottenne doppo tutto il

.dominio del Regno , o: alli 9. di Luglio ritornò con dette Galerc alla.;

Manna diNapoli , e fece , che diſcendeſſe in Ten-a Meſſer Gori-elio

Orzglia , .e dentro San Pietro Martire ſi conchiuſe di darſi NapoliilaRò

l
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ì Ladislao ,E eſſendo già abbattuta , öt avvilÎta la Fazzione Angiolna , e ſi

* fecero li Capitoli dell‘accordo, e quello fu il Mercordi verſo la ſera, ma

con tutto cio il Re non volſe diſcendere dalla ſua Galera , ma vi hcbbe

ricchi , e copioſi preſenti da Napolitani : ll ſeguente Giovedi entro in

Napoli il detto Re con ſomma letitia , e ſella de‘ſuoi Cittadhi ,p ö( in

quel tempo havea il Re cînque Galere ,e due Galeotte , e Meſſer Carlo

d'Angzò Fratello di Luiggi tosto , che li fu S'gniíicaro, che ſl comincia

va atraittar accordo , fra Napolitani , 6t une Ladislao , egli ſi ritiro

dentro il Castel novo , ö( il Re Ladislao dimorato un ſol giorno in Na—

poli , ſali di nuovo s‘u le Galere , e ſe n’andò in Gaeta , e laſcîò una Ga

lera in Napoli _a Mefler Horidaſſo Latro , e lo dichiarò_ ſuo Vice—Re ;

Onde il Paeſe tutto eircostante , ſentendo , che il Re havea riCUperato

Napoli venne a darſi a Floridaſſo , ö: il Caſ’tel di Capuana ſl reſe ſubito

nelle mani del Vice-Re , e cosi Meſſer Flm‘idaſſo fece venire il Trabuc

ca da Averſa , era questa una machina da tir-ar Saffi , e dardi dentro i

luoghi, che ſì aſſediavanp , che Catapulta , e Ballista nominavano gli

antichi , e poſe l'aſſedio al Caſtel Novo', ove era Meſſer Carlo d‘AngiÒ,

6t aſſai altri Provenzali , efraneeſi , & altri aderenti , e ſervitori del

— Rc Luiggi . Faffi anche mentione del Vice-Re di Napoli nella Perſo

na di-Floridalſo , ne’Reali Archivi, ove Roberto ſu ñgliuolo da il con—

eo di elſa carica , edi tutte l’altre eſercitate dal Pa re , e ne riceve am

plifflma liberazione , e ciò viene anche ſcritto da Scipione ammirato

ne'ſuoi Opuſcoli nella vita di Ladislao,da Giovanni Antonio Summon

te nella ſua Hiſloria , dal collo, e da Mambrino Roſeo ne’loro compen

dii del Regno , da Pierro Vincenti conſervatore de’Reali Archivii nel -

libro , che fa de’Vice—Re di Napoli , da Franceſco Zazzarra nell‘Hillo—

ria della Famiglia Carafa , da Scipione Ametrano nell‘Historia della.»

famiglia Carafa , da Scipione Ametrano nell‘ Historia della Fami

glia Capece trattando de’ Latri , da Enrico Bacco nella deſcrizzio

ne del; Regno , da Franceſco de Pietri nell' Historia Napolitanao ,

da Don Vincenzo Ciarlanti nelle memorie historiche del Sannio, e

da tutti gli altri , che han favellato degli Avvenimenti del .Rea-l

me . -

Havendo ſcritto con il Titolo di Meſſcre detti nomi , ſicome nè‘

Regii Archiv” , e nell' Historie ſono deſcritti anche da nofiri Reali

uſato , Ò Vanitä moderne . H1 parimente Eloridaſſo Signor della Ba

ronia di Loreto , come ſi diſſe , General Capitano delle Galere di etſo

Re , e Vice-Re delle Provincie dell’ uno , e l’ altro Principato , e di

Baſilicata , le quali con il ſuo valore riduſſe all’ obbedienza del ſuo Si

gnore . Mori nel meſe di Decembre del 1 399. eſſendo anche Vice-Rò.

di Napoli ritiratofi per la ſua indiſpoſitione nel ſuo Callello di Corre

in piano , e fÎu ſepellito , nella Chieſa di S: Agnelli di Nocera di Don:

nc
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ne Monache dell‘Ordine di S. Domenico ;Ove Verdella ſua Figliuola

poi edficò una Cappella , benehe altri ſeriſſero, che portato in Napoli

il ſuo corpo f‘u ſepellito nella Chieſa della Santiſſima Nunciata . Meb— r

be Flor dalſo per Moglie Catarina Farafalla nobiliiſima Famiglia , che

godeva nel Seggio di Portanova , la ſorella della quale ſu Moglie di

.Antonio Carafa detto Malizia, stipite di tutti li Signori, e gran Titoli

dè‘ Carrafeſchi della Statera; La qual Famiglia Farafalla faceva per

Armc due faſcie roſſe in campo di Argento , e ſicome ſi vedra ne’ìlàea

li Regdlri prendono errore quelli Autori, che dicono , che Catarina

Farat’alla foſſe la moglie di Antonio Carafa , e Briſa'Faraſalla la mogliev

di detto Floridaſſo , mentre da infinite ſcritture appare , che Briſa Fa

rafalla fuſſe la Moglie di Antonio Carafa_ , e Catarina di detto Flori—

'daſſo , con la quale procreò detto Floridaſſo un’ unico maſch.o , nomi

nato Roberto ,ñ come l’ Avola, Verdella , e Beatrice , e rimaſero detti - ‘

Fanciulli ſotto la Tutela di Maria Seripando lor Zia , e ſorella uterina

di detto Floridaſſo , eſſendo per quel , che io giudico morta ancora Ca

tarina Farafalla loro Madre , poco prima , che mori Floridaſſo loro Pa

dre , e viſſerodetto Ruberto , e dette due ſue ſorelle ſotto il Baliato , e

tutela di detta lor Zia Maria Seripanno per tutto il tempo , che ville il `

Re Ladislao, il qualg mori nel meſe di Agoſto dell‘anno 14.14..

Verdella con la ſua Sorella Beatrice Vilſe in tranquilla pace con

detta Maria Seripanno loro Zia , fin al tempo ,.. che viſſe Robertoloro

. Fratello , mà morto detto Roberto , come ſi vedrà , in tempo , che re—

gnava la Regina Giovanna Seconda Sorella del detto ne Ladislao ſi ›

vede , ch’ eſſendo detta Verdella dilettiſſima , e favorita Cameriera

della detta Regina , ſicome anche Cameriera della detta Regina era la

mentovata Maria Seripanno , ſi lamenta detta Verdella con la Regina,

`che havendoli venduto con Catarina .Farafalla ſua Madre un Feudo po—

ilo ne’tcnimenti di Montnoro .per oncie cento , che non ſolo non li

'pagava il detto denaro , ma gli haveauſurpato molti altri Beni Stabili

.Feudali ,-c Burgenſatici ,ël Allodiali , lettere , Privilegii , e ſcritture ,

che li ſpettavano , cori per ſucceffionedi l-'lorid’aſſo ſuo Padre , e della.

detta Catarina Farafalla ſua Madre g, e di Roberto ſuo Fratello , e la Re

gina amando ambedue queste Dame della ſua Corte , ordina ſotto pena ~

di oncie mille non doveſſero ponerſì inlitigi , ma che lei medeſima vo

lea eſſer l’ Arbitra , e ,che à leihaveíſero prodotte le ſcritture , ele ra

gioni trà giorni quindeci , acció ſommariamentehavelſe potuto decide—

re quelle…difſerenze , come appare dal Regiſtro di detta Regina dell?

anno [42.3.flil. l'33 . à. t. c’ſfòl. 2.35. Magnifica Mulicrcs Mariella Seri—

panno , *É* ”della Latro de Neapoli Scrw’trit’cr , (F‘ fidelc’s dileóîx , C41

- farina Farafalla Matt—r Verdellar ‘vendidmmt de] ‘cripta Marie-Naz pro until':

centum _guglde ,Frydumfitftm in Territorio Monroríi , _que {ſei-della Cona

ñ 7“."
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q'uitrítu'i* comm Regina lemma Secunda , ta‘m cauſa difíarllm ”nom-uni

tantum , qua‘m pro .zliis bom': Feudalibut , G* Burgmſaticir , loc-:libia: ,

pccuniír , iurrbus , affionibur , literir , (‘1‘ Privilegiis , C3" ſcript” rir We.:

_(íbi debiti: , ta‘a” exjiicccflfionc’ qnondam Florida/fi Lam Genitori; fui ,

Ãobcrti Lam' F”tris ſi”. , quàm ex litcceflîone , quondam Catherine F.trañ

fallagcmtrius fug- , ur cr tenore Inflrflmeflti , E" Teflamcflrí quandam dit‘îi

.Floridafli , quis omnia tcizebamr reflitucre diff-r Mariella Atomic‘ula ipfiur

Verde-Ils , Come appare chiaramente in detto Regiſh‘o ;non ho noritía,

che ſortiſſe della deciſione della Regina , ma ſi vede nell' anno :42.9.

nel detto Registrofol. r 7,6. di nuovo d’ ordine di detta Regina comproñ

metterſi dette differenze a Rinaldo Vaſſallo del medeſimo Seggio di

Capuana , ö( à Geſue Recco; ma nel 1430,. ſi legge la fequente dona— '

zione fatta da Mariella Sci-i panno alle dette ſue nipoti. Infroceſſu inter

.Domiizam Bean-item Latmm , U" Monaflcríum Sanóì‘x Agnetir dc Nucci-.ſx

in Sacro Regio Confilio in Banca Marini Ruta oflca'Borrel/li lit. B.f`ol. 58. *

.Anno Domini 14.3 o. Maria-lla Seripanno Pi ua reliít’a qucndfl‘m Domini

.Domini Antonii Barabalſo dc Neapoli mota’maturo amore ,' non quod ipſa

trnearur , pro aflìñionc Sa‘nguinís dona-uit (Fc. pro mitritizggio Veri-;i'lie ,

KF' Matrici! La!” uncias Miri 800. cum paſſo , quod llìlilji’lſrìeddt altri-i ,

fi moriarur finefilíis (c‘e. Beatrix babi-it ”noi-15 zoo. ('3‘ Verdell.; babi-u':

natia: 300. Ofrimum 'virum difltî’erdejlx nomine Domitium Carbone-m,

cui… Domirii fuit beer-es filia nomine* .Mirgaritella Carbone , c9" Man” .
,Domiriifuit Mart-{[41 Aia/[ii difío Proccſſufòl. 60'. ' * …. “ì

Sicome ſi e viſto ſu maritata detta Verdella la rima volta com

DomiZio Carboneilìamiglia lllustriſſima del Seggio iCapuanaMgliuoſi
lo di Enrico , e di detta Maria Aioſſa , ancov del Seggio di Capuana ,e

detto Enrico Fu Fratello Cai-nale di Franceſco Carbone fatto Cardinale

da Papa Urbano'Vl. l` anno 1384.0ve -nell’ antica Cappella de’ `Car—

. boni nel Duomo vi e quella nobile Iſcrizzionc al ſuo cumulo , che.;

principía .

dar”: in exec-Iſa Carbonum Parthenope.: .

Di quella Famiglia Carbone , oltre di detto Franceſco Fu Gugliel; '

m0 anche Cardinale promoſſo da Papa Martino , e t"u à 4.. di Maggio ~

del 14.18. e da detto Errico nacque PietrQCarbone Signor di Padula , '

da cui diſcero l’ Illustriffimi Marcheſi di Padula , Famiglia ei’linta . .

La prima Moglie di detto Domino Carbone f‘u dell’ lllustre Fa'—

miglia Brancaccio , altri dicono dell‘ Illuſlre Famiglia Toiiiacello , e vi

procreò Margarita ,la qual Margarita Carbone figlia di detto Domizio

f‘u moglie di Ciarletta Caracciola Stipite de’ Principi di Avellino , e dc‘

Principi d ella Torella .- Paſso alle ſeconde nozze detta V erdella Latro

Z nell'
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nell‘anno 14.2.8. con Algiaſìo Orſino‘figliuolo di Roberto Conte di

L‘ola , e Nipote Caſuale di felice Oi'ſmo l’rinci pe di Salerno , e di Ra

mondello Oiſino Principe di Taranto , il qual Algiaſio f‘u Signor di

Avella, Soniinontc , e Baiano , e Gran Cancelliere del Regno , e ben

che con quello marito fuſſe viſſuto moltianni , ne meno vi procreò pro

le , e quello morto . ,

l’aſ’so ;illc terze/nozze detta Verdella con Nicolò d' Arena , Conte

di Arena di Stilo , e di Milito , vedendoſi una procura fatta nell‘ anno

1444. da Veidella à Covella Ruſſo , Principeſſa di Roſſano, e Due

cheiia di Seſſa à Spoſarla con eſſo Conte Nicolò , il quale haveva havu

to per pi'imiera ſua Moglie Maria Ruſſo , figliuola del Conte di Sino.

poli , ma che , ò il detto matrimonio , per morte di Ver-della non haveſ—

ſe eſſerlo , o che poco stante d' haver tolto il terzo Marito , ella moriſſe,

non appare di lei farſi menzione alcuna , 6t il Conte Nicolò d‘ Arena

animogliatoſz di nuovo con Violante Caracciola, Vedova di Arrigo

Brancaccio , da cui generato havea Giulia , che ſi maritò con Giovan

Cola Laracciolo Sgnor di Piſciotta . Generò dalla Caracciola il Conte

Nicolò di Arena Giacomo , e Giovan Cola di Arena , icui ſucceſſori

ſono al preſente Marcheſi di Arena . Edificò Verdella Latro una Cap

pella nel Monaſlero di Monache di S. Agncſa di ocera , ove Eloridaſiò

ſuo Padre ( ſe pure , come fi diſſe , non fìi portato in Napoli nella Cap- .

pella della santiffima Annunciata ſlava ſepellito , eCatarina Fara

falla ſua Madre , e credo anche Ro rto ſuo fratello vi futſcro ſepelli

liti dalla parte deſlra dell’Aliar Maggiore di detta Sant’ Agncſa in No

cera, ſorto il Titolo di S.Maria delle Gratie , la quale riccamente dutò,

come ſi vede dal ſeguente lfirumento . -

Anno Domini 145 3. Regnautc Sereniſſimo , (E' Illuflríjfimo Domino

Alphonjb Rege Aragonum , Sicilia , (Fc. chnorum eius Citrafarum anno

19 . (Fc. Gaſpar Molla-s de Civita” Nucerix ad Coutr. Iudex, Francifcus

Simcone dc Civita” Capua Notari”: , ó"c. Magnifica Domina Vcrdella.»

Latro de Neapoli declarans ”ram Domina Priorifla , (“F Monialibus Sari

ffa Ag”: dc Nuceria Cbriflianorum Ordini: Pradicatorum, quod cum ipſe

conflnuiflet quandam Cappellam in eorum Eccleſia ſub ‘vocabulo Sanóîs

.Maria della Grazia prope Altare magnum , da" a‘ late re dextero ipfiur Al

taris cum Cona una ‘deaurata tum figura Santi-e Agnetis Domini No

flri Iefu CLrifli , á* Beam Mari-e , pianeta , Tonichla de Velluto , (Fc.

Piu-viale, (Fc. [tem Calicem unum de argenÎo deauratum cum armi: In

flgm’m ipfius .Dominic Verde”; , (F‘ pro celebratione Miflärum dona'vit un

cias annua: duas in prrpetuum '03. pro una Miſa in qnalibct die , ibi cele

branda, pro quibus cbliga’uít Apart-cam unam de Apotbciìs fui: fltis ”1

Cim’tate Neapolis alla Piazza chlz’ Setaíoli , ſul delli Seſici iuam [zi-MT

Sanöf Cl”; , iuxtg bgng A'irglgz' Vejpulg’ , ;Ocz in fuprgdg’fîo Procejju
[2123,92 ’ * ~ ì' ‘ è“:
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' Beatrice figlia di Floridaſſo -ſopradecto , e Sorella di detta Ver#

della maritoffi con Andrea Piſcicello figliuolo di Ottinello , e d’ Iſa

bella detta Belluccia Caracciolo , e procreò con d. Andrea ſuo marito

Ottinellomome dell’Avo Paterno, Floridaiſomome dell’Avo materno,

e GOttifi'ch, da' quali per retta lineame d.ſcendono il virtuoſo S.gno:

Duca della Polluſa, c3: altra linea di Giovan Luigi Piſcicello virtuoliiìì

mi Cavalieri .

Roberto unico figliuol maſchio di detto Floridaſſo, furono gran

diſſime le mercedi , che ricevè con Real Magnificenza dal detto Rè

Ladislao, doppo ſeguita la morte di detto Floridaſſo, ferrhiíìimo ar 0

mento, che in ſua ſomma grazia da questa vita paſsò , 6c ài Paterni er

viggi obligato ſ1 tenne, e lomma gratitudine al figliuolo dimostrar n”

volle , perciocche nel primo giorno del meſe di Gennaro dell' anno

14.00. pochi giorni doppo la morte di Floridalſo conferma à Roberto,

nominandolo nobil Fanciullo 3 Primogenito di Floridaſſo Mareſciallo

del Regno di Sicilia ſuo Conſi liere di Stato,e ſedel dxlettiſsuno per ſe, '

e ſuoi Heredi in perpetuo dal uo corpo legitimamente d.ſcendenti tut—

t’ i Beni cosi Burgenſatici, come Feudali, che poſſedevano in Nocera ,

ö: altri convicini luoghi gli hei-edi del Gran Siniſcalco Nicolò Accia

joli, e di Urſolina Giulia Conteſſa di Satriano, come conceduti l’have

va al Padre ſuo, promettendo di nuovo darne ad eſsi Eredi lo ſcambio,

come di ſopra detto habbiamo , confirmandogli altresì tutti gli altri

Feudi polſeduti dal Padre. A di r9. poi dell’isteſſo meſe di Lu l.oli

confirma una Proviſione in Feudi donata da lui à Floridaſſo per c s U

ſuoi Heredi, e Succeſſori in perpetuo di annue oncie cento cinquanta.

da pagarſeli ſopra le rendite del Sale di Peſcara, ö: in" difetto di Cſſc , ſo-i

pra il denaro, che gli perveniva da tutta la Gabella del Sale, edalSe—

creto della Provincia d’Apruzzo, e dalle Gabelle del ferro , acciajo, pe

ce, e ſale, con condizione eſpreſſa , che fuſſe Roberto per la detta ſom-

ma preferito à craſcheduno altro , che vi haveſſe ancor prima di lui ha

vuto aſſegnamcnto, con rimetterli il rilevio , che come corpo feudalu "

per la morte del Padre pagar gli doveva,e nella medeſima guiſa li con

ferma _nello flelío tempo un’ altra proviſione parimente in feudo do

nata à l“loridalſo d'annue oncie trenta per lui , e ſuoi Hercdi ſopra la.,

Gabella delle Calcare i della Calce della Città di Napoli. Gli concede

anche l‘lnvestitnra del Boſco di Scafati , di cui habbiamo di ſopra fatta

menzione . L’ultimo poi dell' isteflo meſe di Gennaro gli confirma il

Dominio in vita di Nocera con la Giunſdttaone civile , e criminale.:

7 ſotto nome di Capitano Regio perpetuo, come l’havevatenuto il Pa

'dre Biondaſſo , con agg u'ngervi di piu dell‘iíteälp modo, e per lo steſſo

tempo .l Dominio delle Terre dÌMu)ori , e di ramonti poll; nella.

Loitiera di Amalfi .‘ , ' \

7. 2, ñ ~ L'an
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L‘anno poi 1402. a 7. Luglio enagerandn il Ke il valore ,<31 i me

riti di l-loridaſſo concede à Roberto ſuo figlio , 6t à Maria Scripanno
ſiſua Zia Balifl , e Turi-ice dei pioprio denaro di clio l‘xe ducati cinque:

mila d’oro , i quali ſ1 ha veſlero da impiegare in compra di tutt’ l Beni

Stabili, e Burgenſatici, e Feudali, che poſſedevano gli Heredi del Gran

Siniſcalco Acciaioli , ‘ c Giacomo d‘Aquino Conte di Loreto , e Satria

no ſigliuolo della Conteſſa Urſolina Giulia, e Nipote del Vecchio Con

te di Satriano Padre di eſſa Urſolina nel diſtretto di Nocera , iquali

luoghi erano il Borgho, e strada de’ Pagani, il Caſiello di Corte in pia~

uo con tutti .i Caſali, ö; habitazloni poste nella circostante pianura à

piedi de' Colli, ove l‘ antica Nocera,e la ſua Fortezza e poſta , che ſon'

hoggi incorporati con la detta Citta , e (Ono la maggior parte di eſſa..

ſpeiimti alla detta Baronia con le Terre di Cancellaria , e di Pciiiione,

con condizione , che li detti Beni , come comprati con i denari da eſſo

Re donati ;‘i Roberto , non ſiano in guiſa alcuna ſottoposti à ~debito

forſi fatto dal Padre Floridaſſo; Ma non termino qui , ne la memorie..

de' Serviggi di lìloridaſſo con Ladislao , ne la ſua Magnificenza verſo

Roberto , perche lo ſleſſo anno 1402.. havendo gia Mariella Scripanno

Balia , cTutrice di lui dati per ſcambio de’ſopradetti Beni i detti du

cati ;oooſial Conte Giacomo d’ Aquino , come il nc stabilito hill-'C14,

lo ſupplica , che voglia da Feudali , ch’ eſſi erano farli di natura Bui-

genſatica , e Ladislao facendo di nuove larga menzione de' SerViggi di

llorzdaſſo , e dell‘ affetto , che portava per tal cagione à Robeito (ira,—

tioſamente il conſente . Lo ſlcflo anno anche appare, che Roberto da.» g

conto a Berlígiero Camelmo Conte di Archi, e Gran Camerlengo del

Regno , ö: al ſuo LuogOienente di tutti li ſuoi Oflícij , e Cariche eſcr

citate dal Padre , fra quali ſono il Vicereato di Napoli, il Capitanato

Generale delle galcre , il Vicereato didiverſe Provincie del Regno, ö(

altri molti , e di tutti ne ottiene amplifflma liberatione , e quietanza..- .

Mà morto il Re Ladislao ſeguitando Roberto à vivere ſorto il Domi

nio della Regina Giovanna , vedeſi l’ anno 14.17. poſſederſi da Maria

Seripanno oncie ſei l’ anno di rendita feudale ſopra la gabella del buon

denaro pervenutagli da’beni di Floridaſſo,per eſecutione del Teſlamen

to del quale , che cosi ordinato havea gli dona all~ Oſpidale , e Caſa.,

Santa dell’Annunciata di Napoli, e la Regina vi dà il ſuo conſentimenó

zo. Ma il Giovane Roberto nell‘ anno 2.7. ò poco più della ſua età. da..

queſ’ta vita paſsò intorno ‘a gli anni 142.3. 6t eſſendo' il Dominio dell—J

Terre , ch’ egli poſſedeva parte per la ſua vita , e parte per gli ſuoi He—

redi dal ſuo Corpo diſcendenti , eſſendo morto ſenzafigliuoli , e forfi

anche ſenza haver preſo moglie , maggior parte di eſſi ritornorno alla

Beginal Corte -

v_Or ritornando àPictro fratello di Raga-*ie , e Figliuolo ?i Pietro ‘

` ~ - 660“'?
ó\l
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ſecondo di quello nome Signor di Civita Vecchia , (Sc altre Terre , e d‘i

Alvera di Monaſlero probabilmente nato poſlu-mo , mentre ſe l’ impo—

ſe il nome del Padre . Pſi dunque quello Pietro molto caro à iRe Suevi ,

öi aſſieme con Giovanni Latro era Signor'di Feiiiſi in Averſa. , e per la

ſua parte della Adoha pagava un’ onCÎa d? oro quindeci cari , e grana..

orto l'anno ſumma di molta Conſideratione, riſpetto à quei tempi; Nòn

ſappia-mo chi ſuſſc la moglie di queſlo Pietro , ma e certo eſſer ſlato ſuo

Pglluolo Marino , ficome per riſcontri di Scritture del Reale Archivio

1ñ vede . _ . - , ~ '

Marino Figliuolo del. tlc-.tro Pietro Poſìumo ſu carifflmo al 'Rep

Cai-io Primo , da cui f`u impiegato in diverſi gravi affari ,- Ond’il veg~

giamonelſ anno 1.270.inſ1eme con Bernardo d’ Aſilitto, e‘ Simone

Guindazzo haver cina delle Saline Regie , edel Sale , che ſi diſpenza—

»va in nome del ne nelle Provincie di Principato , e Terra di Lavoro.

, Vedcſì poi nell' anno 12.79. eſſergli data in dono per ſuoi ſerviggi dal

Re la Porto’lania; e Zecca della Citta di Brindeſi , e nel 17.80. aſſieme

a‘ con Bartolomeo Ealconario ,e Filippo Protonobilifflmo eſſere Portola—v

‘ ni delle due Provmcie di Principato ,- e'Iîerra di Lavoro, e come tale:

nell’ anno 12.82. aſſegnare groſſa ſumma di moneta con alti Cavalieri

Napolitani alla Real Camara . Vedeſi parimente nell’ anno “,98. cſſc

re Padrone di alcuni Tenimenti à Ponte Guizzardo, che hora e detto il

Ponte della Maddalena Sopra il Fiume Sebeto, ö( eſſere altreSi Padrone

degli ſleſli Peudi,che Pietro ſuo Padre poſſedeva nè tenimenti di Aver

ſa , e di ſua moglie , anche a noi` incognita , genero un figliuolo, che.”

parimente come il ſuo Avolo hebbe nome di. Pietro, queſti Feudi in;

Averſa ſ’uron dote della Famiglia Capece .

Qlicllo Pietro ngliuol di Marino tolſe per moglie Trama Galeora

Sorella di Americo , ó di Errico , con la qual moglie genero‘ dctto Pic,

tro Marino , Landolfo , e Giovanni.- '

Di Giovanni non ritrovo altra memoria - ‘ /

Parlaremo hora della Linea di landolfo, eſſendo Linea gift ſpenta,

tornaremo poi alla Linea di Marino , di cui Dio lodato ſono viventi li

S ucceſſori . . ` `

Landolfo dunque neſl'anno 12.96. ſii con il Cavalier Franceſco d‘i `

Loffredo creato Segreto , c Maſer Portolano- della Provincia di Tetra

(dl Lavoro; nel' anno 1‘199- paſsò Maſſi-0 dc’ paſſi nelle Provincie di

Apruzzo, e nel 1-302.. Mae-ſiro de‘ Paffi di T3… di Lavoro, e nd“stcſ_

ſo anno hebbe in guardia l‘ iſola di lſchia , e nell’ anno rgog. apparu

di haver piaio per certi poderi , che poſſedeva nel Caſal di Melito . E

finalmente ſi vede queſlo Landolfo comprare da Berardo di Nantolio

Cavalier Franceſe la Città di Caſſel'à Mare di Stabia. Hebbe queſto per

moglieMartuccia Brancaccio, la quale ha vea per `Madre Giovannb

Pal.~
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Falconara Pamiglîa estinta nel Seggio di N;do . benche altri per errore

han detto , che detta Govanna Falconara fuſſe Mogl e del detto Lan.

dolfo . Procreò detto Landolfo con detta ſua Moglie Gilio , Riccardo ,

Gori-edo, Arrigo , Lilolo , e Landolfo , che stimo poſtumo .

Gillo Certo , che Fu ammogliato , ma non ſappiamo quella , che)

fuſſe ſua Moglie , mà ſi vede eſſer di lui ſigliuolo Nicolò, del quale non

trovamo altra memoria 5 Sicome di Liſolo fratello di detto Gillo non

ritrovo altra menzione.

Gorrello Fratello de' medeſimi , anch' egli tolſe moglie , ch”

nè meno ſappiamo quale ſi ſulle, dalla quale genero Andrea , Nicolò ,

e Bartolomeo . E ſolo di questo Bartolomeo trovo memoria , il quale Fu

Clerico , e poi Abbate di 5. Giovanni Maggiore Badi molto Ricca .

Landolfo pollumo figliuol di Landolfo , e di . artuccia Brancac—

cio fattoſi Prete f‘u creato Cimiliarca del Duomo di Napoli , la qual

Dignità rendeva in quei tempi ottocento docati per ciaſched'uno anno,

e nell‘ anno 1344. eſſendo morto Paolino di Pozzuoli, il qual prima

era ſtato Frate Minore, da Papa Clemente VI. ſu aſſunto il nostro Lan

dolfo Lan-0 à tal Dignirà di Veſcovo di 'Pozzuoli , ſicome per ſcritture

de' nollrl Reali Archivij riferite dall' Abbate Vghclli nella ſua Ìtalia

Sacra trà l' emendazio ` dell' ultimo Tomo .

Arrigo figlio del etto Landolſo , e di Ma'rtuccia Brancaccio ſu

herede anche di'alcuni Feudi diGiovanna Falconara Madre di ſua..

Madre,e nell‘anno 1 3 1 o. il vediamo eſſere con Baldaſſarre Caracciolo,

e PietroScrignaro del Seggio di Montagna, Pottolani delle Provincie ~

di Principato , ,e Terra di Lavoro. Vedeſi eſser parimente Maeſtro

Port-ulano di Puglia con Marino Latro della ſua Famiglia; Et indi

,Maeſtro -de‘ Pafli di Terra di Lavoro , e nell’ anno 1326. andò cori_-v

Carlo alla guerra di Sicilia , -con altri Vaſcelli carichi di vettovagliu. `

.Hebbe polcia in nostro Arrigo nell’ anno I 33 5. in guardia la Città di

Capua con Suprema Autorità, e non molto doppo quella di Teramo, e

nel I 348. quella-di-(ìacta luoghi tutti di grandiflima conſiderazione:

nelle Guerre-di quei tempi,e poſsedè numeroſi Poderi nella Campagna

…detta il Gualdo ne' tenimcnti di Averſa . Fu prima moglie di Arrigo

Margaritadiäorrento..

iO`uesta l'ami glia di 'Sorrento èîndubitabile eſſer la Famiglia Serſa

le , la quale deriva da Sir Saro Conlanguineo de' PrenCipi di Capua; e

doppo Docc della Republica di Sorrento,-ove fermò la lua Caſa , eſſen—

do niolte le famiglie , .che dalnomediam gran Progenitore han preſo

il cognome la Pandona de' conti di Venafro furono detti da Pandone .

L’ lit-alone’ Conti di Trivento , e Duchi di Callropignano da Ebolo o

La Signolta de Conti di Teleſe , e-di Caſerta ſi dli‘eio Siginolfi da d'i

ginolto, .La Pilomanno-da Marino. ]..a Galiora 'da (Jill-Oſlo Capfice .

7. , ~ a `
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La nostra da Recco ſcrivono molti , che derivi da quel virtuoſo l’rinci—

pe Areecho XlV. Duca di Benevento , che ſarebbe per me di ſomma

flima ,non per la gran Noblltà , che lodo DLO di quella che certa polſo

verificare , ma per' diſcendere da un Principe di ſomme , e Sante virtu

ornato . La Orſina da Orſo 3 la Pierleone da Pier Leone z la h'ilingicra

da Angerio , la Loffreda chLoffredo Doce della Republica di Gaeta-o;

la (jrnnalda da Grimoaido, anche della medema Del'eendenza de'l’rcn—

cipi Longobardi , come l’attel‘ta Giovan Recco Religoſiſſiino Scrittore

nelle famiglie di Genova , dicendo ex gente mea Longobardorum , Gr al~ ›

tri Autori ; Ela Firrao de’ Prencipi di S. Agata derivar da Kagonu

Ellendo tutte le nominate delle pz‘u lllustriſhme Famiglie, che mi ſom

ministra preſentemente la memoria 5 Mit il Borrello al ſuo ſoy-4.641101

te altre ne nomina, che ſono li Cognomi derivati da un lllustre Proge—Î

nitore. - .

Or quella Nobiliffima Famiglia Serſale , che gode in Sorrento , e

nell‘ llluitiiflimo Seggio di Nido , liſi tenuto per flile denominarſi'dal

la Patria Sorrento , forſe perche furono Doci di quella Republica , 11—_

come con le Seguenti ſcritture ſi può riconoſcere .

1\`el Regiltro dell’ anno 1172.11”. C. fol- 108. babe: matrimonium

intcr Pbilippum Filium lacobi dc Surrcnto , (’5’ Mari-1m Filiam _‘Tbomafij

de Ebolo Militir de Capua .

.Ex chiflro Iommie ll. 142.3. prima indi:. ſol.; 5. babe: Mulier An

toniafllia Andre-x Scrifalis di ff”: de Sui-remo uxor Artufli Pappacuda de

Neapoli Miles . \

. Wella lllustriſſima , e Nobiliffima Famiglia Pappacoda , che go

de la lua antica Nobil‘tà nel Seggio di Porto , oltre le Perſone illustri ,

e ~li Primi Titoli , e fcudi ptflleduti, tiene per ſpecial prerogativa ha—

ver fatte Parentele con le più lllustriffime Famiglie , e Titoli di prima

Riga di queſto Regno , che hoggi il buon genio del virtuoſiffimo Ca

‘ Valtere , di Talento Superiore , Abbate D. Federico Pappacoda , figlio

di D. franceſco Pappacoda Marcheſe di Piſciotta , edi D. Livia Ge

ſualdo con ſomma applicazione dell’ llluſlri Antichi Heroi di ſua Fa

miglia , ne raduna la memorie , qual buon genio da mè ſi Rima , che

ſia ri'à l'alte , e belle ualità di questo gentilillimo Cavaliere al quale i

Posteri douranno con ervare tutta obligatione , ficome da me ſe ii pro-~

cha tutta venerazione . ~

Riluce in 'quello Nobiliffimo Cavaliere D. Federico PappacodL,

un Animo capace delle Virtìi più heroiche de’ ſuoi Glorioſi Antenati, e

con la civil , e magnanima gratitudine verſo l' amici' sà fortemente ſo

flener la dovuta Gloria al ſuo Nome, e Fedelmente giovar a’medeſimi,

onde non ſi laſcia otioſa la ſua Virtu d’ eſſere ſupplicata nelle magici-i

pendenze de‘Nobili , e sè hà tenuto _la natura Macina nella gentilezza, '

. ‘ S Y*: -



*13.4 DELLA FAMIGLIA

c vivacità nel Trattare lo ſludio delle belle lettere , e li Coſlumi de tut:

te le Moralità adorn0,o,ve la fama lo porta, _corre lieta à ſpiegar di que

flo Ingenuo parto della bella Partenope le ‘virtìi , che non hà la mia_.'

penna volo per ſpiegar tal merito , hoggi in queſla lllustriſſima Fami

glia Vie il Principato di Trigiano s .e quello de centola , e Marcheſi dc

Piſciotta , e de Capurſo . ñ

Per lo che dalle moltiplicare Scritture , che l’Illusti-iſſima Fami-i

glia ſei-ſale vicn ſempre per lo pi‘u deſcritta con il ſolo Cognome di

Sorrento , ſi rende chiaro , che detta Margarita di Sorrento ſi era intim

bitabile di detta illuſlre Famiglia di Sei-ſale detta di Sorrento , ſicome

di ſopra ſi diſſe,& anche delle ſeguenti ſcritture ſi accerta,che laMoglie

‘di _detto ,Arrigo Latro fuſſe dell’ llluſlriſſima Famiglia Sei-ſale,

_E nel Regiſiro dell’ anno n.7:. lit. B.fol. ia. a't. ſi legge Bartbat`

lama”: dc Suri-cme Dominus Caflri ſab-me per Regia”: Conceſſione”: Mi.;

l”. - ‘ - ì

E ne'l Regiſlro dell’ anno 12.75'. 3.-indiäionc Thomas/?uN Sii-if”;

Iîrotuntinm Sui-remi , Simon‘dì Guam” Protuntinur Salemi , 0' Diem-ſ

flu: dc [udite Profumi-azur Amalpbiz . -

Enell’ anno 1532.. ſl vedeob morta” Magnifici Guidoni: Serijizris

per Ii'agium Collatcrale Conſilium Ceſarea , (57 Catholic_c Maieflatis Caro..

li ,Qi—ſind , mediante I’riviligio Intzcfliturie cxprdítofiib Dic-ultimi luuij.15 32.. lavelli-uit dia-e ‘Tri-nc Sc111@ _Mdguificum Gaſpari—um ;ſe furrento _ i

filium Brionogcnitum diffi’quondam Guidonis, ,Limite-ru. 5.fòl. 90. , Ù‘_

ñ j” Proceflo D. Vifforie Ruflò rum .Domino France/'co Scrſnlc ſol. 2.7 8.

Lamedeſìmaindividua Perſona di Guidone Patre di detioñGaſ

parro fi vede che …comprò.dal Re Ferdinando Primo a zz. di Maggio

dell' anno 1466. la detta Terra della Sellia , nella qual vendita v.en

,chiamato ſolamente ,con il cognome di Sorrento dicendo Magnifico Mi‘

liti Guidone de Suri-omo de Civil-:lc Cuji‘nzix , e da qUeſ’to Guidone per

retta Linea diſcendonoi Duchi di Ceriſano, ePrencipi di Caſlcl Pran

`C0 come ſi diſſi; . › -

-'E nell‘ anno 1613. concedendo il Rò Filippo il Titolo di Duca di

Ceriſano ad Annibale Serſale , dice ob mmm , L" Nobilitarcm Familia

- ſum , qua (H‘igſflc‘m (ſucc-re aci-epica Proſapia Principum Capua* die 244W*

vcmbrc 1613. ì -

Î E buone ſci-itiurc riſconti-ano , che la Famiglia Maſſi-o Giudice: ,

anche llluſlriſſima in detta Citta di ſorrento , e nel Seggio di Nido di

Napoli derivi dalla detta Famiglia Serſale,com'e ſi diſſe,e.per dipende

re dalla Linea , che in quella Republica occupo il Poſſo di Maſtro Gio-7

dice , ſe diſſero di iiiaſhogioizzce. . A

.Ma detto Arrigo Lari-o con quella ſua moglie Margarita di Sorrenñz

' tonon fece prole alcuna . i

' Fu
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Fu ſeconda m0 lie di detto Arrigo Mariadel Guastoi nobili'ffi ma

.Famiglia detta PCr oplranomc anche’ Piloti-,ta , come l'altçstíl il Regia

i— dell’anno I -fo - .l 2-- , . ,- .i ’fi o Si fermò qîláäa Linea del Guaflo in Nucera di Puglia, _con Lac,

caſio…: , che Agrigo del Guasto Padre didetta Maria fu cariſſimo al Rò,

Roberto , e ſuo Cameriere , il qual Arrigo del Guasto fu inviato dal

dano Re Roberto per Capitano di Foggia , Termoli r e_Santa Maria ,

che in quel tempo Santa Maria ſi nominava- Lucera _dl Puglia, efuj

tal Famiglia denominata del Giuſto › Per poſſchre la Terra di tal nc*:

mc , e ſempre in quei tempi nobiliffimamente imparentata . Generò

Arrigo Latro con detta Mariaun Figliuolo nominato Sergio .

Sergio figlio di detto Arrigo _Latro 7 e d_i Maria del Guasto com:

per mo lie Caterina del Fiore di nobil Famiglia_ › che aſſeriſcono di
Sangue Eranceſe , ma la ſua ceftaìnobiltakgodeva in uno de'Seggi nobi—

li dell'llluſtriſ’ſima Città 'di Sorrento , _e acev‘a per armi: queſh Fami

. glia di Fiore quattro Gigli contrapoſh, e quartiati d‘oro ,- &azurro ,

e con quella moglie generò detto Sergio un ſol_figliuolo r al quale:

impoſe i1 nome gi Arrigo , ſicome ſu nominato il Padre .di detto Ser

io . " - -- i' ‘
g Arrigo figliuol di Sergio , edi Caterina di Fiore tolſe per moglie

Luiggia dell’illuſlriffima Famiglia Pignatella , ne' ſi vede haver gene.,

rato prole alcuna , nè di lui , nè de‘ ſuoi deſcendenti farſi :più men

Zione . ñ .

Marino Latro figlio di Pier‘ro , e di Trama Galeota'Primogenito,

' eſſendo già deſcritta la Linea di Landolfo ſecond'ogenito . Ville que

sto Marino ne’tempi del Re Ruberto , a cui ſu cariſſimo , ſicome furno

tutti di ſua Famiglia stimati , ör amati dal detto Rò , il quale parimen—

re armò Cavaliere il detto Marino', e pi‘u volte ne’Reali Regiſtri noi

minato con il titolo di Dominus , che in quel _tempo jſi dava alle Fami

glie‘pid illuſtri , e nell'anno 1301. fu creato Maeſer de’paſſi di Ten-a,

di Lavoro , ;St indi nel 1310. Maeſtro Portulano della Provincia d’A

pruzzo : l-'u altresì con il cavaliere Herrico Latro , come ſi- diſſe, Mae-

ſtro Portulano della Provincia di Puglia v, & hebbe come ſuo Padre an

cor egli moglie della Famiglia'GaleOta , la quale fu nominata GiſoctaJ ,

figlia di Pranciſchello , e i Margarita Buccafica , econ queſtamoglie i

detto Marino generò Saurello , Americo , 6( Iſolda. ..i _ - ó .l

Detta Iſolda figlia di Marino, e di, Giſotxav Capcee—Galema ſu ma;

ritata con Nicolò Filomarino, gliuol Primogenito di Marino,e di Mau

ria Baraballa Signora di Ceſa , e di’ Agazzano, e di‘Vaſſalli in Giuglia,

no , Alveto , Campoli, ö: altri Feudi , dal qual diſcendono l'llluſh'iffi

me Linee de’Prencipi della Rocca , ,Duchi-.diPierdifuma , e Duchi

_ della Torre del Gran Cardinale Aſcanio Filómarino . ſſ `

.- Aa ' Di'

ì

o
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-Iîi Americo Figlio di detto Marino non ritrovztmo altra me

moria .* ì ‘ ' ` i

Saurello, figliuol Primogenito di Marino i e di Giſotta Capece)

Galeora , fu come i ſuo maggiori , anch'egli armato Cavaliere dal Re

Luigi di Taranto , marito di Giovanna Prima , ö( heſhe luogo coſpi

cuo t'rai Creati , e Familiari della Real Caſa , e fu Maeſtro Rationale

della Gran Corte , Carica , come ſ1 diſſe , di molta stima in quei tem

pi. Preſe questo Sani-_elio per moglie Bcrardina Caracciola della Li

nea de’Piſquitj , con la quale genero Marino , Americo , Galimto ,

.e Carlo . ’

Carlo Terzo genito di Saurello, e di Berardina Càracciolaſu nell'

anno t 3 8 3. per il Re Carlo Terzo fatto Castellano del Castello , e del—

la Città di Lettere con trenta oncie d'oso l'anno di Soldo , :e buon nu—

mero de‘Soldati ſotto la ſua condorra , per le Guerre , e Calumità, che

correvano in quei tempi , ne di lui ritrovo altra memoria, ut ex chi- ~ `

flro 1381.fol.i 8. a* ter.

i Galiorro figlio del dettoSaui-ello , e di Berardina Caracciola` ri—

trovo , che haveſſe havuto per moglie una Dama nominata Franceſca,

n11 non ho polſuto verificar la Fami lia . -

- Marino Primogenito di detto urello , e d—i detta Berardina Ca

racciola fu armato Cavaliere del medeſimo Rè Carlo Terzo, eſſendo

fiato huomo di molta stima , e valore , :ricco de'beni di Fortuna ln.)

quei tempi , non hò poſſth avverare il nome della moglie , mae cer

' w eſſer nati da lui Franceſco , Antonio , Blalìo , Bofiìllo , 6c alcune Fef

mine , che morirno donzelle .

' Blaſio , eBoffillo furono ambedue Dottori di Legge ,› e l'un dop

po l' altro del Real Conſeglio , e Maſtri Rarionali , della Gran-..v

Corte . ñ '

Franceſco figlio di detto Marino , che nacque detto Marino da..

. Berardina Caracciola , tolſe per prima moglie Beatrice detta Cicella.:

Filomarino figlia di Marino , e di Covella Caracciola , e forlì Vedova

di Tomaſe Pignatello : E morta detta Beatrice Filomarinoy paſsò alle

ſeconde nozze detto Franceſco con Catarina Barreſe di Illulìriffima...

Famiglia Originaria dal Regno di Sicilia , e venuta in Regiio fu am.

neſſa nell'lllulìriíîìmo Seggio di Capuana , come [atteſta il Notar Ce

ſare Amalfitana nel ſuo Pi Otocollo nell’anno l 49 ;.fbl.; 0.0ve Galiot o

Lerro figlio di d.l*`ranceſco vien chiamato anche figlio di dettagCarari

na Barreſe , della qual famiglia Barreſe furono anche li Conti di Ca

flroVillare . - ì -

(Leila Caterina Barreſe ſtimo , che fuſi': ſorella del Padre di T0

lnaſc Barre-F: , Conçe di Callxovillari, :Kendo detto Tomaſe fagioli)

. ‘ 3

” ` ’ o
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Capitano'ne'Tempi del ,Rè Ferdinando di Aragona, il_qua_lc fn çaſnzo

conlafiglia del Marcheſe di Con-one Conteglxef, e per xl pxhjnen ſçſſñ

to , ,Maſe Barreſç .. Ma queſto Tomaſe Barreſe fu di cmdellffima ,ga—

tura ,, havendo ucciſo di propria mano in Napoll Gioyanm Spadafom

Nobilifiìmo Siciliano , e cqmandando ?Eſercito Reale in ._Calabria fe.

ce px-cçigicar da Medi del ._Caflcllo di_S.-Giorgio Rn giero Griglia n9

' ‘,bilifflm’o nqstro Napolitano delSeggio di _Porco , e _eee kcal- per mez

` ‘zo NicoloſozGlanciofoe, ſieomſè patolnell’ÌI-listoxie , e ſpecialmente nel

:Giardino lstorico del Padre Concaxinq. , ` ` ` _ ñ‘

Detto Franceſco ,Latro con dettaqateflna Bart-eſe generò Etro;

,xc , Galiotço , _Nicolò, Marino , Antonio , e Bandella . `

Detta Bandella ñghadi detto Franceſco . e_di,,Catarína Ban-eſe fl;

moglie di Errox-re Donnuxſi) ngbíh_ſſuno Cavalier Sorremgnozc del Seg

gio di Nido in Napoli .. '

" ’Nicolò anche figlio di Franceſco , _e di .Catarina ;Barreſe certo ,

~che fueaſatp , vmanOn ſappiamo chj {ntſc _la _moglie3 Ene di Eccone.;

_ſuo fratelloſl ritrovaaltra'_memoria . - - z

Galiotto figlio di ;letto Françeſco, edi QatarinaBarceíè fu arma

.zpCavaliere dalfiè LadiSlao , ;al quale in molte impreſe di _Guerra va—

lloroſamen're ſervì , e perciò alui’ enriffimo n_c dia-'enne, öz eſſendo mol

ço practice delle Guerre di Mare , ’gli fu doppo la‘morte di _Ludovico

_Aldemoriſco Mareſciallo del ,Regno l‘anno A1414. daço in Governor

Officio di Grande Ammixanxe' del ;Regnogîalla _Regina Giovannaìsn—

;onda , ehe poco innanzi era nel Dominio ~del Reame almeno ſuo

fratello ſucceduta , Perciòche è dimestiexi ſapere , che ſdegnam Lada

Lao, per la ſua corta fede con-Giacomo Marzano ,Duca _di d'elſa, egran—

de Ammirante , gli mòſſe aſpraGucrra , ,la quale doppo varjav’veni—

menti terminò cón la morte del ,D.uca : Onde Ladisla'o paſſato ad im
`prigionar la moglie ,,e le' figliuole_ del ,mono Duga , fuv tale il belliffi

,mo volto di Margarita Marzano ,-figlia detto Duca , che allacciò

,di cal formal’animo di quello Gipyane Rè , che ſotto quel potente fan

ciullo alato , che nelle favole d’antichiſìentüi portò ſono …ho trion—

fo anche i falſi Dei di queitemyi , onde fi deſcrive Giove tramonto in

Toro , dc in ,pioggia d‘oro nel ſenodella bella Dana-e, a: in altre fon

me , ne li più grandi ,Heroí ,di quei tempi fi ſortraſſexo dalla ſua forza.

miraſr quì tra le Meonie Ancelle favoleggiar _con la Conocehia Alci:

,dyöz il .Grande Aleſſandmflhe ſoggìagò byona parte del Mondo , rp

stò ſoggicato da queſto cieco fanciulto , e ſe vantachngxíqAfi-icano lg,

ſua tempecanza,viníè,perche non viddespnde ”pp ,fu marayigliaflhe a].

valor di questa bella Margarita-havelſe legato il cpore del dal Giovan;

Ladislao amor è ciec0,e nogmnqſcei anni# è fanciullozenon rámcáfl

npfieſe , ,onde 'in'ng _didecca Margarita ritgrnò ,di nuovo 10 ſtacq

A3 Z- _ 3010:
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‘a Giovan Antonio'Marzano Primogenito del morto Duca , che ſu il

ſecondo Duca di Seſſa' , e Gran Ammirante del Regno , e marito detta

Margarita con il tem'po a Marco della Ratta nobiliiſimo Cavaliere fra

1tell0‘>~del'COiite d. Caſerta , che nell’Histori-a del Pontano vien ſcritto

Marco d. Natta , o per errore di Stampa , che in tutte l‘historie ſono in- '

ſuini‘ queſìi errori , che con lettera pi`u , e meno mucano una Famiglia,

come li diiſe , o perche l’Autore non fuſſe ben inteſo , che fuſſe detto

iMaico della Ratta benche Carlo de Lellis al foglio 2.6. dice , che detta

Margarita t'uſſe madre , e _non moglie del detto Marco della lkatta par

te 3.': queſto ultimo ſie la verità .ñ ‘ `

Onde ſi vede , che l'amminiſlratione dell’officio .di Gran Ammi

rante tenuto dal noſtro Galiotto Latro , e da Ludovico Aldeinoriſco fu

amimnillratione dell-‘officio in capite‘, 6t aſſolutamente dal Re , e dal‘—

la Regina ſua Sorella , ſenza riconoſcere altro ſuperiore , mentre ſu

eſercitata nel tempo della caduta di detto Giacomo di Marzano, e nel

la' minor‘età di-GiovanAn-tonio ſuo Figlioſſu moglie di detto Galiot

to .Lacro Ceccarella Filomarina , ma con'qiiesta moglie non genero fi

igliuolo alcuno; Hebbe però una figliuola naturale ,che ſi' chiamo G.

ſotta . re detroGal-iocto il ſuo Teſtamento dell’ anno-14‘50- à tL-dl

Gennaronel qual ſon nominati' li ſequenti heredi , Franceſco Latro ſuo

..Ni pote , ö( AmericoLatro , Giovannella Latro moglie di Nicolò- Ca'—

pece , Suor Bannella- Latro ſua ſorella- , figlia della quondam Verdeli—

la , oCicella Filomarino- , Hippolita Latro ſua nipote , CeccarellaFi»

Jom-arma , ſua moglie , GiſOtta Latta ſua‘figlia Filippella Latra ſua ni*

pou: , Marella Capece madre di eſſa Filippella , Giacomo Latro , un’

altro Franceſco Latro , e Marino Latro, e Suor Bannella Latta eſecu—

trice' del ſuo Testamento . -. g ‘

Marino Antonio fratello? di detto Ga‘l‘iotto , e figlio di Franceſco,

e di Catarina Barreſe fu di non men valore , e di Virt`u del Fratello-Ga

liOtto , e ſervi valoroſamente in p‘i‘u occaſioni il' detto Re Ladislao ›

preſe per moglie Marella Capeee figliuola di Filippo` , e di Cecca Brau

caccio , eNipote di quel Pietro Capece cariflìmoalla Regina Gio

vanna , .per la quale li ‘fu Vice-Re‘,irr Terra d’ Ottranto - Li Fra

telli- di detta Marella Cepece furono Cecco , Berardo 3 e Ma:
nno . ì ñ

e. (Deſio Marino Capec‘e nel 1407. ſu Grande Ammirante' del Rc—`

gno , e comprò da Ferretto d’ Andrea Conte di Troia", e da Giacomo

della Marradi Bai-latta la Terra di Siani’ Andrea di Stagno. Du qi’iesto

Marino Capece , che fb della Linea di quelli di Capuana nè nacquero

Baordo , ö( Emilia Capece., la' ' ale Emilia Capece t`u moglie di T01maſo Sanſeverino Conte di Marzi-:lo Signol'e de’ pill Grandi del Regno‘ o

,1,342% Marella Cepece :annata con detço Marino-antonio“:

"J-54' "- ‘- * n
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;zo fli prima moglie di Br; ido Protoiodice Conte dell' Acerra ,' e gran

Contellabile del Regno . on queſta Marella Capece il noci-o Marino

’Anconio Lario genero una ſola r‘igliuola nominata Fili ppa.

' Detta Filippa Larra figlzuola del detto Marino Antonio , e di Ma~

:ella Capece lì maiitò con diſpenza del ſommo Pontefice con Baordo

.Capece ſuo Cogino , figliuolo del detto Marino Gran’ Ammirante , e’

Fratello di Emilia Conteſſa eli-Marſico; ö: in quella-'Filippa , queſto

Ramo de’ Latri ſi estinſe . ' ‘

Americo Latro Primo-genico Figliuolo di Saurello, edi Berardea

ſca , ò Berardina Caracáiola preſe per moglie una Dama della Famiglia

Aioſſa , Famiglia. hoggi eſ’tinta nell’ Lllullriflímo Seggio di Capuana ,

con la quale generòMarino . . r ,

QilestoMarinofiglio di Americo preſeper moglie Maria Piſcicel

la , con a quale procreò il terzo Americo . ~ ’

, Aesto- Americofiglio di Marino , e di Maria Pil'eicella preſe per

,moglie Amſìaſm Caraccmla , con la quale genero Culo.

' Carlo figliuol d'Amer.co , e di Anastaſia Caracciola preſe per m0*

glie Giovannella Carbone figliuola di Dom-zio. Signor della Padula , e

di Moccia_ Aioſſa , ambedue Famiglie del Seggio di Capanna ñ, come in

altre occaſioni ſi e detto, con la quale genero un’ altro Carlo, Ch‘ſi,

credo , che full): Postumo . '

Carlo figlio del detto Carlo, e di Giovannella Carbone f‘u per ſh—

pranome detto Carlone Lacro, preſe per moglie iſabella Pignatella‘p

figliuola di Stefan) Signor d’ Orta , e di Franceſca-del G'ludlCC del

Seggio di Nido, con la quale detto Carlone procreò Ceſare ', Luigi y

Luz-io ,-Fabrizio , eNicola Giovanni , detthoia Giovanni .

Ceſare , che ſu il primogenito Figlio di detto Carlone lî* casò con

Porzia Brancaccio , con la quale procreoñ Ottaviano , e due figliuole fe-_

mine Virginia , e Laura ñ ’

Virginafiglia di dettoCeſare ,-e di Porziaflancacciofd maritata

con Giulo Ceſare Capuano del Seggio di Porca-nova figlio di Gio: Bat

tista , e d—i ‘ e Capece, o vero di Vincenza Capece (ia-lion ,

che ambedue furono mogli del detto Giovan Battiſta Capua-no.

Laura ſorella di detta Virginia f‘u- maritata con Claudio Capece.:

Aprano ,che come lì diſſe , era certo Ramoprimogenito della Famiglia

Piſcicella. , mà’ queſta linea degl’ Aprani gia ellinta- nel Seggio di Can

Puma , nc, ſono in piedi li Zurli , deſcendenti dadctti Apr-mi . '

Ottaviano con la ſua induſtrioſa prudenza accrebbe grandemente

il ſuo Patrimonio , particolarmente con l' acquisto d’ ampliſſnni , e fer

tiliſſimi Territorij nel diſh-etto della Terra di Somma in quei tempi di

grandiſſima rendita , per lo che facendo il più delle volte l' habitazmne

in eſſa_ Terra di 39mm} divenne grandcimnte devoto_ della devota fiñ

~ i gura
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gura Lie-la Madre di Dio di S. Maria dell’ Argo ſita nel Caſale di S. Anzi'

llaſlſ) di eſia Terra di Somma , ofliciata da ,Frati Dominicani della ri

forma” Provincia d' Apruzzo , nella qual Chieſa eſſendogli conceduta

da predetti Frati la Cappella del lato ſiniſer di eſſa Chieſa dedicata alla

Madonna SS. del Roſario , quella volle abbellire non ſolo con ſolenne,

6t artificioſi lavori marmorei , mà con farvi ,una bellifflma cona di tal

preggio della detta Madre di Dio fatto da valentiffim'o Dipintore con

* `d0ta’rla di ricche entrade , per lo ſuo mantenimento , e er la celebratio

m: di pi‘u meſſe perl’ anima ſua , x de’ ſuoi anteceſſori , e congionti.

Tolſe per moglie :Clarice Sanſeverina Zia del Duca di San Donato , fi

gliuoladi Scipione , Signore di S. Donato , Roggiano , e Policastrello ,

’e d’ Iſabella Caracciola nata da D. Baldaſſarre Signor di Piſciotta , e di

_D. Eleonora d‘ Aragona del Sangue Reale dc' Re di Napoli, e di tal _ -

moglie non generò Ottaviano _Prole alcuna : Onde venendo a morte '

`cliſgratiatamente ucciſo , laſciòlierede della ſua groſſa facoltà il Primo-ñ

genitofigliuolo di Ettore Larro , che f‘upoi Marcheſe di Torello ,chia

mato pure Ottaviano , come diremo ſuo nipote , il quale , come Padre,

e legitimo Amminiſtratore d' Ottaviano ſuo figli'uolo , 6: herede del

. _ſopradetto altro Ottaviano , banche per la morte ſeguita di eſſo Otta

viano ſuo ,figliuolo , ne diveniſſe egli l‘ Erede , havendo totalmente)

PCſfCZZiOflRta 2 öz adornatala ſopradetta Cappella in S. Maria dell’ ar

’co, ne’ lati di eſſa vi_er,eſſe due busti marmorçi 'ſotto de’ loro nicchi ador` i

nati ,di varii lavoriuno di eſſo Ottaviano , e l' altro di Clarice Sznſeve- `

uno ſua moglie , e ſottodi elle poſe le ſeguenti ,lſcrizzioni: ~

D,- 0,- _ M- ‘ '

08.17111210 Capici o Lan-o Vtro Clarijìímo Religione in Deum .

Ieneficentia inlzomines immortali ; Adfuimoderationetm cequo anime.;

(F‘ conflami . Tommi” _alíír ad extremum uſque Spuitum.

Exercito, nec viffo

_ ,Quad bocin Tempio Immari

1_ ,, ln eoquc Sacrumpr01ì’.,pro Conjuge San-um

- ,Quotidie fieri,mandavcrit -.

fieffor Capicius Latro Aimifliflrator bare-dimm.,

'u ,Et Pater OHa‘viani ex illius *Tefl'aynmto bin-_edil

ì Non rependergdo ; Sed agnofcendo beneficio _ .

' . Sace-11m” ho': erexít , O" exoma’vit. -' u

l - ñ Obiit annq ettari: LX]. SJ!. M.D.CXXVI[. '

. ;E ſotto del buſto di Clarice Sanſeverino. '
* h Glacier Sanſa/crime

_Natalium , atque virzumm ”abilitate

‘Efficflfijìimç ' `
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Otîaviani Capicii Larro Conjugi

Obſequio , benevolentí; in virum Si/igulari

XXV!. ante .umor *vita funi-{.2

Pofl diuturnam elmlami babíratcm

Tumulì quoquc ”Betis—Sede: Comme-rita ,

,21:05 eius (lim-res ,ſuis copulari ciucribur

Cat/eric Offaviauus.

Heäor Capiciur thro , Pater Uffa-:Jimi bari-dir,

E: adr!” bgreditarír Adminiſtrator

Anna. Sal. Hum- M. 12.0. XXX. P.

I ſopradetti due Epitaffii furono compoſti dal Padre Giovan Batti

ſta d’Ori‘i della Compagnia di Gies`u eſpertiſſimo in tal meſtiere , come

ſi veggono ri poſti nel ſuo libro di varie lſcrizzioni. _

Luiggi altro ñgliuul di Carlo › dettoCarlone , e d' Iſabell?, Pigna.

tella tolſe per moglie Cornelia Caracciola , con la quale detto Luiggi

igeiietò una ſola figliuola, nominata anch'eſſa Luiggia.

Luiggia ñgliuola di Lujggi , e di Cornelia Caracciola maritoſsi

con Muzio Caracciolo , da‘ quali nacquero Ceſare _, ö: altri figli, che fi

nirono ſenza ſucceſs;one. '

LuZio Terzogenito figliuolo di detto Carlo detto Carlone, e d‘Iſa

hella Pignatella fu marito di Giovannella Carafa , con la quale ſi fece

padre di un’altro Carlo.

Carlo figliuol di Luzio , e di Giovannella- Carafa tolſe per moglie

Filomena AntinOi-a figlia di Aleſſandro , Signor di Caſaletto , e di M.:

lito , e della Vultorara , e di Livia Zurla , nata da Ercole Zurlo Signor

di Solofra , colla quale procreò un ſolofiglio. nominato Luzio.

Luzioñgliuol di Carlo., edi Filomena Aiitinora non volle. caſar

fi, ma preſe l‘habito di Cavalier Geroſolimitano, e nella ſua gioventù.

ſervi 'in guerra con honorçvoli cariche la Maelìà del Re Filippo War

to.lndi complici li ſuoi ſerviggi nella ſua llluſtriflìma Religione diven

- nc Commendatore di Boiano , e morid’ eta moltomatura in Malta; e

ñ Filomena Antinora ſua madre paſsò alle ſeconde nozze có Giovan Be

rardino Gaetano d‘Aragona figliuolo di Chriſtofaro , e di Giulia 'Cici

nella. Ladetta Famiglia Antinora vanta diſcendere dalla nobiltà di Fi

renze ; inîi in Napoli illuſtrata col Ducato” Brindefi , e molte Lu…

ſtriſSime entele. ’ - i

Nic "iovanni ñgliuoloultimo di detto Carlo, detto Carlone,

e d‘lſabella Pignatella fu ſempre nominato Cola Giovanni 5 preſe pe:

Moglie Marzia Dentice figliuola di Camillo, e di LuCrezia Palmieri di

uei del cardinale z La Sorella della quale Marzia Dentice ſu moglie

iGi’qvan Antonio Caſtromediano Signor-di Cavallino , e di Marcia

* no)
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no , nominata Beatrice , eſſendo dett‘o Camillo Dentice della Linea de'

Signori di Veggiano, che gode‘nell’lllustriſèimo Seggio di Capuana,fi~

gliuolo detto Camillo di lacovo Dentice,e di Cicella Pignatella; E con

detta moglie detto Cola Giovanni procreò Pompeo,Cam llo,Marcello,

Gi0:Battiſia, Gíovan Donato, Gio: Tomaſo , e Lucrezia .

Detta Lucrezia figliuola di Cola _Giovanni , e di Marzia Dentice ſu

mai-itaca con Franceſco Blanch Signor dell‘Oliveto figlio di Michele, e

Ruberta di Lagni del Seggio di Capuana.

Da detto Franceſco Blanch , e Lucrezia Capece Latro nacquero

tra l'alt‘ri figli due che preſero moglie . ll primogenito nominato Pietro

Antonio Blanch preſe per moglie Beatrice Capece Galeota , come ſi

diſſe figlia di Gio: Vincenzo , e di Cornelia Capece Aprano , da' quali

nacquero Franceſco , öz altri Fratelli, che morirno ſenza prole D. Lu

creZia Blanch mia madre _di ſempre veneranda memoria, e D.Cornelia

Blanch , che ſu moglie del pontualiſsimo Cavaliere D. Vincenzo di

Gennaro,quali ſono procreatili pontualiſsimi,e virruoſiſíìmi miei Cogi

ni D.Antonio di Gennaro , che t`u Capitan di Corazza nella Guerra di

Meſsina ,e D.Franceſco di Gennaro Maeſtro di Campo , e Giuſtiziere

di molte Provincie del Regno , che fu caſato con la nobiliſsima , e vir

tuoſa Dama D.Ge_ronima Pagano , Famiglia illuſtriſſima nel Seggio di

Porto. '

Il ſecondogenito figlio di detto DFranceſco Blanch , e di Lucre

tia Latro , fu Giovan Tomaſo Blanch , che preſe per moglie la virtuoz

fiſsima Dama D.Anna Gattola del Seggio di Porranova , figlia di Don

Troiano Gattola , e di Cornelia Carafa, colla quale detto Giovan To

maſo procreò una ſola figliuola ſemina nominata Aurelia.

Qcst’Aurelia Blanch Cogina di mia madre preſe ſueceſëivamen- *

ſe tſè mariti; U Primo f‘u D.Alfonzo Boccapanola Duca di Ripaean—

dida ,e Cavaliere dell'ordine di San Giacomo Famiglia, come ſi diſſeſt

illuſtriſſima , eſti‘nra nel Seggio di Capuana in D. Chriſtina Bocca

pianola Conteſſa di ,S-Maria in .Griſooe ſorella di detto D. Alſonzo.

Paſsò detta D.Aurelia Blanch alle ſeconde nozze con diſpenza Pontiſi- *

cia, cſi preſe per marito D.Antonio Gattola Marcheſe d’ Alfedele , e

Cavaliere'di S.Giacomo , Fratello di d.D.Anna Gattola ſua madre. Fu

dettoMarcheſe, come diſopra ſi diſſe . virtuoſiſsi-mo Cavaliere , e ſti

matiſſimo nella Patria per tutte le ſue belle qualità di ſommo valore di- I

”ſoſtrato nella ſua Gioventù , e ſempre con dittami della rlativa.;

pontualità , `ficome nell’hone’ſte facetie dialto' Talento orn di tutte

le virt`u Cavallereſche , e dedito molto., ö: applicato nelle Caccie . Io

devomolto a quella vencranda memoria,chemi amò pi‘u per genio, che

per strettezza del Sangue , e ne rieevei continui avvertimenti_ d‘ animo

grande , e nelle Caccie, lì eramo ſemprcuniti . Mamorto queſto ſeconf.

iſo Magico. ` ` Faſ
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, Paſsò detta D.Aurelia Blaneh alle terze nozze con D. Ottavio PicÎ

Colomini d‘Aragona figlio del Conte di (Llano . Weſt-1 grande, ö: illu‘

striſſima Hamiglia Piccolomini d'Aragon.t,che god.: nel Seggio di Nido

di quella Patria ſi e notoria la ſua antichiſs. Nobiltàfreggiata due volte

colla Monarchia univerſale della Chieſa Cattolica in due Sommi Ponte

fi:i:l_.iXGeneraliſs.d`Eſerelti,lc Porpore,eli molti HerOi di queſta gra n

Caſa ſonoda infiniti Scrittori deſcritti, che trae la ſua origine dall'anti

c-.i Republica di Siena , ö: in quello Regno han goduto il Ducato d' A~

inaliì , e Contado di Celano , che Maria d‘Aragona nat-ag dal Re Ferdi—

nando Primo portò in dote ad Antonio Piccolomini Nipote de St?

,rclla del Sommo Pontefix Pio Secondo, dal‘quale per retta linea diíce—

ſe il ſudetto D. Ottavio , ö: hoggi ne ſono viventi li ſuoi virtuoſiffimi

Nepoti, figli dell’Idea della Pontualita il Principe di Valle.

Eilendo il primo ,che non hà voluto ſoggettarſi al peſo di matri

. monio , D-Giovanni Piccolomini d'Aragona Duca di Lacconia , che ſ1

degno tenere al Sacro Fonte unita-mente con la Signora D. EmiliL,

Carafa Ducheſſa di Madaloni l'unico figlio maſchio , che Dio per ſul.,

gratia mi diede , e per miei demeriti me lo tolſefra le faſcic . -A queſto

si gran Cavalierezal quale i miei oſlequii ſon stati ſempre riverenti,dirò

ſolo, che in tutte le virr‘u, animo di vero Heroe , perfezzione di ſomma

gentilezza , dimostra tutte quelle deſcritte del magnanimo Alfonzo Re

di Napoli Avolo della ſopradetta Maria , e non minore nelle belle let

tere ornato , Grande nelle ſu: operationi di ſincera puntualità, e di cuo

_ re libero , e forte. '

ll Secondogenito ‘ſuo fratello Eccellentiſſimo Signor D. Giuſeppe

‘Piccolomini d'Aragona Principe di Valle, oltre la ſomma urbanità nel

trattare , la Maestìi_ della perſona, il Talento, e valore , ſi può dire, che

nella Patria , e forſi nell‘ltalia non vi fia , chi poſſa ſuperarlo nell’ agil~

tà , e destrezza in tutti gli eſercitii Cavallereſchi ; Onde ne vien tanto

riverito , & amato , ficome degna luce di quella Citta , .e della ſua Ec

ce llcntiffima Caſa di già graduata dal noier Auguſhffimo Monarch

Carlo Seſlo Imperatore con il ſupremo titolo di Grande , ficome GranÎ

di_da pi‘u ſecoli , la Divina Prondenza l’havea costituiti.

Ne dffimlle alle virc‘u de’Fratelli, e di ſommo talento , e valore fi

è DEn‘ea lor fratello ornato di belle lettere , e di virt‘u heroiche.

Eil`cndo morto ſotto Buda in ſerviggio della Maeſtà Ceſarea,quell’

A done nelle Bellezze, e Marte nell'armi D.Franceico Piccolomini frañ

tello di detti Signori , che Dio volle far morire in ſerviggio della Fede,

che certo ſarebbe ſormontato a i pi‘u alti gradi della Militia z ñcome gl‘

eccelſi Eroi di ſua Famiglia. , ' '

lì della detta noca Famiglia di mia madre hoggi ſono rimasti ſolo

duerlìratelli , D. Carlo' Marcheſe del Pizzone , e D. Michele dorati di

B b Virt`u
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'v i.‘_i , ñ; di* bcilc fattezze , e nc’ costumi gentiliffimi figli del virtuoſo

L.. {ai :re l), Franceſco Blanch Cugino di detta mia madre , che godi:

3-5 L‘odufle la virtuoſa Dama D.G.ovantia Cakccc della L-llC-L‘ di quei’

.ai Ndu , c Madre di detti CilVflliCl‘l , da’quali lì ſpera proi: , per vede

-re pei-peiuata qucſìa Illustr.ffima Famiglia di mia Madre con l’ aggiuto

,della Divina Providenza. * -

Hor ritornando al nostro aſſunto , Camillo Lari-0 figliuolo di Cola.

Giovanni , e di Marzia Dentice preſe per moglie Violante di Ruggie

ro ram glia nobiliffima, come ſ1 Mie nella Città di Salerno, figluola di

Gio: Luiſe Barone dl Ducenta , c di’Camilla del Tufo , colla quale mo;

glie procreò Andrea , e Zenobia. - `

Zenoba Lacro figlia di Camillo , e di Violante di Ruggiero preſe

per marito Pietro Antonio Mele Famiglia antichiffima nel Seggio di

Porco , figl uolo detto Retro Antonio , di Diana Grammatico , 6: hog

gi quella famiglia Mele estinta , ö( un ramo ne vive in Melfi, benchp

_ non gode l’honore del Seggio di Porto 3 Ma per verità ſono de' nollri -

Napolitani.

Andrea figlio di detto Camillo , edi Violante di Ruggiero fu Ca;

pitan d’lnfanteria , e bcnche fuſſe due volte caſato , non procreò prole

alcuna. '

Marcello -Lacro ñgliuolo terzogenito del medeſimo Cola Giovan

ni , e di Marzia Dentice preſe per moglie Lucrezia Pitti nobile Origi

naria Fiorentina figlia di Pietro Pitti, e di Giuditta Bove, Fami lia no

bilíffima della Citta di Ravello ,con la quale procreò alcnne gliuole

femine , la prima nominata Silvia , la ſeconda Anna.

Giovan Barrista ultimo de ſopradetri Fratelli figlíuolo di Cola Gio

va nni ſervi Capitan d' Archibuggieri con molto valore in Fiandra , 6c

in Francia il nostro Rè ſorto quel gíorioſo Generalifflmo Aleſſandro

Farneſe Duca di Parma , e doppo altri Polli occupati, Ottenne dalla.

magnificenza Reale un buon ſoldo per mercede de' ſuoi ſerviggi , e.:

i ritornò di eta non immatura nella Patria , dove viſſe alcuni anni ſenza

render moglie , onde laſciò herede di rutto il ſuo havere D. Ettore:

arro Marcheſe di Torello ſuo Nipoce . Pompeo Primogenito figliuo

lo del detto Cola Giovanni, e Marzia Dentice preſe per Moglie Don

`na della mia Famiglia , e queſta f‘u Giulia Recebo,nata da Ferdinando,

e da Hippolira Reccho , flame detto Ferdinando Reccho della linea di

Giovan Antonio con diſpenza Pontificia preſe per moglie detta...

Hippolita della mia linea figlia di Ettorre , e di Giulia Capecu

Galeoca , e con quella moglie detto Pompeo Larro genero Gio

vanni, Ertorre, Lelio, Scipione, Agostino, Porzia, e Pompeo poſtumo-f

1’* Rexiflro Privilegi] Comi”: Mranda foi.; r. ſub die 6. Iu ii 1591.. Aſ

[WſL'f z Lhç Pognpçq Capecg Largo gçcienç ſopra la compra d’adnnui

.
-a
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docati 2.40; Z che fa col Conte di Sarno Muzio Tuttavilla per eap- @le

, di docati ;ooo-dora“ di Giulia Reccho ſua moglie. Porzia Latro 11-,

glia di Pompeo , e di Giulia Reccho preſe per marito Dçzzo d’Argcn.

zio, nobiliflima Famiglia dell’ Illustnifljma Città di Capua, Vedovo di

. I). Maria di Luna dell’lllustrifflma Famiglia,che gode al Seggio di Ni

do z che hoggi ne vive D. Domenico dc Luna Cavaliere di Valore,u

Preſide in molte Provincie del Regno , con fama di tutta. integrità, 6c

il gentiliſſimo D. Andrea ſuo Fratello di belle lettere ornato ; E con_

detto Dezio d’Argennio procreò d. Hippolita Lacro Giulia d’Argen

zio, nome impofloli in memoria di Giulia Reccho ſua Ava. `

La qual Giulia d’Argenzio preſe per _marito D. Federico Carafa..

Duca di Cancellara del Supremo Conſiglio di Stato del Regno _di Na

poli , naro da Don Antonio Carafa fratello di Don Ferdinando

… Duca di Nocera , e di Don Hippolita Papvacoda :figliuola _di Gio:
`ſi Lorenzo Marcheſe di Capurſo , e morto e etto Dezio d' Argentio

- detta Hippolita Latro paſsò alle ſeconde Nozze con Andrea del

Tufo h lio di Gio: Vincenzo 3 e di Cornelia Carafa ſecondo Marcheſe

di Gen ano .

D. Giovanni Latro primogenito figlio di Pompeo., e di Giulia;

Reccho preſe per moglie Violante di Bologna figliuola di Scipio

ne , che li portò una gran doce di tre Terre in Calabria nomi

nate Bommille , Ardore , e Santo Nicola , 6c una Villa fuori il

Ponte .della Maddalena , colla ,quale procreò Andrea , e Giulia.

Giulia Latro figlia del detto Giovanni Fu legitima Conſorte di

Antonio Maria Origlia Illufiriffima Famiglia ben uora nel Seggio

di Porto , ponrualiſsimo Cavaliere , ficome la detta Giulia Latro fb _di

ſomma bontà, _e gentilezza. * ~

La detta Famiglia Oríglia fi è eílinta in D. Marzio Origlia , che’:

con ſomma Fama di valore ſervi per molti anni la glorioſa memoria di

Filippo Quarto, -e Carlo Secondo . lndi venuto 'in Napo]. Generale

dell‘Artiglieria , per perpetuar la ſua Caſa volle caſarſi in età matura ,

e preſe per moglie la bella ,’ e Virtuola ,Dama-D. Violante Spinello, fi

glia di D.Cxio:Batti\la Spinello, Marcheſe del Sacro Romano Imperio,

e Signor di S.Uiorgio , e Lucrezia Longo della Caſa de’ Marcheſi di

S. Giuliano', colla' uale non PI‘OCI’CÒÎIEH .- Onde detta D. Violamu

‘ ~ è paliara alle ſeconëe vnozze con il Nobihismlo, e Virtuoſo Cavaliere:

D. Franceſco _de Ponte Duca di Flumari, il quale naro in una Caſa -, che

hà protclſato ſempre il lupetlacivo della Bontà , e Pontualità , ;Sr un_

vivere per eſempio a’ ,Nobili nel Santo Timor d. Dio , _e ne' Virtuofi, _e

cattolici coflumi di già .dimostra ne’ ſuo- pi`u _verdi anni il glorioſo Ge

nio alle v …li ,- unito alla lomnia h'UtÎenza , che lo rende ammirato, 6;

"amato, licome li ſuoi alti Progeniwri . - ,, x 5

~-- › Db 2,- Sicome
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Sicome nè meno con detta Giulia Latro procreò figli il detto An—

tonio Maria Origlia Cugino di detto D.Marz.o , mìi laſClÒ detto Anto~`

nio Maria ſolo una figlia procreata col primo matrimonio , che detto

Antonio Maria contraſſe con Giula Pandone,del Seggio di Capuona,la

' quale diede per moglie a D. Ceſare BrancacCio Barone del Sorbo, nobi

LſTimo Cavaliere , dal quale e nato D.Nicola Brancaccio gentiliſſimo,

e pomaliſſimo Cavaliere , che tiene per moglie la Marcheſe di Santo

Raſaele dell‘illustriſſima Famiglia Maſcambruno , che nel fiore degl’

anni f‘u da Dio dotata di bellezza , e prudenna con ſpirito vivace hoggi

può dirſi degna Matrona , havendo generata numeroſa Prole di Vll‘til ,

e belià dOtati,mà un ſolo Maſchio nominato D. Girardo, che ben riluce

nei costumi , e gentilezza de’ ſuoi virtuoſiſſimi , e nobiliiſimi Geni

tori . ,

Scipione figlio di detto Pompeo , c di Giulia Reccho ſervì egre

giamente in Guerra il Re Filippo Terzo nostro .Re in Milano , ö: Ale

magna . Primieramente da Capitano d'lnfanteria ,indi Sai-gente mag— .

giore, ö( oggi ſi direbbe Tenente Colonnello , e dopò aſceſe al decoro

10 losto di Macstro di Campo , e ritornato nella Patria preſe per mo

glie D. Anna Turbolo figliuola di Gio: Battísta Marcheſe de‘ Peſchici,

Signor di Iſchitclla , e di Varano , e di Catarina Caracciolo , eſſendo

detia famiglia Tui bolo molto illustrata nelle Parentele, colla qual mo:

gie detto Scipionenon procreò prole alcuna ñ z

I). Andrea Latro ngliuolo di detto Giovanni preſe per moglie D;

.Beatrice d’ Aqnino figliuola di Tomaſo Signor della Rocca Vairana, e

di Pci-zia Carafa, detta D. Beatrice di Aqumo dëlla Linea de' Marcheſi

di Curato , cstinta ne’ Fratelli di detta D- Beatrice , D. Giuſeppe d’

.Aquino , e Monſignor di Seſſa , c'ome ſi diſſe , colla quale procreò D.

Carlo , e D. Catarina .

lo devo molto alla veneranda memoria di quello buon Cavaliere

I). Andrea Latro , mentre non havendo complito tre~ liistri, mio Padre

di buona memoria eſſendo con questo Cavaliere , oltre il vingolo di

Parentela in llgame di vera amicizia , e con Sommo genio ſi amavano ,

Volle, che apprendeffl le prime buone regole di pi‘atticar con nobili con

la prudenza di detto virtuoſo mio Zio, onde non potea uſcir di caſa.- ,

ſe non con la ſua aſſistenza , che fi aſſociava con Nobiliſſimi Cavalieri,

e prcCiſamente con D. Giuſeppe Tocco fratello del Signor Principe) .

dell’Acap , che nella bontà , e costumi facea riconoſcere eſſer degna.:

Prole di quella Caſa, che come ſi diſſe , aſceſe it liberi Domin-ii , e pai

.rentele Reali,0nde ſi può dire , che ſe hò alcuna parte buona , l’hò pre

ſa da detti Nobiliſsimi Cavalieri, e la belliſsima, e virtuoſiièima Signo

ra D. Beatrice d'Aquino moglie di detto mio Zio, mi trattava ſi miſura

di D3 Car lo ſuo figlio, e piu in caſa di detta Signora , che nella inlilu k0.

J a.

  



habitavo , con Nobillſſimi trattenimenti , perciò non laſeio tener con— '

tinuata memoria di quanto devo , 6t eſſendo allevato quaſi da Fratello

con detto D. Carlo , e quali ſempre habbiamo viſſuti uniti di habitatio—

ne, e di eamarara .

D. Carlo Latro figlìuolo di detto D. Andrea , e di Beatrice d'

Aquino preſe per mogle D. Giovanna Mastrillo unica figlia di D.

Giuſeppe Mastriilo , e di D. Lucretia del Tufo virtuoſiſlìma , e pruden

tifliina Dama , il qual D. Giuſeppe Mastrillo f‘u Maellro di Campo ,
figlio di AntonioìMastrillo , e di Giovanna Pignatella della Linea de‘

Marcheſi di Caſalnuovo , la quale illustrifflnm Hamiglia Mastrillo , che

~ gode la ſua nobiltìt nella Città di Nola viene illustrara da molti Tituli ,

dignorie de’ Feudi , e nobiliflìme Parentele , 8: hoggi di queſta Illu

ſtriffima Famglia Mastrillo ne vive la Signora D. iſabella Mastrillo

Ducheſſa di Marigliano , Dama dotata non ſolo di ſomma Bellezza ,

_ma d` ingegno , e talento tale -, che nel pi`u fi‘eſco Aprile degl‘ anni sà.

produrre nelle ſue ammirabili Compoſrcioni , concetti“di Heroina , in

tende vari) idiomi , e poſſiede non ſolo la Poeſia , ma v‘arie ScienZe , e

nel canto ſembra una nuova Sirena della nostra Partenope , vengano

ad ammirar costei li pih eccellenti Poeti aſcritti frà gl’ Arcadi , e della

ſua Virt`u ne deſcrivono i preggi , che la mia penna non può volar à si

peregrina bellezza , e ſi arreſta nelli periodi , che pi‘u con maestra dici

tura ſono dalla medeſima ſpiegati; Solo ſupplico queſta virtuoſa Da-`

ma , che con benigno guardo paſſi l’ occhio s‘u quello libro , e ne rica

vi ſolo la mia veneratione rozzamente deſcritta , e compariſca con il

ſuo Talento , e Virt`u heroiche le mie mancanze nel- baſso ſtile .

Detto D. Carlo Latro con detta D. Giovanna Mastrillo hà pro

creato. D. Michele , D. Giacomo, D. Giuſeppe, D. Tomaſo, e D.Do-,

metrico- . ,
v Detto D. Michele primogenito figlio di D. Carlo , e di D. Gio.v

vanna Mastrillo Giovane di Virt`u , e ſomma Pontualitìt , 6( altri ſpiriti

hit preſo per moglie D. Vincenza d‘ Affiitto bella , e prudente Dama

figlia di 1). Mazzeo d‘ Afflirto , e di Donna Agneſe di Gennaro mia.»

Cugina, eſſendo detto D. Mazzeo Signor della Rocca glorioſa della Li
ſi nea ’, che gode à Nido figlio di D. Giovanni d' Afflitto , e di D. Anna

del Balzo , e con queſta moglie detto D. Michele h‘a procreato D. Giu

ſeppe, c D. Carlo . .

D. Giacomo Secondogenito figlio di detto D. Carlo, e di D.Gi0

vanna Mastrillo , dorato di Virt`u , ha ſervito con molta Stima del ſuo

valore la Corona , ö( aſceſo al riguardevole poſl'o di Colonnello in ſer

viggio del nostro Monarca Carlo Secondo Auſtriaco , &hoggi è Ca

fiellano del Castello dell’ Ovo di queſla Città di Napoli di Sommo de

coro , e cofidenzai Concedutoli dal noſtro Glorioſo Mchrca, öç lnvicz

to
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to 1mperadore Carlo Seſto, onde uò dirti .l nostro Regno felice' ſotto

un ottimo .Re , eſſendo il Gran mperatore _Carlo Seſto rettiflìmo ne"

giudicii largo _nelle gratie a' ſuoi fedeli Vaſſalli; Nuovo Aleſſandro ,

che non mai ſi flanca la ſua mano in diſpenſar_ Mercedi , Reli

gioſo nell‘ opere , e Difenzore della noſtra Santa fede , prodigo ne’ do- .

ni , impoverendo i Regali Teſori , e ſuo real Patrimonio per arricchire

li Popoli, eli Poveri, e far à lodo di Dio larghe Elemoſine a Religioſi,

criggere nuovi templi à gloria di Dio , e ‘de' Santi, che ſperamo li con

cederà la divina Previdenza lunga Vita , e generoſa Prole ,

D. Giuſeppe, e D. Tomaſe fi reſero MonaciOlivetani z indi detto

I). Giuſeppee paſſato ad 'eſſere Canonico di Avignone .

D. Domenicoſimilmente Giovane di talento , e valore ſtà ſerven

do Sua Mzîeſià col poſto di Governatore di Gallipoli, ö: hà. eſercitati al-z

:‘ri Governi di Città nobiliffime con ſomma firma di Pontualità , e Pru-z

_ enza. ~

D. Catarina Latro figlia di detto D. ,Andrea , e di D. Beatrice di

Aquino preſe er marito D. Alonzo Sances de Luna Duca di S. Arpi

no , .Famiglia llutstriſſima , come fi diſſe , _venuta da Spagna , e che'go-r

.de nell’ lliustriffimo Seggio dl Montagna , e con detta l). Catarina ſua

,moglie hà procreato una fi lia nominata D.“Popa , che f‘u maritata col

Duca delle Peſche della n iliffima Famiglia Piſanella , `<3: un ſolo Pi

glio nominato D. Giovanni , vivente Duca di Sant* Arpino , puntuale

.e virtuoſo Cavaliere, edetto gentiliſſimo ſuo Padre ſli mio ,amatiſſimo

Camarata, .oltre la parentela 'per ſua moglie‘D. Catarina Latro .

I `U_dett0 D. Alonzo Sances Duca di S. Arpino figlio Primogenito

.di D. Giovanni Sances ,_e di D. Hippolita Mulcettola, anche dell’ lllufl

- Ilriflimo Seggio di Montagna. L

Quella nobiliſſima ,"e pruden‘tiffima Dama D. Hi polita Muſcet—

,tola f‘u figlia del Regente del Supremo .Collateral Con, eglio di Napolí

J). franceſco Antonio Muſcettola, e di Antonia Mirella nob ie della

Sereniſiima ,Rebublicadi Genova , Vedova ,detta Antonia Mirella di

`Gio: Andrea _Vaidetaro Famiglia Nobiliffima,& lllustre di detta Sere—

niflima ,Rebublica , ö: in ,Napoli la detta _Famiglia Valdetaio gode il

_Titulo di Marcheſe della Rocchetta, ö( imparentata _con l‘lllustriffime'

Pam;ghe_del Giudice del Seggio di ,Nidoptrambone , eMacedonio d’el

.Seggio flll’orto, e DzBenedetto _Valdetaro brarello del detto Marcheſe'

,ſi e Amatognella Patria ~per le tue nobiliſhme qualità 3 _e costumi genti—ſſ

,liſi-i mi ,del Lonſeglio ‘di S.Maelià,che_ultm1amente,ha preſo permoglie ’

D. Laura Lamia-miaNepote tanto come hgiza d’l .D. _Ferrante Carafil

.fratello dim-a moglie , licome come figlio ,ai D. .Giovanna ,Reccho

mia cugina , e.com’e ſi e detto in detto .L1. _ferrante Carafa ,ſi e chiuſa la

Jmea del primogenito _de’Duchi di Ariano .Loi-ti di--Marig’iiano, _e (Lon-`

ri
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ti di Montecalvo, e Gio: Reccho nobile patritîo di detta Sei-:n iii-2:11…:

Republica del mio ſangu: porta laVulderara con li noli-.i nel?). o.. ;z ›

dell li…“r {lima l'15.; gl ;i C in, lì.unel›; “a l cla ií"›i.-, :’t tfr.” .-l >

ric. d. quelli Sei-en li… .i ?up-ul” catrulifliçlila 211.1 Liäl N1] izíia llíu~

ſli‘iiÌm-.i ikimlglÎa Valileraro da'lvlarchelì di Val il 'I’.i.u Stein) poiſetlu

to da quella Famiglia da Più ſecoli ne’confini di Parma , e Piacenza.

Hor ritornando li Frate-ll: di detta D.Hippolita furonoil genti—

liffimo DñMlchele Muſcettola del Conſeglio di Sua Maellì ,che t‘u ca

ſato con D. Giovanna Car-aſa figlia di D. Alſonzo Carafa Du-:a di

Cancellara , e Cavalier di Calatrava , edi D. Coſtanza Gambacorta ›

Famiglie Illustriffime ; la quale D. Collanza f‘u ſorella di Scipione.,

Gambacorta , primo Principe di Fralſo . i

Hoggi di questa Illustriffima Famiglia Gambacorta , che da pi‘u

ſecoli ſ1 portò in Regno ſempre con lu st‘l'Ol'C dell‘ lllnlìriffime Parentele

Signoria di Feudi , e polli alti Militari, relìa ſolo il Ramo del valoroſo ,

e prudente Cavaliere Duca di Limatola , elſendo estinra la linea de',

_Prencſ pi di Macchia, e quella del Pri ncipato di Fratta paſſato nella Ca

rafa, ficome lì e detto, e da'Carafi ali' Orſini, onde ſperamo, che Dio lì

dia Prole con la bellilſima D. Aurelia della Serenifflma Caſa d’ Elle , e

fi come di ſopra ſi diſſe non hà volo la mia debol Penna per lodare di

quella gran Dama le Virc`u heroiche , l'ingegno ſublime , onde uniſce

alla Perfectione delle ſue bellezze honesto , e virtuoſo costume, brio , e

ſpirito corriſpondente allo ſplendore della ſua Naſcita , e Virtü del ſuo

Anime, e vedova detta D.Giovanna Carafa del Marcheſe di Cagliari;

ll Primogeniro Figli-o del d. Signor Regente D.“Franceſco Antonio

Muſcetrola , ſu D. Gennaro Muſcettola , che f‘u caſato con D. Laura

Carafa figliadi D. Ferd-nando Conte di Monte Calvo, e di Lucretia

Caracqiola , il quale D. Gennaro Muſcectola Fu Duca di Melito, e dec

ta D. Laura Carafa Fu ſorella di mio ſocero D. Giovan Barcista Carafa

E da detto Duca di Melito , e D. Laura Carafa nacque il pontua

liffimo Cavaliere D- Ignazio Muſcectola‘, ſecondo Duca di Melito , e

Cavaliere dell’Ordine di S. Giacomo , che governo come Giustinzzere

con ſomma stimatione molte Provincie del Regno , e f`u calato con D.

Prudenzia Lancellocci nobiliffima Dama del Sangue Romano , e che

Vanta pi`u Porpore , e Magnati nella ſua lllustre famiglia , ſorella del

nobilillìrno Cavaliere Marcheſe di Lauro . ’\

La prole degna di questo matrimonio ſi è il vivente D. Orario Du_

ca di Melito di Talento , e ponrualità ſuperiore , 6: D. Domenico Mu

ſcettola Giudice della G. C. della Vicaria 5 di tal stima , di ſuperiore:

talento ,integrità , e dottrina , che di breve lì_vedrà eſaltare dal noler

glorioſo Monarca in quei gradi ſublimi , relativi al ſuo alto merito , 6c

*Lſçndé a; 1c .ſtampe queſto libro. .di 81?! 3556!? al degno P°fl° 65119”:

S 1°_
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ſeglio di S. M. Ceſarea. Qicsta l'nea dell‘ lllustrffima Famiglia Mu;

ſcetioia , chegode. nell‘ lnustriflimo Seggio di Montagna ſ1 e di D.

(ii-ovali Antonzo Muſccttola Ambaſciadore per il Glorioſo Monarca..

Carlo Aiuto al ſommo Pontefice ,` öz altri Pocentati . . ~

D. Ettore Latro Regente di Ca‘ncellaria,

~ e Marcheſe del‘ Torello. _ ,

E Tiorre Lari-o ſecondogenito figlluol di Pompeo, e di Giulia Rec

cho con la ſua virtù ,ritornò la ‘ſua caſa a quel riguardevole ſtato

de’ ſuoi Antenati , nel quale con la Divina Previdenza , hoggi ſi vede.

l“u Rettorte come il fratello Giovanni Dottore delle leggo ma di gran

lunga in Talento , c Dortrina il ſupero; poiche applicatofi primiera—

mente all‘Eſercitio di Avuocato ne’Regi Tribunali , ſi fece conoſcere

per huomo di ſommo valore , di molte Dottrina , öz avvedutezzet nel

l‘ indrizzo,e dar’ottimo fine a‘ncgorj. Onde stimato da Signori Vice-Re

del Regno , c cla-Cavalieri del ſuo Seggio di Capnana , nè ,ſu con l’oc— ,

caſione della venuta in .Napoli di Maria d'Auſtria-ſorella dei Re FilipÎ-_í

o Quarto, che n‘andava in Alemagna al ſuomarito Ferdinando d’Au

ilria all‘hora .Re d’Ungheria , e poi anche Imperatore detto il Terzo

di queſlo nome ſu detto Hettorre Lari-o creato Sindico , accioche con

forme all’antico ſolito la ſervifle , ’öz accompagnaſle 'nel ſuo ingreſſo in

Napoli , ebcnche vi fuſſe nata alcuna dfferenza col commune della...,

Citta di Napoli intorno al luogo , che Ettorre , come Sind-ico haver

dovca , pretendendoſi perla Città , che doveſſe Ettorre andare al fianó

co della Lettica , incni andava la Regina , eprecedere a tutti gli altri

nella CaValcata , il che veniva impugnato dal Duca d’Alcalà Vice-Re,

e dal Duca di Aiba , al quale non pareva , che il Sindico doveſſe a loro

precedere , e così venendo deciſo' dal _Regio Collar’eral Conſeglio con’

poco gusto della Città , che perciò non bramava , che vi fuiſe compar

'ío iìbzndico , egli nulladimeno per obbedire a gli ordini del Vice-Re,

e forſi anche della Regina , e del Re , come deve fedel Vaſſallo , iÎL.

ſervire, 6c obcdire il ſuo Monarca , e cosr parendogli Îconvenientp

v’intervenne , nell’uſcita, che fece la Regina dalla Città di Napoli con

molto decoro , e magnificenza .~ Onde poco doppo ad istanza della.,

detta Regina” ſuo molto merito fu crearo Regio Configiicre del Con

ſegiiodi Capri-ana . Indi inviato inambedue le Provincie di Calabria, -

accioehehaveflero oilervato , c preſa diligente informatione de’danni

farti in quelle Provmcie dal t,err.bile Tcrremuoto , che poco inanzi vi

era ſtato con la distruzzione dimolte Città , Terre , e Castella , e mOr~

rain-a di Terrazzani,per darne poi a Cittadini remalli i debiti eo’mpenä

i fi ,



, ’_v'_

L A T R O J zo I

ſi, Gr immunità , nel che ſi portò Ettorre con molta integrità ,8: amo

re in guiſa tale , che quei` Popoli ancora ſi lodano di lui , e nc conſer—

vano honorevole memoria , fu poſcia'mandato al Governo della Do

gana della mena delle Pecore di_ Foggia , carica di stima , e confiden—

za grande , dove ſi portò col ſolito zelo nel ſerviggio del ſuo Rè , e be..

nehcio de‘ Popoli .‘ Eu indi, benche con qualche conci-ano ”alcuni

della nobiltà , che per giudicarlo troppo amico del Duca di Medina,

delas Torres all'hora V ice-Re , onde li mal contenti non erano di ac..

coi-do, e mal volentieri vi acconſentivano; Con tuttociò dalla maggior

parte , per la ſi'ia integrità , fu inviato dalla Citta di Napoli Amb'aſcia—~

dore al nostro ae Filippo Qparto , per molti gravi nethj del commu

ne, dove andato , ö: in parte complito havendo, lo che’l‘era ſlato iinp0~

ſto , ritornò in Napoli creato dal Re Marcheſe del Torrello , chcnſc

di Cancellaria , e del Conſeglio Collaterale , e poi inviato ,un’altra vol

ta al Governo della Dogana di'Foggia ,1 la quale con la ſua ſolita Pm

denza , non meno della prima il ſuo debito complitamente adempli , e

ritornato di nuovo in Napoli, eſſercitando lodevolmente la ſua carica

di Regente fra pochi anni d’una postema generatagli dentro di un’orecñ‘

chia , doppo eſſer ſtato molto’tempo cogionevole di ſua Perſona , quaſi

improviſamente ſe _ne mori , havendo_ molto tempo prima (menu…

per li ſuoi ſerviggi dal Re l’liabito di di S. Giacomo, a( il titolo di Du

ca ſopra la ſua Tei-ta di. Siano , clt'egli da Girolamo Antinoro* compra—

to havea per D. Carlo ſuo figlio Primogenito , e laſciò anche impreflì

' due volumi _di conſultazioni legali da lui fatte , come Avvocato nelle

Cauſe dà lui Patrocinate , e due volumi de‘definizioni fatte dal SJLC.
nelle quali egli era intervenuto , e compilò ; Opre molto ſtimare dagl’ll ì

intendenti . Onde a‘ volumi delle Deciſioni ſi veggono fatte l'addiz.o

ni , ö: oſſervationi dal dortiffimo Michel—Angelo Gizzio, e da Dome—

nico Manfrella Dottori ancOr effi aſſai contendati, ör eruditi, e di fama;

e ſu di detto Hectorre ſua moglie D. Iſabella d’Eril , 6t Aiala di San

gue Castigliano di ſlimara nobiltà , -figliuola di D. Diego d'Aiala della'

Citta di Vaglialodid , e di Giovanna de’Mari nobiliffima Genoveſë-,’

la lllusti-iſtima l‘amiglia Ayala trahe {la ſua origine da D. ,Vela figlia

del Re D. Alonzo Ramires di Aragona ſicomc lo annota il buon lette.. ,

rato D.Diego Vincenzo di Vidania nell'Arbore dell’illustrifflma Fa.

miglia Benavides foi-.1 56. ör altri‘ , che trattono la nobiltà di Spagna..- ,

dalla qual moglie generò D. Ottaviano, D.‘Carlo , D. Filippo , D’

Diego", D. Giuſeppe , D. Franceſco , ~ ö( alcune figliuole femme mo-'ì

` naehe nel ,monaſtero di S. Patrizia di Napoli . Fu .ſepellito il .Marche—

ſe con quella pompa funebre' , che conveniva al merito della ſua Perſo—

na , nella Cappella della Famiglia Latro dentro _del Teſoro delle .Reli-z

i quie della Chieſa della Samiffim’Annunciata z .

` C C
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(Aiello nobiliffimu Cavaliere , e gran letterato mi portò al ſacro

Fonte , iicome ſi può/riconoſcere fdalla mia fede di Battelìino della.;

Paroccial Chieſa di tutti i Santi al Borgo di S.Antonio Abbate nel me

ſe di Decembre dell’anno 1645. godendo l’honOre dl’ doppia Parente

la ,tanto per eſſer nato detto Ertorre Lacco da Giulia Reccho , ficome"

D. Lucrezia Blaneh mia madre teneva per Ava Paterna Lucrezia Ca.

peee Lotto, licome ſl e detto . `

La m-a commadre fu Maria Caracciola figlia di Tomaſo Maestro

pi Campo Generale , e Sorella di G.acomo Duca della Rocca Cavalier.

di d‘. Gacomo , anche mia Zia per haver per Ava Vittoria Reccho , e

fu moglie detta Maria Caracciola di D. Tomaſo Firrao Principe di S.

Agata . Devo perciò dire , che uesta illulìriſſima ," e nobiliſhma Fa—
miglia Pirrao , chegode la ſua no iltàſinell'llluflrifflma Città di Coſen

za , tralie la ſtia antichiſſima origine , come fi dilſe , da Rahone nobi

liflimo Norm-tudo , onde fi diſſero de Filiis R.: bom': , c correttamente

l‘irrao , famiglia per antichità di Si Signorie' de'Eeudi ,- e Titoli, e per

Parentele con le p ‘u illuſtri Famiglie Napoletane , ſi può certamente

riconoſcere per una delle Famiglie lllustriflime , e mio Genero D.Car

lo Dentice Conte di S. Maria ingri-ſone tiene tra le ſue Biſavole Dalta

1*‘irrao di quella Famiglia , ficome nella ſua Cappella in S. Domenico

Maggiore vi ſ1 vede nobile inſcrizzione portata dall’Engenio nella ſua

Napoli' Sacra , la qual Dialta Firrao ſii moglie di Luiggi Den-_

rice . i

Nacqui nella Caſa ſita al Pontenovo di quell’integriflìmo , e nobi

liſſimo Regente eletto del Supremo Conſeglio d’Italia! D. Annibale)

Moles Fratello del virtuoſo , e di ſomma Bontà di vita: D. DiegoMo

les Preſidente della Regia Camara , e furono questi Signori fratelli di

’ I). Vittoria Moles madre di mio Padre , e detta Signora-D. Vittoria_

per ſanta vita , e prudenza fu ſempre conoſciuto tra le piìi riguardevo—

li Dame della Patria , 6t eſſendo I). Guglielmo Reccho m.o Padre di

veneranda memoria rimaflo Pupillo ſorto il Baliato di detti Signori.

ſuoi Zii carnali Togati , lo fecero iflradare per la strada de' Lette

rati . ,

Dal detto D. Diego Moles è nato l’ Eccellentiffimo Don;

Franceſco Moles Duca di Parete , e Cavaliere di Calatrava ,lume non

ſolo della Famiglia , ma di tutti del ſuo ſangue , e della Patria , che per

virt`u d‘ animo , ſomma prudenza , 6t Ottimi collumi vien celebrato

dalle penne pill ſavie di quello ſecolo , e non dalla mia appaffionata , e

mal temperata , e l’ha dimolìrato in tanti Polli occupati , e che occu

pa Ambaſciadore un tempo {per il nostro Monarca Carlo Secondo alla

Sereniſſima Republica di ‘Venecia ,16: alla Maella Ceſiirea di qael lem

Pîc 810W@ WPGMPIÉ LÉQPQUL _l’agire ch nollroinvitto_ ReſCarlo

. cr



/ O"

LATRO: 4203.

‘Terzo ,’ dal quale vive graduato dal Supremo _Conſeglio di Stato ,di tnt.;

ra la ſua Monarchia , _e'la` ſua degna prole nata da D-Ma _ria della Lora,

ö: illuſtriflima'Caſa Orſino de’Conti d’Oppido , e moglie di detto Si

' gnor Duca , de’quali D. Giovanni caſato con la Signora D. Maddale- '

na Trivultio , che per la gran naſcita , bellezza, ‘e virtnoſi coſtumi ,

portava ſeco la venerazione _della mia penna , e la Eama di tutta la no

ilra Italia , e ſuo Padre fu anche Signore de‘Feudi imperiali , hoggi

dalla Clemenza di S. M. in riguardo di tali , e tanti ſerviggi—, e qualità,

'di naſcita ha dichiarato il primogenito figlio del detto D- Giovanni ,

Eccellentifflmo Signor Marcheſe D. Carlo'Franceſco Moles Grand-Q

di Sp'agaa, che mi _ſi afferma ,aſſer di virtù dOtato,.ſicornfc li ſuoi glorio

fi AVO“ I

Figlia medeſimamente di detto D,- Franceſco Moles Duca di“Pa—

rete , e Signora D. Maria Orfinoſi è la virtuoſa, e bella Dama D.çata

rina Moles , _che con _la prudenza nel trattare , :e gentiliſfimipflumi ,

di honeste Virt`u ornati ,'ſi fa conoſcere degna prole di s`i grandi `Geni

tori , eſſendo proprio 'delle Perſone _di queſta _lllustriflìma famiglia..

,Moles haver per Idea le virtù dell’animo , anche _nelle Dame di tal _LL

gnaggio eſſendo preggio , che non deteriora con gli anni, la quale Da

rna Vive maritata con il gentiliſſimo , e nobiliſſimo Cavaliere D. Pirl

Vio di Coflanzo , Principe di colle‘ d’Ançhiſe , della quale …uſhiffiigz'

_Famiglia più _volte ſi è fatta memoria , ‘ ' '

Detta Si noi-a Maria Orſino Ducheſſa di Parete fu figlia di D."

Giovanni Orjìno , e di D, Hippolita Carafa Ducheiſa di Cancellarp,

. e Principeſſa di Fraſſo , e detto D. Giovanni Or"fino’ fu _figlio _di D.

OttavioorfinoCmte di _Pacentro , e Conte d’Oppido , e di D,France~’

ſca di Toledo , y Oiſorio , procreata da D. Luiggi di Toledo y Oſſoriç

`Luog0tenente Generale del Pet-.gno , figlio di D. Pietro di Toledo,

'Marcheſe _di Villa .Franca , Duca di Ferrandina , _e Vice-_Re ali—Napoli)

s della gran ;Laſa ,Orſino di giàtfivdiiſc `ñ A ’ , ’ ’ -ñ ’

Veſtax _famigli_ Mole’s _ſi e .nobiliflìma in _Catalogna , e proer
_mentenella Città di Girona , 61 ha godum in quel Fring-TPU!) ſibíìóoſí

rí'proportionati alla naſcita , ö: _al merito .degli _Huomini grandi , _nati

da detta lllustriſsima famiglia , è nelle Parentcle ſempre nobiliſſime,

.6( anche col Sangue Reale _di quel Principato, e nella militia aſceſe.- .

al Grado ,di ,Ca itan Generale , ne devo tacere l'heroiche ,virtù dell'_E-"

minentiffimo xaſdln‘dlé Giovanni ,Moles , che fu anche Plenipmentiap

rio del neferrante d‘Aragona , e ne fan memoria l’Hiflorie , _e neap

pare degna Deſcrittione nella Cappella di quella illuſtre Famiglia nel

la Chiela ,di Santo ,Spirito della Veneranda `Religione 'ddl’. P.. Domi-z

.nic-ani .

Fu traſpiançata in Regno ,da Franceſco Mole: nell’anno _i 5 n.. il

. ' ' _Cc a qua-z

l
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quale ſi portò in ſervihgio del ſuo Signore} il Rè Cattolico Ferrante di_

Aragona , doppo haver militato in Iaalia ſorto D. Raimondo di Car

‘dona Capitan Generale della Lega fatta in quei tempi , 6t oltre le ca—

riche occupate nella milizia , fu dal ſuo Rè in queſto Regno destinato

Corriere magiore della posta,che fi occupa hoggi di da Gradi di Spagna.

e conferito dalla Ceſarea Mirella del noſh'o Re , ‘Sc Imperatore Carlo

Seſto, al Valoroſo , e Prudente' Cavaliere Eccellentiffimo Marcheſe di

Rofrano . i p ‘ .

(Reſto D.Franceſco Mole; edificó quel magnifico Palaggio a pro

ſpettiva di'Santa Maria della Nuova" , che da queſta Famiglia ſe ne fece

vendita al Duca di Bovino,& hoggi ſi poſſiede dal Principe di Ottajano

ne devo tacere , che queſto Eccellentiſsimo Signor D. Giuſeppe de’ Me—

dici, Principe di Ottajano Vivente , ſi è dotato dalla ,Divina Providenñ

za di Talento tanto ſuperiore , che dimoflra-nell’ Epilogo delle ſue .vir

t`u , valore , e generoſità d’animo grande di pareggiarein tutto‘ l'l-Ieroi _

della ſuflereniffima Famiglia , nella quale per Virt`u , ſi è villa due vol

te la Monarchia della Chieſa , e per valore , e' naſcita il libero dominio

del pi‘u bel ſtato d’Italia , ele Reali Parentele con più gran Monarchi

dellaChristianita. ` ' _ ‘ ’ i J .

' E della degna Prole di detto Signor Principe di Ottajano il Duca

diſSarno , ſe la parca lnvidioſa , non recideva lo stame, pri‘uando quella

Patria' di tal lume ,di valore , e ſomma prudenza , havercbbe 'ſuperati

quei grandi Condottieri d’ Eſerciti , tanto nominati con giu'sta lode di

queſtaèäereniſfima Famiglia , ma il morir con gloria , e propria di tal

langue’ , havendo imitato tal generoſo Signore quell’Heroe LeonidaRè

de'Lacedemoni , folgore di Guerra contro Sei-ſe alle Termopile , come

{ene v‘edranno ſeguir le vestiggia dal ſuo degnáffimo figlio , che hoggi

iìe‘Pih Verdi annin’e dimostra il genio. . .W i
'- 'ì Or ritornando alla Famiglia Moles detto D.Franceſco ſenipi’e‘ pſe—

- lë'per moglie Beatrice Toloſa , anche Famiglia nobiliffimfa di BRL—;ch

~ .lona , nipote ,di quel generoſo Paolo Toloſa, che ne firmemoria Aiìto~ ‘

nio‘ Terrmirtiö ', o il nobiliſſi‘rnofAn elo di Co’fianzc. ſorto, quel Nome’
che venuto‘irſſi esto_ Regno ,Aprite calamita de’ cuori di totti gli “or-1

dini di queſta ittà per _l‘animo uo magnificox liberale , ne rechi ma

ráviglia _, che faceſſe tr'aſicare groſſi , e gran Navigli per il mare, eſſen—

d’o uſo de'nobili nella ſua Patria , e nella ſua lingua ſi nominava in Na—
poli Mqſſen’(v Paolo , girano l' unicafi ia legitima diede in moglie ad

AlfonzÒ'Beliranó‘, anche nobiliffim'v riginario del'Ps-;nſicipato di Cara

log‘na} dc in cgnòfla Famigli‘ ;Belo-ano han poſſeduto il' Contado
Micíagna con'nobiliífime parer-itclE.-É , _ . z i z ſſ‘ d 'i , Z

Da queſto Alfonzo Bdiran’o‘ſe’ dalla detta ſua moglie figlia di Papi

.19 IWſffiwqus Maria Beltrami Lhaſa. 4231:2219‘ CQ“ÎLXÉS .in pc…,
, -7- ""’ ' j‘ L‘ "' '.`
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Sanſeverino, Conte'della Saponara , che dell‘infelice morte con ſuoi

fratelli ne parla l’Ainmirato. Procreo detto Iaco-vo Sanſeverino con..

detta Maria Beltrano Violante Sanſeverino , la quale fu maritata coni_

'Ferrante Sanſeverino , che per detta moglie fu~Conte della Saponara.” '

diſceſo detto Ferrante da Luca Sanſeverino primo Principe di Biſi na
no , e da detto Ferrante ne diſcende l'hodierno Signor Principe di Èiſi* v

nano. ~ - .
g Detta Maria Beltrano doppo la morte di detto Iacovo Sanſeverino

Conte della Sa‘ponara, paſsò 'alle ſeconde nezze con Gio‘van Berardino

Sanſeverino Duca di Somma. . ~ . * ,

7 Un_ figliuol naturale di detto Paolo Toloſa , che ſu Signore di Mi—

nervino , Carbonara , Montemilone', 6t altre Terre con rendita di clu

_cati tredici mila l'anno , (Se immenſe ricchezze , ſu dal Padre legitimafl -

,to , e preſe per moglie nobiliſsima Dama del Seggio di Capitana. -

. ~ Hora dadetto D. Franceſco Moles , e Beatrice Toloſa nacquero

.D. Gabriele , e D. Annibale Moles , ö: altri figli , e detto D. Gabriele

_fece compra in quello Regno della Terra di Monteſano , e della Terra.

i di Turi, che fin hoggi dalla Famiglia lì poſsiede , e di tal Linea ne vive

hoggi in Napoli l’eruditiſsimo Cavaliere D- Giuſeppe Moles Giudice:

- della Gran Corte della Vicaria dotatodella virr‘u dell’. animo di tutta..

ſuperiore qualita , öz ornato di belle lettere , oltre la facolta di Astl‘eL-v)

vche nell: ſue mani la bilancia lì rende ſempre giulia a proportione della.

ſua naſcita ,ede’tutti ſuoi Antenati con integritàtale , che non ſi può

vdeſiderar maggior-ein quello nobiliſsimoñ Cavaliere , e degno .Miniſtro

del Rè nollro S.gnorc- . -

b Detto D.Annibale Moles , che fu Regente del Supremo Conſeglio

’Collaterale di Napoli con Fama nota nell’ historie , e Regii Tribunali ,

queílo fu Avo di mia Ava D. Vittoria Moles , e de’ detti fratelli di mie

.Ava D.Dicgo Moles , e D. Annibale juniores non dilatandomi nelle.)

arentcle illullriſsime di tal Famiglia in quello Regno con Caraccioli,

ozzuti, Strammone , Rota, Radolovich del Cardinale, eBrancia , Fa

miglia illustriſsima per illustriſsime parcntele, Signoria de'Stati,-e Tim-1

,li , de'Prencipi di Caſal maggiore, ö: altre ſempre con Cingoli militari,

ficome fu Fra D.Federico MolesC-avalierc Geroſolimitano, D. Lonar—

_do Moles Cavalier di S.Giacomo , buon Soldato, e Maeſtro di Campo

’ nella Catalogna con ſommo grido di valore , e Fra D. Franceſco Moles

Gra‘n Croce dell’ habito di M‘à’lta , e Prior di Barletta , e ciò basti a

memoria di detta mia Ava che viſſe _li ſum giorni da virtuoſa , e di vita

eſemplare_ , eſſendofiato anche aggregato detto Eccellentiſsimo Duca_

di Parete nell’lllustriſsimo Seggio di Portanova. 4 _

Hor ritornando alli figli del Regente EttoreLatro Marcheſe d

Tori-elle, Ottaviano Primogenito figliuolo del detto Marcheſe Heftfor

' 7 ñ - ,.

\
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f`u laſcia-ò hercdc d' ogni ſuo havcre importance ben cento trenta mila

docac. dall’ alcr’ Onawano ſeniore .Cugino Carnalc di _Pompeo Padre

dl detto Ettorre . Mà morto queſto anogçmto nglio del dettoMar

cheſc di Torello paſsò la primogenitura à 1)_- Carlo Secondo figlio del

detto Hectorc , del quale ſoſpendercmo il diſcorſo per sbrigarçi in que—

sto luo o di tutti gli altri ſuoi Franchi. . _

. Éfilippo Tcrzogcnito dl eſſo D. Etrorre Latro Regçntç, c Mar

cheſe del Torello , c d. D. lfilbeua d` Eſllbdi Aiala viſſe.” pomualiffi

‘ o mo Cavaliere', ne volle prender moglie , c Fu d; corta Viſta ~, come ſon’

Io, ſ1 applícò _all'Eſercizro de’ maneggi di generofi dub-.eri- , ö: ancor

che con detto difetto di natura , con tutto ciò ſ1 ;eſe à ſup tempo ſtima

to in quell’ eſercizio di ſomma tizia . . ~

D. Dlego quartogcnito glio del detto D. _Eccone Marcheſe del
Torello , edi D, lia-cha ,d’ Eri] _dì Aiala incaminatofi in habito Cleri

calc per ,la v.,a della Corre di Roma , doppo ,haver acceſo in Napoli nel

lo Studio ,delle ſcienze , e ,dottoratoſi nell’ una, e l' _altra Legge _Fu crea

to dal Pontefice Innocenzo X. Pronorario Partecipanti:: › ’.c commcfflli

molti .GovernLdi diverſe Città dello Stato della Chieſa, e farcelo Vicc

legato della ,Romagna , c fu crenzo per ‘ultimo ,Governadorç dello Sta

,to dl Spoleci , mà 'mentre doppo d‘ haver finito tal Governo ;ra venu

to à vcderç la Madre , e li ,Fratelli 111 Napoli , _ſopravenuco il morbo

.Pcſiilemiale nell‘ anno _1656. di eſſo immaturamente ſe ne _mori , con

precuderli la ſhada alle .Grleìdezze , e Digniià maggiori , `~che preſag

gite venivano alliſuoi grammeriti, ſicome dei mcdcſimo morbo ſe nc

mori D.Gi,uſepp,e fixofmrfllo, .che datoíìallo stUde dçhc Leggi ‘dimo—

ſhava voler fare in ,effarma gran riuſcita . ‘

,D. ‘Franceſco _nlnmo dc' detti ’Fratelli , ‘e figlo di detto Regent”

Hettorrc, e _D.,líàbclla d‘Jîril d' .Aiaia preſe Iſhabito di Cayal._er Gero—

, ſolimiçano . e con ”dolcezza de’ ſum ;Coſtumi ,ſomma Ponmalità) e

,bella preſenza-da ciaſcunamar ſi ſacca”; doypohaver farci li primi Ser

viggiglla ſua ,Religione , *con ſommo - yalorc , ,dr-estixnau'onc ,volendo

ſeguita“: à ,ſcrwre’la detta ſuaficligione _da ,Capitan di _Galera ſe ne par

ti pchalta , havendoxlcstinato ál APusto di Padrone di detta Galera...

,Frà D-Giovanni,Rcccho Fratello dimio Padre Cavaliere della medcfi

ma vcneranda Religione ,ma giunto inMalta , li ſopravenne ‘maligna

febbre , ‘e ſe ,ne paſsò à migiior ,vita ;o duolo univerſal; di ,quei l’ ha

vevano ;conoſciùto ..L’Afferco di ‘queſto 'gran Qamliaelo _dimostrò alla

,mia Galà in vita ,,öz inmortc , mentre havendo li ,nchoci figlidel Fra

tello Duca diSciano , volle farciun legato diducati .cinquemila , ſolo

per la ſua ſua .ſomma ,Bontà 3 ‘ ,

`

Di
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Di Carlo Latro Duca di Siziano , e Cava

liete dell’ Ordine di S. Giacomo Mastro

-di Campo d’lnfantaria Napoletana.

On'Carlo , che ſubentro nel luogo di Priniogen;tura , per morte

di D. Ottaviano ſuo Fratello maggiore del Marcheſe del Torello

hettore` Latro loro Padre per gli meriti Paterni hebbe aſſai giovanetto

l habito di S. Giacomo , 6c indi nell‘anno 163 8. perl'isteſſa eagione ſii

Creato Duca di Sciano, come ſopra ſi diſſe , benche nell‘ Epitaffio fatto

per ſa rinovaz-.one della Cappella della Famiglia Latro nell’anno 1634.

nella Chieſa della Santiſsnia Annunciata da Ettorre Predetto gionto

con altre della ſua Famiglia , venghi lo ſteſſo Ettori'e ch'amato non ſo

lo Marcheſe del Torello , ma Duca di Seiano . Sopravenuti pero in.:

proceſſo di tempo i grav.ſlim`i tumulti del Popolo Napolitano , e di

quaſi tutto il Regno ,dimorando il Ma_rcheſe Ettorre dentro il Caſtello

Nuovo appreſſo la perſona del V.ce~Re Duca d' Arcos , il Duca di Se

iauo , e tutt’ i loro fratelli con altre perſone da loro condotte , ſervito

no con molta fede , e vi- lore neli’ occaſioni , che all’ ora occorſero in di

feſa del loro Re , e particolarmente ſi' ritrovò con fratelli, ö: altra loro

gente nell’ en'rata , che ſi fece dalle Genti Regie ne’ Barrieri contu

maci del Popolo , marchiando il detto Duca di Sezano’ alla primaTrup

pa, che entrò in eſìicondotta dal Marcheſi: di Torrecuſo , con altri

molti Cavalieri che il ſeguitorono, e ritrovofli anche nell’ opponerſì

allo sbarcare de’ Franceſi a Caſtello à Mare di Stabia , di dove‘ furono

pi‘u volte quelli con loro graVe danno valoroſamente ributtati , dalla

cui difeſa dzpendeva in buona parte la conſervatione della Città. di Na

poli : Ceſſate poſe-ia affatto z e pacificate le rivolte della Città di Napo

li, e del ſuo Regno f‘u dal Conte d’ Ognatte Vicerè creato Maestro di

Campo di un Terzo d’lnfantaria Italiana,col quale f‘u inviato nel Du

cato di Milano , dove ſervi col ſolito valore in tutta quella Guerra , che

ì ivi era con Franceſi , e particolarmente nel difendere la Citta di Cre

mona , aſſediata da eſſi Franceſi , dentro della qual Citta con aſtra gen

te Regia dimorò col ſuo Term per molto tempo , nel qual intervenne

in pi`u fazzioni , e ſortite , che vi occorſero farſi , finche più volte ri*

buttati., ſe ne partiro‘no via i Franceſi , ſciogliendo i’ aſſedio . Ritorna

to poſcia in Napoli fit applicato dal Signor Vicere in molti governi di `

Provincie del Regno , ne 'quali ſe conoſcere la ſiia ſingolare_ hab.ltà ,

non ſolo in Governi Politici , ma militari. F. ſi ammogiio con Giuſìi

niana Caracciola figliuoladi Giovan Lartista fratello'dei Marcheſi: di

Macchiagodona , e del Conte di Picerno della caſa de’ Duchi di Mai-e

tina ›, e di Marr-i dsl Balzo a la qua! ;iii-Mana eta. rsëgvadi DLP
.ì _ mi 0.
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millo Capccc-Galeota Duca della Regina Cavaliere deli' habíto di Ca-~

latrava del Conleglxo Lollarerale di Stato , e Vicerè di Lucera di Pu

glia , col quale generato havea un ſolo figliuolo chiamato Fabio , che

f`u il ſecondo Duca della Regina , il qual Signor Dnca della .Regina fb

caſato con Dama Virtuoſa D. Eugenia Brancaccio figliuola di D.

Franceſco Brancaccio dell’ ordine di S. Giacomo , e di D. Laura Ca—

racciola di tutta Pontualità, e ,Bontà , ſicomc hoggi il figlio di detto D.

franceſco Brancaccio D. Tiberio ſi è lo ſpecchio de’ Virtuoſi coſtumi ,

:gentilezza , idea ,della Pontualità . Hor il noflro Duca di Sejano con

,detta Giultiniana Caracciola hà generato molti Figliuoli , che ſono

D.Ettorre Pri ogenito , D. Antonio , I). Nicola , e D. Domeni

co, ö: altre ñgliuole .fatte Monache nel venerando Monastcro di San..

.Giovan Battista , detto volgarmente S.,Giovannello. ‘e Don Ottaviano

hÒggi D.Carlo de’ venerandi Padri Teatini.

D. Ettore vivente Duca di Sejano , che in tutte'Je ſue puntua—

liſſime _azzioni , _e pontualità dimostra eſſer nato di queſto alto San

gue , -hà-ſatto compra della Terra della Pol la , 6c _hà preſo per Mo

glie la Bella, Nobiliffima , c Virtuoſiffima Dama D. Anna Carafa.»

figliuola di D. Orazio Cavaliere ornato di tucte le virtìi , ö: in tutti

gli Eſercitii Cavalereſchi , Macstro _di turta la Gioventù, ſicome da

ſuoiretti costumi, e gentilezza ciaſcuno può prendere eſempio , U

laMadre di detta Signora D. Anna Carafa ſie D. Porzia del Tufo ,`

nata da Mario del'Tuf'o ſeniore , Marcheſe , e poi Ducadi S. Cipria

,no , e degna Prole de’ detti Genitori ſi 6 anche D. Domenico Carafa

di costumi gentiliffimi, e di* virt‘u ornato , che gode per Spoſa D. Giulia.

.Ca‘raccjolo , ,che nelle belle proporzionate Farrell:.- non invidia altra

Dama . e nelle Virt`u de’ costumi basta dire eſſere figlia del ’Du

cçi di Monte `Sardo , .che nella Patria viene venerato , e stimato

per le ſue qualità ,di Ottimo ;Parrizio di Santi/Costumi , ..e di tutta

Prudenza . ' -

’ Detto D. Ettore 'Latro ſecondo Duca di -ſiano con detta D. Anna

Carafa hà generato ſpiritolì ,Figliuoli , e d’ Indole degna de’ ſuoi alti

Ant-enati ,il Primogcnito nominato D. Carlo, D. Baldaſſarre, e D.Lui

ſe , e delle figlie-femme belle-virtuoſe Dame due ſon Monache profcſſe

nel Venerando Mona’flcro di S. Gio: Battista , Che ſprezzando il mon

.do han voluto ſeguire di eſſer devote Religioſe , ſicome un) alrra figlia

’del medefimo D. Ettore Duca ,di .Siano ha preſo I’ habito di Monaca,.- —

`profeſſa nel Monastero di S. Perito , e due nel Monastero della Terra.)

che fi poffiede daL Padre , eD. Roſa Vive ducanda nel venerabile Mo

nastero di S. Liguoro . ’

D. Antonio Secondogenito di D. Carlo a C di D- Giustinianäñv`

;Caracciola non h‘a voluto prendere moglie , ſtudioſo di buone lettere ,

` ` C di
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' e di Virt`u~ ornato degne della ſua Naſcita . , . `

D. Nicolò Terzogenito Figlio del derto Duca di vSiano z e di D.

Giustiniana Caracciola vive da pontual Cavaliere . ‘

D. Ottaviano Figlio di detto D.Carlo Duca di Siano , e D. Giusti—

niana Caracciola hà preſo l‘ habito de’ Venerandi Padri Teatini , e:

con ſuOi buoni costumi , e lettere ſi rende amatiſſimo, e fliniatiſſimo in -

detta Veneranda Religione , onde havendo governata da Prepoſiro la

Veneranda’Caſa di SS. Apostoli di quella Rev. Religione con ſomma

lode da quei Padri , che vi afflstono . -

D. Domenico ultimo de’ detti Fratelli , figlio del detto D. Carlo

Duca di Siano , e di D.Giuſl'iñniana Caracciola preſe nella ſua Gioven—

t‘u l'abito di Cavaliere Geroſolimitano , ma non havendo profeſſato in

quella veneranda Religione , paſsò à ſervire in Barcellona il Glorioſo

Monarca Carlo Secondo da Capitan de Cavalli di Corazza ,e indi refor

maro , paſsò in Madrid per le ſue prerenzioni , .e ritrovando in detta.

Real Corte una nobiliffima Dama nominata D.Maria Giuſeppa Aiala,

y Toledo, con la quale vi era alcuna attenenza di Parentela per D.Iſa—

bella d’Eril d' Aiala ſua Ava Paterna , detto D. Domenico laſciando l'

habitoGeroſolimitano, ii preſe per moglie questa nobiliffima , bella,

e Virtuoſa Dama. In detta Corte ha ſervito con ſomma pontualità la

Patria per molti anni; indi dalla medeſima Maestà di Carlo Secondo fb

inviatoAmbaſciadore alla Sereniſſima Rupublica di Genova , e doppo

al Re di Portogallo , ö: in tutte l‘ occaſioni , e polli occupati ha dimo

flrato ſommo Talento , valore , e Prudcnza -

Agostino figlio di Pompeo , e di Giulia Rcccho ſ‘u Sacerdote aſſai

venderando de’ PP. Chierici Regolari nel Conve nto dLS-Paolo di Bon

tà ›— e Carità Christiana , onde publicò alle stampe alcune Opere molto

{od-:Voli .

Ne vive hoggi anche di queſta Illuſh‘iffima Famigl'îa il molto Re- .

verendo Padre Giovan Maria Larro della veneranda Re ~igione de’ PP.

Sommaſchi ,il qual diſcende da Giovan Battista , figlio di Giovan Ma

fia a C di D. Perronilla Vic, il quale Reverendo Padre , oltre le ſcienze

ſuperlative , e virt‘u d' animo impareggiabile , fi rende di Somma ſtima

non meno per la Bontà de’ costumi , che per il lustrore de' ſuoi natali ,

Ãhe della ſua Linea non hò tenuto la Diſcendeuza , ſe non del detto ſuo

Vn ,

il Padre Svlos Nobiliffimo della Città di Bitonto , nel Catalogo

’.ſſçncrandi'PP. di detta Religione nei [ibn 2.. della ;parte dice,del

oprudetto Agoſtino: , .. . . - - -

Auguflìnus Capycius Latro Pan-:tg Qrdmts `Neapolrtam: Het’forzr

Capyczj Lam' Collatcralis , ut aiunt Regent:: , (T a ſm: etiam lucubratze

num çſiçlelm‘s german”: Fratcr . .In 5472533” Apoflolorum Domo_ Reli

_ 320m_
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zioni Safe , 4c .Dea. addixit , emi/itqu‘ſie rita' Profljfionem, dieſemmía-Mzrtir

fcfluu'm'ſalutis anno 1607. Religioſi.; 'vir mora'st , 4c ſu( inflituti. teuax.

I” Cbrífliani officij fludíjs 'ucrjatus ad aſcetìca ,_ (T quae fpírítum. excrccnt,

expoliuntquq Calamum converti!. ,Quo tempore inter-apt”: tho eſl,ſcri

beh-1t italica? ;qusz copiojiſfimè de Cbrifli Domini penis, completus crudi

tc‘ , tùm literam ,` tùm mljìícam eorum explimtloncm, , que adfender”.

Redemptori: fcbznam , ac mortem pertinent , ſed , ut dixi- , abrupi: , (“F

'aim, ó* operi; ‘It-lam mars. Exmderat priùs, traffamm de ratione, CT mo~

do or andi .

FINIL_

Laus Deo, ac Beata: María ſemperVírgíni

6c ‘Duro Ianuana x
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